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all’eminentissimo e reverendissimo sig. cardinale 

BARTOLOMEO PACCA 

DECANO DEL SACRO COLLEGIO 
. VESCOVO DI OSTIA E DI VEJLLETH1 
DELLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE PRO— DATARIp 
LEGATO DELLA SANTA SEDE IN VELLETRI E SVA PROVINCIA 
EC. EC. EC. 


EMINENTISSIMO PRINCIPE 


C^ualsiasi offerta si fonda sopra ragioni 
pubbliche o private : ha per oggetto d’im- 


petrare alcun favore , o di renderne gra- 
zie. lo priegando vostra eminenza a non 
isdegnare la dedica di un mio studio in- 
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torno a’ Diplomi che tuttor ci rimangono 
degli Imperatori Romani in favore di uo- 
mini addetti alla milizia, sento di doverlo 
fare per ragioni dell’ una e dell’altra spe- 
cie; ed ho per oggetto il mostrare in qual- 
che modo alla eminenza vostra la mia ri- 
conoscenza , come nato in questa Città, 

in questa Provincia , in questo Dominio. 

* 

Figlio di questa Patria , sono (come 
tutti lo siamo) debitore a vostra eminenza 
del bene augurato imperio che ne assunse, 

e della forma, nella quale, perchè giudi- 

^ ~ «* *• 

cala ottima a questa età, fece, che il Bea- 
tissimo Padre e' Signore Nostro GREGO- 
RIO XYI la riducesse. Nato in questa Pro- 
vincia , godo del vederla venuta in una 
dependenza favorevole alla giacitura del suo 
suolo; di che, presenti e futuri ne hanno 


Digitized by Google 



e avranno perenne debito con 1’ eminenza 
vostra , e co’ Porporati Suoi Confratelli , 
che ad ottenerlo concorsero con sapiente 
consiglio. Cittadino di questo reame sacer- 
dotale, sento il bene che ritorna al go- 
verno, e quindi a noi governati da quelle 
scritture di vostra eminenza , che frutto di 
una consumata e pericolosa esperienza, ac- 
corceranno , sgombreranno ai vegnenti la 
difficile arte di governare. Queste sono al- 
cune delle ragioni pubbliche. 

Delle private , per tacere quelle che 
mi sono individualmente personali, mi ba- 
sti ricordare la gloria che ritorna a tutta 
la repubblica delle lettere, dallo avere con 
vostra eminenza comunanza di studj e di 
affetti. A cui meglio dovevasi la offerta di 
uno studio archeologico , se non a chi ha 



preservati dalla dispersione tanti monumenti 
epigrafici? e quello che più monta pe’ no- 
stri studj , li ha fatti ridirizzare, e custodi- 
re ne’ luoghi proprj, dove gli antichi li ave- 
vano da prima usati. 

Perchè dunque le ragioni della mia 
offerta sono conosciute vere da tutti $ ed 
è qualità di animo gentile non ricusare gli 
officj della riconoscenza, ho fiducia che vo- 
stra eminenza non sia per isdegnarla. E qui 
reverentemente inchinato , le bagio la Sa- 
cra Porpora. 

Di Yelletri il 3 1 Dicembre i835. 


Umilissimi > Divotiss. Obbligatisi. Servitore 

CLEMENTE CtnniNAI.t 
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PREFAZIONE 


eaeiaa 


I. Ocipione Maffei, uomo di somma dottrina, desiderava 
vedere riuniti in un sol libro que 7 monumenti antichi, che a’ 
tempi suoi dicevano oneste missioni (i); anzi promise scrivere 
appositamente intorno ad essi una dissertazione (a). Che io sap- 
pia, questa mai venne a luce: ma quel desiderio fu ridotto a 
realtà da Gaetano Marini primamente (3), poi da Giuseppe 
Vernazza (4). Tornando però di quando in quando a nuova vita 
altri monumenti consimili, e la serie datane da que* dotti ab- 
bisognando di supplimcnti, imprendo in questo libro a darne 
uba, che possa chiamarsi completa a tutto oggi. Mi sia lecito 
pria d’ altro, esporre brevemente cosa siano, cosa contengano 
monumenti sì fatti : chi in precedenza abbia scritto di essi : 
quale sia Io scopo cui mirai: quale il metodo che mi proposi. 

II. La origine di questi bronzi, e quello che significano le 
cose che vi son scritte, fu assai largamente, e con molta dot- 
trina dichiarato da Gaetano Marini (5). E perchè io lo reputo 
il Teseo de’ labirinti epigrafici, dovrei tenermi per dispensato 
dal ripetere quanto quel dottissimo ebbe scritto; e con tanta 
maggior ragione, quanto che nulla potrei aggiungere o togliere 
alta dottrina che egli ne esternò. Ma d’altronde la natura del 
mio lavoro richiedendo, che io pur dica quali e cosa siano i 
monumenti che ho impresi a dichiarare, mi proverò stringere 
in poco quel molto che il sommo maestro ne ebbe scritto: e 
non erubesco confessarlo candidamente; e cosi spero mante- 
nermi ognora nello esercizio di questi innocenti studj. Io credo 
e tengo che quel dotto con tutta ragione si vantasse , che in- 
nanzi a lui questi bronzi non erano stati bene interpetrati, nè 
conosciuti per quel che sono ed esser vogliono in realtà : ed 
aggiungo che di quel suo studio si compiaceva per modo, da 
credere che fosse la miglior cosa che gli venne fatto poter di- 
chiarare in quell’ aureo suo libro intorno gli atti de ’ Fratelli 
Avvali- Imperocché amichevolmente, e col cuor sulle labbra 



scriveva al Mariotti il ai Novembre 1795 „ Leggete più presto 
,, che potete quello che ho scritto intorno alle oneste missioni , 
„ che è forse la cosa trattata men male del resto „ ed io altra 
lettera del 3 o Decembre aggiungeva ,, Che vi è sembrato della 
„ illustrazione delle oneste missioni ? L forse la cosa della quale 
,, ho un poco di vanità, messa in un lume, al quale niutio 
„ aveva pensalo „ (6). 

III. P er bene intendere cosa siano questi bronzi debbesi 
prima richiamare a memoria quella incontrovertibile verità; molti 
soldati dell’antica Roma, non essere stali cittadini romani. Que’ 


delle legioni dovevano esserlo; lo dovevano quelli «Ielle milizie 
pretoriane: pure nelle- legioni non sempre, nè costantemente fu 
in vigore quella legge; c quando i bisogni stringevano vi si ar- 
ruolavano uomini «.Ielle provincie, e federati, e barbari, e pe- 
regrini, e fin gente di condizione libertina: anzi più; Marco 
Aurelio instante adhuc pesli/entia ad mililiam paragli anche i 
servi (7). Vedremo nelle Tavole II. HI. c IV. essersi donata la 
cittadinanza ai veterani delle legioni I. e II. Adjulrici ; perchè 
desse a volere di Nerone e di Vespasiano furon composte 
di classiarj :_ e Svetonio ricordò (8) aver Cesare donata la ro- 
mana cittadinanza ari lina intera legione coscritta fra i Cisalpini. 
Le milizie romane però non si componevano di soli legionarj e 
pretoriani: eranvi i classiarj, gli ausiliarj, i peregrini, i custodi 
del corpo, altri più: questi non erano certamente cittadini ro- 
mani; o se vantavansi tali, godevano del gius provinciale, o al 
più dell’italico; inai però di quello de’ Quiriti. 

IV. Per molte leggi inoltre era vietato ad ogni sorta di 
milizia il prender moglie: e perchè, ciò non ostante molti, spe- 
cialmente gli esteri ( barbari solevan chiana irli quelli antichi] o 
prima di arruolarsi nella milizia, o durante questa, univansi con 
donne secondo il gius di natura; non però tale unione era con- 
siderata come vero connubio ; perchè da essa non potevano de- 
rivare justi liberi et heredes (9), scopo primario del matrimonio 
legale. Ogni qual volta dunque gli Imperatori volevano dimo- 
strarsi grati ai veterani di un qualche corpo militare, onde pre- 
miarli, dopo avere loro conceduta la onesta dimissione, e tal- 
volta coalemporaneamente ad essa, li donavano della cittadi- 
nanza romana se non l’avevano, e del diritto di connubio. Ma 
perchè alcuni, come diceva, potevano essere uniti in concubi- 
nato con donne, era necessario al diritto di connubio , unir 
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quello della legittimazione della prole innanzi ottenuta. Queste 
cose adunque contengono i nostri bronzi ( non tutti tutte, ma 
quali più, quali una), 1. la onesta dimissione dalla milizia: II. 
la cittadinanza romana: Ili. il diritto di connubio: IV. la legit- 
timazione della prole in precedenza ottenuta. 

V. Queste imperiali beneficenze non si concedevano isola- 
tamente ad un solo individuo ( almeno io non ne conosco 
esempio); sì a tulli quelli i quali avessero terminati i giusti 
stipcndj, in un tale o tal altro corpo che volevasi graziare. Ne’ 
diplomi spettanti a’ pretoriani, siccome essi essendo veri cit- 
tadini romani non a\evauo bisogno di questo privilegio, così, 
concedendosi loro il diritto di connubio , non facevasi menziono 
di stipcndj terminati: ciò che pruova, solersi ad essi concedere 
la grazia mentre tuttora militavano. E se venissero a luce di- 

S lomi consimili spettanti a soldati legionari, veri cittadini di 
orna, porto opinione che in essi vedremmo simil cosa clie ne* 
pretoriani : dissi già come i tre clic giunsero sino a noi, non 
siano da porsi a calcolo ; perchè parlano di legioni raccozzate 
dalle ciurme marittime; le quali iti conseguenza avevano biso- 
gno di divenire cittadini romani, per essere fusti milites. 

VI. L’originale di tali concessioni veniva conservato ne’ 
pubblici arcliivj; e un doppio originale si faceva simultanea- 
mente incidere in brouzo, per render pubblica la grazia. Gli 
Ercolanesi (io) dottamente scrissero della differenza che v’era 
fra il conderc o dejerre leges in aerarium , e il fgere o pro- 
ponerc leges. Secondo che portava il bisogno si adoperava per 
la incisiooe una o più tavole: e queste venivano affisse in ([uni- 
che luogo pubblico, onde restassero a perpetua memoria le- 
genda praesenlibus, legenda futuris (tt). Le copie parziali di 
esse tavole che sono giunte sino a noi, c’insegnano che gli ori- 
ginali erano affissi alle pareli del tempio della Fede del Popolo 
Romano (Tav. 1. VII.), o al poggiolo dell’ara della (lente 
Giulia (Tav. II. 111. IV. V.), o fra i due archi (Tav. VI.), 
luoghi tutti del Campidoglio quo continebantur privilegia cui- 
cumque concessa , per usare le parole di Svetonio ( 12 ): e dal- 
l’anno 93 dell’Era volgare in appresso conosciamo che solevansi 
collocare in muro post teniplum Divi Augusti ad Mincrvam 
(Tav. VII. e segg. ) 

VII. Solenni erano le formole che si adoperavano nello 
scrivere tali concessioni; almeno costantemente ugnali le leg- 
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giamo ia tulle le copie che fino a noi giunsero: variavano solo, 
come di necessità, nei nome dell’Imperatore concedente, nella 
indicazione delie milizie graziate, nella data della concessione. 
Quelle a favore de’ pretoriani avevano alcune frasi loro proprie, 
e non comuni ad altre milizie. Tutte cominciavano dal nome 
dell’Imperatore e da’ suoi titoli: seguiva la indicazione delle 
milizie graziate, e per lo più si aggiungeva il nome di colui 
che ne teneva il comando in tempo della grazia: dicliiaravansi 
poscia le concessioni: si notava quindi la data, e cpie’ Consoli 
che reggevano i fasci il giorno in cui concedevansi lai privilegi : 
si chiudeva con la lista de’ mìliti graziati. Se eran più e diversi 
i corpi che ottenevano la grazia, premettevasi il nome del cor- 
po, e quello di chi lo comandava; poscia in più colonne (le 
dissero pagirti) si segnavano i nomi de’ graziati, con l’aggiunta 
ad ognuno del genitore, della patria, del grado che occupava 
nella milizia, della moglie se l’aveva, e de’ figli. Quando i nomi 
de’ graziati eran molti, non potendo bastare una tavola, se ne 
occupava con la scrittura più di una, secondo il bisogno: ed 
in tal caso il nome dell’Imperatore, e tutt’ altro, meno la lista 
de’ graziati, in caratteri maggiori scorreva per lo lungo di tali 
tavole; come vediamo nel bronzo alimentare Vellejate, ed in 
più altri monumenti. 

Vili. Quando poi un veterano, o il figliuolo o discendente 
di lui, voleva avere presso di se uu autentico documento della 
grazia ottenuta, o si recava personalmente in Roma, o per mezzo 
di un procuratore, fatta cercare nel luogo dove era affissa la 
originai concessione nella quale era segnato il suo nome, ne di- 
mandava una copia. Ognun sa che le copie degli atti pubblici 
potevansi prendere ed avere quando più pareva e piaceva: ne 
recherò due esempj dai marmi antichi. Que’ di Afrodisio si di- 
ressero a M. Antonio per avere antioe^numena ek t«n ahmoziun 
aeatON ANTirPA*A exempla expressa in publicis tabulisi le im- 
munità cioè ed i privilegi, alcuni anni prima accordati loro da 
Cesare, e confermati dai Triumviri (i3): in un marmo bilingue 
presso Muratori (i4) si chiede ad Antonino Pio ta antitpasa 
T flN YnoMNHMATON exempla gestorum ne’ quali era una sentenza 
pronunziata da Adriano. 

IX. Nel rilasciare tal copia, veniva essa concepita così. Co- 
minciava a copiarsi la concessione dal nome dell’ Imperatore 
sino ai Consoli per intero : si scriveva poscia il nome di quel 
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graziato che dimandava la copia, con tutto ‘dò che gli appar- 
teneva, genitore cioè,' pàtrie, moglie, figTi, rìiìlizlàf, grado cc.; e 
talvolta si aggiungeva in qoal tavola, in qual colonna della ta- 
vola, in qual linea della Colonna era notato quel nome nell’ori- 
ginale (Vedi le Tav. ‘IV. ‘V.) : si terrnihavà con la legalità clic 
quanto si era scritto, tutto eha stilo 1 fedelmente copiato dall’ori- 
ginale, che era affisso nel tale, 0 tal' altiò luogo. Opina il Ma- 
rini, e parmi per buoni argoinetiii, che tali copie si stendes- 
sero in pergamena, o in papiro, e venissero munite di qualche 
autorevol sigillo da colui che aveva l’ autorità di rilasciarle. 
Quando poi volevasi far portare la copia in bronzo, chiama- 
vansi sette testimoni i quali confrontatala con quella scritta in 
pergamena, per mezzo del loro nome e sigillo faceVan fede che 
questa pienamente confrontava con quella. 

X. Queste parziali copie in bronzo, sono quelle che giun- 
sero sino a noi; quelle delle quali io ho impreso à scrivere. 
Quindi è chiaro che male' fu rem dette oneste missioni ; ossia , 
aggiungeva il Maflei ( 1 5), licenze e congedi de* soldati , che si 
concedeva n loco unitamente alla cittadinanza romana , con 
diploma. Dubitarono della esattezza di tale denominazione gli 
Ercolanesi (16), sol perchè molte di queste lamine non conten- 
gono la licenza dalla milìzia; ma sì là concessione della cittadi- 
nanza romana, col diritto del conrtubio, a coloro che già avevano 
ottenuto il congedo: convennero potersi dire oneste missioni i 
due bronzi di Galba (Tav. 11. 111.), perchè in essi si concede 
nel tempo stesso honestam missionem et civìtatetn et conubium. 

XI. Dalla esatta descrizione che ho fatta di ciò che con- 
tengano, chiaramente ne Scende che ninna di tali lamine può 
chiamarsi onesta missione. Èsse altro non sono, se nón parziali 
estratti ed attestati autentici delle concessioni imperiali di mis- 
sione, cittadinanza e connubio , se le tre grazie sono in esse 
notate; o di sola cittadinanza e connubio, o di solo connubio 
se queste sole còse in èsse si leggono. Io le intitolai diplomi 
imperiali di pnrviLEGJ ACCORDATI Al militari. Forse osserverà 
taluno, che diploma propriamente diccvasi l’originale: ma se 
quella voce proviene da <Ant\cs duplex , parmi che possa con- 
venire anche alle nostre lamine: perchè quelle che intere giun- 
sero sina a noi, sono veramente duplici; e somigliano que’ di- 
plomi imperiali, che Temistio (i -j) chiamò jnrrcis a^ufnXxrois, fi- 
bróiibfttbrgfnuì) o lavorati a martello (i ; 8). 
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XII. Dirò ora della forma materiale di quest! bronzi. Com- 
pongami di due lamine quasi quadrilatere; esse venivano unite 
negli angoli dall’un lato con anelli per modo, che potevansi 
l’una all’altra sopraporre, ed aprire come un dittico. Nelle due 
facce interne era scritta per intero )a copia del privilegio, sino 
e compreso il luogo in cui veniva conservato l’originale. Que- 
sto bipatenle pupillare per servirmi della frase di Ausonio, 
aprivasi per modo, che le due lamine rimanevano l’una sotto 
dell’altra, non l’una a lato dell’altra. Chiuse le due lamine, 
venivano assicurate con alcune fila o piccole fettucce di rame, 
che replicatamele facevansi passare per due fori operati ai 
lembi estremi verso la metà del lato più lungo. Sappiamo 
che il Senato a’ tempi di Nerone ordinò cantra falsario s, ne 
tabulae nisi pertusae ac ter lino per foramina Irajecto obsi - 
gnarentur (19). 

XIII. Così chiuse le dne lamine, presentavano altre due 
facce esterne. Nell’ una di queste parallelamente a quelle fila, 
si ripeteva in minori caratteri quanto era scritto nell’interno: 
nell’ altra faccia segnavansi i nomi di sette cittadini romani : i 
quali servivano da testimonj, non della legittimità della per- 
sona, o dell’ autenticità delPatto, come opinò l’Amaduzzi (30), 
ma sì della concordanza della copia con la copia autentica. E 
così questi monumenti diventavano come altrettanti dittici scritti 
dentro e fuori: somiglianti (in ciò solo) quelle tavole di Mosè 
scriptas ex ulraaue parte (ai); e quel libretto veduto da Eze- 
chiello (aa); e 1 altro mentovato nell’Apocalissi scriplus intus 
ac foris (a 3 ). 

XIV. Il numero di questi testimonj era quello per lo ap- 
punto che le leggi romane prescrivevano pei testamenti: sette 
xn fatti ve ne sono in quello di Corocotta Porcello; sette nel- 
l’ altro di S. Gregorio Nazianzeno; ed i testamenti menzionati 
in una bella lapida di Civita Lavinia (a 4 )j dovevano essere st- 
gnatis sigillis civiVM HOMANORVM s?ptem: anche sette furono 
i testimonj nella copia pubblica di una sentenza emanata da 
Adriano, e ricordata in un frammento greco-latino presso Mu- 
ratori (a5). 

XV. I nomi di questi sette testimonj sono nelle nostre la- 
mine sempre scritti per modo, che resta uno spazio vuoto fra 
i gentilizj ed i cognomi. Essi oltre la firma, apponevano il loro 
sugello su quelle nlamenta che legavano le due lamine; e tale 
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apposizione di augelli faceva pruova, come diceva, dello aver 
essi confrontata, la scrittura esterna ed interna della lamina, e 
trovatala conforme alla copia autentica. Sapevamo da Appulejo, 
che ì diplomi salevansi sigillare: porgi ad Emiliano, dice egli, 
codeste tavole linum consideret, signa (jnae impressa sunt re- 
cognoscat (26) : e Paolo giureconsulto assicura (37) che ogni 
pubblico o privalo contralto dovevasi sigillare da teslimonj \ 
che traforate a mezzo le tavole , nella estremità del margine 
si legassero con lino triplicato , e sul lino sovraposto si im- 
primessero sigilli di cera , acciocché lo scritto esteriore servasse 
fede allo interno . Ma perchè questi sigilli impressi in cera , 
potevano con il tempo guastarsi ; lo spazio che, come diceva, 
era interposto fra i nomi e cognomi de’ testimoni, e sul quale 
imprimevansi i sigilli, veniva lutto ricoperto da non so quale 
arnese di forma cilindrica, che poteva mettersi e levarsi a vo- 
glia: e questo assicurava i sigilli dalle ingiurie del tempo, ri- 
coprendoli di metallo. 

XVI. Era questa la material forma de’ nostri diplomi : de’ 

2 uali scrissero assai dotti. Ricordo fra i molti Fontejo, Sponio, 
ipsio, MalTei, Cori, Bimard, Bellori, Bianchini: poscia gli Er- 
coìanesi, Brotier, Amaduzzi, Martini, Spalietti, Eckeil, Marini, 
Vernazza: assai più vicini a noi Lysons, De Lama, Labus, Badie, 
Spangenbergio, Guarini, Borghesi, Orelli , Amali, Gazzera, 
Cavedoni. So che una dissertazione ne aveva scritta è già qual- 
che tempo il professore Stratico: ma non fu pubblicata, come 
mi assicura il eh. Labus, che la vidde in Verona presso Mon- 
signore Dionigi, cui era indiritta. Primi a trattarne con sana 
critica furono gli Accademici di Ercolano (28) , in occasione 
che due ne pubblicarono allora tornati a luce dalle escavazioni 
di Resina, e di Gragnano, verso la metà del secolo XV 1 IL Essi 
ne ricordarono quanti prima se ne conoscevano; e compresi i 
due del loro Museo, ne contarono undici in tutto. Sedici ne 


conobbe e ne replicò in istampa il Marini nel 1795 (29). L’anno 
1817 il Barone Vernazza ne pubblicava ventuno ( 3 o); e ven- 
titré ne numerava il dottor Labus nel 1820 ^ 3 i). Quindi mi 
reca meraviglia che nel 1822 lo Spangenbergio ne ricordasse 

soli sedici ( 3 2); che nel 1823 soli quattordici ne conoscesse il 

De Lama ( 33 ); che nel 1828 sedici ne noverasse l’ Orelli ( 34 )* 

Ma nel i 83 i il professore Costanzo Gazzera ( 35 ) sette ne ag- 

giungeva ai ventuno pubblicati dal Vernazza : 1 ’ anno seguente 
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ne pubblicava uno il Cavedoni; nel 1 834 uno io ne comqqi- 
cava alla Romana Accademia di Archeologia: per modo che ne 
conto io a tu tt’ oggi trenta (36); ignorando che sia stato pob- 
L li calo quello che il Lvsons scrìsse aver comunicato alla so*- 
ciotì* degli antiquari di Londra ( 37 ). . -A «do : 

XVII. Quindi è chiaro quanto sia esagerata la espressione 
del Marechal (38), ces sorta de concessioni de coupé se trou- 
vent nssez frequemment pormi les inscriptions colligées par 
les antiquaires. Se questa frequenza non è vera, neppure è vero 
quanto asserì il Maflei (3 q), che debbono esservene stati pochi; 
perchè non occorrevano cne a quelli, i quali avevano avuto nn 
illecito connubio. I nostri diplomi parlano non solo di connu- 
bio, ma anche di cittadinanza ; e di connubio non solo fatto, 
ma anche da fare: quindi se ne possono trovar molti; perchè 
moltissimi furono i graziati; e fra questi non pochi saranno stati 
quelli che ne richiedevano l’autentica copia. Ora per dichiarare 
lo scopo che ini prefissi in questo lavoro, debbo prendere il 
discorso alquanto da lungi. 

XVIII. Ricordo che il Sirmondo soleva dire, non potersi 
chiamare veramente dotto chi non ama e non conosce lo studio 
delle iscrizioni c delle medaglie antiche. E per vero la investi- 
gazione dei tempi andati, la quale forma se non la più utile, 
certo la più dilettevole parte dell’umano sapere, così dalla nu- 
mismatica, e così dalla lapidaria riceve ajuti tali, da sperare 
invano d’altronde. Ma Uno ad ora le medaglie furono assai più 
accarezzate delle iscrizioni: e ben a ragione venne scritto- che 
per un celebratore di queste, quelle ne contan dieci; per cento 
raccoglitori di quelle, appena uno potersene noverare di queste. 
Non però diremo le medaglie essere più pregevoli delle lapidi; 
sì più fortunate: e non tanto poi che la lapidaria non possa 
vantare fra i suoi cultori uomini sommi, e per merito da con- 
traporre a qualunque. In fatti se è vero, come lo è, che le 
medaglie raccolte dai ricchi, dai potenti, dai monarchi, e cu- 
stodite in dorati scrigni, ebbero molti illustratori: è pur vero 
che le lapidi situate ne’ cortili, e. spesso nelle strade, nelle piazze 
e ne’ campi esposte a tutte le ingiurie de’ tempi, non difetta- 
rono di chi pietosamente' ne prendesse cura, insieme riunendone 
le copie,, ed illustrandole con giusti commentar). Quindi non 
le private^ ma le: pubbliche- ricchezze in tal genere possono 
vantane assai Città d- Italia, ed alcune di altramente e di ol- 
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tramare; per nulla dire di que’ volumi che nomano Tesori La- 
pidar j; e che per chi sa consultarli, sono veri tesori della più 
classica erudizione. 

XIX. Se però tutte, o moltissime fra le dottrine che da’ 
marmi scritti derivano, trovansi sparse e diligentemente com- 
mentate in assai opere, mai furono raccolte in un sol corpo : 
ciò che non manca alle medaglie. È giù tempo che Scipione 
Malfei si ebbe proposto di supplire a tale mancanza: de usa et 

rae stanti a inscriptionum agere mcdilabar , scrisse egli (4o) ; 
quantnm in hunc Jìnem A*» congesserim , vix habealur mi hi 
fules si dixero : poi quel proponimento non mandò ad esecu- 
zione; e quanto esternò nella lettera alla Contessa Tering di 
Seefeld, testimoniò come fosse capace di formare un’ opera, che 
non avrebbe temuto il confronto di quella dello Spanheim de 
usu et praestanlia numismaium : ma quel poco altro non fece 
se non aumentare il desiderio del tutto. 

XX. Francesco Antonio Zaccaria , altro celebre italiano , 
nella istituzione antiquario-lapidaria gettò i semi atti a produrre 
un grandioso lavoro sulla dottrina delle antiche iscrizioni: semi 
a più larga mano sparsi di poi dal eh. Vermiglioli nelle sue 
lezioni archeologiche: ciò non ostante l’opera di Giuseppe Eckell 
de doctrina nurnmorum si rimane tuttora senza l’ equivalente 
nella epigrafìa. Per simil modo Giovanni Gaspare Hagenbuch 
scriveva al Bouhier; utinam opus indicum conjiceretur, quo res 
epigraphica dispersa in unum cohiret ( 4 1 ) : ed a quell’erculeo 
lavoro credo ponesse mano il Seguier (4^) : ma nnlla venne a 
luce, mentre le medaglie vantano il voluminoso dizionario del 
Basche, non so se tanto esatto in ogni sua parte, quanto per 
certo laboriosissimo. 

XXL La mancanza di tali o consimili opere fa sì che molti 
credano, doversi la lapidaria posporre alla numismatica: ma se 
un qualche dotto riparando al bisogno , volgesse pietosamente 
l’ingegno, e coraggiosamente ponesse la mano ad un tanto la- 
voro, credo e tengo per fermo, che chiaro a tutti sarebbe, la 
epigrafia in niuna cosa cedere alla numismatica, in alcuna su- 
perarla. E se, scrivendo soltanto dello stile delle iscrizioni Ste- 
fano Antonio Morcelli immortalò il proprio nome: cosa sarebbe 
di chi tutta ne abbracciasse la scienza, ne predicasse la eccel- 
lenza, i pregi ne dimostrasse, ne indicasse 1’ uso, ne svolgesse 
ogni utilità, ogni proprietà ne rimarcasse ? 
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XXII. Si dirà, troppo vasto concepimento essere codesto; 
e forse si dirà il Vero: ma non sarebbe mai superiore alle umane 
forze: d’altronde già in gran parte molti dotti ne limino pre- 
parata la materia ed appianata la via. \J arte critica lapidaria 
del M.iffei, benché opera, alla quale qucll’esimio scrittore non 
potè dar l’ultima mano, racchiude assai dottrina per chi sa de- 

f namentc consultarla : nel libro delle domestiche iscrizioni, il 
ahrclti fissò assai canoni epigrafici, e diligentemente trattò 
molte parti che riferisconsi alla lapidaria: le opere dell’Hngen- 
huch son tutte piene di dottrina, c di scrupolosa minuta dili- 
genza: e quelle di Gaetano Marini, non sono esse un vero te- 
soro di epigrafica erudizione? Molti altri libri potrei ricordare: 
ma degli autori viventi debbo lacere per non adontarne la mo- 
destia : gli altri sono ben cogniti a chi ama e si piace di tali 
studj. Dunque i materiali sono in gran parte preparali: e direi 
quasi che altro non manca, se non clic porsi al lavoro. Per 
concorrere anch’io con le mie povere forze ad ingrossare que’ 
materiali, mi proposi di raccogliere in questo libro dagli antichi 
marmi scritti le notizie relative alla milizia degli antichi Romani. 

XXIII. Non ignoro che il Rosico dotto Gesuita aveva in- 
trapreso a compilare sul modello dell’opera dello Spauheim un 
pieno trattato de praeslanlia inscriplionum : so che impedito da 
morte non lo condusse oltre le notizie che dalle lapidi si trag- 
gono per la milizia romana: c so pure che, a gran danno, quella 
parte andò smarrita. Io non pretendo riparare quella perdita : 
ripeto che tentai raccogliere i materiali ; mentre pare che egli 
inalzata avesse la fabbrica. D’altronde a ciò mi portava l’essenza 
di questi diplomi che spettarono a’ militari; mi vi chiamava la 
menziouc che in essi si ha di alcune flotte; di molte ale e di 
molte coorti ausiliario ; delle milizie pretoriane cd urbane ; di 
alcune legioni. E perchè queste formarono il maggior nerbo, e 
la vera potenza dell’antica Roma, in una Appendice rimandai 
le notizie di tutte le rimanenti, sempre prendendo a guida i 
marini scritti. Non so se abbia collo il segno cui mirai : mi 
lusingo che difficilmente in altri libri si troveranno riunite tante 
epigrafiche notizie intorno la milizia romana. 

XXIV. E circa al modo clic io tenni, poco mi resta a dire. 
Parvemi non inutile tentare il supplimento di que’ diplomi, che 
la terra ci rimandò sopra laceri e corrosi. Procurai assicurarne 
le date, riavvicinando le imperatorie tribunizie potestà ai Con- 
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solati. Per facilitare i confronti divisi l’ opera in tanti Capi, 
quanti sono i diversi Imperatori^ le concessioni de’ quali giun- 
sero sino a noi: in nn ultimo Capo rimandai i pochi frammenti 
d’incerta età. Molte lapidi antiche trascrissi nelle Osservazioni: 
tutte escavate da non molto tempo; e se léggonsi ne’ giornali 
letterarj, o in altri opuscoli, credo certo che non abbiano trovato 
ancora luogo in quello raccolte, ohe di coosi tesori (43). Infine 
non mancai di diligenza; certo non di buona volontà : e spero 
che il benigno lettore voglia perdonarmi gii errori , ne’ quali 
involontariamente trascorsi. 

XXV. Ma non terminerò senza dichiarare pubblicamente, 
quanto sia debitore al eh. sig. Dottore Giovanni Labus, cono- 
scitore esimio di ogni antico cimelio, e singolare esempio di 
gentil costume e cortesia. Egli non 6olo mi consigliò ad intra- 
prendere questo lavoro, e mi spronò a condurlo a fine: ma mi 
porse assai volte ia mano aprendomi i tesori della sna dottrina, 
e generosamente comunicandomi quanto egli reputò potesse es- 
sere di ornamento a questo libro. Meritava la riconoscenza, 
che io ricordassi quest’esempio di liberalità, che quanto più 
è raro, tanto più torna in lode dcil’aomo dottissimo. 



X*»X 

NOTE 


(i) Pref. *1 Museo Veronese, (a) 
Ist. diplom. p. 39 . (3) Arvali p. 448- 
« segg. (4) Dipi, di Adr. spiegato 

р. 5i. e segg. (5) Arvali p. 483. 
e segg. ( 6 ) Autografi del Marini pres- 
so gli eredi del Mariotti in Perugia, 
a me cortesemente comunicati dal 
Cav. Gio. Battista Vcrmiglioli, della 
cui amicizia mi tengo onorato. ( 7 ) 
Capitolino in M. Aur. n. ai. ( 8 ) In 
Caesare c. 34 . ( 9 ) Nella metà del 
sesto secolo di Roma Campani pe- 
tierunt ut sibi cives romana* du- 
cere uxores liceret ; et si qui prius 
duxissent , ut /labore eas et ante 
eam diem nati ut justi liberi hae- 
redesque essent. Tit. Liv. lib. 38. 

с. 3G. ( 1 o) Pref. al voi. I. de’ bronzi, 
nota 69 . ( 11 ) Plinio lib. Vili. Ep. G. 
(la) In Vespa*, c. 8 . (i3) Cliishull 
AA. Asiat. p. 1 5 r . (i4) p. 3aG. 4* 
( 1 5) Ver. illustr. lib. 5. p. 261 . (iG) 
Pref. al voi. I. de’ bronzi, nota 3i. 
( 17 ) Orai. IV. ( 18 ) V. Maffei ist. 
dipi. p. 3i. ( 19 ) Svetonio in Ner. 
c. 17 . (ao) Novelle Fiorent. a. 178 G. 
p. 5a3. (ai) Exod. 3a. i5. (aa) 
Ezech. a. 9 . (a3) Apoc. V. 1 . (a4) 
V. le note al Capo X. dove la tra- 
scrivo. (a5) p. 3aG. 4* (aG) Nella 
seconda apologia. ( 37 ) Sentcnt. lib. 
V. a5. (a 8 ) Pref. al voi. I. dn’bronzi. 
(ag) Arvali p. 448. e segg. (3o) Dipi, 
di Adr. spiegato p. 5i. e segg. (3i) 


Ara d’Hainb.p.34. (3 a) Tabulae juris 
romani negotiorum solemnium etc. 
Lipsia i 8 aa. 8 .* (33) Giorn. Arcad. 
Feb.* i8a3. p. 379 . (34) Inscr. Lat. 
ampi, collectio. Turici a. 1828 . n. 
3577 . (35) Notizia di alcuni diplo- 
mi etc. (3G) Quel frammento che 
l’Orelli diè al n. 3go della sua rac- 
colta, certo non è di questa classe; 
e l’ uom dotto sembra che cadesse 
in errore nel giudicarlo tale. ( 37 ) Si 
vegga il Gazzcra 1. c. p. 5., ed il 
Bollettino di corrispondenza Archeo- 
logica del i83i p. ao 8 . È questo, 
secondo che il Lysons scrive, un 
diploma di Adriano a favore di 4 
ale, e di ai coorti, che militavano 
in Brettagna sotto il Legato Pre- 
torio Nipote. Il Gazzera con ragione 
corregge questo nome in A. Pia- 
torio Nipote s il quale essere stato 
Legato in Brettagna a’ tempi di Adria- 
no si rileva da quel marmo, che io 
inserii all’ osservazione XXXIII del 
Capo IV. (38) Nelle antichità di Er- 
colano incise da F. A. David, e spie- 
gale da P. S. Marechal. Parigi 1 780 . 
tomo G. p. 3. (3g) Mus. Ver. p. 3a4- 
(4o) Pref. al Mus. Ver. (4 s )Epist. 
Epigr. p. 1G4. (4a) Orelli voi. I. 
p. 558. (43) Escludo da questi il 
dotto libro dell’Orelli, che mi giunse 
alle mani sol quando il mio mano- 
scritto era già pronto per la stampa. 
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SVNTIPSISLIBERISPOSTERISQVEEORVI» 
aVITATEMDEDITETCONVBIVMCVM 

Seconda parte interna. 

VX0RIBVSQVASTVNCHABV1SSENTCVM 
ESTClVnASHSDATAAVTSIQYlCAEUBES 
ESSENTCVMIISQV ASPOS TEAD YX1SSERT 
DVMTAXATSIUGV L1SSI NGVLASN0NAPR1L. 

CASSARE . AVG- F. DOHITtANO . CN. PEDIO . CASTO . COS 
PLATORI . VENETI . F. CENTVRIONI . MAEZEIO 
DESCRXPTVM . ETRECOGN 1TY M EXTAB VL A 

Ut 


I 


“ "Digitized by Google 
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AENEAQVABF1XAESTR0MAB . IN . CAPIToLlO . AD 
AJRAM . GENTIS . IVUAE . D EFQRAS . PODIO • 81NISTER10 
HE . TAB. 7. PAG. ff. LOC. XXVXUU. 

Prima parte esterna. 

I. IMP. CAESAR . VF.SPAS1ANVS . AVG. PONT 

MAX. TK. POT. l7. IMP. VI. COS. m. DESIO 
UH. VETERANE} . QVI . MILITAVERVNT . IN 
CLASSE . RAVENNATE . SVB . SEX. LVCILIO 
5. BASSO . QVI . SENA . ET VICENA . STIPENDIA 

AVT . PLVRA . MERVEUVNT . ET . SVNT . DE 
DVCTI . IN . PANNON1AM . QVORVM . NO 
MINA . SVBSCRIPTA . SVNT . 1PSIS . LIBE 
MS . POSTE1USQVE . EOUVM . C1VITATEM 
IO. DEDIT . ET . CONVBIVM . CVM . VXOR1BVS 

QVAS TVNCHABVISSENT . CVM . EST . C1VI 
TASE1S . DATA . AVT . SIQV1 . CAEUBES . ESSEnT 
CVMUS . QVAS . POSTE ADV XiSSENT . DVM 
TA.VAT . S1NGVL1S . S1NGVLAS . NON. APRIL 
i 5. CASSARE . AVG. F. DOMITI ANOCN PEDIOC ASTO . CoS 

P LATORI . VENETI . F. CENTV1UON1 
MAEZEIO 

DESCHI PTVM . ET . RECOGN1TVM . EX . TABVLA 
AENEAQVAE . FIXA . EST . ROMAE . IN 
■SO. CAPITOUO . ADARAM . GENTIS . IVUAE . DE 

FORAS • PODIO . SINISTERIOHE TAB. 7 
PAG. U. LOGO . XXXXIUI 

Seconda parte esterna. 

T. 1VU . nvn SALON1T . EQ. R. 

P. V1BI . MAXI MI EP1TAVR . EQ. R 

• a5. T. FANI . CELERIS IADESTIN . DEC 

C. MAR1I . PROCVU IADESTIN . DEC 

P. CA ETERNI . CLEM ENTIS . SALON 

P. LVR1 . MODERA TI . RISIN1TAN 

Q. POBLlCI , CRES CENTISIADEST 
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TAVOLA VI. 

Prima parie interna. 

ImP. CAESAR . VESPASIANVS . AVGVSTYS . PONTIFKX 
MAX1MVS . TRIBVN1C. POTESTAT. V. IMP. xì5. P. P. 

COS. v DESIGNAT VI. CENSO R 
EQMTIBVS . ET . PEDIT1BVSQVIMILITANT . LNALIS 

SEX . ET . COHORTIBVS . DVODEC1H . QVAE . APPELLA 
NTVR_. È FLAVIA . GEMINA . ET . CANNENEFAT1VM 
ET . H. FLAVIA . GEMINA . ET . PICENTIANA . ET . SCVBV 
LORVM . ET . CLAVDIA . NOVA . ET ."ì. TUR ACVM . ET . L AS 
TVRVM . ET .1. AQV1TAN0KVM . VETERANA . ET . I. AQVI 
TANORVM . BITVIUGVM. ET_. IT. A VGVSTA . cYnENAICA 
ET . in. GALLORVM . ET . IIL ET . UH. AQV1TANORVM . ET 
IIU. VINDELICORVM . ET . V. HISPANORVM . ET . V. DA 
LMATARVM . ET . VII. RAETORVM . ET . SVNT . 1NGER 
MANIA . SVB . CN. P1NARIO . CORNELIO . CLEMEN 
QV1QVINÀ . ETVICENA . STIPENDIA . AVT . PLVRA 
MERVERANT . QVORVM . NOMINASVBSCRI 

Seconda parte interna . 

PTA . SVNT . IPS1S . L1BERLS . POSTERISQVE . EORVM 
CTVITATEM . DED1T . ET CONVBIVMCVM . VX0R1BVS 
QYASTVNC . HABVISSENT . CVM . EST . CIVITAS . US 
DÀTAAVT . SIQV1 . CAELIBES . ESSENT . CVM . IISQVAS 
POSTEA . DVX1SSENT . DVMTAXAT . SINGVLI . SIN 
GVLAS A. D. XII. K 1VN 
0- PETILLIO . CERIALE . CAESIO . RVFO .~II 
T. CLODIO . EPRIO . MARCELLO . H 

Alar . scvbvlouvm . evi . pra est 

TI. CLAVDIVS . SP. F ATTICVS 
GREGALI 

VETVRIO TEVTOMI . F- PANNON 
DESCRIPTVM . ET . RECOGNITVM . EXTABVLA 

Aenea . qvaefixa . est . romae . incapitouo 

Prima parte esterna. 

ImP. CAESAR . VESPASIANVS . AYGVSTVS . 


PONTIFEX 
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maximvs. tribvnic. potestàt . cos. v. imp. xui. p. p. 

COS. V. DESIGNAT. VI. CENSOB 
E<JVITIBV8 . ET . PEDITIBVS . QV1 . MILITAKT . INAL1SSEX 
ET . COIIORT1BVS • DVODEC1MQ V AE APPELLANTVR 
7. FLAVIA GEMINA . ET . È CANNENEFATIVM . ET . ù. FLA 
VIA . GEMINA . ET . P1CENTIANA . ET . SCVBVLOP.VM 
ET . CLAVD1A . NOVA . ET . L THRACVM . ET . L ASTVRVM 
ET . I. AQVITANORVMYETERANA . ET . 1. AQVITANORVM 
WTVRIGVM . ET . H . AVCVSTA . cYrENAICA . ET . TTj 
GALLORVM. ET .ìli. ET. UII. AQVITANORVM . ET .ÌTlI 
VINDEI JCORV M . ET_. V. IIISl'ANOUVM . ET . V. DAL 
MATARVM . ET . VII. BAETORVM . ET . SVNT . 1NGER 
MANIA . SVBCN. P1NAIUO . CORNELIO . CLEMENTE 
QVI . QVINA . ET . V1CENA . STIPENDIA . AVT . PLVRA 
MERVERANT . QVORVMNOMINA . SVRSCRIPTA 
SVNT . IPSLS . UBER1S . POSTERISQVEKORVMCIV1 
TATE» . DEDIT . ET . CONVBIVMCVMVXORIBVS 
QVASTVNC . IIABV1SSENT . CVM . EST . CIVITAUS 
DATA . AVT . SIQV1 . CAELIBES . ESSKNT . CVM . IISQVAS 
POSTEA . DVX1SSF.NT . DVM . TAXAT . SINGVL1 . SINGV 
LAS A. D. XII. K. IVNIAS 

Q. PETILLIO . CER1ALE . CAESIO . RVFO . II. 

T. CLODIO . EPRIO . MARCELLO . 11. COS • 

ALAR . SCVBVLORVM CVIPRAEST 

TI. CLAVDIVS . SP. F. ATT1CVS 
GREGALI 

VETVRIO . TEVTOMI . F. PANNON 
DESCRIPTVM . ET . RECOGNITVM . EX . TABVLAAENEAQVAE 
FIXAEST ROM AE . INCAPITOLIO . INThO . EVNT1BVS 
ADSINISTRAM . 1NMVRO . 1XTERDVOS . ARCVS 


Seconda parie 

L. CAECIU . L. F. 

L. CANNATI 

L. 1VU.C. F. SILVINI 
SEX. IVU . & F. 

P. ATLNI 
C. SEMPROM 

M. SALVI 


esterna. 

QVIR. IOVIM 

LVCVLLI . CLV. TVDER 

CARTHAG 

FAR. ITALICI . ROM 
RVF1 . PAL 
SECVND1 

NORBAhl . FAB 
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TAVOLA VII. 

Prima parte interna. 


IMPCAESARBlyiVESPASIANlFDOMrnANVS 

AVGVSIVSGERMAMCVSP0NT1FEXMA 

mvstribvmcpottstatyImpxicensor 

PERPETVVS . COS. XU. P. P. 

classicisqvimiutantinaegY ptosvb 

CSEPT1M K) VEC ET 0 ETC L A V DIOC LEM ENTE 
PR AEFECTOCLASSlSITEMDimSSISJIONES 
TAMISSIONEEXEADEMCLASSESENISET 
VICEN1SPLVRJBVSVESTIPIEND11SEMERI 
•nsgVOnVMNOMINASVBSCRIPTASVNT 
1PSISLIBER1S POSTE RISQVEEORVMCIV1 


Seconda parte interna. 


/a/KMDEMTETCONVBlVMCVMYXÓ 
r/BVSQVASTVKCHABVISSENTCVM 
eSTcìviTASlISOXTAAVTSIQVICAEUBES 
F5SENTC VMI1SQVASPOSTEA DVX1SSENT 
fi?HMTAXATSINGVLlSINGVLAS 
A D.Xlfl. K. MART 
C. SEaO CAMPANO 

SEXCOI.NfLlODOLABELLAPETRONIANO 003 
C GEMELLO CRONI F. COPTIT 
DESCR1PTVMETRECOGMTVMEXTABVLA 
AENEAQV AEF1X AESTROM AEIXCAPITOLIO 

Prima parte esterna . 


IMPCAESARdIvI VESPASIANI . F. nOMITTANVS 
AVGVSTVS . GEBMAN1CVS PONTIFEX . MAXI 
MVSTIUBVN1C. POTESTAT. V. 1MP. jj. 

CENSOR . PERPETVVS . COS. XIL P. P. 

CLASSias . QV1 . MIUTANT . IN . AEGTPTO . SVB . C 
SEPTIMIO . VEGETO . ETCLAVDIOCLEMEN 
TE . PRAEFFCTO . CLAS313 . ITEM . D1MISSI . HO 
MESTA . ^MISSIONE . EX . EADEM . CLASS ESENIS 
ETV IGEtàSPLY Ri B VSY ES TIP END US . EME 
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RITIS . QVORVMNOMINASVBSCRIPTA 

8 VNTIPS1SLI BEHLS . POSTER1SQV EEORVM 

CIVITATEM DEDITETCONVBIV MCVM VXO 

riòus . QVAS . TVNC . HABVISSENT . CVM . EST 

Civiltà . lls . DATA . AVT . SI . QVI . CAEUBES . ESSENT 

Clini . I#S . QVAS . POSl'EA . DVX1SSENTDVM 

taxuT SINGVU . XINGVLAS 

a D XIII K MART 

c Secio campano 

Ser. COHNELIODOLABELLA PETRONIANO C 
c. ge HELLO . CRONI . F. COPTIT 
deSCrÌpt\METREGOO>lTV NI . EXTABVLAAENE 
a7«flC/?Xrt«STR0M.AEINCAPlT0U0POST . TBOPAEa 
luteredcx t. ad . aedemfidei . p. R. 


Seconda parte esterna . 


A. CALPVRN1 

IVSTI 

C. TV LI 

MAXIM1 

P. SERTORI 

CF.LSI 

n ..AV 

■ MACRI 

..... VLI 

CE LENI 

..COUNEU 

AC 

...VMEK1 

PITONE 


TAVOLA Vili. 

Prima parte interna. 

ImP. CAESAR . DIVI . VESPASIANI . F. DOMITIANVS 
AVGVSTVS . GBRMAN1CVS . PONTIFEX . MAXIMVS 
TR1BVNIC. POTESTAT . XI. IMPERATOR . XX I 

CENS0R . PERPETWS . CONSVL. XVI. P. P. 

1IS . QVI • MIL1TANT . IN . CLASSE . FLAVIA . MOESICA 
QVAE . EST . SVB . SEX. OCTAVIO . FRONTONE 
QVI . SENAVICENA . PLVRAVE . STIPENDIA . MERVERVNT 
ITEM . DIMISSIS . HONESTA . MISSIONE . QVORVM 
NOMINA . SVBSCRIPTA . SVNT . IPSIS . UBERIS 
POSTERISQVE . EORVM . CIVITATEM . DEDIT . ET 
CONVB1VM . CVM . VXORIBV8 -. QVAS . TVNC . IIABVlSSENT 
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CVM . EST . C3VITAS . IIS .. DATA . AVT . SI . COELIBES 
ESSENT . CVM . IIS . QVAS . PGSTEA . DVX1SSENT 
DVMTAXAT . SINGVLI . SINGVLAS 

Seconda parte interna. 

*5. a D. XVI. KAL. IVLIAS 

ti CELSO PO LOBI E.. .NO 
L. Start mio . avito . C066 


DescriptuM . et recogmtvm 
extabula aehea . QVaeJixaestJiomae 


Prima parte esterna. 
manca 

Seconda parte esterna. 

i. A. lappi 

c. rvu 

M. CALI 

GN. MATIQ 

5. <}. orfici 

L. PVU4 

. . L. PVLU 

TAVOLA IX. 

Prima parte interna. 

> • IMP. CAESAR . DIVI . VESPASIANI . F. DOMITI A 

NVS . AVGVSTVS . GERMANICVS . PONTIFEX • MAXI 
MVS . TRIBVNIC. POTEST. XII. IMP. \XU. COS. XVI 
CENSOR PERPETWS P. P. 

^ FEDITI BYS . ET . EQVIT1BVS . QVI . MIUTANT . IN. COHOR 

TE . IU. ALPINORVM . ET . IN VOI. VOLVNTARIORVM 
C1VIVM . ROMANORVM . QVI . PEREGRINAR . CONDICIO 
WS . PROBATI . ERANT . ET . SVNT. 1SDELM ATI A . SVB . Q. POM 
POMO . RVFO . QVIQVINA . ET . V1CENA . STIPENDIA 
IO- AVT . PLVRAMERVERVNT . ITEM . DLMISSO . HO 
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NESTAMISSIONE . EMERlTISSPlPEKDlIS 
QVORVM . NOMINA . SVBSCHIPTA . SVNT . IPSIS 
UBER1S . POSTEU15QVE . EORVM . C1VITATEM 

Seconda parte interna. 

DEDIT . ET . CONYWVM . CVM . YXOniBVS 
QVAS . TVNC . HAttMSSEST . CVM . EST . CIVI 
TAS . lls . DATA . AVT . SU,) VI . CAEUBBS . ESSENTCVM 
lls . QVAS . POSTEA.. DVX1SSENT . DVMTrtXAT 
SIKGVU . 81NGVLAS . A. D. III. IDVS. IVLIAS 
M . LOLUOPAV LI.1SOV ALERIO ASIAT1COSAT VRN1NO 
C. A M'10 . IV LIO . QVADRATO . COS 
COHORT. UI. ALP1NORV M . CVI • PRAEST 
C. YIBIYS» . MAAIIIVS 
TEDITI 

VENETO . DITI . F. DAVERS 
ETMADENAE . PLARENTISF1LIAE . VXOR1 . EIVS . DERMVST 
KTGAIO . F. EIVS 

DESCRIPT VM . ETRECOGNITVM . EXTA8VLA 
AENEA . QVAE . F1XAESTROMAE 

Prima parte esterna. 

1MP. CAESAR . DIVI . VESPASIANI . F. DOMITIA 
NVS . AVGVSTVS . GERMANICVS . PONTIFEX . MA 
X1HVS . TR1BVMCIA . POTESTATE . XU. 1MP. XXII 
COS. XVI- CENSOR . PERPEiyvS . P. P. 

PEDITIBVS ET . EQVIT1BVS . QV1 • M1LITANT . IN . CO 

HORTE . m. ALPINORVM . ET . IN . vìIT. VOLVN 

TARIORVM . CIV1VM . ROMANORVM . QVI 

PEREGRINAR . CONDICIONIS . PROBATI . ERANT 

ET . SVNT . IN . DELMAT1A . SVB . Q. POMPONIO 

RYFO . QVI . QV1NA . ET . VICENA . STIPENDIA 

AV"T . PLVRA . MERVERVNT . 1TEM . D1M1SSO 

HONESTA . MISSIONE . EMERIT1S . STIPEN 

DllS . QVORVM . NOMINA . SVBSCR1PTA 

SVNT . IPS1S . LIBERIS . POSTER1SQVE . EORVM 

C1VITATEM . DEDIT . ET . CONV8IVM . CVM 

VXORIBVS . QVAS . TVNC . 1IABVISSENT 

CVM . EST . CIVITAS . IIS . DATA . AVTSlQVICAEll 
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BES . ESSENT . CVMlIs . QVAS . POSTEA . DVXIS 
SEST . DVMTAXAT . SINGVL1 . SINGVLAS 
A. D. IH. IDVS . IVL1AS 

M. EOLI. IO . PAVLLISO . VALEraO . AS1AT1COSATVRN1NO 
C. ASTIO • IVLIO . QVADRATO . COS 
COHORT. ili. ALPINORVM . CVl . FRAEST 
C. YIBIVS . MAX1MVS 
FEDITI 

VENETO . DITI . F. DAVERS 
ET . MADENAE . PL ARENTIS . FILIAE . YXORI . E1VS . DERMIVST 
ET . GAIO F. ETVS 

DESCRIPTVM . ET . RECOGMIYM . EX . TABVLA 
AENEA . QVAE . FIXA . EST . ROMAE . INMVRO 
POST . TEMPLVM . DIVI . AVG. A» . MINERVAM 

Seconda parte esterna . 


A. V0LVMN1 
y. ORFÌ 
CN. EGNATI 
SEX. MANLI 
L. PVLLl 
P. ATINI 
L. PVLLl 


EXPECTATI 

CVPITI • 

VITALE 

CINNAM1 

SPERATI 

AMER1MM 

VF.RECVNDI 


TAVOLA X. 


Prima parte interna . 

1MP. NERVACAESARAVGVSTVSP0NT1FEXMAXI 
MVSTRIBVN1CPOTBSTATC0SÌÌ. PP 
PEmTIBVSETEQVTTIBVSOVUIILITANTIN 
COhoRTlBVSDVABVSlGF.MlN ASARDO RVM 
ETCYRSGRY MET1IGEM1N ALf GVRVMETCVR 
SORV MQ V A D8 VNT1NS A RDIfl / fl f M ^ ti.clail 
dio . SEiwiuoGEMiNoyviQ«iViae< vice 
naplvr AVESTiPENDiAMERiicmnl item di 
MLSSOHONESTAMISSlONEemeRlTISSTIPEN 
DIISQVORVMNOMISASVBACRIPTASVNT 
1PSISLIBERISPOSTERISQVEEOUV MC1VI 

IV 
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TATEMDF.OIT . ET . CONVMVMCVMVXOfll 
BVSQVASTVNCIIABYISSE.NTCVMESTCI 

vitas iis data aut si qui caelibes essent cunt 
iis quas postea duxissent etc. 

Prima parte esterna. 

IMP. NERVACAESAIUVGVSTVSPONT1FEX 

MAXIMVS T IH 11 V NIC POTEST ATCOS. 11. P. P. 
PEDITIBVSETEyVrnnVSQVTMILlTANT 

incoIioktibvsdvabvsTgeminasardo 

RVMETCVRSORVMETHGEMISAUGV 

RVMETCVnSORVMQVAESVNTlNSARDI 

N1ASVBTICLAVDIOSERYII.IOGEMINO 

QVIQMNAETVICESAPLVRAVESTll’EN 

DIAMEBVERVKTITEMDlMlSSohONES 

TAMlSSlONEEMEniTlSSTlPENDlI.SQVO 

RVMNOMlN.ASYBSr.BIPTASYSTll’SIS 

UBEMSPOSTE B 1SQYEEORY M CIVITA 

temdeditetcon vm v mcvmvxo 

RIBVSQVASTVNchABVISSENTCVM 
ESTa . VITAS11SD ATAAVTSIQVICAEU 
BESESENTCVMIlsQVASPOSTEADVXlS 
8 ENTDV MTAXATSINGVUSINGVLAS 
A D YI 1DVS OCTOBRIS 
TI. CATiO /‘VflnTONE 

m cxiPVRnio Fiacco Cos 
CollORT lì GEMINrt/l g«rn WETCVT\SORYM 
evi prAVST 
TFLAVIUS ...GNVS 

TVKILAK E CARES 

PESCE 1 PT V M CTre C0g/ll t VMEXTABVI. A AE 

KEAQVAEFIXaeAfrOmaElNMVROPOST 
TEMPLVM DiviaUg.adtm.tit.MAM 

tavola ai. 

Prima parte esterna. 

IMPCAES ARDIYINERY AEF . NERYATp.AIANVS 
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35. 
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AVGVSTVS . GERM AST CVSD ACICVS . P0NT1FEX . MAX 

IMVS . TR1BVNIC.POTESTATE . VII. IMP. 1111. COS. V. P. P 

EQV1T1BVS . ET . PEDIT1B V5Q V1M I UT ART . 1NALIS 

QVATVOR . ET . COUORTIBVS . DECEM . ET . VNA . QVAE. AP 

PELLAKTVR . 1. THRACVM . ET . I. PANNOMORVM . TAM 

HANAET . II. G ALLOR V MSEBOSI ARA . ET . 111SPA 

NORYMVETTON VMC. R. ET . 1. IIISPANORVM . ET . I 

YALCIOSVM . M1LUAR1A . ET .1. ALPIXORVM . ET . T. 

MORINORVM . ET . iT CVGKRSORVM . ET . I. BASTASI 

ORVM . ET. 1. TVSGRORVM . MILL1ARIA . ET. II. THRA 

CYM . ET . HI. BRACAR. AVGVSTANORVM . ET . ÌTT 

I.IXGONVM . ET . UÌT- DELMATARVM . ET . SV.NT 

INBRITTANN1ASVB . !.. N ER ATIO M A R C IX LO 

QYIQV1X A ETVICEN APLVRAV ESTIPENDI A 

MERVERVNT . QVORVMNOM1NASVBSCRIPTA 

SVNTIPSlSLIBEniSPOSTERISQVEEORVMClVITA 

TEMDEDITETCONVB1VMCVMVXOR1BVSQVAS 

TVKCIIABVISSENT. CVM . EST . CIVTTASHS . DATA 

AVT . SIQV1 . C AELI BESESSENT . CVM1ISQVAS 

POSTEA . DV.VISSENT . DVMTAXAT . SIXGVLI . SIN 

GVLAS . AD. XIIII. K. FEBR 

MI. LABERIO MAXIMO Ti 

Q. GLITK) A l 11.10 . AGRICOLA Ti COS 

ALAE . I. PANNOMORVMTAMP1ANAE . CV1PRAERT 

C. VALE1UVS CELSVS 
DKCVRIOM 

PEBVRRO . SEVERI . F. HISPAN 
DESCRIPTVM . ET . RECOGN1TVMEXTABVLA . AEKEAE 
QVAE . F1XA . ESTROM AE . INMVRO . POST . TEMl’LVM 
DIVI • AVGVSTI AD M1XERVAM 

Seconda parie esterna. 


Q. POMPEI 


«OMERI 

C. PAPI 

r 

EVSEBKT1S 

T. FLAVI 


SECVND1 

P. CAVL1 


V1TAL1S 

C. VETTIEN1 

| 

MODESTI 

P. AT1NI 


IIEDOMCI 

Tl. CLAVDI 


MESANDRI 
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TAVOLA XII. 

Prima parte interna . 

>• CAESAB . DIVI . NERVAE . F. NERVAE.TRAIANVS. AVG 

GERM. DAC. PONT. MAX. TR. P. f\. IMP.IYL C OS. V. P. P. 
EQVmBVS . ET . PEDITIBVS . Q\I . MI UT A NT . IN . AL1S 
DYABY'S .ET . COHORTIBVS . DECE, VI . ET . VNA . QVAE . APPEL 
■5* LANTVR . ]. TVNGR. ET. CLASSIANA.C. R. ET. I. CELT1B 

ET. X. H1SP.ET.1. LING^ET . 11. FIDA. VERDVl. ET .7. FRIS1AN 

et .7. NERVIOR. ET . IR VASC. C. R. ET ORVM . ET 

I. ASTVR. ET . 1. PANN. ET .7. DALM AT. ET . SVNT . IN 
BR1TANNIA . SVB 

i o. QVl . ovina . et . vicena aut pi lira stipendia rneruerunt 

item elimissis honesta missione, < /uorum nomina 
subscripta sunt , ipsis liberis poslerisgue 
eorum civitatem dedit eie. 

TAVOLA XIII. 

1. «x . avctoritatk . IMP. Divi . NERVAE 

F1L. NERVA . TRA1ANVS . GERMAN. DAC1C 
PARTII1CVS . OPT1MVS , AVGYSTVS . PONT 
MAXIMVS . TR1B. POT. COS. VI. PAT. PATR 
5. IlS . QVI . MI UT A VERVNT . IN . CLASSE . RAVEr 

KENS . ET . MiSENENSI . QVAE . EST . SVB 
C. 1VLIO . FRONTONE . ET . E. SVRAE . SEX 
ET . XX. ST1PEND. EMER1T. DIM1SS. HOR 
EST . M1SSION. QVORVM . NOM1N. SVB. SCRP- SVnT 
IO- IPSIS . LIBERIS . POSTERIS. EOH. CIVITA TI . MU 

• E.NAT . ET . RAVENNAT.... 

^pCVM . EST . CIYTT.... 

O. DEDIT . PRO . EH.. . 

««• S1NGU.AS . EMP..., 

I 5. NEPTVMKAL.... 

SACRIFIC... 

A USER.... 

I. MARCIO . L P. TROM. GAL... 

. T. CALPVRNIO . T. F. TROM. TR..,. 
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Q. MEMMIO . I. r. QVIR. MS!».,.. 

SE*. FASfKIO . SP. F. PAL. CBMII.... 

AQVILIO . T. F. POL... 

IJ. FVFFIO . L. F. PVP1L. HAST... 

C. AMIDIO . C. F. «VTIEISO.... 

E. PASSIO . P. F. CAM. FOVRIO . AMAT... 
T. FLAVIO . Q. F. QVIR. ASPRO.... 

«EX. A VI DIO . SEX. F. PAL. CAESIO... 

M. VLPIO . M. F. PROSPERO . PRAEF 

». A7ROCIO . A. F. QVIR. PAVLL1KO . SCR. 


TAVOLA XIV. 

Prima parte interna. 

I imp. CAF-jAR . DIVI . TRAI AM . PARTHICI . F. DIVI 
nervi e . nepos . traianvs . hadrlanvs 
atto. POPiTlF. MAX. TR1B. POTEST. XI. COS. IU 
iis . 9VI . M IUTA NT . IN . CLASSE . PRAETORIA . RA 
Vew/IATE . QVAE . EST . SVB . NV MERIO . ALBANO 
qui . SENA . ET . VICENA . STIPENDIA . MERVE 
ni NT . QVORYJH . NOMINA . SVBSC1ÙPTA 
MlNT . IPSIS . LIBER1S . P0STER1SQVE EORVM 
CI VITATE M . DEDIT . ET . CONVB1VM . CVM . VXO 
RIBVS . QVAS . TVNC . HABVISSENT . CVM . EST 


Seconda parte interna. 

CIVTTAS . ELS . DATA . AVT . SI . QVI . CAELIBES 
eMENT . CVM . 1LS . QVAS . POSTEA .. DVX1SSENT 
i/kMTAXAT . SINGVU SINGLAS . A. D. V* ID. OCT. 
...VLIO . IVNCO 
.... SEVERO 

Prima parte esterna. 
sex . rvLlo.... 

EX.... 

C. FVSIO . CVRA.... 


COS 


Seconda parte esterna. 


L. VIBl*... 
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5. Q. LOLL.... 

C. CAESl.... 
M. TETTI... 
H. CLAVDt... 
L. PVLL1.... 


TAVOLA XV. 

Prima parte interna . 

1. ImP. CAES. DIVI . TUA1A.NI . PARTHIC1 . F. DIVI . NEH 

VAE . NETOS . TRAIANVS . MADRI ANYS . AVG 
PONT. MAX. TRIB. POT. XlT. COS. III. P. P. 
ils . QVl . MILITA VER. IN . CLASSE . PR. M1SENENSI 
5 . QVAE . EST . SVB . 1YLIO . FRONTONE . SEX . ET 

VI CINTI . STIFF.ND. EMERIT . DIMISSlS 
IION. MISS. QVOR. NOM. SVB. SCR. SVNT 
IPS . LIBER . POSTER. EOR. C1VIT. DED1T 

ET . CONVB. CVM . VXOR. QVAS . T. HABVISSEnT 
io. C\ r M . EST . CIVIT. Is . DATA . AVT . SIQVI . CAEUBES 

ESSEST . CVM . lls . QVAS . POSTEA . DVX1S5. 

Seconda parte interna. 

DVM . TAXAT . SIKGVU . SINGVLAS 
AD. XII. K. MART 

P. IWENTIO . CELSO . il. Q. IVUO . BALBO •• COS 
l5. EX . GREGALE 

M. NVMISIO . SAIONIS . NOMASIO . CORSO vi 

NAC 

Descriptum et recognitum etc. 

Prima parte esterna. 

1. IMP. CAES. DIVI . TRAI ANI • PARTHIC! • F. DIVI 

NERVAE . NEPOS . TRAIANVS . II ADRIANYS . AVG. 
PONT. MAX. TRIB. POTEST. XII. COS. 111. P. P- 
lls . QVl . MIUTAVERVNT . IN . CLASSE . PRAETORLA 
5. M1SENENSI . QVAE . EST . SVB . IVUO • PRONTO 

ne . sex . eT . vIgintt . shpendIs . EMERITIS 
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DIM1SSIS . IIONESTA . MISSIONE . QVORVM 
NOMINA . SVISSCIUpTa . SVN'T . IPSIS . LIBE 
MS . P0STER1SQVE . KORYM . CIV1TATEM . DE 
DIT . ET . CONVB1VM . CVM . VXORIBVS . QVAS 
TVM . HABVLSSENT . CVM .' EST . CIVITAS 
lls . DATA . AVT . sIqvI . CAEUBES . ESSENT 
CVM . lls . QVAS . POSTE A . DVXLSSENT . DVM 
TAXAT . SINGVLI . S1NGVLAS 
AD. XII. K. MART 

P. IVVENTIO . CELSO . II. Q. 1VUO . BALBO . COS 
EX . GREGALE 

M. NVMISIO . SAIOMS . F. NOMASIO . CORSO 

VIN. AC 

DESCMPTVM . ET . RECOGNlTVM . EXTABVLA 

AENEA . QVAE . HXA • EST . ROMAE . IN . MYRO . POST 

TEMPLVM . DIVI . AVG. AD . MINERVA» 


Seconda parte esterna. 


c. ivlI 

C. GELSI 
TI. CLAVDl 
C. VETTIEM 
L. ATTEI 
L. pvllI 

C. VETTIENI 


VRBANI 

ROMANI 

MENANDRI 

MODESTI 

ATTHANI 

verecvndI 

■hermeos 


TAVOLA XVI. 


Prima parte interna . 


IMPCAESARDmTRAIAMPARTHICIFDIVJ 
NERV AENEPOSTR-VIANVS H A PIH ANVS AVG 
PONTIFMAXTIUBPOTESTXVmCOSUlPP 
lISQMMlUTAVER INCLASSEPRAETOIUA 
MISENENSIQVAEESTSVBCALPVRN108ENE 
CASEXETVIGINTISTIPENDEMERITDIMHO 
MISQVN0MSVBSA1PSI.1BP0SE0RC1VDED 
ETCOXCVMVXQVTYNCHADCVMEST 
CIVllsDATAVTSlQCAELESSCVMlJs 
QVASP0STDVXDVMTAXSLNGS1NGVLAS 


I 
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Seconda parte interna- 


i5. 


5. 


io. 


i5. 


30. 


a5. 


A D XVII K OC 

• PUCIMOPANSALATTIOMACRONECOS 

e\g regale 

DNVMITOMOAGISINITARAMMONIFIEENSEXSARD 
ET TARPA1AH F. EIVS 


Prima parte esterna. 

I MPC A ES ARDI ATTRAI ANIPARTH1CIFDIV1NEII 
VAEISEPOSTRA1ANVSHA DRI AN VSAYG 
PONTI FM AXTRI BPOTESTXV1UCOSIHPP 
lISQVl MILITA VERVNT1NCLASSEPRAET0 RIA 
MISENENSlgVAEESTSVBCALPVRMOSENECA 

sexbtvigintistipendIseheritisdimissis 

HONESTAM1SSIONEQVORVMNOMINASVB 
SCRIPT ASVNT1PSISL1BEMSPOSTERISQVEBO 
RVMCIV ITATEMDEIIlTETCONVBlVMCVM 

vxoribvsqvasTvnciiaiiyisseintcvm 

ESTClVITASllsDATAAVTSIQVlCAELIBES 
ESSENTCVMlISQVASPOSTEADAXlSSENT 
DVMTAXATS1NGYLIS1 NGVLAS 
A D XVII K OCTOBH 
PLIQNIOPA NS ALL AT T10 M ACROCOS 

exgVegale 

DNYMITORIOAGIS1MFTARAMMOK1FIFENSEXSAR 
ETEA RPAIAR1FE1VS 

DESCR1PTVMETRECOGNITYMEXTABVLAAENEA 
QVAEFIXAESTBOMÀE1NMVROPOSTTEMPLVM 
DIVIATO ADMINERVAM 

Seconda parte esterna. 


TI CLAYDI 
P ATTI 
L PVLLI 
T FLAVI 
TI IVLI 
C IVLI 
C YETTIENI 


MENANDRI 

SEVERI 

DAPIINI 

RO MAXI 

FELICIS 

SILVANI 

IIERHETIS 
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TAVOLA XVII. 

Prima parie interna . 

Imp. Caesar. /J/'I'Itraiampartiii'ctfdiVI 
J\ervae nrpos TRAIANVSHADIUANVSAVO 
Pont. Ma. X. /RPOTXXIHMPIICOS1IIPP 
Eq. et Ped. qu l VUMTCOHVQAPP 
...ffliVCnnCAKMTIHlS 
panar .... RITIRI RCITTIVLPPAN 
nomar. ...mrw iLivoicuiSVM 

• VlNAHRIOMi IST 

IMlTlONMUSyVOR 

iibcivldidii 

adcviscivdaiavx 

IDVXDVM 

taxat singuli singn/as 

Prima parte esterna. 

Qui quina et vicena plurave st. meruerunt ente 
WilSDU-.missis /innesta missione quorum 
tiOMiNSVA...jni}cr/jp/a su ni ipsis liberis pos 
TEiusQEORVciVTTEMDerf// et Con. curn 
vxoniBQVAssvKCHABENTc um eis ci 
VITASDATVnAVTSIQCAELlBSVI...tf«tfn/ CUm 
ISQVAS POSTE ADVXERDVMTAXfl* singU 
JLISINGVLASADX V 1 K I VL 
MVKNDI0VER0PA3VMEI0CLEMENUCQS 
COHITHliACVMCVIPHAEST 
LKVMISIVSPRISCVSBOVIAN 
KXEQVm 

SEXTVXIOlVRTMIEPRIllOTRrVlR 

ETSECVKDOFEIVS 

DESC1VPTET1JECOGNEXTABVLAAEREAQVAB 
IIXAEST ROM AE1NM VROPOSTTEMPi. 

DIVIA VGADMIKEBVA 
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TAVOLA XVIII. 

Prima parte interna . 

Jmp. Caesar. divi . li» d\\\K NF0IV1 riuiA N i 
Partii. Nepos . divi . Ne n v aeprontaelivs 
Htidrianus . ^/(/okinvsugpivspont 
Max- tr.pot. ['III. impiicosiiiIp. P 
Eq. et . ped . y//IMll.iS\USllIQVAB 

app NETUALLETPAKN 

catafracla . et . /. ulp. contetcoIimuvi.p 

Pann. imi. et «etiflvlphisp « 

et I. Uipia . Pctrian.KV.Ui ® EmvGRERV 

et . I. Clip, nnirx m etiIiispan 

<?/IllllSP5CVTBTICT 

rea. et KETVliliRACe/ sunt 

in Aigypto . et C>rES.svBMACWMO 
Vindice ^k/nqetvigintstip 
cm. il. dimis. hon est m ìisy vor 
noni* sn/> . scripta . svntcivitboman 
qui . eortnn . non . ///ibdedetconCYM 
uxorìòus . quas . fHPic!)ABCVMEST 
civ. iis . data . rtll/CVMISQVASPOST 
duxis . dum taxat ilNGVLiS 

Prima parte esterna. 

Sali li Jacrinio Vindice qtiinquc 

ETVIGIM’STIPEN DEMER1TD1 M1SHO 
KESTMISSgVORNOMltsSA BSCB1PT 
SVNTClVl'lttOMANQVJEORKONHA 
BEHDEDll'ETCONV BcVMVXOBQV AS 
TVKCtI AB\ 1SCV M ESTCÌVn ISDATAYT 
CVMISQVASI’OSTDVXDVMTAXSIN 
GYUSADVKOCTSEXCALPVBNIO» 
AGIUCOLAUCLAYDIOIV IJANOCOS 
COH. 1. VLP1AB11ITTOS «> CV1PRAEST 
L KOKIVS BASSVS P1CEN 
EXPEDITE 

LVOKEECO MOLACI F BIUTT 
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DESCRIPTETRECOGNITEXTA BVLAEK 
QV A EFIX A ESTRO MAE1NM VllPOST 
TEMI’LDIV I AVGADS11NEI1 VASI 

TAVOLA XIX. 

Prima parie interna. 

IMI*. CAESAR . DIVI . HA DRIAKI . F. DIVI . TRA1AKI 
PARTHICI . NEPOS . DIVI . NKIWAE . PHONEPOS . T. 
AELIVS . HA DM A N VA . ANTOKINVS . AVG. PIVS . PONT 
MAX. TMB. POT. Vili. 1MP. II. COS. IIH. P. P. 

IS . QV1 . MILITA VEUVNT . IN . CLASSE . PUAETORIA 
MISENENS1 . yVAE . EST . SVB . VALERIO . PETO 
SEX . ET . VIGIXTI . STlPENDlS . EMERITIS . DIMIS 
SIS . HONESTA . MISSIONE . QVORVH . NOMINA 
SVBSCMPTA . SVNT . 1PSIS . LIBEUIS . POSTEMA 
QVE . EOHVAI . CIVITAI'EM . RoMANAM . DEDIT 
ETCONNVP.1VM . CVM . EST . CIVITAS . HS . DATA 
AVT . SI , yvi . CAELIBES . ESSE NT . CVM . Is . QVAS 
postea duxissenl durntaxat singuli singultii etc 

TAVOLA XX. 

i t : t. 1 •/ 

Prima parla interna. 

IMPCAESDIVIU \ DM AMFDIV1TRA 
lANlPARTHNDlVINEHVAEPnON 

TAELI VSn A DII I A N VS ANTON I N VSAVG 
PIVSPMTRPOI'X V 1 1 l MPHCOSIMPP 

EqETPEDQMINALISVQAIVLPCON J5 ETI 
THRYICTET 1CANNANCREt7hISPAN 
ARVACET11IAVGTHR!v\GETCOHV1 VLP1A 
PANN <n ETITH RC RETI? A LPINETVCAJLL 

lvcensetxuxvolvntetsvntIn 
PANNSVPSRSVBCLAVDIOMAXIMO 
LEGXXVPLVE5TEM DI MRON MISQVOR 
NOMSVBSCRSVNTCIVROMQVIEO 
UYMNONUAbDEDETCONCVMVX 
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QVASTVNCHABCVMESTCTVISDATAVT 

CVMISQVASP0STDVXDTS1NGVLIS 

Seconda parte interna • 

AD HI KOS NOV 
• 8EVEROETSEVBROC05 

COHU.VLP1NOBCVIPRAEST 
ML0NGIN1VS . LONGVS 
expedjte 

VRSIONIBVSTORlOtaFAZYLO 
descriptetrecognitestabvlaerba 
QVAEF1XAESTROMAEINMVROPOST 
TEMPLI)! V1AVGADM1SERVAM 

Prima parte esterna . 

I mpcaesdivihadriamF diviTra 
ianipartihcneptaelivshadria 
NVSANTONINVSAVG. P^VSPONTMAX 
TRPOTXVU. IMPncaSIVP. P 
JEQVmRETPEDlTQVlMILmNAUSY 
QVAEAPPELL1VLP1ACONTARIO ETITHCR 
VICTOETICANNANEFCRETIHISPANARVAC 
ETII J AVGTHRACSAGETCOH V 1 VLPIAPAN 
NON in ETrriIRACCRETIIALPlNORETV 
CALL \EC LyCENSETXlIXVOLVNBTETSVWT 
INPANNONSVPERSVBCLAVDIOM AXI 
MOLEGAN'PLVR! BVESTI PENPEMER1T 
DIMISSHONESTMISSIO.NQVORNOMIN 
SVBSCRIPTSVNTCIVITROM VKQVIEOR 
HOKHABERDEDITETCONVECVMVXOR 
QVASTVNCHABVISCVMESTClvniSDATA 
AYTCVM1SQV ASPOSTEA D VXISSDV MTA 
XATSIKGVLIS ADWNONKOV 
avuasTATtot>EVEno co g 
T. 1VNIO SEVERO 
COH U ALPIKOR CVI PRAEST 
M. LONG1VS - LONGVS 
EX FEDITE 
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VIUSIONIBVSTVRONIsFjÌZAU) 
DESCIil PI BTRKCOKITEXTABV 1, AEREA 
QVAEnxAESTHOMAKINMVROpOST 
TEMPLpiVUVOAD MINERVA»! 

Seconda parte esterne ». 


u. servili 

GETAE 

L. PVLU 

CHHESIMI 

M SENTILI 

IASÌ 

TI IVU 

FELÌC1S 

C IVL 

SILVANI 

C. POMPON! 

STAI! ANI 

P. OCU4 

PR1NCI 


TAVOLA XXI. 

Prima parte esterna. 

Imp. Caet. M. Aurelius . Antonina $ . Aug. Pont. Max. 
Trib.pot.XP.Cos.lll. et , Imp. Caes.l. Aurelio*. Perus 
Aug. tnb. pot. cos ., il. divi 
Ant. Pii. f. divi . //oDRIANI . NEPO 
tes . divi . Trnjnni . PaitTHici . pronepo 
tes . divi . Nervue . abnepotes 
Nomina . militnm . qui . militavervnt 
In . Cohnrtibus . Prue ronls . DECEM . I. II. 

IH. IP. P. PI. PH. Pm. IX. X. ET . VRBAN1S 
quinque . X. Xf. XII. MII. XIV. SVB1EC1MVS 
qui . fnrtiter . et . PIE . M1LITIA . FVN 
eli . sua! . fut ■ tribù linai . COXVBI . DVMTAXAT 
cum . singulis . et . . vxoribvs 

ut . etiamsi . peregrini . iveus . femina 3 
in . matrimonio . suo . ivnxerint . proin 
de . liberai . tnll.KST . AC . si . EX . dvobvs 
civibus . romani s . «ATOS 
a. D. PR. NON. HAI 
....CELSO . PLANCIANO 
- <7 VI DIO . CASSIO • COS 
Coll. X. VRB 
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F. ARN. APOLLOMANO . TEATK 

De seri pT. ET . RECOGMT. EX . TABVL. AER 
quac . fixa . esi . rom. in mvr. POST. TEMPI. 
a5. ' Divi a\ G. AD . M1NERVAM 

TAVOLA XXII. 

Seconda parte interna . 

I. AD XII. K. MART 

M. GAVIO . ORF1TO 
L. ARMO . PV DENTE ^ 

COHOT- II. PANNONIOR. CVl . PRAES5T 
5. SEPPI MI YS . VRSYS ' 

* ' EX . yPEDUI 

VALERIO . VALERI . F. VALENTI . RATTAR 
DescriPT. ET . RECOGMT. EX . TABVLA . AEREA 
quae . /?xa . est . romae . in . «vro . post 
io. lempluni . divi . avo. ad . minervam. 

A - 

Seconda parte esterna . 


i. ....... getae 

• FELICIS 

C. BELLI • VRBANI 

L. PVLU PRIMI 

5, -* •’ L. SENTI CRYSOGOtO 

C. POMPOSI . STATIASI 

L. PVLLI * ZOS1MI 


TAVOLA XXIII. 

• / . ■ • ’ . * • • 

Prima parte interna. 

. I ■ 

I. IMPCAESMAVUELIYSANTOMNVSPIYSARMENIA 

CVSM EDICVSPART11ICVSPONT M AXTIUB 
POTXÌUIM P VCOS1 UET 

WPCAESLAYRELIVSYERVSAVGARMENIACYSMEDICYS 
5. PAlRTHICVSMAXTRIBPOTVIUMPVCOSIUPATRESPATRIAE 

DI YIANTON LNIFDMH .VD UI AN1NEP0TESD1V1TR ALANI 
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PARTHIOPRONE potesdi vin frv ae askepotes 

EQVnTTPEDITQMlNALlMUQATl'HRVETElìllRRITAN 
CRETAVGirrVRETCOUMTnUGEUKCUEaTALPEKPED 
ETINORICET11I I.VSITETIl \STVI\F.TCAU.AECETVI1EUEVCUR 
ET?1.VS1TET»A Vr.TII RETtHONTANEmVOTH R ETSVNT1S 
PANNONINFERSVECLAVDIOPOMPElANOLEGX\VllVESTlPF.lf 
EMERITMtSHONMlSSlONgVORNONHABERLIBER 
ETCONVBCVMVXORiJVASTVNCHABVISCVMESTClVIT 
1 ISO AT A A VTC V M IISQ V ASPOSTD VXISSD V M 
TAXATSINGVLIS 

Seconda parte interna. 

ADI 11 NONMA 

DE NmiANOETFALIANTECOS 
Al. AF.IT IIRACVETERCV1 PRAEST 
FLAV1VSMACEU 
EXGREGALE 

OXETIONAEVIOMSFEIUV 
DESCRIPTETR1 cogmtevtabvlaerea 
Q V AFFI X A EST R O M A E 1 N II VROPOST 
TEMPLB1VIAVGADM1NERVAM 

Prima parte esterna. 

1MPCAESM AVREI. IVSANTONINVSAVG 
ARMENI ACVSMKDlCVSPARTfl 1CVSPONT 

maxtribpotxmimpvcomìTet 

JMPC A ESLA V II ELI VSVGR VSAVG ARMENI ACV3 

MEDjCVSPARTlHCVSMAXTRJBPOTVHlMPV 

COSI1IPATRESP ATRI ARDIVI ANTON1MF 

DIV1I1 ADDI ANINEPOTESDI V1TP.A1 AMPAB 

TlIlCIPRONEPOTESDIVINEllVAENEPnTES 

EQVmilF. ITEDITQVIMILITAMA U.sÌÌÌqVAE 

APPELLI! I1RACV MPRABT11 ER ItToJCRETIAVG 

MVRETCOH\rniUQER.MlTlALPEM>El)ETI 

NORJC ORETI1II LVSITETÌÌaST V RETCAUAPC 

ETVIlBniVCQRRTVSlTlTlAVGTHRAC 

ErTMOINAAlETIANCTHRACVRErrSVNT 

JNPANNONlNI'ERbV BCLAVDIOPOM 
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P0AKOU5GQV1N VIENTIMSTirF.MER 
DIMlSSHOsraTMESQVORNOHINSVB 
SC1LSVNTCTV1TIIOMANQV1EOILNON1IABER 
UBBRETC JNNVBCVMVXOHQVASTVNCHABVIS 
C VII ESTUI VTTASDATAAVTCVM11S v )VAS 
POS I DVXISSEDYMTATATSINGVLIKADUIN0NMA1 
VCALCILIODENTIUANOMANTOMOPALLANTECOS 
ALAEL THRAC VETEI» CVI PIUEST 
FLAV1VSM ACER 
EXGREGALB 

OTENO NAEVIOMS IS ERM 
DESCRIPTErRECOUNITEXTA R V LA AEREA 
QV A EF1X AESTRO M A E1 N M V ROPOST 
TEHI'L DIVI AVO AD MI.XERVAM 


Seconda parte esterna. 


TI. IVU 
C. BELLI 
L. PVLLI 
L. SENTI 
C. PO M PONI 
L. PVLLI 
P. OLILI 


FELICE 

VRBANI 

PRIMI 

CIIRYSOGON1 
STATI ANI 
7. OSI MI 

prosa 


TAVOLA XXIV. 


Prima parte interna. 

Imp. CAES. Divi . M. ANTONINI Pii Germ. Sarm.Jìl. divi 
commodi . frater . divi . ant onini . Pii . ncp. divi 
HADrianipronep. divi . TRA!«/i/' Partii, abnepos 
divineijvaeadnep. l. SEPTm/Hf . Severus . Pius 
PERTINAX . AVGARABADI VBPAr//l. Max T- Pont. 

MAX. TIUBPOT. xvl. 1MPXI. CO S. III. P. P> 

Impcaes. l. semtMi . SBVERiriiPERl/nac/f Jrab. 

adiab. parthic. MAX. F. Divi . Montonini Pii Germ 
SAUMNEP. DI VI A NTONIKI PIIPro/1 . divi . tìadria 
NIABNEP. wvTTRAiANiPAiirniG; vtdivì Nervae adn. 
M.AVRELUVS.ABl'OMRVS.HIVSAVG.T- PJUJmpJI. C OS. Ili 


J 
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NOMINA MILITVMQ VIMll. IT AVERMI! / in Cnhortibus 
PttAETORIS. DECEM . I. II. HI. 11». V. ri. rii. VJH fX. V 

hjsvindicibvsqvipieet. FonnTer . milititi . functi 
svntivstribvi»ivsconvbidvmt«x«£ singulti et uri 

misvxoribvsvteti v ms^cregrim/ furti feminas 
Dìmatrimomosvoivxebint proinde liberos 
tollant . acsikxdvobvscivibva romanis 

NATOS 

Prima parte esterna. 

Inp. CAES . DIVI . M. ANTONINI . PII . GERM. SARH 
FIL. DIVI . COMMOD1 . FRATER . DIVI . ANTONINI . PII 
NEP.DIVIIIADIUANIPRONEP. DIVI. THAIASI . PARTH1 
CI. ABNEPOS. DIVINERÀ’ AEPOS. L. SEpTlMIVS 
SEVEHVS.PIV8. PErT.INAX. AVO. ARAR. ADIaB. PAR 

thic. max.pontifmax.Trib. poT. xvi. Imp.xi.cos.iii.p. P 

I MP. c AES. L. SEPTIMI . TEVERI . PII . PEnTlNACIS . AVG 
ARAB. ADIAB. PARTHIC. MAX. FlL. DIV1M. ANTONINI 
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CAPO I. 

DIPLOMA ©I CLAUDIO 

• ** dell’ a. 52 . 

4 » — ■ 

' t 

A . GIOVANNI . LABVS 

DE’ . MONVMENTI . DELLA . VENERANDA . ANTICHITÀ 
INTERPRETE . A . NIVNO . SECONDO 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 

— — _ — _ — 

TAVOLA N. I. 

Esiste questo bronzo , il più antico fra quanti ne tornarono 
finora a luce, nel regio Musco in Napoli: scrissero gli Erco- 
lanesi (i) che fu ritrovato nelle escavazioni di Gtagnano l’anno 
i^fjo; ma se dobbiamo prestar fede ad una lettera che il Cori 
pubblicò (a), diremo che era cognito fin dal 1749- Fu dato 
in istampa dai lodati Accademici (. 3 ), dal Martini ( 4 )» dal Do- 
nali ( 5 ), dal Marini (6), dallo Spangenberg (7), due volte dal 
Vernazza (8)j ed in parte dall’Orelli (9). 

• Parte interna. 

I. Lin. 2. germaxnicvs: nella parte esterna germasicVs. Di questa di- 
versità di scrittura nel medesimo monumento, molti esempj rac- 
colse Gaetano Marinici o); e non pochi ne presentano qtieiti bron- 
zi. Nella medesima Tav. I. abbiamo decembr-aenea-uyrrachini, 
e 0 icembr-aenia— DYtuucurM; nella Tav. II. iylue, e tylia; nella 
Tav. V. iis, e eis 5 nella Tav. VII. veceto, e vegeto ; nella 
Tav. XV. is, e ns; nella Tav. XVI. macrone, e macro; nella 
Tav. XX. LONGiNivs, e losgivs; nella Tav. XXIV. iyxerint, e 
1YNXER1NT. Così nelle medaglie della gente Planzìa si ha hypsaevs, 
e ypsaevs; in quelle della Egnazia maxsvmTs, e maxvmvs; della 
Marcia pniuppvs, e nurvs; dell’Axia axsiys, e AXivs; dell’Apro- 
nia 51SENNA, e bisex A ; della Sempronia GRACCHVS, e graccvs;- 
dell’ Emilia ale^andrea, e àlexandreA; iù alcune di Salonino 
victrix, e victris; in altre di Valeriano apollixi , e apolim. Ai 
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molti esempj c ^ ie sc ne incontrano nelle grandi raccolte epi* 
grafiche ( provengono spesso da indiligenza del quadratami, e 
spesso pure da inesattezza del trascrittore), non dispiaccia agli 
amatori di tali studj unire i seguenti 4 ne’ quali si legge no- 
mine, e NOMEN; SEMA, C SELLIVS; PER PERNIA, e PERPKNA; RAGONIVS, 
e ROCONIVS; VENVLEIVS, e BENV'LEIVS; OSSA, ed OSSA y, LAECAMA, e 
LECAN'IVS; AEF1CIA, ed A FICEA; MINVC1VS, e MINCIA. 

Dalle cave dei fondi Amendola lungo l’Appia le prime sette 
I. D. M. | AEUAE . AC.ATHO | TYCIIE . ET . P. A ELI | SYNPH0S1 . ET 
LIBERtIs | UBERTABVSQVE . POS | TER1SQVE . EORVM | NE . DE . NO- 
MINE . EXCIDAT | CLAVDIA . PRIMIGENIA | FECIT . S1BI . ET | A. CA- 
SCELLIO • EROTI | CONIACI . B. M. LIBERTIS | LIBERTABVSQVE . SATS 
POSTERISQ. EOR | NE . DE NOMEN . F.XIAT j H. M. H. N. S- | 

а. D. M. 1 SELLA . HELP 1 S . MATER | ET . C. SELLIVS . AERA | STVS . PA- 
TER | PRIMIGENIE . F1L | FEC. YIX. ÀN. Il | L. A. A. S. F. D (l l) | 

3. V. M. MAECIVS . M. L. HILARVS | V. M. CLOD1VS . M. L. POSIDOMVS 
VITRIC... | CLODIA . M. L. TYRANMS . MATER | SERREMA . SP. F. MA- 
XVMA . VXSOR | V. PERPERN1A . P. L. ATHENAIS . VXSOR | C. PERPE- 
NAK • D. L. P1I1LARCARO . PATR-... | 

4 . M. RAGONIVS • M. L. SVRVS | PONT 1 A . C. L. HI LARA | M- RACONTVS 
M. L. EROS | STAED1A . M. L. HAFA | M. RAGONIVS . M. L. CAESVS | 
IN . FRONT. P. XVI. IN . AGII* P. XII. | 

5. VTVON (la) | M. ROCONIVS | M. U SVRVS | PONT1A . C. L. H1LARA | 
in . fr. p. xvi | in • agr. P. xu. Trovata unita alla precedente. 

б . L. BENVLEIVS . HELIVS . FECIT | BENVLEIAE . MCE . MATRI . ET | 
EASCHEMON1 . PATRI | BELLEMA . PART1IENOPE . FECIT | M. DOMITIO 

AQViLAE . comvgi . et | statue . hilarae . matri. Insieme alla 
seguente 

7 . D. M. | c. VENVLEIVS | VRBICVS . QV 1 | VIXIT . ASN 1 S . XU [ M. IDI. 
D. VI. I 

8 . M. MIWC1VS | M. L. SIMO | MENCIA . M | L. PAMIRILA | M. AEFICIVS | 
M. L. PHILOMV | M. M. L. (l3) I TIIEOPHILVS | AEFICU . M. L. j 

salvia | aficia . m. l. | svra. Nel Vaticano. 

9 . L. C0RNEL1VS | GN. F | LAECAMA . SP. F. | M ANSIMA (l 4) | TAU . IN 
COMVGIO . n AEC | VM • OFFICIVM . PRAESTIT1T | EX . QVA . \TR . DO- 
LMT . nvn | qvam . Nisi . mortem (i5). In Fola con la seguente 

10. NEMESI I AVG. SAC. I CN. LECANIVS | V1TAUS . QVI . ET | SEIIPVL- 
LIVS . LIB i POS ( 16 ) 1 

11 . ossvà | atelae . l. l | EPiTVCHiAE. In un colombajo della via 
Nomentana con la seguente 
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12. OSSA | SEMPRONLAB . Al. SI | AVCTAE. 

11 . Lia. 3 . 4. tiub. pote&tate . xn. Iaiper. xsvii. pater . patriae . c ex- 
sor . cos. V. Queste medesime note cronologiche si leggono 
nell’arco dell’acqtia Claudia a Porta Maggiore; dove (trascu- 
rate le iscrizioni di Vespasiano e di Tito) si ha quanto sieguc 

I 3 . n. CLAVDIVS . DRVSI . F. CASSAR . AVGVSTVS . GEIUI AMCVS . PON- 
T 1 F. M AXIM | TIUBVMC 1 A . POI ESTATE . XII. COS. V. 1 MPEH ATOR . XXVII. 
PATER . PATR 1 AE | AQVAS . CLAYDIAM . EX . FONTIBVS . QYI . TO- 
CABANTVR . CAERVLEVS . ET . CVR 1 IVS . A . Mll.UARIO . XXXXV | 
ITEM . AMENEM . PiOVAM . A . Mll.UARIO . I.MI. SVA . IR PENSA . IN 
vhbem . perdvcfxdas . cviuvit. Esse note ci condii cdno ne- 
cessariamente all’anno dell’era volgare: imperocché Clau- 
dio, secondo Dione (17)» regnò i 3 anni, 8 mesi, c 20 giorni 
(coirynuo forse errato di un giorno; essendo stato ucciso Ca- 
ligola il a 4 Gennajo del 4,1 (18) , ed avvelenato Claudio il 
i 3 Ottobre del 54 )ì il dì 11 Dccerabre dell’anno (ddta 
di questo bronzo) contava il dodicesimo potere tribunizio, ed 
era stato Console per la quinta volta l’anno innanzi (19). 

HI. Lin. 3 . Imper. xxvii. Pruovò l’Eckell, che Claudio nell’auno 
5 o vantava la XVIII acclamazione imperatoria, ottenuta forse 
per la guerra Britannica, o per la Germanica ; in meno che 
due anni, aggiunse ben nove salutazioni; nè certo tante guerre 
ei sostenne: vero è che Dione (20) racconta, com’egli ob vi- 
ctorias Germanicas aliquolies dictus imperntor contra moretti 
romanontm ; ncque enitn saepius quatti semel licei uno de 
bello hoc nomen assumere : ciò non ostante l’Eckell (21) per 
queste ultime nove acclamazioni dovette confessare ani non 
omnia bella a scriptoribus fiissc enarrata , ani /uitsa expc- 
ditioncs leves nullo historiae detrimento pracleritas , lanieri 
ab eis titulum per vanitalem captimi. Io per me credo che 
solo per vanità assumesse Claudio tante replicate acclama- 
zioni: c non so come saprebbe trarsi d’impaccio il Gabrini (22) 
ne! dover enumerare durante l’ imperio ili lui ben ventisette 
guerre intraprese e vittorie riportate; che a questi fatti sol- 
tanto riferisce egli le acclamazioni; poggiandosi a Dione, cred’ 
io, il quale lasciò scritto che il titolo d’imperatore iterimi 
tribuitur cum vicloriam alinuam obtinent (2 3 ): ma passata la 
cosa in abuso, le milizie, il popolo, il Senato spesso attri- 
buirono quel titolo per adulazione , e per qualunque fortu- 
nata operazione e circostanza; e con lo andare del tempo poi, 
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indicò nella sua rinnovazione gli anni dell’imperio; come co- 
nosciamo da una medaglia di Teodosio giuuiore* nella quale 
si legge imp. xxxxu. 

Ritenendo io per verissima una osservazione del Vernazza (a'4); 
cioè clic le onorate dimissioni dalla milizia solevano concedere 
gli Augusti, quando uno straordinario avvenimento o di pace 
o di guerra dasse occasione di ben giusta lotizia; nell’anno Si 
non seppi trovare avvenimento guerresco alcuno : che tale non 
può dirsi quello narrato da Tacilo de’ diti in Cilicia (a5): quiu- 
di mi apposi a credere che Claudio accordasse tal dimissione 
dopo lo spettacolo navale sontuosissimo dato al lago Fucino in 
([nell’anno { 26 ); oppure, dopo aver terminati i condotti dell’ac- 
qua Claudia ( 27 ): ambedue le quali cose furono certo di pub- 
blica gioia; e, ciò che vai più, la seconda di pubblica utilità. 
D’altronde, siccome ad ogni dimissione, secondo le dottrine del 
Vernazza ( 28 ), univasi il congiario (abbcnchè alcune ve nc fu- 
rono senza congiario; e lo pruovano i diplomi di Galba del Ca- 
po li.); mi si rende, non dico difficile, ma impossibile stabilire 
quale liberalità di Claudio si riferisse alla dimissione de’ ve- 
terani Misenati: sì perchè mancano medaglie di quell’anno : si 
perchè il biografo di quell’imperatore ci dice, che egli concia- 
ria jjopulo saepius distribuii ( 29 ), senza precisar cosa alcuna. 

IV. Lm. 4 . paté 11 . patri ae. Claudio decrelos sibi honores statini 
accepit, praeter Palris Patriac nomen, quod posi aliquod lem- 
pus susceplum ab eo est (3o) : quindi lo Spanheim (3i) che a 
lungo scrisse di tal titolo, non doveva trascurar Claudio nel- 
l’elenco di quelli cui fu attribuito. Oltre Dione già citato lo as- 
sicurano ad esso molte medaglie e molte lapidi (3a) ; e gli Ar- 
vali qvod . ti. CLAVnivs . extsar . augustv s . germanicvs . r. p. 
appella tvs . est , facevano non so quali feste, secondo il Ma- 
rini il 7 Gennajo (33)- 

V. Lin. 4 . cessor. Nell’anno 800 di Roma (dell’e. v. 4>)> Claudio 
ritornò in vigore la censura da lungo tempo intermessa, assu- 
mendola egli stesso, e scegliendo a collega L. Vitellio: nell’anno 
seguente lustrò la Città; si noverarono nel censimento 6,944»°°° 
cittadini : fu però ineguale assai nelle note censorie , come può 
leggersi presso Tacito (34), Svetonio (35) cd altri. Solo una 
medaglia incontrò 1’ Eckell nella quale si dà a Claudio il titolo 
di Censore: appartiene alfa. 48; c non è esente da sospetti (36). 

VI. Lin. 4* Qos. v. Racconta Svetonio ( 37 ) che Claudio consula- 
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tus super liristi uniti qnatuor gassii-, ex quibus tlttos primos jnn- 
clini ; sequcntcs per inteivalfitrn quarta quemqrte anno ; seme- 
slrem novissimum , bimeslres caeteros. Che esercitasse il primo 
mentre era ancor privato, e per due soli mesi unitamente al ni- 
pote Caligola , sapcvasi dallo stesso biografo (38) ; ed i fasto- 
grafi sogliono fissarlo ne’ mesi di Luglio e Agosto dell'anno 3y. 
Ilei quattro che assunse divenuto Imperatore, i due primi fu- 
rono consecutivi , secondo l’asserzione di Svetonio ; cioè negli 
anni 4a e 43, e per soli due mesi: i rimanenti due con l’inter- 
vallo di tre anni liberi: cioè uel l\q e nel 5i ; quello bimestrale, 
questo semestrale: di tutti nc resta memoria in antichi marmi 
scritti ( 39 ). 

VII. Lin. 5. TiUEiURCnis . et . eeyugibvs. E uso costante di questi 
monumenti, subito dopo il nome e titoli dello Imperatore, ri* 
cordare le milizie alle quali era stata concessa la grazia; e que- 
ste sempre nel terzo caso del plurale: se alcuni scrittori aves- 
sero posto mente a ciò, non avrebbero asserito, essere questi 
bronzi gli originali diplomi: perchè essendo essi a favore di un 
sol militare (cui al piò si unisce talvolta la consorte ed i figli), 
ognun vede che non avrebbero dovuto portar in fronte un no- 
me collettivo molti. Questo bronzo di Claudio è a favore delle 
milizie navali, e della ciurma de’ rematori : negli altri che pure 
si riferiscono a milizie di mare, non si fa tale di&tinziono, ma si 
accordano i privilegi VETERAkis, o classici*, ovvero iis . qvi . mi- 
i.itanT . in . classe (4o). Dissi che questo è accordato alle mi- 
lizie : ma la voce trierarchis provvenendo da rpifis trireme , e 
da ufi <.» principato , avrei dovuto dire ai Capitani di mare. Far- 
mi però difììcile che i Capitani non fossero veri cittadini ro- 
mani , e più diffìcile ancora che si accordasse il privilegio alle 
ciurme, non ai soldati: il perchè credo che quel trierarchis si 
debba spiegare ai militari a bordo delle triremi. Comunque 
ciò sia, lo Scaligero (40 -spiegando le sigle m clas. per Trìbu- 
nus Classis , indusse in errore il Vignoli (4 a) che ciecamente 
lo seguì ; e creò una carica militare che mai non fu. Aggiungo 
che trierarchi si dissero non solo coloro che comandavano o 
militavano a bordo delle triremi, ma anche delle altre navi; co- 
me è chiaro da un marmo della Gallia , che ricorda C- Giulio 
Ilaro trierarci! vs classis SYRLvCAE LtBVRNA GRYPHi (43). Altri trie- 
rarchi della classe Misenate , i cui nomi mercè i marmi scritti 
giunsero sino a noi, sono Claudio Sereno ( 44 ) > Tullio Tizia- 
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no (45) , S. Giulio Priminiano (46) , C. Giulio Eraclida (4;)» 
C. Arrio Aproniano (48) ; nella Ravennate L. Licinio Massi- 
mo (4g), P. Petronio Afrodino (5o); nella Britannica Q. Arre- 
ndo / erecondo (5i)'; nella Germanica L. Domizio Domizia- 
no (5a); nella Perinlla C. l'ettidio Basso (53); nella Siriaca il 
ricordato C. Giulio Ilaro\ e non so in quale Ti. Magio Ceci- 
niano (54): cui potrebbonsi aggiungere Caridemo di Chio men- 
zionato da Cicerone (55) ; Claudio Pirrico , ed Erculeo da Ta- 
cito (56); Valerio Massimo che s incontra in Giavoleno Giure- 
consulto ( 5 7 ). Ma dovremo noi riporre in questa classe quel- 
l’Enzo CAESARIS . TEIERA HCIIO . LIVIANO (58), quel Caspio T1UER\R- 
c-tvs (5g) Tt. caesaius ( 60 ), quell ’ Elio caesaris . tiuf.ua hciivs (61 ), 
coinè par che volessero Muratori c Fabrelti? Io non so risol- 
vermi a ciò ; ma insieme non so dire quale officio eglino eser- 
citassero, credo nella casa de’ Cesari. 

Vili. Lin. 5. REMiGiBYs. Leggo in Ulpiano ( 6 a) in classiòus omnes 
remiges et nautae milites sani. 

IX. Lin. 6* in . classe. Nel suo primo significato la voce classis 
non denotò armata navale come in questo bronzo, ma riunione 
di persone. Paolo cel dice presso Fcsto (63) vetustiusfiìi mul- 
tiludinem hominum quatti navium classerà appellar i : ed ag- 
giunge Prisciano (64) che anticamente significò anche hominum 
colle sia. Senza dire le diverse etimologie di essa voce (le rac- 
colse il Vossio nell’etimologico), sappiamo che Servio Tulio in 
sei Classi divise il popolo romano ; e che Classici dicchantur 
non omnes qui in classiòus erant , sed pritnae tantum classis 
homines , qui centum et viginti millia aeris ampliusve censi 
crani (65): d’onde Classici i suonatori, e Classicum il suono 
con che il popolo veniva radunato secondo le sue classi ( 66 ); 
poi i Classici tesles, i romani cioè che adopcravansi per segnare 
i testamenti ( 67 ); ed i Classici scriptores di Gellio ( 68 ), frase 
adottata da noi. Anche prima che le Rotte navali si dicessero 
Classi, le armate terrestri eran (josì chiamate : classes clypca- 
tas antiqui dixerunt quos nunc exercilus vocamus abbiamo in 
Festo; e presso lo stesso Classis procinta, exercitus instructus: 
sull’ autorità di Fabio Pittore Aulo Gellio ci fa sapere che era 
vietato al Flamine Diale l’andare a cavallo, et classem procin- 
tam extra pomoerium , idest exercitum armaltim rùdere ( 69 ) ; 
e fra le leggi di Numa era scritto qvoivs . avspicia . classe . prò- 
cinta . OPEIMA . SP0I4A . CAPIVNTVR . IOVI . FERETRIO . BOYF.M 
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C A EDITO . QVEI . CE ITT . AE 1 US . DVCE.NTA . PARIER . OPORTETO (70). 
Quando in approsso tal voce fu applicata alle flotte, di esse non 
fu così esclusiva , che non si adoperasse ancora in altri sensi: 
quindi incontriamo Classis Cumilum (71), Classis servo- 
ri! m (72}, Classis Urbis Constuntinopolitanae (73), Classis 
Confessorum (74)) «d > n UDa m ' a lapida classis. FOM'a/jorw» (7$). 

X. Liu. G. is . classe . qvae . est . 111SEM. Quattro altro volte que- 
sta Classe è ricordata ne’ nostri bronzi (76), e meno che in que- 
sto, negli altri tutti aggiunge l’epiteto Praetoria. Fu Augusto 
che primamente Classem AJiseni, et alterarli Ravennae ad tu- 
telarti superi et inferi rnaris collocavil (77); e Vegezio aggiunge, 
apud Alisenum et Ravennani singulae legiones curri classibus 
stalant , ne longius a tutela Urbis abscederent , et cura ratio 
postulasset , sine mora , sine circuita ad omnes mundi partes 
navi gio pervenircnl : narn AUsenatium Classis Gailiam , Hi- 
spaniam, Mauritaniam , Africani, JEgyptum , Sardiniarn at- 
quc Siciliani habcbat in proximo eie. (78) 

Fra i moltissimi marmi scritti a noi pervenuti dall’antichità, 
oltre a i 5 o io ne conosco che fan menzione delle navi, a bordo 
delle quali -militavan coloro che in esse lapidi si ricordano : e 
dei nomi delle navi (dai marmi ne conosco oltre ad ottanta), 
altra volta produssi alle stampe un Catalogo (79), assai più pie- 
no di quello che ci aveva dato il Gori (80); non avendo io alle 
mani l’altro che ne ebbe redatto il Runckcnio (81): il eh. Fur- 
lanctto a voce, ed il mio amicissimo Labus per iscritto, avean- 
mi promesso adornare quel mio catalogo con le loro giunte e 
correzioni; ma ne sto tuttora in desiderio. 11 Vernazza (82) diè 
pur esso un elenco delle navi della classe Misenate, che ci son 
cognite mercè gli antichi marmi scritti; e lo fe’ ascendere a 45 . 
Io convengo che alcune fra di esse poterono far parte di quella 
flotta; che il ritrovamento presso Miseno può essere un buon 
argomento a favor suo: ma stando a ciò che ne dicono i marmi, 
non posso ammettere quel numero; perchè se essi ricordano la 
nave, tacciono però la flotta. Mi valga tesserne qui un confron- 
to, dal quale chiaro risulterà questo vero. 

PENTERI , 0 QUINOUEREMI. I. Victoria. Un sasso 
Gruteriano ( 83 ) ricorda Felonio Masculo mil. clas. prae . mise- 
ra . V. victori. Altri sci marmi che ricordano la nave, ma non 
la classe, si leggono in Olivieri ( 84 ), Donati ( 85 ), Grutero (8G), 
Muratori (87), Cori (88); ed il seguente presso gli Ercolanesi (89), 
panni non inserito nc’ tesori. 
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l3. DIS. M | YER1DIAE . L. F. FLORAE | V1X. A. XXYIf. M. IX. D. V. j Q. AVI- 
DITO . Al’RILIS . An | MOHYM . CVST. (90) V. VICTOR | C. B. 

QUADRIREMI. Comincia il Vernazza l’elenco delle qua- 
driremi da una chiamata armata : egli cita il Vignoli (91); il 
quale realmente nel marmo di L. Sardinio Saturnino stampò 
clie militava a bordo della mi- armata ; e nel Vignoli fidando , 
così ripete il Muratori (92). Ma quel marmo è nel Campidoglio; 
e vi sta scritto un. armata (93); ed il Gori (94) che la conobbe 
per Liburna , sole tre pagini innanzi aveva collocalo lo stesso 
marmo fra le quadriremi (o 5 ). Quindi a tutta ragione escludo 

3 uesta quadrireme non dall’elenco del Vernazza soltanto, ma 
a quello ancora delle antiche navi finora conosciute. 

II. dacico. Se non si ha menzione della flotta di cui faceva 
parte questa nave in un marmo presso Muratori (96) ed in uno 
presso Capaccio (97); in un terzo edito dal Vignoli {98), e spet- 
tante a C. Giulio Diodoro, questi vien detto vii- ci.as. pr. mis. 
mi. dacico. Non è improbabile che tal nome desumesse questa 
nave da una delle tante spedizioni militari contro la Dacia. 

III. fide. Due marmi fiorentini pubblicati dalMontfaucon(99), 
dal Gori (100) , e dal Muratori (101), insieme a molti nomi di 
Vigili, i quali aere coniato esibirono giuochi scenici per la de- 
dicazione di non so quale statua , fanno pure menzione di al- 
cuni soldati della classe Misenate; e precisamente della Quadri- 
reme Fede, della Trireme Speranza, e della Liburna Fede : 
sembra che que’ marmi spettino all’anno 212 dell’era volgare , 
per quanto può intendersi da alcune tronche parole che riman- 
gono alla fine di essi. Anche un sasso Muratoriano (102) ricorda 
se non la flotta, questa quadrireme Fede ; nome tolto da quella 
virtù necessaria in tutti i sudditi , necessarissima nelle milizie : 
onde sappiamo averla presa a distintivo anche una bireme, una 
trireme , ed una liburna per non uscire dalle milizie navali. 

Fa seguire il Vernazza una quadrireme Fortuna’, dai marmi 
che cita si conosce che venne ingannato da una falsa lezione, 
come dirò al num. XI di questo parzial elenco. Fuvvi sì la 
quadrireme intitolata da quella Dea , che è special protettrice 
degli eventi guerreschi ; ed io conosco sei rtiarmi che ne 
fanno menzione: ma niuno fra essi ilice chiaramente che fa- 
cesse parte della flotta Misenate: due sono nel Marini (io 3 ), due 
nel Maffei (io 4 ), uno nel Muratori (io 5 ), ed il seguente che lessi 
solo presso lo Spreti (106). 
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l4. D. M. | T. MVCIVS | LENTO . N | BESS. V. A. 1. M ( A. XXVI. Q. ME J 
SIVS . MVCIA | 1III. FORT. H. | B. M. P. 

E qui è mio debito fare una correzione all’elenco delle an- 
tiche navi, da me pubblicato anni indietro. Al n. LVI 1 I (107) 
indicai la quadrireme H Elicvi. e, come facente parte della flotta 
Misenate, riportandomi ad una iscrizione di Villa Albani edita 
dal Marini (108). Ma dove il Marini lesse itu. è scritto ili., 
e lo notò il eh. Fea dapprima (109), quindi il Vernazza (1 10). 

IV. MINERVA. M. Valerio Basso in un marmo Mafieiano (ili) 
si dice M1L1T1S . PRAETORI . M1SENENS1S . liti. MINERVA. 

V. VESTA. Il sasso di Ti. Claudio Zenone mil. cl. pbaet. 
mis. ex. mi. vesta si ha nel Maflfei (11 a): quello di L. Va- 
lerio Marziale MILIT. EX . CLASSE . PR. MISENI . EX . UH. VESTA è 


nel Muratori (u 3 ): manca il nome della flotta in un fram- 
mento presso Donati (u 4 )> e ne l Gori (1 1 5 ) leggo che un 
Valerio Clemente fu ex . vestae ; il marmo è senza dubbio 
classiario; e non conoscendo io altra nave denominata da Ve- 
sta, qui lo riporto. 

TRIREMI- Dii principio il Vernazza al novero delle tri- 
remi Misenati, da quella detta A ESC vi APIO; e cita un marmo 
Goriano (11G): in esso però io non trovo menzionata la flotta; 
come non la trovo neppur ricordata negli altri presso Maf- 
fei (117), Muratori (118), e Grutero (1 19) che fan menzione 
della stessa nave. 


Alla quale il Vernazza fa seguire la Trireme Aquila , ci- 
tarnlo un marmo presso l’Egizio (120); ma in esso non facen- 
dosi ricordo della flotta, come neppure in uno Ravennate (121), 
non posso io per la legge impostami, dargli luogo in quest 7 
elenco. 


VI. apolune. Non ricorda questa nave il Vernazza; e non 
poteva ricordarla perchè il marmo di C. Valerio Modesto 
mil. cl. pr. mis. ili. a polli n. che io darò all’Osservazione XXI 


di questo Capo, venne a luce dopo che egli avea pubblicata 
l’opera sua. Conosco altri tre marmi che fan menzione di 
questa nave, non però della flotta (122). 

La trireme athen. che il Vernazza include nel suo elenco, 
ricordìmdo un marmo Goriano ( 1 a 3 ), non può aver luogo nel 
mio: perchè sebbene io sappia che quel sasso fu escavato fra 
i ruderi Misenati nel 1688, e recato a Firenze dall’Andrcini, 
pure non ricordandovisi la classe Misenate, debbo come ho 
fatto degli altri, preterirlo. 2 
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Anche preterirò la trireme aygysto, per le ragioni che dirò 
all’Osservazione XVIII del Capo III. 

VII. Capricorno. Annio Severo M1L. classis • pr. misenensis 
ex . Capricorno . triere è in Grutero (ia 4 ); manca la flotta 
in un sasso aretino presso Marini (ia 5 ). 

Vili. concordia. Un L . Sti/vio Pudente ex . classe . prakt. 
mis. de • ìli. concordia era in Muratori (126): non fu dunque 
la prima a ricordar questa nave una lapida di Villa Pelac- 
chi, come parve credere il Marini (127) che la pubblicò. 

IX. cvpidine. Un marmo Muratoriano (128) fa menzione di 
L. Valente mil. clas. pr. mis. ni. Cvpjd. : manca P indicazione 
della flotta in quello che possiede il Dottor Waigel in Lip- 
sia (129); ma non manca nel seguente posseduto dal eh. Ciam- 
pi, ed illustrato dal non men dotto Labus (i 3 o). 

1 5. D. M | C. YTTIO | YERECYNDO | MIL. CL. PR. MIS. | III. C. YPI . N. 
GREC | M. A. X. V. A. XXXIII | H. B. M. F. 

Siegue nell’elenco Vernazza la trireme Diana : ninno però 
dei marmi che io conosco ricorda che facesse parte della 
flotta Misenate: uno è in MafFei (i3i), uno in Olivieri (i3a); 
e credo pure che questa trireme ricordi la lapida di Didio 
Saturnino doc. IH. et . diana (i33), forse per doc tor . de . in. 

DIANA. 

Per simil modo escludo la trireme Euphrate ; perchè l’unico 
marmo che la ricorda in Capaccio (1 34 ) * noa la dice della 
flotta Misenate. 

X. fide. Già presso il Zelada, ora nel Vaticano è il mar- 
mo di C. Giulio Prisco mil. cl. pr. mis. hi. fide (i35). La 
sola nave ricorda uno Gruteriano (i 36 ); ma v’è menzione par 
della flotta nel seguente che fu del Daniele (137). 

1 6. C. IVLIVS , YlCTOR | QVI . ET . SOLA . DI | NI . F. MIL. EX . CLAS | 
PR. MISEN. DE . III. FIDE [ MILIT. ANN. X. V1X. ASN. XXX | TESTAMENTO 
FIERI . IVSSIT. 

XI. fortvna. II marmo che cita Vernazza presso Murato- 
ri (i 38 ), non ricorda la flotta; si la ricorda quello che si ha 
nel Donati (i 3 g), ed un terzo in Fabrelti (i 4 °)» ripetuto in 
istampa dal Gudio (i 40 > dal Gori (142), dal Muratori (i 43 ), 
e dalì’Amaduzzi ( 1 44 )- Già notai qui sopra (dopo la mi. fide), 
che Gudio, Gori, e Muratori contro la fede del marmo mu- 
tarono questa trireme in quadrireme , e condussero in errore 
il Vernazza, 
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XII. HJSKCVLR. Dissi qui innanzi come quel marmo nel quale 
il Marini vidde una quadrireme Ilercule , ricordi invece C. 
Verazio Massimo mil. cl. rn. mi. ili. iieucvle (i 45 ) ; ma tor- 
nerà il discorso al Capo III Oss. XVIII intorno questa nave; 
la quale, come la Tùia ricordala da Arriano (146) intitola- 
vasi dal potente figliuolo di Alcmena. 

XIII. Iside. Un sasso presso Fabretli (147) ricorda questa 
trireme e la flotta; questa manca in uno Gruteriano ( 1 48). 

XIV. iwentvtjs. Possedè il babretti, e pubblicò (' 49 ) !1 
marmo di T. Claudio / erbano mil. cl. pr. mis. tu. ivven., e 
ne replicò la stampa il Goti (i 5 o). 

Siegue nel Verna/./.a la trireme Lìbero Palre\ ma la lapida 
che egli cita presso Muratori (i 5 i) non ricorda la flotta; come 
neppur una seconda presso lo stesso (i5a). 

Nè io in questa nota includerò la trireme Lucifero , perchè 
i due marmi che la ricordano, tacciono la flotta (r 53;. 

XV. MERCVRJO. Un sasso che il Gori pubblicò (i 54 ) come 
repertum prope Albanurn spetta a M '■ A amo Severo miles 
cl. pr. mis- de ni. merc. Manca l’indicazione della classe in un 
altro che il Fabretti dalle schede Ligoriane diè mancante di 
tre righe (i 55 ); ma intero si ebbe poi nel Muratori (i 5 G) e 
nello Spreti (157). 

XVI. minerva. Ricordano la trireme e la flotta di Miseno un 
marmo del Fabretti (i 58 ), uno del Muratori (i 5 g): la nave 
e non la flotta uno in Vignoli (160), un quarto in Fabretti (161), 
un quinto in Muratori (i6a); ed oltre a ciò, un sosto che 
si legge nel Donati (i 63 ) riferisce questa trireme alla classe 
Ravennate Anloniniaua {164); sul che tornerà il discorso nel- 
l’Oss. XVIII del Capo III. 

XVII. neptvno. 11 Muratori ci diè il marmo di M. Valerio 
Sìmile mil. ex . CLAS. pr. misen. nella trireme Nettuno (i 65 ): 
non si fa parola della flotta in altri due pure Muratoriani (166); 
nè in un terzo, che dal Fabretti (167) passò nell’aureo librò 
del Morcelli (168). 11 Donati (169) ci diè questa lapida stes- 
sa, mancante di tre righe; e dicendola nuper effòssa fa sup- 

f iorre che tornata sotterra, nel venire per la seconda volta a 
uce si frammentasse. 

XVIII. PAimco. Dobbiamo la notizia di questa trireme ad un 
unico sasso trovalo in Civitavecchia (j 70), nel quale C. Car- 
minio Provinciale vieu detto M. clas. pr. mi. iu. partico; nome 
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desunto forse da qualche spedizione contro i Parti: al n. II 
di quest’ elenco vedemmo la quadrireme Dacico con ngual 
desinenza. 

XIX. pietate. Il marmo di C. Mussidio Capitone sul. clas. 
pr. mi-sen. EX . 111. PIETATE si ha nel Gori (171), e nel Murato- 
ri (172): non ricorda la flotta un secondo nel Donati (173)4 
nè un terzo nel Doni (174) che fu poi ripetuto da molti (175) 
ed inciso in rame ( 1 76)* 

XX. proyidektia. C. Tamudìo Cassiano mie. class, ph. misexs. 

jhamp. in. PROViDEJvm è nel Muratori (177)5 e la stessa nave 
credo si ricordasse in un frammento presso lo Spreti (178). 
li Gori (179) la conobbe solo per una falsa lezione di un 
marmo Gruteriano (180), in cui è la quadriere di tal nome, 
come pruovasi dalla copia esatta che se ne ha nello Novelle 
Fiorentine (181) e nel Donati (182). — 

XXI. RENOCYROTi. Lo Scaligero che aveva letto in un sasso 
Gruteriano ( 1 83 ) m. c. p. m. e renocyr, nel Capo XX degli 
indici spiegò memoriae caussa posuit M. Renocyrenensis: al 
Marini ( 184 ) si deve la vera lezione Miles Classis Praeto- 
riae Alisenensis ni. RENOCYiwft (per JUiinoceroti). 

XXII. salami?» a. È nel Vaticano il marmo unico che ricorda 
questa nave (i 85 ). 

Siegue nell’elenco del Vcrnazza la trireme Salvia 4 ma i 
marmi che la ricordano in Marini (186) ed in Muratori (187) 
non fan menzione della flotta. 

XXIII. salate. Z. Terenzio Sabino della Pannonia (188), e 
T. Turranio Politone della Libia (189) militarono a bordo 
di questa trireme nella flotta di Miseno: il seguente fram- 
mento proviene dalle cave dei fondi Amendola. 

1 7 | byt t in. salvte | stip. xxv. 

Vien dopo nel catalogo Vernazza la trireme Sole', ma il 
marmo che egli cita in Vignoli (190) non ricorda la flotta di 
Miseno; come non la ricorda uno in Maffei (191). 

XXIV. spe. Questa trireme è ricordata nelle due Tavole 
fiorentine, delle quali al n. III. 

XXV. tasto. Il marmo sepolcrale di C. Valerio Germano 
mil. ex . cl. pr. Mis. ih. tayro si legge in Vignoli (192), Gori (193), 
e Muratori (194)1 il seguente pubblicato dagli Ercolanesi (ig 5 ) 
e dal Labus (196) credo non abbia ancora trovato posto ue’ 
tesori. 
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1 8 - L. CRESPIO . ALF, | X ANDRÒ . UI | TAVRO . NAOFYL J Hit. AN'SIS . XXII f 
\TXS. ANNI . XUII. | TITLA . AROE1ME | OOIVX . HERES j B. M. P. 

Dovrei far seguire la trireme tuberi; ma il marino Goria- 
n° (197) che cita il Vemazza, non fa menzione della dotta 
Misenate. 

XXVI. ticride. Il marmo sepolcrale di L. Valerio Papi- 
nìano MiL.CL.PR.Mis.EX.m.TicniDEfu pubblicato dal Marini (198). 

Tralascio la trireme victoria che nota il Vemazza citando 
un marmo del Gori (199); perchè in esso si tace della dotta; 
come se ne tace in altri tre; due nel Muratori (200) , uno 
nel Donati (201). Forse ricordano la stessa nave quel fram- 
mento in Marini (aoa) dove .... 1. victoria; e quello in Dona- 
li (ao 3 ) ... victoria: ma conoscendosi una quadrireme , ed una 
penlerr. dello stesso nome, la cosa dee restar in dubbio. 

XXVII. vuvrvTE. Un marmo pubblicato dal Marini (204) 
spetta a Valerio Mariano ili. virt. Mtu cl. pr. mi». Si vegga 
però la seguente Oss. XV 11 I del Capo 111 . 

BIREMl. Per includere nel suo elenco la biremc fide, citò 
il Vemazza un marmo Muratoriano (20S); nel quale tacendosi 
della flotta, non posso includerla nel mio. 

LIBURNE (206). XXVIII. armata. Di questa nave si aveva 
menzione in un sasso Capitolino (207)5 ma il Muratori (208) 
ingannato dal Vignoli (209) la tramutò in quadrireme , ed in- 
dusse in errore il Vemazza. Nel seguente marmo che lessi 
solo nello Spreti (210) si nota anche la flotta. 

9. D. M 1 M. VLPIO • MAXIMO | Hit. CL. PR. MJS. UB. AR | MATA . NAT. 
BESS. V. A. XLV1I. | MIL. ANN. XX Vili. . 

XXIX. fide. È menzionata questa liburna ne’ due marmi 
fiorentini, de’ quali al n. Ili di quest’elenco: si tace la flotta 
in uno che il Muratori ei diè due volte (an). 

Tolgo dall’elenco la liburna ivsTrm, perchè la lapida che 
cita il Vemazza non fa ricordo della flotta Misenate (aia). 

XXX. neptvno. Abbiamo in Fabretti (ai 3 ) il marmo di C. 
Valerio Finito optioni . uDvrn. nept. ex . clas. pr. misen : un 
secondo che si ha in Capaccio (ai 4 ), Reinesio (ai 5 ), Fabret- 
ti (216), Gori (217) e Spreti (218), non ricorda la flotta. 

Queste trenta navi, chiaro mi resulta dai marmi scritti, che 
fecero parte della classe Misenate; forse non sempre però, nè 
stabilmente: piccol numero, se si voglia ritenere che la flotta 
a Miseno non fosse minore di quella a Ravenna; la quale se- 
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conila Dione presso Giornandc si componeva ili 2.5o navi. 
Ma il Lipsio (2)9) dubitò di quel numero; e Hrotier (220) 
ebbe scritto qnot navibtis , qnot /tornirli bus conslarenl Clas- 
ses Ulne /tauri ita compertum. 

Dissi che forse non sempre nè stabilmente esse navi fecero 
parte della flotta Misenate: perchè io credo, che come le di- 
verse legioni non sempre fecero parte di un esercito mede- 
simo ; così le navi diverse non sempre ad una stessa classe 
appartenessero. E per vero, se nell'elenco qui dato vedemmo 
che le triremi Pietà e Nettuno , e la quadrireme Fortuna 
spettarono alla flotta di Miseno, altri marmi che ricordan le 
navi stesse furon trovati a Ravenna (221): vogliam dire che 
que’ classiarj abbandonate le loro navi a Miseno, si recassero 
in Ravenna sol per morire? o, non sarà miglior consiglio il 
credere che quelle navi passassero dalla flotta Misenate alla 
Ravennate, o viceversa? Così vedemmo che le triremi Apollo 
e Mercurio entrarono nel catalogo delle navi Misenati ; per 
contrario L. Vigerio Farsa (222) e Q. Azzio Paolino (2-3) 
morti ambedue a Ravenna, istituirono eredi, quello M. Le- 
lio Pufino classiario a bordo V Apollo, questo AI- Annio Se- 
vero, che militò nella trireme Mercurio : non avean forse que’ 
due un qualche amico nella loro classe? o non è più facile 
il ritenere che quelle navi al tempo della loro morte fossero 
a Ravenna? E per ultimo, le medesime lapidi antiche inse- 
gnano che una nave stessa, fu talvolta in una, tale in altra 
classe: vedemmo le triremi Minerva e Virtù essere annove- 
rate nella classe di Miseno ; e M . Antonio Protato nel suo 
marmo sepolcrale (224) si dice m. cl. pr. antomman. rav. tu. 
min.; e c. Valerio Basso ( 225 ) si dice mil. cl. pr. ravenn. 
stip. xv. tu. virt. So che il Vernazza (226) pubblicando la se- 
guente iscrizione di Cagliari esterna parere totalmente diverso. 

20 . M. Ermi 1 VS . QVA | DRATVS | MILES | EX . CLASSE . MJSENENSl | C. M. 
VALERI | PR1SC1 1 M1LIT. ANN. Ili | V1X. ANN. XXVII | .. C. SITYS . EST. 

Osserva egli che . M . Valerio Prisco in una iscrizione Mn- 
ratoriana (227) si dice Centurione della trireme Apollo: che 
per una lapida di Ravenna (228) è noto la trireme Apollo es- 
sere nella flotta Ravennate; rilevarsi dalla riportata iscrizione 
di M. E pidìo che M- Valerio Prisco fu Centurione nella 
classe Misenate; quindi scenderne che vi furono due triremi 
intitolate Apollo , una cioè per ogni classe. Ma io non perciò 
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cambio parere: credo anzi che la opinione che ho esternata 
sia più facile e piana. In fatti se vi furono due legioni pri- 
me , due seconde ec. ,' si’ distinsero essfe per altri nomi: ma 
due triremi ^ ipoilo senz’altro distintivo, avrebbero recata con- 
fusione. E rapporto alla lapida di Cagliari, potrei osservare, 
che vi poterono essere più e diversi AL Valeri Prisci, e o 
nel medesimo , o in differente tempo essere stati ambi- 
due Centurioni: quindi, abbcnchè io lo consentissi, ai sebi* 
fdtosi bastar non potrebbe qnella identità di nome , sulla 
quale è basato il ragionamento del Vcrnazza. Il perchè io 
credo che la trireme Apollo fosse a Ravenna quando viveva 
L. Vigerio Tarsa, fosse a Miseuo quando viveva M. Epidio 
Quadrato, militante nella centuria di M. Valerio Prisco. 

XI. Lin. 7. svb . n. ivuo . avgvsti . lib. optato. Prima che da 
Gragnano tornasse a nuova vita il nostro bronzo, conoscevasi 
nell’antica epigrafia un Prefetto di classe per nome Ti. Giu- 
lio Optato ; ma era impossibile conoscere l’età in che visse, 
e la flotta che comandò: ciò che dobbiamo al nostro diplo- 
ma; com’ esso a vicenda riceve lume dalla lapida cognita in 
prima , sì per l’ aggiunta di un di lui secondo cognome , sì 
per quella di un altro suo officio. Questa lapida che qui ap- 
presso trascrivo lessi più volte nella piazza di Terracina; è in 
un gran marmo con lettere del buon tempo; e si ha in istam- 
pa presso Grutero (229), Marangoni (a3o) e Morcelli (a3i). 

al. TI. IVI-IO . AVG. L. | OPTATO . PONTIANO [ PROCVIUTORl . ET j PRAEFEC. 
CLVSSIS | TI. IVLIVS . TI. F. FAB | OPTATVS . n. AIR. 

La maniera incostante, con la quale Grutero avea pubbli- 
cata due volte altra lapida, che parla di alcune torri rifab- 
bricate a proprie spese da un Giulio Optato che ora preno- 
mina Tito, ora Lucio (a3a) , mi aveva fatto dubitare che la 
vera lezione fosse Tiberio ; e che non fòsse egli diverso dal 
nostro Prefetto: nè i tempi disconvenivano; perchè nel 5a di 
Cristo potevano per veccniaja esser consumati i muri inalzali 
da Augusto. Ma quel sospetto disparve , dacché lessi , quel 
marmo essere stato da Jadera trasportato a Yerona , dove 
esiste nel pubblico Museo; e che il Maffei vi lesse t. ivuvs (a33): 
non dico della edizione del marmo stesso fatta dal Murato- 
ri (a34) che lo ebbe da schede; perchè 'volendo egli sparger 
sospetto sull’integrità della leggenda Gruteriana, non si av- 
vide che ad una preclarissima iscrizione , aggiunse una riga 
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che mai non ebbe; e ciò che è più, di niun signilicato. Del 
nostro Optato d’altronde nulla io s<^ sembra che ottenesse 
la libertà da Tiberio, come dichiarSl prenome, e gentilizio; 
e che sotto Claudio non molto profittasse: non essendo egli 
nel novero dei Posidi, dei Felici, degli Arpoerati, de’ Polii) j, 
de’ Callisti, de’ Nestori, de’ Narcissi, de’ Fallanti, di que 7 
liberti infine che dominaron l’Imperatore imbecille (a 35 ). 

XII. Lin. 9. qvorvm . nomina . svbsciupta . svnt. Anche queste 
parole, che costantemente s’incontrano ne 7 nostri bronzi, do- 
vevano render cauti coloro , che opinarono esser questi gli 
originali diplomi; e ciò per le ragioni che accennai all’Oss. VII. 

XIII. Lin. 10. ipsis . LiBEius. Così nel bronzo; e così presso tutti 
gli editori; meno il Donati che scrisse ubehtis; errore che ri- 
petè alla linea ottava della parte esterna. 

XIV. Lin. 11. e segg. civitatem . dedit etc. Siamo alla conces- 
sione de’ privilegi; scopo primario di questi monumenti. Mi 
riporto perciò a quanto ne ebbi scritto nella prefazione. 

XV. Lin. 18. 19. FAVETO . COIVNELIO . SVELA . FELICE . L. SALVI DIENO 

RVFO . sal viano . cos. È quasi incredibile la diversità in regi- 
strare questo collegio di' consoli, che s’incontra ne* cronisti, 
e negli antichi cataloghi mss: se la cronica pasquale, il sup- 
posto Idazio, e l’anonimo Norisiano convengono nel cognome 
Sulla , gli danuo però per collega, i due primi un Catone , 
il terzo un Ot/ione: Cassiodoro, Mariano, ed i fasti Oxoniensi 
notano Silvanus et Silvius , che Pighio volle correggere in 
Sulla et Salvius-, l’anonimo Cuspinianeo Silvano et Xìlhone ; 
Prospero Silano et Silio ; ed il catalogo viennese Tiberio VI 
et Antonino. Nè a far sorgere il vero fra tanti errori bastò 
Frontino; ne’ codici del quale e nelle stampe, que’ consoli 
sono notati così: Sulla et Tutiano ; Sulliano et Tiano ; Sulla 
et Titiano (a 30 ). Quindi tutti i moderni fastograli, mancando 
dell’ajuto dei marmi, nei quali, che io sappia, non si fa men- 
zione di questi Consoli, visto che Tacilo era il solo 

che nel 5 a ricordava come Consoli Fauslus Sulla et Salvius 
Olito, segnarono ne 7 fasti P- Cornelius Sulla Faustus et L- 
Salvius Otho ; cui alcuni aggiunsero il secondo cognome 
Titianus. Scoperto il nostro bronzo , e visto non un Sulvio 
Ottone, ma sì un Salvidieno essere in esso segnato come col- 
lega di Sulla, si suppose che fosse guasto il testo di Tacito; 
e che egli non Salvio Olitone avesse scritto, ma Salvidiena 
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c ninno più dubitò che Sulvidieno non fosse il Consolo or- 
dinario del 5a. Ne dubito io però, e per molte ragioni, E 
primamente, per usò costante i nostri bronzi ricordano i Con.» 
soli che erano in esercizio il giorno della grazia, e trascurano 
in tal caso gli ordinarj (a38); e se in quel giorno era in ca- 
rica un ordinario , ed un surrogato , questo ricordano ; non 
già l’altro ordinario che avea deposti i fasci (a3g): quindi è 
incerto che fossero o nò ordinarj ambidue quelli del nòstro 
brónzo. Che lo fosse il solo Sulla parmi si abbia a credere 
per non viziarb Tacito, che ne’ codici e nelle stampe sempre 
ricorda Salvio Ottone come ordinario, mai Sulvidieno . Ag- 
giungo che a farmi credere questo Sulvidieno suOeto , non 
ordinario, mel consigliano i fasti Oxoniensi, e Cassiodoro, e 
Mariano; i quali benché errati, pure neldYAuus fan travedere 
il Salvius ; come il Tiziano di f rontino fa sovvenire un noto 
cognome della gente Salvia. Per ultimo mi decide l’anonimo 
Norisiano, il più esatto fra quanti ci tramandarono mano- 
scritti i cataloghi consolari; e ben di rado tìoUo in fallo dai 
più dotti e severi critici dell’età nostra; egli chiaramente re- 
gistra Odiane , e combina con Tacito; esi vorrà mutare que- 
sto Ottone in Sulvidieno 1 Io ritengo dunque ei con l’anoni- 
mo e con Tacito, che collega ordinario di Sulla fosse L. 
Salvio Ottone ; coi per la testimonianza di Frontino aggiungo 
il cognome Tttianus ; e che ad esso venisse surrogato (non 
so in qual tempo, ma forse il 1/ Luglio) L. Sulvidieno Rufo 
Salviano (a4°)* 

XVI. Lin. 18. FAVSTO . CORNELIO . 6VLLA . FELICE. È questi quel 
Cornelio , cui Claudio diè in consorte la figliuola Antonia:, 
vedova già di Gneo Pompeo (a4t); cadde in sospetto a Ne- 
rone; cui il liberto Grapto fe’ credere, che merttr’egli di notte 
tornava dal Ponte Milvio, solo a caso avesse evitata una im- 
boscata tramata da Siila. Abbenchè in ciò non vi fosse nè 
anche l’appareuza della verità, pure Siila fu rilegato a Mar- 
siglia (*4 2 )* Efan corsi quattro anni di esilio, quando Tigel- 
lino avendo riaccesi i sospetti, Nerone spedì sicarj da Roma, 
che lo uccisero, mentre stava a mensa: e di .ciò non conten- 
to, volle il tiranno vedere la testa, e la beffeggiò, perchè in- 
canutita innanzi tempo (a43)> Anche la consorte .Antonia: fu 
mandata a morte, perchè ricusò, dividete illetto di Nerone 
dopo l’uccisione di Poppea (a44). Fa questo Siila ■ uno dei 
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fratelli Arvali (» 4 S): Tacito lo disse di ni un talento, et nul- 
lità ausi capax natura ejus (a 46 ) : ne loda perù la nobiltà 
della stirpe (147); come anche Svetonio lo dice nobilissimus 
juvenis (□ 48): contava egli infatti fra i suoi antenati non solo 
i Consoli degli anni 5 , 3 t e 33 dell’ora volgare, ma anche 
il celebre Dittatore. |> • ■•••• m* « 

XVII. Lin. 18. favsto. Con molta sicurezza il Marini accertò 
che Fausto anticamente fu prenome; e che tal prenome eb- 
bero, tanto il nostro Consolo, quanto quello dell’anno 3 t (a 4 g). 
Vide l’uom dotto, che le due lapidi addotte dal Fabrelti (a 5 o) 
per pruovare che Fausto fu prenome, a nulla servivano: ed 
infatti ognuno facilmente conosce, che in essi marmi la voce 
Faustus è il nome servile de’ due liberti che vi son ricor- 
dati : ristrinse quindi le sne pruove ai due Consoli suindi- 
cati; disse che forse tal prenome fu proprio dei Cornelj ; e 
non negò che una volta fosse cognome (a 5 i): dopo il Marini 
inserì TOrelli (a 5 a) la voce Faustus fra i prenomi. Confesso 
che le ragioni del Marini non mi paiono stringenti: e trascu- 
rate le cose dette da Sigonio e da l’anvinio (a 53 ), e quelle 
che oppose il Robortelli (a 54 ) ; e trascurato pure che spes- 
sissimo ne’ marmi vediamo usata la voce Faustus come co- 

f nome nelle genti Aureiia, Antonia, Claudia, Fabia, Egrilia, 
lavia, Giulia, Valeria (j 55 ), ed in altre assai più; dico che 
come cognome lo veggo pur ricordalo spesso nella gente Cor- 
nelia. Un L. Cornelio Fausto abbiamo in lapida dell’a. 70 (a 56 ); 
un T. Cornelio Fausto in altra dell’a. i 5 a (257); un P. Cor- 
nelio Fausto in una del 161 ( 2 . 58 ); ed in altre due Ludi (a 5 g), 
due Griei (260), un Publio (261), un Tito (262) Cornclii , 
tutti cognominati Fausti ; ed anche una Cornelia Fausta (a 63 ). 
Si dirà, che il Console dcll’an. 3 i si prenomina Fausto ne’ 
fasti Nolani (264), ed in quel marmo datoci dal Fabretti (a 65 ) 
e meglio dal Muratori (266): rispondo che il eh. Borghesi (267) 
con molti esempj pruovò, come fin dai giorni di Cicerone 
erasi per vezzo introdotto l’ uso d’ omettere il prenome , e 
d’anteporre il cognome al gentilizio; e quando uno aveva due 
prenomi, uno se ne premetteva, restando 1’ altro al suo luo- 
go: quindi siamo incerti se nello scrivere il nome del Con- 
sole dell’a. 3 i si seguisse piuttosto la moda, che l’antico e 
regolare costume. Alcuni pretendono che fosse prenominato 
Fausto il figliuolo del Dittatóre; ed arrecano in testimonianza 
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Pediano, Che nella Scauriana le dice Faustas i'/flat^chè^e-- 
diaao seguisse la moda per me è'indubitato: imperocché se 
è vero ciò che narra la storia, dico? Sdì* aved doto aUi g lj,, 0 j^ 
qoel nome quando egli assunse : Fa \ùo Felice, -non ò ci 4 «fih;ifc' 
che per molti anui si lasciasse il giovinetto senza prenome' 
e quindi è chiaro che fu un cogimipe aggiuntogli. -fiesta à 
dire del nostro Consolo : che Tabito (atath^iSvetoriio 
lo nomassero Fausto Siila, non è argomento; stringente: n». 
chè que’ due Scrittori, e Tacito in ispecie, furon seguaci di 
quella moda : ma la nostra lamina ? era pure un attò : puh- 
blico; e dovrem dire che anche in esso si seguisse la moda? 
dot rem credere che avesse tre cognomi, o convenire col Ma- 
rmi? Io sono inchinato a credere che Fausto ahebe in lui 
fosse cognome; e cbé lo scrittore dell’atto seguì il costume 
ado-tato dal personaggio che ricordava: ma lascio che ognuno 
ne giudichi come più gli aggrada, n-, , . i - 6 

XVI1L. Lin. »8. svlla. Credo aver pruovato in altra mia ope- 
retta (a 7 o) che questa è la retta ortografia , che ritengono i 
marmi, e le medaglie le' più. sincere (271). '> 

XIX. Lin. 19. u salvidibso . nvfo . salvilo. Non trovo nella 
stona notizie di costui. Credo che derivasse da quel celebre 
v- àalvìdieno Rufo, il quale obscurìssimo genere natus cui 
pascenti gre, gem fiamma e capite emicuit ; cnmquc Caesar 
Octavianus ad id digmtatis evexerat, ut Consul nuum sc- 
nator nunquam fuisset designaretur ; uique frater ems qui 
pnor vita nòie rat, ponte in Tiberi facto, super eum effer- 
retur { a j a) . Ottaviano Io inviava in Ispagna alla testa di sei 
legioni, quando insorta la guerra Perugina lo richiamò a suo 
rinforzo: L. Antonio tentò farglisi incontro, ma ne fu impe- 
dito da Agrippa; e quando Lucio fu rinchiuso in Perugia , 
òalvidieno impedì che ad esso si unisse Ventidio (a : 3). Quindi 
Ottaviano, lasciatolo contro 1 Seminati, ne prese la Città, e 
smantellata la die alle fiamme (a 7 4). Fa anche Duce della 
flotta contro Sesto Pompeo (a 7 5 ). Montato m albagìa, uso le 

simfd d -/- U .? 0 Ku PaterC0l ° (a ^ 6)> P° se P ep meta « iodati 

suoi desider) 1 abbassamento di Ottaviano e della Repubblica- 
e, o fosse ciò vero, come vogliono Dione (a 77 ), Floro (2-781 

M S Anm 1? *• qU ® ,Ì . conve,5 g on <> con Vellcjo, o fosse eli 
xn. Antonio .per inimicizia, come narra Appiano (280), ne pro- 

moresse falsa accasa ad Ottaviano; fatto sta, che poco dopo 
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la pace di Brìndisi fu posto a morte. Non so qual parentela 
l' unisse a Salvidien » Òrfilo accusalo ( forse da Aquiiio Re- 

S olo, come da Tacito (381} sembra rilevarsi), e latto ucci- 
cre da -Nerone pel frivolo pretesto, quod taòernas tres de 
riamo sua circa forum civitaliòus ad stalionem locasset (382): 
so che al Marini (a 83 ) parve che fosse fratello del Console 
del nostro bronzo, ma quella opinione non règge. Infatti essa 
si fonda precipuamente nel credere che il Salvidieno Orfito 
ora ricordato, fosse non diverso dell 5 Orfito collega di Clau- 
dio nell’a. 5 * s lo che è falso; perchè Tacito (384), Plinio (385), 
ed alcuni marmi (386) nominano quel collega di Claudio Ser. 
Cornelio Orfito ; e se pur non sapessimo l’intero nome di lui, 
non potremmo mai confonderlo con il Salvidieno ucciso da 
Nerone. Imperocché da Dione, abbenchè non lo nomini, pur 
chiaramente si rileva che Salvidieno fu posto a morte 'nel- 
l’anno 65 (387) ; ed appunto in esso anno il Console Orfito 
dimo$|trayasi Uno de 5 più sfacciati adulatori di Nerone; sino 
a proporre in Senato, che in onore del tiranno si mutassero 
i nomi ai mesi di Aprile, Maggio e Giugno, dicendo il primo 
Neronpo , il secondo Claudio , Germanico il terzo (288). Forse 
figlio del Salvidieno ucciso da Nerone fu quel Salvidieno Or- 
filo che s’immischiò in una congiura contro Domiziano, onde 
ne fu prima esiliato (289), e poco dopo ucciso (290). Sem- 
bra che da lui provvenisse quel M- Salvidieno Orfito col- 
lega -di M. Peducejo Priscino uel consolato del 110., notato 
in nn celebre marmo Capitolino (391). Questi Salvidiem Or- 
fi li però, parmi che fossero di una famiglia diversa dai Sufi. 
Altri Salvidieni abbiamo ne’ marmi scritti (aga).; e di un 
Af- Salvidieno storico lasciò memoria Flavio Vopisco (393). 
XX. Lin. ai. di pscvrto; e così nella parte esternai dee si leg- 
gere Dipscurto seguilamenle, scrisse il Marini (394), nè stac- 
care il D dal resto-, quasi fosse Domo ec-, e convien con- 
fessare che nulla si sa di un tal luogo de' Sessi . Nè io so 
dir altro. 

XXI. Lin. 22. bisso. Molti Sessi erano fra le milizie romane : 
dai «oli marmi conosco un- Aurelio Avito soldato della de- 
cima coorte pretoria nat. bessvs . nat. reg. sarwca . vico . ma- 
gari (295); P - Elio. Basso ARM. CVST. EQ. SINO. AVG. TVR. AEDI 
crispi . nat. bessvs . clavdia . \wus (296); Aurelio Grato bene- 
ficiario degli equiti singolari ivr. emeriti . fl. scvpb . nat. bks- 
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SYS 1297); Giulio Longino BESSVS . eqves . ÀLAE . tavtorum . vie. 
e. R (398): molti più se ne hanno fra i classiarj, come il no- 
stro Sp artico Velonio Mnscnlo nat. bessvs militò a bordo 
della Pentere Vittoria (399); Q. Arrunzio Aquila manip. vi. 
ove • nat. bessvs (3oo) ; L. Corisco Blando mil. ex . in. trtvm- 
pho . nat. bessvs <3oi); L- Valerio Marziale ex . un. vesta 
natione. bessvs (3oa); M. Valerio Simile ex . clas. ph. mises. 
sat. bessvs (3o3); T. Mudo Denlone N. bkss. (3o4); L. Vale- 
rio Valente lib. ivstitia . nat. bessvs (3o5); L. Saldo Pudente 
de . 111 . concordia • nat. besso (3oG); C. Senio Severo ex . m. 
fide . natione . bessvs ( 307); Ti. Claudio Verbano ni. ivven. 
n. bessvs (3o8); Macro na. bessvs . nauphxLAx . un. fortvna ( 309); 
M. Alpio Massimo MB. armata . nat. bess. (3 io); T- Fulvio 
ìSipole V. avg. nat. bes (3i i ); ed i due seguenti; il primo pro- 
veniente dai fondi Amendola, l’altro dalle ultime escavazioni 
Ostiensi. 

a ». D.M. | C. VALERI | MODESTI } MIL. CL*. PR. M1S | 1U. ÀPOUN | N. BES J 
VLX. AN. XXX. M. A. V | H. B. M. F. 

a3. D. M I C. VALER. FESTVS [ MIL. CL. PR. MtSEN | BESSVS . VIX. AN. 
XXXX | MIL. AN. XXI. 

XXII. Lin. a3. descriptvm . et . recognitvm etc. Questa formola 
solenne che si legge in tutte le lamine di tal fatta che giun- 
sero a noi intere ed esattamente trascritte, dimostra chiara- 
mente anche ai meno esperti , che esse furon copie estratte 
dagli originali che conservavansi ne’ luoghi indicati nella la- 
mina stessa: e reca meraviglia che alcuni non ponendo a ciò 
mente , o nulla curando tali frasi , credessero , essere questi 
bronzi le originali concessioni imperiali. Caeleris descriptum, 
et recoguituni faciat con quel che siegue si ha nei digesti (3ia); 
e presso Grutero (3i3) descriptvm . et . recognitvm . factvm 

, IN . PRONAO . AEDIS . MARTIS . EX . COMMENTARIO • QVEM . IVSSIT 
PROFERRI . CVSPERIVS . J10STIL1ANVS . PER . T. RVSTIVM . LYSIPONVM* 
SCRIBAM . IN . QVO . SCRtPTYM . ERAT . IT. QVOD . INFRA . SCIUPTVM 
EST (3 1 4)* 

XXIII. Lin. a3. ex . tabvla. Solo in Donati exta . bvla. 

XXIV. Liu. a5. aedis . fide! etc. Si vegga l’Oss. XIV del Capo IV. 

Parte esterna. 

XXV. Lin. i3. dvm • taxat. In molti de’ nostri bronzi questa 
parola vien divisa dal punto , come in questo ; in altri non 
presenta divisione alcuna. Vossio (3i5) dopo Prisciano (3 16) 
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c’insegnò, essere l’avverbio dumtaxal compósto da cium e tn- 
xo , quasi cium taxetur hoc unum : dvm . taxat leggiamo in due 
frammenti di leggi presso Grutero (3 17), e nella lapida di Baja 
illustrata da Casitto: dvm . t. nella legge della Gallia Cisalpi- 
na (3i8); c d. t. in altri monumenti presso Reinesio (3ig) eFa- 
bretti (3ao), nella nostra Tav. XX, nelle note di Probo, di Pa- 
pi», di Magnonc, e nelle giuridiche presso Putschio (3ai). Quin- 
di non è da porre in dubbio, che gli antichi solessero talvolta 
interpitntare le parole composte, riguardandole come due fra 
esse distinte: eu ai moltissimi esempj che ne diè il Marini ne’ 
suoi Arvali (3aa), il Lanzi nel Saggio (3a3) ed il Zannoni (3a4) 
non dispiaccia unire il qvam.div, pro.cos, bene. merito, qva.ad 
delie seguenti. 

a4- C. GARGILlVS . HAEMON. PROCVLI (3 2 5) ( MI I LAGHI . DIVI . AVG. I. 
AGHIPPIAN. F (3a6) | PAEDAGOGVS . IDEM . L | PIVS . ET . SANCTVS | VISI 
QVAM . DIV . POTV1 (327) SINE . LITE | S1NE . RIXA . SINE . CONTRO- 
VERSIA (3x8) I SINE . AERE . ALIENO . AMICLS . FIDE» | BONA» . PRAE- 
STITI . PECVUO | PAVPEn . ANIMO . DIVITISS1MVS (ìng) | BENE . VA- 

leat (33o) ts . qyi . hoc titvlvm (33 1 ) | perleglt • mevm. Trovata 
nel 1821 in un colombajo poco lungi dalla chiesa di S. Agnese. 

20. M. CORDI . M. F (33a) I RVFI | Pn. PRO . COS ( AED. LV5TH. MON. 
SACR (333): fra le mine di Tnsculo. 

26. Q. SANQVINIVS (334) I Q* F - STEL | Q. IH. PL. PR | PRO . COS. Nel 
Museo Vaticano. 

27. C. VIBIO C.f. I POSTVMIO (335) | PR. PRO . COS | MVN1 CIP. ET | IN- 
colae: a Lanno. 

28. P. CORNEUO . EVHODO j P. CORNELIYS . EROS . UBERTVS . ET . CLEMENS 
SC1PIONIS I SERVOS . FRATRI . FECERVNT .BENE . MERITO | CORSELI AE. P.U 

laenae.v. a. xlv. Rinvenuta nella vigna Cremaschi il 1828 (336). 

20 . mavro . gaydestio I bene . merito . in . pace. Dalle cave Amen- 
dola. ( 

3ò. V1SIN1A . M. L | BACC1S . QVA ( AD (337) VKIT * PAT ! n0N0 * SV0 I 
placvit. Presso il sig. Meloni di Carpi. 

XXVI. Lin. 19 . aenia. Solo il Donati scrisse aenlae; e quasi così 
fosse veramente, vi appose un sic- 

XXVII. Lin. 22. Siamo alla segnatura dei sette testimonj, sempre 
cittadini romani, come dissi nella Prefazione. Il Fontejo dap- 
prima (338), poi il Maffei (33g), il Gori (34o), il Bimard (340* 
il Zaccaria (34 2), il Brotier (343) crederono che questi fossero 
i nomi de’ soldati graziati : e benché gli Ercolanesi pei primi 
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sospettassero che fossero testimoDj deponenti la identità della 
copia (344)» ed il Marini di poi asserisse che tali erano indubia- 
mente (345); pure lo Spalletti volle rimettere in campo la vec- 
chia e falsa opinione (346): ma non vi aderirono nè il Mor- 
celli (347)» nè l’Amaduzzi (348), nè il Martini (34g)- Mostrossi 
l’Eckell (35o) alquanto dubbioso; sol perchè dei sette testimoni 
segnati nel suo bronzo dell’a. 1 55 (Tav. XX), ben sei se ne in- 
contrano e con lo stesso ordine in altra lamina consimile presso 
Grutero (35i), che fu creduta spettare all’a. 139 (Tav. XXIX). 
È egli possibile, scriveva P uom dotto, che dovendosi cercare 
in Roma sette cittadini per la sottoscrizione di un atto, fortu- 
natamente se ne prendessero sei, che tanti anni prima erano 
stati adoperati per un affare simile? Finalmente il Marini (35a) 
tornò ad agitare questa questione; e dottamente svolgendola 
in ogni sua parte, pruovò con tal certezza che i sette nomi che 
si leggono nella scrittura esterna di questi bronzi, altro non 
sono che quelli de* testimonj, che niuno certo più ne potrà du- 
bitare. Ail’Eckell poi rispose, che solendosi queste copie far 
estrarre dai veterani graziati, o dai figli e nipoti loro, per pro- 
vare ne’ lontani paesi ne’ quali risiedevano la loro condizione 
cittadinesca, questi estratti potevano esser fatti nell’anno stesso 
in cui fu concessa la grazia, ed anche in anno assai posteriore; 
anzi più facilmente; perchè il veterano graziato essendo abba- 
stanza conosciuto nel luogo in cui risiedeva, aveva minor biso- 
gno di documentare con atto autentico la propria cittadinanza* 
mentre i figli o nipoti di lui, dopo la sua morte dovevano esser 
nel caso di dover documentare la nascita loro da un cittadino 
romano, con atto degno di fede. Posto ciò, si troverà ben fa- 
cile, che unitisi insieme più d’uno cui bisognavano tali copie, 
le facessero mettere in bronzo dal medesimo artefice, e segnare 
dai medesimi testimoni, benché gli attestati autentici delle gra- 
zie, fossero d’imperatori diversi. E cosi, siegue a dire il Mari- 
ni, così si spiega il perchè sei testimonj segnati nel diploma di 
Antonino Pio dell’a. i55 (Tav. XX), siano anche in un secon- 
do (Tav. XXIX) ; ed il perchè, tre che sono in un bronzo del 
93 (Tav. Vili) siano pure in uno del g3 (Tav. IX); ed il perchè 
Q. Publicio Crescente abbia sugellate le lamine del 70 e del 
71 (Tav. IV. V). 

Io pienamente convengo con il Marini nel credere, che quelle 
sette sottoscrizioni siano di testimonj; convengo pure che qne- 
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sti teslimonj non altro facessero, se non attestare che tali la- 
mine erano copie esatte del documento rilasciato in papiro, o 
io pergamena, a lui, o ai suoi discendenti, ed estratto dal pri- 
vilegio originale : ma non veggo chiara la risposta al dubbio 
dell’Eckell. Ed in fatti se i graziati o i loro figli, in persona o 
per mezzo di procuratore si unirono insieme per ottener co- 
pia dei diplomi n. XX e XXIX; e se insieme si recarono dal 
medesimo artefice per far trascrivere in bronzo la copia, e per 
maggior speditezza recarono seco loro i teslimonj necessarj; 
perchè, dimando io, non tutti sette i teslimonj furon gli stes- 
si, come nel supposto del Marini dovrebbero essere? E perchè 
nelle Tav. Vili e IX soli tre teslimonj sono identici? Se reca- 
ron seco que’ tre testimoni, e que’ sei, bastavano a compir 
l’atto altri quattro, ed un altro; e questi potevan segnare così 
l’un diploma che l’altro. Anche meno mi quadra quanto il Ma- 
rini aggiunge ; potè pur succedere che alcuni di questi (testi- 
moni) prallici della faccenda fossero adoperati ed invitati nuo- 
vamente alcuni anni dopo ; perchè io non vedo qual praitica 

E articolare bisognava per attestare la concordanza delle copie: 
astava a ciò, come ognun vede, un cittadino che sapesse leg- 
gere, e potesse apporre il proprio sugello. 

Parmi, se pure non m’inganno, che vi sia altro modo, e più 
facile per ispiegare la difficoltà prodotta dall’Eckell. Posto per 
indubitato, che il graziato (o i figli) bisognando della copia del 
privilegio, si recasse egli stesso in Roma per ottenerla, o depu- 
tasse a ciò un procuratore; e che ottenutala si recasse dall’ar- 
tefice per farla porre in bronzo: trovo assai naturale, che po- 
sta in bronzo si chiamassero a verificare la concordanza perfetta 
delle lamine con la copia del privilegio, que’ cittadini romani, 
che abitavano vicini. Così si suol fare a giorni nostri; e chi di- 
mora presso un pubblico notaro, non di rado viene richiesto a 
testimone della segnatura de’ contraenti. Se mi si voglia con- 
ceder ciò (nè veggo come si potrebbe facilmente e probabil- 
mente cootradire) avremo sciolto il nodo proposto dall’Eckell: 
perchè diremo che que’ sei teslimonj che segnarono i diplomi 
n. XX e XXIX abitavan non lungi dall’officina che pose in 
bronzo le copie di quelli. In questa opinione mi conferma il 
vedere che nei 3 o diplomi che son giunti sino a noi, anzi dirò 
meglio ne’ 1 7 che conservarono i nomi de’ testimon j, ben 1 4 
volte son ricordati individui della gente Pallia : io credo che 


Digitized by Google 



a5 

questa gente abitasse vicina a qualche officina che poneva 
in bronzo tali documenti. Cosi se C. Vetlieno Ermete , e £?.► 
Vetlieno Modesto mi compariscono come testimonj nelle Ta- 
vole XI. XV. e XVI ; dico che i Vettieni abitarono presso 
l’artefice che pose in bronzo que’ diplomi: e così finalmente 
si spiegherà il come Ti. Claudio Monandro segnasse tre ta- 
vole, e forse quattro (XI. XIV. XV. XVI); altrettante C. Giu- 
/io Silvano (Vili. XVI. XX. XXIX); cinque Ti. Giulio Felice 
(XVI. XX. XXII. XX1I1. XXIX); tre P. Otacilio Prisco (XX. 
XX11.XX1X); tre M. Servilio Gela (XX. XXII. XXIX); due 
M. Senlilio Jaso (XX. XXIX), e L. Seti zio Crisogono (XXII. 
XXIII). 

XXVIII. Lin. 22. i.. mesti . l. f. aem. piuscI. Il cognome Priscus 
è ovvio nell’antica epigrafia : l’ebbe anche il liberto del se- 
guente cippo trovato a. Porto d’ Anzio nel i8a4, ed assai 
pregevole. 

3l. »1S. MANIBVS [ IVLIAE | DEMKTIUAE | PH1SCVS . AVO. L | PROC. H1I. P. 
AFR. | ET . XXXX. GALLIMI | CONIVGl , SASCTISS. 

XXIX. Lin. a3. dyurachini: tale è il gentile di Dyrrachium, 
Città famosa della spiaggia Illirica, una volta delta Epidam- 
no (353); in altri monumenti abbiamo altri cittadini di Du- 
ra zzo (354). 

XXX. Lin. a4* E - nvtri. Così nel bronzo: non l. nvtri come in 
Marini; ma lo ritengo errore. 

XXXI. Lin. 26. c. dvrrachini. Tal gentilizio derivò senza meno 
dalla patria di questo testimone , che il bronzo ci assicura 
essere stata Durazzo : come pure da Durazzo credo prove- 
nienti quelle Durracine che incontro in altri marmi (355). 
Assai altri gentilizj di medesima derivazione si hanno nell’an- 
tica epigrafia : Vejenzio Sanitario , e Q. Perusio in Fabret- 
ti (356), Bononia Metrodora in Cavedoni (35^), Q- Pisaurio 
nell’Oiivieri (358), Aurelio Novario in Manuzio (35g), L. Fa- 
lena Marittimo , C. Lanuvio Cilone , T. Parmensio Tacito , L. 
Urbinio Quartina in Muratori (36o), M. Capcnio in Cori (36i), 
C. Casperio nel Vermiglioli (36 2) , M. Amilernio in Mari- 
ni (363), i Velilernii (364), * Corami (365), gli Hortensii (366), 
i Veronii (367), gli Alestii (368), i Tiburzii (36g), i Nor~ 
bani (370), i Cameru (371), i Gabii (372), gli Ispellazii (373) 
sono nomi che chiaramente ci dicono la loro provenienza da 
Vejo, Perugia, Bologna, Pesaro, Novaria, Faleria, Lanuvio, 
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Parma, Urbino, Capena, Capseria, Amiterno, Velletri, Cori, 
Orte, Verona, Este, Tivoli, Norma, Cameria, Gabio, Spello: 
come il V e ne ziti) il Privernio , il Pasciti anio dei tre marmi 
seguenti, dimostrano la provenienza da Vannes, da Piperno, 
da Frascati. 

Si- p. VENETI VS . P. L | MODESTYS . L | VI. VIR . SENIOR | TESTAMENTO | 
rogatvs . fecit | h. M. H. n. s. Nell’atrio della basilica Ambro- 
giana in Milano: la debbo al eli. Labus. 

33. m. PWVBRNivs . ceri ai.is | et . follia . PIUMA . ol. il. Escavata 
da poco presso Piperno. 

34. M. TVBCVLANIO | AMIANTHO | MAG. AEDITV . C.ASTORIS . POLLVC | AV- 
C.VSTAUVM . H. F. | M. TVSCVLANIVS | M. F | RECEPTVS • FRATTO. In 
Frascati. 

Ed abbenchè io non sappia dipartirmi dall’opinione del eh. 
Labus (374); cioè che l a maggior parte dei ricordati furono 
o cittadini già peregrini per aediutatis guadvm in cvriaji ad- 
missi per usare le parole di un insigne decreto (3^5), ovvero 
servi manomessi da quelle Città: pure non dee dirsi così del 
nostro Durrachinio ; il quale è certo che ottenne la romana 
cittadinanza, non per uno di que’ mezzi, ma sì militando, e 
meritando la onesta dimissione insieme ai privilegi che la 
conseguitano. Egli, divenuto cittadino di Roma, dovendo as- 
sumere un gentilizio, piacquegli desumerlo dalla patria. Credo 
inoltre che coloro, i quali si cognominarono Àiptilejensis (376), 
Jieatinus, Tibiirtus, Tiburtimis (377), Ostiensis , Faventinus, 
Norbanus (378), Intèramnanus (379), Nomcntamis , Praene- 
stinus (38o), Sassinas, Cosentinus , Falernus (38 1), ed altri 
tali , desumessero que’ cognomi dalle loro patrie Aquileja , 
Rieti, Tivoli, Ostia, Faenza, Norma, Temi, Nomento, Pale- 
strina, Sassina, Cosenza, Falerno : e che da Pozzuolo , e da 
Spoleto lo desumessero una Puteolana (38a) ed una Spole- 
• tino. (383); da Pola quel Polensis che darò nelle note del 
Capo HI, e da Frascati la Tusculnna della seguente base 
escavata presso l’antico Tuscolo l’anno i8a5. 

35. CASTISSIMAE | tvscvlanae | C. PRA5TINA I PACATVS . COS (384)' 
XXXll. Lin. 28. c. sabini . nf.dymi. Egual cognome ebbe il Q. 
Pompeo del seguente titoletto proveniente dalle cave Amen- 
dola; nelle cui ultime lettere leggo In Proprio Solo. 

■ 3G. OLLAM . OSSV | Q. POMPEI | SEDIMI . IPS | 

Marini scambia i cognomi: chiama Ampliato questo C. Sa- 
bino, Nedimo il C. Cornelio che siegue. 
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XXXIII. Lin. 34- THESSAL 0 N 1 CENSE. Tessalonica celebre Città della 
Macedonia, anticamente detta Terma , come insegnano Stra- 
bone ed altri recati in mezzo da Cellario (385): ritiene ancòr 
oggi parte'delPantico nome, dicendosi Salonìck: gli antichi mar- 
mi ci conservaron memoria di tre soldati di Tessalonica (386). 
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(i) Prcf. al toI. I. de* bronzi, 
noia 3 o. (a) Sjmb. I\om. voi. 1 1. 
p. 1 17. ( 3 ) Pref. cit. pag. XXXIX. 

( 4 ) Antiq . mori, sj II. altera p. 101. 

( 5 ) p. 459. (G) Arvali p. 443 . (7) 
Tabulae juris romani etc. (8) Exer- 
cil. in antiq. Foni. , e nel diploma 
di Adr. spiegato p. 5 i. (9) N.abóa. 
(io) Arvali p. 39. e segg. (i 1) For- 
se queste sigle, a parere del eli. Mel- 
chiorri, si potrebbero leggere Jtu 
Atque Ambitu Sine Fraudo Datisi 
ma tale interpretazione non va esen- 
te da difficoltà, (la) Spesso negli 
antichi marmi incontriamo questa 
voce, o quella più ovvia Fivit, ora 
siglata, ora nò; la quale ci dimostra, 
cheque’ tali cransi preparati in vita 
il sepolcro, affinchè la trascuratezza 
de’superstiti non lasciasse reliquia r, 
neglectumque cinercm sine titulo 
sine nomine jacere. (Plinio lib. VI. 
epist. io.) Eccone alquanti esempj. 

37 . I. OCTAVIO . L. F. ROM J OCTA- 
VIÀS L.L.QVARTAE | VIVRNT.Io Arce. 

38- M.CALKP1VS | T.l. PHILIPP VS j 
T1TVLVH . POSVI | VI WS . IT . ME1S ] 

LiBBRTis . ah. Nelle ruioe dell’antica 
Pollenzia. 

3g. V. P. L. SKVDO | AKLIARVS I 
SIBI.CTD.'h | ATILIAE | CHRESTES | 

cowivgis I carissima!. Cippo pres- 
so Torino. 


TE ; ' . 

40. P.TITIVS.P.t | V.CHRRSTVS | 
TITIA . P. I. HILARA | IR . I. T. XV. 

Presso Civita Ducale con la seguente 

41. P.TITIVS.P.L | V.CHRRSTVS | 
TITIA . P. L. niLARA | IR . A. P. XVI. 

43 ..... OFII.LIVS | GRACCHI . L. 
PAL | MELIOR . Hit. V1R | S. V. F | 

... ONTE P.XXXX | .... GRÒ . P. XXXX. 

In Saluzzo nel i83i. 

vbivont si legge nella seguente di 
Lariuo, che mostra la vera antiqui - 
tatis effigies et verborum prisca 
vetustas . (Cicer. Orat. lib. 7.) 

43 . M. DRVSt . M. L. PIIILODAMI | 
SURI . ET . SVE1S | VEIVONT. 

Ricorda questo bel titolo un li- 
berto del celebre M. Druso che fu 
Consolo nel 643 di Roma. Il Zac- 
caria dapprima (Ist. Lap. p. 98.) 
notò che non di rado i liberti ama- 
vano dedurre il proprio nome non 
dal gentilizio del padrone, ma sì dal 
cognome di lui, come fece questo 
M. Druso Filodamo ; ed il eh. Bor- 
ghesi di poi ne addusse (Gente Ar- 
rise p. 38 .) alquanti esempj dai mar- 
mi; come sarebbero i seguenti a. 
varrò . a. l. felix (Grut. in8. 3.), 
c. salirator . c. l. agatho (Murat. 

I 557 . I O.), C. SVFERAS . C. L. PRIMI- 

csrivs (Mur. 1 56 i . 1 1 .), c. svferas 
c.l. arteros (Guasco M. C, voi. 3. 

p. l8l.j, tu CAIXRVS . C. PARILO 
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(Mtir. 1577. 7 ), m. silanvs . ». l. 
SYAVS (Mur. 978. I.), T. LAaiEKVS 

T. L. D10M8VS (Guasco M. C. voi 3 . 
p. Il 5 .), C. NORJASVS . C. L. S 1 MO 
(Guasco M. G. voi. 3 . p. q 3 ), c. 
maecenas . c. 1. evcarfvs (Guasco 
M.G. voi 3 . p.69.): e certo A.Var- 
rone, C . Salinatore, C. Suffenate , 
L. Calerlo, M. Silano, T. Labieno, 

C. Norbano, e C. Mecenate, sono 
uomini notissimi, e tutti di alto affa- 
re. Ansi, aggiungeva il eli. Labus 
(de Pref. di Eg. p. 75.), preferi- 
vano i liberti indicare piuttosto col 
cognome, che col prenome i loro 
padroni , massimamente se questi 
erano di gran qualità: e nei marmi 
incontriamo l. fabricivs . lvscini 
l. amphio (Gori v. a. p.GG.}, q. fa- 

BIVS . AFRICANI . L. CVT1CV8 (Grut. 
GaG. 5 .), D. LAELIVS . BALBI . L. SA- 

tvr (Guasco M. C. 1. p. 1 15.), l. 

AESULIVS . PAVLLI . L. APOLLOMVS 
(Murai. 1784. II.), CORNELIA . P. 
dolabellae . l. belerà (Doni clas. 

VII. n. 62.), m. AEM1LIVS . LEPIDI 
lib. felix (Smezio p. 97. 6.), c. 
norba.nvs . flacci . l. qvietvs (Do- 
ni clas. IV. 45 J, NOMA . L. ASPRE- 
NATIS . L. HELENA (Grut. 6o3. 6.), 

D. VALERIVS . ASIATICI . LIBEKT (Lip- 

sio auct. adSmet.p.2 a.); tutti servi 
e serve manomesse da personaggi 
storici, che tennero i fasci consolari 
negli anni di Roma 733. 744 - 7 * 48 - 
754. 763. 7G4. 768. 782. 799. 

( 1 3 ) Leggo ». Aeficius m. l. etc., 
il nome non fu scalpellato, ma il 
quadratario lo lasciò appositamen- 
te , perchè altro nome simile era 
nella linea precedente: cosi nei fa- 
sti Capitolini, dei due Servila fra 
i sei tribuni militari del 35 a , dei 


due Servilit uno Dittatore, uno Mae- 
stro de’ Cavalieri nel 33 G , dei due 
Petilj uno Dittatore, uno Console 
nel 44i, sol uno se ne scolpì in mar- 
mo; lasciato vacuo lo spazio corri- 
spondente nella linea inferiore, sulla 
certezza che ognuno avrebbe saputo 
qual nome vi si dovea supplire. ( 1 4 ) 
Iu altra mia opera ebbi a scrivere 
intorno questa antica c sana ortogra- 
fia (Iscriz.Velit.p.199.); altri esem- 
pj se ne hanno in altri marmi sparsi 
in questo lavoro; e nelli tre seguenti: 
il primo è in Eclano, e mi proviene 
dal mio amicissimo Ab Raimondo 
Guarini. 

44- ECCIVS | FEVS | VtCXIT j AN- 
NVS [ XV | MESES | 1111. 

45 . P. T1TI . P. L. EPAGATni | TI- 
TIAE . P. L. PRIMAE | A. AEBVTI.A.O. 
L. PRIMI | T1TIA.P. F. RECEPTA. VIX- 

sit . annos . xvi. Nel Vaticano; ed 
il seguente frammento trovato in 
Consa negli Irpini l’anno i 83 a. 

4 G. GAI... 

mi. VIRA.... 

VIR. QQQ 

EST . ALIMENT... 

XVIR. MATRI... 

OR . MERITA . E1VS... 

DIUAM. EDITTO.. 

NERIS . GLA.... 

PLEPS . VRBAN... 

CONLATOC VIVS DE.... 

P0PVXV8 . VTRIVS... 

SEXSVS . CETER .. 

B1DVO • DED... 

L. D. D.... 

(i 5 ) In altri marmi assai, ora 
o\oy(g^KTUt (Grut. 794* 99 °' 

Murat. 1007. a., i 3 a 8 . 10., 1 354 - 
12. Fabr.c.IV. 109., C.X. 9. 4 31 •» 
C. IV. XII. (questa fu ripetuta dal 





Murat. 4)o. 9), ora in abbreviatura 
(V. Marini Arv. p. 55o. segg.) s’m- 
conlra sitnil frase, (io) Ognuno elio 
abbia appena salutate le ani ielle spi* 
grafi, saprebbe leggere Nemesi Au- 
gustae sacrum..., libens potuti-, ma 
il sig. Stanco vicb ( Anf. di Fola p. i oo.) 
vi lesse Nemesi Augustae Sacerdo *• 
ti..., libertus potuti !!! (17) Lib.Go. 
nella fine. ( 1 8) Svetonio in Cajo c. 
LVIII. (19) Panni che almeno smi- 
no mal trascritti que’ marmi, die 
danno a Claudio il nono consolato^ 
che certo non ebbe (Grut.p.i53.5.); 
e quelli che nella di lui seconda e 
terra tribunizia potestà, lo dicono 
disegnato Console per la quarta volta 
(Mur. aa5. 6., 444- 6 -»‘07 a * 7-)' e 
peggio ancora quelli che uniscono il 
quarto potere al quarto consolato 
(Donati ai 1 .5.); che nel terzo e nel- 
l’ottavo lo dicono cos 11. (Grut.188. 
8. Maffei M.V. 35o.3.); e nel quinto 
cos. iv. (Grut. 3g. ti) Que’ marmi 
poi che lo intitolano tri», fot. v. 
cos. ut. nss. tv. (Grut. 176.5., 188. 
5., 337.8., z38. i. Marat. 3007.3.) 
debbonsi ritenere sculti ne’primi ai 
giorni di Gennajo del 4G» ne’ quali 
Claudio contava il quinto potere, ed 
era già disegnato Consolo per l’anno 
seguente: maneppur essi sono privi 
di inesattezze; essendovi grati diva- 
rio nelle imperatorie acclamazioni, 
notando alcuni la sesta, alcuni la un- 
decima, la decima altri, altri la se- 
conda. (ao)LibLX.c.3i. (31 )Doct. 
Num. voi. VI. p. a5o. (aa) Antol. 
Romana Dee. 1796 p. 198. (a3)Lib. 
XL11I. ( a 4 ) Dipi- d’Adr. p.3 7 . (a5) 
Ann, lib. XII. c. 55. (36) Tacito 
Ann.X 11.56., Svet.m Claud.c. ao. 
(37)11 (.‘Agosto del 5 a fu dedicato 


quest'acquedotto: si vegga Frontino 
de aquaed. (38) loco cit. (39) Sve* 
Ionio in Claud. c. ao. (3o) Dione 
lib.LX.c.3. (3i) De usu et praest. 
Num. voi. a. p. 44- (3'a) Vedi fra 
gli altri la Diss. del Guarnieri in- 
torno il corso dell’antica Via Clau- 
dia, dove alla p. 48 discorre del ti- 
tolo di Padre della Patria dato a 
Claudio. (33)Arv»li p.76. (34) Ann. 
XI. 33. seqq. (35) In Claudio c. ’* 
XVI. (36) D. N. voi. VI. p.a4 7 . (3 7 ) 
In Claudio c. XIV. (38) In Clau- 
dio c/VII., in Cajo c.XV. (3g)Grnt 
p. 3eo. 1., Murat. 3o4.- 1., Gori I. 
E. 3. 73., Marini Arv. p: 8a3., le 
mie Iscr. Velit. n. V., e nel Calen- 
dario Anziatino. (4o) Vedi le Tav. 
V. VII. Vili. XIV. XV. XVI. XIX. 
XXV. e XXVI. (4i) Negli indici 
Gruteriani. (4a) Inscr. sei. p. 393 ; 
il Gori I. E. 3. p 86. conobbe quest’ 
errore dello Scaligero ; e ciò non 
oslante nell’indice militare ricordò 
i Tribuni di classe. (43) Maffei AA. 
G. p. 170. (44) Murai, p. 1086. 3. 
(45) Vignoli Inscr. sei. p. 393., Gori 
I. E. 3. p. 86., Murat. p. 857. 3., 
Orelli n. 35g5. (46) Doni clas. VI. I., 
Gori 3. p. 75.; Murat. 7 10. 5., Mar- 
celli destilo p.5at., Vernazza dipi. 
d’Adr. p. 73., è sempre la stessa : 
per molte ragioni è sospetta all’O- 
relli n. 36a3., alle quali aggiungo 
ioti Paine. class.; titolo che mi fa 
sospettare anche dell’altra lapida in 
Orelli n. 36t5. (47) Marini Arv; p. 
358., Orelli n. 3G 1 ó. (48) Maffei M. 
V. p. 477- , -j Donati p. 369., Tor- 
remuzza Inscr. Sicti, p.t 17. 1. (49) 
Grut. p.t 109. 6., Gori I. E, 3. 80., 
Donati p. 391. 6., Spreti I.R. voi. I. 
p. 3ag. (5o) Grut.p. io3t. 8.; l’O- 
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reNi n. 36i5. non ne sospettò; ina 
io la ritengo falsa. (5i ) Milli». Mnn. 
Ant. ined. voi. a. p. 1 4 1 - » Ordii 
3Go3. (5a) Msflei AA. G. p. 05., 
Murai. 8i r. i., Milli» voj'age t. 3. 
p. 58a., Ordii n. 36oo. (53) Giorn. 
Arcad. Mag." i83o p. i 80. (54) Grut. 
p. 55i. ii., io3a 3*, Murai. 83a. 
3. (55) In Verre I. ao. (5G) Ann. 
XIV. 8. (5 7 ) L.SQJtd S.C.lYebèll, 
. (5àj Murat. p.7798. (5g) Per quest’ 
aspirazione si vegga la nota 67. al 
capo X. (Go) Fabr. c. V.XIV. (Gj) 
Donati p. 33 1.3. (Ga) L. I. § i. De 
bon. poss. ex test • milit. (63) Nella 
voce Procinta. (G4) A pud Putsch, 

р. ia45. (G5) Gelilo lib. 7. c. i3. 
(66) Vairone de L. L. lib. V. nella 
fine. (G 7 ) V. Feslo Classici tettes. 
(G8) .Lib. XIX. c. 8. (Gg) Lib. X. 

с. i5. (70) Pesto in Opima secondo 
la correzione di Scaligero. (7 1 ) Sve- 
tooio in Tib. c. 46. (7 a) Petronio in 
fragm. Tragur. c. 7 4- ( 73 ) Cod, 
Theod. lib. XXI. de dio. Offic. (7 4) 
Nel § G. degli atti sinceri de’ santi 
Giacomo e Mariano. ( 7 5) Iscr. Velit. 

р. 5g. (76) Vedi le Tav. XV. XVI. 
XJX. e XXVI. (77) Svet. in Aug. 

с. 49. (78) De re mil. lib. V. c. 1. 
(79) Mcm. Rom, di A A. e B. A. voi. 
i,. p,i, 7 9; segg. (80) I. E. vol.3. p. 
69. segg. (8 1 ) De tutelis et insigni- 
bus navium o pusc. p. a0 7 . (8a) Dipi, 
di Adr. p. 79. e segg. (83) p. 5G 7 ;. 
4- (84).’M. P. p. 176., ripetuto in 
Goti I. E- 3- 77., Murat. 781. 7., 
Spreti I.R. 1. 388. (85) p. a88. 5., 
ripgt. in Spreti I.R. 1 . aai. (86) p. 
» «09, 7., 0 Spreti LR. 1.334. (87) 
p. 3037. e Spreti I. R. 1. 388. 
(88) I. E. tpl. 3; p. 77.; si ha pure 
in Olivieri M. P- p. 176., Murat. 


809. 5., Donati a 8 i’. 6 ., Bertoldi 
Ose. sopra due ani. marmi; Novelle 
Fior. t. XI. col. i3o., Spreti I. R. 
voi. I. p. 199. (89) Voi. I.de’bionzi 
p. XXIV : ora lo lessi nell’Orelli n. 
3G3o. (90) Armorum Custos nella 
quadrireme Fortuna fu C. Rutilto 
Celere (Marini Arv. p. 827 ), nella- 
quadrireme Vittoria lo fu Q. Pe- 
tronio Basso (Murai. ao35. a), o 
I». Idasimio Valente nella pentere 
Vittoria (Oliv. M. P. p. 176.): così 
vi furono i Custode s armorum nelle 
legioni; fra le quali ricordo la XXII 
Primigenia (Orelli n. i3q 5.), e la 
XIV Gemina Marzia (Bianchi mar- 
mi Crem. p. CXIX.), e vi furono 
fra gliEquiti singolari (Grut.56g. 7 .) 
Lo Schederò (de mil. Rao, 1 1 . 5.) 
restringe nelle navi quest’officio alla 
conservazione degli istromenti nau- 
tici, detti dai latini arma . (91 ) laser, 
sei. p. aag. (92) p. 85G. G. ( 93 ) 
Guasco M.C. voi. 3 . p.Go. (94) LE. 
voi. 3. p.78. (g5) LE. vol.3. p- 7 5. 
(96) p. 808. 3., nel X indice legge 
Quadriere Dacia. (Q’j)Uist. Neap. 
lib. XI. c. 34 . p. 7 a5., ripetuto in 
Fabr. c. V. 1 a3-, Gori I.E. 1 . 344 *, 
Reines. c. Vili. 44 m «1 quale nelle 
lettere ini. MCI . cohkres voleva leg- 
gere mi Lei Dici cae co hortis he&es. 
{98) laser, sei , p. 397 ., Gori 3.63., 
Mur. 833 . 6 . (op)Diar.Jtal. p.383. 
384- (*oo) I. E. vol.l. p. 135 . 139 . 
4toi) p. 886 . 3., 887. 1 .; una sene 
lia nello Spreti I. R. voi. 3. p-488. 
(103) p. 3o36- 1 : un sesto Fausto 
Sallustio si dice in essa milis . c,y- 
ber, mi. ridi : Muratori credette na- 
scondersi nella voce gyber. la patria 
di Sallustio , e così notò nell’indice 
geografico: era pur facile leggere Gu- 
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bernntor. (io 3 ) lscr. Alb. p i 3 a., 
Arv. p. 837. ; questo è pure nello 
Spreti I. R. vol.I. p. a 9 1 . ( 1 04 ) W, 
V. 3 G 3 . i., 487. 1 1 r il primo rii. 
petuto dallo Spreti T. R. voi. I. p. 
19G., il secondo dal Donati p. 380. 
4 - ( 1 o 5 ) p. 83 1 ; 6., e nello Spreti 
I.R. voi. 1. p. a 5 a.'(toG) I.R. voi. 
I. p. aaa. (107) Mem. Rom. voi.!, 
p. 78. (108) lscr. Alb. p. 1 3 j . n. 
CXLIII. (109) Indie, di Villa Al- 
bani p. 1 15 . (1 io) Dipi. di.Adr. p. 
80. (11 1) M.V. p. 1 a 5 . 1. (1 1 a) M. 
V. p. 478. il-. Dònati p. a8o. 4 - 
( 1 1 3 ) p. 8 G 3 . G: Gori lo diti due 
volte 1. a /j G. , 3 . 67. 5 ed era scor- 
retto nel Vignoli Inscr. sei. ri. 398. 

( 1 1 4 ) p. 281. 9., e Spreti I.R. 1 . 
a 5 a. (1 1 5 ) I.E. voi. 3 . p.GG., Orelli 
n. 3 Ga 9 - (11G )Simb. Lift. Dee. II. 
voi. IX. p.a 35 . (1 17) Oss. leu. voi. 
IV. p. 349. n- 5 : ripetuto in Gori 
I. E. voi. 3 . 70 , Murat. p.869. G , 
c Spreti vol.I. a 5 o. (1 1 8) p.8a7 . 5 ., 
e Spreti vol.I. p.a 35 . (1 19) p.806. 

1 o.; si legge anclie in Orsato Mori. 
Pat. p. 57., Reines. Vili. 3 a., Mu- 
rat. 837. G, Spreti 3 . p. i 3 l. Che 
Reinesio errasse nel credere questa 
iscrizione composta di due marmi 
insieme mal combinati, io non ne 
dubito; ma neppure le difese del 
Muratori bastano a dirla esente da 
errori; anzi di molti errori l’accusano 
le molte varianti delle diverse edi- 
zioni. (1 ao) Opuscoli p.aoo: ilVer- 
nazza cita Marini, il quale non altro 
fa che ricordare l’Egizio. ( 1 a 1 )Mon. 
ad clat. Rav. er. p. XXII. ripetuto 
da Spreti due volle (V. I. p. a 5 o., 

а. p. >27.), e dal Muratori p. 843 . 

б. , il quale leggendo “ao Invece di 
a iiuila ne voleva mutare il nome in 
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Augusto. (iaa) Maffei O.s. lett. v. 
IV. p. 349 - n. 5 . (ripet. in Gori I. 
E. 3.70., Murat. P.8G9.6.); Murat. 
p. 8G4. 7., Grut. p 570. 8: lo Sca- 
ligero non seppe vedervi la trireme; 
quindi non la ricordò negli indici. 

(i a 3 ) I. E. v. 1 . p. a 4 o., e Murat. 
p. 84 1 * 4 * ( • 24) p. io 3 o. 2., e Spreti 
voi. 2. p. i 43 . ( 1 2 5 ) Arvali p.410. 

( 1 2G) p. 84 o 6. ( 1 27) Arvali p 409. 
(128) p. 8G0. 7., e Labus diss. so- 
pra due ant. ep. p. t 4 - ('29) Marini 
Arv. p. 826., Orelli n. 3 G 4 o. (i 3 o) 
Diss. intorno due ant. epit. p. io. 

( 1 3 1 ) Oss. lett. voi. IV. p. 348 . 4 j 
ripet. in Gori 3 . 71., Murat. p .85 i . 
2., c Spreti v.I. p.aa2. (i 3 a) M.P. 
p. 176., ripet. in Gori v. 3 . 77., 
Murat. p. 781. 7., e Spreti voi. 3 . 
p. iGa. ( 1 33 ) Murat. p. 83 g. 8., e 
Spreti v.I. p.373. ( 1 34 ) Hist Neap. 
p. 3a9-, Reines. Vili. 4 G., Fabr. V. 

1 10. (1 35 ) Marini lscr. Alb. p. i 3 1. 

( 1 3 G) Grut. p. 5 G t . 1 ripet. in Fabr. 
de Col. Traj. p. 1 1 4 ■ lo Scaligero 
negli indici lo fe’ figurare ora sotto il 
suo nome, ora sotto quello di con. 
ut. fide. (137) Vernazza dipi. p.aa. 
(i 38 )p 856 . 8 . (139) p.284 3 .(i 4 o) 
C.V. n.i 16. ( 1 4 * ) P- ' 84 * 4 * (> 4 a) 
I. E. v. 3. p. 72. ( 1 43 ) p. 85 G. 4. 
( 1 44 ) Mon.Matt. voi. 3 . 12G. ( 1 45 ) 
Fea indie, di Villa Albani p. n 5 . 
( 1 46 ) De exped. lib. a. ( 1 47 ) Col. 
Traj. p. 1 13 ., laser, c. V. n. XIX. 
ripet. in Gori I.E. voi. 3 . p. 8 a. {148) 
p. 556 8., Orelli n. 3 Go 5 . (i 49)C. 
V. n. XVIII. (i 5 o) I. E. voi. 3 . p. 
8a. (i 5 1 ) p.Sag. io. (i 5 a) p.1990. 
9: egli spiega le voci n . 111. libero 
patr Magister tertium Liberi Pa- 
tri s\ e nelle correzioni /voi. IV. p. 
14.) nisi malis Magister triere Li . 
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Itero Palre: era por facile leggere 
m ilei. ( 1 53 ) Sono uno in Gori V i . 
a 4 1-, 3 . 61 , e Murai p. 871. 4 » 
l’altro in Olivieri M.P p.iyG , Gori 
1. a 5 a, 3 . 53 ., e Murai. 780 3. 
(1 54 ) Simb. Liti. Dee . II. voi. IX. 
p. a 35 . (i 55 ) G. V. n. 1 19. (i 56 ) 
p. 3037. 4- (157) I.R. voi I p.387. 
(i 58 ) C.V. n.i 1 1., e Gori v. 3 .p 83. 
(i 5 g) p. 85 1. 7 : in questo Aurelio 
Vittore dicesi kAv. rst., cioè hav- 
filox; il Muratori sognò una Nave 
Felice. (1G0) Jnscr. sei. p. 398., 
Gori v. 3 . 68., Mur. 780. 4 - (161,) 
C. V. n. 118. (iGa) p 793 G. ( iG 3 ) 
j>. 374. 8. (iG 4 ) Ad essa direi che 
spetta pure il frammento in Gori 3 . 
G7. ex . 111. ».... se non potessero 
pretendervi le triremi Mercurio , 
Marte , Marino ec. (i 63 ) p. 8 G 5 - 4 - 
(16G) p. 8 G 3 . 3 . (Ordii n. 3G17.), 
83 a 3 .; questo è nello Spreti voi I, 
P- 231 . (167) G. V. U. 117. (|68) 
De stilo p. 4 -i 5 . (1G9) p 3 oa .8 , e 
nello Spreti vol.I. p 377. ( 1 70) Ma- 
rini Arv. p. 409. (171) I.E. voi. I. 
p- a 38 . (173) p. 83 G. 7. (173} p. 

289.3., e Spreti vol.I. p.aai. (174) 
Clas. V. n. 11. (175) Gori v. 3. p. 

186., Murai. 8 G 5 . 1., Orelli 3 Go 8 ., 
Bertoldi Oss. sopra due ant. marmi. 
(176) Spreti I.R. clas.I. 0.70.(177) 
p. 85 G. 8., e Vernala dipi. p. 77. 

(178) laser. Rav. voi. I. p. aa 3 . 

(179) I. E. voi. 3 . p- 74 - (t8o)p. 
1107.3. (181) Voi. XI. col. s 3 G. 
(183) p. 34 i. 8. ( 1 83 ) p. 544 . >o. 

( 1 84 ) Arv. p. 409. 4 J 85 ) Arv.p 4 ° 9 - 
(18G) Arv. p. 4 oo. ( 167 ) p. 784 4» 
in questo è scrino ut. salvi; può 
supplirsi Salvia ; o se cosi vuoisi ss- 
lvtc. (188) Gori r.L p.a 38 ., Mur. 
p. 857 . 5 . (i8g)Doai VI. io., Mur. 


p. 860. 5 . (190) Ihscrr. sei. p.aggr, 
ripe), in Gori 3 . 74*; ed in Murai, 
p. 84 - 3 . (191) M« V. p. 477. 10.', 
e Donati p. 3 o 4 8. (193 ) laser, sei. 
p. 397. (193) I.E. v.I. 343 , 3 . 6 i. 
(■ 9 Ì) P* 863. 3 . Nota 42. 

(196) Diss. sopra due ant. epit. p. 
11. n. 5 . (197) I. £. v. I. p. 340., 
c Mur. p. 8Gt. 5 ., il quale ne crede 
derivato il nome da Tiberio; a me 
piacerebbe dal biondo Tevere. (198) 
Ai vali p. 4 io. (199) Simb, Fior. 
v. 5 . p. 37. rip. in Donali 371. 3. 
(300) p. 817. i., 873.5.; questo è 
pure in Maffei M. V. p. 1 34. 5 ., 
Ordii n. 3 GoG., Morcclli de stilo p. 
g 3 : ed ambi nello Spreti voi. I. p. 
3 1 3 . 3 gi - (301 ) p.37 1 . io.,eSpreti 
voi. I. p. 319 (303) Arvali p 4 10 * 
(ao 3 ) p. 3 o 6 . 4 > e Spreti voi. I. p. 
353. (ao 4 ) Arvali p. 409. ( 2 ° 5 ) p. 
864. i., Ordii n. 3644 *i Vernar» 
dipi. p. 78. (306) Vi fu la gente LI- 
burnia , nome derivato forse da que- 
ste navi; come nel seguente marmo 
edito dal eh. Nardi (arco di Rimino 
P* 8«) 

47. ». HBvamvs . l. r | ». vet- 
TIVS • M. r | EX . 0 . C. IHVRVM | rAC 

cva. 

(307) Guasco M. C. voi. a. p-Go. 
(308) p. 856 . 6 . (aog) laser, sei. p. 
399. (aio) I.R. vol.L p.243. (an) 
p. 791. a., 793. 5 -, ed in Vernazza 
dipi. p-78. (aia) Marini Arv. p. 358 . 
(ai 3 ) C.V. n. 134., Orelli n. 3 Ga 6 . 
(ai 4 ) Hist f Neap. p. 735. (ai 5 ) 
Clas. Vili. 44 : quanto infruttuosa- 
mente perdi egli tempo e dottrina 
per sostenere una falsa lezione! (a 16) 
G. V. n. ia 3 . (217) I. E. voi. L p. 
a 44 * (a 1 8) I. R. v. a. p. 5 og. La se- 
guente proveniente dalie cave Amen- 
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dola spella ad un Classiario Mise- 
nate; ma per la frattura s'ignora a 
bordo di qual nave egli fosse. 

48. D. M | T.SEVOS | MACEDON | 
M1L.C1..PR.W... | MIL. t. V.... | X.... 

Anclie la seguente delle medesi- 
me cave spettava facilmente ad un 
Classiario. 

4j ). D. M | C. AMMOftlVS | MOHTA- 
KVS | N. ALEX. STIP. XX. 

(a 19 ) De milit. Rom. lib. i. c. 5. 
(aao) In Tacito Ann. IV. 5. (aai) 
Murai, p. 83 1 . 6 ., 85a. 3., 8G5. i . 
(aaa) Murat. p. 869 . G. (aa3) Gori 
sj-mb.litt.il. c. (3 a4) Donati p.a64- 
8 . (aa5) Mem. Rom. voi. I. p. j5. 
(aaGj Lapida romana in Cagliari ine- 
dita. (aa^) p. 864 . 7 . ( aa ®) Q uell « 
di L. Figerio Tarso. (339) p. 4 a 3. 
8 . (s3o) Cose geutilesclie p. 4 33. 
( a 3 1 ) Destilo p. 448- ( 2 33 ) p. 84 . 
7 ., 16 G. 5. (a33) p. 95 . 1 . (a34) 
p. 44* • a - ( a 35) Si vegga Svet. in 
Claudio c. 38., e Guasco neWApo- 
colocintesi di Seneca p. 78 . (a3G) 
Marini Ary. p. 1 14- ( 237 ) jrfnn-XII. 
53 . (a38)V. le Tav.ll.lII.V. VI.ec. 
(a 39 ) V. leTav. VII. ec. ( 240 ) Non 
muto sentenza, abbonditi veggo che 
anche il eh. Borghesi ritenne Salvi- 
dieno per ordinario (Gent. Arria p. 
85.) ( 341 ) Tacito Ann. XIII. a3., 
Svet. in Claudio c. 27 . ( 242 ) Tacito 
Ann. XIII. 47 - ( 343 ) Tacito Ann. 
XIV. 57 . (a44) Svctonio in Nerone 
«.35. ( 345 ) Arvali Tav. XIII. (a4G) 
afrm.XIII. 47 . ( 347 ) Ann. XIII. a3. 
(248) In Claudio c. 37. (249) Ar- 
vali p. 93 . |a5o) C. I. n. 99. 100. 
(a5i) Arvali p. 96 . ( 35 a) Vol.I. p. 
473 . (a53) Nelle loro opere de Nom. 
Rom. (a54) Adnotat. lib. j. c. 34 . 
(a 55 ) Grut. s. u., 1 36., 1 4 * }543. 
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5 ,960. 8 , 974. 8 , 999- a - { ar ' 6 ) 
Grut. p. 3/jo. (257) Grut. p. 1077. 
(a 58 ) Grut. p. 63 . 3 . (aSg) Grut. p. 
1026. | ., 1 1 5 o. 10. (360) Murat. p. 
16G2. 17., l 85 l. 8 . (261) Murat. 
p. 1579.3. {2G2) Rcines. XVIII. 3. 
( aG 3 ) Murat. p. 3 o 65 - 4 - ( 3 ® 4 ) Grut. 

р. 1087. 1. (aGS) Capo VI. n. 9». 
(3G6) p. 3o3. 4 (267) Diss. I. sui 
fasti p. 49. e segg. (2O8) Ann. lib. 
XII. c. 5 s. (269) In Claudio c.37. 
(270) .Meni. Rom. voi. 3. p.Qt. 
(371) Forse in simil modo mvrmil- 
lohi per mirmillom nella seguente 
di casa Cancellieri. 

5 o. C. POMPEI | MVRMILLONl j FE- 
C 1 T | CREA . POMPE1A | FILIO . PIIS- 
SIMO. 

(373) Dione lib. XLVIII. (273) 
Appian. de Bello Civ. lib. 5 . (274) 
Dione lib.XLVIII. ( 275 )Floro 2 ?/j/f. 
lib. CXXI 1 I. (376) Lib. 1 1. c. 76. 
(377) Lib. XLVIII. (378) Epit. lib. 
CXXVII. (279) InAitp. c.GG. (380) 
De B. Civ. lib. V. (a8.)//ùt. lib. 

IV. 43. (383) Svet. in Nerpne c.Z'J. 
(a 83 ) Arvali p. uG. (284) Ann. 
XII. 4i. ( a 85) H. N. lib. 3.c. 3i. 
(286) Grut. 3 oo. 1., Iscr. Velit. N. 

V. ,Calend. Anziat. (287) Lib. LX 1 I. 

с. 37. (388) Inavvedutamente in al- 
tro mio scritto (Iscr. Vel. p io.) se- 
guii il parere del Marini. (289) Fi- 
lostrato nella vita di Apollonio hb. 7. 
c. 8. e 33 . (390) Svet. in Domìt. c. 
io. (391) Mur. p. 3 18. r., Giorgi 
in Pagi Crit. Bar. an. 110., Guasco 
MC. v.s.p. 74: Marini (Arv.nG } 
tentò fissare questo consolato all’an- 
no 5 n ma nell’opera inedita sulle 
figuline n. 297., lo riconobbe Jicn 
stabilito al no. (393) Grut. 663 - 5 ., 
864 - i 3 ., Mur. 483 . 7., 1275. 10., 



34 

i 5 oa. io., 1740. 4 -i Cori I. E. voi. 

а. p 1 4 3 * In Saturnino. (ag4) 

Arvali p. 484- (ag5) Grut. p. 5a(i. 

1 3., Orelli 3548. (agG)Mur.p 3037 . 

б . ( 297 ) Biagi in Oderici sjrll. p. 

3 1 3. ( 398 ) Orelli n. 355a. ( 399 ) 
Grut. p. 567 . 4- (3oo) Murai, p. 
784 * 9 . (3oi) Murat.p.8o3.a. (3oa) 
Murai, p. 8G3. G. (3o3) Murai, p. 
8G5. 4- (3o4) Spreti I. K. voi. I. p. 
aaa. (3o5) Areali p.358. (3oG) Mu- 
rai. p.84g*G. ( 307 ) Grut. p. 5Gi. 
1 . (3o8) Fahr. c.V. n.XVlII. (3og) 
Murai, p. 83i. G. (3 10 ) Spreti voi. 
I. p. a4a (3 1 1 ) Murai, p. 817 . a: 
potrei aggiungere Giulio Diodoro 
nella quadrireme Dacico nàt. a.... 
(Vignoli Inscr. sei. p. 397 ); Dia 
potè esser Bitino. (3i a) Lib.X. tit. 
a. 1.5. (3i3) p . 3 1 4 * (3 ( 4 ) V-Gua- 
rini comm. Vili. p. aa. (3 1 5) Nel- 
l’Eiioiologico. (3iG) Lib.XV. ( 317 ) 
p. 5oG. 807 . (3 1 8 ) Marini Arv. p. 
109 . (3 19 ) Clas.VII.n.ao., ed Orel- 
li n. 44°4- (3ao) C. X. n.i 1 . (3ai) 
p. i5oG,i54< -■>« 54 3 - >• 547*> 1 G 4 G., 

1 GG 9 . (3aa) p.5i. e segg.(3a3) Voi. 

I p i3g (3a 4) Nel marmo di Poz- 
zuoli da lui illustrato a p. ag si ha 
is.svprr, in . asserito. (3a5) Edi- 
ta nell’Arcadico Gen.* i 8 aa, e due 
volte nelle Effemeridi Geo.” e Feb.* 
iSaa. (3aG) Liberti Agrippiniani 
sono inFabr.i.aG5.,eMur.ioi 1 . 6 ., 
ed i granaj A grippiniani nell’Arcad. 
Mag.* 1819 : ma non ricordo aver 
incontrati in altri marmi i liberti 
Agrippiani ; si però un collegio 
A grippiano in Grut. 855. 1 a., Rei- 
nes. X. ii.,ed Orelli n. 4o6a. ( 337 ) 
Un Basseo presso Murat. p. 1 545. 
7 . dice vixì.qva . potvi. (3a8)Que- 
ste sono frasi assai ovvie ne’ marmi 


de’ conjugati; ne’ quali si legge che 
vissero sine lite, sine controversia, 
sine crimine, sine offensa, sine bile, 
sine macula, quacrela, discordia, 
jurgio, iracundia, stomaco , discri- 
mine, rixa , sine ulta animi laesura : 
delle due seguenti, la prima proviene 
dalle fertilissime cave Amendola, la 
seconda fu trovata a Lione nel 1 8 1 5. 

5l. DIS. MASIBVS • MAEVIAE . SO- 
PII E S | C. MAENIVS . CIMBE H . CONIVGI 
SANCTI5S1MAE | ET . CONSERVATRICI 
DESIDERIO . SPIRITVS MEI | QVAE.Vl- 
X1T . MECVM . AN. XIIX. MSNSES . III. 
DIRS . XIII | QVOD . VIXI . CVM . EA 
SINE . QVEKEI.LA | NAM . NVNC . QVB- 
ROR . APVT . MANES . E1VS . ET . PLA- 
CITO | DITEM . AVT . ET . ME . RSD- 
DITE . CONIVGI . MEAE • QVAE | Mt- 
CVM . VI XIT . TAN. CONCORDE . AD 
FATALEm . DIEM | ME VIA .SOPIIE. IM- 
PETRA . SIQVAE . SVNT . MANES. NI | 
TAM . SCELESTVM . DISSIDI YM . EXPE- 
K1SCAR • DIVTIVS | HOSPES . ITA . POST 
OBITVM . SIT . TIRE . TERRA . LEV13 . 
VT . TV | HIC . NIH1L . LAESERIS . AVT 
6IQV1S . LAESER1T . NEC . SVPERis | 
COMPROBET VR . NEC . INFERI . RECI- 
FIANT . ET. SIT . eI . 1ERRA . CRAVM. 

5a.D. ET . M | MEMORI AE.ATERN | 
Bf ANDINIAK . MARTICLAE . PVELAE | 
1NOCENTISS1MAE .QVAE. VIXIT | AH». 
XVIII. M. Villi- ». V. PONPBIV» | CA**' 
TVSSA . CI VIS. SEQVANVS . TEC j TOR 
CONIVGI . INCOMPARABILI | ET . SIRI 
BENIGNISSIMAE . QVAE . ME ) CVM.VF- 
XIT . AN. V. W. VI, D. XVUI | SIK* 
VIA . CIUMIH1S . SORDE . VIVS | SIRI 
ET . CONIVGI . PONENDVM.CV | BAVIT 
ET . SVB . ASCIA . DEDICA VIT | TVQVI 
LEG1S . VADE . IH . APOLINIS | LAVABI 
QVOD . EGO . Cv* . CONIT | OE . VECI 
VELLEM . SI . ADTC . POSSEM. 
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Plinio {lib. 5. ep. 8 .) scrivendo 
del suo amico Macrino, e della con- 
sorte di lui ebbe a dire, vixit cum 
hac t rigirio novcm annis sine jur- 
gio, sine offensat in un marmo Mu- 
ratoriano p. ao08. 6 . una Crispa di- 
ce di un C. Elio qvi . st . TANTIL. 
QVERELAR. IN . CONVBIO . LIQVISSET 
LACIIRIMAR. TOT. I» . MORTE . NON 
fvmsset; per lo contrario in altro 
marmo (certo suppositizio) presso 
Apiano p. 3 1 4- trovo scritto hevs 
V1ATOR • MIRACVLVM . UIC . VIR . ET 
VXOR . NON . L1TIGANT. 

(3ag) La voce Divitissimus fu 
fu usata da Cornelio Nipote e da Ci- 
cerone; e vai questo marmo a defi- 
nire le questioni de' glossatori in am- 
metterla negli scritti dell’Arpinate 
(V. Fornellini V. Dives). (33o) In 
altri marmi bene . bai.eas (Gori v. 
3. I 3 I ); QVAE . OPTAS . EVENIANT 
tiri . et . t vis (Fabr. 1 1 1 . a3.); et 
tv . qvisqvis.es . vale (Bertoli A A. 
di Aq. n. i30.); opto . valeas . qvi 
LEGIS (Mur. 1339 . 7 .); BENE. VALEAS 
qvi . me . salvtas (Fabr. IV. 5i.); 

BENE . Sir . TISI . QVI . LEGIS . ET . TISI 
QVI. PEAETEK 1 S [Ann. Rolli. Vol.IV. 

p.54o.n.53.); vivite . felice» . qvi 
lsgitis ( in un marmo che dò nelle 
note al Cap. X: Grut. p. 1 i5a. 1 ., 
Rein. App. n. 4a., ma esattamente 
solo presso il eh. Labus Dee. di Bre- 
scia p .46 ); BENE . VALEAS . QVI . LE* 

gis (Grill. 684- a.); e v. v. v. in un 
sasso del Mnsco Veronese (P. 9 C. 5.) 
che insegna Servio (dEneid.i.n.o^.) 
doversi leggere Vale, Vale, Vale . 
Il seguente marmo proviene dalle 
ultime cave Ostiensi. 

53. BENES1T . TISI • QVI | lACII. IN- 
TVS . ET . TV | QVI . TRASIS . ET . LE- 


GES | HVNC . TITVLVM | OPTA . TISI 
TERRA | LEVE. 

(33 1 ) Non dirò con altri che qui 
Piioc sia per hic avverbio di luogo; 
ma sì che titulus si fece neutro: 
egualmente scrissero portus e por- 
tum , collcgius c collegium, clj- 
peus e clypeum,monumentus e mo- 
numentimi : si vegga il Uarini nel 
proemio degli Arcali p. XL. (33a) 
Si vegga la illustrazione di questo 
marmo nelGiorn.Arcad. Ginn.* 1 8 aa 

O 

p. 372 . Ad un individuo della gente 
Cordia appartiene il seguente fram- 
mento trovato in Piemonte nel i83i. 

54 . V. CORDIO . P. V. STEL ( VET- 
TONIANO. EQ. R.EQ.P. FLAMINI | DIVI 
VESPASIANI . PONTIFICI [ IVD1CI . SE- 
LECTO . EX . V. DECVR. DEC | STA- 
TVA3K.EQ.... | COEPTAM. AC.... | PA- 
TRE. IPSIVS-... | MENELAVS.... | ELIO- 
DORV.... | ET.CESS... | COIIERED.... ( 
IDEM.... | ET.H..„ ( PECVN | L.... 

(333) Lessero con buone ragioni 
hzoilis lY8Tnationis mon tis sacri. 
(334) Si vegga il sig. Borghesi Oss> 
Numistn. (335) Ricorda questo bel 
marmo il figlio del Console del 758 : 
pure da Larino (ed io le desumo dal 
eh. Labus che da suo pari le illustrò 
in alcune lettere al sig. Orti) provie- 
ne la seguente che ci mostra i veri 
nomi del Console del a6a diC., e le 
due che l'accompagnano. 

55. L. IVLIO . FAVSTINIA | NO. C. 
M. V. CONS | PATRONO . ORDO | FOPV- 
LVSQ. LA | RINAT1VM . OB | AMORIS 
EIVS . ET | DIGNATIONIS . ERGA | SE 
MAGNA .ET. ATS! | DVA . DOCVMENTA. 

56. IMF. CAESARI ) MERVAE . DIVI 
NERVÀE . P | TRAIANO . AVO. CER | 
PONTIF. MAXIM, tr. pOt. | III. COS. II. 
P. P | D. D | 
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5y. Q. ETIO . Q. EGEV | < 3 . KTIVS 
Q. E | PATRONO . KT . Sili | 111. PAE 
«TMPnRVS . AE | ET . Q. ELTIO . CE- 
TADI . ET { GN. MARIO . GN. t | 1NTER 

p. vii. Scioglie il Lakus le mollis- 
sime difficoltà clic s’ incontrano in 
quest’ullimn, leggendo quinto .etio 
quinti . r ilio . Qtvtoni . quinlus 
ETivs . quinti . hibertus . patrono 
ET . SIBI . ET . ET1AE . ST.HPHERVSAE 
ET . quinto . ETIO . CELADO . ET . GNI7 eO 

mario . cn aei . uberto . in . agro 
Pet/es . vii. 

(33G) Pure nella medesima vigna 
furono nel tempo stesso disol tcrrate 
le seguenti. 

58. P. AEL1V8 . AVC. EIB. TIT1A- 
NVS ( O. M. FECIT | SIBI . ET . Eli. 
EIBERTABVSQ j POSTER1SQ. EORVM | 
ET . MISERICORDIA E. 

5f). D.M | CLAVDIA .MAXIMILEA | 
FECIT ■ SIBI . ET | M. VIBIO . ISIDORO | 
CONIVGI . BENE . MERENTI j CVM . QVO 
VIXIT . ANNIS | XXVI. ET . EIBERTIS 
EIBERTA | IVSQVE . POSTERISQYE | 
EORVM. 

Co. E. CAEPVRMO | AVCVSTINO | 
V. A. II. D. XXXV | L. ABVCCIVS . IA- 
NVARIVS | E. CAEPVRNIVS . S1E | VE- 
V ESTER . TORCIA [ AVGVST1SA . li- 
tio | PIENTISSIMO . ET . SIBI. 

Gl. C. OCTAVIVS . FAVSTVS | FECIT 
SIBI . ET . SVIS | POSTERISQVB | EO- 
RVM. 

Ga. M. TITIVS . PRINCEP 8 . ET | 
TITIA . STCCESSA | VIE. CON. ANN. 
XXX. 

G3. T. STATELI | TAVRI . L. | AN- 
TIOCHI | FAB. TIC. | IN . F. P. XII. IN 

ag. t. xu, Questo Tito Statilio An- 
tioco ama dirsi liberto di Tauro 
(Vedi qui innanzi la noia 13 ); ciò 
die fecero egualmente alcuni suoi 


Colliberti: T. STATICI»? . TAVRI . t. 
CNIDVS; STATI!. I À . TAVRI . I..,AXI?A-r 

na; t. statieivs . tatui . e: syxi- 
stor (queste tre in Marini Arv. p. 
44 -)i T> STATIEIVS . TAVRI . E. EERV- 
tiiervs. (Murai, p. iGoa. 1.) Cbj 
non conosce il padrone di tutti quo. 
sii, il celebre T. Statilio Tauro ? 
Egli, dopo il consolato di surroga- 
zione dell’anno 717, fu nel seguente 
anno invialo in Affrica, ed avendola 
ridotta in obbedienza, ne trionfo nel 
719: l'anno stesso pugnò contro i 
Dalmati, e li vinse: nel 733 diri- 
geva l’armata di terra presso Azzio; 
nel 734 inalzava a proprie spese A 
primo stabile anfiteatro nel Campo 
Marzio, e ne ottenne diritto di po- 
tere annualmente eleggere un Prer 
tore: domava nel 735 alcuni popoli 
della Germania; c ne otteneva in ri- 
compensa il secondo consolato nel 
738; infine carico già d’anni veniva 
eletto Prefetto di Roma nel 738. 
(337) qva . ad . vixit si ha in Fa- 
hrelli p. 64 i.G 43.; e ne’ codici di 
Varronc,PierVettori e Poliziano tro- 
varono più volte quaad per quoad ; 

10 die desumo dal eli. Cavedoni 
(marmi Mod. p. a 43 .) da cui pure 

11 marmo. ( 338 ) De Prisca Caesio- 
rum gente p. 1 o 3 . e «egg. ( 33 t)) Nel- 
la Verona illustrata. ( 34 o) Nelle iscr. 
dell’Etruria. ( 34 1) In MaffeiM. V, 
p. 343 . 3 .( 8 . ( 34 a) Ist. lap. p. 199. 

(343) Ad Tacit. Ann. XIV. 37 . 

(344) Bronzi t. I. p. 38 . n.54., p. 
33. n. 70 . (345) Giorn. Pis. voi. 
XIV. p. 393 . (34G) Tess. Ospit. 
p.i43. ( 347 ) De stilo p. 193 . (348) 
Ann. Rom. v-a. p-4G3., Nov. Fior, 
a. 1786 . p. 533 . (349) Ant. mon. 
sjrll. altera p. in. e segg. (35o) 
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Syll. Num. I. p. 1 1 4- * • J> (33i) p. 
»o3a G. (35a) Arvali p..{33- e scgg. 
(353) Plinio H. N. 3. 23., Pompo- 
nio a.3. (354) Mur.p.349. i-i io43. 
G., Gudio’ tyi. 8: sono Limonane 
quelle in Mur. 8G6. 8., e Gudio 48. 
5. (355) Murat. p. i35i. 4 , s G44 * 
i4 , Bianchi M C. tav. 24.; era inc- 
salto in Mur. p. 1255. 1. (356) Ca- 
po VI. 14 .VII. 280. (35 7 ) M. P. 
n. V. p. 18. (358) Marmi Mod. p. 
122. (35r>) Orthogr. p.345. (3Go) 
p. 873. 7., 1197. io., «355. 4., 
1G98. i3. (36i) T.3. p.iGG. (36a) 
Iscr. Per. p.5o. (3G3) Arvali p. 2 i 4 < 
(3G4) Iscr. Velit.p.iG;). (365) Gua- 
sco M. C. n. 37., Murat. 3i5. 5., 
Amaduzzi syll. IV. 1 4-, Marini Arv. 
p. 778. (3GG) Marini Arv. p. 25o., 
e spesso altrove. {367) Mafiei M. V. 
p. 83. 1., 84. 1., 85. 1., i4G. 2. 
(368) Mur. p. 204. 7., 1273. 6., 
1 520. 3., Frizzi meni, di Ferrara t. 
IV. p. 20. (36<)) Grut. p. 64°. 11., 


83 ,{. 3 4 , Mur. n 5 i. 1., 1 343 . 4 - 
ii>., i4oq. 4 -, <5o2. 8 , 2021. 5 . 
(370) Grut. 35 o., 81 1-4-, Mur.Go 4 . 
t. (371) Mur. p. 68 G. 5 ., i 388 .G., 
iG 5 o. 11. i2., Maff. 277. 8. (372) 
Mur.iG8o. 10., 2092.4. ( 373 ) Mur. 
72.5. 4., 1204. 5 . ( 374 ) Giorn. Ar- 
cad.Mag." i 8 a 3 p.!79- (375) Grut. 
p. 4 ® 8 . 1. (37G) Torre Mon . Vet. 
Antii p. 261. 1. 2. 3 . (377) Fabr. 

435. 436., Mur. 91 3. 5-, Marini Arv. 
p.G. ( 378 ) Doni IV. 34 ., Rein. Vili. 

3 0., Guasco M. C. n. 4 o 4 -, Marini 
Arv. p. 93. 707., Iscr. Alb. p. 1 26., 
Vermiglioli Iscr. Per. p. 379. 4*1. 
(379) Murat. p. 3 i 5 . 5 ., Guasco M. 
C. n. 37. ( 38 o) Rein. XII. io., Mu- 
rat. p. 1204. 9. ( 38 1) Murat. p. 
1378. i 4 .,i 47 °. 3 .,i 4 G 2 .G., 1484. 

3 ., 1599. 11. ( 38 a) Murat. p.i 58 o. 
8. ( 383 ) Murat. p. i 3 oo. 10. ( 384 ) 
Console ordinario l’anno di C. 147. 
( 385 ) T. I. p. 839. ( 38 G) Grut. p. 
539. 9 , 547- a., Mur. p. 774. 5 . 
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CAPO II. 

133 tPJLOftf 3 ©1 CìAILìBA 

dell’ a. 68. 




A . FILIPPO . SCHI ASSI 
MAESTRO 

DI . LATINE . E . DI . ITALIANE . ELEGANZE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA N. II. 

In Firenze nel Museo Granducale: fu due volte pubblicata dal 
Maffei (i), due dal Gori (a): Morcelli ne riprodusse la sola 
scrittura esterna ( 3 ): nia interamente fu edita dal Muratori ( 4 ) 5 
dal Marini ( 5 ), dal Vernazza (6), -dallo Spangenbcrg (7); dan- 
done ultimamente il solo esterno l’Orelli (8)-. Fu rinvenuta il 
Gennajo 1G88 a Castello a Mare ; ed acquistata da Pier An- 
drea Andreini emigrò a Firenze. Credette il Maffei (9) che 
tale privilegio fosse conceduto ai sette testimonj che sono 
nell’ultima l'accia: quandoque bonus dormilat Homerus : non 
so poi come l’Amaduzzi (io) asserisse, tre essere le così dette 
missioni di Galba a lui cognite; perche questa solo e la se- 
guente tornarono a luce. 

Parte interna. 

I. Lin. 1. ser. calba. L’intero nome di lui, salito che ebbe il 
soglio, fu Servio Su/picio Gaibai testimonia Svetonio (11) 
che mentre era privato dicevasi Lucio , e poi per l’adozione 
della matrigna Livio Ocella. In un decreto di Ti. Giulio 
Alessandro Prefetto d’Egitto, illustrato dal Letronne (12), di- 
cesi ÀOYKIOY . AIBIOY . JEEBASTOY . rOYAIUKlOY . r AABA; e COSÌ in 
una medaglia del Museo Cesareo (i 3 ). Egli d’altronde in 
modo alcuno non apparteneva alla casa de’ Cesari; sed haud 
dubio nobilissima , rnagnaque et vetere prosapia-, imperocché 
soleva riportare paternam ori gin e m ad Jovem , malernam ad 
Pasiphaen Minois uxorem (i 4 )- 
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II. Lin. a. TIÌIB. POT. COS. DE?. II. K»i' tv T«*rM T«{ ófX«S V 1 " 3r«^XTf*£,; 

et tu, fili , de imperio nostro comederis disse Augusto in veg- 
gendo il giovinetto Galba (i 5 ): e felice lui se la predizione 
non si fosse avverata; che avrebbe forse protratta più » lungo 
la già avauzata età (iG). Ucciso Nerone, venne Galba pro- 
clamato Imperatore il dì n Giugno dell’a. 68; il i 5 Gennaio 
dell’ anno seguente era trucidato dai rivoltosi Pretoriani. Il 
nostro bronzo essendo datalo il a 2 Decembre dell’a. G8, sta 
bene che si dica Console disegnato per la seconda volta, 
avendo egli assunto il secondo consolato il i.* Gennajo 69, 
ed avendo esercitato il primo 36 anni prima , cioè nel 786 
di Roma. * 

III. Lin. 3 . veterams. Non perchè questa legione era da poco 
tempo istituita, come vedremo nell’osservazione seguente, si 
ha perciò da credere che non vi potessero essere veterani ; 
ossia militari che compiuti avessero gli stipendj: perchè ve- 
dremo pure come in essa entrassero milizie già prima esi- 
stenti; ed il privilegio debbesi intendere conceduto a coloro 
che eran già veterani nella prima milizia ; ed a quelli , cui 
poco mancando per compiere gli stipendj avessero potuto 
terminarli pochi giorni dono divenuti legionarj. Il Vernazza (17) 
credette trovare una analogia fra questo congedo, e le me- 
daglie di Galba di moltiplice conio con la qvadragensvma 
re mussa; e con le altre paxs avgvsti; a me par più facile che 
questa dimissione egli concedesse quando consegnò P aquila 
alla medesima legione. Nelle medaglie non vi sono coDgiarj 
dati da lui. 

IV. Lin. 3 . 4. un . legione . 1. ADiVTRiCE. Nerone negli ultimi 
anni «lei viver suo, fatta una scelta de’ rematori «Ielle Rotte, 
li creò soldati legionarj (18); ma prevenuto da morte, non 
fu a tempo di conceder loro l’aquila. Allo avvicinarsi a Roma 
di Galba , quelle ciurme gli si fecero incontro in gran nu- 
mero (19) circa a? stadj lungi dalla Città; e facendo istanza 
di venire confermati nella milizia, dimandarono i segni; e che 
venisse loro decretata la stazione. Galba rispose che si pre- 
sentassero altra vòlta; ed eglino prendendo tale risposta per 
una ripulsa , con più alte grida si fecero a tumultuare. Lo 
Imperatore, che austerissimo era nella militar disciplina (ao), 
ordinò alla cavalleria di allontanarli a forza ; onde molti ne 
restarono uccisi nella fuga: e di ciò non contento assoggettò 
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i rimanenti alla decimazione (ai). Poco dopo però, pentito 
forse di tanta austerità, concedette loro quanto dimandavano; 
consegnò ad essi l’aquila ; ne stabilì il quartiere nella Pan- 
nonia inferiore (aa); e concesse ai veterani, come tlissi nella 
precedente osservazione, la romana cittadinanza: la quale as- 
sai raramente egli donò (a3). Così venne istituita la legione 
prima Adjutrice ; la quale non ancora era partita pe’ suoi 

a uartieri, quando Ottone sollevò i Pretoriani. Galha, ricor- 
evole della crudeltà usata verso di essa, non volle fidare in 
lei per arrestare la sommossa: infatti si unì essa ai Pretoria- 
ni, dichiarandosi in favore di Ottone (a4). Partì di Roma per 
unirsi allo esercito che Ottone opponeva ai Capitani di Vi— 
tellio (a5): Annio Gallo la condusse a Piacenza, e fcrmolla 
a Bebriaco , quando sentì caduto a vuoto il tentamento di 
Cecina verso quella Città (aG). Non aveva ancora essa le- 
gione mai combattuto, ma volenterosa di procacciarsi onore, 
nel dì in cni Ottone perde la battaglia ed il trono, trovossi 
a rimpetto della xxt. Rapace-, e sul primo conflitto ne gua- 
dagnò l’aquila ; ma venne poscia respinta con grave perdita 
di uomini, d'insegne, di bandiere, e con la morte di Orsidio 
Benigno suo Legato ( 37 ). Vitellio la mandò in Ispagna, per- 
chè poltrisse nell’ozio e nella pace (a 8 ): ma essa ricordando 
la prima disfatta , e bramosa di vendetta , fu delle prime a 
dichiararsi in favore di Vespasiano (ag) trasportando seco nel 
tradimento la sesta, e la decima (3o). Che in appresso si re- 
casse in Germania, vien pruovato non da Tacito, che parmi 
noi dica (benché Bimard (3i) accerti il contrario), ma sì dalle 
lapidi che si leggono in Grillerò (3a), Muratori (33), Dona- 
ti (34) e Maffci (35): e che esistesse ancora sotto gli Impe- 
ratori d’Oriente, ne fanno fede, così alcune leggi del codi- 
ce (36) , come la Notizia dell’ Impero che la pone sotto la 
disposizione del Duca della provincia Valeria Ripense ( 37 ). 
Ture dalle lapidi rileviamo , che a’ tempi di Nervo ne era 
Primipilo Q. Petronio Modesto (38), e Tribuno Q. Azzìo 
Prisco (3g); a’ tempi di Adriano ne era Primipilo quel M . 
Ca/purnio Seneca (4o) , che nella Tav. XVI incontreremo 
come Prefetto di classe; e Legato A. P/atorio Nipote (40ì 
ed a’ tempi di M. Aurelio ne era Tribuno Cesonio Mu- 
cro Rttjìniano (4 >)• *L& ricordano anche altri marmi presso 
Grutern (43), Muratori (44) > Maffei (45), Bimard ( 46 ) e Fea ( 47 ): 


Digitized by Google 



4' 

e dai marmi sappiamo che ne fu Legato L- Antonio Sabi- 
niano Corneliano (48), e Prefetto P. Elio Marcello (fa). Al 
nome di Adjutrice aggiunse gli epiteti di Pia e Fedele (5o), 
come si ha nelle iscrizioni de’ primi pili C. Cestio Sabino (5i) e 
Gneo Manio Plalorio Celere (Sa), e de’ Tribuni Prisco Li- 
cinio Italico (53), M- Nonio Cepiano (54) e Al. Tizio Ru- 
fnio (55): anzi quegli epiteti gli furono rinnovati, dicendosi 
un Alunazio mil. leg. I. ad. bis. r. f (56). In Grutero (57) 
abbiamo una lapida che la dice 1. Adiulrìx Pia Fidelis An- 
toniana : dove parmi che questa voce debba prolungarsi in 
Antoniniana ; tanto più che la iscrizione porta la data del 
960 di Roma , quando reggeva l’imperio Caracalla , il quale 
abusò il nome degli Antonini. Assunse pure i nomi di Pia 
Fedele Severiana , come pruova altro marmo (58). Sapendosi 
che tale legione fu nella prima istituzione composta di clas- 
siarj , potrebbe credersi che ne fosse stato Legato quel T. 
Furio Pretestato , il quale in una supposta iscrizione , oltre 
molti ufRcj e magistrature, si dice anche leg. leg. I. classi- 
cae ( 59 ): ma per poco che si volga attentamente lo sguardo 
a quella leggenda, si conosce chiaro che dessa non ha esisti- 
to, meno clic nella mente del falsario Ligorio. Forse con mi- 
glior fondamento si potrà credere che ricordi la nostra le- 
gione un sasso Muratoriano (60) ; e ne fossero Tribuni M. 
Fadio Prisco (61), Pompeo Politone (Ga), C- Dillio Vocu- 
la (63) e Torquato Novello Attico (64); perchè sebbene in 
tutti que’ marmi si ricordi la legione prima senza 1’ epiteto 
Adjutrice ; pure non di rado trascuravansi tali aggiunti: e ne 
sia pruova al caso nostro opportunissima, che Tacito chiama 
questa legione, ora Classica (65), ora Prima (66), ora Adju- 
trice (67). 

V. Lin. 3. in . legione 1. etc. Non sarà , io lo spero , discaro 
agli amatori di questi studj , che io qui riunisca le notizie 
cne dai marmi e bronzi scritti a noi pervennero delle legioni 
che ebbero il distintivo di Prima : tale elenco coincide con 
lo scopo che mi sono prefisso, come diceva nella Prefazione. 

legio 1. (68) Nella precedente Osservazione ne ricordai 
quattro Tribuni. 

LEGIO I. ADIVTRK - ADIVTRIX PIA FIDELIS — ADIVTRIX BIS PIA Fl- 
DELIS — ADIVTRIX PIA FIDELIS ANTONINIANA - ADIVTRIX PIA FIDELIS SE- 
veriana - Di questi diversi nomi della legione Prima Adju- 
trice si vegga l’Osservazione precedente. 6 



4 a 

legio i. atheniensis.»Uq marmo Ancirano ricorda Calpurnio 
Proclo HrEMOHA \Eri0N05 A A 6 HNAX ; non trovando mai ricor- 
data la legione Prima Ateniese parmi da abbracciare la cor- 
rezione del Muratori ( 69 ) Bohmhnas Adjutricis. 

LÉGIO I. AVGVSTA (70). 

LEGIO t. AVGVSTA P. F (71). 

LEGIO I. GERMANICA (72). 

legio 1. italica (73). Tribuni L. Antonio Numida (74), C. 
Mesio Placaziano {75), S. Quintilio Valerio Massimo (76)» C- 
Etrio Nasone (77), C. Cesidio Destro (78), Ti. Giulio Petino 
Bassiano (79)» Q. Cosconio Frontone (80), ed un incognito (81). 
fegati L. Giulio Luciliano (82), Q. Glizio Atilio Agricola ( 83 ), 
L. Mario Massimo Perpetuo Aureliano (84), Ottavio ( 85 ). 

LEGIO J. ITALICA VOLVNTAR lOIVVM (86). 

LEGIO I. MINERVIA (87). Tribuni M- Fidieno Veridiano (88), 
Ti. Claudio Pompejano (89), L. Emilio Arcano (90), P. Plozio 
Romano (91), Fabiano Alassimo (93), T. Annio Alassimo Pom- 
poniano (93) , Q. Petronio Migliore (94). fegati M. Ponzio 
Leliano (95), Licinio Sura (96), T. Flavio Secondo Filippia- 
no (97). Prefetti T. Annio Massimo Pomponiano (98) , Ti. 
Marcio Martino (99), L. Ogulnio Velo (100). 

legio 1. min er via pia. Ne fu Tribuno Q. Curio Suffenate (101). 

legio 1. minervIa pia fidelis (102). Tribuno P. Petronio Ono- 
rato (io 3 ). Legali Q. Venidio Rufo (io 4 ), Aufidio Coresino 
Marcello (io 5 ), M. Mario Tizio Rufino (106). 

legio 1. minervia primigenia? In un sasso Gruteriano (107) 
che parmi mal trascritto si legge .... T. leg. pri. .min. i. 

legio 1. Non icorum? (108) 

LEGIO I. PARTHICA (109). 

legio 1. pmnf. Così in alcune tegole (no); le quali forse 
ricordano la legione prima Partitica con altri cognomi. 

LEGIO I. PARTHICA PHILIPPLVRA (l 1 1 ). 

LEGIO I. SEVER/Vinrt (ili). 

LEGIO I." TRAIANA (l 1 3 ) . 

legio 1. me....enidior. Così in un frammento Gruteriano (i i 4 ): 
lo Scaligero (n 5 ) opinò esser il nome della legione; credo, 
non tutti saranno del parere di lui. 

I marmi che ricordano le legioni i. martiorvm - 1. minervia 

•FLAVIA P F-l. PHAET. -I. CLASSICA - I. GEMINA - I. M 1 NER\ IA FORTIS- 

i. minervia felix, o sono di dubbia fede, o sono Ligoriani (i 16). 
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\ 1 . Lin. 4 - 5 . HONESTAM . MISSIONE» . ET . CIVITA TESI . DEIUT. Non 
con pienezza di ragioni fu asserito, queste lamine non po- 
tersi nominare oneste missioni, non altro essendo, se non che 
autentici transunti dei diplomi di concessione di cittadinanza 
e connubio', e perchè non aggiungervi di onestà missione ? 
Questo bronzo, ed il seguente che è una copia esatta di esso 
in tutto , meno che nel nome del graziato e dei teslimonj , 
fanno pruova che talvolta nel medesimo privilegio si univa 
la onesta missione dalla milizia alle concessioni di cittadi- 
nanza e di connubio . 

VII. Lin. 4 - honestam . MISSIONE». Scrisse Ulpiano (117): Multa 
genera sunt tnissionum . Est honesla quae emeritis stipenditi - , 
vel ante ab Imperatore indulgctur. Est causaria, quae pro- 
pter valeludinem iaboribus militiae solvit. Est ignominiosa . 
Ignominiosa aulem missio toties est, quoties qui mittit addit 
nominatila ignominiae caussa se mittere : semper enim debel 
addere cur mi/es minatiti", c Macro nel XL 1 X de’ Digesti (1 18): 
Missionum genera/es caussae sunt tres ; honesla, causaria, 
ignominiosa : honesla est quae tempore militiae impioto daturi 
causaria, cum quis vitio animi vel corporis mintts idoneus 
militiae renuhliatur : f ignora in iosa caussa est, cum quis prò- 
pter delictum sacramento solvitur $ et is qui ignominia mis- 
sus est, ncque Ilnmne, ncque in sacro coniitatn agere potesti 
Marcellino fra le pene militari, ricorda castigatio, gradui de- 
jectio, ignominiosa missio (119). Della missione causaria un 
esempio parmi averne incontrato in un frammento presso Mil- 
lin (130) cd Creili (121): parmi poi cerLo ricordata in Livió, 
quando racconta, che Camillo creato Dittatore per la quarta 
volta, dopo aver presa a suo carico la guerra contro gli An- 
ziati; e prescritto a Q. Servilio che con un secondo esercito 
guardasse i movimenti degli Etrusci, degli Ernici, de’ Latini, 
ordinò che a difesa di Roma L. Quinzio formasse un terzo 
esercì tef ex causariis senioribusque (123): e la credo pure ri- 
cordata in Elio Sparziano , laddove lasciò scritto che Elio 
Adriano omnes causarios libcralitatibus sublevaoit (1 23 ). Della 
ignominiosa, niun ricordo certo poteva venirci dai monumen- 
ti: Cesare presso Piacenza dimise con nota d'ignominia la in- 
tera nona legione (134); ed Augusto la decima (1 a 5 ): nè di- 
spiacerà che io qui ne riporti un esempio, togliendolo da Irzio, 
o qualunque altro siasi lo scrittore della guerra affricata (1 26). 
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Le parole che lo storico pone in bocca di Cesare , sono le 
seguenti : C. A viene, quod in Italia milites papali romani 
contra Rempuòlicam insti gusti, rapinasqne per municipia fe- 
diti, quod mihi reique publicae inutili s fuisli , et prò mili- 
tibus tuam familiam jumentaque in naves imposuisti-, luaqae 
opera militibus tempore necessario respublica caret ; ad eas 
res ignominiac caussa ab exercilu meo te removeo, hodieque 
ex Africa abesse et quantum potes proficisci jubeo. Itemque 
te A. Fonte j , quod tribunus militimi seditiosus , malusqne 
civis fuisti, ab cxercitu dimitto. T. Sai vie ne , M. Tiro , C. 
Clusiane, qtium ordines in meo exercilu beneficio , non vir- 
iate consecuti, ita vos gesserilis, ut neque bello fortes, neque 
pace boni aut utiles fueritis, et magis in seditione concitandi 
milites adversus vestrum Jmperatorern, quam pudoris mode- 
stiaeque fueritis studiosiores, indignos vos esse arbitror, qui 
in meo exercilu ordines ducatis, missosque facio , et quan- 
tum potestis abesse ex Africa jubeo . Ma delle oneste mis- 
sioni molti ricordi ci trasmisero gli antichi marmi (127); in 
alcuni de’ quali leggiamo che i militari furon dimessi one- 
stamente, senz’altro più (ia8): in altri si aggiunge la milizia 
da cui furon dimessi (129): in alcuni si ha il nome dell’Im- 
peratore dimittente (i 3 o): in alcuni l’anno, cioè i Consoli 
sotto i quali si ottenne la onesta missione (1 3 1 )- Ed a tali 
iscrizioni si potrebbero aggiungere altre non poche, che ri- 
cordano veterani missicii ; quei cioè, che avevano ottenuta la 
dimissione, terminati gli stipendj. 

Vili. Un. 12. l 3 . 14. XI. K. IAN. C. BELLICO . NATALE . P. COR- 
NELIO . scipione • cos. Questa è, come al solito, la data del 
bronzo; cioè gli 1 1 Decembre dell’a. 68. Convengono i cro- 
nologi, che agli ordinarj di quell’anno, dopo altre surroga- 
zioni venissero suffeti i due del nostro bronzo. 

IX. Lin. i 3 . C. bellico . natale. In tutti i monumenti ne’ quali 
è ricordato questo Consolo, sempre dicesi Bellico (i 3 %); e se 
a lui spetta la leggenda di un sarcofago pubblicato dal Go- 
ri ( 1 33 ), cognominossi anche Teboniano : non però Fero , chec- 
ché ne volesse far credere il Gudio (i 34 ) con una pretesa la- 
pida Ligoriana, della cui sincerità dubitò lo stesso Pratilli (> 35 ) 
assai proclive in ritenere per buone , e dar luogo nelle sue 
opere alle merci di quel falsario: non ne dubitò però il Mu- 
ratori (i 36 ), nè il Sanclemcnte (137); ma le cose scritte con- 
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tro di essa dal Marini (i38), e quanto io aggiunsi in altra 
opera (i3g) debbono convincere delia falsità di essa anche i 
più ritrosi. D’altronde di questo Consolo non so cosa alcuna: 
non mi venne alle mani quanto scrisse il eh. Orti intorno la gente 
Bcllicia: che questo però non facesse parte di quella gente, l’os- 
servò già il lodato Marini ( 1 4°) : d quale par che restasse in 
dubbio se appartenesse ad una gente Bellica , o se Bellico 
fosse cognome, com’io credo. Un di lui servo si ha in una 
lapida edita da Fabretti ( 1 4 1 )- 

X. Lin. i4. p. cotisELto • scipione. Due marmi, uno presso Gru- 
tero (t4a), l’altro presso Muratori (i43) assicurano a questo 
Consolo il secondo cognome Asiatico : mi è ignoto chi egli 
fosse: sembra difficile reputarlo non diverso da quell’ Asia- 
tico, che comandando nella Gallia , le milizie pretendevano 
far condannare a morte da Vitcllio l’anno Gg ( 1 44)- 1° altra 
operetta (i45) scrissi di un P. Cornelio Lenitilo Scipione ; e 
parmi con buone ragioni ne fissai il consolato di surroga- 
zione nell’anno 755 di Roma; e conghietturai pure che fosse 
nato da lui il Console dell’anno 8 og, di cui un sasso Gru- 
teriano ( 146 ): è troppo breve il tempo dall’anno 8 og all’anno 
8 ai , per supporre il nostro, figlio di quello. Di due P. Cor~ 
nelii Scipioni, terrà fra breve discorso il dotto Labus, cor- 
reggendo una lapida che guastissima ènei Grutero ( 1 47)* nel 
Muratori ( 148 ) e nel Rossi ( 1 49)- 

XI. Lin. 18 . in . capitolio. È questa lamina, o per meglio dire 
l’originale di essa, anteriore all’incendio del Campidoglio, av- 
venuto negli ultimi giorni di Vitellio (i5o): in quel disastro, 
insieme ad esso originale, si incendiarono oltre a tremila ta- 
vole di bronzo , nelle quali , per usare le parole di Sveto- 
nio(i5t), contenevansi quasi dal principio di Roma, i senato- 
consulti , ed i plebisciti , delle alleanze , società , privilegi a 
chiunque concessi : e benché Vespasiano fra le prime cure 
dell’impero, quella avesse di rifabbricare il Campidoglio, e 
riparare la perdita delle scritture con ricercarne da per tutto 
le copie, pure questa grand’opera non potè venire a compi- 
mento prima del finire dell’anno 8 a 4 > 

XII. Lin. tg. in . ara . gentis . iyliae. Opinò il Riquio (i5a), 
essere questa una di quelle are, che a aire di Svetonio (i53) 
il senato decretò a Cesare: si oppose il Morcelli (i54), os- 
servando che in tal caso si sarebbe detta Ara Divi Pulii, 
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non Gentis Juliae-, e credette che fosse questa un’ara, nella 
quale avessero diritto di sagrificare gli individui di quella 
gente; come la gente Fabia aveva luogo proprio e particolare 
pei sacrificj sul Quirinale ( 1 55 ) , e come Cicerone ricorda 
quelle delle genti Claudia e Calpurnia (i 56 ). lo, benché pro- 
penda per il parere dello scrittore italiano, pure in tanta scar- 
sezza di memorie non saprei decidermi. Ricordo che da po- 
chi anni a Boriile si trovò l'ara seguente. 

G 4 . VEDIOVEl . PAT 11 EI | GESTE 1 LES . IVLIE 1 | LEGE . ALBAANA . DICATA. 

Parie esterna. 

XIII. Lin. 10. 11VM . taxat . singvu. Solo presso Muratori iam- 
TAKAT . S 1 NGVLIS. 

XIV. Lin. 14. abtemoms. f. Così nel bronzo: iu Muratori ah* 

TEMOMS . E. 

XV. Lin. 14. ia . vote. Leggo Laudicea, a se si vuole, Laudi- 
cene-, tale essendo il gentilizio latino come insegna Tacilo (t 5 ^). 
Celeberrima CJrbs Laudicea, scrisse 1 ‘linio (i 58 ) imposila est 
Lyco Jl urti ini, luterà atlluenlibus Asopo et Capro , adpellata 
prius Diospolis, dein Ji/mas : e Stefano (i 5 y) aggiunge, che 
tal nome ebbe da Laodice consorte ad Antioco figliuolo di 
Slratonica : Strabone (160) la chiamò insieme ad Apamea 
pwr*£ Tui «urr* T*r ttfiijìct > scK ia>- e l’tolomeo (161) la contradi- 
stinsc per la sua situazione sul fiume Lieo a«Mì«/« Ut av«o; 
come in un gran travertino del Valicano, edito dall’Olste- 
nio (iGa), dal Muratori (i 63 ), dal Gudio (iG.f), ma con la 
dovuta esattezza solo dal Marini (iG 5 ) ricordasi il popolo 
Laomceysis af (i/c*) LYCO; menzionato pure iu altra greca epi- 
grafe Muratoriana (iGG). Non so di quale Laodicea (clic molte 
ve ne furono nell’Asia) fosse quel Dicearco, il decreto degli 
Elei a favore del quale leggesi nel Muratori (1G7); nè di quale 
ryieW Antioche di Alessandro , il cui greco marmo sepolcrale 
è nel Malici (168) ; nè di quale quel L. Antonio Giacinto 
stratego ed asiarca , la cui eigrafe mal feci io a dire inedi- 
ta (tGy), perchè era in Grutero (170). Della nostra Laodicea 
sul Lieo rimangono assai testimonianze, che ne pruovano la 
molta ricchezza, e(i il fiorente commercio; e solo otto anni 
prima della data del nostro bronzo, racconta Tacito, che tre- 
more terrae prolapsa, nullo a nobis remedio propriis opibus 
revaluit (171). 

XVI. Lin. 18- In tutte le tavole di tal fatta, che intiere giun- 
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sero sino a noi, i nomi de* testimonj sono in secondo caso:' 
e si sottintende signtim del tale o tal altro : solo in questa 
e nella seguente ve ne ha in caso retto; lo che sta pnr bene, 
col sotto intendervi signavi. Nel testamento di Corocotta Por- 
cello, i testimonj dicono, Lucanicns signavi, Tergillus signa- 
vi, Botulicus signavi, Salsonus signavi, Lardio signavi, Ofel- 
licxts signavi, Cymalius signavi (172). 

XVII. Lin. 18. p ardala. Ugual cognome ebbero un Emilio (173), 
un C. Paquio (174), un C. Nnmisio (175), un P. Flavio (176), 
una Flavia (177), ed altri Pardala «irA<w (178); e P ardala è 
scritto nel nostro bronzo, non bardala come presso Marini; 
e cosi alla riga 24 p. gbai.ti . p. f, non come nel- Marini p. 
gvalti, nè come in Muratori p. guaiti. 

XVIII. Lin. ig. sardias/. Sardi fu Città principale della Lidia, 
come abbiamo da Strabone (179). In Muratori (180) può leg- 
gersi il marmo sepolcrale di Papia fìgliuol di Diodoro Sar- 
diano ; e presso lo stesso una lapida onoraria inalzata dai Sar- 
diani ad Antonino Pio nell’a. 140, prima però del a 5 Feb- 
brajo, come costa dalle note ahmapxikhs . fsoysias . B. yiiaton 
tpiton Triòuniciae polestatis il, Consul ni (181): nè so come 
al Reinesio venisse in niente doversi correggere il tribunicio 
'potere in XVI, dicendo che il terzo consolalo di Antonino 
cade nell’a. 891 di Roma (182); ciò che torna all’893 Var- 
roniano : anzi perciò appunto sta bene il secondo potere di 
lui, avendo cominciato a regnare il a 5 Febbrajo dell’a. 891 
Varroniano. 

XIX. Lin. 20. ai. maonian. Meonia si disse anticamente la Li- 
dia per testimonianza di Erodoto ( 1 83 ), Stefano (i 84 )j Stra- 
bone (i 85 ), Plinio (186) ed altri; ed Ezechiello Spanheim 
pruovò che talvolta la Meonia fu distinta dalla Lidia (187)^ 
Ma nella nostra lamina si avrà da leggere macomani, ed in- 
tendere di Meonia nella Lidia, come vollero Agembuchio (188) 
e Biinard (189); oppure maomaki con Maffei (190), intendendo 
Maon Città della Giudea menzionata da S. Girolamo e da 
Eusebio? io aderisco piò ai primi che al secondo. 

XX. Lin. a 3 . n. fonteivs . cerialis. Muratori (191) pubblicando 
il marmo sepolcrale di Tib. Giulio Ceriate, opinò che fosse 
egli uno degli Edili Cercali ; ed a ragione il Bimard lo rim- 
proverò (192). Imperocché quello è un cognome, come in 
questo nostro testimone; cognome che ovviamente s’incontra 
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negli scrittori (19.3), ed in assai monumenti pubblicati da 
esso Muratori (> 94 ) e da altri ( i <> 5 T)- lo credo che per lo più 
derivasse dallo esser nati coloro che lo ebbero durante le 
feste Cereali ( i qG) primamente fatte da Q. Memmio, come 
insegna la medaglia di lui con leggenda ceheaua primvs fkcit: 
dice Virgilio {197) che celebravansi extremae sui casuni hye- 
mis jam vere sereno : ed in Aprile le vediamo ricordate nel 
Calendario Maffeiano, nel Vaticano, in quello che precede i 
fasti di Ovidio. Anche Fabretti (198) opinò, che coloro i quali 
si dissero Quinquatrali fossero nati nelle Quinquatrie ; ed io 
aggiungo che assai facilmente quelli che si nomarono Apollina- 
ris (199) Carmentalis (200) Fontinalis (aoi) Juvenalis (aoa) 
Liberalis (ao 3 ) Megalensis (ao 4 ) Neptunalis (ao 5 ) Porti/ na- 
lis (ao6) Quirinalis { 207) Sementina (ao8) e Sementianus (309) 
Saturnalis (aio) Terniinalis (ali) naquero duranti le ferie 
Apollinari (ai a) Carmen tali (ai 3 ) Fontinali (ai 4) Giovanili (ai 5 ) 
Liberali (ai6) Megalensie (317) Neltunali (ai8) Fortunali (319) 
Quirinali (aao) Sementive (aai) Saturnali (aaa) Terminali (aa 3 ). 

XXI. Lin. a6. ipesivs: male in Muratori pisivs. Il Maffei (aa 4 ) di- 
videndo provincia . lipesivs scrisse Fuit in Mysia Pedasus: ab 
Herodoto (aa 5 ) in Macedonia ponitur Anr*f«r: at plebejorum 
locutionum corruptiones et aenigmata, ijuis in re geographica 
sibi arroget extricarel e nelle correzioni aggiunse (aa6) In Hi- 
spania ex itinerario llipa et ad Lippos: ed il Bimard (337) Lip- 
pesius provincia ut mihi videtur Lusitana , in qua locus erat 
ad Lippos diclus auclore iliner. Antonia, non longe a Salman- 
tica, cujus gentile Lippesius. Nulla di tutto ciò; e ben fece il 
Bimard ad aggiungere sin minus fateor me nescire quo oppido 
natus sit miles ille ■ Nel bronzo debbesi leggere provinciali (co- 
gnome di P. Gratto ) ipesivs, per epesivs, o meglio con l’aspira- 
zione ephesivs: e fu costui, come ben vide l’Agenbuchio (aa8), 
di Efeso iroAif lana t im/pumer* Ephesus Joniae Urbs illustris- 
sima come la dice Stefano (aag) : nè fa contrasto che Ero- 
doto (a 3 o) la dicesse nella Lidia; perchè è noto che Lidia ab 
antico era quella parte che poi si disse Jonia. Efeso in un mar- 
mo presso Muratori (a 3 i) vien detta npfiTnj kai MHnrnis 
MHTPono.vEOz ths asias , e non sono rari i decreti degli Eleu- 
sini nelle raccolte epigrafiche (a 3 a). 
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Tavola JV. III. 

Trovata a Castello a Mare l’anno 1728 : da nn fac-simile che 
me ne inviò il eli. Labus sembra che sia in Verona nel Museo 
de’ Marchesi Dionigi. Fa edita dal Malìe! (a33) , dal Murato* 
ri (?34) , dal Bianchini (235) , dal Ruggieri (236) , dal Milan- 
te ( 237 ), dal Marini (a38), dal Vernazza ( 239 ), dallo Spangen- 
bergio (a4o). Il Muratori pubblicò la sola parte esterna , con 
capricciosa distribuzione nelle righe ; e ciò che è peggio , con 
molti errori e strane lezioni: sono tali per cagion di esempio le 
seguenti - avgvstvs . p. m - tiubvnicia . potestate . consvi, . de- 
sign vrvs . 11 - connvbivm - sit . civitas . eis - dvxerit - manca 

DVMTAXAT - SISGVL1 . S1NGVUS - DESCHI PTAE . ET . RECOGNITAE . IN 
MA . qvae . fixae - ad . arma (e lo Spalletti quasi credette esser 
questa la buona lezione) - matha . opvlai . F - svccos . antio - 
e simili. E così sono riportate in quel tesoro moltissime la- 
pidi: nè io mi ristarò dal dirlo; nè temerò di ripetere quanto 
altra volta in istampa asserii (241) , che le sei volte delle dieci 
almeno non sono in miglior modo riportali i monumenti o in- 
terpetrati in quella farraginosa raccolta, nella quale infelix lo- 
tium et sterline dominantur aristae. Ricordo che tal mio pa- 
rere fu tacciato d’ ardire da un grande estimatore de’ proprj 
meriti, e promettitore di somme e rilevanti scoperte; ma 
pensi pur egli come gli aggrada : ritenga pure che nel Tesoro 
Muratoriano, tutto è oro purissimo: io non gli invidio tale dot- 
trina, e pochi la invidieranno. Perchè, chi na sfogliata esatta- 
mente quella raccolta , chi ne ha fatti i dovuti raffronti , chi sa 
distinguere le buone merci dalle cattive, son certo che verrà 
nel parer mio. Pel quale non pretendo io già toglier nulla al 
merito sommo del Muratori: solo dico che in quella epigrafica 
raccolta poteva adoperare più diligenza; e dividere il vero dal 
falso; e distribuirla per modo da non replicare in istampa, non 
dico le iscrizioni già edite in altri tesori (che questo è mal co- 
mune (242) proveniente da poca attenzione), ma sì di non ri- 
stampare le due e le tre volte, e le cinque e le sette (a43) nel 
medesimo libro le medesime lapidi. Ma mi dica di grazia il se- 
vero censori , è forse nuova la opinione per me esternata, o 
non piuttosto è comune a quanti si dilettarono di studj sì falli? 
Non conosce egli le opere del Maffei , del Cannegietero , del 
Saxio , del Walchio, dell’ Agenbuchio? Cosa dirà del Marini 
(da lui a tutta ragione chiamato sommo maestro; e di cui con 
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modestia tutta sua propria si vanta unico e degno discepolo) 
cosa dirà delle replicate lagnanze di quel vero dotto contro il 
tesoro Muraloriano? Cosa dirà del Padre di Costanzo (244) c ^* e 
non ristette dallo asserire, che in esso tesoro molti monumenti 
sono scorretti, ed anche talvolta orrendamente travisati? E la- 
sciando in pace i morti, perchè l’Aristarco non fece ugual rim- 
provero al eh. Cavedoni (a 45 ) , il quale fu stretto a scrivere 
che in quella raccolta i poveri antiquarj trovan spesso carboni 
invece di oro? Ma ciò che mi consola anche piò si è, che il se- 
verissimo Zoilo, mentre crede scoccare contro di me una frec- 
cia mortale , la scocca senza saperlo contro colui , che egli ri- 
tiene come il principe de’ viventi archeologici: dico Bartolomeo 
Borghesi, la cui dottrina è piò facile ammirare che uguaglia- 
re : egli stesso ebbe a scrivere che il tesoro Muraloriano è 
spesso bruttato del vizio delle scorrezioni (a 46 )* 11 perchè ter- 
mino dicendo, che a me piace piò seguire la verità che ho tro- 
vata pei confronti , e che con me trovarono quanti dotti vi si 
applicarono , di quello che dar retta alle vane ciarle di quel 
giornalista. 

E tornando al nostro bronzo avverto , che essendo esso in 
tutto simile al precedente, toglie ogni dubbio (se pur ve ne 
fosse uno) , e chiaramente indica , queste lamine esser copia 
ognuna dell’ originale che conservavasi nel luogo indicato sul 
finire delle parti interna ed esterna. 

Parie interna . 

PM. 

XXII. Lin. ». avg. Questa soprapposizione di lettere fu usata 
dall’artefice perchè mancavagli il sito onde scrivere in linea il 
pm. Molti esempj intorno a ciò raccolse il Marini ne’ suoi Ar- 
sali, per tacere ai altri. 

XXIII. Lin. 17. svnos. Cosi anche nella parte esterna ; e così iu 
altri marmi: natvs.in.sVria dicesi di un C. Ducente Febo (247); 
del veterano C. Emilio Calpurniano u. svr (248); n. svr. di C> 
Aurelio Romano che militò nella trireme Augusto (249); Nat. 
svr di M. Valerlo Mancino anch’ esso soldato a bordo della 
trireme Venere (a 5 o); e 1. sar. c. l. l. svrys leggesi in un vaso 
di terra cotta illustrato non è molto dal Zannoni, di cui piange 
Italia la recente perdita. E benché Cicerone scrivesse che gli 
antichi romani, mai adoperavano la greca Y , e che Ennio so- 
leva dire Purrum Fruges, non Pyrrhum, Phryges ; pure ag- 
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giuuse, che que’ del suo tempo aurium caùssa dicevano P/iry- 
ges e Pyrrhiun : e così, come ne’ marmi spesso incontriamo Bo- 
rystenem e Iìorustenem , I/hiricum ed Illyrìdiim , Asluntm ed 
Astyrum, si ha ugualmente stria e stria come nel seguente a 
Pietra de’ Fusi che io debbo al mio dotto amico Raimondo 
Guarini. " • J 

G5. D. M I G. CELLI . GER | MAXI . STRI | VÌTERJlKt | HOM. SIMP. | VET- 
TIA . IVLIA I NE . VXOR . ET | GELLIA . IVLI | ANE . F1L1A | B. M. F. 

XXIV. Dopo la riga 17 di questa parte interna il Marini ne ag- 
giunge altre due: esse però nell’originale non esistono, e si leg- 
gono solo nella parte esterna; e ciò sulla fede del ricordato fac- 
simile. Non perciò diremo che il bronzo sia mancante; perchè 
anche in altri si trascura nell’interno la indicazione del sito 
dove era fisso l’originale (a5i), mentre non manca nell’esterno: 
ed in altri la parte esterna indica il luogo più dettagliatamente 
dell’interna (a5a). 

Parte esterna. 

XXV. Lin. 19 . ad . aram. Vogliam dire che l’ara della gente Giu- 
lia nel Campidoglio, si dicesse per antonomasia Vara, come par 
che voglia indicare questo bronzo raffrontato col precedènte? 
certo nel Campidoglio non una, ma vi furono molte are; e par- 
mi miglior consiglio il supporre che l’operajo lasciasse sconsi- 
deratamente le Voci GENTIS . IVL1AE. 

XXVI. Lin. 20. Prende errore il Maffei (a53) quando asserisce , 
questi testimonj esser quelli stessi della tavola precedente: er- 
rore che vien pruovato dal fatto ; ed il Maffei stesso in altra 
opera aveva scritto che non lo erano (a54)- 

XXVII. Lin. 20. c. ivlivs . A grippa. Non perchè un C. Giulio 
A grippa è ricordato in un marmo del Donati (a55) direm per- 
ciò che non sia diverso dal nostro. Chi potrebbe dir mai quanti 
C. Giuli Agrippa vivessero in diversi tempi, ed anche fossero 
coevi? La sola identità de* nomi non basta per attribuire ad 
una medesima persona gli antichi monumenti : così, se alcuni 
graziati o testimonj di altre nostre tavole, s’incontreranno aver 
nomi conosciuti in altri epigrafici monumenti, protesto ora per 
sempre di non farne alcun caso ; per averli raffrontati , e non 
aver trovato fra essi cosa alcuna di comune dal nome in fuori. 
XXVIII. Lin. 20. apamm. Leggo APAMMenus; e non saprei di quale 
Apamea fosse questo testimone; se della Siriaca eretta da Se- 
ieuco (a56) , o della Bitinica ( 257 ) , o di altre ; che furonvene 
molte: una coorte Apamena è in un marmo Muraloriano (a58). 
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XXIX- Lin. a», c- Ntivs. Il Fabretti (aSg) pubblicando una la- 
pida nella quale è menzione di un Nilo , al<|iiante altre ne ag- 
giunse, i cui nomi sono tolti dai fiumi, come Jlissus, Ilebrus , 
Cidnus , Velinus , Ueridamis , Mea rider: togliendone alquanti 
esempj dalle sole lapidi antiche, si potrebbero aggiungere Ti- 
gris ed Euphrates dell’Armenia (a6o); Ister, Danuvius e Rhe- 
nus della Germania (261); Glaucus della Colchide (aGa); Aso- 
pus della Frigia (aG 3 ); Oronles della Siria (aG 4 ); Achelous del- 
l’Acarnania (a 65 ); lnachus dell’Argolide (266); T/tyrsus in Sar- 
degna (267); Tiiertnodon nel Ponto (268); Boryslenes fra i Sar- 
mati (269); Lycus nella Frigia (270); Aslura nel Lazio (37 1); 
Rhodanus nella Gallia (272); Lyris in Italia (273); Xant/tus 
nella Troade (274); Uy la in Bitinia (275), ed altri tali. 

XXX- Lin. 22. l. velina, navta. Non è già questa la professione 
del nostro testimone ; ma sibbene il cognome di lui ; che ha 
pure un Q. Guaio presso Grutero (276) ; e come in altre la- 
pidi furon cognomi Classicus (277) e Pirata (278). Se il Mu- 
ratori avesse posto mente , come spesso i Romani toglievano i 
loro cognomi dalle arti e dalle professioni, non avrebbe no- 
tato nel XII indice del suo tesoro fra le arti Cocus , Cerdo (279), 
Grammaticus, Hortolanus, Multo , Musìcus , Slructor, citando 
marmi, ne’ quali indubiamente quelle voci son cognomi (280): 
e chi si diletta di tali studj facilmente incontra i cognomi Ad- 
jutor (281), Advena {282), /Edili s (283), Agricola (a 84 ), Ami- 
cus (285) , Augustalis (286) , Censor (287), Ccnlurio (288), 
Cerdo (289), Civis (290), C ir citar { 291), Corniciti ( 292), E me- 
ri tu s (2g3), Exaclor (294), Flamen (29$), Grammaticus (296), 
Jngenuus (297), Juvenis (298), Lanarius (299), Legio ( 3 oo), Lit- 
percus { 3 oi), Mercator (3o2), Messor ( 3 o 3 ), Miles ( 3 o 4 ), Mu- 
si cut ( 3 o 5 ), Philologus ( 3 o 6 ), Princeps (807), Rethoricus ( 3 o 8 ), 
Rex ( 3 og), Salius ( 3 1 o), Tutor (3 11), P'enator ( 3 1 a), Verna ( 3 1 3 ), 
Vestalis ( 3 i 4 ), Viator ( 3 i 5 ): 0 Sacerdos ( 3 16), Pastor (317), 
Veslalis ne’ tre marmi seguenti: il primo è nel Vaticano; il se- 
condo fu rinvenuto nel 1826 nel sepolcro de’ Volusi ; il terzo 
in Pompei. 

66- S1G. IMDEPREHENSrVlUS . DEI . C. VALEHIVS . SACERDOS - S- P. P- | L. 
SEXTIVS . KARVS . ET.— . 

67. CINERES - VESTALIS. 

68. L. NVMISIVS . PRIMVS | L. NVMISIVS . 0PTATV8 | L. MELLSSAEVS . PLO- 
CAN1VS 1 MUSISTR. FORTVN. AVG ) EX . D. D. IVSSV | L. IVU . POSTICI 
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P. GAY! . PASTORI* J D-V. I, D | Q. POPPAEI . C. UBI . AF.DIL | Q. FVTIO 
P, CAL VISIO . COS (3 1 8). 

XXXI. Lin. a3. ti. claydivs . chaebea. Ugual cognome ebbe il 
M. Me t il io del marmo seguente, scoperto in un colombaio 
lungo la via Nomentana l’anno 1822. 

<>(). SA HI AMA . L. L. HYPORA | HIG . SITA . QVAE . FVERAT . SA SHARIA | 
DVLCIS . HYPORA . CARA . SVO . C0N1VX | ET . PROBA . D1GNA . VIRO I 
M. MET1UVS . M. 1» CHAEREA . TIR. 

Così pur si disse un C. Fannia accusatore di L. Koscio di- 
feso da Cicerone, quel Cassio cui Roma fu debitrice della morte 
di Caligola ; uno che fu caesaius . atriensis (3 19) ; un quinto in 
un marmo Capuano (3ao). Nell’onomastico romano ovviamente 
s’incontrano cognomi di ugual desinenza : gli Aquila , Arvina, 
Asina , Barba , Borea, Bestia, Civica, Clepsina , Fiamma, 
f/asta, Mancia , Natta, Noctua, Palma, Pera, T/ialna, 'Iucca 
spesso dieron nome ai fasti consolari : sono pur notissimi gli 
A grippa , Aliala, Aviola, Braclua, Caecina, Cinna, Cotta, 
Galba, Lamia, Menda, Nasica, Nerva, Pausa, Sulla, Sara, 
V ala, Fati a-, come si cognominò il M. Cerrinio della seguente 
iscrizione Pompejana. 

70. M. CERFBSIVM . VATIAM J AED. DIGNVM . RE|P. TYRANNVS . CVPIFNS I 
FECIT . CVM . SODALES. 

E senza addurne esempj togliendoli dalle grandi raccolte epi- 

f ;rafìche, che ne presenterebbero a migliaja, noto che in altre 
apidi non inserite ne’ tesori si hanno per cognomi maschili 
Alexa (3ai), Capello (3 2 2), Dama (323), Marna (3a4), Mar- 
ra (3a5), Mena (320 ), Mucatra (32 ?), Musa (3j8), Orienta (3an), 
Pertica (33o), Pica (33 1), Proto (332), Sagitta (333), Scae- 
va (334), Sola (335), Tonila (336); e P ansia , Macula, Sagitta , 
Scaeva nelle seguenti. 

qi* CAECIL1VS . PAVSIA | CAEC1L1A . SERVA * B. M [ ANN. XX. Dalle C3VC 
Amendola (337). 

72 rvssv I M. ALLEI . LVCCI . L1BEL | *1. BTLABOHI . FRONTON { 1IVIR 

T. D. QVI NQ | Q. POMPEI . MACVLAE | M. FVLVINI . 8ILVA7H j D. V. V. 
a. Si p. P. | c. CAL VISIO . CN. Lentulo I cos (338). Dalle cave 
Pompeiane. 

73. GENIO | CO/ONIAE . OVICAE . AVG | BRUCIA | /«RGENNIVS . Q. F. FAB j 
SAGITTA J JCVIR. AVG. DECVRIO J praef. FABR. PRAEF. I. D. Q | duum- 
vir. qvinq j d. p. s. In Brescia nel Museo pubblico. 

74- WS- MANIBVS . SACRVM J P. PAQVI . SCAEVAE | NICEROS . ET . FEUX 

Et . hymetvs . lib. j i»E . svo. In Roma presso il sig. Vescovali. 
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XXXII. Lin. a 3 . aktio. Molle furono le Città dette Antiochia : 
chi potrebbe assicurare in quale nascesse questo testimone, e 
tre suoi compagni? Se non provvenisse dal solo Ligorio (339) 
quel frammento che ricorda gli Antiocheni Apamenì, potremmo 
aire che una Antiochia fosse in Bitinia vicino ad Apamca ; e 
che questi testimonj fossero quasi compatriolli del VA grippa 
della linea ao: e ciò servirebbe pure per farci decidere circa la 
patria di esso Agrippa : ma io non fabbricherò conghietture so- 
pra fondamenti Ligoriani. 

XXXIII. Lin. 24- loh'EMVSì e nella linea 37 vacerivs: ma ritengo 
che in quella si debba leggere Cornelius, in questa Valerius 4 
e che l’artista scambiasse a vicenda la c in l, e la l in c. 


N O 

(1) Ist. dipi. p. 3 o., Mas. Ver. 
P* 09 * ( a ) 1 - L. voi. I. p. 257., voi. 
3 . p. 1 44 • ì questa seconda volta diè 
le sole parti esterne. ( 3 ) De stilo p. 

* 8<>. ( 4 ) p 3oG.3. ( 5 )Arvali p- 449 - 
(G) Dipi. diAdr. p. 5 a. (7) Tabulae 
juris Domani etc. (8) N. 737. (9) 
Ist. dipi. p. 3o. ( 10 ) Nov. Fior. a. 
1786. p. 5 1 4 - (1 1) In Galba c. 4 - 
(12) Journal des savans 1822. p. 
C71. ( ! 3 ) Eckell sjU. I.98. (i 4 ) 
Svctonio in Galba c. a. (i 5 ) Sve- 
tonio in Galba c. 4 ; che se vorre- 
mo prestar fede a Flavio A A. Jud. 
«8.8., a Tacito Ann. 6 20., a Dione 
lib. 57., ed a Xifilino lib. 64 -, dire- 
mo che fu Tiberio, non Augusto que- 
gli die predisse il regnare a Galba. 
(iG) Periit tertio et septuagesimo 
aetatis anno , imperii mense septi~ 
mo dice Svetonio c. a 3 . , e Zonara 
Ann. lib. a. Galba annus septua- 
ginta duos, dies tres et viginti na- 
tus , imperii mense nono et die deci - 
molertio hunc exilum habuil: niun 
dei due è esatto ; perchè nacque M. 


T E 

Valerio Messalla, Gneo (correggi 
Lucio) Lentulo Consulibus (dell’a. 
75 i.) IX. Kal. Januarii 4 fu procla- 
mato Imperatore l’i 1 Giugno 821 4 
fu trucidato il 1 5 Gennajo 822. (17) 
Dipi. diAdr. p. 4 <- (18) Salmasio 
iu Vopisco (Prob. i 4 - ) opina che 
Probo desse per la prima volta a' 
barbari l’ accesso nelle legioni : ma 
Svetonio (in Galba c. 12.) asserisce 
che Nerone fece justos milites i clas- 
siarj; e Tacito (H. 3 . 5 o.) che Ve- 
spasiano scelse per le legioni i mi- 
gliori della flotta Ravennate; e niuno 
ignora che i Classiari eran per lo 
più peregrini e barbari. (19) Rac- 
contando Dione lib. G 4 - 3 . questo 
fatto, dice che i Pretoriani di Nerone 
uscirono incontro a Galba, e tumul- 
tuando ne furono uccisi circa 7 mila, 
il resto decimati: nel testo è oofv^opci; 
e dubita Rcimaro che Dione confon- 
desse con i Classiar) i Pretoriani. 
(20) Sostituito Galba a Lentulo Gc- 
tulico nella Germania statimper ca- 
stra jactatum cs/\ disce miles mili - 
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fare , Galba est non Gaetulieus 
{Svet. in Galla c. 6.): nel proconso- 
lato dell’ Affrica ordinavit magna 
severitatis et justitiae cura , etiani 
in parvulis rebus (Svet. c. 7 )5 e 
nella Spagna fu accr et vehemens 
et in coercendis delictis vel immo - 
die us (Svet. c. io.) (21) Plutarco 
in Galla 5 Svetonio in Galba c. la. 
(33) Dione lih. 55 . (a 3 ) Svetoniom 
Galba ci 4 - (a 4 ) Tacito Hist. 1 . 3 1 . 
(35) ibid. II. 11. (aG) id. II. a 3 . 
(37) id. II. 43 ., Plutarco inOlhone. 
(a8) Tacito Hist. 3.67. (ag) id. a. 
8G ( 3 o)/rf. 3 . 44 - ( 3 i) inMaffei M. 
V. p. 348. ( 3 a) p. 5 i 6 . 1 ., 38 g.i. 
rip. 478 G. , ed in Murat. 1 10G. 3 . 
( 33 ) p. 55 o. a., 3028. G , 79G. 1. 
ripct. 2039. 4., meglio però in Muf- 
fa M. V. 344. 3 . ( 34 ) p. 28.4. 8 , 
ag 3 . 8 , 4G9. a., 473. 3 . ( 35 ) p. 
45 1. G. 7. ( 3 G) Cod. Just.lib. XII. 
tit. 3 7 . 1 . G., tit. 55. 1 3 . ( 3 7 ) No- 
titia etc. C.LVII. ( 38 ) Grut.p.193. 
3 -, e Murat. 874. 4 - ( 39 ) Grut. 308 . 
5 . ( 4 0) Grut. 383 . 7., e Murat. i 5 . 
7. ( 4 1 ) Vedi il marmo cap.IV. oss. 
XXX.UI. ( 4 a) Grut. 38 1 .1 Mar. Arv. 
793. ( 43 )Grut. 5 i 3 . a. 3 ., 54 * - G-> 
38 g- 1. (ripet. 478- 6 ), 5 ag. 5 . ri- 
pet. in Mur. 795.3. ( 44 ) p. 385 .io., 
875. io., 881. 3 ., 1019.4. ( 45 ) M. 
V. p. 4G1. a. ( 4 G) In Muratori voi. 
I. p. 99. (47) Notizie di scavi p.18: 
aggiungo ora l’Orelli n. 4974 : non 
ricordo la Lìgoriana in Guaio iG 5 . 
10. (48) Grut. 34. 6. ( 4 g) Grut. p. 
345 . 3 ., più corretta in Maffei M.V. 
p.a 4 a. 3 , ed Orelii 3731: altre me- 
morie di lui si hanno in Grut. 34 G. 
a., 347- a , 5 i 7 . 5 ., 347 « i.; in que- 
sta si dice ADLKCTVS . AD . MYNERA 
fMLl.tr. LEGO. VII. CLAY. ET .PA13IAE 


A Divinici*. ( 5 o) In alcune medaglie, 
cd in Grut. p. 73. 4 : sono Ligoriane 
quelle in Gudio p.io. 1., 5 a. 5 ., cin 
Torremuzza laser, sicil. clas. I. 4. 
( 5 1 ) Grut. p. 397. 8. ( 5 a) Grnt. p. 
1096. G. ( 53 ) Grut. p. 4 g 3 . 1. ( 54 ) 
Maffei 3 G 5 . 3 ., Donati 390. 4 - ( 55 ) 
Grut. p. 43 G. 7., DeVita laser. Ben. 
p. XXI. 18., Marangoni 5 . A 7 ct. 
p. 58 . ( 5 G) Schoenw. itiu.perPann. 
v. a. p. 377. (57) p. io 3 . G. ( 58 ) 
Grut. p. 1G9. 7. (5g) Gud. 134.7. 
(Go) p. So 5 . a. (Gì) Grut. p. 4 ° 9 » 
a., Murat. p. G99. 5 . (6a) Gudio 
p. 181. 3 , fiimard in Mur. v. I. p. 
9 4. (G 3 ) Murat. p. G97. 5 . (G 4 ) Mu- 
rat. p. 750. 9. (G 5 ) Hist. i. 3 i.,a. 
37. (6G) Hist. 2. a 3 . 86., 3 . i 3 . 
(G7) Hist. 2. 43 ., 3 . 44 - (68) Grut. 
p. 488. 7., Murat. 789. 6., Donati 
388. 1., ago. 9 , Berloli A A. d’Aq. 
n. i 58 . (G9) p. 55 o.a. (70) Trascu- 
rato il Ligoriano in Gudio p. 180. 
io., ricorda questa lezione un mar- 
mo in Doni 6. 18., e Murat. 865 . 3 . 
(71) Murat. p. 8 G 5 . 3 . (73) Gudio 
i8a. 3 ., Bimard in Murat. p. 91. 
(73) Grut. 391.4., 5 1 3 . a. 3 ., Mu- 
rai. 5 i 6 . 3 -, Donati a 85 . 5 ., Zaccaria 
M.Salon. p.XIV., Marini Iscr. Alb. 
p. 93.; sono Ligoriane le altre in 
Murat. 76. 3 ., e Gudio 1 3 1 . io., 
iG 5 . 5 ., 168. 1., 170.6. (74) Grut. 
357. i 3 . (75) Grut. 433 . 7. (7G) 
Mur. 739. 1., Doni 5 . 339., Gudio 
137. io. (77) Ann. liti. Rom. v. 3 . 
p. 465 . i 5 . (78)Fabr. 6.1 64 -, Gori 
v. 3 . p. 324. (79) Fabr. I. i8a., 
Gori v. 3 . p. 85 . (80) Murat. 695. 
l. (81) Mem. di Ant. e B. A. voL 3 . 
p- 74 - (8a) Mur. 495.7., Maffei AA. 
G. p. 1 7 1 ., Pocok . 1 06. 1 . ( 83 ) Mur. 
3 1 1 • 1. a., Maffei M.V. ai 3 . 4 . 5 ., 
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Mamt.Taur. II. 39. ( 34 ) Mur. 397. 

4. ( 85 ) Mur. 7G7. 7., Cori 3. 18. 
(8G) Grut. p. 548 . 9., Fabr. I. 199; 
mi è sospetta la Rcinesìana Vili. 76. 
(87) Grut. 3 <)i. 4 "| 5 t 3 r a 3 ., 55 G. 

6 ., Murat, 54 »- 1., 819-9 , 33 t .7-, 
838 . 3., 849 - 5 , Fabr, a. 81., 3 . 
3 GG. 5 10., Rein. 1. 28., Maffei 461. 
a., Donati a 8 o. 5 , 394. 7-1 Gudio 
173. 3 , Marini Arv. p.G 3 o., Spon. 
Jiecfier. p. 22G., Morcelfi de stilo 
p. 3 19,, Panlovicli ad marm.Macar. 
add, p G: in questo marmo è c.i.eg. 
1. *. L’editore interpretò Consul 
legionis I. Martiae\\\ Mi è sospetta 
quella nello Spreti voi. I. p. 4 • 1 •> « 
sono Ligoriane le altre in Mur.8aG. 
7*i 1 1 « 3 . 4 -, e Gudio 3 a. 2., 4 l )-5 j 
123. 2., 14G. 7 , 1G4. 4 -, iG 5 . 3 , 
1 1 1G8. 4 -, 1 74> 7>t 175. 8., 1 78. 

9., i 83 . 7. (88) Fabr. 9 190. (89) 
Alar. 1983. a., 2 o 3 t. 4 > Spon. M. 
£. A. p. 1 oG., Fabr. Emend. Grut. 
p.I. (90) Grut. p. 348 . 1. (91) Fabr. 

5 . 353 ., Spon. M-E-A. p. t 34 *j Rei- 
nes. 2. 26., Donati 259 - 3 - (Qa) Ma- 
rini Arv. p. 754- {93) V. la lapida 
alla nota 170. del capo Vili. ( 94 ) 
V. nell’appendice Legio Vili Au- 
gusta. (95) Grut. p. 473.2. (9G) Cosi 
crede Grutcro 43 o. 5 . , benché il 
marmo sia acefalo. (97) V. nell’ap- 
pendice Legio VII Gemina. (98) 
(98) Grut. p- 354 -G., Aldini marmi 
Comensi p.i 18. (99)Mnrat. p. 833 . 
3 . (ioo)Fabr. 3 . 35 i., Spon. M. E. 
A. p. a 58 ,, Donati 296. 5 ., Maffei 
A.C.L. p. 438 . sparse dubbio sulla 
sincerità di tal marmo; ma lo ritenne 
per vero il Morcelli de stilo p. 101. 
(tot) Gudio p. iG 3 , i. (toa) Gril- 
lerò p. noi. 3 ., 110G. 1., Mur.77G. 
i; 84 *. 4 -i Maffei 4 -i AA. G. 


p. 64 -j Spon. M. E. A. p. rt 3 ., Orelli 
n.i894-3435: sono Ligortane qnelle 
in Godio p. 1 35 . 6 ., 1G4.3., 170. 

io., 178.4. (io 3 )Doni G. 17., Rein. 

G. 12., LabusPr.di Eg.p. » a 5 . ( 1 04 ) 
Grut. 79.2., Gud 69.2. (io 5 ) Grut. 
io 3 . 11. (toG) Grut. 43G.7. (107) 
p. 571. G. (108) Murat. 1980. 2. 
(iog)Grnt. 5 i 3 . a. 3 ., Mur. 258 .».. 
Donati 3 o 3 . 7., Fabr. 5 . 32 »., Doni 

6 . t to,, Gori 1 . p. 9.; mi è sospetta 
quella in Grut. io 3 o. 4 : è Ligoriana 
l’altra in Gudio 1 54 - 5 . (ito) Grut. 
5 i 5 . 12. i 3 . (tri) Orelli n. 3383 . 
(1 12) Marini Arv. p. 5 i 3 . (t i 3 )Mu- 
rat. p. 1019. 4. (1 14) p. 1G9. 2. 

( 1 1 5 ) Nel capo VI degli indici Gru- 
teriani. Né questo è il solo sogno 
dello Scaligero; per non uscire dal 
subietto, valgano questi pochi esem- 
pj. Nel medesimo indice Gruteriano 
egli notò le legioni 1. ad. p. a., 11. a ». 

H. m. v., 11. vie., III. apoi.., v. ut. p., 
VI. MAKUA . P. P., VI. FRVM., VII. CEM. 
HAST, PR., Vili. P-, X. CE*. OPT., S. 
PR., X. G. V., XIII. GEJ 1 . HIL-, XIII. 

vlpia, e forse altre; citando i marmi 
Gruteriani 24. 6., 567. i.,5G9. 1., 
570.8-, 69.7., 54 i. 3 ., 371. 5 ., 
529. 5 -, 47 •- G., io 3 a. a., 52 G. 3 ., 
5 oi. 1., 1028. 2., 562. 7 ; mentre 
in qua’ sassi ognuno saprebbe leg- 
gere Prima adiutrix\ pecunia sua - 
Sccunda adiutrix\ honestae memo - 
riae vivo - Cohors secunda Vìgi- 
lum - Tricre A polline - Quinta Ma- 
cedonica^ prò redditi s etc. se il mar- 
mo non è suppositùùo;- Legio VI, 
Mnnlia P. filia - Legionis Vlfru - 
mentarius miles - Legionis V li Ge- 
minile hastatus prior - Legio IV 
(non Vili) Flavia - Legionis X Ge- 
minai Optio ctc. - Cohors X Prae- 
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torta - Legionis X Geminae ; vi- 
vus eie. - Leg. X '.1111 Geminae mi- 
la - Legionis XXX (non XIU) Ul- 
piae eie. (i iG)Si possono leggere in 
Grut. 1G4. 4 *> Mur. 81G. 6., Doni 
’ 1. 69., Gudio 12. 11., 1247, i 55 . 

4 ., 1G0. 3 ., i 83 . 4 - (117) Digest. 
lib. 3 . tit. 2. 1 . 2. (118) l'it. XVI. 

1 . i 3 . (119) Digest, lib. XLIX. tit. 
XVI. 1 . 3 . ( 1 20) yojage t.l. p 1 27. 
(121) N. 3584 « (122) L‘b. VI.c.G. 
(i 23 ) In tladr. c. io. (124) Sve- 
tonio in Caes. C.G9. ( 1 25 ) Svelonio 
in Aug. c. 24 (126) De bello Afr. 
C. 22. (127) Trascuro i Ugoriani 
presso Gudio p. 137.7., i 49 - 7 ‘’ 

1 5 1 . 11., 179. 8., 45 - 6 : in quest’ 
ultimo si legge che un T. Babbejo 
Gavio fu MISS. HON» MISSIOR. AVO. 
M. EVOKATVS . COHOR. VII. PR- KAL. 
SEPT. t. ARRIO . PRISCO . PRAESENTE 

et . m. cordi aro. cos. Chi potrebbe 
immaginare mostro più deforme ? 
Peccato che sì bel giujello restasse 
incognito ad un gran baccalare de’ 
tempi nostri, il quale ebbe a scrivere 
con vera cognizione di cosa dei Bab- 
bj } e Babbej, e Sabbioni-, ai quali 
avria potuto aggiungere la Babulia 
del marmo seguente trovalo presso 
Torino insieme ai due che gli fan 
compagnia. 

75. EA 8 VL 1 A | P. F. TERTIA. 

76. !.. VLATIVS . L. I. | HILARVS. 

77. KYTYS . ASTIy.... | L. LIC1RI 
F.VOPIS.... j MATER , L 1 CIRI... [ ATI- 
ElVS... F. F 1 LIO. 

(128) Marini Arv. p.G 3 o., Grut. 
427. 1., 5 Gi. 5 ., Murat. 808. 4 - 
(è Ligoriana, e si ha in Doni G. G 4 -, 
e in Donati 283. 1.), Rein. 1. 3 oo., 
Zaccaria M. Salon. XIU. 1 3 . , cosi 
deforme però, che non valgono pie- 


namente a salvarla le note del dotto 
editore. (129) Grut. i 8 . 5 ., 109.2., 
421. 9. (meglio in Donali 254 5 .), 
4 G 5 . 4 -, 523 . 5 ., 524 - 7. (meglio 
in Donati 2G8. 1 ), 540-4 , 552 . 1., 
55 G. 6. rip. in Mur. 54 2. 1., Fabr. 
3.87.105. (era in Rein. 8.1 1.) 120., 
se t' sincera- Murat. 53 1 . 1 853 . 8., 
Donati 3 o 5 . 1., 35 o. 9, 3 oG. 3 ., 
questa era in Malici M. V. 3 oG 9., 
Gudio i 85 . 9. (i 3 o) Grut. 378. 1., 
Murat. 802. 3 rip. in Gudio p. 1 58 . 

5 ., ed in MafTei AA.G. p. 63 . (i 3 i) 
Grut. 108. 6., 535 . 2. 45 . i 3 -, 108. 
5 .’ (meglio in Fea frain. de’ fasti n. 
37.): Guasco M. C. n. 14. c iGi., 
Fabr. 3 . 117 , Marini Iscr. Alb. p. 
i 5 . (1 3 o) Fabr. 2. 2G2., Grut. 238 . 

12., Mur. 307. 2. ( 1 33 ) T. 2. p. 19. 

( 1 34 ) p- a 34 - 5 . (235) Via Appia 
p. 88. (i 3 G) p. 307. 4 * (i 3 y) De 
Vulg. Er. Emcnd. p. i 5 o. ( 1 38 ) 
Arvali p. 819. (139) Iscr. Vclit. p. 
218. (i 4 o) Arvali p. 485 . (i 4 <)^' 
2. n. 2G2. ( 1 4 a) p. 239. 12. (i 43 ) 

р. 307. j2. ( 1 44 ) Tacito Ann. (i 45 ) 
Atti delJ’Accadem. di Ardi. voi. 3 » 
(i 4 «) P- 396. 5 ., 397. 5 . (147) p. 
173.7. (148) p.378. 9. (149) Mem. 
Bresc. p. a 5 o. (i 5 o)Tac. Hist. 3 . 

72., Dione lib. 65 . 17., Svelonio in 
Vitellio c. 1 5 ., Plinio H. N. 34 - 7. 
(i5i ) InVespasiano c.8. ( 1 ^>i)Dc 
Capitolio c. 3 G. ( 1 53 ) In Caesare c. 
36 . ( ■ 54 ) De stilo p. 192. ( 1 55 ) 
Tit. Liv. lib. 5 . c.aG. (i 5 G) Pro D. 
E. c. 1 3 . n. 34 -, de Harusp. Resp. 

с. i 5 . 32 . (157) ^nn.IV. 55 . ( 1 58 ) 
"H.N.5.29. (189) De Urbibus. (1G0) 

Geogr. (161) Geogr. (iG2)Nolein 
Stef. deUrb. p.187. (i 63 ) p.io 53 . 
5 . (i 64 ) p. i 43 . 1. (i 65 ) Arvali p. 
768. (i 66 )p.io 53 . 4 * (iG 7 )p. 58 g. 



58 

i. (<68) M.V. p. 53 . 6 . (169) Sili. 

d’iseriz. antiche ined. n. 36 . (170) 

р. 5 sa. 1. (171) Ann. 14 37. («73) 
Così emenda il Saltuario de subscr. 
test. p.a 44 - (t 73 )Mur. 3 Gi. 3 . (174) 
Murat. mo. I. 3 ., 1393. i. ( • 7^) 
Rein.clas.Xl. 35 . (176) Donati 4 00. 
i 4 -j Passionei cl. 8. 4 ■ • ( > 77) Mu- 
rai. p. 1763. 1 o (178) Murai. 1 335 . 
6. rip. 1 456 . 30 . (179) X,IlI.p- 43 o. 
(180) p. 1078.6. ( 1 S t ) p. 1078. 7. 
(183) Ctas. 3 . n. 84 - ( 1 83 ) Lib. I. 

с. 7., lib. 7. c. 74. (184 ) De Urb. 
( 1 85 ) Lib. XIII. p. 43 o- (<86) II. 
N lib. 5 . ag. (187) In CallimMjrmn. 
in Delum v. a 5 o. ( 1 88) In Cori voi. 
3 . p. 1 ('89) In MafFeiM.V.p. 
3 (8. (190) Mus.Fer. p 485 . (191) 
p. 710. 6. (192) In Donati p. (96. 
(iy 3 ) Ricordo i soli Consoli Tuzio , 
Nera zio ed Anicii degli a. 63 . 10G. 
ai 5 . e 3 t 5 . dell’ e. v. , e Petilho 
Ceriate di cui dirò all’oss. HI. del 
C-I II- ( 1 q 4 ) p.ao 5 .a., 5 o 6 .a., 5 « 6 . 1., 

804.8 . 902.1., ■ ■ 35 - 9 , 1 1 47 ' 8-, 
1 2 28.4.8., ( 3 iG. 5 ., ( 368 . 5 , i 4 a 3 .i (, 
(465.7., ((69.3., 1 48 ( - 1 ., ( 553 . 
3 , i73(. 1 1., (733. 4., (987- 4 j 

3023 . 5 . cc.ec. (igS) Grut. 181. 3 ., 

240., 280.6 , 44 1 • 3 , 483 - 8 ., 5 o( . 

8., 6(6. 8., 878. 9 ( 3 ., 94 °- *•> 

1 (87.6., Reines. 11. 1 ((., 0.1 ( 5 ., 
Donati 402. 9., Vignoli laser. sei. 
p. a ( 8. a (3 , Gori t . ( 80., Guasco 
IH. C. n. 1376., e nei cinque se- 
guenti. Il primo fu scoperto nel se- 
polcro de’ Volusii l’a. (826. 

78. LOGO . L. VOLVSI | CtTHAROE- 
00 | VIS. Ad. XX | CERIALIS . FRA- 
TE* | AGATUOP VA . VICARIVS. 

79. Ir. F 0 PIDIV 8 . AKPLl'atUS I L. 
CAECIL 1 VS . CER ealis | STAVO . OPPI 
oPTa(ux...[ oovs . a. T... J in Pompeja. 


80. IN . K. OD. BAZOLI | ET . VEXlL- 
LARI. COL | LEGIO . VICTOME.N | SIVM 
S 1 GNIFSR | 0 RVM.CEN 1 VM . D | E. STO 
FECERVNT ( VIIIKAL. OCTOBH | PRX- 
SENTE . ET . ALBINO [ COS j II. XIHI. 

D. 8. R. - Nei lati della base satvl- 
LVS | SATTARA j MACIUNVS |laetvs 
APOLLINARIS | SECV.ND.ANVS ( VRSV8 I 
PATERNVS | PRYDENS j MARIA.NVS | DA- 
GOVASSVS I CERIALIS .ATVRO VICTORs 

1 • I 

la ebbi dal eh. Dot ow. 

61.D.M.8. | C.LVCRETIVS. CERCA- 
LO | G. LVCRETIO . HCLZODOR j LIB.K. 
m. fec. Nella chiesa dclln Maddalena 
in Terracina. 

83 . CAVIA . ARCHE | VF. SIBt. ET 
SVIS | Q. GAVIO . Q. L. CERIAL | FRA- 
TRI | ET . COR INTUÌ AE • F ] ET . CO- 
RITRAE. F | GAVIAE . IOCVHQAE | M A- 

tri | m acedoni ■ patri. Izi Aquileja: 
dal Labus. 

(196) Dai Cereali i latini dissero 
Cercaliatus l’esercizio della carica, 
come dai Consoli Consulatus , dai 
Pontefici Pontijìcatus, ed altre si- 
mili; ma il Porcellini non registrò 
Cerealiatus nel suo lessico (è osser- 
vazione del dotto Labus), benché tal 
voce sìa in un marmo del Donati p. 
3G2 6. (197) Georg, lib. I. v. 34 o. 

( 1 98) p. 5 ( 3 . (1 99) Iibbero tal no- 
me assai antichi, che facilmente s’in- 
contrano negli storici, e ne’ tesori 
lapidarj; ricordo fra essi Domizio e 
Celio Consoli negli a 97. 167., un 
Claudio Prefetto delle navi sotto Vi- 
tellio, in Tacito; un Aurelio Poeta 
ricordalo da Vopisco {in Numeria- 
no); cd un Sulpicio scrittore ricor- 
dato da Gellio. (aoo)Mur. p.i 3 o 3 . 
i 3 . (201) A. Alernio Fontinale fu 
Console l’a. 3 oo di Roma; Giulio 
fbntinale è in Mu rat . 1 aC 1 . 7 • ; AI- 
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Scurrcjo Fontinale in Marini Arv. 
p. 19. (202) A dii è ignoto il sati- 
rico Giovenale? simil cognomi; è ov- 
vio nc' scrittori, e ne' marmi (ao 3 ) 
C. Salvio, e Al. Fibio Consoli ne- 
gli anni di Roma 85 o e <j 3 o si co- 
gnominarono Liberali ; e cosi C. Cas- 
sio (Verm. iscr. Per. p. 3 ia.), D. 
Coilio c Flavio (nella mia silloge 
11. i 38 . 35 <).), P. Numisio (Marini 
Arv.p. 5 o 4 ), sintonia (Murai. 1G28. 
■ a.), C. Ercttlanio (Gua;co M. C. 
n. 5 .) ed altri. (304) Alrgalensi si 
dissero A. Sergio, e M. Celio (Ma- 
rini Arv. p. 8-, Verm. iscr. Per. p. 
343 ) (ao 5 ) Vedi i marmi in Grut. 
p. 793. 1., Murai. 1 i 3 o. I., 54 - 7-> 
Guasco M. C. n. 95., Fabr. 3 . 42., 
questa era in Reincs. iG. 5 ., poi in 
Mur. i 438 . 4 - (aoG) portvnali a 
nome si ha in un vasetto edito dal 
Lupi Ep. S. S. p.92. (207) Gori voi. 
I.p. G 5 . (208) Fabr. 9. 3 1 G. (209) 
Nella mia silloge n. 4 <> 4 - (aio) Ov- 
viamente ne’ marmi antichi, (ai 1) 
Maffei M. V. 428., 448 . 1 ., Gori 1. 
p 90., Murat. p. 5 G 4 . i., 1 1 4 > - 8 > 
i 5 oi. 5 -, Grut. 34 1., G94 G. (aia) 

Nel 543 di Roma, mentre era nel 
massimo vigore la seconda guerra 
Punica, furono istituiti i giuochi 
‘Apollinari, la cui origine può leg- 
ersi in Livio lib. a 5 . 12., e Macro- 
io Satura. 1. 17 : negli antichi ca- 
lendari Maffeiano, Amitemino, An- 
siate si notano nel mese di Luglio; lo 
che si ricava pure da Cicerone ad 
Attic. XVI. 4 - (ai 3 ) Ne’ calendarj 
Maffeiano e Prenestino sono notate 
agli 11 e l 5 di Gcnnajo. (ai 4 ) Ne’ 
calendarj sono segnate al 1 3 Otto- 
bre; si vegga Festo V. Fontinalia, 
« Varrone de L.L. lib. 5 . i 3 . (ai 5 ) 


Scrissi altrove di queste feste (Iscr. 
Vclit. p.i G.) (a iG) In un I rammento 
di Calendario del Vaticano quella so- 
lennità del 17 Marzo che gli altri ca- 
lendari dicono liberaeia, vien detta 
agokalia; del che rende buon conto 
il Foggini; ed emenda ed interpetra 
a tal’uopo un passo di Varrone, pri- 
ma mal letto e mal inteso. (2 17) 11 
dì 12 Aprile del 55 o di Roma P.Sci- 
pione Nasica condusse da Ostia a Ro- 
ma la madre Iddea; d’onde i giuo- 
chi Megalesi; si vegga Livio lib. 29. 

1 4 -j e Verrio Fiacco nel calendario 
Prenestino. Nel cippo seguente esca- 
vato iu Ostia ad essa Iddea si ag- 
giunge l’epiteto di Tran stever ina. 

83 . D. )K | L. VAEER1YS . t. T. FYR- 
MVS | 5ACERDOS . 1SIDIS « 05TIENS j ET 
M. D. TU ASTIO. FECIT . SIRI. 

(a 1 8) Ne’ calendarj Maifeiano , 
Pinciano, Allifano sono notate al a 3 
Luglio, (ai jj) Si veggano al 17 Ago- 
sto il calendario Maffeiano, l’Ami- 
ternino, il Capranicense, e l’Anzia- 
tino. (aao) Delle Quirinali che ca- 
devano il 17 Fcbhrajo si veggano i 
calendarj Farnesiano e Maffeiano; ed 
Ovidio_/«j/. 3.V.475. (aai) LeAc- 
mentive eran feste connettive, che 
incertis diebus servabantur quo- 
tannis , come scrive Festo (V. Se- 
mentina)-, e che solevonsi celebrate 
seminibus jactis (Ovidio fast. 1 v. 
G 58 .) La Musa rispose ad Ovidio 
che le cercava ne’ calendarj senza 
trovarle, quid a fastisnon stata sa- 
cra peiis? (aaa) Dopo la correzione 
dell’anno portala da Cesare, princi- 
piavano il 17 Decembre. (aa 3 ) Ter- 
mino sacrificabant , qtiod in ejus 
tutela fines agrorum esse putabant 
scrisse Festo; e Varrone al contrario 
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(de L. L ) cred^che le Terminali 
prendessero nome dallo esser cele- 
brate verso il finir dell’anno astro- 
nomico. (aa 4 | M. V. p. ioo. (aa 5 ) 
Lib. 7. n. ia 3 . (aaG) M.V. p . 435 . 
(327) M. V. p. 348 . (aa8) In Gori 
voi. 3 . p 149. (339) De Urb. (a 3 o) 
Lib. 1. c. 1 4 a. (a 3 i) p. 184. 1. 
(a 3 a) Mur. p. a 3 a. 3 ., 579-, Marini 
Arv. p. 7G8. , era gii in Gudio p. 
i 44 . 3 . (a 33 ) Ver. ili. lib.V.p.a7o. 
271.(334) p- 307. 4 - (a 35 ) Hist. 
Eccl ■ Quadr. P. a.p. 65 , (a 3 G) Ist. 
dell’iramag. di S. Maria di Pozzano 
p. 9. (a37) De Stabìis , Stabiana 
ecclesia eie. p. 53 . (a 38 ) Arvali 
p. 43 o. 45 1. (239) Dipi, di Àdr.p. 
5 1 . (a 4 o) Tabulaejuris romani eie. 
(241) Mem. di A A. e B. A. p 80. 
(a.{ a) Delle oltre a sessantamila iscri- 
zioni die sono nelle raccolte epigra- 
fiche, son certo quasi, clic togliendo 
le false e le duplicate, si ridurreb- 
bero a meno clic due terzi. (a 43 ) V. 
Ordii voi. I. p. 56 . (a 44 ) Alti diS. 
Bufino p.444. (a 45 ) Marmi Mode- 
nesi p. 118. (a 4 GJ Della gente Ar- 
ria p.12. (347) Grut. p. 3 a. 5 ., Ma- 
rini Iscr. All), p. 7. (348) Grut. p. 
5 18. 9. (3^9) Fabr. 5 . il 4 - (a 5 o) 
Maffei 477 - 1 *•) r 'P- ’ n Donati 3 o 5 . 
4 . (aSi) V. le tav. XV.XVI. (a 5 a) 
V. le tav. IV. VI. VII. IX. (a 53 ) 
M. Peronense. (a 54 ) Ver. ili. 1 . c. 
p.a 64 - (a 55 ) p.3G9. 9. (a 5 G)Stra- 
bone lib. XVI. p. 517. (357) Ste- 
fano de Urb. (a 58 ) p.xo 53 .i. (259) 
C.V. n.XXXIII. (aGo) Grut.ii 25 . 
1 ,,Mur.ioo 3 .i -,Fabr. 3 . 48 G. (261) 
Grut. p. 167.12. (rip. 194.6.), 447 * 

4 . 5 ., Fabr. p.G75.ai., Grut.p. 885 . 

3 ., 1 i25.i.,Mur.2o53.i.,Gori i.44°7 
e nel scg." cippo del Museo Modenese. 


84- P. PI1UWVS f ». t. BIST*» . si- 
ti | et . A*IAE . L. t J CHAERE . ET | 

(363) Grut. 334.7. , 7 a 9 5 -j Mur. 
1309. 9., Bein. cl. X. i. n. a 33 ., 
Gori 1. p. 85 . rip. 3 . p.iaG. (a'G 3 ) 
Donali p. 3 a 5 . 1. (aG 4 ) Fabr. io. 

395., Mur. 597. 1., 1319. 4. (rip. 
1G17. 32.), ia 33 . 7., Marini Arv. 
p. 711. (a 65 ) Gori voi. 3 . p. 1 1 3 . 
(366) Gori v. I. p. i 4 o. ripet. in 
Mur. 987. 4. (aG7) Mur. 1G87. 1. 
(2G8) Murai. i 38 i. 1.4. (2G9) Mur. 
1 389. 3 ., Fabr. 4. 91-, Marini Iscr. 
Alb. p. i3. I370) Murat. 989. 3 . 

(371) Murat. ii 35 . 5 ., 1429. 10. 

(372) Grut. 706. i 5 ., loia, io., 
Mur. 1216. 4 -, Gori voi. 3 . p. 1 1 ., 
Schiassi guida ec. p.77. (273) Grut. 
p. 980. 4 , Mur. i 3 G 3 . 5 ., 1578.3. 

(374) Grut. 1088.7., Rein. 9. io!., 
Mur. 43-9-j 53o. 1., iG 4 o. 5 ., 3096. 

1 3 ., Gori 3 . 330 -, Donati 38 o. 9. 

(375) V. la tav. I., Grut. 1 145. 5 ., 
Ilur. 5 u. 3 . (377) Grut. p. 4 > 8 . 

2., Guasco M. C. n. 433 : C. Ceci - 
ho Console nell’anno di Roma 855 
cognominossi Classicus ; e così un 
Quinti/io il cui marmo darò nelle 
note al capo III. (378) Gori voi. I. 
p 346 : Pirata è nella seguente co- 
municatami dal eli. Labus, di cui 
pur sono i supplimenti. 

85 . neprvxo 

auo. SAC 
prò . SAL 
et . REDI tu 
VALERI' 

/PIRATA? 

■ALUSVE 
3ER. FE CÌt 

ex . voto 



(379) Cerilo è cognome in allei 
marmi inseriti in quest’opera, e nel 
seguente dei fondi Amendola. 

86.AMPHIO | PRIMIGENIA | CERDO. 

(280) p. 4 20 ’ 928. la , g 3 o. 

7., 93i.i3 , 957.1., 962.9, 969- 

6.. 982, 4. (281) Marini Arv.p.170., 
Guasco M. C. n. 71. 171., Bianchi 
marmi Crem. tav. 3 t. (283) &lur. 
91 5 . 8-, 935 . G., 1623. 3 ., Gori 3 . 
p. 349. ( 283 ) Mur. 393. 1., Rein. 
II. 4 G. (284) Fea frani, de’ fasti n. 

37. (a 85 )Rein. 16.37., D° nat ' 4 * 4 * 

23., De Lama Iscr. Parm. p. 99. 
(a8G) Marini Arv. p. 240. a 4 » > e 
spesso altrove. (287) Grut. p. 848. 

1 3 ., Rein' 9. 74 (288) Murai. 876. 

3 ., 877.1. (289) Marini Arv p.Gi 1 . 

712., Iscr. Alb. p. 109, Guasco M. 
C. n. 1 335 . (290) Mur. 687 G., Ma- 
rini Arv. p. 2 ra 5 . (291) Murai, p. 
54 o. 3. (292) Marini Arv. p. 1 94 » 
Guasco M. C. n. 4 io* 4 ®°.» Ama- 
duzzi Sjll. IV. n. 39., Labus mon. 
scop. in Brescia p.ai. (393) Marini 
Arv. p. 577., Vermiglioli Iscr. Per. 
p. 480. (394) Murat. p. 2o45. 5 . 
(395) Grut p. io 5 . io. (39G) Rein. 

1. 328 , Marini Arv. p. Gì 3. (297) 
Marini Iscr. Alb. p- 200. (298) Ma- 
rini Iscr. Alb. p 1 a.g 3 . 300. (299) 
Murat. p. 53 o. 1. ( 3 oo) Grut. p. 
1 075.3. ( 3 o i) Guasco M.C. n.39.4., 
Marini Arv. p.s 52 ., Guarini conmi. 
IX.p.44. ( 3 oa) Guasco M.C. n.2G8., 
Marini Iscr. Alb. p. 99. , nella mia 
silloge n. 395. ( 3 o 3 ) Guasco M. C. 
n. 173., Marini Arv. p. 772. ( 3 o 4 ) 
Mur. 83 i. 1., 93G. 3 . ( 3 o 5 ) Mur. 
p. 939. 1 2. ( 3 oG)Mur. p.iG 8 o. 4 o. 
(307) Ma Sei M.V. p. 373. G., Gua- 
sco M. C n. 333 ., Amaduzzi sili. 
IV. 46 ., ed il marmo dato al capo I. 
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nota 33 G ( 3 o 8 ) Marini Iscr. Alb. p. 
1 1 2 ., 0 derici sili. p. 224. (309) Grut. 
p. 734.7. ( 3 io) Murat. p.iG 4 G. 1 1, 
( 3 i 1) Murat. p. 1 487.7. ( 3 1 a) Mu- 
rat. p. 877. 1. 13 1 3 ) Marini Iscr. 
Alb. -p.aoi., nella mia sili. n. 1 2 1 : 
il Fabr. p. agG. lo ebbe per titolo. 
( 3 1 4 ) Vignoli Iscr. sei. p. 307., Ma- 
rini Arv. p. 19. 5 o 5 ., Iscr. Alb. p. 
37. 55 . ( 3 1 5 ) Marini Iscr. Alb. p. 

80., Bianchi marmi Crem. tav. VI: 
erra egli però alla p. 74 nel creder 
cognome il Viator di una lapida edi- 
ta da Galletti (Capena p. 12.); per- 
chè il Vetuleno che in essa si ricor- 
da, non fu altrimenti Consolo, ma 
Viatore Consolare. Il maestro del 
collegio de’ funtori si ha nella se- 
guente romana. 

87. VALERI VS . !.. L | STASIMVS 
MAG | CONL. VIATORVW. 

Di esso collegio facevano già men- 
zione i marmi ricordanti la Decuria 
de' V latori (Grut. 91G. 1), quella 
de* Viatori de’ triumviri e quadrum- 
viri (Fea ind. ant. p. 87 ), i Decu- 
rioni de’ Viatori Consolari (Fabr. 
1 0 . 384 - , di nuovo 5 1 7., poi in Mur. 
945. 1.), e de’ Pretorii (Grut 586 . 
6.); i Tabularli de’ Viatori Qucstorii 
(Mur. 7J 1. 1. rip.981. 1.); il fram- 
mento Capranicense in bronzo della 
legge su i Viatori c Preconi (Grut. 
G28 ); e la Schola Viatorum fatta 
ed ornata da due Tib. Claudj Secon- 
di (Grut. 1G9. 5 ). Come per altri 
marmi sono notissimi i Viatori Con- 
solari, Pretorii, Queslorii; che sono 
ricordati nel seguente escavato a piè 
del Campidoglio 

88. DIVAE . PIAE | FA VSTINAE | 
V1AT0R. Q. | AB . AER. SAT. 

i Viatori degli Edili della' plebe 
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(Grut. 94 -m., Fabr. 5 . 77.), i Tri- 
lanizii (Grut. 916. 1.), degli Au- 
guri (Mur.718.3.), del collegio Ma- 
gno (Grut. 627.10.): echi essi fos- 
sero lo sappiamo da Cicerone (iu 
Cai. Maj.) } da Columella ( Pracf. 
lib. 1.), e da Festo (de V.sign.) 
( 3 iG) Marini Arv. p.iGG. (317) Ma- 
rini Arv. p aia. ( 3 1 8) Consoli suf- 
feti nell’a. Gì diC. ( 3 1 9) Murat.p. 
893.4. ( 3 ao) Murat. voi. 4 - p-8.i. 
( 3 ai) Marini Arv.p.aia. ( 3 aa) Co- 
stanzo disamina etc. p. 4 {> T ■ ( 3 a 3 ) 
Guasco M. C. n. 987., Marini Are. 
p. 93. ( 3 a 4 ) Guasco M. C. 11. 37G. 
( 3 a 5 ) Marini Arv. p.71 1. ( 3 aG) Ma- 
rini Arv. p. Gì a. (337) Marini Arv. 
p. 345 . ( 3 a 8 ) Iscriz, Veltt. p. 3 a. 


(3 29) Nella mia silloge n. 3 o 5 (a 3 o) 
Costanzo op. cit. p. 4 " 5 . ( 33 i) Ma- 
rini Arv. p. 33 a. ( 33 a) Nella mia 
sili. n. 4 ni. ( 333 ) Marini Arv. p. 196. 
a 4 a -« Verm. P.4G9. ( 334 )Costanzo 
op.cit. p.475., Verm. p.467. ( 335 ) 
Marini Arv. p. Già. ( 33 G) Nella 
mia sili. n. 2G1. (337) Anche i se- 
guenti lilolelti della gente Cecilia 
provengono dalle stesse cave. 

89. fortvhsts . spilla | caeci- 
L1S. 

90. CAZCItl. P. L. | FELICI5 . COCI. 

91. D M | C. CAKCILIVS | AVITIA- 
KVS | VII. SU». I. DIE . I. 

( 338 ) Consoli dell’an. aG , ricor- 
dali anche in Fabr. c. 3 . 3 a 4 - ( 33 ^) 

p. 1074. il. 
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CAPO III. 

DIPLOMI DI VESPASIANO 


DEGLI ANNI 70. 71. j 4 ’ 


A . GIOVANNI . BATTISTA . VERMIGLIGLI 
. SPOSITORE 

DELLE . ANTICHITÀ . ETRVSCHE . E . DELLE . ROMANE 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAF OLA N. IF. 

TP covata a Resina il 19 Marzo 1746: due anni dopo do- 
levasi il Cardinal Quirini col Gesnero di non averla potuta 
leggere, perchè era conservata dal Re sotto chiave (i): esiste 
tuttora nel regio Musco in Napoli; e fu pubblicata dagli Er- 
colanesi (3), .dal Donati (3), dal Marini (4), dal Vernazza (5), 
dallo Spangenbergio (G). 

Parte interna. 

I. Lin. ■>. tribvnic. potest. cos. il. Datato com’è il nostro bronzo 
il 7 Marzo dell’anno 70, sta bene che Vespasiano non segni 
reiterato il poter tribunizio; sapendosi che Tìberium Alexan- 
drum pracfectum AZgypti primnni in verba Fespatiani ìe- 
giones a de gi t Rat. Jul. (dell’a. G9) qui principatus dies in 
postcrurn observalus est (7); e non diversamente Tacito ini- 
tium Jerendi ad Fespasianum imperii Alexandrìae coeptum, 
Jeslinante Tib. Alexandre , qui Kal. Juliis sacramenta ejus 
legiones adeeit \ isque pritnus principatus dies in posterum 
celebratus (8). Questa data ben combina con la durata della 
vita di lui, e con c|uella del suo imperio: imperocché se egli 
nacque in Sabini s ultra Reale .... XF Kal. Decembris (9) 
vesperi , Q. Sulpicio Camerino , C. Poppaeo Sabino Consu- 
libus (io); ciò che torna al 17 Novembre dell’a. 9: e se morì 
Fili Kal. Julii ... consulatu suo nono (i 1), cioè il i 5 Giu- 
gno del 79; sta bene che egli vivesse come vogliono i suoi 
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biografi 69 anni, 7 mesi e 7 giorni (ìa); e sta pur bene che 
regnasse secondo l)ioue (i 3 ) dieci anni meno sei giorni; per- 
chè dal a 5 Giugno 79 togliendo dieci anni meno sei giorni, 
siamo precisamente al i.* Luglio del 69. Pure Svetonio (14) 
ci dice che da privato Consu/atnm gessit per duos novi s si- 
mo s menses , forse da stabilire nell’a. 5 i; e che divenuto Im- 
peratore Consulalus odo veteri addidit (i 5 ); dunque nel pri- 
mo anno dell’impero non poteva contare che il secondo con- 
solato, da lui assunto nel 70. Potrebbe alcuno dimandare il 

S erchè non gli si dia in questo bronzo il titolo di Pontefice 
fassinio: forse egli non Io assunse che nel finire del 70 quando 
tornò in Roma; seguendo in ciò l’esempio di Vitellio (16): 
vero è che il p. u. non manca in alcune medaglie di lui spet- 
tanti a quest’anno; ma poterono coniarsi dopo la sua venula 
in Roma. Per simil modo mancano in questo bronzo le im- 
peratorie acclamazioni; e le medaglie del 70 ne contano ben 
cinque. 

Ma quale occasione diè motivo a questa onorata dimissio- 
ne? Credette il Vernazza (17) che l’ingresso di Vespasiano 
in Roma, ed il trionfo giudaico motivassero così questa, come 
la dimissione del diploma seguente: vero è che vi son me- 
daglie di quest’anno con leggenda ivdaea capta; altre con la 
victoria navalis; e che si guerreggiò nella Gallia: ma pur non 
ostante panni che l’opinione del Vernazza non si accordi pie- 
namente alla storia. Già è da premettere, che sapendosi come 
Vespasiano congiarium dedit quinos et sexagenos (t8) pure 
niuna medaglia di lui a noi giunse con indicazione di con- 
giario o liberalità. Aggiungo che forse potria sospettarsi aver 
motivato questo congedo la istituzione della legione seconda 
Adjutrice , come dirò nell’osservazione seguente. Ad ogni 
modo mi piace più confessare che ne ignoro il vero motivo, 
di quello che far supposizioni da non reggere ad un critico 
esame. 

II. Lin. 3 . 4 - i N • LEG * U* adivtrice . pia . fujele. Questa legione 
fu istituita da Vespasiano (19) sul principiare del suo impe- 
ro, dicendola Tacito composta e recens conscriptis nell’anno 
70 (20). Infatti non era ancor stata in ordinaria battaglia, 
quando nel 70 appunto per la prima volta aumentò l’ eser- 
cito di Cereale che opponevasi a Civile (21) : illa primum 
noie secundanos nova signa , uovamque aquilani dicaturos (22)- 


Digitized by Google 



65 

Ebbe i suoi quartieri nella Fannonia. -(a3) ^ iu essa militò 
Adriauo (a4): è ricordala nel codice (a5); ré dopo Teodosio 
era sotto la disposizione del Duca ilei) a provincia Valeria Ri- 
pense (26); maulcnevasi cioè dove pri/najqcrile ebbe sua stan- 
za. M a come ad una legione di recente recluta concedette 
Vespasiano, pochi mesi dopo averla epatici diritti di citta- 
dinanza e connubio, come questo bronzo, assicura? in qual 
modo i coscritti di un anno potevano aver ottenuta la dimis- 
sione per la quale bisognavano venti anni di milizia? Ciò 
chiaramente dimostra, che la legione II. Adjutrice fu compo- 
sta di gente che da lungo tempo era ascritta in altri corpi; 
c forse in gran parte di classiarj ravennati: i quali, dice Ta- 
cito (a^) che per lo appunto nel 69 dimandavano di entrare 
nelle legioni'; e che Vespasiano scelti i migliori, accordò ad 
essi la dimanda , facendo supplire la flotta dai Dalmatini. 
D’altronde questa legione si dice Pia Fedele come in questo 
bronzo auche in altri monumenti (78) ; dai quali sappiamo 
che ne furono Tribuni P. Clodio Sura (29), e M. Antonio 
Anzio Lupo (3o). Si disse pure antomniana (3i) , pia fidfxis 
ANTOMMVNA (3a), PIA FI DEUS GORDIANA (33), SEV EMANA (34), PIA 
FIDEUS SEVERIAN A (35), AVGVSTA (36), A. A. PRIMIGENIA ($<]) (forse 
Adjutrix Augusta , o Antoniniana) , e u. p. vi. f. constans 
CLAVDIANA (38). Molte piò però sono le lapidi che la ricor- 
dano 'con la sola indicazione di seconda Adjulrice (3o); e per 
esse conosciamo i Tribuni A. Fabio Proculo (4o), T. Flavio 
Vittore (4 1 ), P- Valerio Eliodoro(4a), L. Marzio Macro (43), 
P. Plozio Romano (44), C. Giulio Pisibano Massimo Emilio 
Papo (45), L. Vario Quinziano (46), C. Giulio Artemo (47), 
uno di cui il tempo c’invidiò il nome (48); ed il Legato Q. 
Ranio Onoraziano Feslo (49). 

III. Lin. 3. in . leg. 11. etc. Come già nell’Oss. V del Capo II 
raccolsi dai marmi scritti le notizie delle legioni distinte col 
num. I; così farò ora di quelle che si numeraron seconde. 

legio li. (5o) Ne fu Tribuno un C. Valerio (5i). 

EEGio 11. ADiVTRix. Di essa e de’ suoi diversi titoli , dissi 
nell’Oss. precedente. 

legio 11. avgvsta (5a). Ne furon Tribuni T. Cornasidio Sa- 
bino (53), L. Emilio Arcano (54), L. Annio Fabiano (55), 
T. Claudio Candido (56), Alpino (57), C. Vezzio Satura (58), 
uno di cui s’ignora il nome (59), e M. Stiaccio Corano del 
seguente marmo scoperto nel 1816 presso S. Paolo. 9 
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Q3. M. STLACCIVS . C- I. CÓL f CORANVS | PRAEF. FARRVM . EQVO | PV- 
BUCO . EXQVJNQVE | DECVRtls . PRAEF. COR. V | BRACAR. AVGVSTANO- 
nVM | IN . GERMANIA . TRIB. M1L. LEG. U. | AVG. PRAEF. EQV1TVM 
ALAE | H1SPANORV1I . IN . fcRITANNIA | DONls . MILITARIBVS . DONATVS I 
CORONA . MVRALl . HA6TA . PVRA | SIBI . ET | C. STLACCIO . CAPITONI 
PATRI | C- STLACCIO . C. F. COL. CAPITONI . FRATuI | L. STLACCIO . C. 
F. COL. FRONTONI . F LATRI | CLAVD1AE . SECVNDAE . VXORI. 

Ne furono Legati L. Giulio Giuliano (60), e T. Marcio (Gì ): 
Prefetti P. Saliicno (Ga) , e M. Aurelio Celso ( 63 ) ; e Pre~ 
fello de’ Fabri Q. Avallio Secondino ( 64 ). 

legio ii. avg. G. In un frammento Grutcriano ( 65 ): non sa- 
prei se Gemina o piuttosto Gordiana. 

legio ii. italica (66). Tribuni Q. Ebuzio Albano (67), S. 
Claseno Allieno (68): Legalo Q. Erennio Silvio Massimo (69). 

LEGIO li. ITALICA D1Y1TENS1VM (70). 

legio 11. italica pia Felix (71). Ne fu Prefetto P. Yibio 
Mariano (72). 

LEGIO lì. ITALICA SEVER 1 ANA (78). 

LEGIO n. ITALICA VLP 1 A PIA FELIX (74). 

LEGIO II. PARTH1CA (7$). 

LEGIO II. PARTHICA ANTONINI ANA PIA FIDELIS AETERNA (76).. 

legio n. parthica pia fidelis. Così parmi denominata questa 
legione in Grutero Q7), dove si ha ex . leg. ii. p. p. f. f. a. 
Valeri ANVS etc.: lo Scaligero interpretò Pia Parthica Felix 
Fidelis j io non ho eseinpj da avvalorare il doppio titolo di 
Felice e Fedele ; e parmi meglio leggere Parthica Pia Fi- 
delis ; fecit Aldus Valerianus etc. Se dovessimo prestar fede 
al Doni (78) e al Donati (79) , M. Aurelio Reddito appar- 
tenne a questa legione; ma quel marmo fu diversamente pub- 
blicato da Fabretti (80) e da Muratori (81); ed‘ io Io ricor- 
dai già fra quelli della legione seconda Adjutrice Pia Fe- 
dele Severiana. 

LEGIO 11 . PARTHICA SEVERIANA (82). 

LEGIO II. PARTHICA SEVERIANA PIA FIDELIS AETERNA ( 83 ). 

LEGIO II. PRIMIGENIA P. F. ( 84 ) 

legio 11. trapana ( 85 ). Ne fu Prefetto Ti. Claudio Secon- 
dino (86). 

legio u. traiana FORTis (87). Tribuni C. Edio Vero (88), 
Q. Plozio Massimo (89). 

LEGIO II. VLPIA (90). 


Digitized by Google 



6 7 

Non tengo a calcolo le legioni u. Aprire. - ir. fvt.minatmx - 
11 . ITALICA FOUTIS-ll- IVVEK. - »• MAVRIT. -II. PER£G lUNOBVM - JI. 
praet. parthica, perchè provengono da marmi Ligoriani, o tli 
dubbia fede (91). 

IV. Lin. 4 - 5 . Q\i . viCENA .stipendia. Vedi la seguente Oss. XXll. 

V. Lin. 8. 9. CIV 1 TATBM. Così; non L1VITATEM come nel Donali, 
che vi appose un sic. 

VI. Lin. i 5 . 1G. Imp. vespasiano . caesare . avg- il. caesarf. . avg. 

F. vespasiano . COS. Antichi monumenti e scrittoti assi' tirano 
nell’anno 70 il secondo consolato di Vespasiano, insieme al 
primo del figliuolo Tito: fra i marmi scritti ne ricordo uno > 
in Muratori (91), ed il frammento de’ fasti Casinati (98): fra 

i latercoii consolari mss. solo l’anonimo Norisiauo è esalto; 
trovandosi nel cronico Pasquale, e nel supposto Idazio il solo 
Vespasiano; in Prospero ed in Cassiodoro si aggiunge a Tito 
Piterata magistratura; e si toglie per contrario al padre ne’ 
fasti Oxoniensi, nel catalogo Viennese, e nell’anonimo Cuspi- 
uianeo. Parve agli Ercolauesi, che i Consoli si riferissero al 
tempo in cui si estraeva la copia, non a quello dell’original 
concessione: ma quella supposizione venne chiarita falsa dal 
Marini e dal Vernazza (94). 

VII. Lin. 17. T. 1. pag. v. toc. xxxxvi. Leggo Tabula /. pagina 

J <uinta , loco quadragesimo sexlo-, poco curando che altri vo— 
essero rabulario , ossia archivio, e Loculo armadio. Pagina 
è il vero nome che i Romani davano alla colonna di scrit- 
tura; per modo che, volendo dire una cosa qualunque esser 
scritta a più. colonne in una sola faccia, dicevano a più pa- 
gini. Quindi siam certi che l’originale diploma, di cui il no- 
stro bronzo è un parziale estratto, era composto di più ta- 
vole (almeno di due); che ogni tavola conteneva cinque co- 
lonne di scrittura almeno; che ogni colonna comprendeva al- 
meno 46 nomi: dunque insieme a Nerva che è il nostro pri- 
vilegiato, e che nell’originale occupava il posto 4G nella quinta 
colonna della prima tavola, furon graziati almeno oltre a 4°o 
suoi compagni nelle armi. Similmente nella tavola seguente 
vedremo tab. i. pag. il. loc. xxxxini. , ed in una lapida Grute- 
riana (g 5 ) pagina . xxvii. rapite . vi. 11 Forcellini non avvertì 
questo significato della voce Pagina : che fu detta anche 
Cera (96). 

Vili. Lin. 18. Reuvae . laidi • F. Si volle qui proporre un so- 
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spetto , scrissero in questo luogo gli Ercolanesi, se costui che 
si vede sempre separato dagli altri fosse un procuratore de- 
stinato da tutto il corpo de’ suoi compagni ad ottenere il pri- 
vilegio. Ma a questo sospetto eglino stessi saviamente rispo- 
sero, che si oppongono le Tavole n. IX. XVI. XVII. XXVI, 
nelle quali non nn solo nome di soldato, ma si leggono an- 
che quelli delle mogli, c figli e figlie: quindi si conferma 
sempre più, che le copie che noi abbiamo per mani appar- 
tennero a quel solo che è nominato in questo luogo; e sem- 
pre più siam certi , che i sette nominati nella parte esterna 

• non erano altrimenti del numero de’ privilegiati, ma sì testi- 
moni clic facevan fede dell’identità della copia. 

IX. Lin. 18. desinati. Furono i Desidiali popoli della Dalmazia, 
secondo ne insegna Plinio (97): e Vellejo (98) aggiunge che 
erano sita locorum ac montimi 1 inexpugnabiles : Strabono (99) 
li dice 4*«r/Ti*T«(; e Dione (100) ricordando il famoso Baione lor 
capo nella ribellione sotto Augusto, li dice AwM<«r«r: il no- 
stro bronzo ne indica la retta ortografia. Una lapida recata 
dallo Sponio (toi) fa fede, qualmente Tiberio nei 773 dì 
Roma VIAM saloms ad castellym daesitiativm pek muli a pas- 
SVVM CLY 1 MYMT. 

X. Lin. ai. IN . podio . arae etc. Se già vedemmo che l’origi- 
nale dei due bronzi di Galba era fisso nell’ara della gente 
Giulia nel Campidoglio , ora conosciamo che l’ originale di 
questo era fisso al poggiolo di quell’ara, dal lato destro co- 
me aggiunge la parte esterna : da tre lati facevasi il podio 
intorno ai templi che avevano una scalinata di fronte; e Vi- 
truvio (ìoaì ne insegna il modo di farlo. Non trovo però ne- 
cessario supporre con il Riquio (io 3 ) che quell’ara fosse in 
un tempio, e che il podio servisse per tener lontana da essè 
la plebe in tempo de’ sacrificj: che a ciò servisse il podio lo 
ammetto ; quell’ara però potè anche essere allo scoperto ; e 
dove questi monumenti dicono ara nudamente, non veggo 
il perchè doverla circondare da un tempio. 

Parte esterna. 

XI. Lin. i. vespasianys. Fu un errore del Marini, o meglio dello 
stampatore lo scrivere Vespasiano . 

XII. Liu. a 3 . ante . signv . UBERI . patris. Ecco anche più pre- 
cisato il luogo, nel quale veniva conservato l’originale diplo- 
ma: cioè nel poggiolo dell’ara della gente Giulia nel Cam pi- 
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doglio, J.il lato destro, dinanzi una statuetta di Libero La- 
dre. Chi ponesse questa statuetta colà è ignoto. Di Libero 
Padre scrissero fra gli altri Macrobio (io4) c S. Agostino (io5): 
e Cicerone (106) dimostrò la differenza che \’era fra esso e 
Bacco. 

XIII. Lin. a3 . signv. Così , per signum: se sopra la v ri fosse 
una lineetta, direi che teneva luogo della m mancante; come 
MrMivs si ha in un marmo di Norcia (107), ed in altri, con 
esempj più ^1 nostro conformi nEORv (108), olla (109), né ( 1 1 o), 
EORv(l 1 l), LIBERTY (l la), ANNv (l l3), AGRv (il 4)» MEMÒRIA (ll5 ), 
tjtvlv (11 G), iionors(ii 7); c similmente maximu, bella , om- 
nìu. etc. si ha nel frammento Liviano edito dal Gioviuazzi* 
post lege Valeriam lata ne’ frammenti dell’orazione Cicero- 
niana prò M. Fonlejo che il Niebhur trasse dai codici Vati- 
cani. Ma la mancanza della m in line delle voci è assai fre- 
quente nell’antica epigrafia; e s’incontra pure nelle lapidi che 
sieguono. 

93. SATIMBJA . MARCIANA .LI. N ( I 1 8) | DONAVI!" | AF.L1AE . CASSILE | 

itv . ambitv . et | posteri. sq. EORv.u. Dalle cave Amendola coti 
le tre seguenti. 

g4- D. M | FVLV1VS . EPAGATHVS | ANNOR. XXV. CLAVDIA | MONI ME . Fitto 
RIISSIMO | MEMOIUAM . SCIUPSIT | QVICVMQVE . EVM . TI | TVLY . VEL- 
LET . REMOVERE | EVM . DOLOREM . 1IABEAT. 

95. ». CAECIL1VS . OPTATVS . hktus | PLANCO . ET . SILO . COS. IH. KAL. 

sept | obit . pn. idvs . apr. tavro . et . libone . cor (119) | vixit 

AN. II. ET . MENS. VUI | QVOD . DEBY1T . F1LIVS . PARENT1BV5 ( 1 ao) | 
OFF1C1VM . PRESTARE . HVNC . NON | MERITO . SED . FATO. MORS.'IN j 
MATVRVM (lai) APSTVUT (122) SMS . CARISSIMV. 

96. IAS. L. PIA . PATRONA | LIVXAE . PR1MILLAE (ia3) | BENEMERENTI | PO* 
SVIT | VIX. A. LXXXV (l24) | CIRILLA . PRUUU.AKS | DEL1C1V (Ìa5). ' 

97. VIV | SER. C. OFILLIORV j SLR. F. OVF | IN . F. P. SUI. IN . A. P. XVli > 
a Pontecorvo. 

98 I SIBJ . ET . FLAVtO - LIBERALI | FlLIO . P1LSS1MO . \TN. ANN. 

XXII II 1 MENS. V. DtBB. X. ET » L1BEKTIS | LIBERTABVSQVE . POSTERISQVE } 
EORV. Già nel Museo Borgiano. 

99- AEL1È . FEL1C | ISSI ME ‘ . BENE | MERERT1 | LOCVPLENY .DA | TV i SIB1 • 

btmarit j o . asvo . d. venienti. Dalle ultime cave Ostiensi. 

IOO. 1. O. M. | C. P0BL1C1VS | MVNieiPVM | MEDIOLAMt3NSlV | l. ALEX AN* . 

der | w%, l. m. Nella Canonica della Cattedrale di Novara : 
la debbo al eh. Labus ; il quale descrisse pure una moneta 
di Federico I. Imperatore, in cui’ è mediolaniv (126). 
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XIV* Liti. 26 . q. petroni . mvsaei* Questo testimone usò ii co- 
gnome Museo celebre fra i greci poeti , ed usurpato anche 
da altri romani (127); e dal fistolario del seguente tubo esca- 
vato in Ostia. 

tot* C. NASEKMVS * MVSAEVS . FECIT | M. AVIV. CLEM. 

Ed altre persone di bassa , e libertina , e servii condizione 
usarouo nomi celebri fra i dotti della Grecia: ne’ monumenti 
fra i poeti ricordo Omero(i 28), Menandro (129), Euripide (t3o), 
Alceo ( 1 3 1 ), Callimaco (i3a), Orfeo f 1 33), Lino ( 1 34) 9 Pin- 
daro (135), Esiodo (i36); fra i (ìlosoii Socrate («37), Plato- 
ne ( 1 38), Diogene (189), Zenone (t/jo), Epicuro (i40* Kpit- 
teto (i 4 2 )> Cbilone (>43), Metrodoro ( 1 44) 9 Eraclito 045)* 
Crisippo (.46), Talete 04?)> Focione ( 1 48), Esopo (1 49); fra 
gli oratori Demostene (i5o), Escbine ( 1 5 1 )* Isocrate (t5a); fra 
gli storici Xenofontc (i53), Apollodoro ( 1 £>4) * fra i medici 
ìppocrate ( 1 55), Asclepiade (i56); Euclide (157) fra i mate- 
matici: e nelle seguenti Menandro, Alcibiade, Zenone, Ome- 
ro, Epitteto, Escbine, Talete, Gratino, Diogene, Mosco, e 
Trasillo clic fu pure un celebre matematico ( 1 58). 

102. L. TOSSI VS . L. F | SVC. PIVS . TilEBONIVS | SABINVS . LICTOR. IMP | 
StBl . ET . L. TOSSIO . MENANDRO | ET . TOSS1AE . STACTAE | PARENTIBV» 
OFTtMIS | BENEQ. DF, . SE . MEK1T1S | ET . L. TOSSIO . PIETATI | ET . L- 
TOSSIO . PIO . F1L1S . DVLCISSIMIS | ET . VALERIAE . TOSS1AE | PIAE . SA— 
B1NAE . EVHEMER1AE . VXOR1 . OPI1MAE | DE . SE . MERITAR . ET . U- 

bertis . libertabvsq | svis . bene . meiutis. A Tor Sapienza nel 
1820 con la seguente. 

103. D. M. I DRAVCAE | VTX. AN. XV1UI. D. XV | THALES . PATER | F1L. DVL- 
CISSIMAE j FECIT. 

to4- D. M | MAXIMVS | AVG. LIB. FECIT | ALCIBIADI | FIL10 . DVL | CIS- 
simo. In Roma con la seguente. 

to5. D1S. MAMBVS | P. CINO . HOMERI | SIBt . ET . SVIS | POSTEMSQVE 
EORVM. 

106* L. VOLVSIO . DIODORO | L. VOLVSIVS . ZENON | F1L1VS . FECIT | PER- 

missv • L. . . . | et . mat. . . | volvs. . • | istAE . l. b. m. f. Nel se- 
polcro de’ Votasi. 

107. DIOGENIS | AGELAST1 | IN . F. PED. III. IN | AGR. TED. XU. In Una 

vigna presso Roma. in 

108. D. M j NVNNTRICE | FILIE . DVLCISSI | ME . EPICTETVS | PATER . 

contba (t5g) | votvm . qve . vi | cxit . annis .... In Rimino : 
dalla parte aversa è la seguente. • 

-•* •* - ; •. .1 w.i ws. i ib 
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log. D. M I CREPEREI O | HERENM | ANO . F1LI0 | DVLCISSI | MO. 

JIO. P. AVFIDI . EPIC I TKTI | VIXIT . ANNLS | LXXVII. MUSI j V. DlF.tlAS 
xv | d. avfidi . m. Dalle ultime cave Ostiensi. 

111. D. M | TI. CLAVDIO . EPICTETO . V. A. I. M. VL D. X | CN. TI. EPI- 
CTETVS . ET . CLAVDIA . HELPIS | PARENTES . FECERVNT. Dai fondi 
Amendola, con tutte le seguenti. 

112. L. AQV1LLIVS . L. L. | PHILEnO | AQV1LL1A . L. L. EVPR | L. AQVIL— 
LIVS . GAVRVS | L. L. L. MOSCVS | AQV1LL1A . L. L. MCE | IN . FR. P. 
XXI j IN . AGR. P. XII. 

1 l3. CLAVDIA . A | GELE . FECIT | TI. CLAVDIVS | CRATWtVS . COLLI | BER- 
TAE . SVAE 1 FOSSOR. FARCE | IIIC . 1A IH . CVBAT (160). 

1 1 4* MS- MANIBVS | TI. CLAVDIO . IANVARIO . PATRI | ET . IVL1AE . ASER- 
TID1 . HATRI 1 1YLIA . LVC1LLA . CLAVDIA . MAGNA J CLAVDIA . PIA . PA- 
RENT1BVS . SVTS | BENEMERENTIBVS . FECERVNT . ET | SIBI . ET . SVIS 

libertis . libertabvsqve | posteiusqve . s\ts. A parte aversa la 
seguente. 

Il 5. M. TERENTIVS . M. L. ) AESCHINES | TERENTIA . M. L. CALLISTE | M. 
TEHENTI . M. L. OLYMPI. 

1 l6- P. CACCILI YS . P. F. M. TR ASVLLVS | PATER | CAECIL1AES . PRIMI- 
GENI AS. 

U7. CACCILI A . PIASTE | P. CAECILI . TRASVLU L | MATER . C A EOLIA . PRI- 
MIGENIAE. 

XV. Lin. 26. 27. ADESTisi. Jadera nella Liburnia fu colonia ro- 
mana: una medaglia dì Claudio riportata dall’Olstenio la dice 
col. clavdia . avgvsta . FELIX . iadeka : in oggi Zara vecchia'. 
si vegga Mela (161), Plinio (162), ed in esso Arduino. 

XVII. Lin. 3a. reditam. Se fosse sincera una lapida che dal 
Doni riprodusse il Muratori (i63) avremmo in essa stabiliti 
i confini fra i Nedìtani ed i Corinicnsi : pure in Muratori ( 1 04) 
Si ha il marmo di C. Larzio Sabino officiali . naeditarvm , 
che il Reinesio ( 1 65) voleva al suo solito mutare in haere- 
ditatvm: i Nedinates di Plinio (166) non differiscono forse 
dai JSedilani che nell’ortografia. 

XVII. Lin. 33. Il Donati lascia interamente questa riga, e con- 
fonde tutti i cognomi de’ t^timonj. 

Tavola V. 1 

Fu trovato questo bronzo in Salona : lo possedè Antonio 
Venanzio di Sabenico arcivescovo di Slrigonia , quindi il di 
lui nipote Fausto vescovo Canadiense: Grutero lo disse io 
Aquileja, come pure Giusto Lipsio: passò poi nel Museo Bar- 



berini in Roma; da ultimo in quello del Re di Prussia. Lo 
pubblicarono Lipsio (167), Grutero (1C8), Lucio (169), Bro- 
tier (170), Morcelli (171), Marini (172), Spreti ( 1 73), Veroaz- 
za (174) e Spangenbergio (175): cosi Grutero e Lipsio, come 
Morcelli c Spreti ne dierono solo una parte, cioè l’esterna; e 
moltissime sono le varianti fra i diversi editori , che torna 
inutile il notare. Non del tutto inutile però è l’avvertire, che 
mai fu posseduta dall’Orsini, come suppose lo Spalietli (176); 
e siccome egli errò pure nel citare Grevio invece di Grute- 
ro (177), così ritengo che da quest’errore di lui nascesse la 
falsa asserzione dell’Amaduzzi (178), esser tre le missioni di 
Vespasiano, una nel Grutero, una nel Grevio, una negli Er- 
coiauesi;, quando lino al i 83 a non si conobbero che questa, 
e la precedente. 

Parie interna . 

XVIII. Lin. 2. 3 . tr. por. 11. imp. .vi. pp. cos. hi. desio, ini. Se, 
come dissi nella precedente Osserv. I , il dì natalizio all’im- 
pero per Vespasiano fu il 1.' Luglio del 69; questo bronzo 
datato com’è il 5 Aprile del 71, non poteva notare che la 
seconda potesti» tribunizia di lui. Anche ne’ primi mesi del 
71 aveva egli esercitato il terzo cpnsolato , ed era stato di- 
segnato pel quarto; e le sue medaglie hanno non sol la sesta, 
ma anche la settima e l’ottava acclamazione imperiale. D’al- 
tronde io penso che questa dimissione fosse premio del tra- 
dimento di Lucilio Basso, di cui dirò nella seguente Osserv. 
XXI; e venne forse accordata in occasione del trionfo giu- 
daico. Convengono generalmente tutti in fissare esso trionfo 
nel 71; non convengono però nel giorno: e se per le osser- 
vazioni del Tillemont (179) reputasi mal fondata la opinione 
del Panvinio seguita dal Bianchini; cioè che i due Impera- 
tori trionfassero della Giudea il 1/ Luglio; non trovo che op- 
posizioni uguali si possano fare a chi suppone che trionfas- 
sero il 5 Aprile o in quel torno. Anzi parmi che tal parere 
sia fiancheggiato, sì dall’uso di accordare tali privilegj in oc- 
casioni di letizia pubblica; sì dall j testimonianza di Zonara (180) 
asserente che Vespasiano cum Tilo Jilio triumphum duxit ; 
cui Domitianus quoque Consul equo singulari interfuit ; ed 
in questa lamina vediamo che Domiziano era Console il dì 
dell’accordato privilegio: sì dalle medaglie del 71, con le epi- 
grafi IVDAEA, IVDAEA CARTA, IVDAEA DEVICTA, DE IVDAEIS, TRIVME. 
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avo.., victoma KAVAUS s. c.; e quest’ultima può avere più stretta 
relazione con la nostra dimissione de’ classiarj ravennati. Po* 
trebbe pur fiancheggiarla quel detto di Svelooio (181); che 
Domiziano cioè non ritenesse alcun consolalo ultra Kal . Ma- 
jas : ma vedremo nella seguente Oss. XXV come sia da in- 
terpetrare men latamente di quanto finora fu fatto. 

XIX. Lin. 3 . veterani». Intorno questa voce si legga ciò che 
scrissero gli Ercolanesi (i8a). 

XX. Lin. 3 . 4 - in . classe . ravennate. Come nell’ Oss. X del 
Capo 1 diedi l’elenco delle antiche navi che fecero parte della 
classe Misenate, togliendolo dai marmi scritti; così intendo 
far ora Io stesso per la classe Ravennate. 

QUADRIREMI. I. providentia. In Grulero ( 1 83 ), e presso 
altri (i 84 ) si legge il marmo di M. Aurelio Vitale militis 

CL. PRAET. ANTONIrtlANae . RAYENN. NATONE . PANN. 1UI. PROVIDENTIA; 
ma il Grutero, e dopo di lui il Gori (i 85 ) la mutarono in 
trireme : bene si ebbe nelle Novelle Fiorentine (18G) e nel 
Donati (187). 

II. VICTORIA. Incontrò il Donati (188) un marmo classiario 
con le sigle mil. cl. pr. rav. tm. vict., ed interpetrò Classis 
Ravennalis quarlum victricis ; ed il Cantini (189) riprodu- 
cendolo non solo adottò l’errore del Donati , ma ve ne ag- 
giunse altro del proprio, leggendo Alile s Classis Primae Ro- 
venti. tjuartum victricis. Dal Muratori (190) potevano cono- 
scere la quadrireme motoria. 

TRIREMI. III. avgysto. Pubblicò il Fabretti (191) il mar- 
mo sepolcrale di C . Aurelio Romano mil. cl. pr. rav. ih. àvg.; 
non si ricorda la classe nel seguente dello Spreti (192). 

118 AN I XX. BENNIA | MARCIA. LIB. HV ^ IVS . ET . M. IV LI | MON- 

TANYS . EX | IO. AV(J. HERES I B. M. P. C. 

Nè si ricorda in uno (lei Gori (193), dove leggo che An- 
tonio Jerace fu navf ilax (iq 4 ) ( non nave come volle l’edi- 
tore ) ni. avg.; e si tace finalmente in questo che siegue esca- 
vato a Pozzuoli nel 1806; ciò che diè occasione al Vernazza(i95) 
d’inserire tal nave fra le Misenati. 

1 19. D. M | L. VALERI . GERMANI f MILITIS . CLASSIS . PRA | ETOR1 . IH. 
AVG. VIXIT | ANNIS . XLMH. MILITA J BIT . ANNI» . XXVI. MERE J DES 
BENE . M URENTI | FECERVNT. 

IV. hercvle. Nell’elenco da me dato al Capo I inserii que- 
sta nave nella flotta Misenate, per un marmo di V illa Albani. 

io 1 . 
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Che talvolta facesse parte della Ravennate, è chiaro pel mar- 
mo di T- Flavio Candido militi . clas. pr. raben. ni. hercv- 
us (196): il sasso di C. Emilio Severo Centurione (197) ri- 
corda la nave, non la flotta (198). 

V. Marte. Un marmo che primamente pubblicò Vignoli( 199) 
ricorda sintomo Rufo manipvlar. p. (200) cl. pr. ra verna t. hi. 
Marte: un secondo in Donati (201) ci dice solo che Q: Cri- 
spio Eraclida n at. un-tvN. avir. plvsidaa (202) militò nella 

Iti. MARTE. 

VI. ih. minerva. NelPelenco dato al Capo I. ricordai quanti 
marmi mi son cogniti che menzionano questa nave ; e dissi 
che quello di M - ■ Aurelio Protato lo intitola m. ce. pr. An- 
toni nian. i\av. IH. min (ao3): mi venne una volta in mente, po- 
tersi leggere muotauro, e ritenerla per una nave diversa; ma 
era congettura troppo vaga. 

VII. ope. Un solo sasso del Museo Vaticano edito dal Ma- 
rini (ao4) ricorda questa nave: vi è scritto iiil. clasprannhi- 
opeaxonatigrae .... hkmfec. Panni si abbia a leggere muti 
CLAS sis . vraeloriae . RavennaUs . AìUosinianae . ili. OPE . AXONA 
( Axum città della Misia inferiore secondo Ptolomeo (ao5) ; 
ovvero- fiume ne’ confini de’ Remi, dal quale Axones dice- 
vansi gli abitatori circonvicini; onde Lucano (aoG) et Bitiiri 
longisque leves Axones in arrnis) tigrae (non so cosa dirne)., 
nerer Rene nere riti fec il : potrebbe anche interpuntarsi axo 
NAT ione . RAEtns; ovvero axo . natio ne . graecms. 

Vili. pace. Abbiamo nel Fabretti (207) il marmo di. C. 
Trebonio Naresso Lupo mil. ex . c. p. r. in. pace: un secondo 
in Maffei (208), in Donati (209), e negli atti della Società 
Colombaria (210) termina con la formola in . pace; ma l’A- 
gcmbuchio (211) ben corresse ni. pace, èssendo il marmo 
classiario. 

IX. virtvte. Il seguente marmo comunicatomi dal fu Avv. 
Grossi di Napoli (212) dichiara che tal nave fece parte ta- 
lora della flotta di Ravenna: si vegga però l’elenco che detti 
al Capo I- 

>.0. D. M I C. 1 VALERIO | BA6SO . Mlt. CL. | PR. RAVENN ) ST1B. XV. 
invilir | N. SAR. V. A. XL. | BASILIVS . GERM | AN. III. ThlYMP | HER. 
ITEM . SYBHF, I C. IVLIVS . COSTANS . IH. \TRT. RESE | MER. POSVERVNT. 

LIBURNE. X. ammone. Un marmo edito dal Marini (21 3) 
e ripeinio dallo Spreti (ai 4) ricorda un Aufidio Liviano orno 

MS . RAV. LIB. AMMONE. 
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Xi- Termino quest’elenco ricordando il marmo di 4 - -M*r 
dio Rubro MIU CLAS. IUVEN. S1MP. pr. nEptv.n ( a 1 5) : l’ editore 
interpetrò simp/aris Prnetoria Neptuno ; e addusse un passp 
di Vegezio: ne giudichi il cortese lettore a suo piacere. 

XXI. Lin. 4. s\b . sex . LYCiLio . basso. Poco lusinghiero ritratto 
ne lasciò Tacito di costui. Vitellio lo elesse prima Prefetto 
di un ’afa-, poi duce delle due flotte Misenate e Ravennate: di 
ciò non contento ambiva egli la prefettura del Pretorio ; e 
perchè non vidde soddisfatta immediatamente la sua ambi- 
zione, si vendicò del benefattore, unendosi a Cecina, e tra- 
sportando forse lo stesso Cecina a tradire Vitellio (a 16). Quin- 
di indusse la flotta Ravennate a, dichiararsi per Vespasiano; 
e ciò non gli fu diflicile, perchè era in gran parte composta 
di gente dalmatina e pannonica; le quali provincie eransi di- 
chiarate già di parte Flavia. Ordì il tradimento di notte ; e 
temendo della riuscita stettesi chiuso la, casa aid aspettarne 
l’esito : ma quando vidde la rivoluzione piegare secondo il 
proprio desiderio, mostrossi, e palesò esser ciò accaduto lui 
vplente. Lasciato poi Cornelio Fusco a presiedere je flotte , 
sen partì per Adria, recando seco alcune Liburne; colà giunto 
e fatto prigione da Mennio Rufino, venne liberato per l’ar- 
rivo di Ormo (217). Questo primo tradimento portò seco 
quello di Cecina: e Vitellio avvisatone mentre stava ozio- 
sando ne’ boschi Aricini (a 18) non seppe cogliere propizia 
la circostanza; e terminò per perdere la vita ed il trono. 
Vinto Vitellio, Lucilio Basso fu inviato a sedare la Campa- 
nia, dove si mostrò avaro e crudele (219): sembra che tor- 
nasse poi a comandare le flotte; almeno non aveva per certo 
abbandonato il carico di Prefetto della Ravennate sino all’A- 
prile del 71. come assicura il nostro bronzo. Vespasiano lo 
mviò quindi in Giudea a comandare 1 ’ esercito in luogo di 
Cereale: prese colà alcuni castelli (220), e trattò i nemici as- 
sai crudelmente presso il bosco di Jarde (221): finalmente in 
Giudea morì l’anno quarto del regnar di Vespasiano (222). 

XXII. Lin. 5 . 6. QVl . SENA . ET . Y1CENA . STIPENDIA . AVT PLY1U 
merteiutst. Che le milizie a cavallo dopo dieci anni , quelle 
a piedi dopo venti potessero ottenere l’ onesta missione per 
aver compiuti i loro stipendj, molte antiche testimonianze lo 
assicurano: lo Schederò (22S) poi pruovò , per la milizia 
navale i stipendj esser maggiori che per la terrestre; e le no- 
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aire lamine assicurano che dovevan essere 26. Così infatti 
vediamo esser stata legge sotto Vespasiano; e così a’ tempi 
di Domiziano (224)5 di Trajano ( 225 ), di Adriano (226), di 
Antonino Pio (227): ma a’ tempi de’ Filippi pare che fossero 
annientali di due anni \ leggendosi nel diploma XXVI. qvi 
OCTOMS . ET . VICENIS . STIPENDIIS etC. ' 1 ; >il 

XXIII. Lin. G. et . svnt . dedvcti . in . PA.NROKIAM. Non otten- 
nero dunque da Vespasiano i veterani delia classe Ravennate 
•la onesta missione (ed infatti il nostro bronzo noi dice); ma 
furono dalla milizia navale trasportati nella terrestre , a far 
parte delle legioni che stanziavano nella Panuonia. E perchè 

F >otes$ero divenire legionarj legittimamente, fu loro conceduta 
a cittadinanza e il diritto di connubio. Tacito (228) nel ri- 
cordare quel tradimento della flotta Ravennate, dice che nei 
classiarj magna pars daini alar Pannonique erant : e dalma- 
tico infatti c il graziato di quésto bronzo; come tutti i te- 
stimoni di patria daìmatina o finitima. 

XXIV. Lin. 9. ctvn’ATi-M . m;niT. Scrisse il BimarJ frustra suni 
ii ornnes , qui discri/nen quoddam (,quantum saliera ad /ni 
civilalis spedai ) inter legionnm milite s el mililes classiarios 
constiluuni : cadde egli però in grave errore. E chi ignora 
infatti che per essere legionario si doveva essere cittadino ro- 
mano ? E questo bronzo non dice chiaramente qual diver- 
sità vi fosse a questo rapporto fra i legionarj ed i classiarj? 
XXV. Lin. 14. CAUSARE . AVO. T. DOMITI ANO « GN. PEDIO . CASTO . COS. 
I Consoli che dettero nome all’a. -ji furono PI mperator Ve- 
spasiano per la terza volta, insieme a M. Coccejo rferva: che 
ad essi venissero surrogati il 1/ Aprile (il 1.' Marzo voglion 
altri) Domiziano e Podio, lo assicura il nostro bronzo. Uno 
de’ marmorei frammenti del monte Laziale (229) aggiunga 
che ai 25 Giugno di quell’anno Domiziano era ancora Con- 
solo; ma non insieme a Pedio, sì in compagnia «li C. Valerio 
Festo: rinunziò dunque, o fu tolto dì magistratura, o mori 
Gneo Pedio Casto nel tempo che passa dal 5 Aprile al 25 
Giugno. D’altronde sembra che quel frammento di fasti la- 
ziali dia una solenne mentita a Svetonio, affermante che Do- 
miziano ConsulattiS\)dP r Il caepit, qnot ante eitm nenie ; ex 
quiòtts septem mediirs continuavit ; ornnes autem pene titillo 
gessit, nec queraqtiath ultrai Kaìléndas Majas, plurts ad icius 
usqite Januurias ( ; 2f3ó). Come potè asserire lo storico che 
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Domiziano uiun consolato ritenne oltre il i.* Maggio , se il 
marmo di Monte Cavi assicura che era in magistratura il a5 
Giugno ? Potrei rispondere che spesso ne’ marmi si ricordano 
i Consoli ordinarj , mentre che gik i su fleti avean vestita la 
porpora. Ma tal risposta non sarebbe adequata: imperocché 

3 uì non si tratta di un' Console ordinario ricordato invece 
i un stifieto; ma sì di un sufTeto ricordato mentre (secondo 
Svetonio) non era più in carica: ed io non ho esempj da con- 
validare tale opinione. Panni piuttosto che le espressioni di 
Svetonio non siano da spiegare così latamente, come le pa- 
role suonano: ma sì da intendere de’ soli consolati ordinarj, 
non da’ suffeti : e negli ordinarj infatti si verifica, che non 
restò mai in carica oltre il 1/ Maggio. 

XXVI. Lin. 14. gn. pedio . casto. Confesso ignorare chi si fosse 
costui. Forse fu suo congiunto quel Pedio Bleso che nel % 
accusato dai Cirenesi di aver derubato il tesoro di Escula- 
pio , e per impegni e denaro guasta la leva militare , venne 
escluso dal Senato (a3i) : nel quale rientrò dopo dicci anni 
per favore di Ottone ( a3*a): non direi così di quel Sesia Pe- 
dio ricordato da Ulpiauo |a33); nè degli altri molti ricordati 
nelle lapidi (a34) (le medaglie dei Fedii provengon da Goltzio); 
c meno ancora di que’ Pedj che furono uniti per parentela 
alla gente Giulia. 

XXV11. Lin. i5. veneti . f. In alcuni marmi leggo patavi . f (235), 
VOLSCI . F. (230), PARWtlCI . F (237), C Alt ERI! . F (238), ITALI. F (a3y) 
e simili; intorno i quali nomi provenienti da città o provin- 
cia si vegga il Capo I Oss. XXXI. 

XXVIII. Lin. i5. maezeio. Nell’indice geografico Gruteriano si 
dimentica questo popolo : anzi in quello de’ nomi proprj si 
nota llator Veneti f. Amazejus . I Mazeì ftiron popoli della 
Libumia (240) che in alcuni codici di l’tolomeo son detti 
M«£*/o/, in altri Magai*!* Dione li dice gente Dalmatica ( Ma- 
?a**r a«a/i«t!*m * 3t*s), ciò che torna lo stesso (a40; ma ritengo 
che Slrabone equivocasse nel situarli .in Pannonia (242). Pli- 
nio li dice Mazaei (243); e probabilmente la retta ortografia è 
quella del nostro bronzo. Una lapida di Giulia Xlezaea 
oriunda forse da quel popolo è io Muratori (*44)- 
XXIX. Lin. 18. deforas. Così, senza interpunzione; ed il .Ma- 
rini (245) notò che in Plinio si legge a foris (i46)j n f a, 'is 
in un anonimo de limilibus (247); ed a foras in Àgennio (248), 
nel qual luogo il Rigalzio citò il nostro bronzo. 
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Parte esterna. 

XXX. Lin. 2. Manca il Pater Patriae\ senza meno per trascu- 
ratezza dell’operaio. 

XXXI- Lin. a3. saloni i. Salona città principale della Dalmazia, 
descritta da Cesare (a49)> e mentovata da moltissimi storici 
c geografi: in Grillerò (a5o) si dice col . Marti a . ivua . saloni. 

XXXlI. Lin. a4- epitavu. Di una città nomata Epìdauro nell’Il- 
liria si vegga il Cellario (a5i)- 

XXX111. Lin. 28. rjsimtan. Risina si noma anche oggi nell’ Il- 
lirico cpiel paese che molto variamente scrivono gli antichi ; 
dicendolo Rhizininm Plinio, IV/ 01 Ptolomeo , P«rn« Dione, 
Resinimi le tavole, P/£ys Scillace , P/E»> Strabone e Stefano, 
R/iizon Livio (aSa). 

Tavola FI. . , .i ( ■' 

La Ungheria che già ci aveva rimandati sopraterra sei, de' 
nostri diplomi (a53) , nel Giugno t83a fe’ tornare a nuova 
vita in Wezprim questo integrissimo. Avutone il eh. Cave- 
doni un esalto fac-simile, ne consultò prima il dotto Bor- 
ghesi, poi nc pubblicò una dichiarazione (a54)i un esemplare 
della quale mi fu donato dalla cortesia del Labus. lo mi re- 
puterò bea fortunato di poter andare sulle tracce di qua* 
dotti; ed anche più se in un campo per essi mietuto mi verrà 
fatto poter raccogliere qualche spiga. . • 

Parte interna.. • ■ . ' • 

XXXIV. Lin. 2. 3. TRiBVKie. potestat. v. imp. xin. p. p. cos. v. 
design at. M. censor. Già da qualche tempo aveva io scritte 
le osservazioni intorno i due precedenti diplomi , quando il 
sig. Borghesi, prendendone motivo da questo bronzo, esa- 
minò le questioni che si agitavano sulle Tribunizie Potestà 
di Vespasiano; e con dotto ragionamento venne finalmente a 
concludere in modo non diverso da quello ch’io feci nell’Os- 
serv. I. di questo Capo. Mi giovi riferire gli argomenti di 
quell’ esimio scrittore, che serviranno di bell’ornamento a 
quest’opera. . 

Se l’ Eckell (a55) stabilì il principio delle Tribunizie Po- 
testà di Vespasiano al 1.* Luglio del 69; pentito poi quasi 
di ciò (a56) parve inchinato a credere che incominciassero 
il 1/ Gennajo dell’an. 70: a questo pentimento fu addotto 
da quelle parole di Svetonio (257) ne tribuniciam auidem. 
poteslatem.... nisi sero recepii. Se ciò fosse, il consolato ed 
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il poter tribunizio nascendo lo stesso giorno , non potrebbe 
darsi il caso che alcuno de’ consolali continuati in Vespa- 
siano s’incontrasse in due tribunati diversi. Ma i monumenti 


sono conlrarj a tale sistema. Se l’Eckell conosce le medaglie, 
nelle quali si ha Tn. p. li. cns. ili. ; alcune lapidi all’ opposto 
hanno TtuB. por. ili. cos. ili (2Ó8); altre nuli. POT. hi. cos. iiu (i 5 g), 
ed una medaglia di oro edita dal Caylus (260) tiub. pot. iv. 
cos. iv. Dunque quel canone dell’Eckell non reggendo al con- 
fronto dei monumenti, convien rimuovere il cardine della tri- 
bunizia potestà Vespasianea dal 1/ Gennajo 70. Posticiparlo 
non si può: lo impedisce un marmo Gruteriano (261) nel 
quale Vespasiano vien detto tiub. pot. iv. cos. un.; perchè esso 
marmo intitolando Domiziano cos. nesiG. 11. indubiamente è 


anteriore al 1.* Gennajo del 73 : per conseguenza conviene 
anticiparlo. 

E qui si parano dinanzi due diverse opinioni: vorrebbero 
alcuni che principiassero le tribunizie potestà di Vespasiano 
il 21 Decembre del 69, altri il 1.' Luglio. Foggiansi i primi 
a Tacito, i secondi a Svetonio. Ucciso, dicon quelli, Vitellio 
il ao Decembre (262) , in quel di vocari senatus non po- 
tuìt (263)i ma nel seguente senatus cuncla principibus solita 
Vespasiano decernit (a 64 )- Hipetono i secondi col biografo 
* de’ Cesari (266) 7 ’/. Alexander primus in verba Vespasiani 
legiones adegit Kal. Ju/iis (dell'a. 69), qui principatus dies 
in posterum observatus est. il Borghesi per escludere l’opi- 
nione dei primi pruova che Tito rinnovava le potestà l’istesso 

f iorno che Vespasiano ; e per molti argomenti è certo che 
'ito le rinnovava prima dell’autunno. Dunque altro non re- 
sta, se non che ritenere la rinnovazione dei poter tribunizio 
di Vespasiano al i.’ Luglio, prendendo mossa dall’». 69. Ma 
si avrà dunque a dire clic Tacito asserente aver il Senato 
concedute a Vespasiano cuncla principibus solita il 21 De- 
cembre del 69 , asserisse il falso ? Si avrà a dire che il falso 
asserisse Svetonio scrivendo che Vespasiano nisi sero recepii 
la tribunizia potestà? Nè l’un, nè l’altro. Ebbe realmente as- 
sai tardi Vespasiano il poter tribunizio , perchè dal Senato 
non l’ottenne che il 21 Decembre del 69; ma questa con- 
cessione fu retroattiva al i.‘ Luglio: così dobbiam credere 
per salvare l’asserzione di que’ storici; e perchè ogni ragion 
persuade, che il Senato non potesse concedere quel potere, 
mentre viveva tuttora Vitellio. 
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Questo diploma adunque per tali argomenti si avrà indù- 
biamenle a ritenere del ai Maggio dell’ a. 74, * n sul finire 
della quinta potestà di Vespasiano, il quale era stato per la 
quinta volta Console ne’ primi mesi del 74 » ed era disegnato 
per la sesta nel ‘jS. 

Ma qual fu la circostanza che diè motivo alla concessione 
di questi privilegi'? Se consultiamo la storia, essa ne tace: 
ma se nella seguente Oss. L. vedremo che vi son giusti mo- 
tivi a credere, che per lo appnnto verso quest'epoca o poco 
prima il Preside della Germania ottenne gli onori trionfali; 
dovreru dire che in quella bellicosa provincia vi fu guerra ; 
e che la vittoria de’ Romani come fruttò al Preside i trion- 
fali onori, così diè motivo all’Imperatore di ricompensare con 
la cittadinanza e diritto di connubio i militari delie ale e coorti 
ausiliarie notate nel nostro bronzo, che in quella guerra eransi 
distinte. 

XXXV. Lin. 2. imp . xni. L’Eckell (266) ebbe assegnato il prin- 
cipio di questa decimaterza salutazione imperiale nell’a. 75 ; 
perchè in un sasso del Muratori (267) avea letto trib. pot. vi. 
imp. xw. cos. VI. 11 nostro diploma congiungendo tale saluta- 
zione con le diverse note croniche che indicano il 21 Mag- 
gio del 74 , ci obbliga ad avanzarla anche ai primi mesi del- 
l’anno stesso. Non però al finire del 73 , nè al primo prin- 
cipio del 74 ; perchè in Gesnero si ha una medaglia con la 
epigrafe cos. v. imp. xii: se dunque nel Gennajo del 74 con- 
tinuava la xn acclamazione, sarà assai probabile che alla xm 
dasse motivo la vittoria germanica, di cui dissi sui finire del- 
l’osservazione precedente. 

XXXVI. Lin. 4 - QVi • miutant. Da questa frase paragonata con 
le consimili de’ bronzi compagni, prende il sig- Cavedoni 
motivo ad esternare nn suo pensamento. Quando si adopera, 
dic’egli (a68), la voce miutant, indica che le milizie non erano 
congedate, ma rimanevano in fazione o presidio: se conge- 
davansi si adoperava la voce militavi» vnt: e quando alla voce 
MIUTANT vien dopo 1TEM . DIM1SS1S . HONESTA . MISSIONE, 6 talora 
di più emeritis . stipendi»; quell’iVem riguarda non già tutte 
le soldatesche delle quali è detto militant , ma bensì quelli 
fra loro che avessero consegnito per una o per altra ragione 
il congedo. Per contrario , dove si ha militavervnt , segno è 
che le milizie non più stavan sotto le bandiere; ed infatti 
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siegue sempre et . svnt . dimissi . honesta . missione , o dimissis 
h. m. Ingegnosa certo è questa opinione del sig. Cavedoni ; 
ma non so se verissima. Trascurato infatti il bronzo de’ Fi- 
lippi (269) che convengo esser in molti luoghi errato; co- 
me combina egli quel canone con il diploma di Vespa- 
siano (270) , nel quale senza che siavi cenno alcuno di one- 
sta dimissione si legge qvi . militavervnt , e si aggiunge poi 
et . svnt . deuvcti . in . pan nomasi? quindi a me pare che te voci 
militant o militaverant non siano sufficienti a poter stabilire 
se le milizie fossero ò nò Alimele. Ma perchè far nuove in- 
dagini onde sapere ciò che questi tmonumenti assai chiara- 
mente ci dicono da essi stessi ? Io mi rimango fermo nel 
credere che solo dal tutto insieme dei diplomi si abbia a 
giudicare canali grazie per mezzo di essi fnron concedute; 
in alcuni si dk insieme missione onesta , e cittadinanza , e 
diritto di connubio , e legittimazione di prole in precedenza 
ottenuta (271) ; in altri cittadinanza e connubio e legitti- 
mazione di prole a cjue’ che terminali gli stipendj erano stati 
in precedenza dimessi (272) ; in altri senza dimissione si dà 
cittadinanza e connubio e legittimazione di prole (273) ; in' 
altri infine si dona il solo diritto di connubio e legittimazió- 
ne ec. a que’ che restavan sotto le bandiere (274)- 

XXXVII. Lio, 6, I. FLAVIA . GEMINA , e lin. 7. II. FLAVIA . GEMINA. 
Prima che tornasse a luce questo bronzo erano incognite le 
due ale prima e seconda Pluvie Gemine : per questa voce 
si vegga l’Oss. IV del Capo V; per l’appellativo Pluvie si 
vegga il Capo Vili Oss. VI. 

XXXVUI. Lin. 6. et . 1. cannbnefativm. Vedi l’Oss. XXVI del 
Capo Vili, 

XXXIX- Lin. 7. et . picentiana. È questa la prima volta che in 
antichi monumenti si faccia menzione di quest’ala : ma era 
ricordata da Tacito nelle sue 6lorie; anzi il nostro bronzo ci 
dà buon motivo a correggere il testo di quello stòrico-; per- 
chè laddove egli racconta che dopo la ribellione di Civile e 
Mi Classico nella Germania, quest’ ala non potendo sopportare 
le risa del volgo , inviossi a Magonza , ed incontrato Longi- 
no 1’ uccisore di Vocula , Io trucidò ; ciò che diè motivo a 
discolpar l’ala stessa ; la dice Picentina (27$) , quando il 
nostro diploma insegna doversi leggere Picentiana. Picentia 
presso Salerno è ricordata da molti antichi ; vogliala dire 
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che desumesse ii nome da essa ? o dal Piceno ? non sa- 
prei asserirlo. 

XL. Lin. 8. et . ct. wniA . nova. Il marmo di un Stiro semplice 
cavaliero'di questW/z fu pubblicato dal Zaccaria (276) e dal 
Donati (277) ; e quello di Virdomaro missino , si ha nello 
Sponio(a78), inMaiFei(a79) 5 in Muratori (380) e nel Donali(a8i). 
Quell’epiteto nova se non s’incontra in altre alo di ausiliari, si ha 
però in più luoghi della Notizia dall’ Impero-, la quale ricorda gli 
Equites Dalmati ala nova , Vaia prima nova Diocletiana, l ’ ala 
prima nova Herculea, ilTribuno cohortis prirnae novae Armari - 
cae\ ed i marmi antichi ricordano due Prefetti della coorte nova 
tihonym ; dico L. Antonio Silone (282), e P< Licinio Levi- 
no (a83) ; e nel marmo seguente che mi comunicò il eh. Do- 
row Vaia Nova firma cataphracta Philippiana (284)- 

131.... ALIO . IVL1A... NAR | PRAEF, LEG. I. PARTH1CAE | PHILIPP! ASAE 
DVC1 . DEVOTO | . . . . MOTREUICIVS . AVONNA | PRAEF . ALAE . NOVAE . FIR- 
MA E [ X. CATAFRACT. PU1UPPIANAE | PRAEPOSITO ■ OTTIMO. 

Similmente altre ale tolsero il nome da Claudio ; cono- 
scendo dai sassi scritti Vaia 1. ci. gallor (a85), e Vaia 1 . clavd. 
MiLLiAR (286) : non fo caso della coorte 1. clavdia . fid. , perchè 
il marmo che la ricorda è falso (287). 

XLI. Lin. 8. et . 1. tjiracym. Vedi l’Oss. XXVII del Capo VII. 

XLII. Lin. 8. et . 1. astvrvm. Vedi l’Oss. XXXIII del Capo VI. 

XLI1I. Lin. 9. IO. ET. I. AQV1TAS0RVM . VETERANA . ET . I. AQV7TA— 
norvm . bitvrigvm; e lin. 11. et . iti. et . iv. AQVITANORVM. Rac- 
cogliendo dagli antichi monumenti le memorie spettanti alle 
coorti di Aquilani y debbo confessare , che per quanto io 
conosca , è solo ii nostro diploma in ricordare quella Aqui- 
tanorum Biturigum (son altra cosa i Biturigenses Cataphra - 
ctarii Equites che la Notizia dell’Impero pone a disposizione 
Magi stri militum praesentalis)\ ed intitolanclola primay dà buon 
argomento per dire che vi fosse almen la seconda con la stessa 
appellazione. Leggo in Grutero (288) ii marmo di L. Cal- 
pumio Lupo praef. cohor. pkimae . bitvricvm : e credo che 
questa coorte non fosse diversa dalla menzionata nel nostro 
bronzo -, dove se si aggiunge Aqititanorum , ognun sa che i 
Biturigi eran popoli della Gallia Aquitanica. Certo però 
c ra essa diversa da quella pur prima di Aquilani che è 
ricordata nel bronzo nostro , ed aggiunge 1’ epiteto Vete- 
rana y credo per distinguersi dall’ altra «omonima. E quell’ 
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epiteto non è nuovo; perchè se non posso citare un marmo 
sospetto presso Muratori che ricorda fa coorte a. yeterano- 
rvm (289; ; certo niua sospetto può cadere sull’altro Maffe- 
jano (ago) in cui si ha la coorte hi. brit. eq. veteranorvm ; 
niun sospetto su quello che fa menzione dell’ ala yet. gal- 
jxjuym (291) ; niun sospetto sul nostro diploma n. XXiU , 
in cui vedremo ricordarsi Vaia 1. thràc. vetkr.: e leggo nella 
Notizia dall'Impero che sotto la disposizione del Conte Ilei 
militar is per AEgyptum era l’ala Gallorum Veterana. E tor- 
nando alle coorti Àquitaniche , dirò che se non mi cadesse 
un qualche dubbio intorno un marmo Muratoriano (392) , 
avremmo in essa la prima coorte Aquitanica <nrA*j; che se 
voglia ritenersi diversa dalle due ricordate , potrebbe con- 
fondersi con la coorte 1. aqvitanor. Eq. di cui fu Prefetto 
Q . Cecilio Optalo (2 q 3). Della coorte n. aqvitanor. cono- 
sco il Prefetto L. / alerio Crispo (29^) : la terza m’ è nota 
sol per questo Diploma : e la quarta con l’aggiunta eq. c. 11. 
(è scritto t per r) era già cognita per il marmo del Prefetto 
L. Petronio .Fiorentino (295). Nè terminerò di scrivere di 
queste coorti, senza ricordare il marmo di C . Astricio Fi- 
lalo {29G) , il quale fu piuef. coiior. pium. nvr..,. r...< t a no- 
ii vm ; panni che possa supplirsi e correggersi co.ioiv/r pulirne 
Nvjwiu ztyumNORvai. > ji 

. XL 1 V. Lin. io. et ; il. 4VGVSTA» cirenaica. Scriveva il sig. Bor- 
ghesi (297) che ,, se avesse conosciuto prima questa coorte 
„ 11. Augusta Ci renaica , nel render conto (298) de’ nuovi 
diplomi editi dal professor Gazzera; non avrebbe mostrato 
.^esitare se lx coorte t. cv..., (399) dovesse supplirsi esprio- 


rum , o C\renensiurn 

XLV,. Lin. 11, et .. tu. gallouvm. Vedi l’Oss. Ili del Capo -Vili. 

XLYL 1 ix. jet' . .nr. yxndeucorvm. La coorte 1. ytM>ei.k:orvm 
un liaria (Militimi lesse 1 ’ editore) era nota per un marmo 
del Muratori ( 3 oo): come imo Maffejano ( 3 oi) ci aveva fatto, 
cotypscere la coorte rae ^qrppi . gT.vi sdelicqriim: ma la quarta 
si ha sh^do, questo., bronzo. , . . 

XLVII. tipv 12. bt . Y- hispasorvm. Vedi l’Oss. XXV del Ca- 

o vii r 

XiiVtyl Lin,ji2^ } 3 ., J^r , palmatarvu. Vedi P Oss. XXXV 

•-h' ■’ - i l Idilli li lido diuT 1-! . . • ! • • . 

XLIX. JUa*. i3. ET . rastoiwm. Questa coontc con l’aggiunto 
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Eruttala ci era noia pel marmo di C. Camunio Clemente che 
ne fu Prefetto (3oa) ; e fors’ anche ne fu Prefetto P. Lìci- 
niano , nel cui marmo presso Grntero (3o3) si legge praefk- 
cro . cohobtls . vii. praefecto.rvm. eqvitate; che io correg- 
gerei R A ETORVM . eq. (3o4)- Di questo stesso popolo gli amichi 
marmi ricordano molte coorti. La prima (che con l’ aggiunto 
Herculea trovo ricordata nella Notizia delV Impero ) ebbe a 
lYibuno Didio Marino (3o5), ed a Prefetto C. Mario Massi- 
mo Sabino (3o6); potrei aggiungere quell’incognito die in un 

frammento Muratoriano (3o^) vico detto praef.coh. i rvm 

eqvitatae ; ma la lacuna può esser supplita in mille altri 
modi ; quindi non è da spenderci parole. Ottennero la pre- 
fettura della seconda T. Vesnlanio Crescente (3o8) , e C. Az- 
zio Alfiano Lucilio Ruga (3oy) : della quarta fu Prefetto L. 
Bebio Tuncino (3io): L. Vicedio Presente militò nella se- 
sta (3 1 1 ) , che fu comandata da C. Ru fio Moderato (3 1 a). 
Ignoro in quale militassero Vcjageno (3i3) ed Azzio Montano 
(3 i 4) , perchè ne’loro marmi manca il numero : e ricordo per 
ultimo quella lapida , nella quale si legge ex . cho. raet. et 
vin (3 1 5 ; . 

L. Lin. 14 . svb . cn. binario . CORNELIO . clemen. È questo uno fra 
i molti vantaggi che la storia riceve dalla nostra lamina ; 
dico la nozione di un Preside della Germania per lo innanzi 
sconosciuto. Gli antichi scrittori , nè di lui , nè della sua le- 
gazione fecero per alcun modo ricordo : ma in compenso 
molto ci dicon di lui questo diploma, ed un marmoreo fram- 
mento Ispellate. Copiò tale frammento il Pokoke (3t6) e pub- 
blicollo inesattamente : meglio assai leggevasi nel Grufe- 
rò (317) dalle schede Orsiniane, cui rispondono esattamente 
le Vaticane del Manuzio (3 1 8). Mi giovi qui riportarlo con 
i snpplimenti che ne pubblicò il Cavedoni (319) assicurando 
che provenivano dal Borghesi, 
taa. CN. PlNARivs . l. f. pap. COR nelius Clemens Cos. Aug. 
legat. propr. EXERCtTVS. q v* est in Africa Cur. Aedium 
sacrar vm . locorvmq. PYBlicor. honoratus a Senatu 
THJVMPHAL1BVS . ORNA MENTIS alidore Imp . Caes. Aug. 

V ? spasi ano ob res, in • germani » prospere gestas .... 

Il supplemento della seconda linea deriva dal marmo Fuli- 
gnate di Domizio Tulio che il Muratori diè due volte (3ao), 
e nel quale si legge missvs . est . ab . imp. vespasiano . aVG. 
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LEGAT. PRO . PRAETORE . AD . KTERdTVM • QY1 . EST * IN . AFRICA. 
Tacito racconta l’origine , e le attribuzioni di tal carica co- 
me siegne (3 a i) : Legio in Africa auxiliaque tntandis impe- 
rii finibili ab Diva Augusto , Tiberioque Principibus Procon- 
suli parebant Mox Cajus Caesar turbidus animi , ac M. Si- 
lanum obtinenUm Africam metuens , ablalarn Proconsuli 
legionem , misso in eam rem Legato tradidit. Queste cose 
accaddero dopo il 3j. È certo che occupava tal posto Z. 
Clodìo Macco al morir di Nerone nel 68 ; e che dopo Ma- 
cco 1’ ottenne Valerio Feslo (3aa) : dal ricordato marmo di 
Domizio Tulio si conosce che egli fu da Vespasiano inviato 
Legato all’ esercito Africano dopo la guerra germanica di 
Classico e Civile, cioè dopo il 70 ; quindi può a tutta ra- 
gione argomentarsi che Domizio fosse l’immediato successore 
di Festa. Da tutto ciò ne deduco che il nostro Pinario non 
potè esercitare quella legazione se non che vivente Nerone ; 
e forse fu egli I’ antecessore di £• Clodìo Macro (3a3). Se 
dunque verso l’anno 65 il nostro Pinario fu Legato dell’eser- 
cito Africano, tornato che fu in Roma divenne Curatore de’ 
templi e luoghi pubblici , come assicura il frammento Spel- 
late : il qual carico come dà argomento a ritenere che egli 
era già stato Pretore (forse prima della legazione Africana) , 
così dà motivo ad opinare che da tal carica passasse al con- 
solato. Che egli reggesse i fasci consolari può provarsi in più 
modi. E primieramente se il frammento assicura che fu ac- 
corato degli onori trionfali , ciò basta per dire che innanzi 
era stato Console; imperocché ne* tempi imperiali non si con- 
cedevano quelli ornamenti se non che a personaggi consolari: 
e Claudio per aver fatto diversamente , ne fu rimproverato 
da Svetonio (3a4) e da Dione (3a5). In secondo luogo , fa- 
cendo fede il nostro Diploma della sua legazione germanica , 
convince d’altra parte che egli era stato Console. 1 fasci però 
che egli resse furono di ' surrogazione ; ed è incerto quando 
li ottenne: indubiamente innanzi la data di questo Diploma; 
anzi prima della sua legazione germanica : nella quale rite- 
nendo che egli succedesse a Petilio Cereale , dovette aver 
principio nell’ anno 70. Ma se dicemmo già che Pinario fu 
Legato in Africa verso il 65 ; e tornato in Roma verso il 67, 
occupò la cura de* templi e luoghi pubblici prima di divenir 
Console ; con qualche fondamento può arguirsi che i suoi 
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fasci di surrogazione furono verso il 68 o 69 , senza però 
poterne assegnar l’epoca precisa. 

La serie de’ Legati di Germania offriva una lacuna non pic- 
cola dopo Cereale , di cui nella seguente Oss. L1I. Ora mer- 
cè questo nuovo Diploma , potrà in parte tale lacuna sup- 
plirsi dal 71 a tutto il 75 notando il nostro Pinario: il quale 
tenne ambedue le Germanie; superiore cioè ed inferiore, co- 
me dimostra questo brouzo , che non indica in quale delle 
due comandava. Che durante tale legazione vi fosse guerra 
nella provincia , par certo , per le monche parole delle linee 
4 e 5 del frammento Ispellate, supplito con le frasi del mar- 
mo coevo di Tib. Plauzio Eliano (3 ali) : non ne fan motto gli 
storici è vero : ma se Pinario ottenne gli onori trionfali in 
Germania , necessariamente dovette combattere e vincere t e 
forse fu una reliquia della guerra combattuta da Cereale con- 
tro Civile e Classico,, nella quale i Germani transrenani 
avean presa parte. . , 

Queste cose i soli monumenti scritti insegnano del nostro 
Pinario : da lui par certo che nascesse quell’ omonimo , di 
cui ci conservò memoria una base deL Museo Capitolino ( 3 * 7 ): 
il Muratori la die dapprima come spettante al Console del 
i46 (3a8) , ed andava congetturando incongruènze sul nome 
e sulle cariche : poi , senza ricordare il già scritto ,, 1 ’ attri- 
buì al Console del a35 ( 339 ) , nulla valutando il nome di 
Trajano che è nel marmo, e lo dichiara de’ tempi di quel- 
1’ Imperatore. Ma chi volesse tener dietro a simili opinio- 
ni di quell’uomo d’altronde dottissimo, non la finirebbe per 
ora. A me basta dire che quel secondo Gneo Pipario otten- 
ne per certo i fasoi di- surrogazione sotto Trajano. , o poco 
dopo. E dal figlio passando agli antenati del nostro Pinario 
dirò che il marmo Ispellate dicendolo 1- F|. diè motiVD al sig* 
Cavedoni di crederlo, discendente da L» Pinario Acarpo uno 
degli eredi di Cesare (33o) 5 quegli, che Antonio incaricò 
degli apparecchi» dlili tari nella giornata a’ Filippi, (33 1 ), che fi) 
Preside in Africa ,(33a)i ,e de cui medaglie sono riferita dall’ 
Eckcll (333). , Certo la .gente; Pi ntt ria era islo.-r 

pia italica» aatl-romolea, cptnè testifica Livio 4334) £ r#.| ; *#: «*? 
Ini ricordo. a’ tempi di IMuma (335)U e ,diò nome ai fasti 
consolari negli artnjKà&ì, Più tardi, cioè nel 

£ 33 ,, si he menzione d( un. Pretóre .(330); se, piò tardi a&sn> 
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di: quel Pinano uno de’Consorti di Giulia * 'V onde proven- 
ne il ricordato erede di Cesare: fu suo coetaneo T. Pi- 
nario amico dei due fratelli Ciceroni (337) ; e non 80 se 
fosse suo discendente Pinarin Natta cliente di Sej.mo (338). 
È de’ tempi più bassi Pinario Valente che fu fatto Prefetto 
del Pretorio da Pupieno suo nipote (33g). 

LI. Lin. aa. a. d. sii. k. ivn. Siamo alla data del bronzo, dico 
al ai Maggio dell’anno 74: in esso furono Consoli ordinarj 
Vespasiano per la quinta volta , Tito per la terza. I suffeti 
di questo diploma , prima erano incogniti ; e se essi erano 
in magistratura nel Maggio, diremo che occuparono il secon- 
do numi ino , voglia ritenersi trimestrale o quadrimestrale. 
Quindi necessariamente converrà escludere dai suffeti di que- 
st’anno Domiziano collocatovi dai moderni fastograB: perchè 
egli come individuo della. regnante famiglia non sarebbe stato 
certo rimandato ad uno degli ultimi nundini dell’ anno ; ed 
il nostro bronzo assicura che non potè ottenere il secondo. 
La quale osservazione conduce di necessità una correzione ne’ 
consolati suffeti di Domiziano : ma non è questo il luogo 
di scriverne ; e (già per altri fu fatto. 

Lll. Lin. a3. q. peti elio. ceri a i.e . caesjo. rvfo.ii. Era ben cognito 
questo Cereale, e per l’affinità con Vespasiano (34o), e pel 
suo ardimento militare. Legato della nona legione in Bret- 
tagna sotto Svetonio Paullino , fu ne] 60 battuto dai ribelli, 
ed appena con la restante cavalleria potè recarsi in salvo ne- 
gli accampamenti (340* Era in Roma nel 69 , e per remote 
vie potè eludere le milizie di Vitellio, e recarsi ad incontrare 
Antonio Primo uno dei capi di parte Flavia , che con nu- 
meroso esercito passava gli Appennini ; ed essendo non in- 
glorius militine iu annoverato fra i Duci (34 a). Mentre l’e- 
sercito Flaviano ad Otricoli sen passava i • giorni saturnali 
nell’ozio, Petillio con mille cavalli fu inviato verso Roma, e 
tentò di entrare per la via Salara; ma da questa rispinto s’in- 
trodusse per la porta Collina (343) , e mostrassi più crndele 
che amano nell’usare della vittoria (344)* La già accennata 
affinità con la gente Flavia , ed i molti servigi ad essa pre- 
stati nell’abbattere la contraria fazione gli meritarono il con- 
solato : e Giuseppe Flavio (345) attesta che l’ottenne nell’an- 
no 70. Opinano i eh. Borghesi e Cavedoni , che tal consolato 
egli esercitasse con Muoiano per la seconda volta , escluden- 
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do così dal 70 Domiziano che vi era stato collocato da Pan- 
vinio, e P. Valerio Asiatico sostituitovi dallo Stampa: nè io 
so disconveuire ; ragionandola presso a poco que’ dotti così. 
JViun dubbio che il primo consolato di Domiziano fosse del 
71 ; dunque la necessità di escluderlo dal 70 : e se Taci- 
to (346) negli ultimi giorni del 69 dice Valerio Asiatico es- 
ser Console designato , ne scende che quella designazione potè 
sol farla Vilellio : ina che Asiatico non godesse dei fasci lo 
fa credere quella legge ricordata dallo stesso Tacito (347) 
abrogali inde , le geni ferente Domitiano , Consulatus quos 
Fitelliils dederat : spettava, come è noto, ai Consoli il pro- 
porre le leggi; ed in loro assenza al Pretore Urbano; e Do- 
miziano per lo appunto sin dal primo dell’anno era stato so- 
stituito nell’ufficio di Pretore Urbano a Giulio Frontino (348); 
dunque quella legge proclamata dal Pretore sotto la reggen- 
za de’ Consoli oramarj , doveva necessariamente colpire tutti 
i designati da Vitellio; fra i quali essendo Valerio Asiatico, 
ne scende che non potè egli godere dei fasci, benché ad essi 
fosse stato designato. Esclusi così Domiziano ed Asiatico, il 
secondo consolato di Mudano nel 70 trova’appoggio ad una 
testimonianza di Plinio (34o). 

Da Giuseppe Flavio (35o) sembra rilevarsi che i fasci dati 
a Petillio gli dovessero essere di gradino alla legazione Britanni- 
ca : ma nata l’ anno stesso in Germania la guerra di Civile 
e Classico , a comprimerla fu inviato il nostro Cereale in- 
sieme ad Appio Annio Gallo (35i). Pare dalla narrazione di 
Tacito , che Cereale partisse da Roma dopo gettata la pri- 
ma pietra per la riedificazione del Campidoglio : locchè ac- 
cadde il aa Giugno dell’anno 70 (35a); e ciò pruova che il 
consolato di lui fu nel secondo nundino dal 1 / Aprile al 3o 
Giugno. Arrivato a Magonza , avido di combattere e sprez- 
za tore del nemico , in pochi dì vinse Tullio Valentino , ed 
entrò a Treviri (353): ebbe poi a durar molta fatica contro 
i nemici riuniti; e se incuria prope rem. affli xit , constantia 
restituit (354)- Fu in tale circostanza che Petillio potè resi- 
stere all’ambizione di Domiziano, niegandogti il comando dell’ 
esercito, ed il titolo di Augusto (355): e se nella guerra che 
guerreggiava la fortuna delle armi gli si mostrò talvolta amica, 
tal altra contraria (356) , seppe terminarla non ingloriosamen- 
te ( 357 ) ; avendo obbligati i Batavi ad arrendersi (358): e me- 
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rilò che di lui scrivesse un assai parco lodatore Cerialis pa- 
rum temporis ad exequenda imperia datai ; suldtus consiliis , 
sed eventu clarus (359). ^ <|*>» debbo osservare che lo Schoep- 
flino cade in errore ( 36 o) quando pretende che la legazione 
affidata a Cereale fosse della Germania superiore 5 perché 
Tacito ( 36 i) dice chiaramente che ebbe l’inferiore. 

Composte le cose della Germania passò Cereale alla le- 
gazione Britannica sul fluire del 71 succedendo a Yezzio 
Belano. Neppur questa seconda sua legazione fu pacifica ; 
perchè con molte e sanguinose guerre domò i Brigandi , 
popolo il più numeroso e guerriero di quella provincia ( 302 ): 
mi che molto gli valse l’avere a Duce della XX. legione Gneo 
Giulio Agricola , che con lui accomunò le fatiche, i peri- 
coli , la gloria ( 363 ). Sul finire del 73 ceduta la provincia al 
successore , come sarò per dire all’Oss. XVII del Capo VI 
e tornato nella capitale , ne ebbe in premio il secondo con- 
solato nel 74 , come sappiamo ora soltanto mercè il nostro 
Diploma. Non conosco che dopo quest’anno la storia fac- 
cia menzione di lui. 11 cognome Rufo che egli ostenta 
nella lamina , e che prima ignoravasi non men che l’altro 
gentilizio Caesius , fa che sia probabile la congettura di 
chi lo reputò padre ( fratello piacque al Cavedoni ( 364 )) di 
quel Q. Pelillio Rufo che sappiamo aver retti « fasci ordinar) 

E er la seconda volta con Domiziano nell’ 83 ( 365 ) ; come setn- 
ra che fòsso genitore di lui quel Pelillio Rufo che nel a8 
per la speranza ili consegnire i fasci accusò Tizio Sabino, uno 
degli amici di Germanico ( 366 ). 

La gente Petilia se dee confondersi con la Poelelia ebbe ne’ 
fasti memorie assai antiche nel Decemviro del 3 o 4 , 3 o 5 ; 
ne’ Consoli del 3 g 4 , 3 g 8 , fin , 4 ^ 8 , 44 ° » e n °I Dit- 
tatore del 442. Che se fu diversa non mancò la Petilia 
dell’onore de’ fasci nel Console del 578. Inoltre la storia ri- 
corda un C. Petilio Tribuno della plebe nel 398 (367); due 
Pelilii Tribuni pur essi ed accusatori di Scipione Africa- 
no ( 368 ) \ P. Petilio legato a Siface in tempo della seconda 
guerra Punica (369) ; L . Petilio legato a Genzio nell’ llli- 
ria (370) ; quel Petilio , nel cui terreno dissero essersi rin- 
venuto il corpo di Numa insieme ad alcuni libri (371)4 e 
molti altri piu. 

LUI. Lin. 24. T. clodio - Ermo . m augello . 11. Anni sono fu tro- 
ia 
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vata presso l’antica Capila la seguente iscrizione, dottamente 
illustrata dal Cav. Avellino ( 373 ). 
ja3. T. CLODIO . M. F. FAL | EPRIO . MARCELLO | COS. II. AVCVRI | CY- 
RIOM . MAXIMO I SODALI . AVGVSTAL1 | PR. PER . PROCOS | ASIAE . Ili | 
PROVINCIA . CYPROS. 

Da essa sapemmo gli interi nomi di Eprio , il prenome del 
padre, la tribù cui fu ascritto , i saccrdozj ne’ quali fu cont- 
tato , le attribuzioni della Pretura di lui , ed il gemino con- 
solato : cose tutte per lo innanzi ignorate , potendosi con- 
getturare un consolato al più. E 1’ Avellino raccogliendo 
dagli amichi scrittori quanto ad Eprio si apparteneva , lo 
ci mostrò nato in Capua da bassa c povera origine , ve- 
nuto in Koma , e fattosi grande in modo nell’ avvoca- 
tura da dividere il principato del foro con Vibio Cri- 
spo : 1’ avvocatura gli aprì la carriera degli onori. Depo- 
sto L. Silano dalla Pretura il giorno innanzi il termine , 
a lui subentrò Eprio. Eletto legato Augnstale nella Licia , 
tornato in Roma nel 58 fu chiamato in giudizio: ma ne uscì 
innocente , ignorasi se giustamente o per broglio ; e furon 
condannati in esilio alcuni degli accusatori. Intorno que’ tem- 
pi indirizzogli Columella la prima sua opera agraria. Si co- 
prì d’obbrobrio nel 66 accettando da Nerone l’incarico di 
sostenere l’accusa contro Trasea Peto ; e così fattosi compli- 
ce della morte del più virtuoso fra i romani di que’ giorni, 
ne ebbe in premio cinque milioni di sesterzi , ma si acquistò 
l’odio di tutti i buoni. Per lo che, morto Nerone, Elvidio Pri- 
sco lo attaccava in Senato più volte , fino a che Domiziano Ce- 
sare dichiarava doversi stendere un velo sulle cose passate. 
Insinuatosi Eprio nelle buone grazie di Vespasiano, questo 

10 sollevò a grandi onori : ma in ricompensa Eprio tentò 
contro di lui una congiura nel 79 insieme a Cecina Allie- 
no i scoperta la quale , e condannato dal Senato , tagliossi 
la gola con un rasojo. Le medaglie della gente Epria avean 
fatto conoscere che il nostro Marcello aveva ottenuto il pro- 
consolato o di Cipro , come alcuni volevano , leggendovi 
KYTr^iif , o dell’ Asia secondo Eckell , che suppliva nrpwa» j 
ed il parere dell’Eckell trovò conferma nell’iscrizione Ca- 
puana. Ma in qual tempo lo esercitò? Evidentemente dopo 

11 70 dice il sig. Avellino ; e ricavando dal dialogo de 
causis corruptae eloquentiae (373) che nel 75 Marcello tro- 
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vavasi io Roma, lo stabilì dal 71 a tutto il n 4 ì parere nel quale 
venne anche il sig. Borghesi (374) , e con altre pruove non po- 
che cercò convalidarlo. La scoperta del nostro bronzo però 
che attribuisce ad Eprio i secondi fasci nel 74 > ci obbli- 
ga a far retrocedere il suo proconsolato d’ Asia di un anno , 
e fissarlo nel triennio dal 71 a tutto il 7 3 . E rapporto ai 
due consolati de’ quali la lapida Capuana ed il bronzo nostro 

10 dicono insignito, opina il sig. Avellino che il primo non potè 
essere anteriore all’ anno 58 in cui Eprio tornò dalla Li- 
cia , che fu sempre provincia Pretoria: d’altronde se nell’ 
anno 71 incominciò il suo proconsolato in Asia è necessario 
che egli dieci anni prima avesse ottenuta la dignità Ipatica; 
dunque esso primo consalato , di surrogazione come il secon- 
do , resta circoscritto fra gli anni 59 , 60 , 61. Pel secondo 
poi il nostro bronzo ne fissa il tempo. 

LIV. Lin. n 5 . alae . scvbvlorvm. Esiste in Aquileja una lapida 
edita dal Muratori (375) che ricorda Catulo cavaliere in que- 
st’ ala -, di cui furon Prefetti C. Raburio Festo (376) , e C. 
Antonio Rufo (377); in quest’ ultimo si aggiunge il numero 
Prima. Intorno la voce scvbvlorvm mi giovi riportar ciò che 

11 Borghesi ne ebbe scritto al professor Furlanctto ,, Nobis 
„ scvbvlvs v idetur idem ac Excubulus , vel Excubitor, ab 
„ excubando : ita quoque prò Excubitor lesitur Scubitor 
,, in vetustis aclis S . Pcrpetuae (378 ) ; et Scubiae prò Excu- 
,, biae in Glossario Dttcangii. Forte ala Scubulorum non 
„ dijjerebut ab ala Custodum , de qua Gruterus (379) 

Parte esterna • 

LV. Lin. 3 i. inter . dvos . arcvs. Dubitativamente opinava il 
sig. Cavedoni ( 38 o) che uno di questi archi fosse quello eretto 
da Scipione c ricordato da Livio ( 38 t) , l’altro quello co’ 
trofei de’ Parti di cui si ha menzione in Tacito ( 38 a) : ma 
Claudiano fra le altre meraviglie del Campidoglio celebra 
spoliisque micanles innumeros arcus ( 383 ) ; quindi l’ impos- 
sibilità di stabilirne il preciso. 

LVf. Lin. 3 a. Qvuuha. Benché i sette testimoni che cerziora- 
vano la piena corrispondenza de’ nostri bronzi con gli au- 
tentici estratti dovessero esser cittadini romani, come dissi 
nella Prefazione , pure essi raramente indicano la tribù. 
La Quirina si ha in qnesta e nella Tav. II ; V Emilia Delle 
Tav. I e II ; la Cluenzia , la Fabia , e la Palatina solo 
In questa. 
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LVI1. Lin. 33. tvdER. Tuder ora Todi : si vegga Plinio (384) » 
e Silio Italico (385) : Frontino la disse Colonia Fida lìider. 
LVIII. Lin. 34- carthag. A chi è ignota Pensala dell’antica Ro- 
ma , e poi sua colonia ? 


NOTE 


(i) Gori symb. Rom. voi. I. p. 
XVII. (a) Pref. al voi. I. bronzi p. 
XLIV. ( 3 ) p. 46 °. ( 4 ) Arvali p. 
45 a. 453 . ( 5 ) Dipi, di Adr. spieg. 
(6) Tabulae juris romani' eie. (7) 
Svetonio in Fespas. ( 8 ) Hist. a. 79. 
(9) xv. k ai. ozc. è pure il di lui na- 
talizio nel monumento in Marini 
Arv. p. 387. (io) Svctonio in Fe- 
spas. c. a. (11) Svetonio in Fespas. 
c. 34. ( 1 a) Svetonio loc. cit. ( 1 3 ) 
Lib. 55 . (1 4 ) In Fespas. c. 4 • (i 5 ) 
In Fespas. c. 8 . ( 1 6) Svetonio in 
Fitellio c. XI. (17) Diploma p 4 i- 
(18) Dione lib. LV. (19) Dione lib. 
LV. (ao) Ilist. 4.68. (ai) Tacito H. 
5 . 14. (22) Tacilo II. 5 . 16. (a 3 ) 
Dione lib. LV. (a 4 ) Sparziano in 
Jladr. c. a. (a 5 ) L. 1 . C. de Prof, 
et Med. X. (a6) Notitia utriusque 
imperii. (37) Hist. 3 . 5 o. (a 8 )Grut. 

887.8., 554 . a., 5 G 4 - 8., 1109. 8., 
Mur. 1 io. i., Fabr. 4 - 5 ao., Ber- 
toli n. io 3 . (ag) Grut. 392. 7., Al- 
dini marmi Comensi p. i 33 . ( 3 o) 
Grut. 356 . 1 ., Morcelli p. 33 1.; non 
è d'indubia fede il Muratoriano 781. 
a. ( 3 i) Pocoke iaa. 5 . ( 3 a) Grut. 
1068. a., Ordii a 139. ( 33 ) Doni 3 . 

48 ., Fabr. 10 . 65 ., Rein. 3.39., Do- 
nati 146. 5 - ebe lesse Pia Felix. 
( 34 ) Murai. 70.7. ( 35 )Orelli «177., 
Fabr. 10.317., rip. in Mur. 109 8., 
e panni a torto giudicato apocrifo 


dal Malici A.C.L. p. 46 o. La scuola 
de’ Speculatori di questa legione fu 
ristorata P a. di Roma 981. : Grut. 
p. 169.7. ( 3 ®) Mur. 818. 1., Ber- 
toli n. 180. (37) Mur. 739. 4 - ( 38 ) 
Ocelli n. ioa 4 -, rip. n. 4985. ( 39 ) 
Grut. 475 . i-, 5 1 3 - a. 3 ., 517 7., 
545 3 ., 567. 1., Mur. 363 .a., 434 - 
a., 778.3., 839.3., 855 . 1 ., 872. a., 
875. io., 2027. 3 ., Doni 1. i 33 ., 6 . 

1 1 4 -i Donati 30.4.9., Gudio 188.1., 
Pocoke 1 1 4 ■ > 4 -i 1 aa. a. , Bertoli 
n. 167., Zacc. Excursus p. 363 , 
Ordii 1334.1921. 4962. 497 4 -> M®’ 
rini Arv. p. 53 o., Schoenw. itin. P. 
a. p. a 48 : in questo marmo un Ar- 
temidoro vicn detto Agens c. c.; l’e- 
ditore interpretò Causariorum de- 
gli invalidi; ma il Marini Arv.p.a98. 
73a. Ducenarius. Sospette Grut. 
ai. 9., 553 . 3 - Ligoriane Grut. 4 ' 4 - 

8., Gud. 34 . 8., i 5 a. 3 ., i 65 .io , 
Rein. 1. 3.40., Spreti 1. 290. La 
Fessillazione di questa legione, e 
della Prima Adjutrice è ricordata 
in Bertoli n. 4 1 4 - ( 4 °) Mur. 81 a. 3 . 
( 4 1 ) Grut.1069. 11. ( 4 a ) Grut. 565 . 
4. ( 43 ) Giorn. Arcad. Nov.' i8a6. 
p. 170. ( 44 ) Fshr. 5 . 353 ., Donati 
a 59 - 3 ., Rein. a. a6., Spon. M. E. 
A. p. i 34 - ( 45 ) Pocoke iaa. 4 -, Ma- 
rini Arv. p. 1 45 .» Schoenw. Derud • 
Lac. p. 1 58 ., Ordii 1 665 . ( 46 ) Fabr. 
io. 554 -, Doni 6. 4 a -> Morcelli p. 
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90. (47) Orelli 1 438 . (48) Murai. 73. a., Orelli aan. è Ligoriana. 
765 . 5 . ( 4 o) Mur.517.4- ( 5 o)Grut. (69) Marini Papiri p. 374. (70) Grut. 
543 . 4 .) Mur. 801.8. , Fabr. 10. 54 a. 8 ., Donati 286. 10, Malici a 56 . 

463 ., Doni 5 . a 3 a., Gudio 182.4 , 6 (71) Grut. 121, 567. 6 , Donati 

Spon. p. 181., Ligoriane M ur. 2 2 4 . 1 76.1., Ligoriane Gud. 34 7»,i5i. 

7., Donali 289. 5 . ( 5 i) Grut. 477 - 5 ., Cori 3 . 167. (72) Grut. 487. 

4. ( 52 ) Grut. 357. 1 5 a 3 . 2. 3 ., 6 . legge p. p. invece di p. r. (73) 

538 . 1 1., 562. 1 2., 563 . 7., 1178. Murai. 1978. 3 . (74) Grut. 565 . 9. 

11. i 3 ., Mur. 48.7., 458.4., 735. di dubbia sincerità. (75) Grut, 3 g 5 . 

4 - , 783.4.7., 820.9., 8 a 3 . 3 ., 839. 5 ., 5 i 3 . a. 3 ., 549-3., 55 a 3., Fabr. 

4 -, 842. 6., 845 . a , 846. a., 86a. 4 - 5 i 1., 9. 22., Gud. 146. 9 , Do- . 

8., 871. i,3oii. 10., Donati a 4 - nati a8o. 5 ., 45 ». 8 , 470-7.» Mal- ’t 

1 3 ., 139. 4 - 8 9., i 4 °. 7., ) 4 * • 1 -p tei ^61. a., Odenci siti. p. 3 ag., Ma- 
281. 5 ., 285.6., 337. 1., Mafl'ei M. rini Iscr. Alb. p-ga. Ligoriane Mur. 

V. 446. la. i 3 . 1 5 ., Fabr. 3 . 47 -, 3 o. a., Doni t. 58 -, Gud. 121.12., 
Mann. Oxon. p.280. n. 1 47-, Doni 1 54 - 4 -, « 65 . 1. (76) Fabr. 3 . 54 -, 

■6. 1 13 . 1 15 , Gudio 35 . 1,, 167. 4 -, Malva». p. 54 «- (77) p- 569.8. (78) 
Spon. p. 262., Spreti 1. 219. 240., 6. 55 . (79) p. 55 - 1 4 - (80) 10.317. 

Carli Ant. Ital. 2.1 34 -, Sliaw Voya- (81) 109. 8. (83) Fabr. 5 . 269., 
ge eri Barò. t.I. p. a 63 . Ligoriana *00^ 6. 91., Donati ag 3 . 9. ( 83 ) 
Mur. 806. a. ( 53 ) Morcelli p. 317. Grut.527.5. ( 84 ) Mur.a037.7- ( 85 ) 

( 54 ) Grut. 348 . 1. ( 55 ) Grut. 354 - Grut. 475 - i-, 5 i 3 . a. 3 ., 5 ag. 5 ., 

5 - ( 56 ) Grut. 38 g. a., Orelli 798. 53 g.t., 1096. 6., Mur.795.3., 838 . 

(57) Donati 280. 1., Mafiei M.V. p. 3 ., Pocoke 1 1 4 - 1 4 *» Bertoli 0.167., 
lao. a. ( 58 ) Mur. 757. 4 -, Malva* Vignoli laser, sei. p. 3 ai., Orelli 
M. Fels. p.487. ( 5 g) Grut. p. 4 ga. 4983.(86) Mur. 690. 6., Bertoli n. 

4 - (60) Grut. p. 433. 7., Donati p. 1 66. (87) Grut. 445 . 9.» Marini Arv. 
a 54 « 7. (61) Fabr. io a 34 * (6a) p. 399 , Antologia Feb.* 1796. p. 
Donati p. 68 . 6 . ( 63 ) Grut. 371.4*, a 4 g. Ligoriana Gud. 172. 9. (88) 
Fabr. 5 . 68. ( 64 ) Fabr. 9 6a. ( 65 ) Grut. 4 * 7 - 6> (89) Grut. 454 - 8.9. 
p. 483 . 4 - (66) Grut. 5 i 3 . 3 ., 5 a 3 . (90) Murai. 873. 1. (91) Murat.824. 

3 . 53 i. 7., 56 o. 6., 633 . 5 ., 1 1 10. 5 ., 1 1 20. 1., Gud. 7. 10., 9.8., 38 . 

5 ., Mur. 789. 8., 790. 8., 807. 1., 4 -, Donati 282. 4., 290. a: questi 
854 . 7., 2027. a., 2029. 3 ., Donati due se non sono apocriG, certo fu- 

379.7., Fabr. 3 . 535 ., 4 - 95 ., Maf- rono mal trascritti. (92) p. 3 o 8 . 1. 
fei M.V. 120. 4 -, Rein. 6 22., Doni (g 3 ) Mur. 3 og. 3 ., Fabr. 6. i 5 g., 

6. 78., Pocoke 1 1 1.8., 113.4., lao. Guasco M. C. n. 81 ., Sanclem. de 

1., Spon p. 182. a6o., Ann. liti. Fulg. E. E. p. 101., Bianchini H. 
a. 464. 9., Carli AA. Ital. 2. p.a 58 . Eccl. Quadr. p. 63 . (94) Dipi, di 
307. Ligoriane Gud. 46 . 9., 75.3., Adr. spieg. (93) Manuzio Orth. p. 

1 01 .2., 1 37.7., 160.4 , i 85 . 6 . (67) a 85 ., Grut. p. ai 4 * (96) Donde la 
Gud. i 45 . 9. (68) Grut. 388 . i., voce cerarivs. Fabr. X. 45 o., que- 
Doni 4 . ai., Mur. 6ao. 1., Donati gli che ricuopriva di cera le tavo- 
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lette r ti reggi Labus nelle note al 
Morcelli sullo scrìvere degli antichi 
romani p.G*.esegg.,eMocceIli de sti- 
lo p- 4 (> 7- 11 Furlanetto (V.Cera) am- 
mettendo questo significato aggiun- 
ge ad/iuc nos certa antiqui scriplo- 
ris auctoritale carere ausim affer- 
mare •, quae eam esse illius vocis si- 
gni/icationem con firme t. (97) H. N. 
3 . 26. (98) Lib 3 . c. 1 15 . (99)Lib. 
7. p. 3 1 4 - ( ,0 °) Lib. LV. (ioi)M. 
C. A. p. 179. (102) Lib. 3 . c. 3 . 
(io 3 ) De Capitolio c. 36 . (io 4 ) 5 a- 
turn. lib.i. c.18.19 (io 5 ) DeCiv. 
Dei lib. 7.2.3. (10G) De Nat. Deor. 
lib. a. c. 24. (107) Murai, p. 388. 
(108) Mur. 346. a. (1 09) Mur.91 8. 
1. (1 io) Mur. 1019. 4 - (> 1 *) Mur. 
io 35 . 1. {1 la) Mur. 90. 3 . (1 13 ) 
1688. 3 . (i 1 4 ) Mur. 1729.3. (1 15 )* 
Mur. 793. 6. ( 1 1 G) Mur. 1473- «• 
(117) Grut. 93. 1. (118) 1 . L. H. 
Jus liberorum habens : di questo di- 
ritto dopo altri, scrìsse dottamente 
al suo solito il eh. Labus ne’ moti, 
scop. in Brescia p. 58 . e segg. (1 19) 
Intorno ai due consolati de’ quali va 
adorna questa lapida il sig. Amati 
(Arcadico Marzo 1 822. p 38 i .) scris- 
se: sull'anno preciso a cui affigger 
si debbono questi consolati , stiamo 
attendendo tuttora la risposta del 
sommo cronologo , al quale abbia- 
mo indirizzata esatta copia della 
lapida. A me pare che non vi sia al- 
cun nodo cronologico. Ed infatti chi 
uon riconosce a prima vista i Con- 
soli degli anni i 3 e 16 ? c ciò ben si 
accorda con quanto aggiunge la la- 
pida; cioè che Cecilio visse soli due 
anni e otto mesi, silo è errore del 
quadratario per silio. (120) Affet- 
tuose espressioni a questa consimili 


s’incontrano spesso negli antichi mar- 
mi (Fabr. 3 . 628., 4 ' 4 a > ( r >P* 5 . 
374.), 4 > 84 -, 4 - i 85 ., 5 . 4 °. (era in 
Grut. G 58 . 5 ., poi in Mur. 1170.3.), 
8. 182., Marini Iscr. Aib. p. 191., 
Grut. G 83 . 5 -, Mur. io35.i., 1 i 3 (. 
I., IlGo. 3., 1189. I., 1313 . 1., 
13 1 4 - 7-, 1 333. G: c le due seguenti 
romane di non vecchia scoperta. 

134. L . virivs . àvctvs j v. A. 

XXIII | QVOO ■ TV. MI . DEBEBA8 | TA- 
CERE . SCO . TIBI | FACIO.MATER. PIA. 

I 25 . QVOO. A. TE. MIIII. FIERI | CT- 
RILLE | 1NIQVA . FORTynA . 1NVIDET] 
HOC . EGO . TISI . FECI | MATES . IN- 
FELICISSIMA. 

Per contrario, in questa che sie- 
gue del museo di Bologna, i figliuoli 
di Vezzio dicono di aver fatto il se- 
polcro al padre com’egli aveva desi- 
derato; ed in Fabrctti (10. 5 ag.) si 

ha qvae . sic vt . OPTAVIT . SVPER- 
ST1T1BVS . MARITO . ET . LIBKRIS . DIEM 
SVVM . FVNCTA . EST. 

I 3 G. SAL. VETTIVS . SAt. F. LEhJ 
PATER | PRAESTARTIA .QVARTA .MA- 
TER | L. VETTIVS . SAL. F. PRIMVS | 
SAL. VETTIVS . SAL. F. SKCVNDVS | T. 
VETTIVS. SAL- F. TERTIVS J FILISI. PA- 
TRI . FECERVNT . 1D . QVOD | IS . RO- 
CAVERAT. 

( 1 a i ) Quoties praepositiones in, 
con sequatur vox, cu jus prima sil- 
laba incipit a litteris b f m p u, 
quae -vox conjuncta praepositiuni 
significationem ejus coa/undat-, vot 
quoque praepositionis littera mu- 
tate , ut est comhibit, comburi!, non 
coni) ibi', ennburit et similia ; scrisse 
Mario Vittorino (presso Putsch!» p. 
34G4.): c Quintiliano ( 1 . 0 . 1. 7 .jet 
inmunis illud n quod venlus exigit , 
sequentis sjllabae sono vinctum , 



va gemina commutatur. Ma no» co- 
sì fecero gli antichissimi; e larga- 
mente lo pruovarono il Noris dap- 
prima (Ce». Pis. D. IV, c. G.), poi 
il Marini (Arvali p.383.); onde bene 
si legge in questo marmo inmatv- 
8ym ; e bene in altri conmolenoai 
(Arv. tav. 32 .), inponebatvr e in- 
molant ( Kal.Praen .), inmvnis (Ma- 
rini Iscr.Aib p.i4o., Arvali p.4i8.) 
ec. (in) ctfj(_ctitus per abstulit: gli 
antichi assai spesso usarono la p per ■ 
(Noris Ceti. Pis- D.IV. c 6 ); quindi 
in altri marini leggiamo advocapit 
(Arv. tav. 4 1 .), opseqvis (Fabr. 5. 
209.), optvlit (Marini Arv.p 64 2.), 
pleps spesso (V. Marini Iscr. Alb. 
p. 4 i.)t opstetrici, pleps nelle due 
seguenti: la prima presso il sig. Fea; 
la seconda scoperta in Piemonte nel 
i83i. 

12']. D. M | 1VLIAE . VENE | RIAK 
OPSTETR1 | CI . B. M j FICIT j IVLIVS 

ni.... 

128. P. vino . SEUIL.... | II. VIRO 

I.... | PLEPS . V.... | EX . A.... 

(1 a 3 ) Anche primilla vi fu chi les- 
se nel seguente titoletto dei fondi 
Amendola. 

129. D.M. [ ANNUE. PRIMI | LLAE 
C. ANNIO | BELIO . PILtO | VIX. AN. 
X. | a. M. 

Ma altri stamparono primiliax; lo 
che per vero non differisce che nella 
ortografìa; essendo ambedue le voci 
vezzeggiative e diminutive di Pri- 
ma: così nigella ed animula si lia 
nelle due seguenti delle medesime 
cave. 

13 0. aetxia . c. t. | nigella. 

131. DIS. MANIBVSjlN VENTAI. ANI- 
MVLAE | DVLCISS1MAE j QVINTILIV8 
CLASS1CVS.IT | SVLP1C1A.NICX.YSR- 


9 3 

NAE } 8VAE. FICEA VNT | VIX IT. ANN. 
Vili. 

Animala vagula blandititi si ha ne’ 
famosi versi di Adriano; animvla in- 
comparabili.*! di una Elia Marcia 
(Mur. iia 5 . 2.), ed animvla «■vAaj 
in altri marmi assai (Grut. 3 1 4 - I-, 
33 i. 7., 685 . 11., 77G. 12., 786. 

5., 794* 1., 912. 12., Mur. 1680. 

11., Fabr. 2.35. rip. in Mur. 1 01 3. 
1.): e pare che tal voce si usasse 
specialmente ne’ marmi sepolcrali di 
que’ che morivano precocemente, o 
àetatvla . prima. Fabr. 2. 222. 
(124} Ai molti esempj di longevità 
che dagli antichi marmi produsse il 
Fabretti, feci altrove ricche e copio- 
se aggiunte (Opusc. lett.Bol. voi. 2., 
Iscriz. Yelit. p. 1G8. 1G9.); ad essi, 
in grazia della nostra donna che visse 
85 anni, non dispiaccia aggiungere 
quella Celeste che forse ne visse 1 07 
(Giorn. Are. Mag.* 1820 p. 217.) ; 
ed i cinque marmi seguenti. 

132 . avrvitalioniqvivixitann [ 
lxxxxitpvrliCiinep | Dotiester- 

CORIVSETPIuM | MVSETSECVNDINVS [ 

bere . des . e. m. fervn in una cas- 
sa di peperino merlata, presso Al- 
bano. 

133. D. M | T. PLAVIO. RERMETlj 
YIX1T . ANNIS . LXXXXV | MENSIBVS 
III. DIES . XV | FEC1T . T. FLAVIVS 

me.... | patri . bene... Dai fondi 
Amendola. 

I 34 . D. M | SIX . RERENHI j O . ET 
AELIAE | EVTHICHIDI | QVI . VIXE- 
BVNT | AB . ENITIO . Al| TATIS.SVAE 
A | NNIS . LXXX | PEC. IlEBENNI | VS 
TERTVL | LVS . PARENTI | BVS.OPTI- 

mis | et . DVLCissiMis. Nel museo 
di Bologna. 

l35. B. + * | MIC . POSITVS . 1PO- 
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96 . 

LITVS . OVI | VIXIT . AH. P K I.XXXV. 
M. V. [). II | FILI VS . ELV1V8 . RE- 
GESTI AR1VS . DOLE | RS . POSVIT .COH- 
TRA -VOTVH . DEP. | X.RAL. DECBR1S. 

In Milano dal eh. Labus. 

136. + d + m + | hic . reejv ie- 
scit | in somno . pacis . np. f | eli- 
ciaiiA . qvae . vix.it | annis . p M 
l.xxx | rferos.Eivs | ad...octov\iVl' 
svee | + In Eclano, dal eli. Guari- 
ni, di cui sono i supplì menti. Si con- 
sulti inoltre Plinio H.N.7. 4i)-t lad- 
dove parla del censo fatto da Vespa- 
siano, specialmente in quella parte 
d’Italia che giace tra l’Appcnnino 
ed il Po; e Flegonte Tralliano (de 
longaevis ); e Bacone (/lisi, vitae et 
morti s § i5. e segg-); a’ tempi di 
Carlo Magno raccontano (o sognano?) 
che un certo Riccardo vivesse anni 
4oo; ed Ercino abate 3oo. 

(1 35)deiicio in questa delsig.Fea. 

137 . PRIMIGENIA | V1X. AH* XII) 
LVCANiA . PHILTATE | DELIC. SVO . F. 

(laG) Storia di Milano del Rosmi- 
ni t.t.p*ai3. n*4-, t*4 p 4 a 4* ( ,3 7) 
Grut.487.4*,G3 3*2.,G4a4-)9^9- , -> 

Mur. 1 379. 3 ., Di Costanzo Disami- 
na p. 49G. (128) V. Dipi. XI; Grut. 
GG8. 9., Mur. 88G. 5 . G , 892. 7^9 17. 

3., Guasco M. C. n. 295. 3 io*, Ma- 
rini Arv. p. 93., nella mia sili. n.Ga., 
Giorn. Are. Ottobre i8aop 57 (129) 
V. Dipi. XI., XV , XVL, Fabr. 9. 
3 o 5 , Rcin. 19. 1., Mur. i343* 8., 
1 4 S 3 . 1., Fea fasti n. 35 ., Marini 
Arv. p. 3G7. 43 G. 5 1 6., Labus Diss. 
sul marmo di C.Giul io Ingenuo p. 1 G. 
(i 3 o) Marini Arvali p. 307. (i3i) 
Grut. p. 8 G 3 . a., 907. i 5 .ee (i 3 a) 
Nella mia sili. n. 400. ( 1 33 ) De La- 
ma Iscr. Parm. p. 10G. (i 34 ) Grut. 
p. 81 5 . 1 5 . ( 1 35 ) Gori voi. 1 . p. 4 G. 


(i 36 ) Mur. p. 132 . 4 - (>37) Maffei 
M. V. 127. 1., Marini Arv. p. 271. 
( 1 38 ) Fabr. 3. i 56 ., Grut. 755. 3. 
(139) Marini Arv. p 4 'o. 710., Iscr. 
Alb. p. G 5 . ( 1 4 °) Grut. 900. 8., Ma- 
rini Arv. p. 766. (14 1) Fabr. 4 4 °°-> 
più pieno in Mur. 1 47 ^- io. (142) 
Marini Arv. p. 57G., sili, mia n. G 8 . 
(1 43 ) Guarini Comm. G. p. 31. 33. 
( 1 4 4 ) Fca fasti p. 10G., Guasco n. 
379. (i 45 ) Marini Arv. p. 768(146) 
Grut. p. 736. 5 ., 81 5 . 8., 968. 8. 
(147) Grut. p. 34 i.,i 3 oi.ia.(i 48 ) 
Murai, p. i 434 - < 3 . (i 49 ) Marini 
Arv. p. 483. ( 1 5 o) Marini Iscr. Alb. 
p. 13. | 3 |. ( 1 5 » ) Murai, p. 1 1 85 . 

10., era in Fabr. 3.a4G. ( 1 5a) Mur. 
p. 1 1 7 . a., 1 301 . G. ( 1 53) Amaduzzi 
Sjll IV. 43. (i54) Mem. Rom. di 
A. e B. A. v. Is n. 42 . C ■ 55) Grut. 
p. 81 5. i5. (i5G) Arvali p. 436 . , 
sili, mia n. 339 . ( 157 ) Grut. p. 950 . 

7 ., Verm. Iscr. Per. v. 2 . 4oG.(i58) 
Svet. in Tib. c. i4- (i5g) L'edito- 
re (Are. Dee. 1820 p. 370 ) disse di 
non voler sognare sull’ ih a lettere 
minori in quinta riga : sarà un sogno 
leggere pater . ih felix? Così nella 
seguente di Brescia che desumo dal 
dotto Labus. 

|3S. P. MATIEXO . P. riL | FAS. 
PROCVI.O | ROMASIO. MAXIM j ANHOR. 
VI. MKNS. II | DIF.R. V | ORDO . BR1X1A- 
H0R | FVNVS . P VBLICVM . ET | STA- 
TVAM . EQVKSTRKM ) AVRATAM . DE- 
CREV1T j MATIESVS. EXORATVS | PA- 
TER . IHFEUX . TIT. V8VS. Così leggo 
infelicissimi nella settima riga del 
seguente di Pota. 

139 . D.M. | L.VIBIO . I.V | PO. AH. 
XVI | DIE . XV { L. V1BIVS . POlEMIsj 
... 11. MIHDIA . IMRA | -PARIHTES . IR. 
rillO | SIRI . VIVI . FECER. 
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(iGo) Frase che noe ricordo aver 
Iella in altri sassi. ( 161 ) Lib a. c. 3 . 
(162) H. N. 3 .ai.(iG 3 )p. 5 o 5 . 19. 
(1G4) p.ioGi. 5 ., rip. con molti er- 
rori p. 71 3 . 6. (iGS) Clas. 6. 57. 
(1G6) H. N. 3 . 19. (167) In Tacito 
ffist.2. 100. (168) p. 573. 1. (169) 
Inscr. Daim. p. 6. ■( 170) In Tacito 

vol. 3 .p. 447- {*7 t) De stilo p.191. 

(172) Arvali p. 454 - 455 . (i^lnscr. 

, Rav. voi. I. p. 298. (174) Dipi, di 
Adr. p. 56 . ( ■ 75) Tabulae juris 
Rom. etc. (17G) Dici», di una tess. 
Osp. p. 1 38 . (177) loc. cit. p. 1 4 ( > 
(178) Nov. Fior. a. 178G. p. 5 ■ 4 - 
(•79) Note IX. sur l’Emp. Vetp. 

( r 80) A nnal. ( 1-8 1 ) In Domit.c. 1 3 . 

( 182) Voi I. Br. pref. nota 6 a . ( 1 83 ) 
p. 1 107. 3 . (i- 84 ) Gori voi. 3 . 74., 
Nov. di Fir. voi. XI. p. a 36 , Do- 
nati p. 34 l. 8 , Spreti r. p. 298., 
Ordii 267 r.’(i8.>) fiori 3 74. (18G) 
Nov. di Fir. voi. Xi. p. a 3 G. (287) 
p. 34 >. 8. (188) p. 2G9. 2 (189) 
Iscr. dell’ Acc. Colo nvb. vol.I.p.i 5 l. 
(190) p. aoa 5 . 2., e Spreti voi. I. 
p.ao 1. (191) Fabr. 5 .r i 4 ->« Spreti 
voi. I. p. 3 oi. (192) -Vol.I. p. a 5 i. 
(193) Voi. 3 . p. 68 . (194) Aristo- 
fane e Sofocle presso Polluce (VII. 
139., X. 1 34 -') ricordano i «ra^iA««i 
custodi delle navi ; ed anche Ul- 
piano 1 . 1. $ 1. Nauiae Caup. Sta- 
buli il MaiFei (Ver. ili. p.3i9 ) in- 
contrando in un marmo le voci ve- 
terano ex naofylace, lo credette 
soldato clte pria fosse stato custo- 
de d'uri tempio: e ciecamente lo se- 
guì il Muratori (p. 8 a 3 . 7 ), li quale 
congetturò pure nascondersi in quel- 
la parola il nome di una nave, o la 
voce Navicularius (p. 2037. 6.); si 
•corresse però il Maffei (M. V.p. 1 a 5 . 


3 .); ed il eli. Labos (Diss. intorno 
due ant.-ep. p.M.) notò come man- 
cava tal voce nd Porcellini. Ai mar- 
mi ne’ quali essa si legge, e che fu- 
rono per lui «itati, se ne aggiunga 
uno in Donati (p.276. 3 ), uno in 
Muratori (p. 2037. 6 ) ed uno in 
Gori (v. 3 . p. 68.) (i§ 5 ) Dipi, di 
Adr. p. 22. {19G) Fabr. 5 . n 3 .. 
Donati 286. 9., Spreti r. 3 oi. (197) 
Molti Centurioni di classe ricordai 
altrove (Mem. Rom. voi. I. p. 62.) 
(198) Olivieri M. P. p. 175. (199) 
Vignoli inscr. sei. p. 29G., rip. in 
Gori 1. a43-,'Mur.78o. 5 ., e Spreti 
1.343. (200) Gli editori ioterpetra- 
rouo Manipularis Praefecti , o Ma- 
nipularium Pracfectus: non mi gar- 
eggia; ma non so dir di meglio. 
(201) p. 339. 4., Spreti 1. 220., 
Moti, ad das. Rav. eruta p. XI. 
(203) Leggo NationeBithjnus,Ci- 
vitate Pritsiada ; dove è da notare il 
digamma Colico che tien luogo di 
aspirazione; e lo scambio della a in 
L; e la posposizione ddla a in plvsi- 
daà; nella nona riga deila stessa la- 
pida èscritto - ier , certo per -ìKnedet. 
(ao 3 ) Donati p. 374. 8 . (204) Ar- 
vali p. 4 ° 9 * (ao 5 ) Lib. 3 . c. io. 
(aoG) Lib. I. v. 4 ^ 3 . (207) 5 . 1 15 : 
ipcgiio in Mar. 859. 8 ., e Spreti 1. 
371.(208) Mur. 477*11. (209) p. 
3 o 5 - 4 - (210) Vol.I. (a 11 )E.Epigr. 
p. 467* e 609. (212) Da poco lo 
viddi pubblicato anche dal mio ami- 
cissimo Guarini (Comm. XIV. p 42); 
e son certo egli mi perdonerà se io 
non posso seco lui convenire così nel 
trovare nélla^uinta riga una trireme 
Viri invece di Pituite-, così nel cre- 
dere inosservata (inora la voce sub- 
heres t dopo ciò che ne scrisse il Ma- 
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rini negli Arvali. Lo stesso Avvocato 
Grossi mi comunicò pure il seguente 
che spelta anch’esso ari un classiario. 

l40- AQVIL1 A . W. P. VALENTINA] 
M. AQY1L10 . VAIENTI . PATRI | BE- 
NEMERENTI . VETERANO . EX | CLASSE 
BHSENENSI . ET . AQVILIAE | PELICV- 
LAE . MITRI . ET . LIBERTI» | LIBER- 
TA BVSQ. POSTE RISO. EOR V31 | U. X. S. 
». 11. tf. 8. 

(ai3) Arvali p. 4og. (ai4) R- 
v. 3. p. a5a. (ai 5) Mur. 809. 7. 
(ai6) Tacito /lisi. a. 100.(317) id. 
3. 1 a. (ai 8) id. 3. 36. (319) id. 4- 
3. (aao) Gius. Flavio de bello Jucl. 
7. a5. (aa 1 ) id. 7. a6. (aaa) id 7. 
38. (aa3) De mil. nav. lib. 4- >• 
(aa4) Vedi le Tav. VII. Vili, (aaoj 
Vedi la Tav. XV. (aa6) V. la Tav. 

XVI. (aa 7 | V. la Tav XIX. (aa8) 
Hist. 3. 1 a. (aag) Marini Arv. p. 
lag. (a3o) In Domit. c. i3. (a3i) 
Tacita Ann. i4- «8. (a3a) Tacito 
Hist. 1. 77. (a33) Digest, lib. 3g. 
t. 1 . 1. 5. (a34) Grut. a4o., 5g5.8., 
634- g., 883. io., Rein. g. io4-, 
Mur. 60.4. 1 ., 1 o 1 1 . 3.; non ricordo 
quelli in Grut. 448- 8., c Mnr.53o. 
i.f perchè Ligoriani. Ia35) Mur. 
3079.1. (a36) Mur. 1 487 - • 3. (*37) 
Mur. in 9., aog4> io. (a38)Mur. 
i 7 36. 10 . (a3g) Grut. 807 . 7 . <a4o) 
Farloti Illyr. sner * v.I. p.i6a.i63. 

( a 4 • ) Lib. 55. p.633. (a4a) Geogr. 
(a43) H. N. 3. a6. (a44) p. >^85. 
11. (a4Ó) Arvali p. 485. (a46) H. 
1S. lib. 17. »4- ( a 47) P 3 1 4* Ed- 
Goes. la-48) id. p. 53. ( a4'9) Bel- 
Civ. 3. 3.. (a5o) p. a3. (»5i)- Cel- 
lario Geogr. ant. vol.Lp.4g3. (a5a) 
Tarlati op. ci». 1. p. i5o , Cellario 
1. p. 4 9 3. (a53) V. le Tav. Vili. 

XVII. XVIII. XIX. XX. XXIII. 


(354) Notizia e tlich. di un DipL 
Mil. Modena i83a. (a55) Tomo 6- 
p. 3ig.34a. (a5G) Tomo 8. p.409. 
(357) In Hesp. c. la. (a58) Grut. 
p. 189.7., a 43. a. 3. 4- (a5g) Grut. 
189. 8. (aGo) N.175. (aGi) p.a44- 
a. (a<5a) Noris de anno Macedonico 

р. 5 7 . (aG3) Tacito Hist. 3. 8G. 
(a64) id- 4* 3- (a65) In ysspas. 

с. 7. (aGO) Tomo G. p. 343. (367) 
p. 44G. 1. (268) p. 11. (aGg) Tav. 
XXVI. (370) Tav. V. (a 7 i) Tav. 
II. III. (a 7 a) Tav. ». IV. VII. Vili. 
IX. X. XV. XVI. XVII. XVHL 
XIX. XX. XXIII. XXVI. (27 3) 
Tav. V. VI. XI. XII. XV. (a 7 4) 
Tav. XXI. XXIV. XXV. XXVII. 
(375) Tacito Hist. 4. G. a. (376) 
Mann. Salon ■ p. XV. (377) p.3or. 
9. ta 7 8) M. E. A. p.343. (379) M. 
V. p. iai. 3. (a8o) p 870. 3. (a8i) 
p. a84- 4- (a8a) Grut. p. 358. 3. 
(283) Grut. p. 43o. 1. (a84| Ora lo 
lessi in Orelli 3583. (a85) Tabr. 6. 
80. (286-) Mur. 1 1 14 5. così corretto 
da Marini Arv. 474- ( a 8 7 ) Godio 
1G6. 8. (288) p 38a. 9. (389) p. 
760. 1. (ago) M. V. 3G5. 3. rip. in 
Donati ag5. 4- ( a gi) Morcelli de 
stilo p. 317. (aga) p.36i. a. (ag3) 
Grut. 534 4 ) Donati 280.3. ha C0H - K - 
(ag4) Grut. p. 480. 6. (ag5) Grut. 
P- 1 4- 9- (296) Mur. P.G77.1. (297) 
Cavedoni 1. c. p. ao. (ag8) Mem. 
dell’istit. di Arch. p. 36. (agg) Nel 
diploma n.XVIII. (3oo) p. 81G. 7. 
(3o 1 )- p. 45 1. 3., rip. in Donati p, 
a83. 9. (3oa) Mur. 686» 6 ., 1096. 

3., Odorici Orcit. p. 5 7 . (3o3) p. 
55o. 4- (3 o 4) Ordii n. 34a5. ama 
leggere Praelectorum. (3o5) Grut. 

402.4., Carli t.3. p.3i . (3oG) Fabr. 
3. 46gs il marmo di M. Petrouia 
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Ouorato è Ligoriano (Doni 6. 17., 
Mur. 188. 4 -; Rein. G. 1 33., Giulio 
1 35 .G.)( 3 o^) p.^oG.i. ( 3 o 8 ) Schias- 
si Guida ec. p 73. ( 3 og) Maffei iao. 

1., Mur. 783. 3 . ( 3 io) Grut. 373. 
4-,Morcelli p.iGG. ( 3 i i)Grul. 5 G 8 . 

8., Spreti 1. p. 396. (3ia) Malici 
a4o- 3-t Mur. a3o. 8., io38. a., 
Donali 1 38. 9. (3 1 3) Donali 307.3. 
(3 1 4) Grut. 5a4- 3. (3i5) Maffei 
45 i. 3., Donali a83 9. (3ió) p-75. 
13. (3*7) p. 4 S 1 . G. (3 1 8) Cod. 
Go4o. p. aG. (3 19) p. 1G. loc. cit. 
(33o) p.7Gi.5.,854.4- (3ai)flixf. 
4- 48. (3a3) Tacito Hist. 4- 49- 
(3a3) Gbbe tal carico anebe P.Afe - 
litio Secondo sotto Adriano (Arvali 
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CAPO IY. 

DIPLOMI DI DOMIZIANO 

BEGLI ANNI 86. 93. g 3 . 


A . CARLO . FEA 

DOTTORE . IN . OGNI . GENERE . DI . ANTICHITÀ 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA VII L 

P rovenne questa Tavola dalP Oriente , e fu in potere di 
Monsig. Evodio Assemanni : ora è nella Biblioteca Vaticana: 
fu pubblicata dall’ Amaditzzi (i) e dal Marini (a): poi dallo 
Spali etti ( 3 ) e dal Donati ( 4 ); quindi dal Marini di nuovo ( 5 ), 
dal Vernazza (6) e dallo Spangenbergio (7). 

Parte interna • 

I. Lin. t. c.yesar. Intorno questo modo d’incidero la a senza tra- 
versa vedi l’Oss. I del Capo V. 

II. Lin. 1 . divi . vespasiani. F. Fra i monumenti di tal fatta, giun- 
ti fino a noi, Vespasiano è il primo Imperatore che venga in- 
titolato Divo dal degenere suo figliuolo Domiziano. Ddrapo- 
teosi (8) di esso ci fanno fede medaglie e lapidi in gran nu- 
mero: egli medesimo sentendo avvicinare la morte, scherzando 
disse ut pulo Deus fio (9) ; e presso Eutropio leggiamo, come 
profluvio ve n tris exlintus est in villa propria circa S alino s, 
alane inter Divos relatus est (io). Un lungo elenco delle apo- 
teosi degli Imperatori, e de’loro parenti ci dierono il Panvi- 
nio dapprima (n), lo Scoepflino di poi (ìa); e forse ad esso 
si potrebbe fare una qualche giunta fi 3 ). Quelli che ne’nostri Di- 
plomi vengono intitolati Divi oltre Vespasiano, sono Nerva(i 4 ), 
Trajano (i 5 ), Adriano (16), Antonino Pio (17), M. Aure- 
lio (18), e Commodo (19); e scrittori, non meno che monu- 
menti di ogni sorta, ci assicurano dell’apoteosi di essi tutti. 
Che se in quelle tavole contenenti i natali de’Cesari che ce- 
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lebravansi nel quarto secolo , e che il Peirescio lesse in un 
codice dell’VlIl.* o IX.* secolo (20) non si legge Gommodo; 
ciò non altro pruova, se non che Costanzo non soleva festeggiare 
il dì natalizio di queU’infame figliuolo dell’Imperatore filosofo. 
D’altronde in quel catalago mancano anche altri Imperatori, 
che goderono il postumo onore della divinizzazione ; come 
sarebbero Caracalla , Gela , due Gordiani, due Filippi, De- 
ciò, Valeriano, Claudio ed altri; e per fine in esso catalogo 
non si dà il titolo di Divi ad Antonino Pio ed a M. Aurelio; 
e si niega anche a L. Elio Cesare; cui Adriano statuas per 
totum orbem. colossaat poni jussit , tempia etiam in nonnullis 
urbibus (21). 

E qui condottovi da tali apoteosi imprendo a scrivere di 
una antica e forse indecisa questione fra i grammatici, intor- 
no l’uso, il vero significato , e la differenza fra le due voci 
Divus e Deus : questione ultimamente rimessa in campo dal 
eh. -Labus, della cui amicizia ho titolo di andar superbo, e 
la cui dottrina mi è sempre di molta istruzione. Si oppone 
l’uomo dottissimo ad una espressione del Morcelli (22) e per 
molti argomenti pruova, che non sempre , nè stabilmente , si 
usò di nominare Divi gli Imperatori divinizzali : in secondo 
luogo, visto che presso molti scrittori ed in molti monumenti si 
adoperano promiscuamente le voci Divus e Deus , avvertì gli 
studiosi di star ia guardia e andar cauti nello stabilire canoni 
epigrafici , soggetti il più delle volte a gravi difficoltà; e ad 
imitare piuttosto la circospezione dello stesso Morcelli, che in 
altra opera assai più elaborata confessò rectius sentire videa - 
tur qui utroque vocabulo (Divo et Deo) idem piane signifi— 
cari putant (a 3 ). La prima parte parmi sì vittoriosa da non 
ammetter dubbio: non così la seconda; e senza pretendere di 
fissare alcun canone , desidero esporre la mia opinione eoa 
la libertà dei lìberi studj , guidata da convenevole urbanità. 
Nè già intendo dire de’pareri contrarj di Attico e di Varro- 
ne aall’una parte; Servio, Pop ma , e la Cerda dall’altra in- 
torno l’uso e l’applicazione delie due voci Divus e Deus( 24): 
dico solo che a creder mio, quegli uomini i quali otteneva- 
no l’apoteosi, non Dei ma Divi venivano intitolati con voca- 
bolo proprio ed adequato. A pensar così m’ inducono i mo- 
numenti pubblici eretti o coniati per ordine del Senato o de’ 
regnanti , in onore dei defunti divinizzati , nei quali non si 


Digitized by Google 



adopera la voce Deus ma sì quella Divus: questo pruovano 
gli archi di Fano , di Benevento , di Ancona , di Roma ; le 
iscrizioni dei ponti di Rimini e del Danubio; i condotti del- 
le acque Marcia e Claudia; le Colonne Trajana ed Antonina; 
l’obelisco Vaticano; il tempio della Concordia; per trascurare 
altre cento e mille opere pubbliche con pubbliche iscrizioni: 
questo pruovano la così detta Legge Regia , e gli atti pub- 
blici de’fratelli Arvali; questo le nostre lamine che sono au- 
tentici transunti di atti della cancelleria imperiale; questo i 
calendarj Prenestiao ed Amiternino; questo innumerevoli me- 
daglie : in tale opinione mi confermano i marmi municipali 
ne’quali sono ricordali i Flamines Divorurn, e Divorarti om- 
nium, che il Marini (a5) prn'ovò essere gli Imperatori diviniz- 
zati: e mi vi confermano le leggi che ricordano i Divi fra- 
Ires (a 6) i Divi parentes (iq) i Divi prìncipes (a 8). 

Conosco le apposizioni : in un marmo presso Torremuzza (aq) 
leggiamo liviae . avgvstae . deae: Vespasiano moribondo disse 
ut puto Deus fio (3o): Plinio afferma avere Trajano divinizzato 
Nerva , non in onta de’ Numi, seri quia Deum credis (3i): 
nelle medaglie battute viventi Aureliano e Caro si hanno le 
epigrafi deo • et . domino . nato . avreliano ; beo . et . domino . ca- 
ro . AVG (3a) : Appiano (33) scrisse che Augusto ancor vivente 
oppidatim inler Deos tutelarci fuit consecralns. Rispondo : 
il marmo municipale presso Torremuzza intitolando Livia 
Dea non Diva , non altro pruova , su non che l’adulazione 
era giunta a tal segno, da non lasciare ombra di distinzione 
fra gli Dei benché bugiardi, e gli uomini mortali ; ma quel 
marmo non fu sculto per ordine del Senato, non di Tibe- 
rio ; dunque il fatto particolare non lede la regola generate. 
Le parole di Vespasiano dimostrano il di lui disprezzo per 
la futura apoteosi ; e sta bene che adoperasse la voce Deus 
per rendere il disprezzo più marcato: d’altronde così esso , 
come Plinio (che in quel suo panegirico non va esente dalla 

{ >iù. ricercata adulazione) non sono testimonj tali da poter bi- 
ancore l’autorità de’monumenti pubblici. Per le medaglie di 
Aureliano e Caro, ripeto quanto il Morcelli ed altri scrisse- 
ro ; cioè che il titolo Divus insieme ad altri titoli di divi- 
nità furono nel quarto secolo adoperati anche con i viventi: 
anzi con «sso Labus convengo che anche prima del quarto 
secolo si usassero dagli adulatori è dal basso popolo sive ob 
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miraculmn virlulis, sivo in adulatìonem praesentis polenti ae , 
sive ob beneficia quibus erant ad, humanitateni compositi (3 4); 
e col Bonada aggiungo che questi divini honores viventibus 
habiti praesens dumtaxal tempus respiciebant , soìemnis ve- 
ro consecratio posteritatem (35). Altrettanto potrei rispondere 
per 1’ addotta testimonianza di Appiano ; oltreché egli come 
scrittor greco , non ebbe la distinzione della voce che era 
nella lingua del Lazio, e fu necessitato ad usare la parola etos: 
ma d’altronde scrissi altrove (36) come quel detto di Appia- 
no abbia fra gli antichi scrittori e chi lo difende , e chi Io 
contradice ; per modo che non può decidersi con pienezza di 
argomenti che Augusto ancor vivente ottenesse onori divini. 
Ma sia pure che Appiano volesse dirlo Deus : e che perciò? 
la liberili di uno scrittore nell’usare quale voce piò gli sia a 
grado, può forse vulnerare la regola che stabilisce una voce 
solenne da usare in certe circostanze? anche Orazio (3^) , 
Properzio (38) , Ovidio (3g) , Virgilio (4o) , Pedone Albino- 
vano (4 1 ) , Manilio (4a) ed altri poeti dissero Augusto Deus: 
ma le testimonianze poetiche non so se potranno mai vincere 
la questione, a rimpetto de’ monumenti eretti per pubbli- 
co decreto. 

Resta che io risponda a quell'argomento, pel quale si di- 
ce , che persone non divinizzate per apoteosi decretata dal 
Senato, pure ne’marmi scritti vengon dette Divi e Dei (43); 
ciò pruovare che era indifferente l’usare una o l’altra voce. Do- 
levasi Cicerone che Gn dai tempi suoi la verità della storia 
fosse deturpata dalle falsità che leggevansi ne’titoli mortuali; 
e Plinio derideva a tutta ragione le adulazioni che erano in 
quello di Pattante e ne’ consimili: quindi le private lodi de’ 
marmi sepolcrali non offendono la mia opinione. Anche noi 
ne’ poetici e prosaici elogj di persone defunte o viventi so- 
gliamo usare qualche voce di divinità applicandola ai mor- 
tali; ma da ciò spero che i tardi nostri nipoti non potranno mai 
argomentare che fosse appo noi in uso la divinizzazione di 
noi miseri vermi mortali. Concludo che da tutte le cose 
suenunciate , parmi , quando pure grossamente io non m’in- 
ganni , che agli Imperatori divinizzati competeva il titolo 
Divus, non Deus ; perchè di quello non di questo fanno uso 
costantemente i monumenti provenienti da pubblico decreto 
o da imperiale volere. 
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III. Liti. 7 - germanjcvs. In altra mia operetta (44) scrissi a lun- 
go dei titoli assunti dagli Imperatori per le vinte nazioni : 
specialmente questo di Germanico , che pochi non ebbero j 
imperocché fu Roma sempre o quasi costretta a mantener 
viva la guerra in quella bellicosa provincia, tri ampliata ma- 
gi s quam vieta scrive Tacito. Ne’ bronzi nostri si intitolano 
Germanici Claudio , Domiziano, Trajano, Antonino Pio, e 
Massimiano. Racconta Svetonio come Domiziano post duos 
triumphos , Germanici nomea assumpto , septembrem men- 
sem et octobrem ex appeìlationibus suis Germanicum , Do- 
mitianumque transnominavit , quod altero snscepisset impe- 
rium , altero natus esset (45) : non ostante questa testimo- 
nianza, il Noris ed altri volevano attribuire quel titolo a Do- 
miziano sin dal principiare del suo imperio, basandosi sopra 
una medaglia Morelliana, nella quale è scritto germaricvs . cos. 
vn. s. c. (46) : ma F Eckell (4j) rifiutò quella medaglia , e 
stabilì il principio di quel titolo verso il finire delfanno 83 
o sul principiare dell’ 84- Marziale poi non contento di aver 
chiamato Domiziano summus Alieni domitur (48), aggiunse 
essere stato in lui piò nobile e più meritato il titolo Ger- 
manico , di quello che a Metello il Cretico , a Scipione 
P Africano (4g) : ma sono pochi gli adulatori «facciati quanto 
Marziale. 

IV. Lin. 3. 4* tribvnic. potest. v. imp. xi. censor . perpetvvs 
cos. xn. P. p. Morto Tito il i3 Settembre dell’anno 8 i , im- 
mediatamente gli successe sul trono il degenere fratello. Le 
sue tribunizie potestà st rinnovarono per conseguenza il i3 
Settembre ; ed era in corso la quinta quando fu pubblicato 
l’originale «lei nostro diploma, che porta la data del ij Feb- 
braio 86 . Esattamente queste date combinano con le epoche 
della nascita , regno e 'morte di Domiziano : egli natus est 
IX- Kal. Novembris ftatre cos. designato (5o); ciò che cor- 
risponde al a4 Ottobre del 5t : occisus est XH^. Kal. Oclo- 
iris , cioè il 19 Settembre del 96 (5i) : dunque con molta 
esattezza scrisse Dione (5a) vixìt Domitianus annis qnatuor 
et quadraginta menses decem dies sex et viginti 5 regnavit 
annos quindecim dies quinque. Anche il consolato XII be- 
ne combina coll’anno S 6 , come pruovano iscrizioni e meda- 
glie in gran numero ; e dalle medaglie appunto conosciamo 
che nell’anno 86 , fu proclamato Imperatore per la XI volta. 
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e per la XII , XIII e XIV (53). Ma delle reiterate acclama- 
zioni imperatorie di Domiziano ripeterò ({aanto ebbe scritto 
il dotto Eckell (54); cioè che in singulis reperire caussarn 
iterationis , laccntiòus historicis , vel Oedipo ne goti uni face usa t. 

Pensai già che questa onorata dimissione emanasse Domi* 
ziano in occasione dell’ agope Capitolino da lui primamente 
istituito in questo anno 86 ; ed in tal parere sembrava con* 
venire i) Vernazza : nè mi faceva difficoltà l’opinione di al- 
cuni , che quell’agone credevano festeggiarsi nell’estate : per- 
chè essa festività non essendo notata in alcuno degli antichi 
calendari fino a noi pervenuti , mi andava persuadendo, che 
le ferie dell’agone non avessero giorni fissi ; ma fossero con- 
cettilo come quelli antichi dicevano; ed in questo parere mi 
confermava l’ignorarsi il giorno preciso di tali feste. Ma po* 
scia riflettendo che il non essere notate ne’ calendarj poteva 
provveniré da tutt’ altra ragione che dallo esser concettive ; 
cioè , perchè quelle ferie non ricorrevano ogni anno : e po- 
nendo mente che Censorino avendo incominciata la sua opera 
de die natali nell’Agosto dell’anno 991 di Roma (55) ricor- 
da come celebrato di fresco l'agone XXXIX (56) : e che Ero- 
diano (5 7) narrando la nforte dei due Augusti Balbino e Pu- 
pieno , saliti sul trono in estate, e durativi un anno (58), la 
dice avvenuta mentre Roma era occupata nelle feste dell’ago- 
ne Capitolino : venni io pure nella opinione che quell’agone • . 

si celebrasse in estate; e che non poteva per conseguenza ri- 
ferirsi ad esso la nostra lamina datata in Febbraio, li perchè, 
abbandonato quel primo pensiero ; e per molle medaglie 
(come sopra diceva) osservato che il dodicesimo consolato di 
Domiziano si unisce alle acclamazioni XI, XII, XIII, XIV; e 
che nel rovescio di alcune leggesi Germania , in altre victoria 
aygysti; mi persuasi che tale dimissione fosse conseguenza di 
alcuna supposta vittoria Germanica, essendo allora nel prin- 
cipiare la guerra Dacica contro Decebalo. 

V. Lin. 5. 6. svn.c. septimio . vegeto. 11 eh. Labns ebbe a scri- 
vere dottamente al suo solito dei Prefetti di Egitto, tessen- 
done una accurata serie da Augusto a Caracalla (59) .* fra essi 
ebbe luogo il nostro C. Settimio ; il quale nella serie sarà 
il vigesimo quarto; perchè lo stesso Labus mi scrive che bi- 
sogna trovar altra sede per il fidassimo che egli aveva fissato 
all’anno 8az di Roma. 

»4 
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"VI. Lio. 6. 7. ET . CLAVDIO . CLEMENTE . PtUEFECTO . CLASSIS. Uo in* 
signe bronzo di Corsica contenente una lettera di Vespasia- 
no MAG1STIUTIBVS . ET . SENATORIBVS . VANAC1X6RVM datata dell’ 
Ottobre 73 (60), ci notizia fra le altre cose che Claudio Cle- 
mente procuratore di «sso Vespasiano, fu incaricato a termi- 
nare la questione che i Vanacini avevano co’ Mariani per la 
compra di alcuni fondi, lo reputo esso Claudio Clemente 
non diverso dal nostro: i tempi convengono; e chi era pro- 
curatore nel 73, poteva esser Prefetto della flotta neli’86- Così 
nella Tav. I vedemmo che Tib- Giulio Optato fu procuratore, 
e quindi Prefetto di flotta ; « nella Tav. XV vedremo lo 
stesso di Calpurnio Seneca. Questi tre esempj pruovano re- 
golare il passaggio dalle procure al comando delle navi. C se 
voglia credersi che a questo Clemente appartenga quel mar- 
mo che il Grntero (61) pubblicò dopo.il Mazoccbi, sapremo 
che si prenominò Tiberio , e che sciolse non so 'qual voto 
per la salute di Tito Cesare. 

VII. Lin. 8. Lo Spalletti lasciò la et nella fine di questa riga: 
nella riga 11 è scritto ipsis, non ostante che il Donati stam- 
passe JTSis , e vi apponesse un sic ; e nella riga i 4 iti . data, 
non come presso Spalletti Ets. * 

Vili. Lin. 18. c. secio . campano. Molto tenuti dobbiamo es- 
sere a questo bronzo , il quale insegna chi fosse il Console 
surrogato a Domiziano nell’aono 86: di lui tacevano gli scrit- 
tori ; e niun antico monumento si aveva che lo ricordasse. 
Sapevamo da Sveioaio che Domiziano Consnlatus Xf^ll cae- 
pit , quot unte eum nemn : ex qiiibus septem medios conti- 
nuavit ; omnes tamen pene titillo gessit ; nec quemquam 
ultra Kalendas Matti plures ad idus itsque Jannarias (6j): 
questa testimonianza assicura che Domiziano diè nome ai fa* 
sti continuamente dall’anno 81 all’anno 88 ; che in ninno di 
questi TÌtenne i fasci oltre l’Aprile 4 e che alcuni ne abban- 
donò il i 3 Getmajo : non ostante, alcuni monumenti pare- 
va che contradicessero quella asserzione del biografo, ricor- 
dando Domiziano come Consolo ne’ mesi posteriori all’Apri- 
le : e pel nostro anno 86 in ispecie si citava quel passo di 
Giulio Capitolino ( 63 ) affermante che Antonino Pio era nato 
tertiodecimo Krul. Odobres sub Domitiuno duodecimo et Cor- 
nelio Dolabella Cosi, e dicevasi che se il 19 Settembre dell’ 
anno 86 Domiziano era ancor Console, cadeva l’asserzione di 
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Svetonio. Ma il nostro bronzo mentre ne insegna che il ij 
Febbrajo dell’anno 86 Domiziano aveva già deposto il con- 
solato, surrogando in suo luogo C. Sedo Campano , difen- 
de il biografo; e ci dà prelibile argomento per credere che il 
consolato dell’86 fu uno di quelli che Domiziano ritenne fino 
al i 3 Gennajo. Quindi auche più si avvalora quella opinio- 
ne, ora mai da niuno contrastata; cioè che fu libero ai scrit- 
tori ed anche ne’monumenti ricordare in tutto l’anno i Con- 
soli ordinarj, a b benché essi avessero deposta la magistratura, 
o fossero anche morti. Ma chi fu il nostro C. Sedo Cam- 
pano ? Io lo ignoro : e la di lui gente ignota ai numografl , 
ha pochi monumenti epigrafici (64); e tali da non indicare 
alcnn lustro di essa. 

IX. Lin. lf). SEX. CORNEI. IO . DOLABELtA . PETRONIANO. Cosi SEX è 
inciso nel bronzo; ma per errore, avendo l’operajo incisa la 
X invece della r. Sono infatti di accordo tutti i fastografi in 
prenorninare Servio (solo all’Amaduzzi ( 65 ) piacque Sergio) 
questo Cornelio, non Sesto : e Servio lo dice Censorino (66); 
Servio un marmo del Campidoglio (67) nel quale è abraso 
il nome di Domiziano^suo collega. Al figliuolo di questo 
Dolabelta ritengo che spetti quel marmo Corfiniense , nel 
quale viene ricordato con molti nomi , e con tutte le magi- 
strature e sacerdozj che ottenne (68): il Marini (69) credette 
che potesse spettare al nostro Consolo, seguendo in ciò l’er- 
rore del Muratori (70) ; ma prima che ne lo avvertisse il 
Sanclemente (71) erasi di per se pubblicamente corretto (72): 
ed infatti quel Cornelio che dicesi Questore del Divo Tra- 
jano , ognun vede che non poteva aver retti i fasci insieme 
a Domiziano. Quel marmo Corfiniense però ci può dare 
qualche lume intorno i progenitori del nostro Consolo : per- 
chè se il figlio di lui dicesi ser. f. p. nkp. p. proisep. p. abnep, 
con molta probabilità possiamo congetturare che il nostro 
Cornelio nascesse^da un ignoto P. Dolabelta, fosse nipote di 
P- Cornelio Dolabelta Console nell’anno 10, che i fasti Ca- 
pitolini dicono P. F. p. n ; e pronipote di P. Cornelio Dò- 
tabella che ebbe i fasci nel 710 di Roma, e che anch’ esso 
nel marmo Colociano dicesi p. f. 

X. Lin. 20. coPTrrev. Nomo Egiziano , della cui capitale K«irré« 
scrisse Plinio (i 3 ) Coptos indicarum arabicarumque mer~ 
dnm Nilo proximnm emporium. Se voglia credersi a Piu- 


io8 

•Carco (74) Copto significa privazione ; perchè Iside aven- 
do in quel luogo avuta notizia della morte di Osiride, per 
lutto tagliossi un cincinno unde urbi ad haec usque tempora 
viomen Copto est . Una medaglia di Trajano con leggenda 
Lir. KonTtmc è nel museo regio di Parigi (75); e tre di Adria- 
no di diversa rappresentanza, e leggenda lia Korrr sono nello 
stesso museo , in quello Tiepolo , e presso Vaillant (76). 

Parie esterna. 

L’Amaduzzi (77) scrisse che questa faccia esterna era dalla 
ruggine consunta per modo, che rendevasi impossibile il trascri- 
verla; e che d’altronde il farlo a nulla avrebbe giovato, trovandosi 
in essa quanto si ha nell’interna, e nulla pili. Ma se avesse osser- 
vate almeno le ultime righe di questa faccia esterna , non avreb- 
be asserito ciò; perchè ci dicono cose che nell’interna non sono. 

XI. Lin. 11. libeius. Nel Donati si ha libertis; e vedemmo già 
nell’Oss. XIII de! Capo 1 quanto fosse egli proclive in vedere i 
Liberti in questi bronzi, ne’qnali non sono, nè possono esservi. 

XII. Lin. 32. di. post . tropaea . latore dexi (o smisi ) ad . ae- 
DEM . Fi dei . J>. 11. Non saprei dir meglio di quanto disse il Ma- 
rini (78) intorno questi trofei : credette cioè l’uom dotto che 
fossero quelli che il re Bocco pose in Campidoglio , e che 
Plutarco ricorda due volte; nella vita di Mario cioè, ed in 
quella di Siila. 11 Nardini (79) sospettò che questi trofei di 
Bocco fossero nel tempio di Giove Capitolino; conchiuse poi 
esser da prudente lasciar incerto il sito preciso di essi : da 
tale incertezza ci toglie questa lamina , che li colloca presso 

* il tempietto della Fede del Popolo Bomano. 

XIII. Lin. aa. tkopaea. Marcello Donato (80) e Carlo Dau- 
squio (81) vollero che tal voce si avesse a scrivere con l’aspira- 
zione : si opposero Casaubono (82) e Vossio ( 83 ) ; e Forcel- 
lini confessando che tal volta s’ incontra aspirata, aggiunse 
rectius tamen iropaeum relinueris. E per dir vero senza aspi- 
razione si ha in assai classici citati dal ricqfdato lessicografo : 
Pierio Vaieriano ( 84 ) notò che senza aspirazione trovavasi ne’ 
migliori codioi ; così vuole la provenienza dal greco rfmtxw, 
così il nostro bronzo; e quella lapida che guasta era nel Gru- 
tero ( 85 ) e nel Muratori (86), e fa restituita alla vera lezione 
dal Marini (87). D’ altronde Quintiliano (88) scrisse che gli 
antichi aspiravano assai parcamente; Cicerone (89) che i colti 
parlatoci (noi diremmo puristi) non aspiravano nisi in vocali ; 
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«e Nigidio (90) che rusticus fìt senno si adspires perperam. Pu- 
re ciò non ostante pruovò il Marini (91) che si hanno monu- 
menti antichissimi con voéi aspirate e senza (93) ; e de’ secoli 
assai più bassi con aspirazioni e senza ; dal che è chiaro che in 
ogni tempo fuvvi chi scrisse e parlò col volgo , e chi affettò 
modi antichi e disusati. Non perciò dirò che la H fosse aspira- 
zione nella terza linea del marmo seguente, benché così opinas- 
se un dotto che la pubblicò (93) ; ma sì la ritengo per la greca 
lettera H usata invece della e; come huadi per eludi vedremo 
in un sasso che inserirò all’Oss. J. del Capo V; thodoro per teo- 
doro in uno all’Oss. IV del Capo X; e shcvndioms per secwndio- 
ms, in quello che pur siegue; e proviene dalle cave Amendola. 

l4>. D. M | nOKTEXSI I AE . HTERON1LLAE | M, AVREUVS . FELIX J COMV- 
C.I . B. M | QYAECVM . EO | VUQT . AN. X. 

l/p. SHCVNDI | ONIS (94) | P- IUA . AAANTVS. 

XIV. Lin. a 3 . ad. aedem . fidki . p. n. Iu molte parti del Cam- 
pidoglio, ed anche in altri templi e luoghi pubblici solevano 
affiggersi le leggi, i diplomi , le concessioni, simili altri bronzi 
scritti. Pesto (9.5) ricorda l'atrio della libertà : Plinio (96) la 
statua loricata del Divo Giulio (97) ; Dione (98) il tempio di 
Saturno e quello della l'ede : il Codice Teodosiano (99) il 
Foro Suarioj Livio ( 100 ) il tempio di Castore: le nostre lamine 
l’ara della gente Giulia (toi), il tempio di Augusto presso Mi- 
nerva ( 102 ), i due archi (io 3 )., ed il tempio della Fede del 
Popolo Romano ( 104 ). Anche Giulio Ossequente e Dione ci 
fanno fede dello essersi in questo tempio affisse le pub- 
bliche tavole : il primo nel libro de’prodigj narra che nel 
710 Tabulae aeneac ex aedo Fidei turbine evulsae sunti 
il secondo raccontando lo stesso (io 5 ) dice Fentus ve/ie- 
menter coorlus columnas quae posila erant circa Fanurn 
Saturni et Fidei evulserat et dissipaverat : lo Xilandro 
tradusse columnas la greca voce s»a« , che però potevasi 
benanche tradurre tabulas -, anzi così richiede -e F uguale 
narrazione di Giulio , e la ragione stessa : perchè ognun vede 
quanto sia facile che un vento turbinoso divelga dal muro 
in che stanno appese , lamine di bronzo , c trasportandole 
altrove le disperda ; ma par quasi impossibile che possa 
accadere altrettanto delle colonne. Così quelle due asser- 
zioni degli storici- trovan conferma nel nostro Diploma ed 
in quello del Capo I. Di questo tempietto della Fede del 



Popolo Romano , noto per più luoghi di Cicerone (io6J r 
di Plinio (107) e di altri, scrisse alquante cose il Riquio (to8), 
e più gli Ercolaoesi (109); i quali notarono che il loro bronzo 
era il primo che aggiugnesse alla Fede le voci del Popolo 
Romano ; ciò che si ha pure in questa Tavola. 

XV. Lin. a 4 - L’Amaduzzi (no) a proposito di questi testimonj 
scrisse ne rnireris tarncn si in hoc nostro a tergo non appare t y 
ut in coeteris adirne editis VII virorum subnotatio ; cura ea- 
dem, veleni tenacique rubigine obtecta sit , i/ua leciti im- 
possibile mine est : non fu però impossibile ai Marini che 
tutte le sottoscrizioni lesse, e per intero. 

XVI. Lin. a 4 - a. calpvilm . ivsn. Questa è la prima lamina fra 
quelle giunte sino a noi, nella quale i testimonj non indicano la 
loro patria , come non la indicano in tutte le seguenti : 
credo perchè erano nativi di Roma; ad ogni modo mi basti l’aver 
ciò osservato, senza pretendere di assegnarne la vera causa. 

XVII. Lin. 29... cohneu . ac. Così nel rame : vogliaci dire che 
questo Cornelio avesse un cognome che principiasse dalle 
lettere ac, e che 1’ incisore non terminasse la voce ? perchè 
nel rame non appare corrosione alcuna : o piuttosto supporre 
che queste due lettere appartengano al cognome di ÌVk- 
merio ultimo fra i testimonj , che apparisce esser pitonis ? 
Certo sarebbe suono più romano se fosse capitonis. 

Tavola Vili. 

Trovata in Cierla d’ Ungheria presso Brez l’anno t ^>47 : 
Bongarsio che la ebbe da Paolo Kerizio medico Brassoviense 
invionne copia al Grntero , che diegli posto nel suo te- 
soro (111): poi fu edita dal Marini (uà) dal Vernazza (n 3 ) 
dallo Spangenbergio (1 14 )* 

Parte interna. 

XVIII. Lin. 3 . 4 - TR 1 BVNIC . POTESIAT. XI. IMPE 1 UTOR. XXI. CENSOR . PER- 
petvvs . consvi» xvi. p. p. Essendo datato il nostro bronzo il 16 
Giugno del 92, per le ragioni addotte nella precedente Oss. IV. 
Domiziano godeva dell’ XI.' potere , ed aveva esercitato nel 
principiare dell’ anno stesso il sedicesimo consolato, come 
dirò nell’Oss. XXI II- Le medesime note croniche sono pure in 
un frammento Vaticano edito da Marini (n 5 ). 

Ignoro per qual motivo dimettesse Domiziano i veterani 
di questa flotta : opinò il Vernazza (1 16) che ciò accadesse 
per diminuire le spese dell’erario , da quel tiranno ridotto 
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In vera penuria ; e forse colse nel vero : pure altri potreb- 
be credere che tale dimissione fosse conseguenza del trionfo 
de’Geti ed Alemanni ricordato da Eusebio nell’anno 91 : io 
per gli Alemanni intendo i Quadi ed i Marcomanui (" 7 )i 
i quali benché facessero fuggire 1 Imperatore , pure non sono 
lungi dal credere che egli ne vantasse invece vittoria , e 
ne trionfasse. Ma la cronologia Domizianea , da uomini emun- 

A- citte naris è riconosciuta oscurissima ; specialmente perchè 
ci mancano i libri che Tacito ebbe scritti di lui (118), 
e che furono consultati da Orosio (t 19). 

XIX. Lìn. 4. censor . perpetws. Non quella censura che Plutar- 
co (120) nomò colmo di onori ; ma solo la correzione de’ 
costumi assunse Domiziano con tal titolo , come narra Sve- 
tonio (121). Accadde ciò per decreto del Senato, quando 
Censor tjuamdiu viveret primus , solttsque ex privatis atgug 
1 mperaloriòus designatus est (1 a a). Tillemont opinò che ciò 
avvenisse nell’anno 83 : ma per contrario Giuseppe Eckelt (.a 3 ) 
assicurò , non esservi medaglie sincere di Domiziano che Io 
dicano Censore prima del Gnire dell ’ 84 ; e siccome in altre me- 
daglie di lui pure dell’ 84 si legge cens. pot. , e censoria 
potestat ; cosi quel dotto num igral'o opina che nell’84 fos- 
segli conferita la censoria potestà , e solo nel principiare 
dell ’85 la censura perpetua , quando cioè le medaglie co- 
minciano a dirlo GENS. PER. 

XX. Lin. 5 . IN . classe, flavu. moesica. In Fabretti (ia 4 ) ab- 
biamo un Q. Alalino Modesto praef. classis . moesic ; quel 
marmo però ripetuto dal Gudio (ia 5 ) e dal Muratori (126), 
mi ha tutta l’aria di Ligoriano : certamente la classe Mcsictt 
ricorda un frammento Gruteriano (127); e la notizia ttlrius- 
que imperii c’ insegna che erauvi due flotte intitolate Flavie 
prima cioè, e secondac i Prefetti delle quali erano sotio la dispo- 
sinone del Duca della seconda Pannonia. Come le flotte desun- 
sero il nome dalla regnante gente Flavia, così fecero pare le ale 
e le coorti degli auriliarj (128); e cosile legioni (129). 

XXI. Lin. 6. sv« . sex. octavio . frontone. Se quanto racconta 
Macrobio (i 3 o) di un Ottavio Prefetto navale, il quale tra- 
sportò ne’ mari Ostiense e Campano il pesce Scaro per lo 
innanzi incognito in Italia , non fosse guasto dai copisti , 
si potrebbe congetturare che quell’ Ottavio non differisse dal 
nostro : ma Plinio (i 3 i) raccontando la cosa stessa , oltre che 



1 I* 


la dice avvenuta a’tempi di Ti. Claudio, nomina quel Pre- 
fetto Optato Eliperzio noti Ottavio ; quindi non altro pos- 
so dire del nostro Frontone , se non che probabilmente * 
discendeva da quell’ Ottavio Frontone, uomo pretorio , il 
quale nell’anno »6 arringò in Senato contro il lusso degli 
arredi , . delle vesti , de’servi ; ma trovò un oppositore elo- 
quente in Àsinio Gallo ; e Tiberio decise noa esser quello 
tempo propizio per le riforme (t3a). Ed aggiungo , essere 
opinione del sig. Borghesi (i33) ehe egli avesse anterior- 
mente ottenuti i fasci di surrogazione, insieme a Giulio 
Candido ( 1 34) ■> e foss’egli quel Frontone di cui Marziale (ì 35) 
scrisse c/arunt militine , Fronto , togaeque decus. Le quali 
cose hanno molta somiglianza al vero ; quando però non sia 
una cosa diversa il comandare la flotta Flavia Mesica , dal 
comandare la Mesia ; ciò che è la base sulla quale quel 
dotto fondò tale opinione. 

XXII. Lin. 14 . dvmtaxat. Così nel Marini; ma in Grillerò dvntaxat. 

XXIII. Lin. 16 . 17 . CELSO. P0L0ME-...N0....10 . avito . cosa. Que- 
sti Consoli sono mal copiati per certo , scriveva il Mari- 
ni (t36), nè coss. scrivevasi a’ tempi di Domiziano : ed 
aveva ben ragione Fuom dotto. Egli era già benemerito dei fa- 
sti di quest’anno, avendo per il primo scoperto che a Domizia- 
no, il quale resse i fasci per la sedicesima volta, venne surro- 
gato L. Fenulejo A promano ( 187 ) : e se non giunse a scoprire 
tutto il vero nella sua piena luce (come altra volta (i38) osservai) 
ciò fu solo perchè mancò de’necessarj ajuti. Ajuti che avemmo 
in grazia dei seguente frammento escavato in Ostia , e per 
liberalità del sic- Fea esistente nel Vaticano. 
i43 
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Mercè di esso siamo certi che Domiziano nel ga resse i 
fasci sino al i 3 Gennaj®, surrogando a se stesso L- fremile j a 
Aproniano : il quale insieme all'altro ordinario Q. Volusìo Sa- 
turnino durarono nella magistratura il primo nundino qua- 
drimestrale , cedendola il primo Maggio a L. Slertinio Avito, 
e 71 . Celso Polonie.... che sono i Consoli del nostro bronzo; 
e che questi spirato il secondo nundino , dieron luogo il 
primo Settembre a C. Giulio Silano insieme al collega , 
del cui nome nel frammento Ostiense restarono le sole let- 
tere q. arv. .... 

XXIV. Lin. 18. Prima di questa riga doveva esser notato il 
nome del graziato, ciò che trascurò il non molto diligente 
trascrittore: o se il bronzo era corroso per modo , da non 
poterne leggere alcun che , non ne fece parola , come pur 
doveva , lasciando una o due righe in bianco* 

'Parte esterna. 

XXV. Lin. i. a. lappi. La gente Lappia è Ignota ai numo- 
grafi : almeno non la trovo in Orsino nel Morelli , nell’ 
Eckell , i tre che ho alle mani ; e non ricordo averla in- 
contrata in antichi scrittori ; si nelle lapidi presso Grufe- 
rò (139) e Muratori ( 1 4 o). 

Tavola IX. 

Trovata a Salona : Panvinio (i4*) che Be riportò le sole 
prime quattro righe, la data, ed i Consoli, dice che la 
possedette H Patriarca di Aquileja Giovanni Grimani : ora 
è nel museo granducale di Firenze. Fu pubblicata dal Gru- 
ferò ( 142 ), dal Lucio (i43)> dal Zaccaria ( 1 44) » dal Go- 
*ri (i4^) » dal Donati (t46) » dal Marini (» 47 ) * d*l Vernaz- 
za 048) e dallo Spangenbergio ( 149 ). 

Parte interna . 

XXVL Lin. 3. 4* tribvxic. potest. su. imp. xkh. cqs. xvt. censor. 
perpetvys . p. p. Per le cose già dette queste note cronolo- 
giche combinano col 12 Luglio dell’anno 93 che è la data 
della lamina. Noris , Tillemoat ed altri critici vogliono che 
nel 93 Domiziano si recasse contro i Sarmati, e tornatone 
vittorioso , nel Gennajo del 94 laureavi Capitolino Jovi 
retulit (i5o): altri anticipano la gita, ed il ritorno; la no- 
stra dimissione potè prender motivo da quella spedizione, 
o esser conseguenza di essa. 

XXV li. Lin 5. 6. in . cohorte .. ut. ÀLP 1 .VORVM. Per errore di 

j5 
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stampa nel Marini si ha a ; intorno questa Coorte , vedi 
l’ Oss. IX del Capo VI. 

XXVIII. Lin. 6. 7. ET . IN . VII!. YOI.VNTAHIOKVM . CIVIVM . ROMANO- 
rvm. Un soldato (i 5 i), ed un Centurione (i 5 a) di questa coorte 
mi sono noti dai marmi : pei quali similmente conosco che 
molte furono le coorti che si dissero de’f'olontar/: cioè la prima 
ctv. rom (i 53 ) , detta anche Italica ( 1 54 ) ; 1 ® seconda (i 55 ) , 
la settima (i 5 G) , la decima civ. rom • (157), come pure Ja 
decimaguinla (t 58 ), la dccimaottava ( 1 fig) , la vigesima- 
quarta (160), la vigesimasesta (161), la trigesima (i6a) ( 
e la trigesima seconda ( 1 63 ) che si ha pure nel seguente 
cippo del museo di Perugia. 

1 44 * M - 1 ...VERSEM . L. F. LEM... | GRARIAM . TRIR... | COH. XXXII. 
VOLVN... | TUIE. LEG. XVI. FLA. Fi IIM | li. Vili. IIISPELLATI | PATRO- 
NO . MVMCiri | AIO.AT. YLX1T . ANN 1 S | XXXIL FRATRI . PIISSIMO | VEIV- 
SENVS . APER. 

A questi marmi si può aggiungere quello di L. Mcsio Rufo 
Tribuno coh. mil. italic. volvnt (iG 4 ) ; ma sono Ligoriani 
que’ che ricordano le coorti undecima e decimalerza de’ 
volontarj (i 65 ). Per la frase Civium Romanorum ricordo , 
che menzione di coorti di cittadini romani si ha in Ce- 
sare (166) ed in Tacito (1G7); e credo che eglino voles- 
sero indicare tali coorti sociali , non le urbane come alcuni 
commentatori opinarono. 

XXIX. Lin. 7. 8. QVt . PEREGRINAE . COND 1 CIONIS . PROBATI . ERANT. 
Quando lo Schelio (168) citando questa lamina , portò opi- 
nione che i militi dell’ottava coorte Volunlariorum Civium 
Romanorum fossero veramente cittadini romani che quella 
milizia amassero più della Legionaria , certo non pose mente 
a questa frase , la quale è totalmente contraria al suo parere. 
Dissi giù altrove delle diverse specie di cittadinanza (e si 
vegga l’Oss. IX del Capo V , e l’Oss. XX del Capo Vili) : 
il gius provinciale era minore dell’Italico, quindi vantava- 
no a ragione questo secondo i militi dellWa I. fl. AVG. 
BKiT. 00. c. r. ivris . italici (1G9) ; ed a questo diritto credo 
che appellassero altre milizie con la voce italica (170) ; e 
quando in MafFei (171) incontriamo ricordala la COH. I. C. R. 
isgenvorvm ; ed in Muratori (172) la v. ingenvoiwm , ci si 
vuol far sapere che fra loro non si dava luogo che a’cit- » 
ladini nati ingenui , non fatti come i libertini -, ma con 
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quella cittadinanza però non si appella al vero gius de’Qui- 
ri ti. Tutto al contrario dello Sclielio, i’ Orlandi (173) in- 


'‘quel 

XXX. 


gannato da queste frasi , reputò che si facesse qui men- 
zione di militi peregrini ; e cadde aneli’ egli in grave er- 
rore : perchè erano i peregrini una particolare specie di 
milizia , ricordata forse da Frontino , e certo da molte la- 
pidi citate dal Marini (174) > alle quali deesi aggiungere 
quella che io pubblicai altrove (175). 

LX. Lin. 8. 9. svb. q. pomponio . rvfo. Male in Grutero pon- 
PONIO. Plinio l’epistografo (176) chiamò questo Pomponio vir 
vehemens ; e ci notiziò altrove che ottenne i fasci (177), 
certo di surrogazione , e credo dopo questa sua legazione 
in Dalmazia. Anche fu legato delia Mesia come insegna il 
seguente frammento. 

145. Q. POMPOStVS . ItVFVS . COS. PONT. SO.... | PROPR. PROVINO. MOE- 

SIVE (178) dalmati il quale conferma il consolato di luì, 

ed aggiunge il pontificato , ed un sodalizio forse Augu- 
stale , o Glaudiale , o tal altro. La famiglia de’ Rufì. nella 
gente Pomponio. fu antichissima : ma non saprei ammettere 
al sig. Borghesi (179) che la ricordasse fra gli scrittori il 
solo Plinio; perchè leggo in Valerio Massimo (180) fatta 
menzione di un Pomponio Rufo autore di un libro di col- 
le Itane a. Risale l’antichità di essa famiglia per monumenti 
incontrastabili al 353 di Roma ; nel quale anno fu Tribu- 
no militare con consolare potestà M. Pomponio Rufo (181); 
questo assicurano gli ultimi frammenti de’ fasti scoperti nel 
1816 (i8a): e ci dicono che discendeva da due ignoti Z«- 
cii (1 83 ). Anche ai Rufi spetta quel Pomponio la cui me- 
daglia può vedersi in Morelli (184)5. uon meno che quel 
Pomponio che ebbe i fasci di surrogazione ne’tempi impe- 
riali , ma in anno incerto ( 1 85 ). Sarebbe vana ogni con- 
gettura per conoscere qual parentela unisse il nostro Pom- 
ponio con questi ultimi due. 

XXXI. Lin. to. dimisso; cosi pure nella parte esterna ; certo 
per errore invece di dimissis. 

XXXII. Lin. la. Trascurò questa intera riga il Grutero; e 
nella 14 scrisse connvbivm ; nella 19 paylino ; nella ai evi 
prae . ist. st; nella a5 plarentis ; nella a6 et . q. gaio : 
sempre contro la fede del bronzo: in simil modo tanto esso, 
quanto Donati aggiunsero alla fine di questa parte ciò che 
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si legge solo nell’esterna ; cioè in muro post templum Divi 
siti gusti ad Minet~i>atn. 

XXX 11 I. Lin 19 . SI. LOLLIO • PAVLUNO . VALERIO . ASIATICO . SATVR- 
KiNO. Ai Consoli ordinar) del g 3 cran succeduti nel secon- 
do nundino quelli del nostro bronzo. Ritengo che questo 
AI. Lollio sia quel desso cui scrisse Plinio, pregandolo a 
voler concedere ne’suoi beni di Foro Giulio l’abitazione a 
Zosimo suo Liberto che colà recavasi a causa di salu- 
te (186) ; ed altra volta per iscusarsi di non poter essere 
in Roma il dì che egli assumeva il consolato (187). A chi 
ricorda come l’antica semplicità de’nomi romani più non ve- 
nisse curata durante l’imperio , non faranuo specie al certo 
i molli nomi del nostro Console : ed a ragione rimprove- 
rerà il Devila (188) per aver formati dne personaggi di un 
solo. Certo quella moltiplicilà fu origine di molti errori : 
Pirico (189) divise in tre i due Consoli ordinarj dell’anno 
81 ; il Tillemont (190) in due i nomi di P. Giovenzio 
Celso Tizio A ufidio Oenio Severiano Console nel 129; e 
per tacere di altri il Gutberleto (191) il Maffei (192) ed 
il Volpi (193) crederono spettare a più e diverse persone 
nna lapida presso lo Spon (194)1 che certo spetta ad un so- 
lo , il quale fa pompa di circa trenta appellativi. Alcuni 
polionimi si hanno in altri marmi inseriti in questo lavoro; 
e ne’ tre seguenti: i due primi mi provengono dal Labus, 
il terzo dal Guarini : nomi ambo carissimi. 

»46. A. PI. ATOMO . A. F. f SERG. NEPOTI J APONIO . ITALICO \ M AMMA- 
NO | c. LICINIO . POLMONI { COS. AVGVRI . LEGAT. AVG. \ PRO . PHAET- 
PROVINO. BRI } TANNI AE • LEG. PRO. PR. PRO 1 VINC. GERMAN. INFER j LEG. 
PRO . PR. PROVINO. TIIRAC | LEG. I.RG. I. ADIVTRICIS J QVAEST. PROVTNC. 
MACF.D J CVRAT. Y1ARVM . CASSIA E | CLOD1AE . CIMIMAE . NOVAE f TRA- 
IANAE . CANMDAT. DIVI | TRAIANI . TRIB. M1L. LEG. XXII } PRIMIGEN. P. F. 
PRAET. TRIB | PLEBIS . IR. V1R. CAPITALI | D. D. 

*47- c. PRECEL | LIO . C. FILI . PAP | AVGVMNO . VET | TIO . FESTO 
CMS 1 PIMANO . VTBIO | VERO . CASSIANO | C. I. TMVMY1RO . CA | PITAU 
TRIB. LEG. VU | GEM. PATRONO. SP | LENDIDISSIMAE . COL | AQVTL. ET . PA- 
RENTAN | ORVM . OPIT 8 RGINOR | HEMONENS . ORDO . ET | PLEBS . PAREST. 
AER. COL. L. D. D. D. 

l48. C. NERATI (ig5) | C. NERATIO . C. F | C. N. C. PRONEPOTI | C. ABNEPO- 
TI . COR | PROCVLO | MAXIMILIANO | BETTCIO . PIO . PAT. COL f EPAPHRO- 
WTS . ET l CON VENTA . LIB J L. D. D. D. 
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XXXIV. Lìn. ao. c. astio . ivuo • QUADRATO. Senza ricordare ut» 
marmo che il Panvinio reca all’anno di Roma 858 , ed una 
scorrettissima iscrizione Muratoriana (196); dirò che que- 
sto Consolo due volte è menzionato negli atti de’fratelli Ar- 
vali (197) ; e dall’elogio che gli eresse il Comune di Per- 
gamo , non solo apprendiamo gli interi noini di lui , ma 
le molte e luminose cariche che sostenne.; cose tutte , o 

3 uasi , che avremmo ignorate , se il tempo ci avesse invi- 
iato quel bel monumento , degnamente illustrato dal Ma- 
rini (198). 

XXXV. Lin. 21. praest. È questa forse la più antica e mi- 
glior maniera di scrivere ; che si ha anche ne’cenotafi Pi- 
sani (199). II Mazoccbi che nelle tavole Eracleensi incontrò 
più volte pràerit e pkaervnt , aggiunse cave igitnr ne du- 
bites quin temporum meliomm orthographia syllabas cium 
praee in prae in hoc sallem verbo contraxerinl (200) : praevn- 
te in fatti abbiamo in una pietra Salonitana (201) , in due 
marmi presso Monsig. Devita (202) , e nella XV Tavola 
Arvaliea : praesse in Grutero (ao 3 ) e nella legge di Par- 
ma (204) ; per contrario nel marmo ancirano si ha pràeerat ; 
e similmente in altre iscrizioni (ao 5 ). 

XXXVI. Lin. veneto. Si vegga P Oss. XXVII del Ca- 
po 1)1. Così fu detto a parer mio questo milite dalla 
Venezia \ e molti antichi tolsero i loro nomi e cognomi 
dalle provincie : ricordo fra gli altri Africa (206) , Bythi- 
nia (207) , Apulia (208), Lydia (209), Lucania (no), Eu- 
ropa (211), Jonia ( 212), Liguria (21 3 ), Asia (214), Ita- 
lia (qi 5 ) , Palestina (216) e simili. 

XXXVlI. Lin. 24. davers. Nella Liburnia furono i Daversii , 
che gli antichi dissero ora Daorizii , ora Daursii , ora Dar - 
sii (217): nè il Faplati (218) però, nè il Drakenborch (219), 
nè lo Schweigheuser (220) che ne scrissero, citarono il no- 
stro bronzo , che poteva fissarne l’ortografia : lo Scaligero 
non li conobbe , non avendogli dato posto neU’indice Geo- 
grafico Gruteriano. 

XXXVIII. Lin. a 5 . et . madenae ec. È questo il primo fra i 
bronzi di che scrivo, che faccia menzione della consorte 
e figli del graziato : di un figlio abbiamo pur ricordo nelle 
Tavole XV e XIX ; e della moglie e di molti figli nella 
Tav. XXVI. 
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XXXIX. Lin. a5. dermvst. Il Gori scrìsse dermast , ed assi- 
curò che nella parte esterna era dermivst ; e così è da ri- 
tenere ; perchè furono i Derernesti (o col nostro bronzo 
Dermiusti), popoli della Liburnia ricordati da Plinio (aai) 
insieme ai Daorizj , Desidiati , e Mezei. 

Parte esterna. 

XL. Lin. 3i. post. TEMPi/VM . divi . avg. ad . M1NERVAM. Da que- 
sta tavola in poi , tutti gli originali de’ nostri bronzi ven- 
nero appesi nel muro dietro il tempio del divo Augusto : 
la indicazione ad . minerva» esclude assolutamente quel tem- 
pio che ad Augusto eresse Livia con Tiberio , e dedicò 
poi Calligola ; perchè era in Palatio : Sesto Rufo nella re- 
gione Vili colloca un tempio di Augusto , ed uno pur di 
Minerva; forse le nostre tavole furono collocate dietro a 
questo. 

XLI. Lin. 33. q. orfi. Così nel bronzo ; non onEi come in Ma- 
rini ; il quale pure nella riga 3n scrive p. antini , invece di 
p. Ami; e male Grutero nell’ollima riga VERECVNI. 

XLII. Lin. 3 tì. l. pvixi . sperati. Dissi nell’ Oss. XXVII del 
Capo I che in questi bronzi ben 14 volte sono ricordati 
come testimonj individui della gente Pallia : la quale se 
è ignota ai numografi , non lo è agli epigrafici. Perchè , 
escluse le nostre lamine , trovo in altri marmi ricordato un 
T. Pallio Levino seviro augustale (2 a a) ; un M- Pallio de- 
cemviro in Pozzuoli P anno di Roma 64 q (aa 3 ) ; un C. 
Pallio Saturnino sodale di non so qual collegio nell’ an- 
nodo dell’era volgare (224) ; un M. Pallio Fosco, ed un 
M. Pallio Orrnio Purpurarj (225) ; ed oltre questi un £• 
Pallio Giusto (226) ; alcuni Marci Palli cognominati Ru- 
fo , Casto e Celso (227) ; un P. Pullio Restato (228) ; un 
■Q- Pullio Auricola (229) ; ed anche una Pullia Rujina ed 
una Pullia Prima (a 3 o). 
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(i) Ann. lìtt.R. voi. I. p. 460. 
(a) Giorn. Pi s. voi. XIV. p. agi. 
( 3 ) Dich. di una Tav. Ospitale p. 

1 4 f>* ( 4 ) P* 46 «• ( 5 ) Arvali p. 450 . 
457. (G) Dipi, di Adr. spicg. (7) 
Tab. juris Romani etc. : una por- 
zione è nel Sanclemento de F ulg . 
E. E. p.i 55 . (8) Un lungo elenco di 
que’cbe scrissero su W'apoteosi si li» 
in Labus nell’opera da citare qui ap- 
presso. (3) Svetonio in Vesp. c.a 3 . 
(io) Lib. 7. (1 1) De Ciò. R. c.28.. 
Fast, ad a. 96.4. (la) Commenta- 
tiones hist. et crit. p. 11. ( 1 3 ) V. 
Marini Arv. p. 4 1 9- (* 4 ) l e Tav. 
X.XIXII.XllI. ec. (1 5 ) Tav. XIII. 
XIV. ec. (iG) Tav.XVII.XVIlI.ee. 
(1?) Tav.XX.XXtl. ec. (18) Tav. 
XXIII. (19) Tav.XXIU. (20) Ma- 
rini Arv. p. 387. 388 . (ai) Spar- 
ziano in AHI io Fero c. 7. (a a) Diss. 
sull’Apoteosi degli Imp. Rotn. (a 3 ) 
De stilo p. aoG. (a.() Certo però 
ebbe ragione Vossio nell'Etimolo- 
gico a scrivere che Servio nugatur 
quando dice che Divi furono appel- 
lati, perchè dicm suum obierint: è 
cosi facile la provenienza della voce 
Divus dall’Eolico 3»i^cr pcr3‘ioj,che 
non lascia luogo a cercarne altra. 
(a 5 ) Arvali p. 38 G. (aG) Essi furo- 
no M. Aurelio e L. Vero: non con- 
verrò mai col fiartolini (in Crutero 
fax artium voi. I. p. 714*) che li 
crede<e M. Aurelio e Commodo. 
(37) L, G. C. ad L. Jul. de adult , 
L. G. C. de tcstam. militali. G. C. 
de serv. pigri, dal. manum , L. 1 . C. 
quib. caus. in integr. restii, etc. 
(a8) L.iG. C. ad L. Jul. deadult 
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L. 1 . C. de donai, quae sub. mod. } 

L. 7. C. quando provoc. etc. (aQ) 
laser . Sicil. clas. IV. 4. ( 3 o) Sve- 
tooio in Vesp. c. a 3 . ( 3 i) Paneg. c. 
11. ( 3 a)Span. voi. a. 4 o 1 -a Handuri 
voi. I. 4 <yj. ( 33 ) Bel. Civ. lib. 5 . c. 

i 3 a. ( 34 ) Lattanzio dio. instit. 1. 
i 5 . ( 35 ) Carni, ex ant. lap. t. I. 

р. iGo. ( 3 G) Iscr. Vel. p.48. e segg.: 
ugual parere tenne il eh. Avellino 
nel secondo volume de’ suoi opu- 
scoli. (37) Uh. 3. ep. 1. ( 38 ) Lib. 
5 . eh ull. ( 3 q) Tristi lih. 4. eh 4 - 
( 4 o) Bucai, lib. I. (4 1 ) De Con- 
sol. ad Liv. ( 4 a) Astron. lib. I. 
( 43 )Fahr. 4 - 106., 1 17. 1 1 8. ■ 19 , 
Mur. 12.4G. 9., Marini Arv. p. 36 ., 
Iscr. Vel. p. 96., Giorn. Are. voi. 
1 a. p. 38 a. ( 44 ) Diss. sopra un fram. 
Ostiense di fasti. ( 45 ) In Domit. c. 
i 3 . ( 46 ) Tav. XV. n. 21. (47) Voi. 
G. p. 398. ( 48 ) Epigr. lib. IX. 5 . 
( 4 q) Lib. II. a. ( 5 0) Svet. in Domi- 
nano c. 1. ( 5 1 ) Svet. I. c. c. 17. 
(Sa) Lib. G7. in fine. ( 53 ) Eck. vqh 
3 . p. 33 i. ( 54 ) Erk. voi. G. p.398. 
( 55 ) Potavio D.T. lib. a. c. ai., 9. 

с. 45 - ( 5 G) De Die Natali c. ai. 
(57) Lib. 3 . c. 8. ( 58 ) Pctavio D.T. 
lib. a. c.aa. ( 5 g) Di una epigr. sco- 
perta inEgiitocc. (Go) Mur. 1091. 
1., rip. aoo 4 - a. (Gì) p. 1 13 . 5 -, 
non risponderei della sincerità. (Ga) 
In Domitiano c. i 3 . (G 3 ) In Anto- 
nino Pio, ( 64 ) Grut. 411 - O-i 5 Go. 
G.,Fabr. 1: 3 . (G 5 ) Ann. lib. 3 (GG) 
De Die Natali c. G. (G7) Guasco 

M. C. n. G. (G8) Mur. 3 1 3 . ai, rip. 
1 q 4 1. 3 . (G9) Giorn. Pis. voi. XI V. 
p. 39G. (70) p. 3 1 3 . a. (71) De 
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Pulg. E. E. p. 1 55. (72) Arvali p. 
*74. nota 4»- (?3) H.N. 5. 9. (74) 
De Is. et Osir. p. 356. (75) Zoega 
Tium. aeg. p. 75. (76) Zoega op.cit 
5». 1 a5. (77) Ann. litt.R. voi. I. p. 
4Ga. (78) Giorn. Pis. vol.XIV. (79) 
Roma ant. Reg. Vili. c. iG. (80) 
In Svetonio Caes. c. it. (Si) De 
Orthogr. (82) In Svetonio l.c. (83) 
Etjmalog- (84) In Virg. Georg. 3. 
3 x.,AEneid. 3. 173 - (85) p. 287.1. 
(86) p.4GG. 1. (87) Giorn. Pis. voi. 
XIV. (88) Jnstit. Orai. 1. 5. (8g) 
Orai. § 4®- (9 0 ) Gellio N A. i3.G. 
(91) Arvali p. 60G (93) Hirypera. 
e Dinpjrrus senza aspirazione; ePhi- 
con l’aspirazione si ha nelle tre 
-seguenti: la prima dalle cave Ostien- 
si; la seconda nella vigna Cremaseli!; 
la terza dai fondi Amendola. 

>49- D. M J C. SEPTICI . GISSI | FE- 
CI T | DIAPVRVS . SEPTICI . ci ari. s|fi- 
1.10 . CARISSIMO | VIX.... MEN5.X.D.I1I. 

t5o. D. M. S. | QVINTIA . THRY- 
PERA | ET . C4ESENN1A . E LA TE | TI. 
CLAVDIO | Pl.VO. B a FE | CERVNT. 

l5l. ols . MANIRVS | FVLVIAE J Plll- 
TIAE. 

{9.3) Arcadico Dee.* 1830. p. 383. 
(94) Da secundut ad imitazione de’ 
greci dissero i latini secundio Jbx 
inrotcfiefici • e di questo genere di 
diminutivi in io, dottamente al suo 
solilo scrisse il Marini, adducendone 
molli esempj: ai quali non dispiac- 
cia unir quelli de’ marmi seguenti. 
I primi tre sono nel Vaticano : il 
quarto proviene dai fondi Amendo- 
la; il quinto fu escavato in Cotignola 
nel 1 8 1 7 ; il sesto 2 nel giardino Le- 
citi in Brescia, e lo desumo dal ch.La- 
i>us; il settimo in Civita Ducale; l’ot- 
tavo èin Roma presso il sig. Vescovali 


tSa. u. m | c. ivxio . actio | nr- 

it A. ICONE [ CONIVGI . BENE | INEREN- 
TI | ET . C. IVL1VS . APRIO | FILI VS j 
FBCERVNT. p 

1 53. BETALIO A. NI [ BENE [ SU- 
BENTI. 

I 5 4 ■ n-M [ P. AEI.IO . NVMIO | LV- 
CRIO . FRATR1 | B. M. FECIT. 

I 55. P. ALBI VS . P. L. | ALBIA.ZO- 
SIMA | ALBI A . P. L. PRIMA j ALBIVf 
L. L. RV-FIO | IN. FR . P. XII. IN . A. 
P. X. 

•1 5G. C. VARIVS . C. L. DIO [ VARIA 
CI1 RESTE | LIBERTA | EVrIpVS . PI- 
XITS | IN . FR. V. X [ ,N • AGR. P. 
XXXXV. 

157 . V. F | 1. XAVDONIVS ) HER- 
MES | VI. VIR.AVC. BRIXIAK | SIRI .Et| 
LAVDOMAE .FIRMAR | VXORI | LAV- 
DONIAB . FIRMVLAE | LA VDONIIS . PRI- 
MITIVO | QVARTION.LIB.KT | EtTlN. 
DIOGENI . LOCVM . DONAVIT. 

I 58. C. VRVINO . C. L | ACATllE- 
MERO | VRVINAE . C. L- FLORAE | C. 
VRVIN® . C, t. STABILIONI j C. MV- 
T1VS . C. X. MELANTHVS. 

l5g D. M | X. PAOC j VNIONI | X. 
PACC. A | CHILXBVS | FI. FBC. 

A proposito di questo Lucio Pac- 
cio Unione ricordo l’equivoco di ur 
A rcadico che ne voleva formare un 
Paccunione ; degno compagno del 
Snntimunione del secolo passato. 
Nelle due seguenti lapidi si hanno 
altre memorie della gente Faccia-. 
la prima è a Torella, e la ho dal 
Guaritii; 3a seconda nel gran S. Ber- 
nardo, e ue sono debitore ài Labus. 

160 . SI. FACCIO . C. F. GAL | MAR- 
CELLO . PRIMI | PILARIS . LEGIONIS 
IV [ SCYTHICAE. 

161 . 10V1 . POENINO | L. PACC1V» 
L. K* PAL j NONIANVS | FVNDIS | "] • 
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I. EG . TI. YICTRIC13 . P, F. j EX . PO- 
TO. 

Ma per tornare ai nomi desinenti 
in io ecco altri due monumenti con 
il cognome Rufio: proviene il primo 
da Belano; il secondo è una tessera 
del museo Verità in Verona che deb- 
bo alla cortesia del Labus. 

iGa. C. A ERIO . W. L. | RVFIONI | 
ui . fron. p. xu | in . agr. p. xv. 

l63. RVPIO | SENTORI |sP. IO. SKxj 
!.. AFR. Q. MET. 

Serve questa ad aumentare l'elen- 
co di quelle notale di consolato, che 
io diedi nel volume secondo delle 
memorie romane di ant.cbelle arti ; 
ma perché quell’elenco ha bisogno 
anche di altre giunte, non dispiacerà 
che io qui riporti cronologicamente 
disposti tutti! monumenti di tal spe- 
cie che mi son cogniti. Della utilità 
che gli amatori di tali studj possono 
ricavare d^ì fatti monumenti tenne 
discorso il eh. Borghesi (Giorn. Ar- 
cad. voi. 54 - p- 66 - e segg.) 

l 64 - COCERO | FAVINI | SP. A. D. 
ih. n. oc | t. cin. cn. pa s dell’a. di 
R. (ÌGg ■. è nel Maffei 375. 3 ., ed in 
Donati a 4 3 - #>• 

lG 5 . IATO } ATTALXKI { SP. A. 2>. 
ir. n. mar | l. svi*, q. met ; dell’a. 
di R. 6 y 4 i è nel Labus, Tessera 
Anf. p. 48. 

16G. DIOCLSS | LONGIM | SP. K. 

sep | cn. oct. c. cvr: dell’a. di R. 
678: nel voi. 3. delle mem. rom. 
di A.eB. A. p. i 3 i. 

167. PH1LODAMVS | COSSE SFKCT. 
A. D. X. X. HOV | M. TERSN. C. CASI 

dell’ a. di R. G81 : in Rein. 5 . 24 -, 
Fabr. 1. 195^ Mur. 391. 3 ., Malva*. 

jp. 368. 

iG8. PILOTIMVS | OSTILI | SP.FR. 


lai 

n. sex | p. LtN. cn. ore: dell’a. di 
R. 683 : nel voi. a. p. i 3 i. delle 
Mem. Romane. 

1G9. PILODAMVS | GELLI | SP. X. 
qvi | cn. pom. m. cra : dell’a. di R. 
G84. come le due seguenti: nel Giorn. 
Are. voi. 54 . p. 70. 

170. HERACLEO | MVCI ] SP. X. 

qvin | cn. pom. m. cr: nel Giorn. 
Arcad. 1 . c. 

171. P 1 L ARO VRVS f LVCIT.I | SP.A. 
D. Vili. IO. APIUL ( CN. PO. M. CRA- 
Grut, p. 334 . 5 . 

173. PflilarGVAVS | ALANI | sp... 
qvi I il#. Pis. m. vai dell’a. di R. 
693.- in Lahusl. c. p. 48. 

173. APOLLONIVS ] PETICI J SP.X. 
aprii. | l. afr. q. met: dell’a. diR. 
694: in Rein. 5 . Co., Fabr, 1.196., 
Mur. aga. a., Gori voi. I. p. 7., 
Lupi Ep. S.S. p. 96: una copia falsa 
è nel museo Gervasoni Angelini di 
Rimine. 

«74.RTFIO | SERTORI | SP.lD.SEx] 
L. afr. Q. met: dell’a. di R. 6 g 4 : 
quella riportata qui avanti al n.i 63 » 

175. philargvrv j proc ili | sp. 
a. n. ix. x. ap j c. ivl. m. aia: dell* 
a. di R. 69S : nel voi. 3 . delle Mem, 
Romane: in Labus 1 . c. p. 48. 

176. ELEVTI1ERVS | TAMVDI | SP. 
TR. ID. QVI | L. PI». A. GAS: dcll’a. 

diR. 696: Rein. 5 . Co., Fabr. 1. 
198: una copia falsa nell’indicato 
museo. 

177. PET.OPS | PBTILI | sp. are. 
qvi | cn. le. l. pniL. cos: deìl’a. dì 
R. 698: in Marini Arvali p. 8 a 3 ., 
Ordii n. n 56 i. 

178. TEOTROPV | FASI | SP. A. D. 

vih. x. oc | l. non. ap. claud: del- 
l’a. di R.700: in Gori vol.I. p.iG 5 ., 
Labus 1 . c. p. 48 . 
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• 79 - TIULK.M0 | CAECII.1 | SP. ID. 
in | ex. paiip, e os. ni : dcll’a. di 
R. 703 , Marini Arv. p. OGa. 

|8o. HKRMIA | SP. | A. D. XV. X. 
1)EC | 0- FVF. P. PATÌ dell'a. (li R, 

707., Mur.p. 1995.7. 

181.RVFIO | PRTALI | SP. JD. NOv|. 

e. ivl. M. aem : dell’». di R. 708., 
Rein. 5 . Co , Fabr. ». 197. 

183 . PAMPHILVS | SERVILI | M. s. 
SP. K. FF.UR | G. CAES. M. LEP : (iella . 

di R.708^ Reiri 5 Gl .,Fabr.i.i99. 

■ 83 . PIIILOGEX | ALPI |SP. ID. SCxj 

m. ant. p. do: dell’a. di R. juo-y 
Lnbus I. C. p 43. 

184 . PL0CAMVS | AVTRONI | SP. 

k. nov j L. vi», q. LAn: dell’a. di 
R. 721.) Labus I. e. p. 48 . Questa 
tessera serve a correggere i fusti del - 
l’ Appiano, elle prenominnvano Lttcio 
il Console Larunio: il prenome Quin- 
to trova conferma nel seguente te- 
golo escavato presso Montclionc. 

» 85 . Q.LARONIVS . COS. IMP. rTER. 

e sarà questo il più antico tegolo, dr 
data certa die si conosca, superan- 
do di ben 39 anni quello trovato a 
Città di Castello, e pubblicato nel 
Giorn. di Padova del 1804 cosi 
18G. Q. CAECIL. . . | A. LICINIO 
IL. . ; • | M. GRANI . . 

187. LEPIDTS . MVJIME | IAN. S. 

«p | m. ivn | c. sentio . cos : trova- 
ta nell’Ottobre 1 834 nella villa di 
Soliera sette miglia lungi da Mode- 
na: il eli. Cavedoni (Boll, di Cor- 
risp. Archeol. an. 1 834 P- 33 1) ne 
lasciò incerto l’anno: io credo sia del 
735, e con melo crede il eh. Labus 
(Boll, di Corr. A rebeo), an. i 835 ). 

|88. FELIX | MYNDICl | SP. K. APR| 

c. sentio: dell’a. di R. 735., Fabc. 

l. 194. 


>89. CELBR ( FVLVI [ SP. X. APR J 
c. fvrn. c. sili dell’a. di R. 737., 
voi. 3. Meni. Rom. p. i3s. 

190-. L. STT.ACCIVS f BASSV'S ( SP. 

id. ivn ( m. licin. ca. lent: dell’a. 
diR.74o.,Fabr. 1 .aop., Ocelli a5Gs. 

I91.ANTUVS | MARI ( SP. ID. APR | 

c. a sin. c. cfns. cos! dell’a. di R. 
74G., Grut. 334- G- 

193. SERVILI VS [ CLEVTKS | SP. X. 
MS | TI. CLAV. CN. PISON : a. di R. 

747-, Cori voi. 3. p. XXXI. 

193. MYRTII.VS j ATTIAE ( SP. III. 
NON. IVN ( !.. SVLL. L. 8V1.P: a. (li R. 

749., Fabr. ». 193. 

194. DE METRI VS | FADENI | SP X, 
IVN | L. LENTV. SI. StES. COS : a. di R. 

75i ., Rein. 5. 39. 

195 . FLORONIVS | ROMAN VS- | SP. 
K. DEC | L. CAN. Q. FABR. COS: dell’a. 

di R. 753: nel Giorn. Arcad. Ott.* 
i8a6 p. 1 04. , dove male l’Amati ne 
stabilisce l’anno. « 

196. CINNAMVS | SP | X. X. AVG | 

c. vib. c. atei . cos: dell’a. 5 .dcll'e. 
v., Mur. 399. 3. 

197. 1ITLL VS | CAEDtCI | SP. K. 
FERR ( L. ARRVN. M Itettl : dell’a. 6., 
come le tre seguenti: Oderici sjrll. 
p. i85., Orelli n. 3563. 

198. FAVSTVS | ANTONI ( SP. X. 
APR | M. LEP.L. ARn.COS, GrUt. 334 . 

7., Orelli n. 3563. 

199. PRMV8 | SOCIORVW ( SP.XIV. 

x. dec | m. lep. l. non, Marini Arv. 
p. 643. 

300. INGENVOS | ARRVNTl | SP. X. 
OCTOB | M. LEP. L. NON. COS, GrUt. 

p. 334. 8. 

301. VIB1VS | BASSVS . CAESI1 J SP. 

x. ivl | afronio: dell’a. 8., Mur. pu 
399. 4> Leggo Bassus Caesii Sp . 
K. Jul. Vibio , A pronto. 
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• 303 . ASPE!» | STATII | SP. K, IVI.) 
AHRIO . VIP. Leggo APRO ilio vinto: 
dcll’a. 8 ., Mur. 433 . I. 

ao 3 . OLY.MPVS | PETII.T.1 | SP. W. 
FE1R [ Mf. LEP. T. STAT. COSI dcll’a. 

11., Grut. 334 - 9 - 

304. ATHAMAS | MAECENATIS | SP. 

K. ian | e. su.. L. Mvtf. cos : dell’», 
i 3 -, Mur. 3 oo. i. 

ao 5 . CAPRATISVS | CVRGlORVM | 
sp, )D. ( v n | onvs. e. Nono, cos: del* 
a. i 5 ., Meun, Rom. voJ. a. p. i 3 a, 

aoG. CHRYSANTIIVS | SAVFE 1 | SP. 
1 D, AVO | DRVS. C. M. su., cos: dell’a. 

1 5 ., Gori sani). Fior. v. 8. p. 48 . 
307. fortvnatvs | crvstioi | sp. 

IC. DEC | drvs. c. h. su. cos: delPa. 

1 5 ., Giorn. Arcad. voi. 54 - p- 70. 
Questo consolato si aveva pure nel 
seguente tegolo di Città di Castello. 

ao8. DRVSO . CASSARE . Ut. SILANO 

cos | crani: all’». i 5 lo assegnò il 
Mancini (Giorn. di Padova Genn.* 
ì Ho 4 U vi convennero il Marini (Fi- 
guline 396. G.) ed il sig. Borghesi 
(Arcad. voi. 54 - p- 7 1 *) 

aoj). rRTCTVS | SEXTI | SP.K.rSIlj 

m. s il. l. norb. cos: deli’a. i g., Fabr. 
i. aoo. 

ai o. REPESTINVS | CANINI | SP. K. 

ian [ ser. cor. l. vis : dell’a. 34 -, 
Grut. p. 334 . 10. 

ai’I. PINVS | DOMITI | SP. N. SKP| 

H. asin. c. pet : dell’a. a 5 ., come 
dottamente opinò il sig Borghesi 
(Arcad. v. 54 - p 70. e >egg.) 

aia. CELER | CLODl | SP 1D, IVL| 

Za aspr. a. playt: deH’a. 39 , Mu- 
rat. p. 3 oa. 3 . . 

3-1 3 . PINITVS ] ALLEI | SP. K.FEB 1 
TI. CL. CAES. Il | C. CAEC | COS: del- 
l’a. 4 »., Marini A-rv. 8 a 3 . 

3 l 4 - S AJ.vlYS | C 4 LPVRK 1 |SP.XIII. 

. i .i.' .icv. •’ 1 . . t‘ 


1 a3 

K. AVG | t. FLAVIO . FIM. C. ati: del- 
l’a. 73. circa; Mur. 3 f) 5 . 1., di nuovo 
Gl 1. 3 : un marmo napoletano (Fal- 
cone Storia di S. Gcunaro p. 373.) 
ha la data ehi vhatqn aeykioy 

«AABIOY «UMBRIA K AI ATE 1 AI 0 Y SAP- 

rapoy; e questi conseguiron la ma- 
gistratura poco dopo il primo con- 
solato di Domiziano nel 71 , come 
imparo dal Borghesi (Arcad. v. 54 - 

р. 73.) 

Tessere di anno incerto. 
3 ( 5 . FELIX | PETICI | SP. X. FRB | 
mcaesogalivs : Murnt. p. 1789. 37: 
era tentato porla fra le sospette; ne 
sospesi il giudisio dopo aver letto 
ciò che ne scrisse il sig. Borghesi per 
diienderla (Arcad. voi. 54 - p. 68.); 
non so se con buon esito. 

3 1 6. ALB1NVS | .SP. K. IVN | TI. 

antio | <j. vibio: Meni Boni. voi. 
3. p. 1 5 1 . 

31 7. PETILLIVS | PETICI j SP. K'. 

rEB | c. tamvdi : dalle schede del 
Commendator Vettori: erodo noti 
ancor pubblicata. 

Tessere false o sospette , 

3 18. MARtIALIS [ MANLII | SP. XI 

ian | ti. catio . p. caelf.r: Fabr. 

с. i. 191. Questa specie di monu- 
menti ricorda sempre i Consoli at- 
tualmente in uilicio: al 1.’ Gcnnajo 
gli ordinar) necessariamente; e ne’ 
fasti non s'inrontrnn certo quelli se- 
gnali in quest’avorio. Ugual ragione 
mi fa ritener falsa la seguente, che 
viddi in Roma presso il sig. Pietro 
Visconti. 

aiQ.PHOEBVS | FARI | SP. X. FAN | 
■T. STAT. C. SAL. • a 

330. PHiLOOAMVS | IVT.ll | sp. A. 

D. III. X. FEB | M. VAIA CN. DO: Beiti. 

5 . Ga: dissi altrove lo ragioni per le 

.rei . oj. : 



quali la creilo apocrifa; e benché il 
sig. Borghesi (Arcati, v. 54- p.Gy.) 
ne abbia fatta la difesa, persisto nel- 
la mia opinione. 

231. IOLLA . SAI. VIENI | 5PECT f 
IVNMAR | NEH. CLAVD. T. QVINT. COS: 

Marini Arv. p. aG., che ne procla- 
mò la falsiti. 

aaa.svAvis | poauci | sp. k.ivl| 
asm. len t. q. ivn. cos: in Inghilter- 
ra: la ho dal ricordalo sig. Visconti 
che la erette va dell’an. io. 

233. MAKCELLINVS. Q. MAX | TA- 
fl VCIO . V ( M. SIL. L NO. B. COS | A. 

o. x. K. nov: in Caylus t. 3. p.ago. 
Tav.LXX.IV. i. Molte ragioni ebbe 
il sig. Borghesi (Arcati, v.54. p . 5 4 - ) 
per ritenerla sospetta ; ed invano 
tentò difenderla l’Amati (Arcad. 1. 
c. p. 92 ): mi meraviglio che per 
sincera la reputasse l’Orclli a5Go. 

334- MARCI vs | CELll\sP. K. APh( 

m. memi . l. A: presso il Nardi de’ 
Compiti p. 8 o. che la reputò sincera; 
non però il Borghesi (1. c.): questa, 
e le nove seguenti sono tutte nel 
museo Gcrvasoni Angelini in Rimi- 
ni; e l’Olivieri (es. delPiscr. di L. 
Ant. Feroce) li ebbe già giudicati 
per fetidissimi aborti. 

235. PERELIVS j ANTEL1TB | P. K. 
1AN | TI. A Vili VE . COS. 

336. DKMCTAIVS . SECSTVS | TXR- 
E VL VS | SP | Q. CAES. il. AVR. COS. 

33^. M. FELIS j ANTONI | SP. PR. 
IO. Q VI | VERNO . COS. 

238. L. MANLIO | T. PETROSI J SW. 
III. N. IV» | VERNO . COS. 

339 . C. MEMMI | MEMMIVS | P. K. 
FEB ( PALMA . COS. 

23o. MABT1ALIS | PETILLI | P. 1C. 
1VN | CORVO . -COS. 

a3l.SEXTIS | MAMA ) P. K.FEB | 
PRISCO . COS. 


s3s CE 8 TIVS | PERELI | P.K.NOlJ 
ANTONI» VS . AVO. 

333 . FA. VI. DI. | C. TABI . C. F | 
A M. D. IV | D. IV.... O. AV. AD. 

334. PAWpmiVS | SERVILI | SP. 

pr. id.qvi | m. servili vs: dalle sche- 
de del Veliori, con le tre seguenti: 
certo provengon tutte dal medesimo 
falsario, che quelle di Rimino. 

235. PETRVLIVS | C. SEXTI | SP. 
X. IVR | L. SAB1RVS. 

23 G. TI. SENTIVS | C. ANTONI | SP. 
K. APR | L. ALBIRVS. 

237 . M. CATIO . TI. r | TI. CLAV- 
CIO } SECVNDI | SP. K. APR. 

238 . FELIX | ANTONI | SP. X. IVN ( 
pvlvo . cos: in Donati p. 159. 3 : 
sono convincenti le prove di falsità 
che ne adduce il sig. Borghesi ( 1 . c. 
p G 8 .) 

(q 5 ) in probum (96) Lib. 8. ep. 
G. (97) Panni incredibile che Pro- 
curatori alla custodia di questa sta- 
tua fossero Ortero ed Echo (Vettori 
anim. ad lam. aen .) (98) Lib. 45 . 
17. (99) L. IV. dcSuar. (100) Lib. 
8 . 1 1. (101) Tav. 3. 3 . 4 * 5 . (102) 
Dalla Tav.lX. in poi. (io 3 ) Tav. 6. 
(1 o 4 ) Tav. 1. 7. (io 5 ) Lib. 45.17» 
( 1 oG) De Off. 3 . 39., de Nat. Deor. 
3. 23 . (107) H. N. 35 . 10. (108) 
De Capitolio c. 43. (109) loc. cit. 
nota 53 . (1 io) An. litt. R. voi. I. 
p- 4 Gi. (111) Grut. p.575. 1.(113) 
Arvalip. 46 s. (ii 3 ) Dipi, di Adr. 
spieg. (1 1 4 ) Tab.juris rom. (il 5 ) 
Arv. p. 3 o 5 . (116) p. 4 a < (H7) 
Dione lib. G7. (1 18) Tacito Ann» 2. 
(119) Lib. 7, 10. (120) In Cato- 
ne Maggiore. (1 31 ) In Domit. c. 8. 
(133) Dione lib. 68 - 4 - ( * * 3 ) Voi. 
6. p. 396. (is 4 ) c. 9. 59. (ia 5 ) p. 
108. 1. (iaG) p. 2 84- 3 - ( l3 7) p- 
493 . 6 . (128) V.cap.VlI.nota 1 1 a., e 


/ 
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c.VIII.oss.VI. ( 1 39) V.l’uppenilice. 
(i 3 o) Satura, a. 1 a. (i 3 i ) lib.g r. 
9. (i 3 a) Tacilo jinn. 3 33 . (i 33 ) 
Mem. diCorr. Ardi. fase. r. p.47. 
(■ 34 ) Fabr. p. 333 . n. 496-» Grut. 
968. 3 . ( 1 35 ) Lib. I. ep. 50 . (i 30 ) 
Arvali 1 . c. (137) Arv. p. 293.293. 
( 1 38 ) Atti dell’Acc. dì Ardi. voi. 3 . 
(i 3 g)p. 8 3 ., 7 33. a. 3 ., 799.3. 

( 1 4°) p* 1 18 a. 4 t <304. io. ( 1 4 1 ) 

Fasi. a. 84G. (i 4 a) p. 574. 5 . G.7. 
(l 43 ) laser. Dalm. p. 11. (i 44 ) 
Marni. Salon. p. XVII. ( r 4 5 ) Voi. 
1 . p.Gg. (i 4 G) p. 160. { 1 47 / Arv. 
p- 458 . 45 g. ( 1 4 ®) Dipi, di Adr. sp. 
( 1 4 g) Tab.juris rom. ( 1 5 o) Svelo- 
nio tri Domit. (i5i) Donati 367. 
8 , Zaccaria M.Sal. p.XIV. 3 . (1 5 3) 
Gud. 34 o. 10., Doni 6. 184., Mur. 
808. 11. è Ligorinna. (l 53 ) Mur. 
1 4 ( . 3 ., Spon M E. A. p. 117: è 
Ligoriana. (1 54 )Mur 1 o 53 .i . ( i 55 ) 
Fabr. 10. 39.4. (i 5 G) Mur. 535.3., 
Donati 54. G. (157) Reio. 8 . 76. 
(i 58 ) Grut. 1 3 o. 1 ., 169. 5 ., Mur. 
806. 3 ., Mad'ei p. 354 . 3 -, Donati 
a 53 . 5 . (159) V. le Tar. XVII.XX. 
(160) Grut. 5 a 3 3 ., ioi5. a., Mur. 
785. 5 . (1G1) Mur. 855 . 4 : questa 
coorte presso Donati p.468. a. vien 
detta xxvi. vol. cranici . victkicis; 
che Schmidt lesse caANicmna vi- 
ctrix; e che meglio può sciogliersi 
in c ivium a omanorum Anici ana yi- 
ctrix. (1G2) Orelli n. a 44 * (iG 3 ) 
Grut. p.454. 8., io 3 o. 7., 1094.1., 
Mur. noi. 1., Spon M. E. A. p. 

173., Pocok.41.1. ( 1 64 ) Grut 434 - 

1., Mur. 701. 4 - ( 1 65 ) Mur. G 5 . 3 ., 
780. a., Rein. 8. 3 o. (1G6) De B. 
Civ . 3 . io. (167) . 4 /m. 1. 8. (168) 
In Iljrgin. p. 87. (169) Grut. p. 
54 i. 8., 54 *« 7. (170) Grut. 4 ^ 4 - 


i., Mur. 701. 4 *} io 53 .i.j ao 35 .i. 
(171) M. V. p. 839. 1. (173) p. 
839. 1. (173) Ara ant. ili p, 90. 

(17.4) Arvali p. 434-474- (*75) Sili. 

d’iscr. ined. n. 9. (17G) Lib. 4 - ep. 
9. (177) Lib. 3 . ep. 9. (178) Cosi: 
non Maesiae come nella seguente 
scoperta presso Canino Pan. 1810, 
e spettante forse al Console suffeto 
dcll’a. 1 15 . • 

339. APOLLI» . SANCTO | L. Ml- 
NVCIVS. NATAL 1 S | COS. PROCOS. AFRI- 
CAB | AVOVR. LEO. AVG | PROPRAET. 
MAESIAE | IRFERIORIS. 

(179) Borghesi fasti diss.a.p. 1 1 5 . 
(180) ioc. cit. (181) Lib. 4. c. 4 * 
) 1. (183) Fea fasti; frain. 3 . lin.17. 
( 1 83 ) In Livio $ 1 3 . dicefali sem- 
plicemente M. Pomponius. (i 84 ) 
Pigino errò nel dirlo figlio di un 
Marco ; e peggio fece il Glandorpio 
trascurandolo ne\V Onomastico. { 1 85 ) 
Gente Pomponia Tab . I. 3 . (186) 
Grut. 67. 3 . (187) Lib. 5 . c. 19. 
(188) laser. Beaev. p. XXXI. (189) 
In Calogeri voi. 38 . p. aa 5 . (190) 
Nola \lll. sur PEmp.jldrien. [igi) 
De saliis c. 6 . (193) Ars C. L. p. 

434. (193) yet. lat. X. 99. (194) 

M. E. A. p. 189. (195) Si confronti 
questo col Gruteriano p. 44 * - 5 - 
( 196) p- 3 16. 4 - ( « 97 ) Tavr. 23 . e 
35.(198) Arv. p.735. esegg. (199) 
Noris diss. IV. c. a ) 3 . (aoo) Tab. 
Ueracl. p. 34 1. (201) Lucio laser. 
Dalm. p. 8. (aoa) laser. Ben. clas. 
I.n.g. 10. (ao 3 ) Marini Arv. p.aoG. 
(ao 4 ) p. 5 o 6 . (ao 5 ) Grut. p. 3 oa., 
Fabr. 9. 79., Marini Arv. p. a 3 . 
107. (aoG) Mur. 1489. 11. (207) 
Mur. 1 4 o 4 - 4 - (ao8) Mur. i35i.8. 
(aog) Grut. 917. ia. (aio) Grut. 
785. la. (ai 1) Grut.G57.i., io 35 . 


<■ 


— 



ìaG 

7., Mur. i 4 GG. i 3 ., Gori 1. 3 G 4 - 
(31 a) Mur. 1416. a. (ai 3 ) Mur. 
1478. 1. ( a 1 4 ) Mur. i 54 . a., g 4 *- 
a. (ai 5 ) Mur. 884 - a., Verni. I. P. 
p. 3 G 8 . ( a 1 G) Marini Iscr. Alb. p.go. 
(317) Parlali 1 . c. p. 164. (218) 
Feriali 1 . c. (a 19) In Livio lib. 45 . 
aG. (aao) In App. B.C. lib. a. (aai) 
H. N. 3 . aa. (aaa) Grut. 4G0. G,, 


meglio in Mur. ao 3 . 4 - (aa 3 ) Zan- 
noni «ut. marm. scritto app. a Poz- 
zuoli. (aa 4 ) Grut. p. 137. (aa 5 ) 
Mur. p. 973. 9. (226) Mur. 1307. 
5 . (237) Mur. 49 - 3 ., 973.6., 1307. 
4. (aa8)Mur. 1394 . 7. (239) Mur. 
ia53. 3. rip. iaéi.3. (a3o) Mur. 
973. 6-, 1 207. 4* 
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dell’ anno 96 . 


A . GIVSEPPE . FVR LA NETTO 
RITRO VA TORE 

DI . NON . PRIMA . CONOSCETE . VOCI LATFNP 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


tavola x. 

T\ 

-L'elle due lamine di che coropotievasi il Diploma , quest’una 
e rotta in tre frammenti , e mancante fu rinvenuta in Sar- 
degna nel i83o : ora per dono del Sacerdote Gio. Maria 
Cucca è nel regio museo di Cagliari. Io ne aveva otte- 
nuto un facsimile dalla cortesia dell’egregio Dott. Labns ■ 
e quasi ciò poco fosse, m’inviò qnindi in dono le illu- 
strazioni che ne pubblicarono il Cav. Baiile fi) ed il Prof 
Cazzerà (a) : il s,g. Borghesi (3) nel dare nn estratto dell’ 
opera del Cazzerà la die per la terza volta alle stampe. 

Parte interna. 

I» Lin. 1 . nerva. Anche in altri de’ nostri bronzi, ed ovvi 
mente ne’ monumenti scritti di ogni specie s’incontra Ut 
senza la linea orizontale , come la greca lambda a: Teren- 
ziano Mauro (4) lasciò scritto A. latine saepc ut Alpha seu 
Lambda scnòitur ; ed ai mille esempj che se ne hanno In 
ogni libro , ove sono antiche iscrizioni , non dispiaccia unire 
i seguenti tornati a luce da non molti anni. 

a4°- ADEODATE [ D1GNAE | ET . MERITAR | VIRGIN! | ET . QVIESCIT | mr 
ro . PACE } Ivbente ( xpo. Eivs. Dal Cimitero di Ciriaca nel i8a5. 

a4l. M. AVREMO . AVG. LUÌ. PROSENETI | A. CVB1CVLO . AVG. I PROC. THE- 
SAVRORVM I PROC. PATRIMONI! . PROC | MVNERVM . PROC. Yl.NO- 
RVM | ORDINATO . A . DIVO . COMMODO | IN . [CASTRENSE . PATRONO PIIS- 
SIMO | LIBERTI . BENE . MERENT 1 | SARCOPHAGVM . DE. SVO | ADORVAVE- 


ia- 

A 



i a8 

HV\T | IHOSF.NES RECEPTVS A DDE Vii VNON... KIA PRAESENTEETEXTRICATO 
II. | REGREDÌ ENSlNVRBEABKXPEDniONlBVSSCniPSlTAM PELI VSL1B. Nel nuovo 
ingresso di Villa Borghese. 

a 4 a. mnvs ( 5 ) sacerdos | penativm | vitali . vicario . vixa... | Nel 
sepolcro de’ Volusi. 

a 43 . dis. mambvs | epictiisi | vixtT . ann. xv. A Lione scoperta nel 
1811. 

a 44 - mcto | iuae [ m. torri | vs [ PAVLUNVS | v. s. l. m. Nel mu- 
seo di Modena. 

a 45 . D. M I BETIT1AB . Il U ADI . MARCH J KVS . COSSERVAE . B. M. F. In 
Bonito : del eh. Guarini. 

a 46 . caeciaja.luadis. (6) Dai fondi Amendola, con le due seguenti. 

347. D. M I LIBIA FAVSTINAM A | TER VERO IVSTO FI | LIO DVLOSSIMO | 
QV 1 V 1 X 1 T ANNIS II J MENSIBVS Vili DIEB ] XV FECIT. 

a 48 - D. M | MANIUAE | DAMALI DI | C. K. F | SEVERVS. 

II. Lin 1. caesar . avgvstvb. Dione (7) scrivendo di questi due 
titoli ebbe a dire che nulla ascrescevano di potere ; ma 
che P uno ( Caesar ) denotava la successione della stirpe ; 
P altro {Auguslus) lo splendore della dignità. Il primo di fatti 
soleva concedersi agli eredi presuntivi del trono; il secondo 
a coloro che godevano della suprema dignità. 

III. Lin. 13 . PONTIFEX . MAXIMVS . TRIBVKIC. POTESTAT. COS. II. P. P. 
Ucciso Domiziano il 18 Settembre dell’anno 96, respirò l’or- 
be romano vita piò tranquilla , per l’assunzione al trono di 
Nerva, ed a ragione il Senato fe’ coniare le medaglie con la 
epigrafe ruma . iienascens. Vietaronsi infatti le accuse di lesa 
maestà ; furono proscritti i spionaggi , minorate le gabelle , 
represse le fiscali avanie ; cessò la persecuzione contro i cri- 
stiani ; furono restaurate le vie ; vennero istituiti gratuiti ri- 
coveri pe’ figliuoli de’ poveri, inibita la evirazione, alleviato 
P aggravio delle pubbliche poste : e tutto ciò in soli sedici 
mesi : perchè quel mitissimus procerum còme lo disse Mar- 
ziale (8) , quel vir summus et sapienlissirnus come lo qua- 
lificò Plinio (9) mori per febbre sul finire di Gennajo del 98. 
La nostra lamina datata com’ è del 10 Ottobre, non portan- 
do reiterazione di tribunizio potere , spelta necessariamente 
al 96; e fu la grazia conceduta soli a3 giorni dopo salito il 
trono. Il secondo consolato di Nerva sta perfettamente d’ac- 
cordo con tale epoca: anzi ne’suoi monumenti imperiali può 
trovarsi unito solo con quelli che dal 18 Settembre del 96 



non giungono a toccare il primo Gennajo del 97 4 perché è noto 
com’egli prima di diventare Imperatore due volte aveva retti i fa- 
sci consolari; primamente con Vespasiano nel 71 (10), poi con 
Domiziano nel 90 (1 1): assunse il terzo consolato il i.’ Gennajo 
del 97, il quarto il i.* Gennajo del 98. Dione (la) ci lasciò 
scritto che imperò per un anno, quattro mesi, e nove giorni : lo 
che ben si accorda con le sue lapidi e medaglie che ricordano il 

' secondo potere tribunizio, nel quale entrò il 1 8 Settembre del 97, 
ed il quarto consolato che assunse, come diceva il 1.* Gennajo 
del 98. Cosa diremo dunque dell’asserzione di Lattanzio JVer- 
vatn uno anno imperante abiecisse gubernaculum reipubli— 
cae (i 3 ) ? La diremo col Labus (14) asserzione falsissima: e 
col medesimo ripeteremo esser fallace la teorica del Mazza- 
leni (i 5 ) che qui non admiltunt renovandi IF idus decern- 
bris Nervae tribunitiam potesiatern inetbodum ad ineilas re - 
dieunlur. Anche mercè gli studj del lodato egregio Labus (16) 
non ho bisogno di ricordare que’marmi che uniscono inner- 
va il secondo consolalo al secondo poter di Tribuno (17) , 
o lo donano del terzo potere (18) , o del decimo ( 1 9) 4 nè 
quelle medaglie che lo intitolano tr. pot. cos. ini (20) , ah. 
w.r.Yn.tTo.TO.A (21), etoyc.tpitoy (22), perchè pruovò le prime 
ideali o mal lette , le seconde Goltziane tutte e diffamate. 

Una medaglia di Nerva porta 1 ’ epigrafe imp. nerva . caes. 
avg. p. m. tr. p. cos. n. design, ih. p. p., e nel rovescio con- 
GiAtt. PR. s. c: essa spetta senza dubbio al 9G; chi non ve- 
de la concordanza con la nostra lamina ? qual più giusta oc- 
casione di letizia del principio di nn regno umano dopo la 
tirannide ? 

IV. Lin. 4 - *• gemina . sardortm . et . cvrsorvm. Molti sono 

gli esetnpj che i monumenti scritti ci riferiscono di legioni 
Gemine (a 3 ) ; così dette quando della rimanenza di due for- 
mavasene nna soltanto (a4) : ma delibo confessare essere per 
me questo il primo esempio (le ale dette Gemine le vedem- 
mo nel Diploma VI) che anche così siansi talvolta dette le 
coorti degli ausiliarj. Parve al eh. Biondi (a 5 ) di trovare una 
seconda coorte Gemina degli A sturi in un marmo che dall’ 
antico Nòmento passò al Vaticano : ma in esso leggendosi 
praef. con. ITERVM . li. A81TBVM, a me sembra doversi legger 
piuttosto Praefectns iterimi Cohorlis secundae A sturimi: e nel 
marino dedicato a Nettuno da Antonio Giuliano pragf. con. 

*7 
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vi. v. ge , se rOrell! (iGJ amò leggere Vici rie is Gemina * , \ » 
mi unisco al Sestiui (27), e leggo CJlpiae Quintae (o Victn- 
cis) Germanorum . 

Nella coorte 1. sar borimi militarono Giulio Venusto c C. Arrio 
Leto, come testimoniano duo marmi Muratoriani (28); i quali, 
possiam oggi mercè la nostra lamina asserire che furon sculti 
antecedentemente a Nerva; prima cioè che questa coorte fosse 
tanto diminuita di numero, da dover essere unita con le ri- 
manenze di un'altra. Credo che un’ ala sKvdorum sia ricor- 
data in un sasso Grutcriano (29) : e la coorte 1. consoRVit 
si lia pure da una lapida che spetta a S. Giulio Rufo il qua- 
le ne fu Prefetto ( 3 o). Ma nel nostro Diploma si ha da cor- 
reggere cvrsorvm in corsor vm , o ritenere cvksorvm? È da 
notare che ben cinque volte è ripetuta nella lamina essa vo- 
ce , c sempre con la stessa ortografia ; è da notare per con- 
trario, che nella voce Cursorum par indicato un popolo, an- 
ziché una particolar specie di milizia; perchè è unita con le 
altre due Sardorum , Ligiirum per mezzo della copulativa et; 
di modo che come per quelle vien indicata la nazione par che lo 
fosse ugualmente per questa. D'altronde quell’unione di nazione 
e specie di milizia sembra clic non vada a garbo ; nè a’tem- 
pi nostri si direbbe il primo reggimento d’italiani e di gra- 
nattieri , ma sì de’ granatieri italiani. Ricordai che una coorte 
di Corsi, è menzionata in un marmo scritto; i Cursores mi- 
litari che accenna il Baille ( 3 i) sono di troppo bassa età, 
per farli risalire sino ai tempi di Nerva; e la distinzione che 
volle fare il dotto Gazzera ( 3 a) partili più ingegnosa che 
vera. Quel eh. Professore fu di parere che le due coorti gra- 
ziate fossero composte di fanti e cavalieri (peditibvs . et . eqvi- 
tibvs) ; i Sardi cd i Liguri fossero i pedoni; gli altri militi 
a cavallo Equili Cursores. Senza uscire dai nostri diplo- 
mi ( 33 ), altri moltissimi fan «menzione di coorti composte di 
fanti e di cavalieri ; perchè solo in questo di Nerva i secondi 
si sarebbero distinti con il nome Cursores ? Se mi si potesse 
pruovare che ai tempi di Nerva , o poco prima, esistessero 
corpi militari intitolati de’ Cursori , vorrei quasi ammettere, 
che ridotti a picciol numero , venissero accomunati con la 
coorte prima de’ Sardi , e con la seconda de* Liguri ; e si 
fossero così formate le due coorti delle quali nel nostro bron- 
zo : ma fino a che i Cursori han testimonianza in una lapida 
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Giuliana (34) proveniente da Ligorio , pochi vi presteranno 
fede. Aggiungo che lino ai tempi di Lidio Filadelfeno quella 
milizia da’ Cursori non si conobbe; non avendola egli ricor- 
data nel suo libro (35), nel quale con molla diligenza scris- 
se fra le altre cose de’ diversi nomi ed incarichi della mili- 
zia romana : e Lidio fiori a’ tempi di Giustiniano. Per que- 
ste ragioni mi sembra non potersi difendere la lezione del 
bronzo, e doversi correggere corsorvm. L’affinitJt, e lo scam- 
bio vicendevole delle due yocali è facilissimo ed ovvio ne’ 
monumenti ; fors’ anche potè procedere da pronunzia : e se 
Procopio qualche secolo dopo scrisse Kovgaux Cursica (36) , 
non trovo impossibile che Cursorun si dicesse a’ tempi di 
Nerva. L’errore d’altronde non poteva produrre alcun danno. 
Convengo con l’egregio Gazzera che in un atto solenne uscito 
dalla cancellarla Imperiale, certificato da sette testimonj, un 
errore par difficile a supporre: ma altri errori incontriamo 
pure in questi bronzi, rimproverabili solo all’operajo. 

V. Lin 5. 6. li. gemina . ligvrvm . et . cvrsorvm. Per le anti- 
che lapidi conosco un Vessillifero (3}) ed un Tribuno (38) 
della prima coorte de’ Liguri ; ed un Prefetto della secon- 
da (39). Per la mancanza de’ numeri ignoro a quale appar- 
tenesse un soldato ed un Cornicuiario (4o) ; e per simil ra- 
gione non so a quale spettasse colui che vieu ricordalo in 
un marmo edito dal Zaccaria (4t) e dai Donati (4a). 

VI. Lin. 6. 7. ti. clavdio . servi lio - gemino. Confesso nulla co- 
noscere di costui. I Servilii Gemini furon celebri nel sesto 
secolo di Roma , in ispecie pel Consolati del 5oa, 5o6, 53-j 
e 55a : pare che in essa famiglia passasse per adozione dalla 
Afonia il Console del 7.56 che si disse M. Sarvilio Noniano : 
scrissi di lui altrove (43) , come pure del suo figliuolo M. 
ServiUo Noniano Console nel 788 , morto l’anno 812. Non 
sarebbe impossibile che da questo fosse nato il Preside della 
Sardegna ; o se si voglia , da un Claudio maritato a Con- 
sidia , AI. SerinUi Consularis fili a , guarita dal medico Be- 
mocrate secondo la testimonianza di Plinio (44)* 

VII. Lin. 8. 9 . dimisso. -Cosi pure nella parte esterna : ma senza 
dubbio nell’ originale era dimi^sis : ugual errore s’ iucoutra 
in uno dei Diplomi di Domiziano (45). 

Vili. Lin. 11 . liberis. Questa voce esprime secondo il sen- 
timento di Cassio , tutti i discendenti , non solo i figli , 
nipoti , o pronipoti (46). 
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IX. Liti. ii. 12 . civitatem . deuit. Accennai nella Prefazione, 
elle la cittadinanza eoa questi Diplomi conceduta , era la 
piena, quella che abbracciava tutti i diritti sì pubblici , e 
sì privati di un cittadino romano nato tale: e se questo pri- 
vilegio si legge anche nel Diploma di Filippo a favore della 
classe Misenate (47) , couvien dire che la cittadinanza con- 
ceduta da Garacalla a tutto il mondo romano, fosse una 
cosa diversa dalla piena cittadinanza di cni in questi bronzi. 
Scrisse U (piano (48) in orbe romano qui sunt ex constitutione 
divi Antonini (Garacalla) cives romani effecli sunt : e gli Erco- 
lanesi (49) seguendo lo Spanemio, e Garlo Sigonio, dichiararono 
che il diritto di sola cittadinanza consisteva nel censo , nella mi- 
lizia, ne’ tributi c vettigali, ne’ suffragj , negli onori, nelle cose 
sacre; mentre la piena cittadinanza o il diritto de’ Quiriti, 
abbracciava inoltre la libertà, la gente, i connubj , la pa- 
tria potestà, il diritto legittimo, l’eredità, l’usucapione. 
Il Bimard poi (5o) il quale citando 1’ altro diploma de’ 
Tiiippi (5i) credette che M- Brezio Giustino figliuol di 
Marco , della tribù Sabatina , nativo di Mantova (che è 
il grazialo cui spetta quella copia) non avesse la cittadi- 
nanza romana , s’iogannò all’ingrosso , e per molte ragioni. 
Imperocché in quel diploma si concede solo il diritto di 
connubio , e la legittimazione della prole; e per testimo- 
nianza di Dione (5a) e di Tacito (53) è noto che i soldati 
romani non potevano durante la milizia aver moglie, quan- 
tunque fosse loro permesso aver concubine: in quel Bron- 
zo inoltre si parla di milizie pretoriane; ed ognun sa che 
non si poteva esser pretoriano , senza esser vero cittadi- 
no romano : infine , sotto gli Imperatori , come si poteva 
mai dubitare che Mantova non godesse la piena cittadi- 
nanza romana? 

La quale era cosa ne 5 primi tempi imperiali così difficile 
ad ottenere , che Augusto fu assai parco in concederla (54) : 
e Tiberio negli ultimi suoi ricordi lasciò scritto di non do- 
narla a molti , onde vi fosse differenza fra il popolo domi- 
nante ed i soggetti (55): anche Claudio fu dapprima ritenu- 
to in dispensarla (56) ; ma la diè poi anche ai negozianti (57); 
e le mogli ed i liberti di lui la venderono a chiunque (58). 
Lo Spanheim dottamente trattò questo punto d’ istoria (59). 

X. Lin. ia. coxvbivm. Conubium habent cives romanos , scris- 
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se , Ijlpiano (60) , cuoi civibus rcrnnnis ; cum lalinis' autern 
et peregrinis ita , si concessimi sii : e gli Ercolanesi (61) 
„ vi era differenza fra contubernium , malrimonium , e co- 
,, nubium ; il primo dicevasi propriamente de’ servi, i quali 
„ non avevano altro vincolo di congiunzione , che la na- 
„ turale unione ; il secondo conteneva un contratto, ed era 
,, il diritto delle genti; il terzo era proprio e particolare 
,, de’ soli cittadini romani , e produceva gli effetti civili 
,, della potesti patria e simili (6a) ; onde si trova l’espres- 
„ sione di matrimonium sine conubio ( 63 ). 

Porle esterna. 

XI. Lin. 17, dVMTàxat . singvli . singvlas. Questa frase che co- 
stantemente si ha ne’nostri diplomi, trova commentario in quel- 
la del Diploma XXV , nel quale si concede il diritto del 
connubio cvm . singvus . et . primis . vxoribvs : la poligamia 
infatti era vietata, anzi ritenuta per cosa infamante presso 
i Romani , come rilevasi da Svetonio ( 64 ) e dal Codice ( 65 ). 

XII. Liu. 18. a. ». vi. idvs . ocxoBRis. Ante diem sextum ec. ; 
intorno questo modo di dire si consulti cosa ne ebbe scrit- 
to il Noris (66). La data 10 Ottobre del 96, evidentemente 
dichiara suffeti i Consoli delle due righe seguenti ; perchè 
in quell’ anno furono ordinar) C. Manlio Valente , e C. 
Antistio Vetere (67). Non mi fa caso che Eutropio (68) 
scrivesse Vetere et Valente Consulibus res publica ad prò - 
sperrimum stallini rediit , bonis principibus ingenti felici- 
tate commissa ; Domiliano enim exitiali tyranno Nervo sue- 
cessit ; perchè Eutropio indicò i Consoli per indicar l’anno; 
ed a ciò fare era necessario nominar gli ordinarj che da- 
vano nome ai fasti : ma non intese mai asserire che fos- 
sero in carica Valente e Vetere quando fu ucciso Domiziano. 
Nella seguente osservazione vedremo quali fossero i Consoli 
che reggevano i fasci in quell’epoca: e se mancassero altre 
testimonianze , basterebbe la nostra lamina, monumento sin- 
cerissimo come tutti ì consimili ; dai quali per fraudem 
imitandis hactenus improba ars abslinuit , per usare le pa- 
role deil’Eckell (69). 

XIII. Lin- 19. n. catio ....tone. 11 Baille (70) voleva supplire 
Ti. Catio Capitone ; il Gazzera (71) Ti. Colio Frontone , 
e ravvisava in esso quel Catio Frontone rammentato spesso 
da Plinio nelle lettere , e da Dione nella storia. Io non 
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posso allontanarmi dall’ opinione dell’ esimio professore to- 
rinese ; il quale la ragiona presso a poco cosi. Morto Do- 
iniziano , molti delatori che avevan servito il tiranno fu- 
ron puniti ; ma insieme molti , prevalendosi dell’òpporttt» 
nità , accusavano come fautori dello spento tiranno i pro- 
prj nemici , benché innocenti: quindi niuno poteva viver 
sicuro , quoti omnes ab omnibus accusarentur (j-ì) : fu in 
tali circostanze che Frontone Console disse , essere gran 
male l’ avere ad Imperatore un uomo , sotto cui nulla si 
possa fare ; ma peggiore assai 1’ averne uno , il quale a 
tutti tutto permetta fare (y 3 ). Queste cose avvennero ne’ 
primi giorni dopo la morte di Domiziano , primis diebus 
reddilae libertulis ; dunque in que’ giorni era Console un 
Frontone. I’iinio in più. lettere, scritte a ciò che sembra 
sotto l’impero di Nerra , parla replicate volte di un Frontone, 
indicandolo col gentilizio Colio ; e lo dice suo compagno e com- 
petitore nel foro , lodandolo di molta e mirabile gravità 
ed eloquenza (t 4) : vero è che l’epistolografo non lo dice 
mai Consolo o Consolare ; ma cel rappresenta come prin- 
cipe del Senato (^ 5 ) ; ciò che ben conviene ad un Conso- 
lare. Vien terzo Cassiodoro nel cronico ; il quale nell’anno 
06 registrati i Consoli Trajano IF et Frontone aggiunge 
bis Consulibus Domitianus occisns est : se per Trajano l’in- 
dicazione è erronea , il cenno del collega , confrontato con 
Dione fa conoscere che la notizia era stata desunta da buo- 
na fonte. Par quindi indubitato che il Frontone Console 
menzionalo da Dione e da Cassiodoro , non sia diverso 
dal Catio Frontone oratore ricordato da Plinio. Ora , se la 
nostra lamina , datata soli a 3 giorni dopo la morte di Do- 
miziano ci presenta un Console della gente Calia , il «Stri 
cognome dalle poche lettere che restano può essere Fron- 
tone , non resta alcun dubbio intorno il supplimehto della 
lamina. E proseguendo il eh. Cazzerà, reputava questo Fron- 
tone quel desso cui Marziale intitolò il suo carme Cla- 
roni militine Franto togneque tlectis (76); ed autore di un 
libro de «icie Homerica menzionato da Ebano (77) : ma 
in queste cose da lui dissentiva il eh. Borghesi (78). La 
gente Colia del resto se è igrfota ai limnografi ; non lo e 
agli epigrafici ; e direi quasi non esservi libro di lapida- 
ria in cui non si altbiauo biemorie ad essa spettanti. 
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XIV'. Lin. 20 . m.. alpvrm co. Per una lapida Gruteriana (79) 

ricordante un M- Calpurnio Lupcrco voleva il sig. Baille (80) 
supplire m. calpvrsio . m. f. lvperco ; ma quel supplimeulo 

fondava sopra base assai debole; e ben lo vide 1? egregio 

Cazzerà (81) che lo rigettò, inchinando a supplire M. Cai - 
purnio Fiacco ; e ricordava quel Calpurnio Fiacco cui Di- 
vus Hadrianus differendola acciisationern adu/terii rescri- 
psit (82) ; reputando , che chi di 35 o 4° anni ® ra Con- 
sole suiìfeto , benissimo poteva essere in vita venti o trenta 
anni dopo. Applaudiva il sig. Borghesi (33) a quel suppli- 
mento : ma non poteva ammettere che il Calpurnio cui 

scrisse Adriano , fosse il nostro Console. Dal contesto del 

Digesto infatti è chiaro , che colui era Pretore , o al piò 
Preside di provincia : come dunque poteva essere stato Con- 
solo ai primi giorni di Nerva? Si aggiunga che quel Cai* 
purnio del Digesto , pare non diverso dal C. Calpurnio Fiac- 
co Console surrogato d’ incerta età , insieme a L. Trebio 
Germano , che si hanno in un chirografo di donazione pres- 
so Muratori (84) ; e P er tal modo, diversilicano essi anche 
nel prenome. Lo stesso Borghesi poi propendeva piuttosto 
a credere questo Fiacco P amico del giovine Plinio , che 
a lui diresse una lettera in ringraziamento di alcuni tordi 
inviatigli (85); e con tanta più ragione, in quanto che a 
quel Fiacco alcuni codici aggiungono il gentilizio Calpur- 
nio ; e seguitando l’uom dotto nelle sue ricerche, credette 
di riconoscere nel nostro Console quel Calpurnio Fiacco 
da cui abbiamo gli excerpta delle acclamazioni di dieci re- 
tori minori , scoperti e pubblicati dal Piteo. Ed io tengo 
la sua congettura per assai probabile; e da non potersi 
contradire senza monumenti nuovi che ne rimandasse so- 
pra la terra , i quali la provassero inesatta. 

XV. Lin. a3. T. flavo/ j ma Gsvs. Forse ebbe costui un co- 
gnome diverso da Magnns ; par certo però che il gentili- 
zio fosse Flavins ; in grazia del quale , aggiungo qui tre 
lapidi, pur di Flavii ; la prima mi proviene dalle cave 
Ostiensi ; le altre due dal eh. Labus. 

249 . MS. MAMBVS | T. FLAVI . QV1R. ZOILI [ FI LIO . PIISSIMO . VIX1T [ A FI- 
NIS . XX | PRISCA . SECATE . FBCIT . 3BI . eT | APIIRODISIO . ARPOCRA- 
TIONIS . ET | ALEX. ET j FLAVI AE . ARTEMIDORAE . F1L1AE | ET . SV1S . ET ( 
LIBERTI? . LIBERTABYS. PQSTERISQVE | EORVM [.ET . EPAPRROMTQ . AJPHRO— 
DISI . LIB. 
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2jO. GENO . COL 1 USCIO . SCI | ENICORVM | FELAV . SEC | VNDVS . MO { 
mtor | n. o. 

a5l. DIS . MAN1BVS | T. FLAV1VS . AVG. L. ZOSIMVS . LAX1PENDV5 | CAESA— 
MS . N. ET . ANDRONICAE . CAESAIUS | N. VEHN. ET . A. CERVI VS . HERMES 
ET J LVCCEIA . VENER1A . ET ( l’RlMVS . CAESAIUS . N. VERN. SIIU . POSTE- 
RISO | SVORYM. 

XVI. Lio. a4- cares. I’tolomeo ( 8 G) ricordò io Sardegna i po- 
poli Cnreuses ; e Cluverio ( 87 ) avea notato che tali nomi 
ab nrbibus atti aliorum locorum propriis ac primitivi s voca- 
bulis formala esse certnm est. Ecco dunque la città a vil- 
laggio Cares in Sardegna, menzionalo in questo bronzo, 
che die nome ai Carenses di Ptolorneo. E se i dotti Yi- 
dnl , Nurra , e Fara (recati in mezzo dal Badie ( 88 ) ) nelle 
loro opere sulla Sardegna , ebbero notizia di un antico c 
diruto castello nomalo Carcsi ■, parmi non si possa dubi- 
tare , questo Carcsi essere il Cares del nostro Diploma. 


NOTE 


( 1 ) Dipi. unii. dell’ Irap. Nerva 
illustrato : nel voi. 35. delle Mera, 
della R. Acc. di Torino. ( 3 ) Noti- 
zia di alcuni nuovi Dipi. militari. 
Torino i83l 4-* (3) Mera, dell’ ist. 
di Are. voi. I.'p. 43. (4) De silla- 
bis. (5) Questo stesso Nino vien ri- 
cordato nella seguente trovata nello 
stesso luogo. 

a5a. sabino . a acer | dkvm . pe- 
NAT | V1X. AN. XXXIII | NINVS . FRA- 
TRI | BENE . MERENT1. 

E perché assai volle nel corso 
di queste osservazioni e noie ebbi 
occasione d’ inserire iscrizioni tro- 
vale nel sepolcro della gente Volu- 
sia , scoperto lungo la via Appia nel 
•iSaG, aggiungerà qui tutte le ri- 
manenti a me note, e derivanti dal 
sepolcro stesso. 

‘ 353. D. M.s. | SPEXDVSAE | VIXIT 

V. », XXVI j SPENDO . TQRQVA- 


TlAN ] ET . PRIMIGENIA . FILI AE j 
DVLCISSIMAE . FECER | LOC. DAT. A 
DOMIXIS . ET | DEC VAIO N1BVS | NERO- 
NE . Ili | MÉSSALLA . COS. 

354. L. VOLVSIVS | MYRINVS | VO- 
LVSIAE . KVTTCHIDI | CONIVOI . DE . SE 
BENE 1 MERENTI . V1X. AN. XXI. 

355. DIS. MANI» | V1TALIS | PR1- 
MVS.Q.N.ACT | BRODI SMIA NVS | CON- 
IVSI . KABISSIM. 

35G. VOLVS1A . L. L | ATBBNAIS { 

DE . COLLEGIO. ■ 

357 . CALLISTIONI . CELLAE | CON- ’ 
LEG. CASTRIEXSB | DAPHNO . SVMP. 
HEDYL ALO | A . MAN V . CVRATORIB. 

Si confronti con la Gruleriana 333. 5. 

358. DIS. MANI» | SE.MPRONIAE ] 
CLYCERAE | L. TOLVSIVS | VALENS J 
CONIVGI | K A RISSIMA E | BENEMEREN- 
TI | FECI!. ' 

■259.NICEPII0R | LECT1CAR j L.VO- 
jLVSIVS. FHILOCAL j DE - SVO . FECIT. 
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a€o. Di» . MANU | 1 A.HVARIAE | 1J2. YOLVSIAE | EROTICI | SYK 1 L- 

CORNBLIAE | t. VOLVSl | EVTYCHES 110 . MIRAR. 

COVIVCt | SEBI* . MEREVT1 | ET . SI- 37 3. C1R00NI . L. VOLVSl | SATVR- 
■ 1 | L. D, D. D. | : VIVI . TOPIAR J V0LVSIA . AYCTA | 

aGl. ola . manibvs | volysiae covtvbernali . b. b. 
fortvnAtab | q. volysiva | DiADv- Ed a tanti monumenti deliagente 
mevvs | riLivs . «atri > b. M. M. Voluttà o ad essa spettanti, non di- 
adi- bis . manibys j TiBVRTiAi «piaccia unire i due seguenti: il pri- 
avytes | botata. <j. w. 8 PECVLAR | mo in un orto lungo la via Latera- 
covtybervau . beve | merenti . et nensej il secondo trovato a Venezia 
sui. ,ii i ì nel i83o fu illustrato dal sig. Bor- 

aG3. parcarro | exàct vix. avi gitesi, di cui sono i sopprimenti. 

XXXI11I | AVCTA . VICARIA! | FEC1T ( 3-]^. DI3 . MAV1BVS | VOI.VSIAE 

SABINA . PANCAR. F. V. A. XII j VO- OLYMPI ADIS , M. LICIVI VS . E VTYCH VS | 
LVS1A . AVCTA . T. A. XXXI. QVI . DISPERSA VIT | VOLVSIO . TOR- 

aG4- nHBENG.<J. V | CVBlCVLAR | OVATO J LVCI.FIM 0 } covivci. SAN- 
coi. lega e . e. s. ' A . «tlsbimaz j pecit . et , sm. 

aG5. l. volvsits • siPTUtìsvs 3^51 l. yolvbto.l. ». Satumino\ 
pon|ponie.. prisciIxe cflNivqiavABf cos. avo. sodali Art gustali | soda- 
bbne.aierevti pecit cvm <}va | vix Et . titio Praef. Urbi j teo. PROPR. 
av vili mens vii dieb vu f ipsa A» ri- Caes. Aug . Procos. d. d. - 
vix. vxvihvijio. vx« ; ■ 1 ( 6 ) Leggo C attedia lliades: an- 

aGG. viceroti . q. x | amar v | che la L ha forma greca. ( 7 ) Lib.53. 

E | COVTVBERNALI | ET . SIBI. C. l 8 . ( 8 ) Lib. 13. Cp.G. ( 9 ) Lib. 4- 

367 . e. votvsio . fhaedro | ti. ep. 17 ,, lib. 7 . ep. 3i. (io) Grut. 
clavdivs . sva vis | et . clavdia 3oo. i ., Mur. 3og. 3. (u)Fabr. 4 . 
a gl a are | sor or j et. berma .ama- 1 58 ; fu abraso il nome di Domi- 
hv ( PECEavvT | p... c. d. d. ziano. (la) Lib. 68 . c. 4- («3) De 

a 68 . zosimvs . iiymìh | medicvs Mort. Persec. c. 18 . ( 1 4 ) Di una 
amfeliori | cogratae . ET . vicA- epigr. Bresc. p. 8. (i5) In num. 
ri ae | svae . conivgi . TY ravvi j aer. animad. 1. 1. p. i iG. fiG) loc. 
DAPH.N 1 . VIX. ANV. XUX. cit. p. G. 7 . ( I 7 ) Mur. 447* 3. ( 18 ) 

3 G 9 . evtycbo | insalar. Grut. 1 85. 4-, Morcelli de stilo p. 

370 . vkrecvvdvs | actor . et | p. 355. ( 1 9 ) Corradini vet. /or. lib. 
volvsia . LYRivE | fecervvt . vere- 3 . (ao) Goltz. p. 63. (ai) id. ibid. 
cvvdo . pilio j avo . v. anno . i. (aa) id.ibid. (a3) Vedi l’appendice. 
mevsib. vi. et . sui. ( 24 ) Dione lib. 55. (a5) Giorn. Ar- 

271 . d. si. s. | volvsiae . v ebri— cad. Agosto 1 8 1 Q.p. i g3. (aG) i33a. 
di j < 3 . volvsivs. alcimvs .et | vo- ( 27 ) Viaggio p. aoo. (a 8 ) p. 784 . 
lvsia . coLcms . pili . ma tri | beve 3.,8aa. 1 . ( 39 ) P. 54 G. 3. (3o) Mur. 
M erevti . fecervvt . ET | CRESCENTI 85a. 4-, Doni G. 39 ., Petrini An. 
PATRI . ET . CURESIMO . L | PERM1SSY di Pai. 3G8. (3 I ) 1. C. p, I G. (32) 
decvrionvm . loc vs . dat. 1. cit. p. Z']. (33) Vedi le Tav. VI. 

18 
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IX. XXXII. XX. XXIII. (34» p-3 7 . 

5. (35) Joh. Laur. Lydii de Mag. 
Moni, libri tres, interprete Jo.Dom. 
Fuse. Parigi 1813. 8." gr-luL (3G) 
Gothic. ree. lib-4. (3y) Spon M E. 
A. p. a63. (38) Grut. p. 1 160. 3., 
Mur. 1 1 i a. 5. (3g) Grut. p.387.G. 
(4o) Fabr. 5. a33. a34- (4 i)-£j> 
cursus p. 55. ( 4 a) p. a3i.i3. ( 43 ) 
Meta. Rom. di Ani. e B. A. v. L 
( 44 ) H. N. 34.7. (45) V. la Tav. 
IX. ( 44 ) li. 33o. de V.S., L. 9. § 
i3. de poenis , L. 4 - $ ult. in jus 
vocand. (4 7 ) V. U Tav.XXVI. (48) 
L. 17. de statu hominum. (49) No- 
ta 44. (5o) M. V. p. 348. (5i) V. 
Tav. XXVII. (5a) lib. 60. 34.(53) 
Ann. XIV. 36., ed in esso Lipaio. 
(54) Saet. in Aug. c. 4 * (55) Dione 
lib. 5G. c.33. (5G) Svet. in Claudé 
c.a5.,(57) id. 0.19. (58) Dione lib. 
Co, (5g) Neil’Oriù Àomanus. (Go) 


L. r. ) 1. de àon. poss. ex test, 
mii. (61) Nola t[5. (Ga) Ulpian. 
fragra. V. 4- (G3) Collat. Leg. Mo- 
saic. et Jìorn. tit. 4- & 5. <(64) In 
Aug. c. 4 a. (65) L. 1 . de hit qui 
not. imf. (G6) Ne Cenot. Pis. (G7) 
Mna.-3i5.i- (68) Brev. lib. 8. c.r. 
(69 ySjril. I. Num. p. nG. (70) toc. 
cit. p. 7. (71) loc. eit. p. a5i (73) 
Dione lib. 68. ( 7 3) Dione loc. cit. 
( 7 4) Lib. a. ep. 1 i.,Kb. 44- ep* 9-, 
lib. G. ep. i3. (75) Lib. G. ep. i3. 
(76) Lib. 1. epigr. 56. (77) 1 Èlian, 
de instr. copiis c. 1. (78) Meni, 
dell’ist. Ardi. voi. I. p. 40. (79) p. 
383.1. (80) loc.cit.p.8. (81) ìoc.ci t . 
p.33. (83) Digest. Uh A LXXXVII. 
tit. IX. (83) Mem. dell’isl. Areb. 
eoi. I. p. 48. (84) p- 459> 1. (85) 
Lib. 5.ep. a. (8G) Geogr. lib. 3. c. 
3. tab. 6. Europee. (87) Sardinia 
antiqua. (88) loc. cit. p. u. la. 
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CAPO VI, ; 39 

DIPLOMI DI TRAJANO 

- ' • • 1 - : S : t • .« .* ' • . . . • » ' . 1 ' ■- ' - < 

ii t: . I > ' DEGLI ANNI lo4- 106. ‘ ' 

1 » ; v.t \ " • > ’ , 

■ , «»-nrirr»o « arrr-T» i ’ 

••i *. t. i.'r: : 

A . RAIMONDO . GVARINI 
ILLVSTRATORE 

DI . ARCAICI . DIFFICILI . MONVMENTI 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


. TAVOLA XI. ! •. r . . . . 

S u ; . .■ .• r. : . -, i ; f ;<•* 

amuele Lysons custode degli archivj della torre di Lon- 
dra , pubblicò nel i 8 i 3 sontuosamente tre volumi in fo- 
glio , intitolandoli Reliquiae Britarinico-Romanae ; nel pri- 
mo di essi (i) inserì questo bronzo , scoperto in Inghil- 
terra poco innanzi : da quell’opera lo desunse il eh. La- 
bus (2) , da cui passò nel Giornale Arcadico ( 3 ) ; per 'ul- 
timo si ebbe in istampa per cura del Prof. Gazzera (4). 
Credo che il Lysons pubblicasse anche le parti interne ; 
ma io non avendo potuta consultare l’opera di lui mi son 
dovuto tenere a ciò che ne replicarono gli altri editori. 

Parte esterna. r ; 

I. Lin. 2. 3 . GERMANICVS . DACICV 3 . PONTIFEX . MAXIMVS . TWBVMC. POTB- 
statk . vu. imp. dii. cog. v. p. p. Determinano questi titoli e note 
croniche 1’ anno preciso in che furono graziate le milizie ri- 
cordate in appresso: dico il 104 di Cristo; come il giorno' 
preciso lo impariamo secondo il solito dalla data che porta 
il bronzo , cioè il 19 Gennajo. Questi titoli e queste note 
croniche corrispondono perfettamente con la storia. Trajano 
nell’anno 97 fu da Nerva creato simul filius , sitimi Caesar , 
inox Imperator , et statini consors triùuniciae poleslatis ( 5 ) : 
che godesse dell’impero insieme a Nerva soli tre mesi, cel 
dice Vittore (6) ; ed essendo certi che Nerva passò di vita 
ni finire di Gennajo del 98 (7) , ne scende che le tribunizie 
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potestà di Trajano debbono aver principio sul finir dell’Otto- 
bre, o cominciar del Novembre del 97. Convengono i mi- 
gliori cronologici in questi computi : solo discorda^ Panvi— 
nio (8) ; ed ama far risalile in Trajano quel potere sino al 
18 Settembre dell’anno 97. Certo venne egli indotto in er- 
rore dal non aver rettamente intese le seguenti parole di Pli- 
nio panegirista {9) : diem illum triplici gaudio laetum ; qui 
principem aò stali t pessimum , dedit optimum , meliorem opti- 
mum genuit. Senza dubbio il Console oratore appella al 18 
Settembre , giorno della morte di Domiziano, e primo dell’ 
impero di Nerva ; e son questi , due dei tre gaudj : il ter- 
zo però non è il giorno stesso perchè natalizio all’impero di 
Trajano , come opinò Panvinio, ma si perchè fu veramente 
il di della sua nascita : la quale essere avvenuta presso Ita- 
lica in Ispagna il 18 Settembre dell’anno 49 è certo per la 
testimonianza del Calendario Costantinopolitano , e del ca- 
talogo del natale de 5 Cesari datoci dal Marini (10). Se dun-'j 
que il suo primo potere fu verso il principiar di Novembre 
dell’anno 97, aumentato che sia ogni anno nel di anniversa- 
rio , ne scende che verso il principiar di Novembre dell’am- 
no io 3 incominciò il settimo; il quale durando a tutto l’Ot- 
tobre dell’anno seguente , sta bene che sia segnato nel no- 
stro bronzo, datato come diceva il 19 Gennajo del io 4 * Per 
simil modo stan bene in Trajano i titoli di Germanico e Do- 
rico (ti) : scrive di lui Plinio Jam Cassar, jam imperatore 
jam Germanicus absens et ignarus ; et post tanta nomina , 
quantiun ad te pertinel, privatili (ta) ; e c’insegna così com’e- 
gli ottenesse il titolo di Germanico innanzi la morte di Ner- 
va : e pruovò indù blamente il Fabretti (i 3 ) sopra le testi- 
monianze delle medaglie e delle lapidi , che meritò quello 
di Dorico al terminare dell’anno io 3 , presa Sarmizegetusa, 
e finita la prima guerra contro Decebaló. Le medaglie simil- 
mente reiterano in lui 1’ imperatoria acclamazione nel tot ; 
nel ioa gli dan la terza; la quarta nel to 3 (i 4 )> Che nel 09 
assumesse il titolo di Padre della Patria da lui per qualche 
tempo ricusato , lo testimoniano le medaglie ; e rilevasi anche 
da Plinio scrivente Nonne his tantisque meritis , novos aliquos 
honores , novos titulos merebare ? At tu edam nomea Patris 
Palriae recusabas. Quam longa nobis cura modestia tua pu- 
gnai quarn tarde virimus (1 5 ). Resta che io dica de’consolati. 
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Esercitato it primo nel 91 , ed il secondo essendo Cesare 
con Nerva nel 98 , assunse il terzo nel 100, nel 101 il 
quarto, nel 104 il quinto che mantenne sino al no, ed 
al ni, come pruovano i due marmi seguenti : il primo 
trovato nel 1 83 o sull’acquedotto verso Bracciano ; il secondo 
nel 1819 alle Paludi Pontine. 

076. I 1 IP. CAESAR. DIVI | NERVAE . Y. NERVA | TRAIANVS . AVG | GERH. 
DACICVS | PONT. MAX- TR. POT. XIU | IMP. VI. COS. V. P. P | AQVAM 
TRAIANAM | PECYMA . SVA { IN . YRBEM . PERDVXIT | EMPTIS . LOCIS | 
PER . LATITVD. P. XXX. 

377. IMP. CAESAR | DIVI. NERVAE | F1UVS .NERVA | TRAIANVS . AVG | GER- 
MANIO VS | DACICVS | PONTIF. MAX | TRIB. POT. Xlltl | IMP. VI. COS. V. 
P. P. | SVA . PECVN 1 A | FECIT. 

Ma è egli vero che Trajano assumesse per la quinta volta 
i fasci nei 104? così vuole la miglior parte degli eruditi? 
abbenchè i più aliano pel io 3 . Mi sia permesso scriverne 
più largamente. 

Chiunque abbia fatto alcun parziale confronto de’ mss. ca- 
taloghi consolari , e de 7 fastografi antichi , conosce e sa 
quale e quanta sia la discordanza fra essi. Nel caso nostro 
infatti se il cronico Pastinale segna nel io 3 il cjnarto con- 
solato di Trajano; Cassiodoro l’anno istesso registra il set- 
timo, ii supposto ldazio , e l’anonimo Cuspinianeo il quin- 
to , che il catalogo Viennese fa retrocedere al 101 : 1 fa- 
sti Oxoniensi essi pure nel io 3 notano Trajanus , Maxi- 
mus ; e 1 ’ anonimo Norisiano che sempre ci si mostra il 
più esatto, si unisce a quelli che nel io 3 notano il quin- 
to. A questa opinione si attennero i moderni : quindi da 
Panvinio ad Almeloveen , tutti fissarono nel io 3 il quinto 
consolato di Trajano; cui dierono per collega quale uno, 
quale altro; ma i più convennero in L. Appio Massimo 
per la seconda volta. In ciò fare però dir conviene che niu- 
na cara si dessero di esaminare 1 monumenti : perchè da 
essi sarebbe resaltato chiaro » come non essendovi alcuna 
medaglia , non lapida alcuna (parlo delle sincere) che uni- 
sca in Trajano il quinto consolato al sesto poter tribu- 
nizio (come dovrebb’essere se nel io 3 lo avesse esercitato), 
ma si col settimo e coll'ottavo , dovevasi necessariamente 
esso consolato protrarre al 104. Questo fece primamente il 
Fabretti (16), poi il Noris (17); non volle menar buon* 
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quelle ragioni il Pagi (18); ma furono ammesse dalPEckcll (19), 
dal Mannert (ao) , dal dotto Labus (ai), dal eh. Bor- 
ghesi (aa) , che ognun sa quanto valga in qnesti studj cro- 
nologici. Che se tale correzione ne’ fasti deobesi precipua- 
mente al Fabretti che primo la promulgò e sostenne; deb- 
besi pure al lodato Labus l’averla convalidala ; ed al no- 
stro bronzo siamo debitori del vero nome del collega di 
Trajano , dico Mnnio Laberio Massimo ; e gli dobbiamo 
anche la conoscenza del Console surrogato a Trajano ne’pri- 
mi dì del Gennajo. 

D’ altronde che la onesta dimissione , della quale furon con- 
seguenza i privilegi ricordati nel nostro bronzo, accadesse 
in occasione del primo trionfo di Trajano, terminata la pri- 
ma guerra contro Decebalo , non è da porre in dubbio. 
Una bella medaglia riportò il Noris nella lettera consolare; 
essa ha le medesime note del nostro diploma : nel diritto 
1MP. CAES. NERVA • TRAIAN. AVG. GERIVI. DACICVS . P. M ; nel rove- 
scio tr. p. vii. imp. mi. cos. v. p. p. s. c. Similmente, se sap- 
piane da Plinio (a 3 ) che dopo morto Nerva, tornato in Ro- 
ma locupletatas tribus , datarne] ue congiarium populo , et 
datura totum , cnm donativi partem militibus accepissent-, 
al che riferisconsi le medaglie con il cong. pr. cos. il. p. p. 
s. c; riferiremo al 104 le altre medaglie coi varj tipi della 
vittoria Dacica , e quelle con la leggenda imp. caes. nerva 
TRAIAN. AVG. GERM. DACICVS . P. »! , e nel rovescio COS. V. CON- 
giar. SECVND. Al tempo stesso è da riferire una base Gru- 
teriana (a 4 ) nella quale si dice della liberalità da Traja- 
no usata verso le trentacinque tribù : e leggendosi in Xi- 
fìlino (a 5 ) come dopo il primo trionfo Dacico in thea- 
trum gladiatores auibus delectabatur , saltatoresque redu - 
xit ; ritengo che di quel numero fosse M. Antonio Exoco 
il quale nel suo marmo vantasi di avere primamente pu- 
gnato in Roma ob . triymp. divi . traiani . die . secvsda ( 36 ). 

II. Lin. 3 . qvatvor. Osservò il più volte lodato Labus (27) 
che le regole stabilite da Cellario , e Dausquio , e seguite 
dalla nostra ortografia , vogliono si scriva qvatvor con una 
sola t, come in questo bronzo; ma saviamente aggiunse 
che qvattvor si ha nelle Pandette Fiorentine, nel Virgi- 
lio Carpense , nel Palladio Lionese , nelle note Tironiane, 
ed in alcune lapidi (28) ;• ed io dal eh. Gazzera conosco (29) 
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che nella parte interna di questo bronzo è qvattvor , co- 
me nel marmo seguente trovato presso Torino. 

278. -. . .KAE . YICTOR1AE (3o) | !.. SENTI VS . L. F. BAS1LISCVS . AVO. 
CLAYD l NOMINE . SVO . EX | SEXXIAE . T. F. IRENES . VXORIS . ET | X. 
SESTI . FAVST1 . FIU . ET | SENTA E . MARCELLAE . F1LIAE | SOLO . SVO 
I.NTEU . QVATTVOR . TEUM1NOS | V. S. L. L. M. 

III. Lin. 6. 1 . thhacvm. Così , da ; quindi in Orazio Sca- 
pili s pugnare Thracum est (3i) ? ed in Virgilio Terra prò- 
cui vaslis colilur mavortia carnpis , Tf trace s ararti (3a) : 
si scrisse anche Threx , e specialmente di un certo genere 
di gladiatori, de’ quali Festo Threces gladiatores a simi- 
litudine parmularttm Thracicarum . 

In Reinesio (33) abbiamo un veterano ex . r». alaf. . 1. thr\- 
chvm ; ed altre ale di Traci vedremo nella Tav. XX ; ma 
ebbero diverso numero dalla nostra : la quale potremmo 
credere non diversa dall ’ ala 1 . tur. victr , pure ricordata 
nella Tav. XX; e non diversa dall’ ala 1 . thu. vet. di che 
abbiamo menzione nella Tav. XXIII. Se vogliam prestar fe- 
de ad un marmo Gruteriano (34) ripetuto dal Fabreui (35) 
e dal Morcelli inserito nel suo libro (3G) , potremmo dire 
che si nomasse anche Herculania-, perchè in esso C. Ap- 
pio Flavo dice di essere stato prabf. alae . thracvm . hercvla- 
mae : nè la mancanza del numero può far impedimento ; 
anzi consiglia credere che fosse la prima, piuttosto che la 
seconda , o altre. Diverse iscrizioni gli aggiungono l'epi- 
teto di avgvsta (3j) , e di avg. p. f. (38) ; ed un voto po- 
sto daU’intera ala . 1 . sing. turaci, si ha nel Donati (3 q). IN 1 è 

3 uel titolo sing ularis è nuovo in milizie sì fatte ; conoscan- 
osi dai marmi Fillorino Longo eq. al. u. fl. sing. (4«) ; 
C. Minicio Italo praef. eq. alae.i. sing. c. r (4»)> e Vaia 
l, vlp. singvl. (4a) • come in Tacito (43) trovo ricordata 
un’ala singularis ; e leggo nella notizia dell’ impero 1’ ala 
seconda Faleria singolare. So che Gaetano Marini (44) 
credette questWe composte per intiero di Equiti Singola- 
ri (45) ; ma con tutto il rispetto dovuto a quel dottis- 
simo, parmi che ciò non sia consentaneo al vero ; perchè 
non si sarebbe detto ala II Faleria singularis , ed ala I 
singularis Thracum ; ma sì ala II Faleria Equitum sing . 
ec. : per simil modo la coorte singularis ricordata in Maf- 
fei (46) e Donati (47)» ninno la tenne per composta di 
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Etjuiti singolari ; ma denominata così , come le ale ri- 
cordate ; perchè di eccellente e singoiar valore. 

IV. Lin. 6 . 7. et . 1 . pantìoniorvm . tampiana. Un’afa Pannoni- 
ca ricorda Tacito (48) : nn eq. alae . pannoniorvm . tvr. 
scem . scinobarvi si ha in Grntero ( 49 ) 5 dove pnre un eq. 
alae . pann. tvr. arti (5o) i e come Prefetti comandarono 
quest’afa M. Antonio Prisco (5»), L. Volcazìo Primo (5a), 
P. Sulfennio Salutare (53) , e C- Giulio Gennaro (54). 
Fuvvi pure la seconda ala Pannonica , della quale fu Pre- 
fetto 1\ Vario Clemente (55) : quindi è impossibile per la 
frattura del bronzo, dire se nella Tav. XVIII sia ricordata 
la prima o la seconda. Con P aggiuma tampiana oAoj?«feMrr*r 
non si ha, cred’io, in altri monumenti : ma forse nel mar- 
mo di Prudenzio Massimo Yet. ex . df.c. alae . tami (56) , 
si ha da leggere TMtvianae ; come tam pianae leggó nella 
terza riga della seguente , assai mal trascritta , esistente 
in Petronell presso Vienna. 

•A79. T. FLAVI VS | CRENSCES | EQ. ALE . TAM. VE | X. BR1T. ANN. XXX. 
STIP. XV | DOH. DVROCORUEM 1 H. S. E. FLAYIYS . SILVAN | YS . DEC. 
A... VSD. | H. F. F. 

V. Lin. 7. et . 11. gallouvm . sebosiana. Se quest’afa de’ Galli 
non si dice Sebosiana nel marmo di Q. Aiutino Modesto 
che ne fu Prefetto (57) , come neppure nella notizia dell’ 
Impero che la pone a disposizione del Duca d’ Armèuia V 
sebosiana <nrA»s si dice nel marmo votivo a Silvano , posto 
dal Prefetto C- Tezio VetUrio (58). Se non prendo errore 
nella voce Sebosiana si nascondono i popoli Sibursates ri- 
cordati da Cesare (5g) , forse non diversi dai Sediboniati 
di Plinio ( 60 ). D’altronde in altri monumenti abbiamo un 
Alpino praef. alae. gallic ( 6 i); un M. Menio A grippa prakf. 
ALAE . I. GALLOR. ET . I'ANNOMOR. CATAFRACTA ( 6 a) ; Un L- Cor- 
nasidio Sabino praef. alae . veter. gallorvm (63) ; un Aure- 
lio Antonio eq. sing. allect. ex . ala . gallor (64) ; un P. Cu- 
zio Aburiano praef. eq. alae . 1 . cl. gallor. (65). Dal eh. 
Gazzera ( 66 ) conosco che nella parte interna del diploma 
manca u. 

V I. Lin. 7 . 8 . et . BtsPANORVM . vettonvm . c. R. Di altre ale 
de’ Spagnoli terrò discorso all’Oss. XXVII del Capo Vili : 
la coorte prima de* Fettoni si ha in Grillerò (67) : e ben- 
ché io non trovi in altri monumenti ricordata quest’ aia 
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]iure la ritengo non diversa da quella vettonihm di cui fu 
Prefetto Valerio Frontone (68) ; e che in altro marmo ag- 
giunge c. n. (69) , come nel nostro bronzo. Quelle voci 
Civium JRomanorum vedremo nella Tav. seguente che fu- 
rono usate pure dall 'ala Classinna ; e cosi si dissero la 
Prima de' Canninefali nella Tav. XX ; la seconda milin- 
ria de' Britanni nella Tav. XX1I1 : e nelle lapidi s’incontrano 
ALA . I. SING. C. n (70) , ALA . I. FLAVIA . C. R (71), ALA . 11. FL. UISP. 
C. R. (72) , ALA . I. C. R. (73) • ALA . SVLPICIA . C. R (74) , ALA . PE- 
TRIANA . M1L1A1UA . C. R. BIS . TORQVATA (76) , ALA . 1. VLP. CONT. 00. 
c. u (76) , ala . pr. (credo wùltonum) c. R (77) , ala . cam- 
par. C. R. EQ. 00 (78) ; ALA . I. FL. AVG. BIUTT. 00. C. R. 1VR1S . ITA- 
LICI (79) : e così pur si dissero molte coorti. La ottava 
volvrtaiuorvm . civiVM . romanorvm la vedemmo nella Tav. 
IX; la u. va se. c. n , la 1- tur. c. r , la i. tur. germ. c. r, la 
xvm. yolvnt. c. R le vedremo nelle Tav. XII , XVII , XX , 
XXIII ; e nelle lapidi si hanno le coorti 1. afr. c. r (80), 
iv. aq. eq. c. p. (correggo r.) (8i) , ili. astvrvm . eq. c. r (82), 

I. BREVC. EQV1T. C. R (83) , 111. BREVC. EQ. C. R (84) , I. EQV1TATA 
CIV. ROMAN (85) , CIV. ROM (86) , I. II. ni. IV. CIYIVM . ROMANO- 
RVM (87) , HI. GALLICA . CIYIVM . ROMANORVM (88) , II. e IH. NER- 
VIORVM . C. R (89), I. FIDA. VARDVL. C. R. EQ. 00. ANTONIMANA (90), 

II. VARDVLORVM . C. R. EQ. M (gl) , H. VASCONVM . ROMANA . CIV. 
ROMAN. (92) , I. X. XV. YOLYtiT. C. R (9 3) , I. CIV. ROM. 1N- 
GENVORVM (g4) , I. VOLTST. C. R. ITALICA (o5 ) , XXVI. VOL. C. R. 
anici . victrix (96) ; e nella notizia dell’ Impero la coorte 
4 pulej a Civium Romanortim. Dopo tanti esempj , ne’ quali 
le voci Civium Romanorum sono scritte ora cKcy^turros , 
ora più , ora meno compendiate, non doveva insorgere all’ 
Eckell (97) il dubbio se le lettere c. r. dovessero real- 
mente così leggersi : nani , aggiungeva , fi /'amante cives ro- 
mani fuere , cut iis nunc Civitas romana datur , ut istud 
enunciai praesens tabula ? Alla quale difficoltà , seguendo 
il Marini (98) credo aver soddisfatto, rimarcando che molte 
fra le ale e coorti ausiliarie , avevano una certa tal quale 
cittadinanza, e godevano forse del gius provinciale o dell’ 
italico ; ma non perciò potevano considerarsi come veri cit- 
tadini romani. Sembra che dubbio uguale a quello dell’ 
Eckell nascesse in mente al Maffei (99), ed al Martini (too), 
e per conciliarlo alla meglio co’ nostri bronzi , opinò il 
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primo che in questi si ricordasse cosa per lo innanzi con- 
ceduta alle milizie ; il secondo che i diplomi contenesse- 
ro la conferma di essa. Ma questi bronzi stessi ci dicono 
che solo dopo i necessarj stipendj ottenevano esse milizie 
per grazia imperiale la vera cittadinanza romana : quindi 
resta ferma la opiuione del Marini , la cui esattezza e ve- 
rità viene evidentemente provata dalle frasi delia Tav. IX, 
come in essa io notai. 

VII. Lin. 8. et . i. hispanouvm. Terminata la indicazione delle 
quattro ale , siegue ora quella delle undici coorti. Di que- 
sta prima Ispanica scriverò nell’ Oss. XXIX del Capo VII. 

Vili. L in. 8. 9. et • 1. valcionvm . mutarla. Forse questi popoli 
non son diversi dai Varciani della Pannonia ricordati da 
Plinio ( 101 ); o forse derivano da Valcum , luogo pur esso 
della Pannonia , notato nell’itinerario di Antonino. Certo , 
che io conosca, non si ha ne’ monumenti menzione nò di 
tali popoli , dò di questa coorte Milliaria • Tal voce , al- 
trove è scritta con la sigla 00, come pruovò il Marini (102) 
all’Eckell (io3) che parve dubitarne; sul che tornerà il di- 
scorso nell’ Oss. XXIV del Capo Vili. 1 seguenti csempj ser- 
vono a convalidare l’opinione Mariniana. I monumenti scritti 
ricordano le ale biutamca . miuar (io4) » campan. c. r. eq. 
CD (io5) , FLAVIA . PIA . FIDEUS . MIL1AIUA (106) , MILLIARIA 
inrAaS (107), MIL. PR. V ( Ulpia ) CONT (108), MIL. VLP. (109), 
PETiUAHA . MILITAR. C. R. BIS . TORQVATA (l io) , PRAE .00 (ili), 
I- CLAVD. MUTAR. ( I 1 2) , I. FL. AVG. BRIT. 00. C. R. IVRIS . ITALI- 
CI ( I 1 3) , I. VLP. CONTAR. 00 (li 4)» <• VLP- CONTAR. 00. C. 
R (11 5 ) , 11. britan. 00. c. r (116) : e le coorti aela nensis 
00 (117), MAVROR. 00 (n8), MIL. 1TAL. VOLVKT (119), THRAC. 
SUL (120), I. BR. 00. EQ (121), I. DALM. MIL (122), I. FL. VL. 
SUSP. MIL (l23), I. MSP. FLAVIA. 00. EQ (ia4);I. MILITARLA (ia5), 
I. TVRGR. MIL (126), 1. VLP1A . BRITTONVM . MIL (127), I. VLP1A 
PANN. MIL (l 28) , I. VARDVLOR. FIDA . C. R. KQ. 00. ANTONI NIA— 
NA (129) , I. VINDELICORVM . MIL (l3o) , IL PETIUEOR. VLPIA 
SULLlAR. EQVIT (l3l), li. VARDVLORVM . C. R. EQ. tl (l32) , HI. 
milliarensis (i 33); e nella notizia dell’Impero le coorti Mil~ 
liaria Cermanorum , Milliaria Bosporiana, Milliaria prima 
Thracum. Ala Milliaria dicevasi un castello della Maurita- 
nia Cesariense , indicato nella notizia Provinciarum et Civi- 
tatum Afncae presso Morcelii (i34)> 


IX. Lin. 9. et . 1. alpinorvm. Di questa coorte trovo meuzione 
io un sasso Gruteriano ( 1 35 ) 5 ed in un secondo, dove è 
scritto chor. palp. eq ( 1 36 ) , ma deesi correggere coiior. 1. 
alp. E Quitatae come si ha nel Muratori (i 3 ^) che lo riprodus- 
se, ed amò leggere equo publico : forse della medesima coor- 
te si ha menzione nella Tav. XXIII , in cui si aggiunge 
ped emontanorum. Similmente dai nostri bronzi provengono 
le coorti II e UI degli Alpini ( 1 38 ) , ed il Tribuno di 
questa , dopo Teodosio, era nella Pannonia (i 3 q) : e da un 
marmo Muratoriano 04 °) conosciamo 1 ’ ala . 1. alpinow/w. 
Nome era questo collettivo molti popoli , come è chiaro 
per la iscrizione posta da Augusto sulle Alpi , e conser- 
vataci da Plinio (i 4 >)> > a cui sono ben 44 * gestes . AL- 
PI» AE . DEVICTAE. 

X. Lin. 9. 10. et . 1. siORiNORVH. Furono i Morini nelle estre. 
me parti della Gallia Belgica (142) Menapiis ad mare 
contermini : Virgilio poeticamente li disse exlrcmos homi- 
num (« 43 ) , e con più verità Pomponio Mela ultimi Gal- 
licarutn gentium ( 1 4 - 4 ) • Dione aggiunse neqne urbs neque 
oppida liabcnt , sed in tnguriis habitanl ( 1 45 ). Q. Serviiio 
Pacuviano ( 1 4 G) comandò questa coorte; la quale secondo 
la notizia dell’ impero fu sotto la disposizione del Duca 
di Brettagna. 

XI. Lin. 10. et . 1. cvgernorvm. Molti antichi scrittori (147) 
fan menzione de’ Cugerni popoli della Gallia Belgica : que- 
sto però credo che sia il primo monumento che li ricorda; 
e vale a fissarne la ortografia , dicendoli alcuni Cugerni , 
altri Gugerni , Guberni altri. 

XII. Lin. io. 11. et . 1. baetasiorvm. Che io sappia, neppnr 
questa coorte è ricordata altrove. I Belasi secondo Plinio (148) 
furon pur essi nella Gallia Belgica. 

XIII. Lin. n. et. 1. tvngrorvm . MiLLiARiA. Dei Tungri altri 
popoli della Gallia Belgica (149} due coorti ricorda Ta- 
cilo (i 5 o); e due i marmi: ia prima cioè, che talvolta 
aggiunse la voce rnilliaria (i 5 i) come nel nostro bronzo , 
talvolta nò (i 5 a) ; e la seconda ( 1 53 ). Mancando nelle 
lapidi il numero , ignoriamo in quale delle due fosse Tri- 
buno Giulio Paolo ( 1 54 ) , in quale Prefetto Q. Giulio (i 55 ): 
anche era in Brettagna dopo Teodosio , come si ha dalla 
notizia dell’Impero. 
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XIV. Lin. il. la. et. ti. tiiracvm. Vedi 10 ss. XXXI del Ca- 
po VII. 

XV. Lin. ia. et . ui. bracar, avgvstasorym. Divèrse furono le 
coorti de’ Bracari Augustani; ma ne’inarmi si trascurò tal- 
volta la seconda voce. L. l'ivasio Pompe/ano fu soldato 
nella il. bracar (i56), la quale con l’aggiunta avgvstano- 
R um fu comandata da A. Alitilo Paterno (i 5 n) ; così la 
terza , ora si disse de' Bracari (i 58 ), ora de’ Bracari Au- 
gustarti (159); anche la quarta dei Bracari Augiislani pro- 
viene dai marmi (1G0) ; ma non sappiamo a quale spettasse 
il Centurione L. Furio fautore (161), perchè il sasso che 
lo ricorda , dice solo che appartenne alla coorte bracarvm. 

XVI. Lin 13. i 3 . et. ni. UNGONVM , et . un. delmatarvm. Impa- 
ro dal Gazzera (iGa) che dalla parte interna è scritto et 
un. uxgonvm. Si veggano le scgncnti Oss. XXVIII e XXXV. 

XVII. Lin. i3. 14. et. svkt • ix . biutanxia. So che l’Horsley 
nella sua Britannia Romana diè una numerosa serie dei 
legati di quella provincia : ma io non potei consultare quell’ 
opera ; d’ altronde la legazione esercitata da L. Nerazio 
Marcello m’invitava a dire de’ suoi predecessori; il per- 
chè, ajutato precipuamente da Tacito, ne anderò qui tes- 
sendo il catalogo alla meglio. Debbo premettere che essi 
legati della Brettagna furon tutti consolari, secondo fa fede 
Tacito (i63) : ma di alcuni non sono registrati i nomi ne’ 
fasti ; perchè esercitarono quella suprema dignità come suf- 
feti agli ordinar). 

Nell’anno 43 Claudio Imperatore ordinò ad A . Plauzio 
che era nella Germania inferiore, di passare con le legioni 
in Brettagna : egli, disfatti al primo incontro i figliuoli di 
Cinobellino , e conquistata porzione dell’isola , meritò l’anno 
stesso di essere dichiarato primo Legato di quella pro- 
vincia di nuova conquista (164). Desideroso Claudio di un 
giusto trionfo , sine ulto praelio aiti sanguine , intra pau- 
cissimos dies parte insulae in deditionern recepta , sexto 
guani profeclus erat mense Romam rediit , triumphavitgue 
maximo apparata , cioè nel 44 ( l ^)r uno da’ suoi compa- 
gni in questa spedizione fu Ti. Plauzio Eliano come te- 
stifica l’elogio di lui , che si ha a Ponte Lucano in Tivo- 
li (166) ; ed in essa spedizione meritò i premj militari C. 
Gavio Silvano (167). Sul finire del 47 tornò in Roma il 
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Legato A. Pian zio , e Claudio concessegli l’ovazione (168): 
egli avea retti i fasci di surrogazione nel secondo nundino 
dell’ anno 39 (169). 

Gli succedette nel comando della Brettagna P. Osteria 
Scapula al principiare del 48 (170) ; era stato Consolo nel 
secondo nundino del 46 ; per la vittoria contro Carattaco, 
meritò gli onori trionfali nella provincia («71), ed ivi morì nel 
5 i (173)- Claudio vi spedì 

A. Didio Gallo (173), il quale erasi già valorosamente 
condotto nella guerra contro Mitridate nel Bosforo (174) : 

10 Brettagna dopo aver di persona più. volte comandate le 
legioni , già avanzato in età , fece amministrare la somma 
delle cose dai subalterni , standosi contento di raffrenare i 
nemici , senza tentare nuove conquiste (ij 5 )- 

A lui successe Q. Veranio (176) stato Consolo ordina- 
rio nel 49 ; andato in Brettagna verso l’anno 58 , dopo un 
anno circa morì (177)* Amico e compagno di Germanico 
era stato al comando della Cappadocia {178) : con altri 
insurse accusatore di Pisone (179); e ne ottenne in premio 

11 sacerdozio (180). In Brettagna saccheggiò i Siluri: ebbe 
nome di severo : solo nel far testamento si mostrò basso 
adulatore di Nerone (181): il quale inyiogli per successore 

C. Svetonio Paul/ino (182)* Prese questi il governo della 
provincia verso il 5 g; e per due anni la resse con pro- 
spera fortuna. Ma la ribellione del 61 , ed il troppo ar- 
dimento di Petiliio Cereale , gli fecero pruovare contrarj gli 
eventi guerreschi : egli però seppe rivolgerli a prò di Bo- 
ntà con la celebre disfatta di Boudicea, insieme alla quale 
perirono ben ottantamila Britanni (i 83 ). Fu Consolo nel 66: 
nel 69 essendo uno dei duci Ottomani (184) , diportossi 
con molto valore (i 85 ); amava esser cauto ragionevolmen- 
te , piuttosto che vincere a caso (186); quindi propose, 
ma indarno, ad Ottone eli temporeggiare (187): solo in 
ciò criticato di avere supposto un tradimento per salvare la 
vita da Vitellio {188). Era egli tanto stimato nelle cose 
guerresche, che solevano pareggiarlo a Corbulone (189). 

Q- Petronio Turpiliano appena terminato l’ordinario con- 
solato nel 6t , fu inviato successore a Svetonio (190). Nel 
65 ottenne da Nerone gli onori trionfali (191) , e venne 
trucidato nel 69 quando Galba entrò iu Roma < 1 92J. 
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Successegli Trebellio Massimo ( i q 3 ) e forse nel 65 . Era 
Trebellio per la sua avarizia in odio alle legioni : queste 
ribellaronsi nel 69 a prò di Ottone ; e Massimo fuggi a 
Vilellio lasciando senza preside la provincia (194)- Da que- 
sto Trebellio avendo avuto nome il Senato consulto Tre- 
belliano , sappiamo che fu Console nel secondo nundino 
del 6a (igS). 

Vitellio inviò in Brettagna nel 69 Vezzio Botano (196); 
il quale aveva militato sotto Corhulone (197) : e se in una 
provincia molto proclive alle armi , egli mostrossi placi- 
do (198), seppe però guadagnarsi l’amore de’governati (199); 
ciò che spesso, anzi sempre vai piò che il valore e le mi- 
litari imprese. 

A Solano successe verso il 73 Pelillio Ceriate (300) , 
di coi all’ Oss. LIl del Capo 111 * 

Tacito nella vita di Agricola (aoi) dopo aver parlato delle 
gesta di Ceriate in Brettagna , aggiunge Et (juurn Ceria- 
lis quidam alterius successoris curam famamque obruis— 
set , sustinuit quoque molerà Julius Frontinus vir magnus 
eie. Queste parole ci fanno accorti, che fra Giulio Fron- 
tino e Cereale fuvvi un altro Preside : infatti quel succes- 
sore , di cui Cereale curam famamque obruit , non può 
credersi Frontino , perchè lo storico nel tempo stesso lo dice 
vir magnus. D’altronde a voler dare un senso ragionevole 
a quelle parole quidem alterius successoris , bisogna spie- 
garle di un dei due successori. Ma Frontino già dicemmo 
che non può venir indicato da Tacito; ed anche meno Agri- 
cola che successe a Frontino: dunque necessariamente vi fa 
un Preside fra Cereale e Frontino. A ciò ponendo mente 
il sig. Cavedoni (aoa) istruito dal eh. Borghesi, opinò, o 
che il nome del successore di Cereale fosse quell’ Alterius, 
o che Tacito non volesse indicarlo piò chiaramente per non 
offendere un consolare che forse tuttora viveva. 

S. Giulio Frontino (ao 3 ) fu Consolo suffeto nel secondo 
nundino del 74. Una vita di lui abbiamo dal Poleni (304) ; 
governò la Brettagna tre anni , e sul finire del 78 gli 
successe 

Gneo Giulio Agricola stato anch’esso Console surrogato nel 
77 ; resse la provincia a tatto l’anno 85 come dalla vita 
che ne scrisse il di lui genero Cornelio Tacito. 
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Racconta Svetonio (ao 5 ) che Domiziano fé* morire Sal- 
lustio Lucullo legato in Brettagna , solo perchè aveva egli 
intitolale Lucullee alcune lance di nuova forma. Probabil- 
mente successe ad Agricola; ma ignoriamo per quanto tem- 
po reggesse la provincia : solo siamo certi che più non vi- 
veva nel settembre del 96 quando Domiziano fu ucciso. 

Il di lui successore mi è ignoto. Lessi nel Giornate Ar- 
cadico (ao6) che l’Horsley ricorda un ignoto Trebellio ; ma 
non avendo alle mani, come dissi, Poperadi quel dotto, 
ignoro sopra quali fondamenti poggiasse tal congettura : cer- 
to è che dopo Sallustio vi dovette essere uno o più. legati 
per reggere la provincia a tutto Panno 87. 

La seguente iscrizione scoperta in Urbisaglia nel i8a6, e 
le dotte cose che ne scrisse il sig. Borghesi (207) di cui sono 
i supplimenti , assicurano a C- Salvio Liberale la legazione 
dal principio del 98 a tutto il 99. 
a 80. C. Salvi o. c. f. liberali | Nonio basso . cos. procos. pro- 
vin | ciae . A/ucedomae . legato . avgvstorvm | Provine. RRIT- 

TAN. LEGATO . LEG. V. MACED | Fratri ORVALI . ALLECTO . AB . DI- 
VO . (ao8) vespasiano | et . divo . tiro . inter . tribvnicios . ab 
IsdEM I alledo INTER . PRAETORIOS . QY1NQ. 1111. P. C. H1C . SOR- 
TE | procos. yàCTVS . PROV1NCIAE . ASIAE . SE . EXCVSAVIT. 

Ignoro chi succedesse a Salvio : egli certamente nell’anno 
100 era in Roma, e difendeva Mario Prisco (aog); d’altronde 
L. Nerazio Marcello avendo esercitato il consolato ordinario 
ne’ primi mesi del io 3 , non potè ottenere la provincia, che 
sul iìnire dell’anno stesso. £ così esso Nerazio sarà il dicia- 
settesimo legato imperatorio della Brettagna, se questo ca- 
talogo è esatto , come mi lusingo. Mancano in esso i nomi 
di soli due , o al più tre legati : ma quanti ne manchereb- 
bero , se Tacito non ci avesse indicati tutti i primi ! (aio). 
XVIII. Lin. 14. svb . L. neratio . Marcello. Solo mercè que- 
sto Diploma si seppe che L. Nerazio Marcello dopo il 
consolato ordinario del io 3 passò alla legazione Britannica. 
Avevamo menzione di lui in Plinio l’epistolografo (an), il 
quale da esso impetrò il tribunato militare a Svetonio il bio- 
grafo de’ Cesari ; e poi per impegno, dell’istesso , ne ottenne 
Svetonio la surrogazione a favore di Cesennio Silvano. Non 
ardirei dire che foss’ egli quel Marcello che Adriano spinse 
a darsi volontaria morte (aia); nè so qual legame di paren- 



tela fossevi fra lui , e quel Nera zio Prisco , tanto ben af- 
fetto a Trajano , che si credette aver una volta lo Impera- 
tore pensato a lasciarlo erede del trono ; perchè gli disse 
commendo tibi provincia s si quid miài fatale contingerit (ai 3 ). 
Questo Nerazio Prisco fu celebre giureconsulto; molte opere 
di lui si ricordano nel corpo del diritto; alcune in Aulo Gel* 
Ho (a 1 4 ) : Adriano lo ebbe nel suo privato consiglio insieme 
a Giuli» Celso , Salvio Giuliano ed altri (ai 5 ) : e non sono 
lungi dal credere che lo decorasse de’ fasci ; ma di surro- 
gazione. Gravina opinò che ciò accadesse in tempo di M. 
Aurelio (ai6) : ne Digesti infatti è ricordato un Senato 
consulto qnod Neratio / ero et Annio Prisco factum est { 217): 
ed ognun vede che debbesi correggere, Neratio Prisco et 
Annio Feroi Ma io rifletto che M. Aurelio divenne impe- 
ratore solo nel 161 ; che Trajano morì in Selinunte il 10 
Agosto del 117; quindi parmi difficile che solo dopo 44 an " 
ni divenisse Console quel Negozio Prisco, che Trajano pen- 
sò una volta a lasciare crede del trono: il Neratio Prisco 
del ricordato Senato consulto , non potrebbe essere piutto- 
sto un figliuolo di lui ? Qualunque egli si fosse però , così 
il nostro Marcello , così il Prisco (a 18), ritengo che prov- 
venissero da quel L. Nerazio, egregie homo improbus, atque 
immani vecordia ; is prò delectarnento habebat os hominis 
liberi manus sua palma verberare : eum servtis sequebatur , 
crumenam plenum assibus portilans ; et quemeumque depai - 
maverat , numerari statim secundum XII Tabulas , P r et 
XX asses jubebat (a 19). Altri Nerazi noti pei marmi furono 
un Giuridico che si ha in Un frammento presso Marini (220) , 

3 uel C. Nerazio Proculo la cui lapida inserii all’Oss. XXXIII 
el Capo IV ; L. e C . Nerazj Proculi vissuti a’ tempi di 
Antonino Pio (221); Nerazio Scopio Consolare della Campa- 
nia (222) ; ma più illustre di tutti questi è senza meno Ne- 
ra zio Cereale ai cui scrissi in altra operetta ( 223 ). 

XIX. Lin. a 3 . Mt. lABERto * maximo . II. È questi quel Manio 
Laberio Massimo il quale dopo la distruzione di Gerusalem- 
• me fu Procuratore della Giudea (224)5 quindi negli anni 80 

81 , Prèfetto dell’annona in Roma (aaS) ; poscia legato della 
Mesia {226) : guerriero assai prode : nella prima guerra Da- 
cica fé’ prigioniera la sorella di Decebalo , e conquistò un 
forte , e ben munito castello (227): ne meritò in compensò 
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che Trajano lo scegliesse a suo collega , onorandolo dei se- 
condo consolato nel io 4 - Ignoriamo in quale anno Laberio 
ottenesse il primo che certo fu di surrogazione; anche è ignoto 
quando primamente reggesse i fasci Q. Glizio Attilio Agricola 
che fu collega di lui, perchè suffeto a Trajano: nè ciò è da 
far meraviglia ; perchè come di questi due , ci restano pur 
ignoti i primi consolati (certo sulFeti) esercitati da L ■ Publi- 
lio Celso , L‘ Caiilio Severo , T. Aurelio Fulvo , Q. Giu- 
lio Balbo Marcello , P. Giovenzio Celso Tito A ufidio Oenio 
Severiano , C. Bruzio Presente , S- Brucio Claro (per ta- 
cere di altri assai) i quali per monumenti sincerissimi co- 
nosciamo che vestirono la seconda porpora consolare negli 
anni n 3 , 120, 129, i 3 g e i 4 G ^228). Fu opinione de 7 
eh. Borghesi (229) e Labus ( 23 o) che il nostro Laberio per 
lo essersi mischialo in una congiura diretta da Calpurnio * 
Crasso Frugi , fosse per decreto del senato rilegato in un 7 
isola ; dove ancor viveva quando Adriano, avendo assunte 
le redini dell’ imperio ricusò di farlo morire , a malgrado 
gli altrui consigli. Questo per vero si legge di un Labe- 
rio Massimo in Sparziano (201): ma Tommaso Reinesio (a 32 ) 
opinò che l’esiliato fosse non il nostro Console , sì un fi- 
gliuolo di lui : e panni che quella opinione Reinesiana non 
sia mancante di buoni argomenti. Perchè sembra direi quasi 
incredibile, che il nostro Consolo tanto beneficato da Tra- 
jano , volesse nel declinare dell’ etk farsi ribelle al suo be- 
nefattore : anzi , fors’ egli a Trajano premorì : potendo non 
esser diverso da lui quel Massimo , il quale negli ultimi 
anni dell’impero Trajaneo , inviato contro i ribelli di Orien- 
te , proelio superatus obiit , mentre Lucio altro Legato ri- 
cuperò Nisibi , espugnò Odessa, ed Brucio Claro incendiò 
Seleucia come narra Dione (2 33 ). 

D’altronde , se la gente Laberia è ignota ai numografi , 
non lo è agli scrittori, non alle lapidi: ne’primi abbiamo 
memoria di un Q. Laberio tribuno militare, ucciso nella 
prima spedizione Britannica tentata da Cesare (2 3 4 ) ; di un 
Decimo Laberio celebre mimografo (a 35 ) , i versi e satire 
del quale son ricordate da Gallio (a 36 ) , Macrobio (237) , 
Seneca ( 238 ) , ed altri (a 3 g) ; ed anche di un M. Labe- 
rio (a4o) : nelle seconde (trascurando i molti marmi che 
nulla ci dicono dal nome in fuori) incontro un Q. Labe- 

ao 
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rio fi ufo sac. dei . mekcvlis a’ tempi di Tito (<40 ;*nn D. 
Laberio Anliciro maestro del vico tiuvm . ATUin m nel 1 36 (a4‘ J ); 
un Laberio Coccejo Lepido , uomo che coprì assai magi- 
strature civili e militari (a43) ; Laberio Lupo uno de’ pa- 
troni del Collegio de’Fabri lliciensi (a44) ! L. Laberio Mas- 
simo edile in Lanuvio a’ tempi di Claudio (a 4 5) ; il quale 
assai probabilmente fu padre del nostro Consolo ; Ixibe- 
ria Galla Fiammica in Ispagna (a 46) ; Laberia Feticista 
massima Sacerdotessa della madre Iddea ( 247 ): ina ninna 
lede ho a quel marmo che ricorda un L. Lvctvs . labefuvs 
PROCOXS. T1IEJIMAS (a48). 

XX. Lin. a3. mi. Manto. Così , non Marco , come presso gli 
editori del bronzo che # io conosco , meno il Gazzara : e 
già antecedentemente avevo notizia di questa correzione per 

•lettera che me ne scrisse il eli. Labus: correzione convali- 
data dal seguente frammento. 

a8i. Imp. JS’erVA J Jrajaso | Caesam \ Aug. gEBM | Due. V. 
tir. la | berlo n. cos. ec. ec. 

H Conte Giovannelli avea supplito Pontifìci (m v) Maxima 
Quintum L. Appio Maximo II Consulibus (a4o) ; e d il Ea- 
bus (a5o) Pontifici Maximo Quintum , Laberio Maximo 
li Consulibus : ora pel confronto della nostra lamina niuno più 
dubiterà doversi supplire Augusto Germanico Dacico Quin~ 
tum , Manio Laberio II Consulibus - 

XXI. Lin. a4* Q. GLiTio . atilio . agricola • il. Ebbero ragione 

gli editori de 1 marmi Torinesi , quando scrissero Q. Glitii 
Agricolae viri et civilibus et militaribus negotiis , et re- 
bus gestis sub tribus imperatoribus Vespasiano , Nerva , . 

Trajano , clarissimi , memoria nobis superesl sex marmo - 
reis lapidibus tradita , sine quibus omnino periisset , quum 
ne verbum quidem de ilio apud quempiarn ejus aetatis 
scriptorem reperire sit (a5i) : senza quc’marmi infatti (si 
possono leggere in Grutero (a5a) , Muratori (a53) , Maf- 
lei (a54) , Ricolvi o Rivautella (a55) ; ai quali debbesi ag- 
giungere il seguente trovato il 4 Marzo i83i pure in To- 
rino in uno scavo poco distante dalla porta Palatina, i cui 
supplimenti mi sono stali indicati dalle compagne iscrizioni), 
senza que’ marmi diceva , avremmo ignorati i suoi Sacer- 
dozj Augustalc, Claudiale (a5 6), e degli Epuloni; le lega- 
zioni del Belgio, della Pannonia , e della Spagna ulterióre» 
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i tloni militari ottenuti nella prima guerra Dacica; il coman- 
do della legione sesta Ferrata; e tutt’altro di che essi fan 
menzione. 

3H2. Q. Glilio p. f. atei. Ma non ebbero ra- 

Alilio . agricolae . cos. n gione nel dire il 

VII. viro . EPYLON. leg. propr. nostro Gli zio Con- 

Tmp . Nervae TR.aìani . caes. avg. GET. soleonorario(a 5 ^); 

Dacici . ProviNCiAE . pasnoniae perchè, se finora fu 

Donalo . ab . codem - do MS . hii.it arid vero quanto scrisse 

Hasiis . puris ini. vexjujs . mi. corona il Maffei (a 58 ), es- 

Vallari . corons. . mvr.au . corona sere il di lui nome 

Classica . coroVA . avrea . LEG. PROPR faslis quos habe- 

Provinc. Belgio ab. . divi . nervae mus omnibus igno- 

Leg. Leg. Fi. Fcrratae. leg ius et immernora- 

Hispaniae . Cilerion . pr act tus;ora mercè il no- 

veri. Cur. Q. Divi Vespasiani . Trib. tn.il. stro di ploma, recla* 
Leg. /. Italie. X. vir. stlitibus Judicandis ma egli un posto in- 
dubio e sicuro nel loj- Anche parmi priva di ogni fondamento 
quella congettura de’stessi Ricolvi e Rivautella, per la quale 
opinarono , che il nostro Glizio fosse figliuolo adottivo del 
celebre Giulio Agricola genero di Tacito lo storico : a que- 
sto dire noa ebbero altro appoggio che la somiglianza del 
cognome Agricola (a 5 g) ; ognun vede qual peso possa ave- 
re. Avendo io letto in Tacito che un Quinziano nell’anno 65 
accusò Glizio Gallo (160) , il quale piò infamato che con- 
vinto venne cacciato in esilio (261), potrei dire, parmi con 

f ùù. probabilità , sì per la somiglianza del gentilizio , sì per 
a convenienza de 5 tempi che quel Glizio esiliato si recasse 
in Torino , e fosse padre del nostro Console : ma in tanta 
luce di critica , ciò non basta per assicurare la di lui ge- 
nealogia. D’ altronde non sarà inutile notare , che la gente 
Glizia se è ignota ai numografi , non lo è agli epigrafici; i 
quali oltre il nostro Consolo , conoscono un L. Glizio Ve- 
ro (262) , un Q. Glizio Felice (a 63 ) , un P. Glizio Gal- 
lo (264) , un Q. Glizio Agatopo (a 65 ) , una Glizia Man- 
sueta (266) e forse altri. 

XXII. Lin. a>. c. papi . evsebetis. Cognome che ebbero mol- 
ti abitanti dell’anfica Roma, desumendolo dal greco tunfiuK 
pietas : ed altri, senza usare quella voce grecanica, si dissero 
bonariamente Pietas. Tali furono il fratello di M. Antonia 
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il triumviro (a G7) ; quel L. Tossio la cui iscrizione inserii 
all’ Oss. XIV del Capo 111 : un C. Paccìo , un D. Agrio, 
un C. Mudo in Fabretti (a68), uno Staiilio , un M • An- 
tonio , un M. Valerio , un Ti. Claudio in Muratori (269); 
un Lelio in Grutero (270); un P. Lollio in Visconti (271)5 
un Q. Lelio , ed un L. Volasene in Marini (273) , oltre 
moltissime donne ( 273 ). Per simil modo altri amarono dirsi 
Concordia (274)) Aequitas (275), Spes (276), Felicitai (277) , 
Veritas (278), Gloria (279): e cosi alcune donne si co- 
gnominarono Proòitas (280), Amor (281), Facultas (282), 
JOignitas (a83), Auctoritas (a84) > Hilariias (a85) , Be- 
nha s (286) e Voluptas (287) come nella seguente dei fondi 
Amendola : quella che l’accompagna la debbo al eh. La- 
bus ; ed è curiosa pei nomi dei tre figli Memoria , Pi- 
gna s , Amor. 

283. DIS. MA | TI. CI.AVD... | YIX. ANN.... J CLAVMA . VOLVPT... | 

MERENT1 . PATRONO . F. 

284. D. M | MAXIMA... | FORTIOSIS j MEMORIA | PIGNVS . AM... | MAXl- 
MVS | FILI | PUNTISSIMI | ET . FORTIO • PATER. 

Tavola XII • 

Frammento trovato in Inghilterra : edito dal Lysons (288), 
dal Labus (289)» dal Gazzera (290); si desidera come in al- 
cuni altri la scrittura della parte interna. 

XXIII. Lin. 2. GERM. DAC. PONT. MAX. TR. P. IX. IMP. IV. COS. V. 
P. p. Mancando in questo frammento la data, null’altro pos- 
siamo assicurare , se non che esso non può essere anteriore 
al Novembre dell’anno io5, non posteriore all’Ottobre del 
io 6 - Sinezio vidde e trascrisse in Roma un marmo con le 
medesime note croniche (291.) Pruovò il Fabretti che nel 
toG ebbe termine la seconda guerra Dacica 5 ma pare che Tra- 
mano assumesse in quella circostanza la quinta acclamazione 
imperatoria : dunque il Diploma nostro notando la quarta, 
ci dimostra che quella guerra non era ancor terminata. Io 
trovo menzione nelle medaglie del io5 della vittoria arabica 
ottenuta da A. Cornelio Palma : e credo che quella vittoria 
dasse occasione alla dimissione , di cui fu conseguenza que- 
sto Diploma : parmi pure che a quest’ epoca si debbano 
riportare quelle medaglie credute finora di anno incerto , 
con la epigrafe imp. caes. nervae . traiano . avg. ger. dac. p. m. 
tr. p.cos. v. p. p; e nel rovescio congiariym . tertivm . s. c. 


XXIV. Liu. 5 . i. tvxgr orum. Erano i Tungri popoli del Bel- 
gio (393): e Plinio ci lasciò memoria di un fonie «T acqua 
termale presso loro (393); forse quella stessa ehe serve ora 
ai bagni di Spa. QuestWa in un marmo che si ha in Gru- 
tero (394) e Muratori (395) porta l’aggiunto FiiomoN/a/ia ; 
il perchè la ritengo non diversa da queita che dicesi fros- 
Tonuna m\tti cosi nel marmo di M. Lucilio Secondo (396), 
così in qnello di L. Claudio Prudente (397) , così nel ter- 
zo , se è sincero , di L- Furio Vittore (398)- Un soldato 
l'ungro si ha nel Grntero (399) ; e delle coorti de? Tungri 
dissi qui innanzi Oss. XIII. 

XXV. Lin. 5 . et. classiana . c. R. Non trovo ricordata quest'ala 
in altri monumenti ; ma il suo nome fa conoscere che fu 
composta di Classhrj. Dico lo stesso delle coorti 1. NAVTa— 
rum ( 3 oo) e n. classica ( 3 oi). 

XXVI. Lin. 5 . et . 1. CELTiBerornm. Due marmi ricordano questa 
coorte ( 3 oa) composta di Celtiberi , popoli della Spagna 
citeriore; ed un terzo presso Muratori ( 3 o 3 ) fa menzione 
della terza coorte di essi. 

XXVII. Lin. 6» ET . x. Hispanorum. Vedi l’Oss. XXV del Ca- 
po VII. 

XXVIII. Lin. 6. et . 1. UNGonMffj. I Lingoni popoli del Bel- 

S io ( 3 o 4 ) , furono secondo Tacito ( 3 o 5 ) , donati da Ottone 
ella cittadinanza romana nell’anno 69: per buone ragioni so- 
spetta il Lipsio che il testo dello storico sia viziato ; ma 
anche non lo fosse, sempre intenderei non del gius de’Qui- 
riti , ma sì del Provinciale o dell’ Italico. Claudio E p afro- 
dito Claudiano fu Tribuno di questa prima coorte de’ Lin- 
goni ( 3 o 6 ); e dai marmi conosciamo due Prefetti della se- 
conda (307) : 1 ’ una e l’ altra si dissero Equitate , come 
pure la terza ; e ne fanno fede le lapidi presso Fabret- 
ti ( 3 o 8 ), Grutero (309) , e Muratori ( 3 io) : nella Tav. XI 
vedemmo la quarta (quando non sia la terza) , di cui fu 
Prefetto Prisco Licinio Italico ( 3 u). 

XXIX. Lin. 6 . et . ij. fida . verdvl. Correggo VAiumcrnw, che 
eran popoli della Spagna citeriore nel convento Cluniense. 
Nel marmo di C. Minucio Italo che comandò questa coorte, 
si aggiunge la voce fluitata ( 3 ta); come pure nella iscri- 
zione dedicata dal Prefetto Àntistio Advento nvm. avg. et 
geh. coh. u. vardvlokvm . c. r. eq, m ( 3 i 3 )* La prima si disse 
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FIDA. . ■ VARDVT,. C. K. EQ. 0% ANTONtMANA (3l4) i ed in tlfj IM.ir- J 
mo presso Dulcns (3 1 5) è scritto pardvl por l’ovvio scambio 
della v. in f. (3i6). 

XXX. Lin* G. et . i. FRisiANoruw. Non trovo ricordata altrove 
questa coorte: si potrebbe sospettare che la menzionasse quel 
marino in MafTei (3t^) in cui si ha con. X. fu ; ed al sig. 
Cavedoui (3i8) faceva impunto solo il numero ’t: ma io lò 
credo errore ili chi sculpì, o più facilmente di chi trascrisse 
il marmo , invece di con. x. vwaeloria. 

XXXI. Lin. n. et . I. NERVioiumi. Questa medesima coorte nella 
Tav. XVlll ha l’aggiunto AX Gusta (3 ir;). Dei Nervii popoli f 
della Gallia Belgica (3ao) molte coorti ricorda Tacito (3ai),** 
mohe i marmi. In questi abbiamo la seconda e la terzaj 
ambedue Ch’inni Romanomm (3 a a) ; e la sesta che ebbe 

a Prefetto L. Senecione (3a3). Nella notizia dell’Impero si 
notano la terza e la sesta in Brettagna ; più i Sagittarii 
JVered , e Nervìi Gallicani , la legione Nerviorttm , i Mi- 
lite s Nervii, ed il numero Nerviorurn. 

XXXII. Lin. 7 . et . n. vasc. c. R. 1 frasconi eratì popoli del- 
la Spagna alla falda de’ Pirenei. In una mal trascritta la- 
pida Muratoriana (3a4) , si aggiunge a questa coorte la f 

■ voce romana ; ed alcune coorti di Vasconi ricorda Tacito (3a5) 
come reclutate da Galba. ; 

XXXllb Lin 8 . et . 1. ASTvnnm. È ricordala questa coorte an- 
che nella Tav. VI ; dopo Teodosio stanziava ancora in Bret- 
tagna (3a6) ; ne furono Tribuni Giulio Aprile Qij) e Ti- 
Claudio Zenone (3 2 8) ; ed è forse la stessa di un sasso 
Gruteriano (3aq) , in cui manca il numero : altri marmi 
ricordano la seconda (33q), la terza (33i), la quinta (33a) 
e la sesta coorte (333) ; e Vaia astvrvm (334), 0 '• astv- 
rvm (335) e Vaia m. astvrvm (336) : eran popoli che for- 
mavano com* è noto uno dei sette conventi della Spagna 
citeriore (33?) , e presso i quali raccoglievasi gran quan- 
tità di oro (338). 

XXXIV. Lin. 8. et , 1 . pann. Si vegga -V Oss. XI del Ca- 
po IX. *■' > - • ■ ■■’ > i "■ " 

XXXV. Lin. 8 . et . t. DAiMVrarrmi. Oltre un sasso Gruteriano (33g) 
che 1 ricorda questa eoorte, «ltri marmi ci dicono che ne 
fu Tribuno Giurilo Fortunato (34o) , c Prefetti Paolo Po- 
sturnio Adi ione (34i), Mi NaseHh Sabino (34») , C. Vc- 
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razio Italo (343) , L. Domi ziri Rogato (344) » ed A. /•'«- 
l/io Proculo (345) : alcuni monumenti gli aggiungono la voco 
milliaria (346). Nella Tav. XI vedemmo ricordata la quarta 
coorte d (? Dalmati : la quinta è io Grillerò (347) e nella 
Tav. VI. Forse da questi marmi, come, scrissi altra vol- 
ta (348) » non si devono separare quelli che ricordano il 
numero de? Dalmati , ora l ortensium , ora Dioitcnsiurn ; e 
la notizia dell’Impero ci dice che un cuneus equitum Dal - 
matarum Divitensium era in Domio, uno in Augusta; uno 
de’ Portensi a Bologna , uno in Alpino ; ed altri Cunei di 
Dalmati si pongono nella Pannonia, nella Mesia, nella Dacia. 

XXXVI. Din 9 . svb... Manca per lo appunto il bronzo lad- 
dove ci avrebbe indicato il legatp della Brettagna; ed avrem- 
mo saputo se continuava a comandarla L . Nerazio Marcel - 
lo y o chi gli era successo. 

Tavola XIII. 

Il Baron Vernazza ( 349 ) fu Panico a pubblicare questo in- 
forme monumento , avendolo tratto dai mss. Ligoriani della 
biblioteca reale di Torino. Come è alle stampe è un vero 
mostro ; ed abbenchè io convenga con il Malici (35o) che 
di questi bronzi scrisse tùs temporibus aegerrime vel nullo 
modo hujusmodi monumenta ita sinitilari postesi ut dolus 
se primo intuì tu non proderet ; ed abbenchè ogni qualvolta 
m’incoutro in cose provenienti da Pirro , e sostenute dalla 
di lui testimonianza unicamente , vada ripetendo quel detto 
(parmi sia di Epicarmo) xwitiìt memento non credere'. 

pure mi piace questa volta convenire nel parere dell’illu- 
stre editore ; e supporre che Ligorio vedesse realmente la 
lamina , In molte parti però corrosa , in molte mancante ; 
e secondo il suo costume le riempisse a capriccio, molto 
aggiungendovi , del proprio. E questo era il prediletto pia- 
cere di quel falsario : interpolare le vere iscrizioni,, supplirle 
a volontà se corrose , toglierne alcune frase sostUneo do- 
vene altre , e corrompere per tal . modo i più sinceri mo- 
numenti. lo non ne addurrò esempi : bastano quelli recali 
in mezzo dal Marini , e dall’ Olivieri (per tacere di altri 
moltissimi) ; essendo più che sufficienti a pruoyare epa evi- 
* denza la cosa. Solo ho notato di maggior carattere quanto 
credo che realmente vi potesse essere {li nel brptwot 

di minore le giunte e supplementi Ligoriani. Che se ad 
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altri piacesse reputar falsa Pioterà leggenda , io non insor- 
gerò certo a difenderla ; e la sua mancanza poco, anzi nulla 
toglierebbe alla serie de’nostri diplomi. 

XXXVII. Lin. a. 3. 4- german. dacic. parthicvs . optimvs . avgvstvs 

PONT. MAXIM VS . TP.1B. POT. COS. VI. PAT. PATR. Il titolo Part/uCUS 
che Trajano non ebbe innanzi il 116; e quello di Optimus 
siugustus, che secondo Fabretti «tc npJrf non trut cognomini s 

non landationis loco ottenne non prima del 1 1 4 a furon le 
precipue ragioni , per le quali il Yernazza inchinò a credere 
che Ligorio vedesse realmente la lamina , ma ne interpolasse 
la lezione con altre sue faldonie. 11 Fabretti lodato (35i) passò 
in rivista assai lapidi , e medaglie appartenenti a Trajano : 
e guidato dalle faci di una sana critica , molte ne scoprì 
false , o certamente mal lette. Fra le iscrizioni edite dopo 
l’opera dell’Urbinate , non poche peccano de’ medesimi di- 
fetti. Tralasciate infatti alcune baje Ligoriane (35a) , e tra- 
lasciato pure un marmo Muratoriano (353) ripetuto nel Gu- 
dio (354) ed indubiamente falso; come possiamo noi ritenere 
per ben trascritti qne’ sassi che attribuiscono a Trajano il 
titolo Parthicus nel secondo consolato (355), e nella di lui 
quarta tribunizia potestà (356) ? come quelli che uniscono 
al suo XVIII potere il quinto consolato (35^) , al XVII il 
terzo (358) ? come gli altri che nel primo anno del regnar 
suo lo investono del terzo (35g) e del quarto consolato (36o)? 
anche induce sospetto quella iscrizione che nel primo anno 
dell’impero lo intitola Pater Patriae (36 1) ; e I’ altra che 
nel settimo poter tribunizio gli attribuisce la XII acclama- 
zione imperatoria (36 2). Bastino questi pochi esempj per pruo- 
vare , quanto sia necessario adoperare minutissima diligenza 
nel trascrivere gli antichi marmi : e come debbasi andare guar- 
dinghi nel ritenerli per buoni ed esatti , prima di averli con 
sana critica esaminati , e confrontati con altri coevi d’indu- 
bia fede. 

XXXVIII. Lin 7. c. iVLio . frontone . et . L. svrae. Quale di 
questi due sarà stato il Prefetto ricordato nel bronzo , e di 
qual classe ? che io ritengo una sola classe vi fosse ricordata, 
ed un sol Prefetto : e forse non fu alcuno di questi due ; 
essendo possibilissimo, anzi facile, che essi debbano la pre- 
fettura navale al solo Ligorio. 
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(t) p.lV. (a) Ara antica d’Huioh. 
p. 33 . ( 3 ) Ottobre i8ao p 5 7. ( 4 ) 
Notizia di ale. nuovi Dipi. p. 40. 
( 5 ) Plinio Paneg. c. 8. (6) Epit. c. 

1 a. (7) Dione lib.68 , S. Cloni. Aless. 
Stromat. I. 33 j). (8) Pasti a. 85 i. 
(9) Paneg. (1 o) Avvali p.397. (1 1) 
Di quest’anno è una iscrizione incisa 
sulla gamba sinistra della celebre 
statua di Meninone Descr. de PE- 
gjptc voi. a. stnliq. p. 216. (la) 
Paneg. c. 10. (i 3 ) De Col. Tra}. 

р. 388. (1 4 ) Non so come il Guasco 
(M. C. v. 1 . p. 1G8.) volesse unire 
la sesta acclamazione imperatoria di 
Trajano con l’a. io 3 . (i 5 ) Paneg. 

с. 1 0 . (16) De Col. Traj. p. 37 4 *' 
(17I Epist. Cons. a. 1 uf. (18) Ad 
a. 1 0.4 • (19) D. N. V. voi. G. p 4 <7- 
(ao) Res Traj ani Imp. ad Danu- 
bium gestae Norimbergae p. i-j. 
(21) Ara ant.d’Hainb., diss. sul mar. 
di C. G. log. p -44 ( 33 ) Giorn. Ar- 
cad. l.c. (a 3 ) Paneg. c. a 5 . (34) p. 
346.8. (a 5 ) lib.G8. (aG) Grut. 333 . 
5 . (37) Mon-Bresc. p. 5 o. (a8) Ma- 
nuzio Orth. p. GG 3 -, Grut. p 63 1., 
Mafiei p. a 5 a. 1 ., Labus Mon. Blese. 

■ p.49. (39) Op. cit. p.40. ( 3 o) Non 
converrò con chi supplì Marcellinae 
Victoriae\ perchè le sigle dell’ulti- 
ma riga la dimòstran votiva, non 
mortuale. ( 3 i) Lib. i.od. 27. ( 3 a) 
/ Eneid . lib. 3 . v. i 3 . ( 33 ) 8. 58 . 
( 34 ) p.1090. 21. (35)9.. 378: lesse 
c. «appio. ( 36 ) p. 3 10. (37) Grut. 
359. 3 ., 368 . 5 ., Doni 4. 38 , Mur, 

337.4., Spreti 1. p. 3 o 5 . ( 38 ) Rein. 
6 . 1 a 3 ., Mur. 1 088.4 > Doni G. 38 , 
Gud. i 35 . 6 . ( 3 g) p.59. 5 ; il Grut. 
p. Sy. 6 . l'aveva data per modo da 
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non potersene cavar costrutto. (qo) 
Mur. vol.4. p. 5 . 1., Pocoke p.i 19. 

3., Giornale l’agliarini vol.a p. 189. 
( 4 i) Marini Àrv. p. 5 ., Curii AA.ltal. 
v. a. p. 333 . ( 4 a) Cori 3. 336 , 
Mur. io 38 .G ( 43 ) Hìst. 4 70. ( 44 ) 
Iscr. Alb. p. 7 1 . ( 45 ) Gli antichi ci 
avevan tramandata notizia della mi- 
lizia intitolata degli Equiti singo- 
lari-. ma solo le lapidi c’istruiscono 
com’essa era divisa a turine \ che il 
supremo capo dicevasi Preposito o 
Prefetto ; che ebbe i suoi Tribuni ; 
che Decurione dicevasi chi presie- 
deva alla turma; che in essa vi furo- 
no Signiferi , Vessillari , Tubicini , 
Duccinatori , Beneficiar j , Esercita- 
tori , Custodi delle armi cc. Le la- 
pidi similmente ci feron conoscere 
che in Roma tale milizia aveva due 
accampananti detti Castra Priora 
(Grut. 5 18. 2., 5 a 6 . 9., Fabr. 4. 

1 87., 5 . XLIII., 344-1 345 , Mafiei 
M*V. s 55 . 1., Marini Arv. p.369^ 
Iscr Alb. p. 70.) e castra nova (Fabr. 
5 . 346., Marini Arv. p. 549 -, Ode- 
rici Orcit. p. 69., nella mia sili. n. 
369.): da esse sappiamo che ebbero 
sepoltura comune a Torre Pignatara 
(V. Biagi nella sili. d’Oderici p. 3 io. 

3 1 1 ., Bellori Sep.Nas. p. 1 87. 1 90., 
Fabr. inscr. p. 36 o., Morcelli de 
stilo p. 39., Mazocchi deded. sub 
ascia p. 33.): esse ci mostrano che 
ognuno dei militari aveva un paggio 
di servizio, « c’insegnano la loro ar- 
matura qual fosse (V. i bassorilievi 
in Bellori e Biagi 1 . cit.): ricordano 
esse il diritto che avevano d’istituire 
nel testamento non solo l’erede, ma 
anche il secondo erede (dicevansi se- 
ti 1 
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cuntio grailu o loco scripti ff. de- 
nig. her. L.post.ff. de S. C. Siluri., 
vedi "li eseinpj raccolti dal Marini 
Arv. p. 34 y )i c più altre cose, delle 
<|uali invano negli scrittori aulitili, o 
in altri monumenti si cercherebbe 
notizia. Fi diretti dollumeutu ebbe 
scritto circa il tempo in cui fu eretta 
questa milizia (//ircr.p. 354 . e srgg.^ 
che Gio. Giorgio Grcvio opinò cosi 
delta quia singulariter/uil manda- 
timi iismunus custudiendi Impera- 
turem, ovvero quod ledi sunt ab 
Imperatoribus singulnri cura pro- 
pter virtutis et roboris opinionem 
( 2 'hes . ani. lìoin. voi . i. Paralip.) 
Io non lessi una dissertazione che 
Gio. Frichio pubblicò nel voi I. de- 
gli alti della Società Latina di Jena, 
intorno questi Equiti singolari, spe- 
ro però che non dispiaccia agli ama- 
tori dell'arte nostra, se (nulla impac- 
ciandomi delle merci Ligoriane), io 
qui ricorderò le tarme che di tali 
milizie ci sono cognite mercò i mar- 
mi scritti. Le pongo per ordine al- 
fabetico de’ Comandanti la turma. 
TVH.HA ÀELII (Grill, p. 5 C 2 . 10 : potè 
non esser diversa da una delle cin- 
que seguenti) • aelii crispi (Spon 
M. E. A. p. 257., Donati 268. 5 .) - 

AELII GEMINI (Grut. 532 . 6.) - AET.II 
lvcani (Fabr. 5 . 82., Donati 271. 
6-, 344 - 7 'i Spon M E. A p. 201. 

263 ., Morcelli de stilo p. 3 4 4 ; h> rs c 
non ù diversa dalla tvrma lvcaniana 
che si ha in Marini Iscr. Alb. p.70.) 

- AELII MAXIM! (Mlimt. 797. 2 -, Glld. 

i 53 . 10., Marini Iscr. Alb p. 68 .)- 
Aelii ykrecvndi (Grut. 532 .Q., Fabr. 
4 - 5 18.) - AMANO! (Grut. 348.6.)- 
amerini (Doni 6 . 47 *) " Antiochi 
(R eines. 8.37.) * apollinaius (F abr. 


5.89 ) - atti (Grut. 571 .9: e nello 
stesso Grut. p. 5 69. 9. è detta atti 

IVSTl) - A VREL1 CALPVRXIAN1 (Grut. 
53 o.G.)- AVRR1.I SABINI ANI (Fabr. 5 . 
70 , Rcin. 8. 1 3 ., Gori 2. p. 3 o 3 ., 
Guasco voi. 2. p. 5 a.) - avreli sai»* 
ctini (Fabr. 5.77., Gori 1. 335 ., 
Guasco v.2. p. 5 a.) - avrbt.i severi 
(Donati 271. 3 .)-clavdi spectati 
(Fabr. 5 . 86.) - constantini (Fabr. 

5.71., Passionei cl 3 . 6 .)- nioscvRF 
(Fabr. 5 . 91'.) - emeriti (Biagi nella 
sili. d’Oderici p. 3 i 3 ., Donati 45 o. 

4., corretta do Marini Arv. p. 6 o 5 .) 
-pesti (Guasco n. 188.) - flayini 
(F abr. 5 . 246.) flavi 11 sti (Fabr. 

5 . 85 ., Doni C. 5 o., Donati 271.5.) 
- r. placidi (Gori 1 . 287.) - gai le- 
prini (Fabr. 5 . 73., Spon p. 2X7., 
Donali 290. 7.) - genialis ( M, itici 

25 1. 2., e nella seguente delle cave 
Ostiensi. 

285 . O. * | AEL 1 VS | A VENTIN Vfl ( 
XQ.SING.AVG. | COL.CL.ARA . TVRM | 
GENIALIS | VIXIT . ANXIS | XXIX. MI* 
LITATlT | ANNIS . XI. 

germani nella seguente presso il 
sig. Fea. 

286. D.M | T. A VR. AFRICANO ( EQ. 
SING. AVO. EX.TVR | GERMANI. NAtJ 
RAETVS . VIX. ANN. XXIIII | M 1 L.ANN. 
V. T. *VR | FAVSTINIANVS-B- ( TRIRE- 
MI . HERES | AMICO . OTTIMO . ». C. 

heroois (Fabr. 4.187.) - ivl. ma- 
scel (Mur. 347. 2.) - kasti (Ode* 
rici de Num. Órcit. p. 69 ) - lon- 
gini (Fabr. 5 . 76.) - lvciani (Fabr. 
5.75.) - lvpionis (Marini Iscr. Alb. 
p. 70.) - lvpi frontoni® (Gud.146. 
6.) -MÀCEDON1S {Fabr.2.245., Spon 
p. 262.) - marci ani nella seguente 
presso il eli. Fea. 

287 BQ. SING. AVGG. HM. ». 
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MAR | «ARI . Q. V. A. XXXV. MIL. A. 
EVI | SATVS . VLPIA . SARDICAe) AMI- 
CO . BEREHERERTI | FACIESDVM . C V- 
RA VERYNT | 1. APOLLO». APOLLODO- 
RVS.BF | VET. AvREL. MVCAPOR. AR»| 
T,. «OR. MERCVRIVS.IIER j SATVKMNO 
ET • CALLO . COI. 

MATERNI (Gud. 5 l 8 . a.)-JNAXIHl 
(Grut. 5 a 6 . 9 , 5 ag. 3 ., Marini Arv. 
369. 54 <)-j se pure non è la slessa 
-della già ricordata di Elio Massimo) 
- «ammiri (Fabr. 5 . 73., Passion. 3 . 

1.4., dn. lift. R. 4 - 5 a 5 . la., Ma- 
rini Iscr. Alb. p. 1 ) 3 .) - REROMARA 
(Fabr. 5 . a 45 .) - RiCRiRi {Covi 1, 
389.) - optati (Grut. 46.9 .) -prisci 
•(G ud. 187.9.) ~ procuri (Grut. 535 . 
6.) - Li procvli (Grut. 1 090. 7.) - 
-quadrati (Fabr. 5 . 96.) - romani 
(F abr. 5 . ga.)- rvpiri (Fabr. 5.79., 
Gud. 180. ■!., Donati 373.7., Gua- 
sco n, 19-1.) - rvpiriajh (Fabr. 5 . 
XLUI-, Marini Arv. p. 43 G.) - sa»i- 
KiANi (Marini Iscr. Alb.p.70., Ocel- 
li 3537.) - sereni (Grut. 569. 7.)- 
sextili (Marini Arv. p.8aG.) - sim- 
plicis (Grut. 5 a 6 . 5 .)- ter. pvpl.... 
(Marini Iscr. Alb. p.70.) - tertvlli 
(F abr. 5 . 8 o.) - Valeri (Donati 45 o. 

3 ., Biagi 1 . c. p. 3 1 a.) - veri (nella 
mia sili. n. 369.) - victoris (Fabr. 
5 . IX. 84 -, Gud. 1 53 . 6. , Gori 1 . 
344 .)-vir d ' c, s (Fabr. 5 .g 3 .) - vlpi 
ftalici (Donati 45 o. 3 ., 4 ^ 3 . 6., 

Biagi 1 . C.. 3 l 3 .) - VLPI MARTIALIS 
(Fabr. 5 . 81.) - vlpi victoris (Fabr. 
5 . 78., Rein. 8. 10., Donali 373.8., 
Spon M.E.A. p. 357., Biagi I. c. p. 
3171 forse non è diversa dalla già 
ricordata Victoris). 

(46)M.V. p. 463 . 1.(47) P- a8 7 - 
a. ( 48 ) Hist. 3 . a. (49) p» 533 . io. 
( 5 o)p. 571.8. ( 5 i) Grut.p. i 3 o.i. 


( 5 a) Grut. 49<>.3. ( 53 ) Mut. 816.7. 
( 54 ) Bianchi M. Croni, p. 378. ( 55 ) 
Grut. p. 48 a. 4 - 3 . 7. 8., Ma fi Vi p. 
a 4 .. 5 ., a 4 a.,, a., Morcelli p. 45 G. 
( 56 ) p. 45 . 4 - (57) Gud. p. 108. i., 
e V. Fabr. 9. 59., Mur. 785.9. ( 58 ) 
Donati 4 «- 4 -, Ordii iGoj.Jóq) B.G. 
3 . a 7 . (60) H.N. 4 . 33 . (Gì i Maffei 
lao. a., Donali a8o. 1. (6a) Rein. 
-6. 128., Gud. 175.1., Fleelw. 1G7. 
i. (G 3 ) Morcelli p. 317. ( 64 > Fabr. 
4 - 187. ( 65 ) Fabr. G. 80. (G6) Op. 
cit. (67) Grut. 489. 9. (G8) Grut. 
e 3 . 5 . (G9) Murai. 780. 6. (70) 
Marini Arv. p. 5 . (71) Murat. 741. 
8. ripet. 1 laa. 4 * (72) Mur. 827.4. 
(73) Grut. io 33 . 1. (74) Grut. 355 . 
6. (78) Mur. p. 686.6., 1093. 6., 
Odorici de Nam. Ore. p. 67., Co- 
lucci Treja ili. p. 33 : altrove vien 
detta permana «rrAaiS: torqvata fu 
pure Pala moesica pelix (l’abr. 3 . 
1 49 -, Doni 6.37.), che nel ch.Schias- 
si (Guida ec. p.73.) è detta moesica 
semplicemente. (76) Grut. a.6., 4 o. 

3 . (77)Grut. 4 <) 3 -i. ( 78 )Grut 4 a 5 . 

5 : così corresse il Marini: nella stam- 
pa è campagÌdem oo: -ina non piac- 
que ciò al sig. Cavedoni (Not. di un 
dipi. p. ai 4; parendogli strano che 
un’qfa di Equìti si dica Equitata 5 
e vorrebbe leggere campan itesi 00, 
indicando così che colui fu Prefetto 
di un’afa di Campani , e di una mil- 
itano. Io, senza porre a calcolo un 
marino Ligoriano (Gud. 160. 5 .) che 
ricorda l 'ala 1. eqvit., incontro ne’ 
monumenti l’afa eqvitvm (Fa fa. 1 o. 

319., Doni 4 - aa., Donati p.77.), e 
l’afa B<j. TREViRKRSis (Murai. 860. 
6.); come pure la coorte x. sqvita- 
ta airAoij (Grut. 547. 5 ., Mur. p. 
886 . 5 .): e per tornare ai Campani p 
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in Gruferò (p. 4 a 9 - i.) ed In Ma- 
rini (Iscr. Alb. p. 70.) si ha l'ala 
campaxorv'm; come altrove la con. 
j. campakorvm volvptvabia (Grut. 
1 108. 5 .) (79) Grut. 54 i. 8., 54 a- 
7. (80) Grut. 4 ^ 9 . 9 : nello stesso 
(p. 455 . 9., 4q 4* 7O dicesi afrorv.m 
semplicemente; ed un 'ala akrorvm 
è in Murai, p. 203 G. 6. (81) Grut. 
i 4 . 9. (82) Grut. 388 . 3 ., Mur.620. 

1., Doni 4 - ai., Donati 70. 2. ( 83 ) 
Marini Arv. p. 5 . ( 84 ) Gud. 1 19.2., 
corretto da Marini Arv. p. 22. ( 83 ) 
Grut. p. 1 io 8 . 3 . (8(ì) Mur. 722.5., 
S 35 . 2., Doni 4 - 2., Schiatti Guida 
ec. p. 72. (87) Grut. 37G. G., 38 9. 

2., 498. 1 3 ., 11 08. 5 -, Mur. 48 . 7., 
783. 7., Fabr. 1 o.ai l-, Maffei 1 13 . 
a., Donati 249* a., Olivieri M. P. n. 

3 1., 'Carli AA.Ital. v. 3 . p.i 34 - (88) 
Grut. 499 - 3 ., 572. 6., Mur. 8 o 4 - 8 . 

(89) Mur. 247. 3 ., di nuovo 457 < 3 . 

(90) Donati i 43 .G. (91) Maffei 445 . 

9., Donati 54 - 3 . (92) Mur. 2 o 38 . 1 ., 
e si veda la correzione nel Cavcdoni 
op. cit. p. 22. nota 19. (93) Grut. 
( 3 o. 1., Mur. 1 4 > - 3 ., Reio. 8. 76. 
(94) Mali. 1 13 . 2., Grut. 37G. 6., 
Donati 249. 2. (92) Mur. 1 o 53 . l : 
inGrutero ( 434-1 •) e Muratori (701 . 
4-) è la coorte mil. ital. volvst., 
ed altrove la coit. 11. italica (Mur. 
20.35. l.) (9G) Donati 4G8. 2. (97) 
p. 1 1-9. (98) Arv. 434 . e segg. (99) 
M. V. p. 323 . (100) p^. i 3 g. (101) 
IJ.X. 3.28. (102) Arv.p.487. (1 o 3 ) 
Sjfll. /. Num.yet (to 4 ) Grut. 482. 
4. 5 . G. 7. 8., Malici 241. 5 ., 24 a. 
1.2. (1 o 5 ) V. qui avanti nota (78). 
(io6) Mur. 81G. 2., Ann. liti Aloni. 
v. 3 . p. 4 Go. 16., Iscr. Velit. p.i 34 -, 
Orelli n. 487. (107) Donati 29G. 8. 
(108) Grut. 354 -G. (109) Grut.SaG. 


. 2 :. nella stampa è ani. v. p. (i io) 
V.quì innanzi nota(75). (1 1 i)Grut. 
4 o. 1 . (1 1 2) Mur. 1114. 5 ., così cor- 
retto da Marini Arv. p. 47 4 - (1 13 ) 
Grut. 54 ■ > 8-, 54 a - 7- (» i 4 ) V. il 
dipi. XX. (11 5 ) Grut. 2. 6., 4o. 3 . 
(tifi) V. il dipi. XXIII. (117) Vedi 
il dipi. XVIII. (118) Sclioenw. v.2. 
p. 261 ., in Maffei p. 4 G 3 . 1 . c Do- 
nati p. 287. 2. mavrorvm ancui^ed 
un ala MkVRorum in Labili lei sopra 
una lap. scop. in Egitto. (1 19) Grut. 

434.1., Mur.7014.fi 20) Donati 3 o. 

10., Gori 3 . 282. (121) Mail, 218. 
i 3 «, Marni. Taur. 2. 57., Mur. p. 
778. 2., Marini Arv. p. 32. (122) 
Grut. 102.3., Donati 218.2., Spon 
p. 180., Carli A A. Ital. 2. 3 10., il 
quale lesse imiutasae. ( 1 a 3 ) V. il 
dipi. XVIII. (124) Mur. p.io 38 .G., 
Gori 2. 33 G. fi 22) Mur. 107G. 2., 
Donati 343 . 3 . (iaG) Mur. 12. 2., 
Maffei 446 ~. 7., Donati 35 . 1. (127) 
v.dipl. XV11I. (128) V. dipi. XX. 
(129) Donati p. i 43 . G. (i 3 o) Mur. 
816. 7. clie less eMìlitum. (1 3 i) V. 
qui sopra 0013(76). ( 1 3 a) Mali. 445 . 

9., Donati 54 - 3 . ( 1 33 ) Marini Arv. 
p.Goo. ( 1 34 ) A/r.Christ. t.f. p-73. 
( 1 35 ) p. Lo 3 a, 1 . rip. 1 099.2. (i 3 G) 
p. 54 <J. 5 . (137) Cosi in Mur. 773. 
7. che la riprodusse, e volle leggervi 
Equo Publico, (i 38 ) V. i dipi. IX. 
e XX. ( 1 39) NotMa utriusque Jmr 
perii. (1 4°) p- 844 - J).j[i 40 

3. 24 . ( 142 ) H. ti. 4. 3i . (i43) 
/Eneid. 8 . 727. ( ■ 4 4 ) Dib. 3. c. 2. 
(i 45) Lib. 39 . ( 14 G) Mur. 853. 3. 
( 147 ) Plinio li. N.4-,Tac. Al.st.l4- 
2 G. (i48) II - N-4-3i. ( 149 ) Plinio 
loc. cit. fi5o) Hìst. 2. i4- i5-, 4 - 
iG., Agric. 3 G. (i5i)Mur. 12 . 2., 
Maffei 44G. 7., Donati 35. t. (i5a) 
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Mur. Maflei 44 ^* ro. (i 53 ) 

Grot. 1 178. ia. (t 54 ) Grut. 1 179. 
4 -, scrive tvang. per tyrcr. (i 55 ) 
Malici 447 ' 3., donati 54 - 4 - (* 56 ) 
Rein. 1. ìGG., Mur. 78. r., Doni 1. 
l 3 <j: è Ligoriana. ( 1 5 ^ ) Grut. 367. 
G. ( 1 58 ) Maff. a 5 1. 2. (1 09) Grut. 
406 . 6., 563. 3., Mur. 536.3., 85 1. 
1 Gori 1.344., Maffei AA.G.p.64. 
(160) Vedi la lapida data al capo ILI. 
oss. III. (161 1 Grut. 4 i 4 - 8 ., Spreti 
1.290. (162) Opera citata. (t 63 ) 
In Agr.c. 14. (164) Tacilo Agr. c. 
i 4 '(> 65 )Svet.<n Claud. 37.(166) 
De Santis diss. sul sep. de 1 Plauzj. 

(167) Marni. Tour. voi. a. p. 47 - 

(168) Svet. in Clami. a 4 -, Tacito 
Ann. i 3 . 3 a. {169) V. il fram. de’ 
fasti in Grut. 1087. 1. (170) Tacilo 
Agr. 14. (1 71 (Tacito Ann. ia. 3 i. 
38 . ( 172) Tac. Ann. 13. 3 g. (173} 
Tac. Agr. 14. 1 174) Tac. Ann. 1 3. 
j 5 . ( 1 75) id. i 3.41. (176) Tac .Agr. 
14. (177} Tac. Ann. i 4 - 39.(178) 
id. a. 56 . (179) id. a. 74., 3 . 10., 
i 3 . 17. (180) id. 3 . 20. (181} id. 
i 4 - 29. (183) Tac. Agr. 14. ( 1 83 ) 
Tac. Ann. i 4 > 39. (i 84 ) Tac. Hist. 
1. 87.90. ( 1 85 ) id. 3.33. (186) id. 
3. a 5 . ( 1 87) id. 3.33. 33 . (s 88) id. 
a. Co. ( 1 89) id. Ann. 1 4 - 39. ( 1 90) 
Tac. Ann. 14. 39., Agr.c.16. (191) 
Tac. Ann. i 5 . 73. ( 193) Tac. Hist. 
1.6. ( 1 <> 3 ) Tac. Agr.iG. (194) Tac. 
liist. 1.G0., a. 65 . {195) Instit. 3. 
a 3 ., Pnntl. lib. 36 . t. 1. 1 . 1. (19G) 
Tac. Agr. 16., Hist. 3. 63 . (197) 
Tac. Ann. 15.3.(198) Tac. Agr. 8. 
(199) id. 16. (300) id.17. (201) id. 
17.(303) Op. cit.p. i 4 -(ao 3 ( Tac. 
Agr. c. 17. ( 2 o 4 ) Edit.op. Fron- 
tini. (3o5) In Domit.c. 10. (306) 
Giorn. Arcad. Nov.* 1827 p. 177. 
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(207) Giorn. Arcad. .\ov.* 1827 p. 

162. CSCgg. (308) AB DIVO ATOVSTO 
(Mur. 1091. 1.), AB DIVO PATRR (Grut. 
1 1 4 - 1 •), ab di vo traiamo (Gori V. 3 . 
391 .): e di questo modo di dire ve- 
dine gli eseinpj in gran numero ra- 
dunati dai scrittori e dalle lapidi nel- 
le Feriae V irsavienscs del Ciampi 
(Mi!* >8 30 p. I7.esegg.): i quali 
pruovano clic non jtKpjArrDO adii- 
citur 'vocibus a consonante incì- 
pientibus come scrisse il Forcellini 
(V. A, AB, A US) ma saepissime. 
(309) Plinio ep. lib. 3. 11. (310) 
Credo che l’Horsley ignorasse la le- 
gazione Britannica di A. Platorio 
(V. il di lui inarmo al capo IV. oss. 
XXXIII.) il quale parali fosse spedito 
nel 1 33 da Adriano in sostituzione 
di Giulio Severo (Dione lib. 69. c. 
l 3 .)r anche la nostra Tav. n. XVIII. 
è vantaggiosa alla serie dei britanni- 
ci Legati per lo assicurare che la il 
consolato di Calpurnio Agricola. 
(21 1 ) Lib. 3 .ep. 8 . (313) Sparziano 
in Hadr. ( 3 i 3 ) Sparz. l.c. ( a 1 4 ) N. 
A. lib. 4 - 4 ' (3i5) Sparz. in Hadr. 
(a 16) Orig. Jur. Civ. lib. I. 80. 
(317) Lib. 48. tit.8. 1 . 6 . (318) Una 
di lui serva è in Grnt.p.7 1 7.3. (2 19) 
A.Gellio lib. ao. c. 1. (320) Arv.p. 
779.(321) Grut. 44 1 • 4 - 5 . (333) 
Pratilli Cons. della Camp, p. 53 . 54 - 
(323) Alti dell’Acc. di Arci), voi. 3 . 
(334) Gius. Flavio de Bcl.Jud. lib. 
7. c. 7. (aaS) Arv. Tav. a 3 . (326) 
Plinio Epist. lib. io. 55 . (337) Dio- 
ne lib. 68. 9., Noris Ep.Cons. p.67. 
attribuisce queste azioni a L. Appio 
Massimo. (328) V. la srg.Tav.XV., 
Grut. 214., 3 1 4 - 3 *, Mur. 3 a 3 . 8 ., 
3 a 6 . 4., 337. 1., Fabr. 10. 146., 
Donali i 66 . 3 ., Fea fasti n.aG., Ma- 
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tini lett. a Rosini p.IX. (a 39) Giom. 
Arcad. Olt.* 1820 p. 58 . (a 3 o) Diss. 
sul marmo di G. Giulio Ing. p. 48. 
{a 3 i) In Ffadr. e. 5 . (a 3 a) In ter. p. 
439. ( 2 . 35 ) Dione lib.G 8 .(a 34 ) Caes. 
de li. C. 5 . i 5 . (a 35 ) Svetonio in 
Caes. c. 3 g. (a 3 G) Lib. 3 . 18., lib. 
10. 17. (a 3 ^) Saturn. lib. a. c. 4 . 6 . 

7., lib. 7. c, 3 . (a 38 )Dectam. Iil>, 3 . 
(a 3 g) Vossio de poet. latin, c. t.a. ? 
Manuzio in Cicerone Ep.fam. lib. 7. 

11., la. 8. (a 4 o) Cicerone Ep.Jam. 

1 3 . 8 . (24 1 )Grut.i 1 3.4. ( a 4 a) Grut. 
p. a 5 o. (a 43 ) Grnt. 437. 9.(344) 
Mur. 5 aa. 1. (* 45 ) Marini Arv. p. 
aa 4 . (a 4 G) Grut. 3 a 3 . 7. 8. (347) 
Fabr. p. 2 1 5 . n. 553 ., Donati 78.3., 
Rein. 5 . 58 ., Spon M. E. A. p. 1 5 o. 
(248) Reincs. 2.22. (a 49 ) Conside- 
razioni ec. p. 11 a. (a 5 o) Diss. in- 
torno il marmo di C. Giulio Ing. p. 
59. (a 5 i) Parte a. p. 3 o. (a 5 a) p. 
4 16. G. 7., 367. 1., ma assai scor- 
retta. (a 53 ) p. 3 io. 3 i 1 . (a 54 ) M. 
V. p. 3 1 3 . (a 55 ) Parte I. p. i 85 ., 
parte II. p. a 5 . c segg. (a 56 ) Ad un 
sodalizio Chiudiate spettano due 
frammenti scoperti a Boriile, e da 
tue pubblicati nel voi. 2. Mom.Rom. 
p. 307. (257) Marni. Taur. par. 2. 
p. 34. (a 58 ) Mus. Ver. 1 13 . 3 ., c 
vedi Mur. p. 3 i t. a. (339) Questo 
medesimo cognome mi aveva quasi 
indotto a supporre, che il nostro Q. 
disio nel suo primo consolato d’an- 
no incerto avesse avuto a collega nn 
Prisciliano ; e ciò per il marmo 
Grutcriauo p. 1 4 * 3 : ma viddi poi 
che questo non poteva bastare per la 
buona critica de’giorni nostri. (aGo) 
Ann. i 5 . 7G. (aGt) Ann. 15.71. 
(3G2) Grut. 91 3 . 4 - (aG 3 ) Grut.G 4 - 
5 . (aG 4 ) Mur. 818. 4., Doni a. 34 - 


(aG 5 ) Mur. 1 34 , 0 . 3 ., Marni. Taur. 
par. a. p. 4 o. (aGG) Murat. p.i a 1 o. 
9. (267) Spanbeim de usu ctc. diss. 
X. c. 5 . 6. (2G8) Cap. 3. 109., 9. 

9., io. aga. (aGg) 1317.11., > 435 . 

1., 1760. 10., i 5 a 8 . 17., questo era 
in Maffei i53.a.(37o) G92.8. (271) 
Moo. dc’ScipioniTav.VI. (272) Ar- 
vali p. 3 a 4 - (273) Grut. 173. io., 

731.6., 794. 11., it 34 . 3 ., Rein. 
1 3 . 1 a., Mur. 1 1 8 1 . 8., 1 ao 3 . 3 ., 

1376. io., i 3 g 4 - 8., 1487.7.(2-4) 

Sveton.m Vitellio c. 1 5.(275) Fabr. 
3 . 1 7 1 . rip. 574., 7.379. (37G) Iscr. 
Vclit. n. 44 - (2 77) Marini Iscr.Alb. 
p. 38 . (278) Mirr. 565.1 . (279) Fabr. 
9.31. (380) Fahr. 3 . 484 *, Mur.jaa. 
1. (281) Marini Arv. p. G 3 i. (382) 
Mur. 1247.12. (a 83 ) Rein. 20.172. 
(284) Nella mia sili. n. 221. (285) 
Mur. 1137.8., 1 142.1 1., i 3 ig.io., 
nella mia sill.n. 34 i.( 23 G)Mur. i 445 . 
4 -, i 574 - i 4 = nella mia sili. n. 3 G 8 . 
Sulla e Focione si dissero talvolta 
Felicitas e Bonitas invece di Felix 
e Bonus : V. Spanbeim v. 2. p.73. 
(287) Mur. 988. io., 1247. 12., 

1377. 3 ., Rein. XII. 29., Cori 1 . p. 
l'oo., Guasco n. 616., Verro. I. P. 
p. 409. (388) loc. citato. (289) 
Ara d’Hain. p. 35 . (ago) Op. citata. 
(291) Grut. 247. 1. (293) Plinio 
H. N. 4. 37. (293) Plinio 11 . Pi . 3 1 . 
a. (394) Grill. 1 ogg.S. (293) p- 844 - 
9. (29G) Rcin.8.57. (397) Grut. 537. 
7. (298) Grut. 4 > 4 - 8., Spreti 1. 
p. 390. (399) Grut. p. 334 . ( 3 oo) 
Orelli3G2i.(3oi)Ordli3G20.(3o3) 
Grut. 548 . 1., Mur. 335 . a. ( 3 o 3 ) 
Mur. 33 G. 3 . ( 3 o 4 ) Plinio H. N. 4. 
3 i. ( 3 o 5 ) Hist. 1.77. ( 3 oG) Mur.78. 
3 . (307) Grut. 64. 8., 89. 7., 1017. 

2., Donati 3 g. 7. ( 3 o 8 ) 6. t 64 -, 
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Gerì 3 . a 34 - ( 3 og) p. 417*6. ( 3 io) 
P.741.G., ripoi. 1 1 32.4. ( 3 i 1) Grut. 
493 . 1. (3 ia) Marini Arv. p. 5 : ù 
scritto vàrc per varo. (3 a 3 ) Ma Bei 
445 . 9., Donati 54 ' 3 . ( 3 1 4 ) Donati 
i 43 .G. ( 3 l 5 ) Expl. de fjuelq. ine il. 
grcc. p. 1 a. ( 3 i 6 ) V. Passeraio de 
Hit. inter se cogitai, p.69. ( 3 1 7)p. 
ayS.S. ( 3 1 8)Op.cit.p.2o. ( 3 19) Mol- 
te furono le coorti che si dissero Au- 
guste: dai monumenti scritti ricordo 
le seguenti. 1. Avo (Mur. 670.1») - 

I. AVO. RERVIORVM (V. Tav. XVI 11 .) 

- 1. Ave. THRACVM (V. dipi. XXIII.) 

- 1. itvreorvm à vg (Rein. 8. 4 l.) - 

II. AVO. CYRERAICA (V. il dipi. VI.)- 
II. AVO. T1IRACVW (V. il dipl.XXUI.) 

- III. TIIRAC. A VG. KQ (Gl'Ut. 534 - 3 -, 
Donati 379. 3., Pocoke 73. 1.)- iv. 
A VGV5TA (Grut. 4 d 3 - 8-) • v. avgv- 
sta (Doni G. 71., Mur. 781. G., è 
Ligoriana). Anche dai marmisi han- 
no le ale seguenti dette Auguste s 
AVGVSTA miai (Grut. io 4 - 3 ., 55 l. 
8. 56 a. 8., 1 006. 9., 1 007. 3 ., Mur. 
85 G. 1., 3039. 3 -> aioo. 4 -» Maffei 

314.6., Donati 173.3., Pocoke 1 13 . 

3., Marini Arv. p. 4 14 -) “ avg. cor- 
di ara (Grut. 100G. 8., Donati 181. 

3 .) - AVO. 08 VIRTVTEM SPELLATA 

(Donati 173.3., Orelli 34 1 3.) -avg. 
ITVRAEORVM (Grut.Sig. 5., 533 . 9 .) 

- avo. p. ». thrac (Rein. 6. 1 a 3 ., 
Mur. 1088. 4 *} Gud. 1 35 . 6., Doni 
3.17.)-!. avg. itvr (V. dipl.XXUI.) 

- 1. avo. tiirac vm (Grut. 368 . 5 ., 
359. 3 ., Doni 4 . a 8 ., Mur. 337. 4-> 
Spreti 1. p. 3 o 5 .) - 1. fl. avg. britt. 
00 c. r. ivris italici (Grut. 54 i . 8., 
54 a. 7.) - 111. avg. thrac. sag. (V. 

dipi. XX.) - III. AVO. THRAC. GAL- 
LURA Volvsiara (Pocoke 131 , 4 .) 
Per le legioni si vegga l’appendice. 


ìt»; 

( 3 ao) Plinio H.N. 4 - 3 1 . ( 3 ai)//ùr. 
4 - 33 . ( 3 aa) Grut. 1179. 1., Mur. 
347.3. rip. 457.3. ( 3 a 3 ) Grut. aGU. 
4 - ( 3 a 4 ) p.aoìft., se ne vegga la cor- 
ruzione nel Cavedoni op. cit. p. 32. 
nota 19. ( 3 a 5 ) Hist. 4. 33 . ( 3 a 6 ) 

• Notitia utr. Imp. (337) Mur. ao 3 a. 
7. Questo Giulio Aprile , che si co- 
gnominò come il L. Valerio del se- 
gucnle marino del museo di Bologna 

388. DIS . MANIBVS]qtIRTO . CAB— 
CILIO | rRVCTVOSO . QVI , via|ahros 
VRDECIJI [ L.VALER1VS . A PRILIsjcAE- 
U ILI A . PRIM1T. ) PARENTES j PILIO 
DVLCISS. 

mi fa tornare a memoria quegli an- 
tichi che desumevano i cognomi dai 
mesi: non dico di Januarius , Apri- 

• lis, Junius , Julius, che sono troppo 
ovvii; ma si ha pure Mnrtius (Grut. 
48 . 4 -, a 5 o., 330.9., 570. 10., G83. 

1., 757.4O, September (Fabr. 3 . 83 ., 
Mur. 1337.9., i 348 . 1 3 ., i 438 . 6 ., 
Vignoli Jitscr. sci. p.aoo., Grut. p. 

341., Guasco n. 4 ° 40 t October 
(Fabr. 3 . 106., Grut. 1033.9., Mur. 
97G. 3 ., Marini Ary. p. 5 G 4 -, Ann. 
litt.lì. v. I. p. 463. 5 ., Orelli 1 13.), 
November (Grut. 383. 7., Rein. G. 
34. rip. in Fabr. 1. 357., Mur.Gol. 

1., Fabr. 5 . 91., 9. 99O, e nella se- 
guente di un colombajo lungo la via 
JVomentana. 

389. L. MARCIVS | L.L. HOVEJIBE j 
V. ARR. XtlX. 

e December (Fabr. 1. soo., 3*71., 
3 . 348. (tutte tre ripet. in Murat. 

1426.9.. 79, 5 ., 1717. iG.), 4.91., 
Murat. 949 - 4 -, 1188.7., > 364 - ,0 -> 
i 455 . 3., i486. 13., Grut. 34 i-, 

807 .3 ., ma non credo al decembric vs 
di Rein. i 5 . 33., perchè proveniente 
dal Guiscenonio , sempre scorretto, 
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•e raramente sincero. (3i8) Mur. p. 

1 1 1 4 - 5 . che legge min. cosfasto- 
rvm; V. Mar.Ai'v.p.474- (3 29) Grut. 
p. ,joa. 5. (33o) Grut. 43 q. 5., 465. 
io., 48i. i., 5Ga. 4-, Fubr. i.iag., 
Fleetw. iG8.i.,Gori i .p. 1 54- (33 « ) 
Grut. 383. 3., Mur. 620.1'., Doni 4* 
ai., Donati ^5. 2: è sempre la stes- 
sa. (33a) Donati 298. a. (333) Doni 
G. 3a. rip. in Mur. 880. G. (334) 
Grut. 373.4., More. 1GG. (335) Po- 
cokc ito. 1., Grut. ioa8. G., Maf- 
fei 365. 3., Donati ag5. 4* (33G) 
Mur. io4G.5. cosi corretto da Hult- 
mann Mise. Epigr. p. 4 1 5. (337) 
Plinio H.N. 3. 4. (338) Plinio H.N. 
33. ai. (33g) p. a. 3. (34o) Mur. 
455. 1. (34 1 ) Grut. 1 14. i., ioo5. 
3 , MaiTei 44®. i-4-i Donati 55. 4>* 


(34a) Fabr. 3.Gio., Donati ]3|.i., 
De Vita Jnscr. Benev. p. XX.VIH. 
io.(443) Marini Arv. p.i5g. (344) 
Marini Arv. p. 775. (345) Murai. 
Sia. 8.(346) Grut. ioa.3., Donati 
ai8.a. (347) p.572. a. (348) Metn. 
di AA. e B. A. voi. 3. (34<j) Dipi, 
di Adriano p. 18. Gì. (35o) A.C. 
Lap. p. iGo. (35 1) De Col. Traj. 
c. 9. (35a) Grut. 18. a., a5. 8., 7G. 
4-, 88. 5., 89. a. 3. 5., Mur. 44p- 
a., 960. 3. (353) p. 23 1. 5. (354) 
p. 88. 3. (355) Mur. 448. 3. (356) 
Mur. 449.3. (357) Gud. 7 i.5. (358) 
Mur. 1061. 1.(359) Mur. 44f)- *•> 
Malfai 4n5. a. (3Go) Mur. 449* 5 , 
Donati 21 3. 5. (36i) Mur* 45o. 3. 
(36 a) Maffei M. V. a 1 o. G. 



CAPO VII. 

DIPLOMI DI ADRIANO 


DEGLI ANSI 127 . lag. l34- l38. 
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A . BARTOLOMEO . BORGHESI ■' 
AMPLIATORE 

DELLA . NVMISMATICA . E . DELLA . CRONOLOGIA 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XIV 1 

Da poco tempo trovata in Sardegna : il eh. Labus me ne in- 
viò la copia ; e credo non sia stata finora pubblicata. • 

Parie. 

I. Lin. 3 . tìub. potest. xi. cos. in. Morto Trajano in Selinunte il 
10 Agosto del 117 , per adozione (fìnta o vera che fosse) 
gli successe sul trono Adriano : da quell’ epoca incomin- 
ciano i tribunizj poteri di lui; quindi il di 11 Ottobre 
(data di questa lamina) dell’ anno 127 , correva 1’ undeci- 
mo i e replicavasi il terzo Consolato che aveva esercitato 
sin dal 119. Per siinii modo nel seguente Diploma num. XV 
le note tiub. fot. xii. cos. ili ci portano al 19 Marzo 129; 
nel Diploma XVI le voci trib. fot. XVJii. cos. m , ci ri-* 
chiamano al >5 Settembre del i 34 : ma non posso dire al- 
trettanto del Diploma XVII che proviene da un assai im- 

? >erito trascrittore ; in esso si ha .....RPOTxxiUMPlicosni con 
a data del 16 Giugno ; e queste ci porterebbero al 139; 
quando Adriano apud Bajas periit die sexlo iduum Julia- 
rum dell’anno i 38 (1) ; quindi ritengo mal trascritto quel 
lacero bronzo; e correggo tr. pot. xxi; non avendo Adriano 
toccata la vigesima seconda. Di una diversa opinione che 
tenne il Nons circa la vita di Adriano; prolungandola si- 
no al 10 Luglio dell’anno i 3 g , dirò nel seguente Capo 
‘VIII; e spero pruovare che la contradicono gli storici, ed 
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i monumenti. Il perchè , non solo si avrà a correggere co- 
me diceva il Diploma XVII ; ma si avranno ancora a ri- 
tenere almeno mal trascritte quelle lapidi che ad Adriano 
attribuiscono la vigesimà seconda potestà tribunizia (2) ; e 
quelle che lo regalano del quarto Consolato (3) , e della 
quarta acclamazione imperatoria (4) ; e quella che iu lui 
unisce al secondo Consolato il quinto poter di Tribuno (5). 

Nell’anno 127 Adriano dono essere stato iniziato ne’misteri Eleu- 
sini, ed aver sparse a larga mano beneficenze sugli Ateniesi, 
navigò in Sicilia , poi tprnò in Roma (G). È possibile che 
il ritorno di lui desse motivo alla dimissione di cui nel 
nostro diploma ; o piuttosto la celebrazione dei decennali; 
avendo sin dal 10 Agosto compiuti i due lustri d’impero. 
Le medaglie di Adriano ricordano ben sette liberalità : man- 
cando esse però dal 119 in poi della indicazione de’ tri- 
bunizi poteri , non si possono con certezza allocare ad anni 
fissi. Certo nel 117 appena salito il trono militibus oh auspi- 
cio im perii duplicem ìnrgitionern dedit , ed al popolo ter- 
ni ’s per singulos aurais se absente divisit (7): nel 118 
Iìomam venit.... et ad comprimendam de se /amarri con- 
giarium duplex , praesens populo dedit (8): una terza libe- 
ralità ci convien fissare nel 119 4 cosi richiedendo le me- 
daglie con la epigrafe liberal, avg. hi. p. m. tr. p. cos. 
ih (9) , e forse questa ebbe motivo dalle vittorie sarma- 
tichc ; qnindi si può congetturare che la liberalità che ri- 
ferivasi alia dimissione delle milizie di cui in questo bron- 
zo , fosse almeno la IV : ma in tanto bujo chi può sta- 
bilirne il vero ? 

II* Lin. 4- 5. I» . CLASSE . PRAETOIUÀ . RAVENNATE. È questo il 
primo fra i diplomi giunti fino a noi , che dia il titolo 
ai Pretoria alla classe Ravennate ; certo nè essa , nè la 
Misenate cosi dicevansi quando Pompeo ebbe provvedu- 
to ai due mari d’Italia maxitnis Classibus , fi rmissimisque 
■praesidiis (10) : non quando Augusto a Ravenna ed a Mi- 
seno collocò due flotte ne longius a tutela Urbis abse- 
derent (11); nè la Misenate dicevasi Pretoria nel 5 a a’tem- 
pi di Claudio; nè la Ravennate nel 71 a’tenipi di Vespa- 
siano , come pruovano i nostri Diplomi (Tav. I e V). Que- 
sta differenza di flotta Pretoria , e non Pretoria richiar- 
mò l’attenzione del Vernazza (127: egli, e dai monumen- 
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ti, e dagli antichi scrittori raccogliendo le necessarie notizie 
per i confronti , dai quali soli possono scaturire limpide 
le verità , fissò per canone , che le iscrizioni ricordanti la 
flotta Ravennate o la Misenate senza l’aggiunta Pretoria , 
debhonsi ritenere per più antiche delle altre , nelle quali 
quella voce si legge. L per questo canone si chiariscono 
false le sentenze del Torre (i 3 ) , dell’Olivieri, e dello Spre- 
ti (1 4 ) » e del Principe di Torremuzza (i 5 ), i quali voleva- 
no che la flotta Ravennate fosse sempre distinta dal titolo 
di Pretoria ì falsa l’opinione del Rezzonico (16) che al- 
trettanto voile della Misenate. Ma non contento il Vernazza, 
volle proceder oltre : e parvegli che il titolo di Pretorie 
venisse attribuito a quelle flotte intorno al io 3 dell’era vol- 
gare. Abbenchè questa seconda parte non sia poggiata ad 
argomenti tanto validi, quanto la prima, pure uè autorità, 
nè congetture probabili opponendosi a tale ipotesi , aneli’ io 
la ritengo , fino a che non sorgono a contrariarla monumenti 
che oggi non conosco. 

III. Lin. i 3 . a. d. v. id. oct. Dierono nome ai fasti consolari 
dell’anno 137 M- Squilla Gallicano , e T- Atilio Tiziano: 
ma è osservazione costante già fatta da altri , che in que- 
sta specie di monumenti ricordansi i Consoli che erano in 
esercizio il giorno della grazia: quindi dobbiamo ritenere 
che questi fossero surrogati al 1/ Settembre dell’anno 127; 
essendo quadrimestrale il nundino Consolare di que’lerapi. 
Ed è questo un bel vantaggio che reca la nostra lamina ai 
fasti ; dico l’insegnarci un ignoto collegio Consolare. 

"IV. Lin. 14. i 5 . Sex. mio . ivnco . Man. vibio . severo, cos. 
Dissi ignoti questi Consoli prima che tornasse a luce il 
nostro bronzo : ma a prima vista di tale mia asserzione si 
può dubitare, infatti la somiglianza dei due cognomi Junco 
e Severo fa tornare a memoria il Senato consulto ricordato 
da Ulpiano (17), ed emanato da Emilio Junco , e Giu- 
lio Severo ; Senato consulto che nel Digesto (18) dicesi Jun- 
ciano. Quindi potrebbe aver faccia di vero il rimprovero 
al mio supplimento; perchè la lamina ben può prestarsi 
(col solo dubbio di una lettera) all’ altro Aemiu o . ivnco 
Sex . Julio . severo • cos. Potrebbe aggiungersi , che la com- 
binazione di due diversi Consoli Junci e Severi in due 
anni diversi , è combinazione prossima quasi a prodigio : 
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e che una consimile combinazione fa buon fondamento a! 
Marini (19) per dubitare della sincerità di alcune lapidi, 
che aveva tenute per buone il Sanclcmente. Dir si po- 
trebbe infiue, che que’ Consoli del Senato consulto ab- 
benchè da taluni fastografi siano stali fìssati come suffeti 
all’anno 182, pure niun argomento certo convalida quella 
collocazione : la quale prendendo origine dallo esser ricor- 
dati essi da Lampridio nella vita di Commodo (20), come 
spinti in esilio da quel degenere figliuolo dell’imperatore 
filosofo ; non perciò ne scende che sotto il regnare di Com- 
modo avessero que’ due vestita la porpora consolare. E da 
questi argomenti potrebbe dedursi uou esser diversi qnc’ 
Consoli del Senato consulto , da quelli del nostro bronzo. 

Previddi queste difficoltà : ma desse non sono bastanti 
a farmi ricredere. Ammetto che i due Consoli ricordati 
per Ulpiano non abbiamo sede certa ne’fasti ; infatti dalle 
parole del Giureconsulto nulla si rileva intorno l’ epoca 
del loro Consolato , nulla da quelle del biografo di Com- 
modo. Ma non potrò mai ammettere la conseguenza della 
identità di quelli con i nostri del bronzo. Qnesto è di data 
certa ; dico dell’anno 127 : si noti che dal 127 al prin- 
cipiare del regnar di Commodo passarono ben 54 anni :• 
anche supponendo che quell’esilio dei Consoli Junco e Se- 
vero ordinasse Commodo appena morto M. Aurelio ; non 
sarà mai possibile che nel 181 fossero ancora in vita que’ 
due che avevan seduto sulla curale Consolare sin dal 127. 

li Marini (21) scrisse , non potersi veramente ottenere 
ben pruovato in tutta quanta la serie dei fasti Consolari 
durante 1’ imperio , il congiungimento in due diversi anni 
di due diversi Consoli (persone private non della gente de > 
regnanti) con ugual cognome. Dopo tornata a luce la nostra 
lamina , quel canone non regge- piò. 

V. Lin. i 5 . Man. Vibìo . severo . cos. Qnesto supplimento de* 
rivo da una lapida Osimale (22) , nella quale trovo ri- 
cordato C. Oppio Sabino Giulio Nipote Manio Vibio So- 
lenne Severo $ e forse non mi allontano molto dal ve- 
ro, nel credere il Severo del marmo , non diverso dal 
Console Severo del nostro bronzo. I tempi infatti conven- 
gono pienamente : perchè nel marmo Osimale , dopo avere 
quel Severo fatto pompa del consolato , come la massima 
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dignità in nn privato , aggiunge che fu adlecto . A . sacra- 
tissimo . Imp. H ADIUAKO . avg. inter . TiUBVNicios : se Adria- 
no lo pose nel novero de’personaggi tribunizi , supponiamo 
verso il principiar del suo regno , potè nel progresso di 
tempo, dieci anni in circa di pòi, innalzarlo alla mag- 
gior curale. 

■ ' Tavola Xf”. 

Questo bronzo trovato presso Cremona, venne portato i.q 
Roma ; da onde passò nel museo del Patriarca Grimani in 
Venezia. Ingiustamente il Fabretti ,‘(a 3 ) lo tacciò di dubbia 
fede. Fu edito dallo Smezio (a 4 ) » dal Grutero (j 5 ) , dal 
Fontejo (26) : il Giacoboni che pubblicò l’opera Fontejana, 
dichiarò aver seguito Carlo Sigonio per le emendazioni 
adhibui peracre ac limalulum doctissirni viri Caroli Si~ 
gonii jn dicium ; ed il Vernazza (27) ben a ragione aggiun- 
geva „ Gli errori , siano del Fontejo , o del Giacoboni , 
,, o del Sigonio , sono certo grandissimi Da ultimo , 
dopo il Marini (28) ed il lodato Vernazza (29), fu pub- 
blicato dallo Spaogenbergio ( 3 o). 

Parte interna. ... 

VI. Lìn. 3 . trib. fot. zìi. cos. ni. Dissi nella precedente Oss. I 
che queste note , e la data del bronzo , ci portano di 
necessità al 19 Marzo dell’anno 129. Mi unisco al Tille— 
mont ( 3 i) nel credere, che a quest’anno si abbia a rife- 
rire quanto lasciò scritto Dione ( 3 a): Plotinae vita functac t 
cujns opera , qnod ab ea maxime amarelur , imperium ade - 
ptus erat (Hadrianus) , amplissimos honores tribuit ; atra- 
tus enim per novem dies fuit ; eique templum extruxit , et 
carmina de laudibus ejus fedi $ ed ora poi , dalla nuova 
raccolta di antichi scrittori , che dai mss. Vaticani va cosi 
utilmente pubblicando il dottissimo Mai ( 33 ), sappiamo di 
più che egli stesso ne recitò la pubblica funebre orazio- 
ne. Non è improbabile che nella dedicazione di quel tem- 
pio , aggiugnesse alla festività la dimissione di citi è con- 
seguenza questo bronzo. E se nell’ Oss. I vedemmo , che 
nel 127 convien riferire la IV liberalità almeno , diremo 
che al 129$! avrà a riferire la quinta. 

VII. Lin. 5 . qvae . est . svb . ìvuo . frontone. Questo Fron- 
tone Prefetto della flotta stanziante a Miseno , esercitava 
quel carico stesso che ebbe Aniceto a’ tempi di Nerone , 
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che s’ in- 
rilli io co- 
nosco , che furon Prefetti tli essa flotta sótto Claudio Ti. 
Claudio Ilo (34) , e Ti. Giulio Optale (35) ; sotto Vitellio 
S • Lucilio Basso (36) ; Giulio Frontone (37) , e M- Cal- 
purnio Seneca (38) a’tempi di Adriano; Valerio Peto (3g) 
sotto Antonino l’io ; Valerio Valente (4o) sotto Gordia- 
no ; /ilio Emiliano sotto i Filippi (4’)ì e Ti. Giulio Pe- 
lino Bassiano non saprei in qual tempo (4a). Ognuno sa, 
come presso gli antichi romani , ebbero primamente il co- 
mando delle flotte i Duumviri Navali ; poi i Consoli , i 
Pretori , i Prefetti Orae MariUinxae : ma a’ tempi impe- 
riali furono espressamente destinati a ciò i Prefetti ; i quali 
avevano i loro sotto- Prefetti che corrispondevano all’ms#Ai« 
de’Greci, o ajutante del Navarca. Nella flotta Misenate, verso i 
tempi della nostra lamina racconta un marmo Gruteriatio (43) 
elle fu Sotto-Prefetto Alfenio Senecione. E perchè di questi 
comandanti la flotta a Miseno , tenni discorso , ricorde- 
rò qui anche quelli che mi son noti pei marmi delle altre 
flotte. Ebbero carico di Prefetti nella Ravennate M. Aqni- 
lio Felice (44) , 5. Lucilio Basso (45) , C. Ceraunio Cal- 
listo (46) , T. M ario Siculo (47) > Numerio Albano (48) ; 
e di sotto-Prefetti T Cornasidio Sabino (}y) , T. Abudio 
Vero (5o) , e T. Appio Alfinio Secondo (5 1) : fu Prefetto 
delia Egiziana Claudio Clemente (5a) ; della Flavia Me- 
siea Ottavio Frontone , e Q. Alatino Modesto (53) ; della 
Britannica M. Menio Agrippa (54) ; della Latina Diconio 
Sesterno (55) ; della Siciliana L.' Cornelio Feslo (56) ; della 
Pannonica , e Germanica C. Manlio Felice (57) ; dell’Ales- 
sandrina L. Valerio Proculo (58) ; di quella del Ponto Cri- 
spino (5y); della Britannica , Mesica, e Pannonica uu tale, 
il cui nome ci fu invidiato dal tempo (60); delle classi Pre- 
torie Gneo Marcio llustio Bufino (61) ; e degli ausìliarj 
alla classe Ravennate S. Popitio Celenio (da). Non saprei 
in qnal classe comandarono come Prefetti Flavio Nonio 
Erasto (63) , C. Verazio Italo (64) , M. Tizio (65) , P- 
Cornelio Cicatricula (66) , S. Aulicno (61) , e M. Aurelio 
An.... (68). Son certo che in questo elenco nou dispiacerà, 
■Ohe abbia trascurati alcuni Prefetti che provengono da mar- 
mi Gudiani (69) e Muratoriani (70) , o sospetti , o falsi : 
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quindi Plinio il naturalista : trascurando quelli 
contrano negli antichi scrittori , pe’monumenti s 
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degni compagni a quello di L. intuito Feroce, clie l’ Oli- 
vi eri (71) chiarì per merce Ligoriana: tali falsificazioni han- 
, no sempre ingannate i, meno esperti, e talvolta anche i più 
accorti in tali studj. , 

Nel numero di questi ultimi, sono da noverare gli Ac- 
cademici Ercolanesi. Eglino dierono un lungo elenco delle 
diverse cariche ed impieghi delia, milizia navale, sì greca, 
e sì romana (72) ; ed è ben dispiacente , che troppo facil- 
mente ammettessero alcune cariche, le quali non hanno al- 
tra testimonianza , se non che marmi , o per meglio dire 
finzioni Ligoriane : e se ad esse bonariamente presti fede 
'il Gori riproducendole (73), a ragione Io rimproverò l'Oli— 
vieri (74)* Non dubito io quindi di escludere da quell’elen- 
co degli Ercolanesi fino a che almeno non si producano 
migliori testimonj , i prixcipis . chassis (7S) , il leg. ìeg. i. 
CLASSICA E (76); il PHAEF- CLASS. RAVENX. COHOR. PB1MAE . SPE- 
CVLAT (77) ; il MAG 1 ST. CLASS. RAV. (78), il PRAEF. ET . HENSOR. „ 
OPER. PVBL. CLASS. RAVEN (79), il PRAEF. VEHICVL. CLASS. RAV (80), 
PaRCHINAVT. CLAS. RAV. (8l) il CENT. COH. VL SPECVLAT. CLASS. 
MISEX (8a) , il PRAEF. CLAS. MISENAT. 1D. 7. COH. Ut. SPECVL. AN- 
tiqvae . stipend ( 83 ) : ed in parziale compenso vi aggiungerò 
gli incarichi o grani seguenti che gli Ercolanesi non ricorda- 
rono ; medi'chs WPiaris ( 84 ) » beneficiarmi j ( 85 ) , DOC. de 
ni. DIANA (86) , MANtPVLARlS (87) , EVOK. EX . CLAS (88) , EME- 
IUTVS . CL (89) , MISSICIVS . EX . CLAS (90). 

Vili. Lin. 5 . ivlio . frontone. Un Giulio Frontone tribuno de’ 
Vigili exauctorato da Ottone nell’anno 69 ricorda Tacito (91); 
il quale aggiunge , che poco dopo essendo Tribuno nel 
campo Ottomano contro Cecina , venne arrestato per so- 
spetto di tradimento concertato eoo Giulio Grato suo fra- 
tello, che era Prefetto del campo tra i Vitelliani (92). Non 
asserirei però che quel Frontone fosse antenato del nostro : 
più facilmente direi che quel M. Giulio Frontone uno dei 
quattro Presidi alla cara delle strade fosse suo genitore ; 
perchè la lapida (p 3 ) che lo ricorda, benché unisca il quinto 
consolato di Trajano al di lui quinto potere tribunizio , 
pure io la reputo piuttosto mal trascritta che apocrifa. Altri 
Giulii Frontoni , e Frontoniani si hanno ìu antichi marmi (q 4 )ì 
ma io non so trovarvi parentela o affinità col nostro. Del 
che forse mi farebbe rimprovero colui , che da poco tempo 
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ridde una agnazione 0 J, inizia cognazione legale fra M. 
Cornelio Frontone , c Q. Marcio Turbone Frontone I’o- 
blició Severo (g 5 ) , solo perchè ambidue si cognominarono 
Frontoni; e direbbe che io ignoro le conseguenze delle ar- 
rogaiioni , adozioni , manCipazioni , manumissioni ; arcano 
che egli solo sa scuoprire dalla colleUanea delle iscrizioni ; 
'perchè sòl egli le sa consultare fornito dei lumi e della 
esperienza dovutà (f)G). Non mi dolgo però d’ignorare tali 
arcani se producano simili resultali ; e lascio cne il gior- 
nalista si delizj in tali scoperte. Anzi mi fa meraviglia , 
che non trovasse una agnazione anche con Ti. Catio Fron- 
tone Console ed oratore , di cui nella Tav. X; con S. Ot- 
tavio Frontone che incontrammo nella Tav. Vili; con M. 
Sllaberio Frontone ricordato nel marmo inserito nell’ Oss. 
XXIX del Capo II; con M. Ulpio Frontone Emiliano del se- 
guente marmo scoperto iu Winkovze l’anno 177 a. 

390. LIBERO . ET 1 L 1 BERAE . SAC J M. VLP. FUÓNTO | AKMIUANVS 
uec | MVff. CIB. L. fec. : e con Eteroio Frontone amico di Tito, 
e comandante due legioni nella guerra giudaica (97) ; con 
Q. Pactumejo Frontone Console Panno So; con M. Aufìdio 
Frontone Console nel 199; e con Anicio Frontone (98), 
Emilio Frontone (99), Flavio Frontone (100), M. Libar- 
nio Frontone (101) , C. Petronio Frontone (102) , Gneo 
Pomponio Frontone (io 3 ) , P. Sempronio Frontone (104) , 
A. Verazio Frontone (io 5 ); e con quanti altri antichi si 
dispero Frontoni , come il suo Cornelio, ed il nostro Pre- 
fetto della classe Misenate. 

IX- Lih. 14. p. iWEvrio . celsó • il. q. ivlio . balbocos. Nel cro- 
Titco Pasquale si ha *« K«A<rov; in Cassiodoro Celsus 

et Marcellinns ; nel supposto ldazio Marcello et Celso ; 
'ne’ fasti Oxoniensi Celsus Marcellinns ; nell’anonimo Cu- 
spìnianeo Cclsinó et Marcello ; nel Catalogo Viennese Celso 
et Marcello : e solo nell’ anonimo Norisiano Marcello II 
et Marcello II. L’errore di quest’ùltimo è chiaro t do- 
vendosi leggere Juventìo II, et Marcello II , come si ha 
in un tegolo edito dal Gori , e dal Muratori (106): ma 
resterii sempre a spiegare il perchè tutti gli antichi cata- 
loghi consolari dieno per compagno a Giovenzio un Mar- 
tello , mentre la nostra lamina gli dà un Q. Giulio Balbo. 
Panvinio , e con esso il Sanclemente opinarono che a Balbo 
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fosse surrogato un Marcella ; e quindi a Giove n zio un Gneo 
! Mio Gallo : questa seconda surrogazione ritennero che 
limpidamente provenisse dalla Tav. che darò al num. XXIX; 
i Consoli della quale secondo essi sono marcello . et . gallo. 
Osservo in contrario che il Fontejo stampò marcello . et 
cn... LO; che quel bronzo raaoca di ogni data cronologica 
atta a poterne con sicurezza stabilire 1’ etk; che o 1’ una 
lezione deve essere errata, o l’altra; e che ad ogni modo non 
è permesso unirle ambedue per farne nascere un Gneo Lol- 
lio Gallo . Il Marini (107) voleva leggere marcello . et . cklso 
11 ; ma saviamente operando lasciò la cosa nell’ incertezza ; 
ed anche a me parve miglior consiglio , ritenere quella la- 
mina d’anno incerto. Rapporto poi alla surrogazione di Mar- 
cello a Balbo dirò sembrarmi difficilissimo che tutti gli an- 
tichi cataloghi mss. solo in questo caso trascurassero l’uso co- 
stante di ricordare i due ordinarj , per nominare in que- 
st’anno un ordinario ed un suffcto. Due modi io veggo per 
combinare quel dissenso fra gli antichi fastografì , e la no- 
stra lamina. Primieramente si potrebbe ritenere che Mar- 
cello fosse realmente Consolo ordinario per la seconda volta 
in quest’anno 139 , come si ha nell’anonimo Norisiano , nel 
ricordato tegolo Muratoriauo ; e nel seguente edito dal Fa- 
brelti (108) , . 

OQl. M ARCELLETCELSHCOS | EKPRVLPYLPLASISAL 

dove la nota 11 è indubitato doversi attribuire ad ambi i 


Consoli ; e che dopo essere entrato in magistratura , o per 
morte o per altra ragione qualunque (lasse luogo al nostro Q. 
Giulio Balbo di prendere i lasci in sua vece. In seconda ipotesi 
potrebbe supporsi che Marcello fosse un secondo cognome 
di Balbo ; nè ostarebbe che nel nostro bronzo manca ad esso 
Balbo la nota dell’ iterata magistratura ; perchè molti mo- 
numenti si potrebbero addurre, ne’quali manca la nota de- 
gli iterati consolati, la tale incertezza però io non so e non 
voglio decidermi. Noto che cinque giorni prima della data 
del nostro bronzo , cioè il 14 Marzo 129 , i nostri Consoli 
dieron nome ad un Senato consulto riportato ne’digesti (109); 
dal quale si conoscono gli interi nomi di Giovenzio ; cioè 
P. Giovenzio Celso Tizio Aufidio Genio Severiano : e que- 
sto avevano osservalo il Wesselingio (110), ed il Marini (ni), 
correggendo coloro che que’nomi avevano divisi in |ùù per- 
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sone, e nel Senato consulto credevano ricordali quattro Con- 
soli , non due. 

X. Lin. 14. p. ivventio . celso. Fa questo Giovenzio giurispe- 
rito assai lodato, ed amicissimo ai Adriano (ita) ; scrisse 
ben 39 libri de’digesti ; altri de usucapionibns ; alcune isti- 
tuzioni ; molti volumi di lettere ; io essi rammentò spesso il 
Padre Giovenzio Celso giurista pur esso; che io reputo quel- 
lo, il quale avendo congiurato contro Domiziano a stento 
potè salvare la vita (u 3 ), e che forse non è diverso da Gio- 
venzio Celso Pretore ricordato da Giovenale , e da Plinio 
il giovane (1 14 )» Il nostro Consolo fu legato nella Tracia sotto 
Trajano, come ricavasi dalle monete di Perinto con la epi- 
grafe E tll . 10T0VEITMV . KEAffOV . nHc/Sva* . AIVTIf(>«T*7«< (l] 5 ). 
Facilmente nacque da lpi quel Giovenzio Celso che nella 
sottoscrizione di un celebre marmo dell’anno i 55 (1 16) s’in- 
titola pbomagister. Ma non crederò mai che al nostro Con- 
solo appartenessero quelle lapidi Gruteriane (1 17) che ricor- 
dano un iWENT. secvnd. cos ; imperò che , non ostante quan- 
to ne scrisse il Donati (118), quel Secondo è cognome; e 
que’marmi spettano a M. Giovenzio Secondo Rixa Paslu- 
mio Pansa balenano , come pruovò il mio Labus (110). 
Non saprei dire se i ricordati Gelsi provvenissero dalla fa- 
miglia Giovenzia derivante da Tuscolo (tao) : questo so , 
che fra i Giovenzi già altri prima dei nostri avean data ope- 
ra allo stadio delle leggi ; trovando menzione di un Tito Gio- 
venzio oratore a’tempi di Mario (lai), e di un M. Gioven- 
zio Pedone giudice assai severo (121). Altri Giovenzj cele- 
bri nella storia sono T. Talna Pretore nel 5 Go (ta 3 ) , L • 
Talna Legato in Ispagna nel 568 (1 a 4 ) ; P- Giovenzio Pre- 
tore nel Go 5 (ia 5 ) ; Manto Talna Console nel 5 gi (ia6);. 
e M. Lateranense Pretore nel 703 (127) il quale volontaria- 
mente si uccise , per non aver potuto impedire che Lepido 
si unisse ad Antonio (128). Ritengo che appartenessero ad 
altre genti C. Vibio Giovenzio Varo Console l’anno 1 34 dell’ 
era volgare; Giovenzio Pannonio Prefetto di Roma nel 366 
367 (119); L. Giovenzio Severo dispensatore dell’Imperator 
Macrino (i 3 o); e quel M. Giovenzio Secondo Rixa Console 
d’incerta età , come già dissi. 

XI. Lin. 14. q. mio. balbo. Probabilmente a costui spettò quel 
marmo che il Ciampini trascrisse e pubblicò il Muratori (i 3 i); 
purché nella terza riga si legga q.' ivl. invece di q. et. 
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XII. Lin 16 . M. kvmisio • smonis . NOMASIO- Opinò, ma dubbio- 
samente il Marini (i3a), che questo M. Numi sio fosse fra- 
tello di L. Valerio di cui nella Tav. XXIX, figli atnbidue 
<ii un Sajone , e manomessi da due diversi padroui : sul 
che dirò nell’Oss. IV del Capo XIII. 

XIII. Lin. 16 . corso, vinac. Altre due iscrizioni (oltre la Tav. XXIX) 
parlano di soldati Corsi , ed ambi Classiarj ; militante uno 
nella trireme Esculapio (i33), l’altro nella trireme Aqui- 
la (i34). vinac. è paese della Corsica, che Scaligero non co- 
nobbe, e non ricordò negli indici Gruteriani. Non è questa 
però la prima, nè l’unica volta, che col solo ajuto delle la- 
pidi, si siano fatte nella geografia utili scoperte, delie quali 
invano si sarebbe cercata d’altronde notizia. Per dire di al- 
cune , chi aveva intesi ricordare gli Almacensi prima di un 
marmo datoci dal Zaccaria (t35) ? Ed il solo arco di Susa 
quanti ignoti popoli ci annunziò (i36) ! Chi avea notizia deli’ 
antica Industria (137) ? Quanti vici e paghi non ci scuoprì 
la tavola Vellejate (i38) ? Il vico Ariano presso Cremona 
proviene da un marmo (i3y); da un marmo il Vercelli Ra- 
vennate (i4°) : da lapidi i vici Gemalo , Dianense , Ve- 
lato , Aventino in Rimino ( 1 4 1 ) ; da altri marmi i popoli 
Albinnesi (i4 2 ) » d vico Phinacarum (1 43) » il vico Bordo 
mag. (i44) , il pago lovista (i45) ; ed il vico Panni nella 
seguente del Vaticano; quella del museo Bresciano che gli 
è compagna , se nella terza riga non fosse guasta , forse ci 
avrebbe indicato anch’essa un nuovo vico. 

agi. SEX . ÀERARIV I SEX . SEX. L. N 1 CE | PilORVS . DE | VICO . FANN 1 | 
IN . F. P. Vili. IN . AG. P. | XII. 

293. H1C . REQVIESC1T | IN . PACE . ANSELMVS | DE . VICO.... | QVI . OBUT 

VI. 1D. APRI J FERIA . II. LVN. XX. IISD. X. (l 46) 

XIV. Lin. 17 . Secondo la copia datane dal Marini , pare che 

qui il bronzo manchi ; ma io ritengo sia intero ; e già al- 

trove notai che la scrittura interna di tali lamine diversi- 
fica talvolta in questo luogo dall’esterna. 

Parte esterna. 

XV. Lin. 11 . tv si. Costantemente in tutte le altre lamine si 
usa in questo luogo 1’ avverbio tvnc : ma anche Cicerone 
scrisse nisi fòrte haec illi tuoi arma dedimus , et nunc 
cura bene paralo pugnaremus ( 147 ) 5 e Livio timi demani 
impulsi latini percussaque inclinavit acies (i48) ; e Vir- 
gilio tuia vero ingentem gemitum dat pectore ab imo (i4t))' 
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Tavola XFI. 

Rinvenuto in Sardegna sotto il regno di Carlo Emanuele 
terzo , Felice Cassiano Vacha donò questo bronzo al Com- 
mendator Burzio ; e questo al Baron Giuseppe Vernazza; il 
quale ne scrisse lungo e dotto commentario (i5o). Dissi nella 
precedente Oss. I. che spetta al i5 Settembre dell'anno 1 34; 
in esso anno fuvvi pure una onesta dimissione di Preto- 
riani (t5i). 

Parte interna • 

XVI. Lin. 3. p. p. Asserì Sparziano che Adriano per due volte 
ricusò il titolo di Padre della Patria , non volendolo accet- 
tare così sollecitamente; ed altrettanto pare che confermino 
Eusebio ed il Cronico Alessandrino ; dove si legge che lo 
assunse solo nel ia 6 . Per contrario esistono lapidi che gliel 
concedono sin dal 118 ; nè vale rispondere che sono adula- 
zioni di privati; perchè alcune emanano dal Senato; ed an- 
che qualche medaglia così l'intitola sin dal 117. Io credo che 
il Senato gli decretasse quel titolo nel 117 ; e che egli se- 
guendo l’esempio di altri lo ricusasse; credo che gli fosse di 
nuovo offerto nel 118 dopo il suo arrivo in Roma, e ne facesse il 
secondo rifiuto; ma che poi finalmente Faccettasse Fanno stesso. 
Cosi è salva l'asserzione di Sparziano: quella de'cronisti non 
regge al confronto de'monumenti; ed io non potrò mai con- 
venire con il Pagi , il quale per salvare gli uni e F altro, e 
porli d'accordo coi monumenti, suppose che Adriano avesse 
ricusato, poi accettato quel titolo sin dal principiare del re- 
gno; e che poi avendolo lasciato, di nuovo venisse costretto 
ad assumerlo nel decimo anno dell’impero. Con ragione scri- 
veva il Tillemont (i5a) che quando anche Sparziano avesse 
asserito posilivernent et nettement aiiun Empereur anroit 
refusi un des titres ordinaires après Vavoir accepté , je avoue 
que je ne le croirois. pas . 

Giudica il Vernazza ( 1 53) che il congedo cui si riferisce 
questa lamina , avesse per motivo il terminare della guerra 
giudaica ; la quale però mi sembra che cessasse solo nell’ 
anno i35. 

XVII. Lin. 6. svb . calpvrnio . Seneca. Se di questo Calpurnio 

tacciono gli storici , molto ne dicono i due marmi scritti 
<he sieguono ; il primo in Ispagna ( 1 54) , >1 secondo è in 
Osimo (i55). ; 
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394» M. CAI.PVRMO . M. F. GAL | SENECA E . FABIO . TVRPIOM | SENT1- 
HATUNO | PRAEF. CLASS. PIU M1SEN | PRAEF. CLASSIS . PII. RAVENN | PROC. 
PROVI N CI AL . LVSITAN | ET . VETTOXIAE . P. P. LEG. 1 | AD1VTIUC1S . OR- 
DO . D. C. R. M | M. CÀLPVRSIVS . SENECA | HOSORE . V5VS . IMPEN- 
SATI | RKMIS1T. 

395. IVNONl • REGIA AE . M. CALPVRSIVS | M. F. GAL. SENECA . FARIVS 
TVRPIO | SENTINAT1ANVS . PR1MVS . PILVS | LEGIONIS . PIUMAE . AD1VTRI- 
CIS | PROCVRATOlI. PROVI NCI AF. . LVSITANIAE | ET . VETTON1AE . PRAEFE- 
CTVS . CLASSIS I PRAETORIAE . RAVENNATIS . EX | ARGENTI. LIBRIS . CEN- 
TVM . D. D I SACCONI A . C. F1LIA . RVSTTCA • VXOR [ EPVLO . DATO 
VTRIVSQ. SEXVS | DKD1CAT. , 

Non dirò della congettura del Vernazza (i5G) , il qua- 
le suppose clic due figliuoli di questo Cn/purnio fossero 
ricordati in un marmo Gruteriano (i5a) , sol perchè am- 
bidue si dicono Marci Calpurnì : vede ognuno se ciò ba- 
sta a stabilire quella figliazione. 

XVIII. Lin. 9. cvm . ils. Assai spesso in queste lamine , cd 
in altri monumenti di ogni specie s’incontra la i più prolun- 
gata che le altre lettere : fu opinione di alcuni, che per tal 
modo gli antichi operassero a denotare , che la pronun- 
cia era da prolungare pur essa : io credo che fosse capriccio 
del quadratalo ; e parrai che il Giovinazzi (i58) , avesse 
torto in supporre che nel secolo di Augusto non fosse così: 
perchè il Noris avendo incontrata la 1 ora più ora meno 
lunga nelle tavole di Ancira Augustaei saeculi excellentia , 
et latini sermonis candore pracstantia (i5 9) (per usare le 
parole con le quali il Chimentelli lodò i cenotafì Pisani), fa 
stretto a confessare che prò libitum usurpatimi fidt (160). 
Ai mollissimi esempj che sono nelle grandi raccolte epigra- 
fiche , non dispiaccia unire i seguenti; ne’ quali non solo la 
1 ma si vedono prolungate anche altre lettere. 

396. diIs | sacrvm J hercvu . et (161) | silvano. Ara nel Vaticano. 

397. dIs . MAMBVS I L. L1SENNIO . EVTyCO | LISENMA , PQMPONIANA [ FI- 
LM . patri . pientissimo | fecit. A Todi trovata nel i8a4- 

398. IVMA . Q. F | PLAeToRINA | NAT. EX . APPVLEM | CERI ALE. Da Un 
Colombajo Nomentano , scoperta nel 1833 con la seguente. 

399. C. IVLIVS . ASCLAPONIS . F | COR. ÀTTALVS . ET | IVLIA . C. L. CHRE- 
STE | OSSIBVS . PERM1XTTS . file (lGa). 

3 00. dIs . manib { a . resi . l. f. sab | MAxiMi. p. p. Vaso presso Vol- 
terra ; nel 1833. , . . 

3 01. Marti | t. i. | satvrnÌnvs. A Lione nel 1811. 
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302. EVM ACHIA. ( 1 63) !.. F. SLCERD. PVB. NOMINE . SVO . eT | M. NV- 
MISTRI . FROnToNLS . FILI . CM XI.CIDICVM . CRYPTAM . PORTiCVS | COX- 
COKDHE . AVGVSTAE . PIgTaTI . SVA . PEQVXIA . FEClT . EADEMQVE 

dedicaviT. Nel Calcidico a Pompej. 

303. D. M I L1CIX1AE | PAVLINAE | FEClT j L. PVBLlCIVS | AT1METVS. Dai 
fondi Amendola con le quattro seguenti. 

3o4- n. M | SPICVLO . FRATRI | PIEXtIsSIMO | V. AX. XVII. H. XI. j 1VLIA 
RESTITVTA | FEClT. 

3o5. D. M. | 1ANVARIO | IANVAH1VS | PATER . FIMO | PIISSIMO . F. 

3oG. D. M | P. CASSIO . HELENO | CASSIA . THEO DORA | COxlVGl . B. M. F. 
3 ot. antIs. SATVRNIAM . CIXIS. 

3o8. L. OF1 LLENVS . L. L | AGATHEMERVS . SIRI . ET | CX. TkREnTiO . CX. 
L. HERM1AE | AMICO . BOXO . FI' | L. OF1LLENO . L. L. PHILODAMO | COX- 
Ll BERTO | FT . 1VCVNDO . 1- 111 Milano. 

3oq. c. tatio . c. E. bodorIgi | medico | DOcH-is . lIb ( i G4)- Nel 
museo di Modena. 

3 10. SEX. VALERIO | SEX. F. FAB. RVF0 | PRAEF. I. D. Q. ET | BIVOXIAE . P. 
FIL | PRISCILLAE | F VX ERE . PYBUCO | HONORATAE | l'AREXTlBVS . OPTI- 

mis | sex.' valemvs . sex. f. fab. primvs. Nel museo Bresciano. 

3 11. m. saenio | Marcello | tarqvitIa | pniscA | yxor. Fra le rovine 
di Vejo ; nel i83o. 

3 12. D. M. S. I OCTAVlAE | ÀPH RODISELE | F1LIAE. DVLCISS1MAE | QVAE . VI- 
XIT . A NMS | XXV. MEXS. 1111 | OCTAVIA . PTRRICHE | MATER . FEOT. A 
S. Cesareo presso Palestrina ; nel i83o. 

3l3. dIs. MAN I N. OGVLNIO . PISTO | V. A. XL. 0GVLN1A | MA (l65) LI- 
BERTO [ B. m. F. [Nel giardino della Biblioteca Ambrogiana in 
Milano. '• ' 

3i4- armtratv . l. organI. l. L | lem. rvfi. Nel museo di Bologna. 
3i5. c. ìVLrvs | Tyraemexvs | eT . Timinia. Helpis. A Piperno con 
la seguente. 

3t6. q. cassivs . favsTvs j eT . bebbiae | saTvrninae. 

3l 7 . D. M I M. VLPIO . AVG. LIB. MARITALI | C0ACT0RI . ARGENTARIO | CAE- 
sarls . n | vlpia . martina. FILM. Dall’antica Vejo. 

3 18. TVTHJA • L. RVFA • Stili . ET | L. TVT1L10 . PATRI . ET . SE1AE | MA- 
TRl . ARB1TRATV | L. SCRIBONi . ClNNAE . ET . FABIAE . PSYCHE | H. M. 
11. N. s (166). Da Ostia con la seguente. 

319. D. M | clNCIAE . MARCELLAE | QVAE . vIxlT . ANnIs . Xil | MEXSES 
VHI | FEClT | SABIDIA . EVTYC11IA | ALVMNAE. 

3aO. C. VETT1VS I NOVELLI . F. | SIB1 . ET | \TRG1 nIaE . LvTàE | MATR1 
et | privata E . l | METiiE. l | t. f. !• In Milano dal eh. Labus. 
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3al. II0STID1A . C. F. IVSTA | ORFKI.I 1A . P. F. GALLA | MATER . FEClT 
sibi | et • filiae . svae | de . svo. Nell’ agro di Mirabella : dal 
eh. Guarini (167). 

заа. d. m. s | ossa . mecillae . balbillaf, . lanwII | sac. qvae • « 

AEDIS . IVNON1S . 9. M. R* | SCVTVLVM . ET . CLYP. ET . IIAST. ET . CALC | 
IUTE . NOVAVIT . VOTO. A Civita Lavinia. 

3a3. N. IH. 1D. NOV | Dlls I MAN1BVS | DIDIAE . Q. F | QV1NTINAE | L. VE" 

ti.xa | priscys | vxoiu . opti mae | v. a. xxvu. Nelle maremme se- 
nesi : l’anno 1820. 

3a4- D. M. | L. FVFI. FLAVI | SAUNATORIS . F (l68 ) [ EQ. ROM. VIxIt | 
an . xvii- M. ili | d. xxu. Nell’antica Vejo. 

3a5. Q. LOLL1VS . EROS | CAETENMVS . FLOU (169) | SPONDE . CAETEIfNIA 
sIbI I BKEMONTl . V. A. Vili. IALO . F | ErÓTIS . OIIN (170). V. A. XIX. 
M. vi | sperata . órn. v. Ann. xm. In Roma presso il sig. Leoncilli. 

заб . L. MEMMJVS . C. F. GAL. Q. TR. PL. PR | FRV MENTI . CVRATOR. EX 
S. C. | PRÀEFEGTVS . LEG. XXVL ET . VII | LVCAE . AD . AGROS . DI- 
VIDVNDOS | PONTIFKX . ALBANVS | MEMMIA . FILIA . TESTAMENTO . SVO 
fieri . ivssit. Nel museo Vaticano. 

337. Gran base di statua equestre; dai scavi Ostiensi. L. Fabio 
HERMOG.... j EQYO . PVBL. SCRIBAE. AEDO..... | DEC. ADLECT. FLAM. Divi 

HADR-... | In . CVTVS . SARCERDOTIO . SOLVS . AC. | SCAENICOS . SVA 

PECVNIA . FECIT | HvNC . SPLENDIDISSIMI VS . ORDO . DEC... | HONORAV 1 T 
EIQVE . STATVAM . EQVESTR.... | ...SCRIPTIONE . OB . AMOREM . ET . IN- 
DVSTRIA.... | IN .. FORO . PONENDAM . PECVN. PVbL. DKCR... | INQVE 
LOCVM . ETVS . AEDIL. SVBSTITVENDV.... | PVTAVTT . IN . SOLACIVM . FA- 
SI . PA.... | QVI . OB . HONORES . EI . HABITOS . HS. L. M. N... | DEDIT . EX 
QVORVM . VSVRIS . QVINCVNC... | ...NMS . XIII. KAL. AVG. DIE . NATALI 
HVS . DEC... | ...NGVL 1S . X. V. DENTVR . ET . DECVRI.... | ...RARIS . -X» 

xxxvus. libra nis ■ ^ x. .. | ...ibvs . x * xxv. ... | Nel lato sinistro in 

AEDE . ROMAE . ET . AYGVSTI . PLACVIT | ORDINI . DECVRIONVM . PRAE- 
SKNTE | FABIO . PATRE • VTI. SPORTVLAS j DIE • NATAL. HERMOGENIS . FI- 
LH | EIVS . PRAESENTIBVS . In . FORO . ANTE | STATVAS . IPSIYS . DIVIDI | 
STIPVLATIONE . InTERPOSITA. 

3a8. ALBVC1A . MARCLANA.... | CVRANTE . ALBVCIO . AC. MA.... j COLLEGIO 
. CANNOFORVM . HS. Ini. N. EX . QVORVM.... | eIdEM . COLLEGIO . LAR- 

GITVS . EST . ALIA . HS. lui- N. EX • QVORVM | ItEM . LARGITVS . EST 

COLLEGIO . MARTENSIVM . HS. Ini. N. EX . QV.... | EIDEM . COLLEGIO. LAR- 
GITVS . EST . ALIA . HS. IlU. EX . QVORVM . SVM.... | COLLEGIO . DEN- 
droforvm . hs. lui. n. ex . qvorvm. Nella biblioteca Atnbrogiana; 
dai eh. Labus. 
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XIX. Lin. 1 2. PLiriMnp<NS M.\TTTOMACRONF.COS. Ignoti affatto era- 
no questi Cousoli sulfeti del i 34 ; e perniò il costume di 
que’ tempi era di avere tre collegj consolari ogni anno, di- 
remo che entrarono in magistratura il i*. Settembre. 

XX. Lin. ìa. p. Licinio . pausa. La geDte Licinia fu molto il- 
lustre , specialmente nelle famiglie dei Crassi , dei Murena , 
dei Lucnlti, dei Calvi , dei Stoloni , dei Nerta : ma in essa 
il cognome Pansa mi giunge nuovo; e per quel poco che 

10 so non venne usato da altri Licinii all’infuorl del nostro 
Console ; che confesso ignorare chi fosse. Se però il co- 
gnome Pansa (che provveniva dalla grandezza de’piedi (171), 
o se si voglia convenire con Celio Rodigino (173) ab expan- 
sis et porri"ineis capillis) è nuovo nei Licinii, in altre genti 
fu assai chiaro. Sin dai primi tempi repubblicani i fasti 
ricordano un L. Titinio Pansa Sacco tribuno militare ne- 
gli anni di Ro ma 354 e 358 > ed un Q. Appulejo Pansa 
Console nel 4^4 ninno ignora chi fosse C. J^ibio Pansa 
Console nel 711 : e C. Corellìo Pansa Console P anno di 
C. 133 è noto per un bel marmo Gruteriano (173) ; ed un 
insigne marmo Bresciano ricorda M. Giovenzio Secondo Rixa 
Postiamo Pansa P'aleriano Console d’incerta età, che male 

11 Bianchi (174) voleva dividere in più persone ; onde me- 
ritò che il Labus lo correggesse (175). Alcune medaglie gre- 
che della Galazia e della Cappadocia sotto Tito , ricordano 
un M- Ncrazio Pansa ; ed alcune lapidi C. Valerio Pansa 
Flamine (176), C • Vibio Pansa tribuno militare (177)» L • 
JSonio Pansa Quadrumviro (178), L. Pezzio Pansa ( 179)» 
un Pansa Duumviro (180) , T. Albio Pansa (181), É pi- 
dio Pansa (183): in Cicerone incontro L. Sestio Pansa (i 83 ), 
in Plinio Cajo c Publio Servila Pansa (184); e da Pom- 
pej insieme alla casa di C. Caspio Pansa tornarono a luce 
le seguenti iscrizioni. 

339 . C. CVSPtVS . C. F. PASSA . PATER . D. V. I> D | DII. QY1NQ. PRAEF. 
E1D. EX . I). D. LECE . PETRON. 

33 0. C. CASPIO . C. F. PANStAE . II. VIR. 1. D j QVART. QVtNQ. EX . D. 0. 
PEC. PYBL. 

33 1. C. CVSPIVS- C. F. F. PANSA. PONTIF | D. VTR. I. D. 

33 a. C. CVSPIVM. PASSASI . AED. D. P. OF. SATVRNINY6 . CVM j DISCENTES 
ROG. C. CALVENTIVM . SIL.... II. VIR. I. I). 

XXL Lin. i 3 . EX. gregale. Così in altri bronzi (i 85 ) ; e nella 
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Tav. I. grecati ; abbencbè gli antichi scrittori per indicare 
il semplice soldato che niun grado aveva ottenuto nella 
milizia (osservò Lipsio (i86) che Caligatus , Manipularis , 
Gregaritis denotano # lo stesso) usassero la voce Grega- 
rius (187) con quella Gregali s , «/«Aaiof appartenente alla 
Gregge. Gregalis dicevano per disprezzo ; come i Grega - 
Ics Calilinae , gregale 1 Clodii di Cicerone : e nei marmi 
non la ricordo usata per la milizia , se non che in que- 
ste tavole ; essendomi sospetta una lapida Muratoriana che 
■ricorda un miles . ghegalls . leg. xi. clavjmap (188). Men ra- 
ramente le iscrizioni ricordano le greggi d é’Circilori (189), 
e de* Scenici (190). 

XXII. Lio. > 4 - fifeas. Non si ha menzione di questo luogo 
nella Sardegna. Prima di vedere il facsimile del diploma, 
mi andava immaginando che vi fosse scritto ILIEXS 4 es- 
sendo gli / lieti per testimonianza di Plinio (191) , e di 
Livio (192) popoli antichissimi della Sardegna 4 e pensava 
come fosse cosa facilissima prendere abbaglio fra le let- 
tere ire, in ispecie ne’nostri monumenti non sempre scritti 
con accuratezza : ma veduto il facsimile , ed obbligato 
a ritenere fiff.ns , ripeterò quanto dissi nell’ Oss. XllI ; 
non esser questo il solo o primo caso in cui i monumenti 
scritti ricordandoci nuovi nomi di popoli , città e paesi 
non menzionati dai scrittori , siano di lume e vantaggio 
alPantica geografìa. Se però nulla posso dire di questo a 
me ignoto paese della Sardegna , ue sia parzial compenso 
la pubblicazione del seguente bronzo , pure rinvenuto in 
Sardegna l’anno 1829, a me comunicato dal eh. Labus (193): 
da es60 derivano correzioni ne 7 fasti ipatici pei Consoli del 
1 58 4 ed illustrazioni dell’ antica geografia per la colonia 
Giulia Augusta Uselense (ig 4 ). 

•333. SEXSVI.PJCIOTERTVLLO \ yil N ElOSACERDOTECOSS | COLOMAIVLIAAVGV- 
STAVSE/eNSHOSPlTI | VMFECITCYMrtaSTIOALBINOATI J A’UAOEVMyVECV.H 
LIBER1SPOSTER1SQ 1 SVISPATRO.WMCOOPTAVKRVNT | MABlSTtVSALBISVSATI- 
NIANVSIIOS 1 pmVMFCaTCVMPOPVLOGOLOMYUAE | AVGVSELUJBEKOSPO- 
STEROSQV EEO \ RV.MIAFIDEMCUEATELAMQVESVAM | SVORVMQVERECEPIT ( 
EGEKVNTLEG ATI | L.FABIYS....FA VSTVSUVlRyQSEXlVMVSCASSl | ANVSMASPR1VS 
FEUXC ASTISTI VSPETVSSCRtB. 

XXIII. Lin. 14. ex . SARM. C. Valerio Germano gregario a bor- 
do della trireme Tauro (195) , e C. Tamudio Bassiano 

a 4 
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a bordo della trireme Providenza (196) , furono ambi- 
due Sardi come il nostro D. Numitorio ; ed ambi come 
lui , fecero parte della flotta Misenate ; pure nativi di 
Sardegna furono L. Aurelio Forte dells^liburna Fede (197) , 
L. Valerio Vittore della trireme Fede (198) ; e fors’anche 
T- Ursinìo Castore della trireme Vittoria (199); dico for- 
se , perchè nel marmo di lui dicendosi nat. sard. il Mor- 
celli (a 00) lo reputò di Sardi nella Lidia. 

Parte esterna. 

XXIV. Lin. a6. ti. ivu . felicis. Credette il Vernazza (201) 
che di costui parlasse un sasso Gruteriano (aoa) ; come 
a C. Giulio Silvano reputò spettarne uno del Muratori (ao 3 ): 
ma la somiglianza de’nnmi è troppo debole argomento. 

Tavola XVII. 

Fra i bronzi de’qnali ho impreso a scrivere, due ci sono 
noti per la prima edizione fattane dal Weszpremio ; que- 
sto cioè , e quello che darò al num. XXIV : ma egli mo- 
strassi così imperito trascrittore , e fors’ anche ebbe alle 
mani monumenti tanto corrasi dal tempo , che poco pos- 
siamo cavarne di certo. Questa lamina , di cui si rinvenne 
solo una parte ed anche vitio temporum mutilata come scrisse 
Io stesso Weszpremio, fu .pubblicata da lui (204) , poi 
dal Vernazza (ao 5 ). Che nell’anno i 38 cui si riferisce ac- 
cadesse P adozione di Antonino Pio , verrà pruovato nell’ 
Oss. I. del Capo Vili. Assai facilmente tal privilegio fu 
conseguenza di quella adozione; e probabilmente aci esso 
si riferiscono le medaglie col settimo congiario. 

Parte interna . 

XXV. Lin. 3 . ...RPOTWtiiMPiicositiPP. Dissi nella precedente Oss. I. 
come si abbia a correggere TK. POT. XXI. 

XXVI. Lin. 3 . Dtp. 11. Dalle medaglie par certo che la secondai 
acclamazione ottenesse Adriano nel 119, quando per mezzo 
delegati vinse i Sarmali. 

XXVII. Lin. 4. ...iVAiMTCOHvyAPP. Dai bronzi consimili si ar- 
gomenta, che in questa linea doveva esser scritto Ey. et 
ped. qvi . MiLiT. in con. V. Q. app : ma dal modo con che venne 
trascritta , chi poteva indovinarne il senso , senza il re- 
golo de’ confronti ? Ci sarà ben diffìcile scuoprire il vero 
(se pure si scuoprirà) dalle linee seguenti ; e conoscere se 
le coorti graziate furon cinque , o più. 
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XXVIII. Lin. 5 . ... .nvcTiTicANMTiHis. Non saprei come supplire 
il principio : potrebbe pensarsi a qualche coorte Arvaco- 
rurn , che ci sou note per altri monumenti : ma qualun- 
que congettura sarebbe soggetta a molte difficoltà : leggo 
il rimanente et . i. cann. et. i. hisp. Nell’Oss. XXVI del Capo 
Vili dirò di un’ala dei Cannine fati : le coorti non le ri- 
cordo menzionate altrove. 


XXIX. Lin. 5 . et.i. his panorum. Di questa coorte vedemmo 
farsi menzione nella Tav. XI , e la incontreremo di nuovo 
nella Tav. XVIII : i marmi scritti ne ricordano un Cen- 


turione (306) e tre Prefetti (307) : dopo Teodosio era in 
Brettagna (ao 8 ). Forse aggiunse talvolta la voce Equita- 
ta (aog) ; rna io la ritengo diversa dalla 1. flavia . h/spa- 

NOK (310), detta anche flavia . VLPIA . hisp. mii. (a 1 1) , e fla- 

vi A . insp. o). EQ (313). Mancando il numero, ignoro se C. 
Trebio Giuliano (ai 3 ) fosse Prefetto di questa prima coorte 
Ispanica, o della seconda (ai 4 ) > 0 della quinta (ai 5 ), o 

della sesta (a 16) , o della decima (217) , le quali tutte 

provengono da'inonumenti. 

XXX. Lin. G RmiiRCKinvupPAS. Forse il principio di que- 

sta riga si compiva con il resto della voce della riga pre- 
cedente His-^tìnoR; o più facilmente vi era indicata altra 
coorte; il resto si legge non difficilmente et.i. tur. c. b. 


e*t . 1. VLP. PAX. 


XXXI. Lin. 6. et . 1. tur. c. n. Il Tribuno di questa coorte 
era a disposizione del Duca della l’annonia (a 18) : è pur 
menzionata nelle Tav. VI e XX; e nella XXIII vedremo 
che si disse Angusta. Da altri monumenti rilevo che s’in- 
titolò milliaria (a 19) ; ed Equitata (non Domitiana come 
il Rossi (330) ed il Muratori (331) lessero) nel seguente 
marmo dei museo Bresciano , la cui vera lezione debbo 
al eh. Labus. 


334. C. PLAC1DVS . c. F j QV1R. CASD1ANVS | II. VIR. I. » | CAMVXN1S | 
AED. QVÀEST | PRAEF. I. D. BRL\ { EX . V. DEC. EQVO . P. | PRAEF. COjt. 
1. | THRAC. KyVIT | TRIB. SUL. IJEC. X | G. P. F | A . REP. CAMVNSOR | 
CVl . IN . HOC | PECVNIAM . LEGAV1T | T. P. I. 

Ma ritengo fosse diversa dalla con. 1. tur. germ. c. r. , non 
per la denominazione Germanica , ma perchè vien ricor- 
data nella medesima Tav. XXIII ; nè il privilegio si con- 
cedeva in un medesimo giorno due volte. D’altronde que- 
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sta prima coorte Ae’Tracì è menzionata in un sasso Gru- 
teriano (222), e venne comandata da L. Ottavio Celere (aa 3 ), 
e da Claudio Panilo (ia 4 )- La seconda , di cui abbiamo 
menzione nella Tav. XI , e che nella Tav. XXIII dicesi 
sin gusta, si nominò pure THitAcam syriaca (aa 5 ); e dopo 
Teodosio il Tribuno di essa era in Brettagna (226). Co- 
nosco dai marmi un Prefetto- della terza (237) che fu detta 
avg. eqvit (228) : fu cavaliere nella quarta un C. Giu- 
lio (229), ed anch’essa si nominò eq aitata (a 3 o), e syria- 
ca ( 23 i)- Della quinta fu Prefetto M. Mezzio Pio (a 3 a); 
della sesta (ricordata nella Tav. XV 111 ) T. Statilio Tau- 
ro (a 33 ); e della nona C. Vibio Publicano (a 34 ). Non so 
quale di queste coorti ricordasse Tacito ( 233 ) : so che L. 
Volumnio Severo ebbe carico di Prefetto in una coorte 
thrac. MtL. (a 36 ) ; e che di una coorte thracvm fa ricordo 
un sasso Gruteriano (237) ; ed a tanti marmi non dubi- 
tarci di aggiungere quel frammento io cui si lesse thrae- 
cervm (a 38 ) invece di thracvm ; o come vuole il sig. Ca- 
vedoni (239) invece di TJtnAC. germ. 

XXXII. Lio. 6. et . t. vlp. pann. Si vegga P Oss. XI del Ca- 
po IX. 

XXXIII. Lin. 7 RrrAYiuvoicRisvNi. Parmi si abbia a legge- 

re ...r. rr . xvm. vol. c. n. <3. svnt. La decima ottava coorte 
de’ volontari è pur menzionata nella Tav. XX ; e di al- 
tre così denominate tenni discorso nelP Oss. XXVIII del 
Capo IV. Stringendo ora il conto delle coorti che abbia- 
mo potuto leggere in tanta depravazione della lamina , ve- 
dremo che fnron certo più di cinque : perchè oltre la I 
de 5 Canninefati , e la I Ispanica , e la I de* Traci , e la 
I Pannonica, e la XVIII de’ volontari (ed eccone già cin- 
que) , una era ricordata nel principio della quinta riga ; 
ed altre, assai facilmente nelle parti mancanti delle righe 
sesta e settima : quindi nella riga quarta non può stare 
la lezione con. V ; dubito vi fosse piuttosto con. x. 

XXXIV. Lin. 8. e segg. Assai difficilmente si potrebbe ri- 
cavare alcun che di certo da questa e dalle righe seguenti: 
ma tutti i consimili monumenti ci fan sicuri, che erano 
qui le solite formole di concessione di cittadinanza , per- 
messo di connubio , legittimazione di prole innanzi otte- 
nuta , a favore di que’veterani delle ricordale milizie, che 
terminati gli stipendj fossero stati onestamente dimessi. 
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Parte esterna. 

XXXV. Lin. 4 . crviTtEM. Con un trascrittore come il Wesz- 
premio chi potrebbe asserire che così fosse nel bronzo , 
o non piuttosto civitatem ? Àbbenchè infiniti esempj si ab- 
biano nelle raccolte lapidarie , di lettere mancanti , pure 
non dispiacerà che se ne accresca il numero con le iscri- 
zioni seguenti. 

335. D. M. FLAV 1 AE . AVG. L. IVCVNDAE . FEC j BaSSOrilieVO (a4o) | 
MATHI . BENEMERENTI . FECERV | F. ISIDORVS . AVG. VILIYS (a4l) | ET 
T. flavtvs . diodorvs | vixiT . annis . Lxxxin. Dai fondi Amen- 
dola con le cinque seguenti. 

336. AVREUVS . VICTOIUN'VS . SIB1 . ET . AVR. VICTORINAE. COIVGI | QVAE 
VUOTANTI. XXXI. FECrr (a4 a ) AVTEMECVM | ANN. XVII. DEPOSITA . XVII. 
KAL. SEPTEMBniESINPACE. 

33y. VLPL& | CRESI MAE | VLPIVS | CONIVGI . B. M. F. 

338. DIS . MAMBVS I POVriE. CRYS 1 DI . V. A | LXXIII. L. POXTIVS . ABASC | 
ANTVS . ET . L. PONTIVS . APPV | LEIVS . L. P. S. B. M. F. 

339. CORNELIA . IIYMNIS | M. CLODIO . CARPO | CONTVGI . SVO . DIGN1S- 
SIM | ET . SIBI. 

340. DIS . MANIB | CAECIUAE . SPERATAE | POSIT | P. CAEC1I.IVS . PROTVS | 
COLL1BERT . ET | CONIVG. SVAE j BENE . MEREN. 

34 1. SERGIAPRISCAILANCIN | HONORELCAURERVRRIF | IIV1RETDECVRIONESOSTE- 
SES | FVNEREPV r BSTATVAMQVEET | AtVRISPLCENSVER. L. CACIVS | REBVR— 
RVS . h. v. fvtsereim | pensamremisit. Da Ostia con la seguente. 

342 . EX . LOCA . DVA . CONCESSA | MATER . FECIT . FIL1E . BENE | MEREN- 
T1SSIMEOVEVIXIT | ANK1S . X. MENSIBVS . VII | DIEBVS . XVII. EX . LOCA 
DVA . COS | CESSA . SIVE . MATER . SIVE | PATERSVPRAPONATVR. 

343. feijcia . in . pace . qvae | vtxit . anos .V. Nel Vaticano con 
le tre seguenti. 

344- MESLA . ELIA | SPIRITV . VS . IN . PACE. 

345. IVSTE . NOMEN | TV MIN AGAPE. 

346. Y1CTORINVS.1N . PACE | QV1VK1TANNVS | DVOSMESESCIQVE (a43) | DIES 

xxm. FAV. 

347. ...ALIO . BIS.... | SELLAM . CVRVLE . ET.... | LOCA . PVBLlCA. A . PRI- 

VA... j NES. SVO . SVMPTVOB1TI.... | TVSMVLSVMETCRVSTV.... J VM. MAR- 
MOREA . ET . PO... | L. MARIO • FEOT . ITE... | CONSENSV . DECVRION....) 
VM. RERVM . EST . DATA.... j ET . AH ENEA . IN . SCA.... | QVIBVS . DIE- 
BVS Presso il cb. Fea. 

348. D. M | VITTI AE . RESTV | TAE . CARISS1 | MAE . Q. VIX | AH. XXXXV. 
FEC | GAlVS (a44) IVNIVS j VITAUS . QVI . ET (a45) | BABBIVS . CON [ 

rva • b. m. | et . lib. libq. J post. eor. A vaia Panfili. 
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349' I>- M 1 C. FATUO I TH ALLO | ETT . FANI | AE. VERE | CVNDK | M. GAL- 

LI | verbcvn J dvs . pa.v | b. M. Pfcsso il sig. Garatooi in Rimino. 

350. VLPl A ELVC 1 LL AEINCOM PARA | RlUSPIETATLSMATRlADlV j TORIVSLVC 1 - 
UANVFiuvs | Ey. r. A Magonza con la seguente. 

351. LICNVS 1 Q. Elici I ANCILL \ ANNVCLV | ETMEMIII J USE (^46) | FE- 
LICI POSIT. 

3!)7. DONATVSXETFELIC1A | SEVIRVSFECERVN | CVMF1L1AMSVAMVITAU | NEQVI 
v l>i anas vui. Presso i sigg. Filonardi. 

353. D. M | T. 1EG1 . 1VCVMH j VI- VIR. AVG | ET . DECIMI AE . THAL | 1AE 

VR 

E1VS | F1LLETVS . LIBERTVS | 111S. EPVI.E . DEBENT | A . COLLEGIO . CEN- 
tona | riorvm . BRIXKLLANO | RVM. Da Brescello ; comunicatami 
dal eh. Labus. 

354- C. IVL. MYGDONTVS { GENERE. PARTIIVS ] NATVS . 1NGENWS . CAPT. | 
PVBIS. AETAl'E . DAT. IN . TERRA ] ROMANA . QVI . DVM . FACTVS j dVES 
B. IVVENTE . FATO . CO | LOCAVI . ARKAM . DVM . ESSE j ANNOR. L. PETI 
YSQ. A . PVB | ERTATF. . SENECTAF. . MEAE . PERVEN1 J RE . NANO . RECIPE 

me . sane . libens ] tecvh . cvra . solvtys . ero. Cassa marmorea 
in Ravenna. 

XXXVI. Lin. 8 . g. a. d. xvi. k. ivl. myindioyeropadvmkiocle— 
memicos. Siamo alla data del bronzo ; cioè al 16 Giugno 
del 1 38 ; nel quale anno è indubio che procederono Con- 
soli ordinar) Sulpicio Camerino , e Censorio Nigro : dun- 
que i ricordali nella nostra lamina furono surrogati ad essi; 
e probabilmente il i.* Maggio ; cioè nel secondo nundino. 
Alla nostra lamina siam quindi debitori di questo par Con- 
sulurn , incognito d’altronde a tutti i fastografi : e benché 
i nomi di essi siano guasti dal tempo , e forse mal tra- 
scritti , pure può cavarsene il certo. Senza meno il primo 
fu M. l'indio Vero giureconsulto, della cui dottrina molto 
si valse Antonino Pio : più volte vien egli ricordato da 
Giulio Capitolino (^ 47 ) 1 e nelle Pandette (a4^)- H secon- 
do ritengo si nomasse Pactumejo Clemente : due Consoli 
della gente Pactumeia eran ricordati ne’marmi , e dove- 
vausi aggiungere ai fasti : dico Q. Pactumejo Frontone che 
procedette suffeto nell’anno 80 ( 349 ) » e T. Pactumejo Ma- 
gno che ebbe i fasci di surrogazione nel i83 (a5o) : il 
nostro sarà il terzo ; e fors’ egli discese dal Frontone , e 
fu genitore del Magno. E se non prendo errore credo 
che le antiche leggi ci abbiano lasciata notizia di luii ln- 
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contro nel Digesto (a5i) Pacuvius Clentens con quel che 

siegue ; e nel margine corretto Paciumejus Clernéns : ri- 
cordasi in quel testo una legge di Antonino ; quindi ben 
combinano i tempi ; e quel Pactumejo Clemente giurecon- 
sulto potè aver ottenuti i fasci di surrogazione nell’anno 1 38- 


N O T E 


(i) Spandano in Hadriano (a) 
Grut. a 5 a. i. 7., Mur. 45 ®. a. ( 3 ) 
Grut. i 5 G. i.,Mur. 45 i. a. ( 4 )Grut. 
197. 5 ., Mur. 45 1 . 7., aooS. 1. ( 5 ) 
Mur. 45 a. C: non pongo a calcolo le 
Gudiane 5 o. i 5 ., Gi. 5 ., 73. a., 89. 
7. 9., 90. 1. a. 4 - 5 ., perchè tutte 
merci Ligoriane. (6) Sparziano in 
Hadr. c. 13.(7) id. àbiti. (8)id.ibid. 
(9) Eckell voi. VI. p. 5 o 4 . (10) Ci- 
cerone prò L. Manilla, (i 1) Vego- 
ziolib. IV. c. 3 i .(■ a) Dipi, di Adria- 
no p. 9. e segg. ( 1 3 ) Mori. Pet. Aa- 
tii c.IV. (i 4 ) laser. Rav. voi. 3 . p. 
5 a 5 . (i 5 ) Iscr. Ant. di Palermo p. 
3 oi. (iG) Disquis. Plinianae t. i.p. 
177. (17) L. 5 . de fideicom digest. 
I. XL. t. 5 . 1 . a8. (18) Lib. XL. tit. 
5 . 1 . 5 1.(1 9) Arv. p.818. (ao) Lam- 
pridio in Comm. c. 4 - (ai) Arv. p. 
819. (aa) Grot.p. 44 ^- 4 - (a 3 )/nrcr. 
Dom. p. 507. (a 4 ) p- XCIII. (a 5 ) 
p. 573. a. 3 . , 574. 1. 2. (aG) De 
Gente Fonteja p. 104.(27) Dipi, 
di Adr. p. 8. (28) Arv. p. 4G0.4G1. 
(39) Dipi. p. Ga. ( 3 o) Tabulae ju~ 
ris Rom. etc. ( 3 i) Emp. Hadr. art. 
X. ( 3 a) Lib. Gg. ( 33 ) Voi. a. ( 34 ) 
Grut. p. 38 g. 7., non panni esente 
da sospetto. ( 35 ) VedilaTav.I. ( 3 G) 
Vedi la Tav. V. (37) In questa Tav. 
XV.( 38 ) Vedi la Tav. XVI. ( 3 g) V. 


la Tav. XVII. ( 4 o) Orelli N. 3096. 
( 4 «) V. la Tav. XXVI. ( 4 a) Grut. 
4 a 4 - a., ripet.in Fabr. 1. i8a.,Gori 
3 . 85 ., Orelli 36 1 3 , Vernazza dipi, 
p. 175. ( 43 ) p. ao8. 1. ( 44 ) Guasco 
voi. 1 . p. 117. ( 45 ) Grut. 573. 1. 
( 46 ) Mur. io. 1 . , Spreti Clas. 3 . n. 
ia 5 . (47) Fabr. 9. 5 18. ( 48 ) V.Tav. 
XIV. ( 4 g) Morcelli de st. p. 317. , 
Colucci falera Tav. 2. ( 5 o) Mur. 
54 . G., rip. in Donati 3 a. 5 ., e Spre- 
ti Clas. a. n. 33 : ma mi è sospetta. 
( 5 i) Grut. p. 35 g. 3 ., ripet. in Do- 
ni 4 - a8.,e Spreti Clas. 2. a8.,Orcl- 
li n. aaa 3 -, ma non è esente da so- 
spetto.^) V. la Tav. VI. ( 53 ) Fabr. 
9. 59., Mur. 1 64 - 3 ’i Marini Arv. 
46 a. ( 54 ) Rein. 6. 128. ( 55 ) Marm. 
Sai. p. XIV. i., Donati a 83 . io. 
( 5 G) Mur. 1981. i 3.(57) Mur. 7 2 ^* 
5 ., ao 33 . 3 . ( 58 ) Mur. io 5 G. 4 - ( 3 g) 
Mur. 809. 1. (Go) Grut. 493.6. (Gì) 
DeVita laser. lì p. 29. a., Donati ag 3 . 
G.(Ga)Grut. 437 . 8 .( 63 )Pratilli Cons. 
dclbtCain pania p.gG.(G 4 ) Mar. Arv p. 
i 5 g. ( 65 ) Grut.474-8.(GG) Fabr. io. 
aii. (67) Grut. 370. 1. (G8) Mur. 
794. 3.(69) Gud p. 3 o. 4., 5 2. 7., 
(io. 5 ., 1 35 . 4 - , 1 33 . 3 ., i 5 g. 7. 
(70) Mur. a 83 (è pure in Fabr. 10. 
571), 784. a., 788. 1. (71) Esame 
dell’ Iscr. di L. Ant. Feroce. (72) 
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Prof, «i voi. i . Bronci noU 4 *- (73) presso Maffei a 4 a. 4 - **«*» anche co- 
Vol. 3 . p. 83 . 90. 91 . 93. (74) E«a- gnomalo Frontone : siegue a ricor- 
ine dell’ Iscr. di L. Ani. Feroce, dare un marmo Pesarese (che io non 
(75) Cliut. io3i. 8 ., Doni ti. 1. (7(1) giudicarci sincerissimo) dove si ha 
Gud. 1 J4.7. (77)0111!. 139.7.(78) un Au&dio Turbone padre di Arrio 
Gnd. 38. 9. (79) Cud. Co. 5 . (80) Arriano ; e da nn sasso di Sarsola 
Gud. 1 35 . 4 - (81 ) Doni G 3 , tìud. rammenta un Arrio Vittorino ; e da 
181.7. (8a)Gud. 184. 3 . ( 83 ) Mur. uno di Sorrento un M. Siczio Fronto- 
788. 1. ( 84 ) Marini Arv. p. 8a6., nc; e da uno di Lorio un Arrio Ar- 
Maliei Oss. Leti. voi. 4 p. 35 1. 10: riano : i quali ci portano sono sue 

questo fu ripetuto da Gori 3 . 94. , parole allo stesso stipite del nome 
Donati 333 . 4.} e nelle Nov. Fior, intonino. Pare che egli voglia dire 
voi. XI. p. 703. ( 83 ) Vignoli laser, i Frontoni parenti degli Aufìdii, qne- 
tel. p. 3 oo., rip. in Mur. 837. 3. , sii degli Arrii,e gli Arrii del mede- 
<• Donati 381. 9. ( 80 ) Doctor de siino stipite degli imperatori Anto- 
Triere Diana leggo in un marmo nini. E chi non saprebbe considtan- 
presso Mur. 83 g. 8., in cui ù scritto do in tal modo le collettaneeepigra- 
uoc. 111. et . diana : se questo ù uni- fiche , trovar parentele fra tutte le 
co esempio marnarmi Classiarj, co- genti dell’antica Roma? (97) Gius, 
uuseiamo d’altronde i Doctores Cam- Flavio B. I. 5 . 4 - (98) Mur. 1778. 
pi et Cohortium (Grat. 80. a., 505 . _ a. (99) Mur. l 35 o. 3 . (100) Mur. 
^)ySagittariorum (Mur.954.3., Do- 33 o. 0 ., 8 i 5 . a., 1984. 7. (101) 
nati a 8 G. 1), Thracum (Fabr. 3 . Maffei 44 ®- * 5 . (ioa) Mur, 47- a, 
434 ), Secutorum (Fabr. 3 . 6 i 3 ), (io 3 ) Mur. « 4 - 5 . (104) Maffei 373. 

Mjrrnullonum (Vitale in binas vet. 8. (to 5 ) Maffei 4 * 8 . i 3 . (10G) p. 
inscr.)factianis P'enetae (Fabr. p. 3 a 3 . 8. (107) Arv. p. 480 . (108) 
* 48 ) , ed altri tali. (87) Mur. 780. C. 7. raG. (109) Digest, lib. 5 . tit. 
5 ., 784. 4., 807.3., 8ag. io., 850 . 3 . l.aa.fi us)Observ, lib. a. c. ai- 

8. , Grut. 5 Gi. 1. , Marini Arv. p. (ni)Arv. p. 175. (1 1 a) Sparziano 
358 .( 88 ) Gori t. a 3 G., Mur. 837. in Hadr. (1 13 ) Dione lib. G7. (ii 4 ) 
5 . {89) Vignoli laser, sei. p. 287., Lib. 0 . Ep. 5 . (1 ( 5 ) Sestini lett. di 
Mur. 854. 8 ., Gori 3 . 04- (90) Mur. continuazione voi. 4 - p. 54 * (1*6) 
809.6. (91 ) Hist. « . ao. (93) Hist. Grut. G07. 1 rip. in Mur. 573. 10. 
n. aG. (g 3 ) Grut. 199. t . (94) Grut. (1 17) p. 489- 4 - 5 * (* *8) p. 1O3. 
O7. 9., 793. 8. 849. 0 ., Rein. a.ai., 6. 7.(1 19) Mem. Bresc. p. 3 o. (120) 
Mur.it. 907. 8., i 359 - 7., 1O56.9., Cicer. prò Piane, c. 8. (t a 1 ) Cicer. 
1783. 2 i.jgajG.Arcad. Agosto i 8 a 3 . in Bruto c. 48. (iaa) Cicerone prò 
p.317-2 18.(96) Non beneinlendo il A. Clucntio c. 38 . (ia 3 ) Livio 24. 
ragionamento del Giornalista: dice 4 3 1 * 3 4 ) Livio 3 q. 3 i. (ia 5 ) Floro 
egli che la confidenxa di M. Cornelio a. 14. (ia6) Val. Mas. 9. ia.,Pli- 
Frontone con Q. Marcio Turbonedé- nio H. N. 7. 53 . (127) Cicerone 
rivava da agnazione die v’era fra lo- adfam. Kb.7.( 1 28) Palcrcolo lib. a. 
ro; perchè Turbone in -un marmo (1 a9)Corsini de Praef. Urb. p. 337; 


Digitized by Google 



non ricordo un C. Gioventio clic 
in marino Ligoriano presso Murato- 
ri a65. 5. si (lice Prefetto di Kama, 
e die il Corsini allocò al 099 di G. 
C. , perchè Sniizio che realmente 
vidde e copiò il marmo (Grut 087.) 
non vi lesse quella giunta clic logo- 
rio al suo solito vi appiccò da un la- 
ta. (1 3o) Grut.5o. 4- (1 3 1) p 3 3 3. 
7.(1 3a)Arv.p. 48G.(i 33) Cori 3. 70. 
(1 34) Egizio opuscoli p. 200. (1 35) 
Zaccaria excurs. p 53. (i3G) Maf- 
(ei p . a 3 4 • ( * 37)1/. Juu rinem. ( 1 38) 
De Lama nella Tav. Vellejate. (1 3q| 
itiauclii marmi Crem. T. XXL p. 
1G0. (i4°) Passeri nel voi. I. delle 
Diss. della Società Ravennate. ( s 4 1 ) 
.Nardi de* vici di Rimino. ( 1 4 a) 
MafFei AA G. p. ai. (i43) La bus 
Moo. Ep. Crisi, p. ai. (i44) Grut. 
449- 5., Marini Arv. p. 773. (i45) 
Odorici de num. Orcit. p. G9 ( 1 qG) 
li eh. Labus nel comunicarmi que- 
sto marino, aggiunse che si potrebbe 
reputale del 4^7 > » del 547 i ® a 
che il dotto Carlini mercè alcuni cal- 
coli algebraici ritiene che apparten- 
ga all' 877 . Ih tutti questi tre anni 
la lettera Dominicale p , ci porta al 
1 »* Aprile in Lunedi ; ed in conse- 
guenza Lunedì- il giorno otto; ciò 
clic ben corrisponde al vi.id. april. 
perù 11 : anche l’indizione x sta be- 
ne con que’tre anni ; ma panni che 
in niuno combini taluna xx. Di que- 
ste iscrizioni, le note cronologiche 
delle quali pruo vano che il moderno 
periodo delle ferie è come l’antii», 
dopo il Marini ebbi aneli’ io a scri- 
verne altrove (voi. 3. degli Atti dell’ 
Ace..jR. di Arch.) (1.(7) ^d A tt . 
lib. 7. ep. G. (i48) Lib. a. c. ao„ 
(t4fl) dEneid . E 4®9* (>5o) Dipi. 


di Adr. sp. (l5l) Marini iscr. Alb. 
p. i5. ( 1 5 a) Note 1. sur V Emp. 
Hndr. (l53) p. 40 . ( 1 541 Grut. p. 
383. 7 .( 1 55) Mur.i5. 17 . (i56) p, 
39 . ( 157 ) p. 38a. 9 ., 383. 1 . (i58) 
Aveja p. 59 . ( 159 ) Cliiincntelli de 
Hon. bis . c. 7 . (itìo) Ne’Cenotafi Pi- 
sani. (1 Gl ) In grazia di questo mar- 
mo dedicato ad Ercole, riporto tutti 
i seguenti spettanti alla classe degli 
antichi bugiardi Dei : essi non son 
certo ne’tesori lapidari. 

355. SEX. CVXOPEXNIVS | SEC VIS - 
DVS | FABER.TIGNVAR | ItERCVU | V. 

s. l. m. In Broscia : mi proviene dal 
Labus , com’aRcbe i due seguenti. 

356. hercvei | v. s. 1 .. m. j p. B. 
». Nel borgo di S. Eufemia. 

357. BERCYEI | V. S. I. » | «t. 
MAECI.V | MAGVNVS. A diedi. 

358. MERCVRIO . AVCVSTO . P. AE- 

EIVS | P.AEEII. XVMITORIS . EIBERTVS 

evtvchvs | v. s. I. m. A Bcrnay f 
trovala non anche è un lnstro con le 
sei seguenti. 

359 . .MERCVRIO | Q. DOMITI VS ■ TV- 
TVS | T. S. t. M. 

3Go. MERCVRIO . ATG | CRETICVS 
RVNATIS . DO. 8 | V. S. E. M. 

36 1 .DEO . MZnCVRIO .KANE.TOnKE- 
81 | C. PROPF.RT. SECVNDVS . V.SE.Bf. 

3Ga. MERC. AVG. SACRVM J CEKMA- 
KISSA . VISCARI . V. 8 . E. ». 

3G3. MERCVRIO . AVG | EOMBARO- 
MARVS . BVOI.Ani . FU. J V. S. E. M. 

3G4. DEO . MERCVRIO | ITE. SYBIE- 
EA . DE . 8 . | D. D. 

3G5. KVMItlI . DIA j HA* . AVO ] 
VALERI A . EPI | TnVSA . MAC. À Si- 
vigliano in Piemonte. * * ' 

3G6. ivnosi . avgvstae | m. rv- 
hits . Marcel li». In Eclanò: dal eh. 
Guari dL 
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307 ' DIANAE . Are [ IR . HONO- 
REM | VSB1 . LVCVM | PATRONI | IN- 
DVLGENT’.SSIM | L. EPAGATVS . L1BKR 

r. s. L.M. In Aquileja. 

36S. I. O. M | ET . MARTI J CV- 
STOOI | P. IIET.VIVS | PE&T1KAX [ 

praef. Nell' antica Sirmio. 

369 GENIO j AXT 1 GEMIO | CVL- 
TORF.S | E 1 VS | v. a. L. m. In Cilli , 
nel iliao. 

(iGa) Achille presso Omero de- 
siderava che dopo morte le sue ossa 
fossero unite a quelle di Patroclo : e 
di lai desiderj belli esempi "bbiaino 
dai marmi antichi (Spoo M. E. A. 
p. 389. , Grut. 435 . a., G07. 1, , 
Fabr. 1 . a 5 1 3 . Mur. g 5 G. 1 . 
(era in Rein. 18. aa.) i 4 o 5 . li. , 
* 477 - £)-)? ed i» Ovidio (Met. X. 
705.) inque septilcro si non urna 
tamen jungat nos littera si non os- 
sibus ossa meis ut nomea nomine 
tangam. (iG 3 ) Ecco un’altra iscri- 
zione scolta sulla base della statua di 
essa Eumac/iia ; proviene anch’cssa 
da Pouipej ; donde pure tornarono 
a luce le due che l'accotnpagnano, e 
spettano ad altre sacerdotesse pub- 
bliche. 

370. EVMÀCH1AE. t. r. f SACERO. 
PVRL. | rVLLONES. 

371. ISTACIDIA . W. r, | RYFILL A 
SACERDOS | PVBLICA. 

373. MAMIAE . P. F. SACERDOTI 
PVBMCAK ■ LOCVS.SEPVETVRAE | DA- 
TVS . DECRETO . DECVRIONVM. 

(1G4) Vedo ora averla pubblicata 
il eh. Cavalloni {marini tnod. p. 
3 io.), il quale pensa che la lettera 1 
prolungata nel nome Bodorige in- 
dichi che per quantità è lunga la usci- 
ta in igx ne’ nomi gallici. (iG 5 ) Di 
questi e simili cognomi monosìllabi 


c dissillabi, molti esempi epigrafici 
raccolse il Marini ne’suoi Arsali : ai 
quali si può unire il ge del marmo 
elle darò alla nota G7 delCapo X., e 
dia della seguente scoperta in Na- 
poli Tanno 1828. 

373. M. COMINIO . M. F. MAE. VE- 
RECVNDO | QVINTA . DIA . FILIO PIIS- 
SIMO | EflIVUATOPOVEI+TAROYAnpc- 

nianoykaii-conteiovkapit. 

(iGG) Petronio (c. 71.) fa dire a 
Trimalrionc che ordina il suo se- 
polcro, adjici volo, hoc monumen- 
tum heredes non sequa tur. (1G7) 
Nel medesimo sito fu trovala la se- 
guente, non ben letta nel bollettino 
archeologico. 

374. o. M | VIBI.SECVN | V 1 BIYS 
CAIS | CINS B. M. F. 

(168) Pure da Vejo provengono 
le due seguenti che ricordano lo stes- 
so Salutatore. 

375 d. m [ t. ri-Avio . t. r | SA- 
LINATORl | FVFIO * CLEMENTI | EQYO 
PVBEICO | EVBVLVS . Eia | OPTIMO 
ET . INDVLCENTISS | PATRONO | TE- 
STASI EST. PONI . IVSSIT. 

3 -G. CASSIAE. L. F. SA SIN A E | SA- 
LINATORIS [ EVBVLVS . LIB | OPTISI AB' 
ET . INOVLGKN | TISSIMAE | PATRO- 
RAE | TESTAMENTO . PONI . CVRA- 
VIT, 

(1G9) Per gli accenti si vegga l’o- 
pinione del Morcclli nelle disserta- 
zioni intorno lo scrivere degli anti- 
chi romani, eJitc dal clt.Labus.(i 70) 
Altre ornatrici si hanno nei quattro 
marmi seguenti: i due primi proven- 
gono dal sepolcro dei Volusi sco- 
perto luogo P Appia: il terzo da un 
colombajo presso la tomba dei Sci- 
pioni: in questo, e nel compagno rin- 
venuto nel luogo stesso fav vi chi 
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le trovarvi menzionata uni ignotis- 
sima figliuola di Ottaviano Augusto: 
litri sei creda , non io però : nò il 
eh. Borghesi, il quale evidentemen- 
te pruovòesser l’Ottavii figliuola di 
Claudio. 

377. D. M. S. J P ANOPE . ORSA- 

IRIS | TORQVATK . Q. VOLV | SI . VI- 
X1T . ANSI* . XXII | IT . PHOEBE . A 
•SPEC ¥ | LVM.VISIT . ANNIS .XXXVII | 
SPENDO . COXTV j BERTI AL1RVS . SVIS j 
BENE . MERENTIBVS | FECIT . ET . si- 
li | LOC. D. DEC. DECT. 

378. D. M. | F.LATE . OINATRIS | 
«ORNELUF. . VOLVSIAE | V. A. XX. 
r. | IIELLANICVS . CONIVCI | B. M. 

37 Q. PAEZVSAE | OCTAVIAE | CAE- 
SARIS | A VGVST 1 . BILIA E | ORNATRICI. 

38 o. PHILETVS j OCTAVIAE . CAB* 
SARI! . AVC- | FILIAE | AB . ARGEN- 
TO | CON TV BERNA LI j SVAE . C A Ris- 
ii IMA. E | FECIT. 

(171) Plmio H. N. 1 1. 45.(172) 
Lib. 14. c. i 5 . (173) p. 337. (174) 
M. Crem. Tav. IX. p. 90. (175) 
Mon. Bresc. p. 3 o. (17O) Mur. 487. 
3 . (177) Grut. 568 . 5 . (178} Grut. 
J078. i 3 . (ijq) Ann. litt.R.y. a. 
j 5 . (180) Donati a 58 . 8. (181) Do- 
ni a. 35 . (i8a) Grut. 556 . 8. (1 83 ) 
Ad Q. Fr. a. ji. ( 1 84 ) 11 - N. 7. 
54 . ( ■ 85 ) Tav. XV. XVI. XXIII. 
XXIX. ( 1 86) In Tacito Ann.l. 4 i- 
(187) Cicerone prò Piane, c. 3 o., 
Sallustio Catil. c. a8-, Tacito hist. 
5 . 1. (188) p. 861. 3 . (189) Grut. 
338 . 5 . (igoJGrat. toa 4 - 5 ., Mu- 
rai. 654 - 3.(191) H. N.3.7. (193) 
Lib. 4 i. c. 6 . (193) Avevo scritto 
ciò, quando seppi che lo ebbe illu- 
strato il eh. Gazzera , insieme alia 
lapida seguente ; ma non ebbi alle 
«nani quell’ opera ; solo ne lessi un 
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estratto nel Bollettino di Corrispon- 
denza Archeologica; anno i 33 o. p. 
171. e segg. 

38 1. TEMPI. ISIS . ET . SERAP. 
CVR j S1GNIS ET • ORNAM. ET . area) 
OB . HONOIt. M. M. PORCI . FEI.ICIS j 
ET .IMPETRATI . r. 1111. V. A.P. DBS | 
*• PORC. M. L. PRIMIGettlUS | MAO. 

lar . avo. Resi. 

(19O Dal Bollettino citato nella 
precedente nota seppi che il eh. 
Gazzera diè un elenco dei decreti e 
delle tessere di patronato c cliente- 
la : il seguente di Cenusia non è nei 
tesori lapidarj ; e ne debbo un fac- 
simile al di. Labus: anche l’altro che 
lo segue manca nei tesori;fu scoper- 
to nel i 8 a 5 fra le mine dell’antica 
Luni in più frammenti; ed ie Io lessi 
l’anno 1837 nel museo di Bologna. 

.3&3.IELIA | POSTCONSS DOMI AKC A- 
DIIETONORII | AVC. VlXLAPRILCKNV- 
SIAE | REFERENTIBVSVALFORT VNATO 
ETÀ VR | 8ILVANOQQVERV AFACTAS YNT 
DECOOPTAN | DOPATRONOFL. SVCCF.S- 
SOTIORXAT. ETEX j PLENDIDOViROQVOD 

T AFA | MILlARiTATEET....lW«- 

STRI j AS VASING VLOS V/1IBERSOS j QVE 
TVE ATVRETFOBEATPL A j CETIOITVR 
nviCTABVLAA I AEREINCISVMPERVIROS 
PRINC1PALIS | OFF VERRIETAPVTPOE- 
NATESDOMVS | H V1VSDEDIC ARICENE VK- 
RVNT. 

383. xmpp. p. Licinio balenano 

Ave. TER. ET | GALLIENO . itCTUm 
Coit | in collegio Fabrum Tignua- 
riorum Luncnsium | ....mironc. et 
fl. pesto Magistris j Q. v. f. s. El- 
le id SEMPER . PIT. COLL. H. S1EOS 

TA.tr. nobis | coopt. hom ines hon. 

iV/vSTR. FRAKDIT. BON. VIT.MAX. 0/3 1- 
bus | PLSNOSKRCOCvmSIT . T. COT. 
PROCVLVS . TIR . snztididis. cujut 
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AVI | ARTI . e. SPL. C1VITATIS . n. 
LVNENS . HOMO . SIMPL. V 1 TAE . VNOE- 
CRE | DIM VS . GRANDI . OAVDIO . RE- 
PI.ERI . NVM. N. SI . EVM . NOMS . PA- 
TRON | COOPTEMVS . Q. P. P. d. e. R. 
I. C. PLACCHE .CVNCT 1 S . VNI VESSISQ, 
TAM J SALVBRI . RELATIONI . MAGI- 
STROR. NOSTR. CONSENTIR! . PRAKSER- 
T 1 M j CVM . SIT . ET . DICNITAT. AC- 
CVMV'LAT . ET . HONORE . FASCIVM 
RKPLETVS | VNDE . SATIN . ABVNDEQ. 
CRATvLARIPOSSIT . N. N. SI . EVM 
NORIA • PAT ADSV j MAMVS . PETEN- 
DVMQ. DE . IENIGN 1 TATE . 8. ET . S, 
BENEVOLENTI A VTEO ANI M | SVSCIP.DI- 
GNET . HOC . DECRCTVM . VOTIVM 
CONSEN 5 . N. QY AM . ET J NOS . GLO- 
RIOSI . GAVDENTESq. OPFERIHVS. TA- 
BVLAMQ. AENBAM | HVIVS . DECRETI 
N. SCRIPT VRA . ADPIG 1 . PRAEC 1 PIAT 
VBINAM . 1 VS | SERIT . TESTI MFvTV- 
RVM . INAEVO . HVIVS . CONSENSVS 
NOS | TRI . RELATIONEM . CENSVE- 
RVNT | FELICITBR. 

(if) 5 ) Mur. 8G2. 3 . (igG) Mur. 
856 . 8.. (197) Mur. 79Ì. 5 . (198) 
Mur. 8G.(. 1. (199) Mur. 1 a 4 - 5 . 
(aoo) De stilo p. 93. 94. (ao t ) p. 
33 . 34.(202) p. 874* 9 ‘ (ao 3 ) p. 
824. 9. (ao 4 ) Succinta Medicar. 
Ilung. et Trans. Uiogr. t. 3 . p. 
438 . (ao 5 ) Llipl. p. « 4 .(aoG) Maf- 
fei 44 j* *• (207) fimi. 368 . 5 ., 
Maire 446. 2. 6., Donati 1. 3 -, 54 . 
5 , Morcélli de stilo p. 426. (208) 
Notitia utriusq. Imperli. (209) 
Rein. G. 1 28., rip. in liuti. 175. 1., 
ed in Fleetw. p.iG7. 1 : dissi forse, 
perchè qi.ip.sto marmo ricorda il tri- 
buno AI Mento //grippa Etusidio 
Campestre , il quale facilmente non 
fu diverso da quel M Menio ./grip- 
pa che divenne Prefetto di essa coor- 


te; il cui marmo si ha in Maffei 4 (6. 

2. , e Donati p. 1. 3 . (210) Mur. 
795. 5 ., Gud. 1 54 - !•» Gori 1. 337. 
(21 1) Vedi la Tav. XIX. (212) Mur. 
io 38 . 6 , Gori 2. 336 : nel decorso 
di queste osservazioni e note , mi 
vennero più volte ricordate coorti 
che intitolaronsi Havie : ad esse si 
aggiunga la 1. e la iv. flati.a (Grut. 
248. 3 ., Marini Arv. p. 775) ; la 1. 
BRIT. FLAVIA (Grut. to 3 . i ò. , 5 G 3 . 

8., Mar. 1 1 1 4. 5 ); la 1. flay. gal 
(Mur. p. 336 . 3 ., marmo certamente 
mal copiato); lati, nvmidarvm.fla- 
via (Mur. 674. 1.); la 11. bessorvm 
flavia (Mur. 674. ■>); la 11. bkiT. 
plavia . eq ( Rem. 6. 128.); anche 
nella Notizia dell' Impero ti ha men- 
zione della 1. e 11. Fla vie. (2 1 3 ) Do- 
nati 4^2. 9. , Oderici sili. p. 198. 
(214) Grut. 333 . 6 : è scritto con. 
11. h....anae; lo Scaligero supplì 
IladriikUKK-, non sose aver potrebbe 
seguaci. (21 3 ) Mnr. 81 3 . 3 ., Gud. 
i 65 . 2., Gori i. 337. (216) Grut. 
1104. 3.(217) V. la Tav. XII. (218) 
Notitia utriusq. Imperli. (2 1 9) Sap- 
piamo dalla citata Notizia che era in 
Arabia. (220) Moo. llresc. p. 249. 
(221) p. io 35 . 5 . (222) p. 73. 5 . 

( 223 ) Grul. 14.8.» Donali ri i. 

(224) Arv. p. 34 - (220) Grul. 565 . 
5 . (226) Notitia etc. (227) Grut. 
480. 6. (338) Grut. 534 . a., Dona- 
ti 379.2. ,Pocok. 73.1.(229) Donati 
468 . 14. ( 23 o) Grut. 404. 3 . ( 23 i) 
Mur. io 5 G. 4 - (a 32 ) Rein. 8. 33 . r 
Spon p. 89 , Grut. 486. 6., Mur. 
866. 3 . è sempre la stessa , mutata 
perù nel nome, e nella coorte. ( 233 ) 
llein. 8.4. (a 34 ) Mur. 63 . 6. ( 233 ) 
Misi. i. 68. ( 236 ) Donati 3 o. io. , 
Gori 3 . 385. (237) p. 572. i. (aucì). 
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Grut. 87 1. 7. (i 3 q) Nuovo dipi. di 
Vesp. (a.' (u)ll basso rilievo rapprese»* 
ta Flavia sullo stilmdìn innanzi la 
soensu a Ire piedi. (24 1) Non con- 
vengo con chi scrisse che il volgo 
diceva yìliua per yUicus (EfFem. 
R. Gennajo i8a3. p. G3.); yili- 
cus è la retta ortografìa : firissonio 
( yttptfi . p. 397.) la incontrò nelle 
Pandette Fiorentine; il Mai nel Co- 
dice Ciceroniano de Iiepublica ; il 
Fabrelti in molti marmi (C. i. N. 
XII: 3. e segg.) ( a 4 2 ) fecit qui 
Sta per visir; ed d FabreUi(p.ati8.) 
vendicò quella irase da non so qua- 
le accusa di lesa castità che volpva 
apporle il Grillerò [de jure man. 
lib. a. c. 17): facere inter illis per 
vivere insieme si ha in due sassi del 
Muratori (p. i3oG. i5., 1 335. 1.), 
ed un Secondino dice della consor- 
te cvivsopeetobseqvioannisxviiiv- 
avssv.n (Fabr. 1. 101.) (a43) Que- 
sto è il pretto cinque italiano , che 
ti ha pure in una del Fahrctli: Ga- 
llanti, e Magium leggo in altri mar- 
mi presso Giovinazzi (Aveja p.43.), 
e nelle seguenti < inquitare, con ami- 
COs : la prima ò nel Vaticano; la se- 
conda presso il sig. Capranesi. 

384- TV NE VELL1S ALIENA MEMBRA | 
INQVITA RE IACENTIS DOLIENS [ COMPA- 
RABIT SIRI QVOO SI Nojc VEIUS NOC EBB- 
RI.! AB ALIO. 

385. ALEVI DVLCIS CON AMICOS | 
D. C. ASTISTI . STA miti . SEN. QVI 
VII. M | A!*. LX. b. AN LISTI VS. PBO- 
TINV8 | PATRONO . ». M. ET . FLAVIA 
LIVI | MIA .MARITO . INCOMPARABILI j 
IECERVNT. SIBI . ET. Q. APPIDIO. SV j 
CESSO . ET . Q. APIDIO . 8VCCESSIA- 
NO .ET | Q. APIDIO . PELICI . FRA TRI- 
BVS . Evia • ET | FILI» . EORVM i ET 
LI». LIB. POST. SOR. 
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(a44) Quintiliano (Ist. Or. 1.7;) 
alitcr scribi, aliter nuntiari solet ■ 
nam Gajus C- /itera notatur : Te- 
renziano Mauro A'è/ priorcs G in- 
tini nondum ab apice Jinxerunt , 
Cajus praenomen proinde C. nota- 
tur G sonati Servio (in Virg. Georg. 
1.194.) Amurca per C scribitur et 
per G pronuntiatur , ut C. Gajus 
Cn. Gnaeus: e Diomede (inPulscli. 
2.4 1 3.) G nova est consonans (fu in- 
ventata da Sp. Carvilio) in cajus lo- 
cum C solebat apponi ; hodieque 
cuin Gajum notamus, C scribtmus. 
Quindi nella colonna di Duilio si ha 
LEC10NE9, MACISTRATVS, PVCNANDO, 

cessit; nel seguente di Larino pk- 
LASC1L per PELASCIL. 

386. C.MAMMIO | PELASCIL .PELI- 
CI j AVGVST. ITER I HON ORA TO | RI- 
BELLICI. Cd il dotto Lahus nota che 
del bisellio di cui fu C. Mammio 
onorato se ne può vedere la figura 
nel marmo di Calvenzio Quieto 
(Millin descr.des tomb de Pompe/), 
e consistere nel diritto di un seggio 
più ampio e più ornato, sul qua- 
le OMNIBVS SPECTACTLIS INTER AVCV- 
STALES CONSIDERA CENISI}. OMNIBVS 
PVBLICIS INTERESSE (Fabr. N. l34.)Ma 
per tornare al prenome Gajus, con 
la g è sculto in un marmo che ho 
inserito alla nota 195 del C. II; come 
cnaeut in uno che ho dato nell’Oss. 
L del Capo I. ; e cajus, si ha nei 
due seguenti, il primo de) Vaticano, 
l’altro dei fondi Amendola. 

387. PORTVNAE*. SACRVM j LVSIA 
GALERIA . CAI | BILIA . RVFINA . C. P. 

388. IVLIA . G. L. | PUÒ EBE f IN 

P. P. XIII | IN . AG. P. XXIV. 

Altre volte poi invece della c si ado- 
però la q. peqvnia si ha nel marmo 
Pompejano inserito nell’oss.X VlII.di 
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quotto Capo; feqìQtravervnt; qtsi 
nei tre seguenti : il prime in fom- 
pei ; il seconda nel Palazzo Comu- 
nali) h ili ni ini; il terso in Celano , e 
lo desumo dai Guaristi. 

38q. m. tvllivs . m . r. d. v. t. 

O. TER. QVJXQ. ÀVGVR. TRIS. MIL | A. 
POP. AEOEM . rORTVNAE . AVGVSTAR 
SOLO . ET . PEQ. SVA. 

3qo. c. obvi.civs.c.l j mi . oota- 

VIVS . Mi ... | DVOVIR | HOC . OPVS 
FAC | QVRA VERVNT. 

3gi. QVINCTIVS . C. F. VALG. PA- 
THOS. MVN1C | M. MAGI . MIX • F. SV- 
nvs . APATLACITS . Q. F | III. Vili. DE 
S. S. PORTA* . TVRREIS .M01R0.I j TVH- 
HEISQVE . AEQVAS . QVM.MOtnO | FA- 

•civndvm . coiBAVcnvHT. Il Quinzio 
ricordato in questa Celanese noi 
credo diverso dal Quinzio delle due 
seguenti Porapejane. 

3f)3. C. QVIXCTIVS. C. F. VALG | 
M. POECIVS . M. F. | DVO . VIE. DEC. 
DKCR. | TURATA. TECTVM | FAC. LO- 
CAR. EIDEMQVE . PRO». 

3q 3. C. QVINCTIVS .C. F. VALGIVS { 
HI. PORCIVS. M. F. DVOVIR [ QVJNQ. CO- 
LONI AE.UOSORIS | CAVS8À .SPECTA — 
CELA. DE. SVA | PEC. COER. ET COLO— 
NEls| LOCVM .1» .PKRPETVOM. DECER. 

( 345 ) Di questi nomi doppi se 
ne incontrano non di rado nei mar- 
mi: uno se ne ha al Capo I. Oss. I., 
uno se ne aprì nelle note ni Capo X; 
ugual costume ebbero i Greci ; co- 
me AXTQNEIAI . H. KAl. XftKPATIKII 

(Mur. 1398 . 5 .), e simili. In MaSei 
4so. 5. abbiamo un Eustazio si ve 
lampadio ; in un sasso di villa Pe- 
lucclii , di un C. Manzio Gennaro 

si dice QVIVOCITATVRASELLVS (Mari- 
ni Arv. p. 5o5.) ; in altri, di una 
Pompilia Anthusa <ìuae vocitata 


est. ancbaria (Effem.R.Sett.'iS** 
p.3(ì6.); di un C Giulio Nereo < 3 vi 
vocitatvrpeticts (Grut. 1 i3a. i3. 
rip. in Mur. 1007 . 9 .), di una Fla- 
via Capitolina evi . et . passiak 
(F abr. 3. 175 ). Ai tanti esempj si 
aggiungano i seguenti : i tre primi 
dai fondi Amendola, l’altro in Aqui- 
leja; l’ultimo uella casa Episcopale 
di Porto. 

394. C». POMPEIO. CX. T. STRATO- 
«UNO | Q VI . CLAVDIAHO . V. A. IIL 
M. Vili. D. Il | CN. POMPEIVS . STRA- 
TONIANVS | CLAVDIA . IIERMIONE . Fl- 
L 10 . DVLCISSinO. 

3g5. Dts . MANIBVS | TITIAE | PRI- 
MIGENI AE j QVAE . ET . GRAPTE | PA- 
1RONAE. ET | P.TITIO.DORO | BRNB- 
MERENTIBVS j FECIT J P.TlTiVS | MAR- 
T1ALIS .. LIB. 

396 . D. M | ISIDORO . QV1 . PT 

HERMIAB | lintiario.ostoria.acte] 

VIRO . B. M. PECIT . ET. SIBI . ET | T. 
CALESTRIO. I1ERMIN0. FlLlO . ET | M. 
OSTORIO . LAMYRO.TVTOIU . STO j ET 
LIBERTIS . LIBERTÀ*. POSTKRISQ. j EO- 
RVM . VTRIVKQVE . SEXVS. 

397 . LTC1AE j VITELLI AE | Q. ET 
SENECILI | L. VITELLI. MATERNI | 
LEG. X. GEMINAE | SEMPRONIVS . STEL 
LA | LEG.X. GEMINAE | C0N1VGI . PUS- 
SI MAE . ET | CASTISSIMAE. 

398. D, M. | TADIAE . EVHEME | 
RIAE . LIBERTAE | ET . CONIVCI | CA- 
niSSIMAE | P. TADIVS | SATVRN1NVS | 
QVI . ET . STERCEIVS | FECIT. 

(a4G) aie situs Est: cosi nel mar- 
mo datoall’Oss.X. del Capo I; e co- 
si ne’dueseguenti, il primo derivan- 
te dal Cimitero di Ciriaca , il se- 
condo da un Colombajo lungo la via 
Nomentana. 

399. CFIUACB.DVLCU | ANIMA. Q. 
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V. A . 111. M. X | D. VII. Rie . SITA 
EST. 

400. A . POSTI . PIIILARGVRl J OS- 
SA . NIC * PIISSIMI [ SITA . SVKT. 

Ci testimonia Plinio il giovine (V. 
Labus de la certitude de la Science 
de Pani. p. 70), come L. Virginio 
Bufo volle che galla propria tomba 
si scrivesse Hic situs est Jlufus , 
pulso qui l'ìndice quondam , Im- 
perium adseruil non sibi sed pa- 
triae : leggiamo in Tibullo Lygda- 
mus hic situs est : dolor huic et 
caussa Neareae Con/ugis ereptae 
caussa perire fuit ; ed in Aurelio 
Vittore (de Vie. ili. C. XLTI N. C) 
di Annibale, positus est ad Lybis- 
sam in arca lapidea in qua hodie- 
que scriptum est : Ilannibal hic si- 
tus est. Ne’marmi è ovvia tal frase; 
intorno la quale si consulti l’Agetn- 
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bucino ( Epist . Epigr. p. 484 ); e s* 
rigetti l’opinione del Grutero (confu- 
tata già dal Morcelli de stilo p. 1 1 1) 
il quale affermò volersi con essa da- 
gli antichi indicare esclusivamente 
bcllicam aut peregrinam mortem 
(dejure Man. 1, 8). (047) In An- 
tonino Pio. (248) Lib. 2. tit. 9. si 
esc nox. caus L. 2., lib. 4 * tit. 1. 
de Jud. I. 5 . (249) Arvali Tar. 
XXIII. ( a 5 o) Arvali Tav. XXXII. 
Questo Pactumejo Magno fu man- 
dato a morte da Commodo nell’anno 
190; e pereti è Pactumejo Androste- 
ne aveva chiamata sua erede Magna 
figliuola del Magno, supponendola 
uccisa, fece un secondo testamento di 
cui nel Digesto lib. 28. tit. 5 . 1 . 92. 
(a 5 i) Lib. 4 o. Ut 7. de statu liber. 
1. ai. 
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CAPO Vili. 

DIPLOMI DI ANTONINO PIO 

DEGLI ASM l45. e l54< 



A . COSTANZO . GAZZERA 
BENEMERITO- CVLTORE 
DEGLI . STVDI . ARCHEOLOGICI 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XF 11 L 

U 

X rammento trovato P anno 1828 sul confine militare della 
Croazia, nel riattare una strada, che da Demoschnia con- 

t duce a Preregova : delle due lamine di che componevasi , 
una sola ne ridonò la terra; e questa mancante da un lato: 
non tanto però , che non se ne possa cavare la intera le- 
zione o quasi : a compierla mancano i nomi ile’ testimoni o 
poco più. Ne ebbi copia per cortesia del eh. Labus: la viddi 
poi pubblicata dal Gazzera (1) e dal Borghesi (2) : esiste 
nell’imperiale museo di Vienna. 

Parie interna. 

I. Lin. 4 - imp. ti. cos. mi. p. p. Che tale privilegio venisse con- 
ceduto da Antonino Pio, non può revocarsi in dubbio, per 
le monche parole che restarono nelle prime tre righe: sup- 
plite esse a dovere, ci dicono che lo Imperatore fu figliuolo 
di Adriano, nipote del Panico Trajano, pronipote di Nerva. In 
quale anno lo concedesse però è incerto, mancando le note della 
tribunizia potestà : nè i Consoli della faccia esterna possono 
supplire la mancanza, perchè dessi ci giungon nuovi del tutto. 
Anche niun lume si trae dalle imperatorie acclamazioni ; per- 
chè se il bronzo accenna , che Antonino quando concedette 
questo privilegio vantava la seconda , aldi monumenti assai 
ci dicono , che pure la seconda ebbe sin dal principio dell’ 
imperio ; e che non l’accrebbe sino alla morte ( 3 ). Resta il 
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quarto consolato di lui : donde la certezza che il privilegio' 
fu accordato non prima del >45, anno in cui Antonino resse 
i fasci per la quarta volta: ma non avendo egli assumi altri 
consolati oltre il quarto , la data del bronzo resterà incerta 
fra gli anni che corsero dal )45 al i6t epoca della morte 
del Pio. 

A ridurre però entro più stretti limiti l’età di questo bron- 
zo , mi valga quella osservazione del Vernazza (4), della 
qnale scrissi sin dal principio di questo libro. Prendendo a 
guida quel canone, percorriamo gli avvenimenti che ebbero 
luogo dal i45 al 161 , e da essi tentiamo scuoprire qualche 
raggio di luce. Vero è che la vita di Antonino Pio scritta da 
Giulio Capitolino (5) è ben poca cosa per un regno di oltre 
a 23 anni ; ed inoltre è noto die quel biografo nella narra- 
zione dc’falii non siegue sempre , l’ordine cronologico : anche 
minor cosa si è quanto ne lasciò scritto Aurelio Vittore (6)t 
di Dione Cassio restano pochi frammenti relativi a que’lempi, 
e di più compendiati da Xilìlino (7) : scarsissime sono le no- 
tizie che se ne hanno in Zo tiara (8) , in Eutropio (9) , in 
Orosio (10) ; e finalmente non giunse a noi 1’ Anlontniade 
poema delFImp. Gordiano (11), nel quale in trenta libri eran 
descritte le imprese si del Pio, sì del Filosofo che gli suc- 
cedette sul trono. Pure da sì scarsi materiali , parmi che a 
ben consultarli possa dedursi , essere il nostro privilegio con- 
seguenza di pacifico gaudio, non di marziale impresa. Iu ciò 
dire però nou voglio dividere la opinione di Aurelio Vitto- 
re (12) affermante che nei a3 anni .dell’imperio del Pio non 
fuvvi alcuna guerra: perchè se è vero, che egli non comandò 
mai di persona esercito alcuno , vero è pure che i suoi le- 

S ati ebbero a sostenere qualche inimico attacco , non però 
i gran rilievo. Io piuttosto con Elio Sparziano (i3) conside- 
ro che già sin sotto Adriano expeditiones graves nullae fue- 
runt , bella etiarn silenlio pene contrada ; ed ogni pagina 
della storia mi dice , che se durante 1’ impero Aurianeo le 
cose romane tendevano a pacifico stato e riposo, questa pace 
e riposo ottennero di fatto sotto il comando del Pio. E che 
così fosse, valga a pruovarlo la enumerazione delle militari im- 
prese del regno suo: vedremo nou esser tali da meritargli gran fa- 
ma. I Mori cacciati in Africa sino alle estremità della Libia , 
facilmente furon costretti a dimandar la pace (i4) • i Bri— 

3,6 
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gandj in Inghilterra non poterono far lunga resistenza alle 
legioni romane condotte da Lollio Urbico (i 5 ) ; Orbi» con 
picciol sforzo venne difesa dalle incursioni de’ Tauroscili ; e 
con minor fatica vennero rotte e precinse le scorrerie degli 
Alani (16); e se i luogotenenti imperiali ebbero a combat- 
tere in Germania , e in Dacia , furon cose di sì poco mo- 
mento , che gli storici appena ne fecero cenno (17)- Queste 
imprese certo non straordinarie , anzi minori delle consuete 
romane , non veggo in qual modo , nè per quali ragioni re- 
car potessero tanta letizia pubblica, da venir festeggiate con 
oneste dimissioni : e se per tali argomenti si rem le proba- 
bile la mia asserzione ; diviene essa certezza , quando con i 
migliori crititi (18) si voglia riflettere che quelle militari im- 
prese accaddero nc’primi anui dello imperio del Fio; quindi 
tton può aver relazione cou esso il privilegio di cui scrivo; 
perchè ricordando il quarto consolato dell’ Imperatore , si 
riferisce almeno all’ottavo anno del regnar suo. 

Ripeto dunque questo privilegio da pubblica festività di 
pace; ed aggiungo che forse fu nel i 45 : perchè da quest’anno 
al 1C1 niuna circostanza di pace fu più gloriosa, niuna venne 
festeggiata con maggior pompa dal Fio , quanto la dedica- 
zione dei tempio che inalzò alla memoria di Adriano. Di questo 
tempio trovo ricordo in Capitolino (19) quando fra le opere 
che Antonino fece erigere in Roma rammenta templum Ha - 
driani pairis /umori dicalum ; e lo ricorda pur anco nella 
vita di Lucio Vero (30) : lo stesso biografo ci dice , che 
per renderne più solenne la festività, volle lo Imperatore 
dedicarlo quell’anno stesso , in cui doveva assumer la toga 
virile Lucio Vero, uno de’suoi due figliuoli adottivi (ai); 
ed aggiunge che in tale circostanza il Fio populo liberali t 
„ fuit (aa) ; e più estesamente altrove eonsiarium populo de- 
dit , militi bus donalivum addìdit (a 3 ). Quel migliore fra i 
monarchi , che per la irreprensibile sua condotta , e per 
lo istancabile zelo di felicitare i proprj sudditi , meritò 
l’amore e la venerazione «lei moodo intero ; se tutto era 
intento alla protezione delle leggi ; se con gli escrnpj di 
probità personale dolcemente sforzava ciascuno a seguirne 
1 dettati ; se fece consistere la felicità e la grandezza dello 
stato , più nelle arti pacifiche che nelle guerre stermina- 
trici, amando somigliar diurna, non Romolo: doveva pure 
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«ella circostanza di onorare pubblicamente secondo gl» usi 
di que’tempi, il suo benefattore, il suo padre adouivo , 
procurare di render pubblica , ed a tutti palese la sua 
riconoscenza , non solo con le ceremonie religiose , ma più 
con le beneficenze verso i sudditi. Ora se questa circostanza 
di pubblica allegrezza ; se gli usi e costumi -di que’tempi; 
se i fatti consimili di altri imperatori, sono argomenti d'in- 
duzione a poter dire che la nostra dimissione fu conse- 
guenza di quella festività: tale opinione viene corroborata 
dal riflettere die il quarto consolato segnato nel bronzo , 
ed esercitato dal Pio nel i45 ben conviene ne’tempi : trova 
appoggio nella età in cui vissero i personaggi ricordali nella 
lamina ; viene confermata dalla sicurezza io cui siamo che 
per la dedicazione di quel tempio venne distribuito un ge- 
neroso congìario al popolo ed alle milizie ; congiario ricor- 
dato anclve nelle medaglie , le quali per lo appunto nel 
i45 insieme al quarto consolato dell’ imperatore ricordano 
la di lui quarta liberalità : c per fine acquista forza e si 
■avvicina alla certezza , dal sapere che oltre le nostre ven* 
nero in allora donate di priviiegj anche altre milizie : dico i 
Veterani delia classe Misennte (a4). Di ciò abbiamo irre- 
fragabile pruova Della Tavola seguente , nella quale il Pio 
ostenta il suo ottavo tribunizio potere ; e nel suo ottavo 
poter tribunizio appunto io ritengo che fosse dedicato il tem- 
pio ad Adriano. Vero è che Capitolino non ne dice l’anno 
preciso nella vita del Pio ; ma in quella di Lucio Vero 
scrivendo qua die togam virilem Verus accepit , Anioni - 
Bus Pius ea occasione qua Patris lemplum dedicaòat, po~ 
pulo ìiberalis flit (a 5) , dà sufficiente argomento per dire 
che quel tempio fu dedicato nel «45, che corrisponde alP 
ottavo tribunizio potere : imperocché L. Vero essendo nato 
nel Decembre dell’anno »3o, era nel suo decimo quinto 
anno oel »45 ; e nei decimo quinto anno soleva indossarsi 
la toga virile. Quindi come nella Tavola seguente viene ri- 
cordato 1’ ottavo tribunato , così l’ ottavo supplisco io in 
questa : e godo nel vedere che uguale opinione ebbe il eh. 
Cazzerà. Che se il sig. Borghesi (a6) vorrebbe avvicinarne a 
noi l’ epoca , parrai che i motivi per lui esposti , possano 
«sser vinti da quelli che mi hanno determinato pel i45. 
Se non che , onde togliere ogni ombra di dubbio , mi 
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conviene stabilire il giorno preciso , in cui Antonino ot- 
tenne quella partem maximam regalis imperii per usare 
le parole di Vopisco , o con Tacito quel stimmi fastigii 
vocabulum (27) ; e prnovar cosi , che il suo ottavo tribu- 
nato corrispondeva al i 45 . Di quasi unanime consenso re- 
putarono gli • eruditi che Antonino ottenesse la tribunizia 
potestà il a 5 Febbrajo dell’anno 1 38 : nel principiare di 
esso anno infatti, anzi precisamente il t.' Gennajo essendo 
morto Elio Cesare erede del trono, Hadrianus diti arrceps quid 
Jacerel Antoninum adoptavit , Pittm cognomine appellalum ; 
cui conditionern addidit , ut ipse sibi Marcum et V erum 
Antoninos adoptaret (28). Solo il Noris si oppose, preten- 
dendo che la adozione del Pio accadesse nel i 3 g (29). 
Ma perchè tutti i natali degli imperii dopo Adriano ver- 
rebbero per tal modo sconvolti ; e perchè il Noris fu tale 
che la sua molta dottrina potrebbe trarre altri nel proprio 
parere , è prezzo dell’ opera chiarire la quistione. Credo 
che 1 ’ uomo dottissimo fondasse quella sentenza in Giulio 
Capitolino ; nel quale leggiamo che M. Aurelio venne adot- 
tato dal Pio octavo decimo aetalis anno in secundo Con- 
sulatu Antonini ( 3 o) ; e credo la ragionasse così : è fuori 
di dubbio che 1 ’ adozione di Marco fu contemporanea a 
quella di Antonino, mentre Adriano era tuttora in vita : 
anche è indubitato che Antonino resse i fasci per la se- 
conda volta nel i 3 g; dunque nel principiare del i 3 g Adria- 
no doveva esser vivo; e nel i 3 g soltanto Antonino insieme 
all’ adozione ottenne il tribunizio potere. Questo ragiona- 
mento che sarebbe giustissimo nella conseguenza, credo 1 sia' 
viziato nel fondamento; dico nella asserzione di Capitolino: 
essa in fatti non regge al confronto di altri scrittori, non 
a quello de’monu menti. 

E rapporto ai primi: leggo in Elio Sparziano che Adriana 
nacque nono Kal. Feb. Vespasiano septies et Tito quinci ties Con - 
sulibus ( 3 i); ciò che corrisponde al 24 Gennajo del 76 ( 3 2): 
confronto Sparziano con Dione affermante che Adriano visse 
annos sexaginta duos , menses quinque , dies decemse— 
pieni ( 33 ) : aggiungo al 24 Gennajo del 76 questi anni 
62 , mesi cinque , giorni 17 , e mi trovo al 10 Luglio 
del i 38 giorno della morte di Adriano. Questo dato istesso 
mi resulta dal calcolo del regno Adriaueo : imperocché ? 
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ninno ponendo in dubbio che Trajano morisse ii to Ago- 
sto del 117 , se io vi aggiungo gli anni venti e ondili 
mesi dell’ impero di Adriano , come testifica Dione ( 34 ) , 
mi trovo per lo appunto al io Luglio del i38 (35). I 
monumenti convengono con gli scrittori : alcune medaglie 
del Pia già Imperatore lo dicono p. m. tu. p. cos. des. h ; 
ed una bella lapida che Smezio lesse nelle case dei Val- 
le (36) attribuisce P apoteosi ad Adriano dicendolo Divo , 
mentre Antonino dieesi tuttora Console designato per la se- 
conda volta. Ma cadendo nel i3g il secondo consolato del 
Pio , ne scende che solo nel i38 potè dirsi cos- des. il; 
che in quell’ anno mori Adriano ? che in qnello Antonino 
ottenne la tribunizia potestà ; e che la testimonianza di 
Capitolino abbracciata dal Noris, non reggendo alle pruove' 
contrarie degli scrittori, e de 7 monumenti, o debhesi ritenere 
per errata , o volendo con lui esser larghi , devesi inten- 
dere del secondo consolato designato , non dell’ ordina- 
rio ( 37 ). Fissato così il principiare del tribunizio potere di 
Antonino nel i38 , non conviene spender molte parole in- 
torno il giorno preciso : perchè racconta il biografo che fa 
adottato quinto Kal. Martias die , Jactutque est patri et 
in imperio proconsulari , et in tribunitia potè stale conte— 
ga (38). Quindi se il a5 Febbrajo del i38 principiarono i 
suoi tribunizj poteri, il giorno stesso dell’anno 145 entrò 
nell’ottavo: e questo ho supplito nél bronzo che è datato 
il in Settembre. 

Non terminerò senza ricordare una opinione dell’Eckell: 
e§Ii scrivendo delle tribunizie potestà , e del 

rinnovamento 

di esse, opinò che Antonino Pio fosse il primo a rinnovarle 
innanzi il dì natalizio , cioè il 1 / Geonajo (3g) : confessò 

E ero, non esservi argomenti certi per crederlo, ma solo pro- 
abili : e vedendo molte esser le medaglie col suo XXIV 
tribunato , che fu P ultimo , gli parve difficile che tanta 
moneta e di sì diversi tipi venisse battuta ne 7 pochi giorni 
che passarono dal a5 Febbrajo al 7 Marzo in cui morì ( 40 V. 
Questo parere in nulla contradice quanto di sopra ho scritto; 
anzi lo stesso Eckell ( 41 ) crede che non possa applicarsi ai 
tribunati anteriori all’ anno i55- In tale anno suppone egli-' 
che Antonino rinnovasse per la prima volta il potere al 1 .* 
Genuajo ; e si fonda sa quella medaglia di M. Aurelio; n«Ì 
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cui diritto ai ha avrblto . causar. avo. ph . fil , e nel rove- 
scio tb. pot. vii. tb. pot. vili. 8. c. Certo le spiegazioni che 
di quella medaglia dierono Arduino e Spanimi in per chiarire 
il motivo della duplice tribunizia potestà , non sono con- 
vincenti : ma parmi che quella dell’ Eckell ponga per pruo- 
valo ciò che era da pruovare. A me basta l’aver ciò accen- 
nato : perchè, rinnovasse il Pio i tribunati il 1.* Gennajo, 
li rinnovasse il i*. Febbrajo , ciò, come diceva non porta 
divario a quanto ho scritto. 

li. L,in. 4. p. p. Scrive Capitolino (4 a ) Patris Palriae namen 
delaturn a Senalu , quod primo dii t alerai, ciun ingenti gra- 
tiarum aclione rere pii-, e fu ciò nel i3g, comparendo in me- 
daglie quel titolo col secondo tribunato. 

IH. Lin. 5. in Ausili. Delle tre ale graziate da Antonino, restò 
nel frammento sicura menzione di una nella riga sesta , 
composta di l’annoni, e di Galli, li Gazzera col supplire 
]. Ulp • ^4ijni tati. et. gale, et . p ann , pare la credesse com- 
posta di militi di tre diversi popoli ; del rhc io non saprei 
addurne esempio; e strano parve al Borghesi (43). In Beine- 
sio (44) incontro un’ala i. gallor. et . pannomo». catafracta, 
e la ritengo non diversa dalla nostra. Il perchè delle tre 
ale graziate, restò della primi nel bronzo la sola lettera N; 
c supplisco le altre et . GkLLnrwn et . Pkmoniornm calafra - 
da , et /. Ulpia cont. Di questa dirò nella seguente Oss. 
XXIII ; delle ale de’Pannoni , e di quelle de’ Galli scrissi 
nelle Oss. IV e V del Capo VI: e molte coorti ci ricordano 
i monumenti scritti composte di Galli. Sono tali la pri- 
ma (4à) , la seconda (46) » la terza (47) •> l a quarta (43)» 
la quinta (49)» 1» sesta (5‘») , la settima (5i): le seconda , 
terza, quarta e quinta si dissero Eqnitate (5a); ed Lq. Ma- 
cedonica la seconda (53) ; e Flavia la prima (54): in quel 
marino in cui è ricordala la coorte f. gallic, io non mi 
unisco ad Agembucliio (55) ed a Spon (56) nel leggere Fi- 
delis ; sembrandomi meglio pluvia -, se pure quella F non è 
un 1 : è falso un sasso del Muratori (5?) con la coorte GAL- 
■UCAMiutvmromanorvm ; non però quelli ne’ quali è menziona 
delta Iti. GALLICA . CIV. ROVI (58). 

IV. Un. 7. et . con- Ut. Dalle indicazioni che rimangono nel 
frammento siam certi che goderono del privilegio i veterani 
della l Ulpia Brillonum milliaria ; della /. Flavia Ulpia 
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Hispannrnm millìaria ; della J. Augnila Nerviorum : della 
li. Hispanorum sentala ; e della ÙI. Thrucum : di que- 
ste cinque restarono i nomi interi : arroge la 1 . Utpia , la 
jElancnsis utilitaria , la /. Hispanorum, la /. Cy... ricor- 
date nelle righe 7. 9. 10. ta. e che per avventura ebbero 
altri epiteti invidiatici dal tempo: e saran nove di modo che 
di tre coorti perì interamente la memoria nel bronzo. Il eh. 
Gazzera (5 9) supplì tulle queste mancanze della lamina; pro- 
testando però che i supplimenti erano ideali. D’altronde dalle 
nostre lamine è chiaro che non vi era numero nè fìsso, nè propor- 
zionato fra le coorti e le ale che si graziavano : vedemmo 
nella Tavola XII due ale unite ad undici coorti; nella Tav. 
XI , undici coorti accoppiate a quattro ale ; nella Tav. VI 
sono sei ale e dodici coorti : vedremo nella Tav. XX a 
cinque ale unite cinque coorti ; nella Tav. XXIII dieci 
coorti con tre ale ; e se avessimo in istampa il diploma, 
di cui dissi nella Prefazione (num. XVI nota 37), vedrem- 
mo, se vero è ciò che ne scrissero, 21 coorti unite a quat- 
tro ale. 

V. Lin. 7. 1. vlp. Dissi nell’Oss. precedente, che forse il tempo 
ci aveva invidiato qualche titolo di questa coorte: il Gaz- 
zera supplì I. Ulpia Pannoniorum militarla. Vero è che la 
riga 9 della parte esterna ricorda una coorte /. Ulpia Brillonum 
milliaria , la quale è forse quest’istessa ricordata in questa settt- 

- ma riga delia parte interna: e se io lasciai quel supplimenlo per 
la linea io di questa faccia, non perciò posso conlradire chi lo 
Io volesse nella riga settima. Ricorderò qui, come altri an- 
tichi marmi fan menzione di questa coorte ; ora dicendola 
semplicemente 1. bbitt (60) ; ora aggiungendo l’epiteto fla- 
vu (Gì) ; ora l’altro aelu (61) : e forse si disse pure 1. br. 
03. Eq ( 63 ) , se a questo marmo non possono pretendere i 
Bracavi come opinò il Muratori che Io riprodusse (64) , o 
1 Breuci , come sembra vi legesse il Marini ( 65 ). Che si no- 
masse vlpia lo dice solo il nostro bronzo. Molte milizie 
assunsero tal nome da Trajano: delle ale scriverò all’Oss. 
XXIII seguente : coorti abbiamo in questa stessa la 

»• fi» vip. msp. oo; nel Diploma XVII la i vlp. pann ; c 
nella Tav. XX la t. vlp. panh. oo. I marmi poi ricordano 
la W. VLHA . PETIUEOnVM . M1LLLAR. EQVIT (66) ; 6 la HI. VLPIA 
ktpetjueq. che correggo in tu. vlpia . eq. fkttuximì (67) , la 
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quale nella Notizia dell’ impero è notata in Armenia : an- 
che la stessa Notizia ci dice che in Egitto f’uvvi la II. ( 71 - 
pia Afrorum (68) , e nella Siria la l. Ulpia Dacorum ; 
la quale ne’ m irini vien detta agua (69) , aeua . dàc. gor- 
diana (70) , ed agl. j>ac. tetmuanohvm (71). Delle legioni 
cognominale Ut pi e e Trajane si vegga 1 ’ appendice. Ma 
tornando ai Briltoni ed alle loro coorti aggiungo che i 
marmi ricordano la II. Flavia Equilata (72) , la terza Equi - 
tata Veteranorum (q 3 ) , e la sesta (74) : non saprei a qua- 
le appartenesse P. Elio Marcellino che fu siGNi/èr nume- 
ri Bnirron uni (75). 

"VI. Lin. 8. et . 1. fl. vip. hisp. 00. Molte altre coorti si dissero 
Flavie ; del che scrissi alla nota 212 del Capo VII: per 
le ale poi così cognominate ricordo dai marmi la fi.avia- 
NA (76); la FLAVIA PIA FIDEUS MILMABIA (77)4 la 1. FLfl?>/a (78)5 
la !. flavia . GAETVixmvM (79), detta pure p. fl. gaetvloium (80), 
O GAETVLORVM *tA»S (82) ; la I. FL. AVG. BIUTE. 00 . G. H. IV- 

ris . italici ( 83 ) 5 la 1. flavia . civ. i\ ( 84 ) ; la i. flavia . no ( 85 ); 
ed oltre queste la n. flavia (86) , che aggiunse il nome 
'AGiurPt\cns/j (87); la j. e la 11. flavia . gemina (88); la n. 
FL. 11ISP. c. R (89) ; e la 11. FLAV. sing. (90). 

VII. Lin. 9. aela. 00. Imparo dal Gazzera (91) che fu sug- 
gerimento del dotto Lahus supplire /. Ulpia Petrianorum 
AELKnensium milliaria. Imperocché , così egli , se vi furono 
ale Petriane e coorti d’ Iturei , perchè non si potrebbe 
supporre che avesse le sue anche V Arabia Elath ? E 
piacque quel parere al Borghesi (92). Notò anche il Gaz- 
zera (g 3 ) come da questi Diplomi militari siano rammen- 
tati i nomi di trenta popoli diversi: molti più» a me pa- 
re. Dalla Spagna infatti (g 4 ) abbiamo gli Hispani » F fi- 
lone* , Astures , Varduli , Bracar aitati stani , Catlaeci, Cel- 
tiberi , Arvaci » Vascones , Lusitani : i Galli , Cu perni , 
Badasi, Nervii , Tungri , Morirsi, Caninefates , Lingo- 
nes , Aquilani , Bilurigi provengono dalle Gallie (g 5 ): dall’ 
Italia (96) e sue isole i Montani, Alpini , Liguri, Pedemantar- 
ni, Sardi, Corsi : dalla Pannonia i Bronci, Pannoni, F alcio- 
ne s : i Britanni, o Brittones dall’Inghilterra: dall’Arabia (97) 
gli sElanenses , gli lturaei : dalla Germania i Frisìi (98) ; 
più i Thraces (99) , i Dalmati , e que’ del Norico , ed 
•i Findelici , ed i Rimedi, ed i Cyrenenses. E se a que- 
sti si aggiungerà , che i marmi scritti fan testimonianza 
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esservi stale altre milizie ausiliarie non poche, provenien- 
ti dalla Siria , dalla Cilicia , dall' Affrica , dalla Maurita- 
nia , dalla Dacia , dalia Libia , dalla Grecia , dal Pon- 
to , dalla Numidia , dalla Mesia , dalla Frigia, dai Sar- 
mati ; non farà specie se il numero troppo aumentato di 
questa milizia sociale , uguagliando almeno , se non su- 
perando la vera milizia romana legionaria , fosse poi ca- 
gione di funeste conseguenze all’Impero. Se io far volessi 
un computo come quello tentato dal Gazzera (too) , dai 
diplomi nostri e dai marmi scritti mi resultarebbe un nu- 
mero di oltre a 90 ale , e più che a 5 o coorti ausiliarie: 
e calcolando di mille uomini quelle soltanto che si dicon 
milHarie , si avrebbe un numero di oltre a 5 o mila ca- 
valieri , e più che i 4 o mila fanti. Nè questo numero può 
sembrare esagerato : perchè se nell’ età pacifica di Tiberio 
tenevansi in piedi a 5 legioni , le quali secondo il computo 
di Vegezio (101) ascendevano a if 
cavalieri ; e se ad ogni legione era 
ne di circa 1200 uomini ognuna ; 
urbane e le pretorie in altri i 5 
computo di poco superiore i a 16 mila : a questi sta bene 
che stiano a confronto 190 mila socii ; la qual milizia ugua- 
gliava quasi come dissi la romana. E per tal modo , sen- 
za calcolare le forze marittime , i Peregrini , i Vigili , i 
Custodi del Corpo , i Singolari , si avranno più che 4 °o 
mila uomini, d’arme ; considerando sempre lo stato in tem- 
po di pace : quando eranvi forti guerre aumentavansi le 
legioni, e gli ajuti: nella pugna Filippica, in cui caddero 
Bruto e Cassio , Appiano (103) numera ben 43 legioni. 

Vili. Lin. 9. et . l. àvg. nerv* Si vegga l’Oss. XXXI del Ca- 
po VI. 

• IX. Lin. 11. 11. Hisp. scVT. Delle coorti ispaniche dissi nell’Oss. 
XXV del Capo VII. In Cicerone (io 3 ) ed in Virgilio ( 1 04) si ave- 
va menzione dei milites scutali ; e nella Notizia dell’ Impero la 
coorte Scutata Civiurn Romanornm è posta a disposizione 
del Duca della Tebaide (io 5 ): ma in antichi monumenti, 
prima del nostro bronzo mi era nota pel seguente marmo 
tornato a vita dalle ruine dell’antica Vejo. 

4ot. M. TÀRQVmO • T. F J TRO . SATVRN1NO J PRÀE . COHORT. SCVTÀTAE [ 
PIUMV1LO . LEO. XXII | XRIB. MIL. LEG. 1U ] LEU. XXU | CN. CAESIVS . A- 

2 7 


j2 jOO pedoni , e itti do 
aggiunta la f r essillazio- 
aggiungeudo le coorti 
mila uomini, si avrà nn 
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T1I1CTVS . ADLECT | INTER . C. V1R. STATVAM . EX . RV1SA | TEMPLI . MAR- 
TIS . VEXATAM . S\*A . INPENSA | REFEC1T . ET . IN . FYBL1CVM . 11E- 
STiTvrr. 

X. Lin. i 3 . ...en. La formola et svnt con che si termina la 
riga precedente , chiama qui necessariamente la indicazione 
della provincia in cui stavan queste milizie. Non è da pen- 
sare alla Lugduuense, alla Narhonense , ed altre desimi! 
desinenza, perchè si scriveva lvgdvnens, non lvgdvnen : po- 
trebbe pretendervi 1 ’ Armenia , o V Adiabena ; ma queste , 
ed altre regioni orientali furon conquistate dopo l’impero 
del Pio : la Cirenaica può starvi ; lo spazio della riga 
però richiede altra voce prima di quelle in Cyrv . n : molti 
monumenti uniscono la provincia di Creta alla Cirenaica; 
pure ai cch. Lahus e Cazzerà piacque supplire in AEgy- 
pto et Cyrss ; e quel supplimento non solo piacque al 
Borghesi (106) , ma con dotto ragionamento ne pruovò la 
certezza. 

XI. Lin. i3. svbmaciumo. È celebre la lapide spettante ad un 
AI. Macrinio Avito Catonio Vindice , Console , Pretore , 
Augure , Legato delle due Mesie , graziato di assai doni 
militari da M. Aurelio nella guerra germanica (107) ; ma 
esso non può confondersi col nostro. Ed infatti , se fece 
le sue campagne germaniche sotto Al. Aurelio ; e se mori 
come il marmo assicura di soli 4 a anni ; è impossibile 
che oltre a 16 anni prima del regnare di Marco , otte- 
nesse la legazione di una qualunque provincia. 1 molti uo- 
mi però che quel Afacrinio ostenta nel marmo , possono 
dar argomento a supporrò che gli fosse genitore quel M. 
Vindice , il quale essendo Prefetto del pretorio, fu, secondo 
narra Dione (108) battuto ed ucciso dai Marcomanoi : quindi 
potrebbe credersi quel Vindice Prefetto del pretorio, non di- 
verso dal Macrinio di questo bronzo. Forma appoggio a tale 
opinione il sapere che M. Aurelio innalzò ben tre statue a quel 
Prefetto (109) : certa pruova che molto lo stimava ed amava; 
donde la facilità nel supporre, che dal comando della pro- 
vincia di che godeva sotto il regnare del Pio, venisse da 
Marco portato a quello del pretorio: che era questo un 
regolare passaggio. Anche più : se, come reputa il dotto 
Borghesi, il nostro Macrinio comandò l’Egitto; e se per 
conseguenza è da aggiungere alle serie de’Prefetti di quella 
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regione dataci dall’illustre Labus ; converrà collocarlo do- 

f io L. Fuvio Fillorino , e prima di M. Basseo Rufo : aio- 
li i quali essendo stati Prefetti del pretorio, è pruovata 
la regolarità del passaggio , come diceva , anche nel no- 
stro Macrinio. Per ultimo, io credo che il Principe lilor 
sofo inalzasse alle più sublimi magistrature il figliuolo del 
nostro Macrinio , per compensarlo dirò così , della vi- 
ta che il genitore aveva perduta nel campo a prò dell* 
imperio. Queste riflessioni che vengono fiancheggiate dalla 
somiglianza dei nomi , e dalla convenienza de’ tempi mi 
fan credere il nostro Macrinio non diverso dal Prefetto 
del Pretorio, e supplire sub Macrinio Vindice. 

Parte esterna. 

XII. Lin. 8* a d v koct. 11 27 Settembre del 1 45» fu datato 
!’ originale Diploma : procederon come Consoli ordinarj in 
quell’ anno lo stesso Imperatore per la quarta volta , in- 
sieme a M. Aurelio per la seconda (ito), dunque i se- 
guati del nostro bronzo furon sulfeti ; e facilmente entra- 
rono in magistratura il 1.* Settembre, nel terzo nundino 
quadrimestrale. Ed ecco un nuovo sussidio recato da que- 
sta lamina alla cronologia consolare- Osservò già Gaetano 
Marini (tu), dottissimo fra quanti travagliaronsi di sì fatti 
studj , come a’consimili bronzi molto debbano i fasti ; es- 
sendosi per essi soltanto conosciuti gli interi nomi de’Con- 
soli ordinarj o sulfeti , degli anni 5a, 71 , 86, g3, 129, 
i63, e 243; e noi ora vi aggiungeremo i surrogali del i45, 
i quali innanzi la scoperta di questa lamina erano affitto in- 
cogniti ; e vi aggiungeremo pure i sulfeti degli anni 74, 96, 
104 , 127 , i34 , 1 38 , i54, 161 , 167 ; e gli ordinarj del 
104 , che ottennero sicuro luogo ne’ fasti mercè i nostri 
bronzi (V- le Tav. VI. X- XI. XIV. XVI. XVII. XX. 
XXI. XXlll). E volesse il cielo che tornassero a nuova vita 
altri monumenti assai di questa classe ! peichè non limitan- 
dosi essi agli epouimi, ma portando sempre il nome de’Con- 
soli che erano in ufficio nei giorno e mese in cui la lamina 
è datata , impinguano i fasti ipatici con pruove indubie ed 
irrefragabili ; e danno sicura norma per argomentare la va- 
ria durala de’ consolati. 

XIII. Lio. 8. 9. sex. calpvrnio . agricola. È questi senza meno 
colui, di cui leggiamo in Giulio Capitolino (112), come 
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ne’ primi tempi del regnare di Marco e Vero, cioè nel 161 , 
insorte voci di guerra in Brittania , contro di questi qui- 
dem Calpurttius Agricola rnissus est : legazione a lui con- 
fermata dal seguente marmo che Carnbden (i i 3 ) disse esca- 
vato apud Melerig in Northumbria prope valium Severi ; 
e che Gruferò (n 4 ) trascrisse non esattamente. 

4 oa. DEAE . SYK | IAE . SVB . CAL | PVKNIO . AGR | 1COLA . LEG. AVG [ 
CLEMENS . PRAEF | ...III. A . IOR 

Che in essa legazione (nella quale pare che succedesse a 
M. Stazio Prisco, che nell’anno stesso (1 1 5 ) fu dalla Bret- 
tagna traslatato in Cappadocia) l’evento delle armi gli fosse 
favorevole , si argomenta dal conoscersi che poco dopo as- 
sunse M. Aurelio il titolo di Britlanico\ e elle vi durasse 
almeno sin oltre il 1C7 , ne fa fede la riportata lapida ; 
la quale dicendolo LEG. avo , non avgg dimostra che L. 
Vero non era più in vita. Dappresso quanto notai nel prin- 
cipio dell’Oss. XVII del Capo VI, era certo che egli pri- 
ma della legazione Brittanica avesse retti i fasci ; ma sol 
oggi mercè la nostra lamina ne conosciamo l’epoca precisa. 
Opinò il sig. Borghesi (116) che egli nascesse da quel Se- 
sto Calpurnio Giuliano discendente del Calpurnio Giuliano 
legalo di Domiziano nella Mesia (117), a proposito del qua- 
le scrisse Frontino (118) : equitis romani unius contuber- 
nalis mei Sexti Calpurni dignitatem rogata meo exorna- 
sti , duabus jam procurationibus datis . 

XIV. Lin. 9. ti. clavdio . rvuAiso. Nelle opere di Cornelio Fron- 
tone sono due lettere , e la indicazione di altre più scritte 
ad un Claudio Giuliano (119); e ritengo felice la con- 
ghietlura del Gazzera (iao) nel crederlo non diverso dai 
nostro Consolo : perchè dicendo di lui Frontone quo tem- 
pore tu provinciam cum exercilu adminislrares , dà suf- 
ficiente argomento per ritenerlo uomo consolare ; ai quali 
soltanto d’ ordinario era dato di amministrar le provincie 
cum exercilu : e per la testimonianza dello stesso Fron- 
tone , gli aggiungeremo il secondo nome Naucdtins. Se- 
guendo poi il sig. Borghesi (lai) potremo stabilire la di 
lui genealogia così. Da un Claudio Giuliano che coman- 
dò la flotta misenate , poi fu procuratore de’ ludi magni , 
e quindi fatto uccidere da Vitellio (122) nacque il Clau- 

• dio Giuliano prefetto deli’ annona sotto Adriano , che ci 
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fu fatto conoscere dallo pergamene Valicane ultimamente 
pubblicate dall’illustre Mai (ta3): questi fu padre del no- 
stro Consolo; da cui assai facilmente nacque il Claudio Giu- 
liano Prefetto dell’annona sotto Settimio Severo (i a4)i pas- 
sato poi a Prefetto del pretorio (ta5) ; e forse quell’ istesso 
che il ao Gennajo del aot dedicò ntrara al Sole (ia6). Pa- 
re che fosse suo figlio Appio Claudio Giuliano patrono de’ 
Canusini ( 137 ), Console per la seconda volta l’anno 3 34 , 
e Prefetto di Roma a’tempi di Alessandro Severo , proba- 
bilmente l’anno a34 (ia8). Non asserirei che dal nostro Con- 
sole nascesse quella CLAVD1A . TI. f. ivnii.la (lag), la quale 

[ >otè dirsi Jitlianilla per vezzo : nè che con esso avesse re- 
azione un Tilt. Claudio Giuliano medico clinico della coorte 
terza pretoria (i3o). Credo però che suo liberto fosse quel F/e- 
gonte nei cui sasso sepolcrale esistente nella villa Albani si leg- 
ge MS. MAMBVS . TI. CLAVDI. FHLEGONT1S . TI. CLAYDI. IVUAM. 

UH (l3ì). 

XV. Lin. 11 . l. Nomvs bassvs picen. Opinò il eh. Cazzerà che 
fosse questo uno dei discendenti di quel C. Salvia Libe- 
rale Nonio Basso di cui scrissero il Marini ( 1 3 2 ) ed il 
Borghesi (<&) : e dicendosi il nostro del Piceno, la somi- 
glianza. del nome e della patria, possono convalidare la con- 
ghiettura. 

XVI. Lin. 13 . ex pedite. Nelle nostre Tavole abbiamo f.x gre- 
gale (Tav. XV. XVI. XXIII. XXIX), ex eqviti (Tav. XVII), 
ex optione (Tav. XXVI) , ex pedite come in questa , così 
nelle Tav. XX e XXli : con ciò s’intende che il graziato 
aveva fatto parte de’pedoni , de’cavalieri ec. di quella tal 
milizia ; ma non più quando venne graziato. 11 Marini che 
forse nulla lasciò intentato di quanto ha rapporto con l’an- 
tica epigrafia in quell’aureo libro sugli Arvali, raccolse mol- 
ti esempj di un tal modo di dire (i34); e ne scrisse di 
poi anche il dotto Labus (i3 5). 

Tavola XIX. 

Frammento pubblicato dallo Schoenwisner (t36) dal Wesz- 
premio (« 37 ) , e dal Vernazza (i38) : si desidera quanto 
era scritto nell’ interno ; e dispiacevolmente ugual rimpro- 
vero dobbiam fare ad altri editori di questi bronzi. 

XVII. Lin. 4* Turo- pot. vm. imp. ji. cos. un. p. p. Nella' pre- 
cedente Oss. I. panni aver fissato con assai certi argomenti 
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il principiare del Iribnnicio potere in Antonino Pio al a 5 
Febbraio dell’anno 1 38 : egli dunque il Febbrajo dell’ 
anno 161 incominciò il XXIV.* e ne godè per soli dieci 
giorni , essendo morto il 7 Marzo dell’anno stesso. Questi 
computi con sarebbero esatti, se fosse vera quella opinione 
del Zoega (i 3 g) ; per la qnale pretese che Antonino Pio non 
morisse , se non dopo 1 ’ Agosto del 161 ; e per conseguen- 
za che vivesse dopo la morte di Adriano almeno venti- 
tré anni e due mesi, lo credo che quella opinione non reg» 
ga all’esame di una sana critica: ed in primo luogo ricavo da- 
gli storici che Antonino mori precisamente il 7 Marzo del 161. 
Infatti Dione (14°) lasciò scritto che M. Aurelio decessit e 
vita xn . Knl. Xprìlis dell’anno 180; e che era vissuto 
odo et quinqunginta annos , mensesque decerti ac dìes vi~ 
gititi duo (i 4 ')ì e che dopo la morte di Autonino aveva 
regnalo decerti ac nove m annos , et dies XI: ora se dal 17 
Marzo dell’ anno 180 toglieremo i diecinove anni c undici 
giorni dell'imperio di M. Aurelio, risaliremo precisamente al 
7 Marzo dell'anno 161 , giorno della morte di Antonino. In 
secondo luogo dico , che lo stesso resulta dai monumen- 
ti : che al principiare dell’ anno 161 , Antonino fosse an- 
cora in vita , pruovasi da quei catalogo di sacerdoti datoci 
dal Grutero (i 4 ^) nel quale i Consoli di esso anno diconsi 
m. af.uo a vinaio vero caesare in. l. aeijo avrelio commodo ii. cos: 
ognun vede che se Antonino fosse morto, M. Aurelio non 
si sarebbe detto semplicemente Cesare ; d’altronde che fosse 
morto il i 3 Aprile di esso anno è certo, per un altro mar- 
mo dedicato idibys aprii., imp. caes. m. avrelio Antonino in. imp. 
vero AVGVSTO COS. li ( 1 4 ^)* Non reggendo dunque l’opinione 
del Zoega, nè al confronto dei scrittori, nè a quello de'mo- 
numcnli , si dovrà ritenere che il Pio morisse il 7 Marzo 
del 161 : quindi le note croniche che si hanno nel nostro 
frammento, stringono a dirlo necessariamente di quel tempo 
che trascorse dal a 5 Febbrajo del i 4 $ al »4 Febbrajo elei 
146: c se trova credenza quanto dissi nella precedente Oss. I 
dovette esser datato del Settembre del i 45 allo incirca. 

XVlll. Lin. 4. cos. imi. Antonino Pio dopo avere esercitato il 
primo consolato mentre era privato , assunse il secondo nel 
i 3 q , il terzo nel i4o, il quarto nel i 45 : io ciò convengo- 
no tutti i cronologi; ed è verità che non abbisogna di prao» 
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va. Per conseguenza dal confronto di detti consolati co’suoi 
trihunizj poteri , diremo elle al secondo consolato può esser 
unita la seconda tribunizia potesti), e parte della prima (i 44 ), 
non però la terza ; clic al terzo può andar d’ accordo parte 
del secondo potere, ed il terzo (i45) , ed i seguenti, non 
però l’ottavo (i 46 ); e che al quarto debbesi accoppiare 
parte del settimo potere , e tutti i rimanenti ( ■ 47)- Ciò po- 
sto , come avranno a ritenersi ben trascritti que’ marmi , i 
quali non presentano corrispondenza fra i consolati e le tri- 
bunizie potestà? Si unisce il terzo consolato di lui all’ottavo 
tribunizio potere in un sasso Muratoriano ( 148 ) i al decimo 
in uno di Algeri (t4y) , all’undecirno in uno Nolano (i5o), 
al decimo sesto in uno Gruteriano ()5i) : ed accoppia il 
quarto consolalo al tribunato secondo un marmo Scaligeria- 
no (i5a), al quarto uno Cepranese ( 1 53), al quinto uno tra- 
scritto da Lazio ( 1 54)- Non perciò azzarderò dire apocrife 
quelle lapidi : solo vorrei che i trascrittori usassero più di- 
ligenza : me vero scriveva il P. Lupi (i55) experienlia sae- 
pe docuit , caute procedendum ubi de antiquis saxis agi- 
tar ; facile nanique est suppositionis notam appingere do- 
cumenti s quae tamen falsa non sunt. 

XIX. Lin. 6. svb Valerio peto. Ignoro chi egli fosse : forse da 
lui discese un Pelo Valeriana , che fu trucidalo sotto il re- 
gno di Avito (i 56 ). 

XX. Lin. io. cimtatem ROHANAM. Fra i bronzi di tal fatta ginnti 
sino a noi , il precedente è il primo che aggiunge la voce 
Pomanam : certo per distinguere la vera cittadinanza roma- 
na da quella di gius italico, o del provinciale, che avean 
diritti minori assai ; c dalla municipale : che anche le città 
aggregate a Roma potevano accordare la loro cittadinanza ai 
peregrini (157). 

XXI. Lin. 1 1 . connvbivsi. Negli altri bronzi CONVMVM; ed è que- 
sta la ortografia che si ha nelle Pandette FidVentine. 

Tavola XX. 

Escavata l’anno 1785 in Ungheria nel contado Wespri- 
miense : poco dopo la pubblicò P Eckell (1 58 ) ; poi il Ma- 
rini (i 5 p) ; quindi il Vernazza (160); da ultimo lo Span- 
genbergio (161). Esiste nel cesareo museo di Vienna. 

Parte interna. 

XXII. Lin. 4- tr. pot. xvu. imp. u. cos. iv. p. P. Le cose dette 
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intorno la data «lei due bronzi antecedenti , ci obbligano a 
fissar questo nell’anno i 5 /J: ed è per me inconcepibile, come 
il dotto Marini, per tacere di altri, lo reputasse dell’anno i 55 . 
Anche volendo trascurare l'argomento che se ne trae dalle tribu- 
nizie potestà; anche volendo supporre che l’artefice errasse no- 
tando la XVII invece della XVIII: non si fece attenzione alla 
data del bronzo, che è il 5 Novembre: come dunque supe- 
rare la difficoltà che proviene da un celebre marmo del 
Collegio Romano (i6a) in cui si legge che Giovenzio Celso 
sottoscrisse ut. nonas noemp antio poi.uo.ne et opimi ano cns. 
ordina nis severo et sarimano cos ? Questa è la data del 3 
Novembre del 1 55 > 5 quindi se in quel dì eran consoli suf- 
feli l’ollione , ed Opimiano, non potevano esserlo i due del 
.Diploma. Nè questi possono ritenersi per gli ordinarj del i 55 ; 
perchè fuso costante dei nostri bronzi è quello di ricordare 
i magistrati che erano in carica il dì che accordatasi il privi- 
legio. Quindi io ritengo esattamente incise le tribunizie po- 
testà : ritengo i Consoli esser i sulfeti nel terzo nundino del 
1 54 5 e ha «lata del bronzo del 3 Novembre i 54 > un anno 
esattamente innanzi il citato marmo del Collegio Romano. 
Nel i 54 le medaglie di Antonino ricordano la settima li- 
beralità; alla quale va d’accordo questa concessione di pri- 
vilegj. 

XXU 1 . Lìn. 5 - eqeti'edqminalisvqaivlpcon « . Istruiti da’ con- 
simili bronzi facilmente, e con sicurezza si legge eq iiitibus 
et pedi lì bus ititi uilitant in aLIS v. Quae Apellantur 1. vlpj'o 
co’Stariorum inilliuria. i Contarli altro non erano che lan- 
cieri : Vegezio (i 63 ) li disse Contati ; e Turnebo (164) 
lesse Contati iu Giulio Capitolino (i 65 ), laddove altri avean 
letto Contrarli. Forse queslWa stessa è ricordata nel Di- 
ploma XV 1 U (V. la Oss. HI di questo Capo): manca la 
voce milliaria nel marmo di T. Flavio Fiacco che ne 
fu Prefetto (166) ; non manca però in quelli «li T. Fla- 
vio Italico (167) , e di Ingenuo (1C8) ; ne’ quali anzi si 
aggiunge c. r: per contrario in altre iscrizioni si trascura 
tutto; e si dice semplicemente ala contar, e 1. cost (169). 
11 nome Ulpia fn tolto da Trajano; ed altre ale così dette 
ne’marmi sono la i. vlp. sino. (170) , la piuma ylpia daco- 
rvm (171)» Pala mil. vlp (172) , Pala mil. pr. v {Ulpia) 
cont (173) che ritengo non diversa dalla nostra. 
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N. 4o3. p. 31117 . 

teHAMENTV** 

RECTVM . PBAEST....Ì 

AM1CVS . RATISSIMI/ T....A<?r(?X 

esto i si .se. nomati . mevm . LATviivm . Vromiserit.... 

. ..meorum .forili narvm . ex . ancia . heres . esto . cernitoque . in . diebus . centum 

.... proxiviìS . Qvibvs . SCìerit .poteritqne .quod -ni .ila .creverit 

nientissima . Mini . heres . esto... 

...■ILIA . SF.itviAM . %\....mthi heredes . sunto 

. WF.VS • M 1 HI . HEKEX . esto.... 

... miHì . HEREDES . SVNTO..... 

..... Milli . IIERES . ESTO . SI . bksumia—. 

TO . IIQVE . CEBNVNTO 

.... non . creverit . tvsc . Siche . nutrix .... 

INFRA . 5CRIPTJS . QV 

... ÒinAS . AVRI . P. LIBRAS . IVUO.... 

NO . VOLVSIO . IVUANO..... 

...plinin . secvxdo . corneuo . Tacito.... 

... «VSPICATO • S1NGVLIS 

.... /71ISIC10 . 1VSTO . FABVL 

.... IVNIO . A ATTO . PONTIO . L AGLI ANO 

... J(?/7JPRONIO . CRESCENTI . IANV Alilo..... 

... licinio . NERO TI , TVLLIO . VARRONI . 8 ATCIO . Rufo.... 

... minicio . a n ni ano . . appvlleio . nepoti . HEtnmio . Afartiali—. 

••..V 8 TIO ACANTHO . FABIO . RVSTICO 

...•CO . AGR1S • PHOEBO . ET . SERVATO 

VALERIO. 1IERMETI . OTACILIO . OR...». 

••• prOCVIO . IVRISCONSVLTO . ATEIO . M 

....NO . CORNEUO . SENI . IVLIS . THREP..... 

-...DORO . ADFINI . MEO . X. CXXV. CO 

... fideiqs E . EIVS . EORVMQVE . COMnT'O . VT 

•••■Eli . CONSECREN. CORDVBAE . IT<?/«... 

... Sub . inscrimétm . NOMIXIS . MEI . CONSF.Cre/tl.... 

opera . svpra . script a . fiant . FJUis . eorumque . arbitrata 

... Jìde/qXE . EIVS . EORVM . COMPITO . VT 

EST . DASVMIAE . SVCHE - NATRICI 

.... VKNVCVM . AVREVM . PISCATORI 

quern . eortwi . elkoerit . praeteh . qva m . X. c*..... 

....CARI . ET . POTORI . EX . MEO . QVOD . E..... 

....VE . P1IILVRAM . CALCVLATOR1AM..... 

ET . SABINI M . NOTA RIVA! . ET . UT.... 
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ra/iONiBYS . HEdditis . CVM . COOT ubernalibns . libero s . esse . volo ... 

....M. COCVM . ET . GB AM MIC VM .C.... 

.... ET . DIADVMESVM . NOTAR1VM.... 

.. omnem . svmptvahivm . batiow . recidila .... 

... in . MATRIMONIO • HABEAT . F1DELKM.... 

... /ateRCVUs . pvbillis . compomt . y.... 

COLORO . LIB. X. O). DASVMIAE . S Xc/ie.... 

... lÌB. X. 00. IIELIOPAEDI . LIB- X. OO. CA.... 

... SINGYLB . X. OO EVItOTAE . UB. X.... 

...si . eros . VESTIARI vs . rationem . reddideril . li ber . esto .\ .. 

... paedamc.\$ . battone . ueddita. pho.... 

... si que m . ex . nis . alio . scuipto . libervm esse iiissi.... 

..«.QVE . V1CENS1MAE . NOMINE . Et... 

... oninvs . qyos . liberos . esse . ivssi . eos.... 

... in . fichi.fl . E0RV M . COM1TTO . QVIS—. 

...dent. fr/BVANT . concedant . sine . vlla . controversia.... 

. hoc .ampi ius.%. \. et . hoc . amplius . dari . volo .... 

... cum . primit m . manimessa 

RCVLAM . TUA*. .«CVM • ORNATO.. -Ziere 

des.mei .prciefsn . dent. trirvant . congedar /.... 

... /lefMASTO . ANATEL1.0NT1 . L1BBRTIJ....//MÙO 
. ..cujusque. anta . vestuiu • nomine . sinuvms».. 

... tenPNo . Achilli . heuopaedi . ueertis . meis . singttlis 
... in . singvLOS . annos . qvandiv . qvis . eo rum . vivet . heredes enei . X>. 
...quandis . qvis . EORVM . VIVET . ìMTio . c uiusquc . anni... 

...danlo . chcantove . dare, infrascriptis . Condicionibus . hoc .amplius 
...palerai . avream . meam . maxima»» . quae.... 

... esr . et . diadvmenvm . cvBicvLarùww... 

... er . STEPHANVM . DROPACATORK/W 

... lO/WOREM . ET . FAVSTVM . SVTOREM . Et 

... tuga . mvlarvm . ovae . elegerit . cvm . vchiculis . et . mulionibus... 
••••SSIMAE . HOC . AMPLIVS . EPAPHRO^/'tU»».... 

••••TVM . MEDICVM . PHILOCYPJVM 

... vasa . aureK • et . ahc.entea . omnia . et . i\t\Ginem.... 

...et. rogo . /j/l»tatkm . tv am . vt . cvres . in • pvb lico . ecun . poni - hoc . amplius 

QVAE . VBIQVK . HABEO • IN • AMI.... 

DISPENSATOREM . RAUONiuvs . urbanis . praepositum 

....EM . ET . EVTYCHKN . CVBICVL. MAIO... 

... Wa/ERTERAK . SEPTVMAK . SECVNMSfltf * 

EROTEM . MENECRATET • ET . PAKDKHOte»».... 
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...Ut. in . OPERE . ILLOS . HABEAS . DONF.C . \lWant... 
propterea .quod .nv//o . merito . meo . tam . vai.de . me . dilexeris .... 

...reli QVA. SEPTVMAE . MATERTERAE . Meae... 
in . aedibvs . meis . habvit . fideiqve . eivs . «.... 

... hoc . AMPUTO . SEPTVMAE . MATERTERAE . MEAE.... 

... CVRSOREM . ENCOLPIVM . ACTOREM.... 

... sest ertiti m . sexagies . qvod . beneficio . ejus .... 

....intra . BiENNiVM . qvam . MOrltuis . ero.-fidei 
que . ejus . co Mirro . vn . fraedivm . in . qvo.... 

... tumulvs . reliquia; . mfas . con linebit....post 
quam .reli qui ae . meae . inlatae . fvkrist . evi.... 

... legammo . praeter . qvam . hymno . pessimo. ... 

....TIBVS . SI L VIS . INSTRVCTVM . MA 

....SOHE . DEVT. CEDANT . CONDONENT.... 

.. donec . in . REHVM . natvra . esset . \sus . eorum...quod . si 
omnes ■ esse . desinmM . <vnc . ad . libertorvm . meorurn . curam 
.. volo .perlrsEm -, . qvod . si . esse . dcsierit . qui... 

.... veto rtVTKM . IN . TAM. MVLTAS . PAI.TKS . dividi ... 

... sed . omNES . vniversa . possidere . rei Jnqtio... 

ACHILLE» . HELIOPAEDEN . CVMB ul/Starn-... 

... compili ATOREM . SVBST1TVI . CVRATORI 

..a . quo . alimenta . omnia . COMPITATI . et . solvi • volo 

....VMO. VT . AB . VNO . OMNIA . PKRCIPlVl«/<ir.... 

... fidei . herenxM . meorvm . conino. ...(eque 
...rogo .ne • pati\ns • post . me . qvemqv am . uJorttm . quos . tibi . mancipia . dedi ... 

... vel . VETI'. tì VM . libehtorvm . tvorvm . p oni.in.mon.meo.neque.aliiun.praeter 

PV . ET . HEUMASTVM . ET . ANATElion/fl 

... et . omnrs . qvos. sive . ante. TESTAMEN/itm . sive . in . testamento . mtne upari 

PLVU1MVM . TIRI . PRAESimSSe.... 

"... qnaE . A . TE . PASSVS . SIM. AVT. TIMVEIUm.... 

... HRSI . SERVI ANI . DOMINI . MB1 . ET 

... feretru m . ferre . volo, servi ani . mei . libertos 

de/i t vena . ero . consvmmari . inc eperii.... 

.... honorev . reddere . VOLO . SERVIANO . meo.... 

m . et . poni . adlatvs . mojsimenIi . mei....quisquis . tnihi 

... heres .erti . ovm.eosqve. rogo. fidiqve. eivs . eorumqiic.comittn.aut.quaecunique 
... /kgavi . ea . vicensimis . ommbus . libera . solvant . alque . vedi 
galis . nomine . AvT . vicensimae . ni/i il . imputent . neque . prò . iis 
paci fCANTYR • avt . dwjdant . AVT . in • ur/j i tritai . coni prornittnn t . si* q n iti. ta b u 
lis . a! io\ E . QVO . GENERE . scriptvm . si gnatumve . reliquero . valere volo 



t juaecti mqvf. . r ruqvissem . utvrab .nnt. induetiones . inveniuntur 
eas . /am. testamenti . FAciMHM . ET . signandì . tempore . r'pse -feci 
veNTiDiVM . campanvm . TEST\/»e//Ir//?» . scribere ,justi 
aeho . nadrÌKHQ . trebatio . prisco . cos 

....ti . Do . lego . r> KWSASQucesto . tjuisquis . mi hi . heres . està . dori 
ltnp. Caos. Trajaxo ■ avo. germanico . dacico.... 

ÓOllO . SENOCIONI . SING \lÌS...aurt. p.... 

... arge/rn . p. v. otacilio . or 

MEDICO . HS. X. I.... 

8. HS. CCCC. EXQV... 

TI . EVROTA . L1U... 

ATIONE . DI.... 

.....C. EX.... 
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XXIV. Lio. 5. w Fece inciampo all’Eckell questa nota, e scris- 
se videlur *jix<pu?ois putanda , qualia saepe in marmoribus 
interjecta vocaòulis conspicimus (174) : ina il Marini (17$) 
lo istruì del significato di essa, adducendo esempj in copia, 
dai quali rilevasi che significò milliaria. Assai più se ne 
trovano qui innanzi nell’ Oss. Vili del Capo VI. La mede- 
sima nota si ha nel celebre testamento di Dasumio , i cui 
frammenti furono rinvenuti nei fondi Amendola , porzione 
nel 1820 , porzione nel i83o ; io qui lo riporto , come 
ultimamente fu pubblicato dal Dott. Giulio Ambrosch, con 
I diversi supplimenti che devonsi parte al Borghesi ed al 
Bethmann , parte al Niebhur , al Puggè , ed al Sarti. 

4 q 3. Vedi l’annessa Tav. I. 

Nella dodicesima riga del seguente marmo leggo ter mille et 
sexaginla : fu trovalo l’anno 1824 nella tenuta detta la Ce- 
sarina circa il settimo miglio sulla sinistra della via No- 
mentana : esso serve a fissare il contrastato sito dov’ era 
Ficulea. 

4o4- M. CONS1VS . M. L | CERINTHVS | ACCENSVS . VELATVS | IMM VMS . CVM 
SIM 1 EX . YOLVNTATE . MEA | CLIVOM . STRAM | LAPIDE . AB . IMO . SY- 
SYM | LONGVM . PEDES . CCCXL | LATVM . CVM . MARG1MBVS | PEDES 
VUtl. F1T . QYOD | STRAVI . MILLIA . PEDVM | 00 00 00 LX | ITERVM 
EVNDEH | CLIVOM . AB . IMO • LEVAYI | ET . CLIYOM . MEDIVM | FREGI 
ET . DEPRESSI | IMPENSA . MEA . REGIONI | FICVLENSI . PACO . YLMANO | 
ET . TR ANSVLM ANO | PELF.CIANO . VSQVE | AD . MARTIS . ET . VLTRA. 

XXV. Lin. 5 . 6. et i thr. vict. Dissi di quest’a/n nell’ Oss. IH. 
del Capo VI ; e con l’epiteto Veterana si ha nella Tavo- 
la XXIII. 

XXVI. Lin. 6. et I CANNANe/ùli/m civium womanorum. Que- 

st’ ala più volte viene ricordata da Tacito (176). Abbiamo 
in Grutero (177) il marmo di M. Elvio Clemente praef. eq. 
ALAE . primae . cannanefatym ; ed in uno presso Muratori è "fi- 
cordato un menno ai.ae. i. cafanativm (178); ma il Dona- 
ti (1 79) scrisse canafativm 5 e così è nel marmo , coirle il 
dotto Labus potè conoscere dalle schede dello -.Sperges è del 
Roschman. La coorte I de ’ Canninejati è nel Diploma XVII: 
e son que’popoli ricordati da Tacito (180)^. da Patercolo (181) 
e da Plinio (182) ; in cui leggiamo in B/ieno ipso prope 
centum milita passuum in longitudinem nobilissima Bata- 
vorum Insula Cannanefatum : di essi a lungo il Clu- 
verio ( 1 83). 28 
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XXVII. Lio. 6. 7. et 1 hispan arv ac. Non conosco che io «Uri 
antichi monumenti sia ricordata quest’a/a con doppio nome. 
M- Stiaccio Corano puaef kqvitvh alae hispanorvm è nel 
marmo che diedi al n. 91- 5 . Giulio Possessore (184), e L- 
Dadi stia Novano (i 85 ) , furon Prefetti anch’ essi dell’ ala 
prima Ispanica ; della quale mi sono pur noti alcuni cava- 
lieri (.86) : per simil modo altri marmi ricordano Af. Mo- 
desto Repentino Veterano (187), e L- Domi zio Pagalo (188) 
Prefetto dell’ ala I. Arvacorum (una coorte Arvac. si ha 
nel Diploma XVII). Quindi ritengo che Puna non fosse di- 
versa dall’altra ; e che promiscuamente si usasse o I’ uno o 
l’altro nome ; come nel nostro bronzo si usarono ambidue. 
Non mi fa opposizione il sasso di C. Giulio Gennaro che 
si dice PRAEF. ALAE . HISPAVR. PRAEF. ALAE. ARVACO (.89) , per- 
chè proviene da schede ; e mostra chiaramente che non fu 
trascritto con la dovuta esattezza. Fuvvi degli Ispani anche 
V ala seconda , detta u. fl. hisp. c. r (190) ; non so se di- 
versa dalla n. flavià «ita*; (191) , che talvolta aggiunse la 
voce AGRiPPlRenr/s (192)» 

XXVIII. Lin. 7. et m. avo. thr. sag. Alcune iscrizioni ricor- 
dano Vaia terza de’ Trac/, e qualche Prefetto di essa (193): 
presso Pocoke (194) si dice tir. avg. thrac. g alluna . volv- 
siàna (ig 5 ) : non trovo però che altrove , come in questo 
bronzo si dicesse sag iltaria ; abbenchè dai marmi conosca 
la coorte iti. sagittariop.vm (106). Altre ale de’ Traci ricor- 
dai nell’ Oss. Ili del Capo Vi; ed in Muratori v’è V ala 
11. thracvm (197). 

XXIX. Lin. 7. 8. etcohvivlpiapannw . Oltre le cinque ale scris- 
se il Marini (198) abbiam quivi altre cinque coorti graziate 
nello stesso tempo da Antonino Pio : però l’ incisore ha 
omesso a quel che parati le voci etcohv ; 0 ha lasciata 
una interamente se nella riga settima si ha da leggere 
COH orlibus vi. vlpia ec. ; ed è il sospetto avvalorato dalla 
ripetizione della copula et nella linea nona dell ’ altra ta- 
vola ; che ivi appunto esser dovrebbe la sesta coorte. Se 
mai ciò fosse , sarebbe ben strano e rarissimo il caso che 
la sesta coorte venisse dimenticata cosi nello scritto esterno, 
come nell’interno. Ma io ritengo per fermo che solo cinque 
coorti venissero graziate da Antonino; che niuna ne manchi 
nella parte esterna, niuna nell’ interna; che la ripetizione 
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della et nella parte esterna, sia una delle non rare anzi ov- 
vie inavvertenze degli artefici ; e che in questa riga settima 
si abbia a leggere et coaortibus V; !• vuta PANNon/orum mil- 
itarla ; di essa nel Capo seguente. 

XXX. Lin. 8. 9. et . t. thiwom/» c. r; et . li. alpino™/»; et. v. 
cal laecum Lvct tuium ; et . xilt. volvnt ariorum. Della prima 
di queste scrissi uell’Oss. XXXI del Capo precedente ; della 
seconda nell Oss. VI del Capo IV; dirò della terza nelle Os- 
servazioni del Capo IX; e per l’ultima si vegga l’Oss. XXVIII del 
Capo IV. 

XXXI. Lin. io. ET svnt in PANNO»/» svPEiu'ore. Pannoni (199) 
omnium hominum vitarn durissimam vivunt ; namque , nc- 
que terrarn , ncque aerem felicern habent , ncque apud 
eos oleum aut vinum nisi paucissimum nascitur : ncque 
enini haec colimi , quum majoretn partem acerrima in hie - 
me vivunt ; sed hordeum et miliuni et cdunt et potum 
ex eis confidimi- Caeterum omnium hominum fortissimi 
sunt , nimirum quum nihil vita honesta dignum habeanty 
ad iram et caedes propensissimi. Così di essi scrisse Dio- 
ne (aoo), il quale poteva averne piena ed estesa cognizione, per 
essere stato appunto preside delta Pannonia superiore ricor- 
data nel nostro bronzo. Le trionfatrici armi romane , non 
conquistarono pienamente quella provincia, se non che l’anno 
719 di Roma (301) : quindi nel 107 dell’era volgare la di- 
visero in superiore ed inferiore. Intorno i legati di essa 
provincia so averne scritto il Blaschovich; ma Don ebbi in for- 
tuna di poter consultare l’opera di quel dotto oltramontano; 
debbo però supporre , che egli incominciando da Fufio Ge- 
mino che lasciatovi da Ottaviano con parte dell’esercito , la 
governò appunto nel 719 (aoa) , avrà scritto di M. Valerio 
Corvino Messaliino , Giunio Bleso , C. Calvisio Sabino , 
L- FunisuUinn Vettoniano , P. Attilio Histro , Q. Gli zio 
Agricola , e di Seruiano : il quale secondo le dottrine del 
eh. Labus (ao.l) fu l’ultimo a governar l’intera Pannonia. Di- 
visa poi come dissi , Adriano presiedette la* inferiore nel 
107 (ao 4 ); il seguente Diploma num. XXIII narra averla pre- 
sieduta Claudio Pompejano nel 167: questa lamina di che 

. scrivo racconta che nel i54 reggeva la superiore Claudio 
Massimo : e così dai storici, come dai monumenti conoscia- 
mo esserne stali presidi dell’una, o dell’altra, e talvolta di 
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ambedue insieme Elio Vero (qo 5 ), L. Ulpio Marcello (206), 

M ■ Ponzio Leliano Lardo Sabino (20 ’j), Aurelio Vittore (208), 
Fabio Cilone (209), Dione Cassio (210), Claudio Clau - 
diano (211), Severo Saturnino (212), C. Giulio Gemino 
Cappelliano (21 3 ), L. Dasumio Tulio Tusco (3 1 /{)• 

XXXII. Lin. 10. svb clavdio maximo leggio. Parrai assai proba- 
bile che questo Claudio Massimo uon fosse diverso da 
quel Claudio Massimo proconsolo in Affrica , innanzi al 
quale Appulejo dovette difendersi da un’ accusa di sorti- 
legio intentatagli dalla gelosia de'suoi compatriotti , e pre- 
cipuamente dai parenti della ricca Pudentilla che avevaio 
tolto a consorte (21 5 ) : forse dall’Affrica passò egli ai co- 
mando della Pannonia superiore. Certo il proconsolo Af- 
fli cano avea retti i fasci nel >44* come parmi avere pruo- 
vato il Pagi : ma P Almeloveen volle seguire Panvinio , e 
nomò quel Consolo C . Gavio Massimo sull’ appoggio di 
una lapida che non si sa dove esista; e lo confuse con Ga- 
vio Massimo Prefetto del pretorio; il quale per fede di più 
marmi si prenominò Marco (216); e che sembra aver otte- 
nuti solo gli onori trionfali (217).' 

XXXIII. Lin. n. plve. Leggo vutribusqvz : intorno questo mo- 
do di abbreviare le parole scrissi in altra mia operetta (218): 
così do. per Domino leggiamo nella colonna di Foca; bp, 
mn , tcn, por Deposita , Minili , Teccunius in Labus (219); 
dns , sos , ns in Melchiorri (220); e nelle due segnenti mq 
Majestatique , ph , pete : la prima è una base trovata presso 
il Foro Trajano il dì 8 Aprile 18*9 ; la seconda è nel mu- 
seo Vaticano. 

4 » 5 . .Fortissimo | et . eie mestissimo | /principi | d. s- flavio . val | 

CONSTANTIN | p. F. INYICTO . AVG | Q. ATTIV 5 . GRAN 1 VS | CAELESTIWS 
V. c. CY 1 ALV. TIR. ET . CLOAC. D\My. EI. 

4 o 6 . X MKRCVRIVS . IASTAE CO | IVGI . BENEMERENTI . PO j SVIT QVAE 
V 1 X 1 T MECVM I ANMS . XIII. MATER . F 1 U 0 RVM | VI 1 EXOVIBVS RELlQVtT 
II. TW. ET | TVPK PRO EOS (a2l). 

XXXIV. Lin. 2*1. A ZA lo. Furon gli Azali popoli della Panno- 
nia ricordati da Plinio (222) , da Ptolomeo (223), da altri: 
in Grutero (224) si ha il marmo di L. Volcazio Primo, 
il quale fa praef. ripae . danvvi . et . civitàtivm (ai 5 ) dva- . 

RVM . B 010 R. ET . AZAUOR. 
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Parte esterna. 

XXXV. Lin. 6. et 1 thcb victr. Nella parte interna quest ’ ala 
si dice ì. thr«ci/»i yictri'x : vogiiam credere che l’intero suo 
nome fosse /. Thracum Civium Jiomanorum Viclvix -, o piut- 
tosto che per uno dei non rari sbagli qui si incidesse thcr 
per THRacimt ? lo sono per questo secondo parere ; ed ai 
moltissimi esempj di tali traslocazioni di lettere che si han- 
no nelle grandi raccolte epigrafiche , si uniscano i seguenti ; 
ne’ quali leggesi coivnx , tichnem , crheste , lgyce , hkrmse , 

EVOHDIAB , MEtlCHHYS , PHARTENOPEVS , e CIIYSANIHO. 

407. D 1 S. MANIBVS | CORNEL 1 AE . LCYCE | Q. PETILL 1 YS . SEC\ NDVS | MATR 1 
dvlcissimae . fecit. In Roma: di recente scoperta. 

4 0 8 . PANCALVS . AVG. LIB. ET | DOMITI A . PLACIDA • COIVNX | FECERVNT 
HtBI . VIVI . ET . SVIS | LIBEHTIS . L 1 BEHTABVSQVE . l’GSTERISQVE | EORVM. 
Dai fondi Ameudola con le due seguenti. 

409. D. M | TICIIKEM | VI UT • ANNO . 1 . | MENS. II. DIEB. XV | PAREN- 
TE» . F 1 L. 

4 10. T. AELIVS. AVG. LIB. PBIMIT 1 VVS | ARCHIMAGIRV 5 . ET | AF.UA . AVG. 
UB. TYCHE . COIVNX | FECEHVNT . SIBI . ET . SVIS . LIBERTARVSQ. | PO- 
STERISQ. EORVM | CVSTODLA . MOM MENTI . INUABITAND 1 . NEQVIS . 1 NTER j 
DICEBE . VF.LLIT . QVOD . SI . NEMO . DE . ILAC . MEMORIA . NOSTRA | 
EXLSTERIT . PERT1NERE • DEBEBIT . AD . COLLEG1V M . COCORVM (236) | 
AVG. N. QVOD . CONS 1 STIT . IN . PALATIO (337) QVOD . NEQVE . DO- 
NAR! | NEQVE . VENTRI. PERMUTI MVS (328) QVOD . SI . QVIS . CONTRI | 
LEGEM . SS. FECF.RIT . DARE . DEBEBIT . CORPORI . QYI . SVNT | IN . IIAC 
STATIONEM . HS. L. M. N (239). 

E 

4 > 1 . a . ALLINVS . CERDO | ALLIENA . CRHESTE | COCCE 1 A . FAVSTA | IN 
FR. P. xn. IN . AGR | M. VARENVS . P. HI | M. L. ANTHEROS. In Casa 
del fu Cancellieri. 

4 * 3 . D. M | M. OCT. CRYSA | NTHO . CONIV | Gl . PIENISSIMO | B. M. T. 

A Vejo. 

4 1 3 - DIS. MAN | T. FLAVIO . BLASTO | VIX- ANN. X VUII. DtEB. \TI | FLAVI X 
PHILETK . MA | TER . FIL. SVO . KARISS | ET . T. FLAVTVS . MELtCHII | VS 
patrono . svo . b. | m. fecervnt. Nel casino Rulini alla vìa 
Nomentana. 

4 14. DIS . MANIBVS I GLAVCO . VERNAI | QVI . VIX1T . AN. V. | M. III. PHAR- 
TENOPEVS | fecit . posterisqve | eorvm. In un fondo del Duca di 
Bracciano all’ Appia. 

4 l 5 . DIS . MAN j CORNELIAE . EVOHDIAE | L. CALPVRNltS | NIC.VNDER 

conivgi | carissime. In Napoli con la seguente. 
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/] | 6. WS . MAN | L. ASELI.10 . L. F | MAMILIANO | ATXIT . AN. XVII. M. V. I). 
V. I L. ASELUVS . L. LUI | ilEUMSE . ET | MAM1L1A . LYR1S | PARE.NTES . F. 
PIISSIMO | ET • C. VALERI VS . SKVERVS. 

XXXVI. Lin. io. et . et . svpìt. Dissi nell’ Oss. XXIX creder 
io che qui la copulativa et sia per equivoco ripetuta j ed in 
quella credenza sto fermo. Moltissimi sono gli esempi che 
ili tali ripetizioni di sillabe c di parole si hanno nei te- 
sori lapidar j : ad essi servono di giunta i seguenti (a3o). 
4 » y. lOHHAMMOmCEN'VBIDI | IVNOM . REG1NAEQVOR. SVB j TVTELA . IIIC 
MONS . EST . QVOD | PRIMITER . SVB . IMPERIO . PR | FELICISSIMO . SAE- 
CVLO . PD | NS IXYICTORIMPPSEVERIET | ANTONI MP1ISS1MOIWMAVGC. | ET 

GF.T. ISSI.... | 1VLIAEDOMNAF.AVG. M- K j IVXSTAPIIILAS . NOVAE | LAPI- 

CAEWNAE ADINA KN ) TAETRACTAEQVESVNTPARA | STATIC AEETCOLV M N AE | 
GRANDBSETMVLTAESVB | SVBAT1ANO . AQVILAE . PR | AEG • CVRAM AGENTE 
ornoMiMC | avtieli i ER.VCLID aedec al . mavr. In Egitto tra Filea e 
Siene ; illustrata dai chiarissimi Letronne e Gibus. 

4 ' 8. B. M ACRO 1110 X EVGNVCHO . PALA . M | TINO . CENTEN AMO . FLOTRMIAS 
WR | DVCEN ARIAS . B. M. T1TVLVM • POSVER | QV1 . \T\1T . AN. LXX. M. 
\ 1(1. DIE . XX. FI.. CARI | TOSVS . ET . ROMAN'VS . UBKIITVS . CONTEA | 
VOTVM . POSYERVKT • RECESS1T | DE . SI.CVM) . FIDELIS . IN . PACE | DE- 
POSITAI . x ni. kalf.ndas | septembris. In Aquileja. 

419 . Al VIT | V I DAMA . STATVLLI | NICIN1 . V1L1CAE | VICARI AE . SVAE | 

et . svisqve | P. Q. XII. Nel museo di Modena. 

4^0. PUS . MANIBVS | M. CLOD1Ó . SATYRO | ANTÓNIA . FOISTVNATA | FILI A— 
STRÓ . SYÓ . b'. m' | ATX1T . ANNIS . XXIX. M. ATII | DIES XXV. H. X. SIRI 
et | POSTERisyVE . svis. Dai fondi Amendola con le tre seguenti. 
4ai. D. M I c. IVLIVS | AEMILIANVS I AVRELIVS . CAPITOUNVS | IVNIOH . FE- 
CERVN. S1BI . ET | UBERTIS . ET . LIBERTIS | LIBERTABVSgVE . POSTERI- 
SQVE . EORVM. 

432. D. M | M. ANTONIO . FORTV | NATIS . ANTON | FECIT . AS. | CON1VGI 
B- M. | FEC. | V1X. XXXV. 

4a3. D. M | AMVLIAE . RATI | NAE . PIENTISS1M J FECIT | AMVLIO . NYMPHIO | 
l6 ATER . FECIT | A1X. AN. XXVI. 

4a4- FORTVM VSSE VIA’OM FECIT | D. N. GRATLANOANOAVG. IIU. ETMEROBAVDF. 
CONS | DEPOSITAEST . CAELIA . RAW . EXEMPU . QVOD . ATDES . 1... | 

qviescit | porfvriys. Nel Vaticano. 

4a5. D. M | CVRVLLAEEV | TVTVCH1ÀE . FEC | ....CANIVS . MAR | TIAUS. CO- 
NI . B. M. Nella villa Panfìli. 

4a6. D. M | AVR. MAR. TI | NVS . M1US . M | IUS . COH. II. PR. 7 | IVL, 
mem. f. val j NEPOTI . svo. Già presso il sig. Cavaceppi. 
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427 - DlS . MASJBV | FEUCIS . V. M. VII | VOLVSSIAF. . CIIEONE . COLME - 
LI Al | POSVIT . FI LIO . SVO . CARISSIMO | SIQVTS . HVHVIC . AMMVERIT 
IEMPER | DOLOREM . EXPERISCATVR . QVEMECO | EXPERTASVM. Da Ostia 
con le due seguenti. 

4'j8. DOMITIAE . ROCAT | A . FEC1T . VALERIAE . VE | VENVSTE . MATR1 
* DV | LCISSIME . BENEME | RENT1. 

42(J. IMS . MAN1B | FLAVI • CLO | DIAM . T. FLA | TOVTVS. CLAV | DIANVS . FI- 
LI | VS . PATRI . ET | MAGISTRO | HARP. DEBC* 

430. t>. M | C. DOMATINEDIMIFII.II | SIBEETPOSTEIUSQVESVIS | INFROSTEPEDES 
xxx | ixagropedesxxx. In uno scavo ordinato dal Duca di 
Bracciano (adì). 

43 1. A. CLODIVS . A. L | APOLLODORVS | VETT1A . Q. L. GLYCERA | A. CA- 
SCELLIVS . A. L. | MCEPOR.MONV | FECERVNT . SOCEI | S1B1 . ET . SVEIS 
qve. In una vigna fuori porta S. Pancrazio : opistografa : 
vedi quella di L. Menenio che darò al num. 521. 

XXXVII. Liu. 19 . 30. C. 1VLI0 STATIO SEVERO T. IVNIO SEVERO COS. 
Dissi nell’ Oss. XXII. esser questi i Consoli sulfeti dell’ 
idtimo nundino quadrimestrale del i54; ed è questo un 
bel sussidio che la nostra lamina arreca ai fasti ipatici. 
Del secondo nulla dir saprei di concludente. Il primo era 
già cognito per un marmo ancirano edito dal Montfau- 
con (23a) , e dal Muratori (a33) ; nel quale se si trascu- 
ra il gentilizio Stazio in compenso si enumerano tutti i di- 
versi carichi che egli sostenne. Non intendo poi come al 
Marini (a34) potesse venir dubbio se quel Giulio Severo 
che Adriano tolse dalla presidenza della Brettagna per in- 
viare contro gli Ebrei, potesse essere il nostro Consolo; e quin- 
di dubitasse che non ad esso, ma ad altri appartenesse la ricor- 
data lapida ancirana ; perchè non si rammenta in essa il 
comando della Brettagna e della Bitinia che ebbe il Severo 
ricordato da Dicfne (a35). Non si menzionano è vero nella 
lapida quelle presidenze; e non si potevano menzionare; per- 
chè essa appartenne senza meno al nostro Console; e quel 
Giulio Severo che Adriano spedì contro gl Ebrei , è per- 
sona diversa affatto da esso. Si osservi in fatti che quella 
guerra ebbe principio nell’anno >32, come parrai aver pruo- 
vato il Pagi : ora , è egli possibile che il Giulio Severo 
il quale prima del i3a reggeva la Brettagna , divenisse 
Consolo solo nel i55 ? Al più , se si vorrà credere che 
il nostro sia nato da quel generale di Adriano , io lo am- 
metterò , perchè i nomi ed i tempi convengono. 
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XXXVIII. Lin. a8. m servili getae. Comparirà di nuovo que- 
sto testimone nelle tavole XXII e XXIX. 11 cognome di 
lui venne nobilitato per la famiglia dell'Imperatore Severo; 
Geta essendo detto il padre di lui , e Gela il secondo fi- 
gliuolo, e Gela il fratello, cui spetta secondo Marini (a36) 
una greca iscrizione Gruteriana (a37). Un C. Osidio Geta 
proviene dalle medaglie (a38) ; un Gela vincitore de’Mau- 
ritani è in Dione ( 2 J 9 ) ; un Geta salvò la vita per l’astu- 
zia del figlio (a/fo) ; C. Licinio Geta fu Console nel 638, 
e poi censore ; Geta si disse un Arvale (a40 » Geta un 
soldato in un sasso dell’anno aoo (a4a), ed in altri marmi 
incontro un Claudio Geta (a43) » un P. Salvidieno Ge- 
ta (a44) > un C. Avidio Geta (a4ò) » un Ti. Claudio Ge- 
ta . (a46), un Gela «rA *s ( 247 ) ; ed un L. Elio Geta nella 
seguente trovata lungo la via Appia nel 1820 . 

432. D. M | CESXIE . MAGNE | QVE . Y1X. AN. XVIII. | M. liti. D. XI. L. AE- 
UVS . GETA | AVO. LI lì. CVB1CLAIUVS. (a48) | CONIVGI . B. M. F. 

XXXIX. Lin. 34. p. ociu . piunci. Così nel rame del monu- 
mento che ho solt’ occhio abbenchè nelle stampe di esso 
si legga Priscì: e Priscì io credo che dovessero incidervi; 
reputando questo testimone non diverso da quello che se- 
gnò le Tav. XXIII e XXIX. 
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v,(»)P. 7 . 43 . (2) Meun. deH’Istit. lesto fossescritto but* «tu e die 


di Corriap. Archeol. p: 34- (3) Lo 
pruovano essai monumenti che In- 
contratisi in ogobeollezione epigrafi- 
ca. (4) Dipl.-di Adr. p-'3 7 - {5) Hist. 
Aug. Script. ( 6 ) De Caes.-c. i5., 
Epit. c. 3ot < 7 ) Lib. LXX. ( 8 ) Ann. 
lib. XII. c. 1 . ( 9 ) Lib. Ville (io) 
Lib. VII. c. XIV. <it) Giulio Ca- 
pitolino in tìnrdiun. (io) Epit. c. 
3o..(i3) In Hadr. 4 1 4) Capitolino 
in Antonino Pio. (i5) id. ibid. (iG) 
id. ibid. ( 17 ) Gcrmanos et Dacos 
rchelluntes conoidi t per praesides 
et legatos. Giulio Capii, t; c. ( 18 ) 
Tilleuaont Emp, T. Ant. ari. Vili. 

( 1 q) In Antonino Pio. (ao) In Lu- 
cio Vero. (ai) Giijio Capitolino I. c. 
(aa)id. ibid. (a3) Capitolino in An- 
tonino Pio. (a4) Chi mi saprà dire 
se nella medesima circostanza , o al- 
tra volta, Antonino Pio concedè ono- 
rata dimissione ai Veterani della le- 
gione terza Gallica ? del clic abbia- 
mo testimonianza in un marmo edi- 
to dal MufiVi A A. G. p. G3. , dal Bi- 
mard in Mur. p. ina., dal Mur. p. 
803 . 3., e dal Gudio p. i58. 5.(a5) 
Capitolino in L. Vero. (aG) Memo- 
rie di Cor. Ardi. p. ( a 7) Ann. 
lib. 3. c.5G (a 8 ) Sparziano in Aìl. 
Ver. c.G. (agl De Votis decanna- 
libus e. 3. (.io) In M. Aurei ■ (3i) 
In Uadriano. (3a) Nel catalogo dei 
natali dei Cesari datoci dal Marini è 
facile conoscere che per errore fu 
scrìtto DIVI . HA ORI AM . II. IAL. 1 Alt, 
invece di 11 . sai^. ve*- (Arvali p. 
387 .) (33) Lib. LXX; credo che nel 

.Ijt:) HYROJTJV li ti • 'il-.no i; 


gli amanuensi mutassero in erra *ji 
de»*(34) Le. (35) Da tutto ciò è chia- 
ro cheSparziano errò doppiamente 
quando dopo aver stabilito il natale 
di Adriano al a4 Gennajo del 76 , ag- 
giunse v ixit annis septuagintaduo , 
mensibus quinque , dici deccmsc- 
ptem; imperavit cutnit viginti unum , 
mensibus undecim ; perchè secondo 
lui converrebbe prolungargli la vita 
sino al 1 o Luglio 1 48 (ciò che repu- 
gna ad ogni antica memoria); ed il 
principio del suo impero sarebbe sta- 
to 9 anni dopo la morte di Trajano. 
(3G) Gjut, p. a53. 5. ( 37 ) Di un’al- 
tra questione promossa dalZoega cir- 
ca l’epoca della morte di Antonino 
Pio, vedi la seg. Oss. XVII. (38) 
Capitolino in Anton. Pio c. 4- (3g) 
D. N. V. voi. 8. p. 391 . è segg. (4°) 

1 . c. p. 4 * 4 * (40 i°c. cit. p. 447 . 
(4a) In Antonino Pio. (43) Me- 
morie di Corriap. Archeol. p. 35. 
(44) Clas. VI. N. 1 a 8 . (45) Gì ut. p. 
4a5.6., Spon M. E. A. p. a58. (4G) 
Grnt.p. 389 . 7 . ( 47 ) Dipi. VI; Mur. 
p 1 099. G., Doni IV. a 8 . (48) Crut. 
359 . 3., Maffci 44 G. 5., Donati a. 
8 ., Spreti voi. I. p. 3o5. (4o) Mari- 
ni Arv. p. 5. (5o) Murat. p. 819 . 7., 
scrive rallorvm. (5 1 ) Grut. p. 4 a 5. 
5. (5a) Grut. p. 55o. 5., 1 179 . a., 
Mur. p.53. 1 5., 816 . 7., Marini Arv. 
p. 5. (53) Grut. p. 48a. 5. 7 . 8 . , 
Maflei a4‘- 5i, a4a. 1 . a. La coorte 
1 . macedonica è in Grulero p. 443-, 
dove pure p. 1073 . 9 . la coorte vii. 
MAccDoaicA ; e p. 5G3. i3. 1 ala 
1 * a 9 
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Macedonica. ( 54 ) V. Capo VII No- 
ta a 33 . ( 55 ) Epist. Epigr. p. 5 17. 
( 56 ) M. E. A. p. i 48 . ( 5 ’j) Murai, 
p. 37. 7. ( 58 ) Grut. p. 499. 3 , 873. 

6., 5lur. p. 8<>4- 8. (5g) p. i3. (60) 
Mur. p. 870. 5-, Grut. p. 4^5. 5.(Gi) 
Grut. p. io3. i3., Mur. 1114. 5: 
io un marmo Gruteriano p. 563. 8. 
è scritto con. 1. ri. ir. die panni 
possa mutarsi in ir, e leggere tìrit- 
tonum , o Breucorum , o Bracarum-, 
se pure non si voglia ritenere s eneti- 
cìarius. (Ga) Grut. p. io 4 - 3.,35g. 

3 ., Murai, p. a 100. 4 -> l'ocoke p. 

1 la. a., Marini Arv. p. 1 1 a. ( 63 ) 
Maffei p. 318. 3 ., Ist. dipi. p. «71., 
Marm. Tcuirin. P. II. p. 5 y. ( 64 ) 
p.778.3 ( 65 )Marini Arv. p. 33.(66) 
Murai. 686. 6., 1096. 3 ., Odorici 
de num. Orcit. p. 57., Colucci Tre- 
ja illustr. p. 33 . (67) Murat. 5 1 3 . a., 
677. i., in Tacito hist. lib. IV. c. 
49 - si ricorda Vaia Petrina che cor- 
reggeremo in Petriana. (68) La pri- 
ma si disse civ. rom; cd è ricordata 
in diversi marmi presso Grut. 455 . 
9» 4%- 9> 494- T- in quest’ ulti- 
mo è seri ito coh. africas (69) Grut. 
1007.4. 5 . 6., 1064 1.(70) Grut. 
io 63 . 1 1 .(7 1 ) Grut. io 63 . 10.(73) 
Reines. VI. 1 38., Godio 175. 1.(7 3 ^ 
Grut. 34. 6 -, Maffei 365 . 3 ., Do- 
nati ag 5 . 4 - ( 74 ) Grut. 1101. 3 . 
(75) Grut. 94. a. (76) Grut. 48 o. 6. 
(77) V. Capo VI. Oss. Vili., Ca- 
po Vili. Oss. XXIV. (78) Ordii N. 
843. (79) Grut. 1 108. 5 . (8o)Rei- 
nes. Clas. Vili. N. 9. (81) Murai, 
p. 674. 1 « e nel seguente nobilis- 
simo tornato a luce da Pompej nel 
1817 e dottamente al suo solito il- 
lustrato dal Guarini, si ha la coorte 
Gaetulorum , detta 1. gaetvlortm 
in Mur. p. 674. 1. 


433. SP. TVRRANIYS . I. P. SP. W. 

L. PRON. PAB. PROC VI. VS . CSLMANVS f 
PRASP.PA1R. IIPRAIP. CVRATORVM. AL- 
ARI | TIBXRIS . PRAIF. PRO . PR. I. D. 
IN.YRBS . LAAINIO | PATER. PATRA- 
TVS. POPVU. LAVREWTIS . FOEDEhU | 
EX . LIBRIS . 6UYLLINH . l’KRCVTIEq- 
01 . CVM . P. R | SACRORVM . PR1«CH 
PIORVM . P. R. QVJfllT. NOMINI» | OVE 
LATINI.. QVA1 . APVU . lAVRSWTlS 
COLVNTVR . rLAM | DIALI1 . FLAM, 
MARTIAL1S . SALIVO . PRAISVL . AV- 
OVR. PONT | PRAIF. COilORT. GA1TYL. 
TR. MIL. LEC. X. L. D. O . D. • i • 

I Laurenti La-vinati sono pur ri- 
cordati in . questo di Chieti che ho 
dal Guarini. .i t 

434 - D. M. a ( L. CAESIO . L. F. 

MARCELLO .. LAV | RESTI v LAVINA- 
TIVM • P. C. TEATIX | OR VM . C. C AS- 
SI VS . PROCVLYS | SIN. F. OVLCISSIMO 
». M. P. % . ■ \ 

( 8 a) Grut. 478 J 7- > Ornili N. 748. 
( 83 ) V. Capo IV. Oss. XXIX. ( 84 ) 
V. Capo VI. Oss. VI. ( 85 ) Murat. 
p 787.6., Carli A A. Ita!, voi. a. p. 
97 (86) Murat. 335 . 3 . (87) Murat. 
p. 674. 1 -, in GuJio p. 1 76. a. si ha 
l'ala agrippian. (88) V. la Tav. X. 
(89) V. Capo VI. Oss. VI. (90) V. 
Capo VI. Oss. V. (91) p. i 3 . (93) 
Mem, di Corr. Arch. p. 36 . (g 3 ) p. 

1 a. (g4) Sono pure della Spagoa gli 
Au satani ed i Tarraconesi ausiliari 
che derivano dai marmi scritti* per 
questi secondi conosco le coorti ìv. 
TARRAC0NSN(Grut.358-3.),e v. tar- 
rac (Donati 43- 9 . se il marmo è 
ben ietto) : pei primi la coorte i. av- 
se tanorum, ma il marmo non è esen- 
te da sospetti (Doni 6 . 1 46 ., Marat. 
869 . a.) (g5) Le lapidi aggiungono 
gli ausiliarj pur dèli# GaUia delle se- 
guenti coorti : HELVETIORVM (Mur. 
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3 Ì 0 . t);l SHI.VET»<i>!VM(Mur8t. 93 . 
fili i.M.itvoRVM(Milr.' Hi . 3 ., Grut. 
368. a, i scrive bartoiìv» « redo per 
errore! ; 1. beco. (Biagt mon. Nan. 
voi. 3 .;(). 1 77,, Donati 47- 10., Pau- 
lo violi ad Alarm> AJac. addillo p. 
6)5.1. vBioBv« (Muri 843 . 40 (96) 
Anche i Campani lecer parte degli 
ausiliari, come dicono, le lapidi. (97) 
Similmente dall’Arabia derivano gli 
- ausiliari strabi e Petraei dei marmi . 
.-(98) Si aggiungono dai marmi i Ger- 
mani. (99) li sou della Tracia gli au- 
silinrj Bassi delle iscrizioni. (100) 
p. 18. (101 ) Lib. 3. c. G. (103) De 
Bi,C. lib. 5 . (1 o 3 ) Philipp. II. c. 
4 xi (io 4 ) Asneid. lib. IX. v. 3 yo. 
(i<» 5 ) Piel voi. -XVIII. dell’ ist. Bi- 
zantina. (ioG) Meni. diCorr. Ardi, 
p. 37. (1 07) Grut. p. 433 . 5 . (108) 
Lib. LXXI. ( 1 09) Dione Le. (no) 
Arcali Tav.XXIX. (ni) Arcali p. 
487.(1 1 ì)InM.Aur.{ 1 i 3 )Britannia 
pG6o.(i 1 4)p.8G.7 .( t 1 5 )Capitolino 
in Feroc. 7., Grut. p. 4 j) 3 . 1.(116) 
Mem. di co it. Arcb. p. 4 1 - (117) 
Dione lib. 67. c. io., Murat. p. 60. 
7. (1 18) Ad Pium Ep. 9. 1 1 19) p. 
a 63 . 381. 391.(130) p. 9 esegg. 
(lai) Giorn. Arcad. Aprile 1834. 
(1 azjpiinio H. N. lib. 37. 3 ., Tacito 
HisU lib. 3 . c. 57. 76. 77. (ia 3 ) 
Jur.Ant. Justin. reliq. p- 57. (1 a 4 ) 
Grut. 331 . 3 ., 3 i 3 6. (1 a 5 ) Libi 
VIJ.tit. 33 . l.i.(ia 6 )Grut.p. 3 a. 6 ., 
3 iG. G. (127) Fabr. p. 598.9.(138) 
CodJust. I. I.lk. 44 - 1 . i.( 1 2Q)Grut. 
493.8.(i3o)Beio.XI.7.(i3i)Oderici 
sili. p. U 8 ,Don.p^ 54 - 3 .,Mar. Iscr. 
Alb.p.79.(i 3 a) Arv.p.i 63 . ( 1 33 )Nel 
Giorn. Aro. (t 34 ) p- 367. e segg. 
(i 35 )Mon. Epigr.Crist. p. 38 .(i 36 ) 
Aom. iter per Ponti. P, a. p. I3t. 
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(137) Op. cit. P. II. p. 148. (i 38 ) 
Dipi, di Adr. (i 3 g) Num. /Eg. p. 
3io. (140) Lib. LXXI. (i 4 i)Con 
la differenza di qualche giorno com- 
binacon quanto narra Capitolino; es- 
ser nato cioè il aG Aprile del lai; 
e nel catalogo del natale de' Cesari 
datoci dal Marini Arcali p. 387, si 

ha M. ANTONINI. VI. U. MAI. ( I 4 3 ) 

p. 3 oo. (i 43 ) Grutero pag. 63 . 3 . 
Uso di un marmo per prnovare le 
tribunizie potesti, abbencbè l’Eckell 
scrivesse (voi. 8. p. 399) marmo- 
rum judicium in. causa tribuniciae 
potestatis incertum; ma spero che 
molti insieme a me reputeranno quel- 
la sentenza appassionata e non vera. 
( 1 44 ) Com« <» Grut. p. i 63 . 9. , 
a 53 . 6. 7., 354 - i.| Murat. p. 188. 
5 ., 453 . 5 , 110O. 7. (i 45 ) Grut. 
177. 4 -, a 53 . 8. ,a 54 . 3 ., a 55 . 5 ., Mur. 
p. a 37 - 5 .,a 38 . 1., 1 078.7., Donali 
i 4 i< 6 . , i 4 a. 3. (146) Grut. 354 . 
4 - 7. , s 55 . 1. , a 56 . 1., ioas. 8., 
Murat. 454 . 3 ., Reines. III. ai. 33. 
(147) Grut. 190. 11., a 58 . a. 3 ., 
1033 . 6., Murat. 338 . 3., 464 - 1. 
4 -. Rein. II. 9. io. 11., Donati 139. 
3 : in una Gruteriana p. a 56 . 6. si 

dice TRIB. FOT. XXIV. IMF. 11. COS. IV; 

e dobbiamo ritenerla sculta dopo il 
a 4 Febbrajo del 167, e prima del 7 
Marzo. (1 48) Mur. io 3 a. 4 - (> 49 ) 
Donati 139. 7. (i 5 o) Mur 1047. 3 . 
(i 5 i)Grut. 359. 3 . (i 5 a) Grut. 190. 
6. (i 53 ) Grut. 161. 4. (1 54 ) Grut. 
a 54 - 5 . (1 55 ) Epit.S.S. p. 19. (t 56 ) 
Dione 1 . LXXIX. (1 57) Si vegga una 
dissertazione del Morcelli nel Giorn. 
Arcad. Maggio i 8 a 3 ,ed ivi le note 
del eh. Labus. (f 58 ) Sjrll. I. Num. 
p. 114. (169) Arvali p. 4G4. 465 . 
(160) Dipi, di Adr. spiegato. (161) 
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Tabulae juris romani etc. (i6a) 
Grut.p. 3 G 5 . i .( i G 3 )Lib. 3 .c.G.( i 64 ) 
Advers. lib. i 5 . c. 21. (iG 5 ) In ita- 
crino. (iGG) Grut. p. 4 <>- »■ ('167) 
Grut. p. 4 o- 3 . (168) Grut.p. 2. 6. 
(iG<>) Grut. p. 433 . 5 ., 548 . 10. 
(170) Murai, p, io 38 . G. , Gori' vol. 
3. p. 33 G. («71) Guasco M. G. p. 
i 5 a. (173) Grut. p. 5 : 6 . a: scrive 
Mvt. v. t. (>73) Grut. p. 354 . G. Qui 
appresso si avrà una copia esatta di 
questo marmo, che il eli. Labusmi 
comunicò dall’ originale. E cosa se 
non unica, rarissima, che la indica- 
zione delle ale , e della legione sia 
con lettere, non in cifre numeriche. 

. 435 . T. AMNIO . T. F | QVIR. MA- 

XIMO. FOMFONIAMO | FLAM. DIVI. AVO. 
AVGVIU . PRAEF | ALAE , MIC. PR. vip. 
CONT. PRAEF. ALAE | PR. PRAET. Tr. 
mit. LEO. PR. MIN. 

(i74)loc. cit. (175) Arvali p. 48 G. 
ese 66*( , 7 6 ) Ann. lib. a. 18 , 4 - 
73.(177) p. 385 . 1. (178) Murat. 
p. io 35 . a. (170) p. 7.6., di nuovo 
p. 334 • 3 .(i 80) //(.rf. IV. i 5 . (181) 
1 . a.c. io 5 . (i 8 a) H. N. I. lV. c .i 5 . 
(i 83 ) Germ.Ant. lib.a.c. 33 . (184) 
Mur. 1099. 6 . (i 85 ) Grut. 4 o 3 . 5 . 
(18G) Donati 393. 7., 468 . i 3 . , 
469. G. 7., Grut. 379. 1 . se ò since- 
ra. (187) Grut. 3 G. 9. (188) Arvali 
p. 775. (189) Bianchi M. C.p. 278. 
(ìgoJMur, 827. 4. (<91) Mur. 335 . 
3 . (192) Murat. G74. 1.(193) Grut. 
433 . 5 ., 481. i., Pocole p. lai. 3. 
4 ■ 94) P- 1 a 1.4. (195) Ugnai desi- 
nenza hanno ne’ marmi le ale t asi- 
ni ana (Donati 959. 3 ) , indiana 
(Grut. 5 ig. 7.,54«. 7.,Mur.777.i., 
1 o 46 . 5 ., Donati 369.7 .,342.7., 469. 
9-,CJr.N.35o7) «indiana .p.r (Grut. 
417. 6)1 non tengo a calcolo le ale 


CO ENEL TANA ^Gud. I 7 4 - ' •) , «. 11 * 1 - 
CIANA(GuiI. 43.1 I ),evALERIA*A)God. 
18. G), perchè son merci Ligoriane. 
(196) Grut. 43 fl. 5 ., Fahr. I 139., 
Fleet. 1G8. 1. (197) p. 85 G 5 ' (198) 
Arvali p. 486. (199) iVtuHfn inditum 
est esc eo, quoti tunica* manica- 
ta s ex panni* more suo condtis 
et consetis conjiaunt (Dio ni? iib. 
49) : Cellario nella sua Not. Orb. 
Ant. voi 1. p. 438 non sacompren- 
denc questa etimologia: ma Lipsio 
in Tacito Germania riconobbe tali 
tuniche nelle vesti che usavansi an- 
cora a’ suoi tempi, e dicevansi Pan- 
trock. (aoo) lib. 49 - (aoi) Dione 1 . 
49. c. 3 G. (aoa) id. c. 38 . (ao 3 ) 
Ara d’Ainburgo. (ao 4 ) Sparziano in 
Hadriano.\ ao 5 ) Sparziano in Hadr. 
c. 33.(206) Grut. 1 00.4.(207) Grut. 
457. 3. (208) Grut. 372. 8. (309) 
Marini Iscr. Alb. p. 5 o. (310) I. 49. 
(an) Sestini viaggio per la Valac- 
chia p. ao 5 . (aia) Sestini I. c. p. 
339. N. 37(31 3 ) Lahus ara d’Ainb. 
p. 3 i. ( a'i 4) Vedi nell’appendice il 
marmo in nota alla legione IV Fla- 
via. (21 5 ) Appulejo Oratiti de ita- 
grVt.(aiG) Grut. p. 253 . 8, 415.7., 
Mur. 193. 1. (317) Murat. 703. G. 
(ai8) Lettera a Bertoldi. (3 19) Monu- 
menti Ep .Crisi, p. 11. 34., lette- 
ra a de Lama p. 6. (230) In Dense - 
trii Supcristae titulum disscrlatio. 
(aa 1) Leggo Tìipete et tu pete prò 
eos : intorno la qual Corniola vera- 
mente Cristiana, si vegga se non di- 
spiace la citata mia lettera al Ber- 
toldi , e le mie iscrizioni Veli terne 
pag. 307. (aaa) H. N.lib. 3 .c. 38. 
(233) De Urbibus. (234) p. 49 °- *• 
( 325 ) Questa è la retta ortografia; si 
vegga il Vasaio de analogia 1. a. c. 
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i 4 'i il F ab rei ti Inscr. Dom. p. 99., 
il Curzio in Sallustio Catilin C. XI. 
N. 8.> C. XL. N. 1, il Mazocchi 
Tab. Her. p. 482. N. 160., ni Dra- 
kenborch in Livio lib. I. C. IX., lib. 
7. C. 3 o., il Marini negli Arvali; ed 
il seguente marmo, elio il eli. Labns 
mi dice esser stato trovato presso 
Giulio Gamico nel 181 a. 

436. c barbio . c. r. cla | atti- 
co | 11. V1R. I. D. PRIMO . PIL | LEG. 
V. MACEDONIO. PRACP | C1VITATIVM 
MOBSIAE . ET | TREBALUAE . PRAEP. 
C1VIT | INALPIB. MARITIMI» . TR. M1L. 
COU | Viti. PR. PRIMO . PIE. ITER. PRO- 
CVRATOR | TI.CLA VOI. CASSA RIS.AVG. 
GERMANICI | I* , NOR1CO | CIVITAS | SAB- 
VATVJf . ?T . TALANCORVM. 

(a 26) Ben fece questo sommo co- 
co a prevedere clie nella estinzio- 
ne de’ chiamati, dovesse il sepolcro 
appartenere al collegio de’cuochi esi- 
stente nel palazzo ; perchè impedì 
per tal modo che se ne impadronis- 
se il fisco s e ciò tutto al contrario di 
Postludio Giuliano ; il quale nella 
base prenestina edita dal Visconti 
(Mus. Pie Clem. ▼. I. p. 33 ) ordinò 
espressamente , che volendosi ven- 
dere il fondo Fulgurìta , cedesse in 
proprietà del Fisco. Fece pur lieti c a 
chiamar legge la sua disposizione : 
il Marini (iscr. Alb. p. 73. e segg.) 
difese tale espressione dalie censure 
del Mazocchi. Del resto, incontro in 
altri marmi altre sostituzioni in man- 
canza della linea chiamata, o in caso 
che questa contravenisse alla legge 
impostagli s sostituzioni in favore 
del collegio di Silvano {Ann. lict. 
Rom. v. 3 . p. 406 - N. 9), o della re- 
pubblica di Brindisi (Muiwio 35 .i), o 
del collegio de’medici (Fabr. c. 3 . n. 


61 o)e simili, (a 27)10 altre iscrizioni 
diversi collegi indicano il luogo in cui 
avevano la loro sede; come quello di 
Esculapio ed Igia (Fabr. C. X. 443 ), 
l’altro de’giumentarj (Fabr. II. 179., 
III. 371.1-ipet. X.27G., Marini Arv. 
p. 772), il collegio maggiore e il 
minore (Fabr. III. 178., Ann. lict. 
Rom. v. 1. p. 479. N. 39. 3 o) , e 
quello Numinis Dominorum (Maf- 
ie! M. V. 96. 5 .) La voce consistere 
fu solenne ; e con molti esempj lo 
pruovò il Marini (Arv. p. 12.) (328) 
Dissi gii che eran proibite le ven- 
dite del sepolcro : aggiungo che mol- 
te volte venivano nominati espres- 
samente quelli che al sepolcro avean 
diritto (Mur. 99G. 7., 1 a 54 - 6., Grut. 

816. 8., nella mia silloge n. 161): 
altre volte si faveva sculpìre in mar- 
mo l’inlerocapo del testamento (Fabr. 
V. 3 o 6 .,era in Grut. p. ai 5 ., e 437. 

6., e poi una porzione in Mur. 1116. 

3 ., e Grut. p. 33 a. 3 ); e si diceva 

QVOS . IN . TESTAMENTO . NOMINA-DU- 
RO (Fabr. C. III. a 34 e nella se- 
guente: 

437. ARNIA . TESTA | FEC1T . SIBI 
ET | CONIVGI. CARISSIMO . ET | QVOS 
IN. TESTAMENTO | HEREDES . NOMINA- 
VERO. 

o si usav&n frasi simili (Fabr. 3 . 176., 
Murai. 883 . 5 ., i 3 io. 1., 1275.6., 
questa era in Grut. p. 736. 9., ed in 
Fabr. 2. 43 ); nelle quali però la vo- 
ce honorare è la piò. frequente (Grut. 

817. a., Fabr. III. aai. aaa. X. 
437): si soleva anche lasciar tale di- 
ritto ad alcuni soltanto (Marini Arv. 
p. 567. , Ann. lict. Rom. v. 4 - p- 
837. N. 17., Mur. i 334 . 3 ); o al- 
cuni espressamente venivano esclusi 

(Grut. 844 - 4 <« Maffei 258 . 4 -, Fabr. 
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III. 192., Novelle di Fir. voi. XVIII. 
j>. 93 , Grut. 8G2.5., ripel. inFabr. 
5 . 193., e in Murai. i 5 a 4 - Gli così 
nel seguente marmo P. Elio Calli- 
sto escluse anche una figlia, come già 
aveva fallo Augusto (Svet. in -dug. 
c. ioi). 

438 . P. AEL 1 VS . GAUUTTt | COH- 
cessv . am . a . marco | avrelio 

APACATBO • ET | AELIAE . PMMEMAK 
ET | LICINIA! . ANTESPIIORIDI | ET 
LJtERTIS . EORVM | DE . CETERI LI- 
SCITI . MEI | PROPII MERITI NON FV- 
STIS | NEQVE FILI A MEA. 

(339) La multa di cinquanta mila 
sesterzi è la più ovvia ne’ marmi ro- 
mani; come ne’greci quella di a 5 oo 
denari (Marini iscr. Alb. p. 76.) Dal- 
le iscrizioni si sa che applicavansi ta- 
li multe, al Fisco , al tempio di Sa- 
turno, alle Vestali, all’erario del po- 
polo romano, all’arca de’ pontefici , 
ai colleg j e repubbliche di verse. (2 3 o) 
Vedine altri esempj nel eh. Labus 
de’ Pref. di Egitto p. la. (a 3 i) 
Dalle stesse cave si ebbero le se- 
guenti, 

439. DIS . MAN1SVS | F.CNATIAE 
FESTAE | CONIVCI | OP1TVMAK . ET 
KAR1SSIMAE | EXOCHVS . DOMITI A E | 
DOM1TIANI . SEI WS | BENEMERENTI | 

PEcrr. 

44 ». dis . MAtiurs | vitali • rz- 


CIT | TVRAWNVS j POLLAI NOSTRAr| 
ACTOR. 

44 I. n. M ) C. DOMATIO . «ECCES- 
SO | VlXIT ,'aNHIS. XXV. DO | NATI A 
NEMESI» . P I LIO . 

(a 3 a) Palaeogr. Graec. p. 1 09. 
(a 33 ) p. 33 a. 1 . (a 34 ) Arv. p. 7(19. 
(a 35 ) Lib. G9. c. 1 4 - (a 36 ) Arvali p. 
43 a. (a37)p. 1 099.7 .jFabricioinDio- 
nel^G.c. 1 G.(a 38 )EckellD.N,V.voI. 

5 . p. 3 a 5 .(a 39 ) Lib. LX. (a 4 o) Dio- 
ne lib. 47-, ed Appiano B. C. lib. 
4 -, essi discordano nel gentilizio di 
Geta, e nel mezzo usato per lo scam- 
po. (a 4 i) Arvali Tav. XXXV. (243) 
Venuti Iscr. del museo Corsini ec. 
( 343 ) Murat- 1 G r 4 - > < • ( 244 ) Mur. 
1740. 4 - ( 245 ) Maffei M. V. 297. 

6. (246) Mur. 1 3G9. ia. (347)Grut, 
171.5.(348) L 'afèresi in questa 
voce è assai frequente: si vegga Ma- 
rini Arv. p. ia 5 ., e Vittorino pres- 
so Putschio p. 34GG. 24G7. Si ha 
P aferesi in aedicla nella seguente 
base chemi comunicò il sig. Dorow, 
e nella quale sciolsi i moltissimi nes- 
si di lettere. 

442. mlIDDGENIOVBXILLARIT | 1- 
MAGINIF . ATT1ANVS . CORESI . VEX | 
FORTJONIVS . C0NSTITVTV8 | IMAG. 
SIGNVM CVH IDICLA j ET TABL MAR- 
MOREA» . D.D. D | 1MP. OR. GORDIANO 
AVO. ET . A VIOLA . COS, 
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CAPO IX. 

DIPLOMI DI M. AEBELSO 
E L. VEBO 

T>EGLI ANNI l6l. l 65 . 167. 

— r~» 


A . PIER . VITTORIO . ALDINI 
SPOSITORE 

DEGLI . ANTICHI . MONVMENTI . EPIGRAFICI 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


TAVOLA XXL 

F rammento posseduto da Monsig. Gio. Camillo Rossi Arci- 
vescovo di Damasco ; lo pubblicò il sig. Ravizza ( 1 ) $ poi 
P Amati (a) , il quale si dolse di non so qual diritto usur- 
pato altrui ; mentre io non veggo come possa rimproverarsi 
chi primo ne fe’ la edizione , di consenso del nobile pos- 
sessore. Certo ringrazio io il Ravizza delio averlo» dato alle 
stampe; e più lo avrei ringraziato se si fosse studiato a leg- 
gere e pubblicare quanto necessariamente deve esser scritto 
nelPaversa parte: ringrazio P Amati della replica datane nell’ 
Arcadico; c più lo avrei ringraziato se i lipidi Chieli avesse 
paragonati col lavoro del eh. Borghesi : cosa che notò pure 
d Gazzera (3) terzo nel darlo in istampa. 

I. Imp. Caesar M. Aurelius Antoninus Aug. P. M. Irib. 
Pot. XV. Cos . Ili ; et Imp . Caes. L. Aurelius Verus Aug. 
triò. Pot. Cos. u. nm etc. Questa io credo che fosse la 
intitolazione della lamina; o se con parole diversamente ab- 
breviate , tale esser ne doveva la sostanza ; perchè ritengo 
spetti all’anno 16 1 . 

Dissi nell’ Oss. I del Capo precedente che Antonino Pio 
venne adottato da Adriano il a5 Febbrajo dell’ anno i38 ; 
e che ad esso fu imposto per condizione ut ipse sibi Mar- 
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cmn et V srum intoninoli adoplnret (4) : morto Adriano a 
Baja il io Luglio del i 38 , M. Aurelio restò Cesare e figlio 
adottivo di Antonino Pio , sino a che suscepta Jìlia tribu- 
ni lia poteslatc donata s est , alt) ne imperio extra Urbcm 
proconsulari ( 5 ) ; quindi ^lnll’ epoca del di lui matrimonio , 
debhonsi contare le sue tribunizie potestà. Quest’epoca non 
indicarono per quanto io conosca gli antichi scrittori 5 ma 
ci resulta però dai monumenti. In molle medaglie di tipi 
diversi si ha la testa nuda di M. Aurelio con la epigra- 
fe AVRELIVS CASSAR AVGVSTl PU FIUVS TR. POT. XV. COS. Ili -, 
in altre anche ovvie M. Aurelio è laureato , e con leg- 
genda IMP. CAES. M. AVRELIVS ANTOMNVS AVO. TR. POT. XV. COS. 
ut : non cade dubbio che le prime fossero coniate nel ibi 
prima della morte di Antonino , le seconde P anno stesso 
dopo il 7 marzo: dunque innanzi il 7 Marzo del ibi era 
M. Aurelio entrato già nel suo decimo quinto tribunato. 
Quindi avran ragione coloro che opinarono aver egli otte- 
nuto primamente quel potere verso il a 5 Febbrajo del 147. 

Lo rinnovasse egli poi il 1/ Gennajo dell’anno consecutivo , 
come fu parere assai probabile <aell’ Eckell , oppure il dì 
natalizio all’impero: sempre sarà vero - che il 6 Maggio del 
161 (data del nostro bronzo) non poteva egli contare più 
che il decimo quiuto ; cui ben va unito il terzo conso- 
lato, che esercitò ne’primi mesi dell’anno stesso. Per simil 
modo L. Vero essendo stato dichiarato Augusto ed asso- 
ciato all’ impero appena morto Antonino il 7 Marzo del 
161 ; due mesi dopo non poteva contare che il primo po- 
tere ; cui ben si associa la menzione dd secondo conso- 
lato che si ha nel bronzo , avendolo pur egli esercitato 
ne’ primi mesi dell’ anno stesso. 

Vero è che tali cose pruovano che il dì 6 Maggio del 
161 ben si accoppia al XV potere, e terzo' consolato dell’ -t 
uno , ed al secondo consolato e primo potere dell’ altro 
Imperatore.; ma non pruovano però che il nostro bronzo 

S etti indubiamente al 1G1. Pure io fermamente lo credo. 

ella copia [esattissima di questo frammento favoritami dall’ 
illustre mio amico Ab. Guarini , nella prima riga è ..... 11. 
divi : quelle due note numeriche non possono riferirsi che 
ai consolati di L. Vero ; e non possono spettare che al 
161 : perchè se volesse supporsi che una ne abbia il tem- 
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po corrosa , c vi si facesse menzione ilei terzo consolato 
di lui nel 167 ; risponderei che nel secondo nundino del 
16 n cuopriron la curule ipatica , personaggi diversi da quelli 
segnati in questo bronzo (e lo vedremo nella Tav. XXIII); 
dunque quella supposizione verrebbe contradetta dni mo- 
numenti. Queste ragioni ; e le altre esposte dal Gazzera (6% 
ed il convenire del Borghesi in tale parere, mel fanno ri- 
tenere per indubio. 

Gli Imperatori onde rendersi favorevoli le milizie pre- 
toriane ed urbane , nel bel principio del loro regno le do- 
narono di questo privilegio. Narra Giulio Capitolino (7) 
actis igitur qtuie agenda fuerunt in Senatu , pariter ca- 
stra praetoria petiveruut (M. Aurelio e L. Vero) et vi- 
verla mitiia minimum sin gali s ob partecipaturn imperlimi 
militibus proniiserunt , et caeteris de rata : e le medaglie 
di M. Aurelio col XV.' potere ricordano la un. AVGVSTO- 
rym ; e puro del 161 son le medaglie di L. Vero con 
la medesima epigrafe. Per tal modo il biografo , le me- 
daglie , ed il nostro bronzo unisconsi , et conjurant ami- 
co per fissare indubiamente la data che qnì sopra ho sta- 
bilita- 
li. Lin. 9. 10. et . VRBANH quinque /V. XI. XI f. xnz. nv. Fra 
i privilegi imperiali a noi giunti , quest’ unico ricorda le 
urbane coorti ; e son rari i marmi che faccian menzione 
di militi nrbani onestamente dimessi (8). 

Stando a quanto ne riferisce Tacito (9), tre coorti ur- 
bane a presidio della città istituì Augusto : a’tempi di Vi- 
tellio auracntaronsi a quattro (10); e poi anche a cinque. 
Imperocché ritenendo per fermo che la prima di queste 
coorti si dicesse decima (quasi facendo seguito alle nove 
pretorie istituite dallo stesso Augusto), il nostro frammen- 
to, ed un marmo Griitcriano (11) dimostrano che attem- 
pi di M. Aurelio eran cinque; ricordandosi in essi la de- 
cima , non meno che la decimaqtiarla (12). Ma cosa di- 
remo di que’marmi che ricordano le urbane coorti prima, 
terza, quarta, quinta, sesta, ottava, e nona (1 3 ) ? lo non 
pretendo segnarli tutti col marchio di falsità : certo fr* 
essi poca , anzi niuna ferie si debbe prestare ai Ligoriaui; 
e forse alcuni altri furono mal trascritti. Aggiungo che pres- 
se Ulpiano (i4) incontro questa milizia ricordata col nome 
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<li pretoria : e perchè non possiamo supporre che i pre- 
toriani si dicessero talvolta urbani ? 

D’altronde , come le milizie pretoriane , e quelle de’vi- 
gili , e gli ansiliarj , e le legioni , e le classi assunsero il 
nome dagli Imperatori , così pur fecero le coorti urbane: 
alcuni monumenti della XII- la dicono r- c (i 5 ) , e gor- 
diana (16). Ed esse , conte le pretoriane , facevano incidere 
in marmo i nomi dei nuovi soldati , che d’anno in anno 
arruolavansi : pruovan ciò que 7 due frammenti di latercoli 
che il Marini (non so com’egli li dicesse dc’pretoriani) il- 
lustrò in una lettera diretta al P. Rosini (17) ; leggendosi 
nel primo di essi con- xi. vn.... (t8) 

III. Lin. 11. 12. Qui Jbrliler et PIE militia fvn eli timi. Ac- 
cennai nella Prefazione che i Diplomi de’pretoriani aveva- 
no alcune proprie forinole , diverse in parte dagli altri: 
questa dello aver militato pie et fortiter , come non man- 
ca in alcun diploma de’ pretoriani , così non si legge in 
alcuno spettante ad altre milizie : se in tutti vediamo che 
donavasi il diritto di cittadinanza e connubio alle milizie 
che compiuti avevano i loro slipendj , ed eran state one- 
stamente dimesse ; in quelle de’ pretoriani non si fa men- 
zione di dimissione , non di stipendi « 10,1 s * concede il 
diritto di connubio curri singulti et primis uxoribus ; e si 
aggiunge che ctiamsi peregrini jnris Jerninas in matrimo- 
nio suo junxerint , ciò non ostante i figliuoli si avessero 
a ritenere per veri cittadini romani. 'Che si taccia il di- 
ritto di cittadinanza sta bene; perchè in quel corpo scel- 
tissimo de’pretoriani non si ammetteva chi non fosse vero 
cittadino romano : che si taccia la dimissione , ciò dimo- 
stra che tali diplomi non dispensavano il graziato dal con- 
tinuare il servizio militare, per ottener poscia a suo tem- 
po , e terminati gli stipendj , il dovuto congedo. 

IV. Lin. 19. 20. ... CSLSO . P LANCIANO.... AV/DIO . CASSIO . cos. 
Nulla più certo che nel 161 procedessero Consoli ordinar) 
M. Aurelio per la terza volta , L. Vero per la seconda : 
questi dunque sono i suffeti nel secondo nundino quadri- 
mestrale; dei quali nulla sapevasi prima che tornasse a vita 
il nostro frammento. Del primo nulla so ; e piuttosto che 
sognare in vaghe supposizioni , mi piace tenerne silenzio. 

V* Lin. ao. avio 10 . cassio. Chi non conosce questo rino- 


Digitized by Google 



a35 

maio duce d’ eserciti ? chi non . sa , che da arnicp di M. 
Aurelio, si fece suo competitore, e con infelice riuscita 
aspirò al trono? Giunse sino a noi una di lui vita scritta 
per Avidio Gallicano. 

VI. Lin. aa. teste. Fu capo de’ Marrucciui secondo Strabo— 
ne ( 19 ) : Teate Marmcinum si ha nell’itinerario di Anto- 
nino ; teate mare (lue volle in un latercolo edito dal Ma- 
rini (ao); e teatini in un marino, che dopo Reinesio (ai) 
pubblicò due volte il Muratori (aa): in oggi Chieti (a3). 

Tavola XXII. 

Era in Padova nel museo Pinelli : il Grutero (a4) la diè 
confnsamente dalle schede del Peircscio ; quindi la pub- 
blicarono Marini (a5) , Vcrnazza (a 6 ) , Spangenbergio (a?). 
Manca l’aUra lamina, che doveva mostrare esternamente tutta 
la leggenda , internamente la prima parte di essa. 

Parte interna. 

VII. Lin. 1 . a. d. xu. e. màrt. Questa data , ed i Consoli ap- 
presso notali , ci portano al Febbrajo del i65. La vitto- 
ria della Mesopotamia accaduta in quell’anno, credo desse 
motivo all’onesta dimissione , che precede questo privilegio: 
al tempo stesso riferisconsi le medaglie di L. Vero con la 
epigrafe ub. àvg. u. tu. fot. V. imp. 11. cos. u. 

Vili. Lin. a. 3. m. gavio orfito l. AKUio pvdente cos. Esattamen- 
te sono notati i cognomi di questi Consoli in tutti gli an- 
tichi fastografi (meno i fasti fiorentini ne’quali si ha 7 rtfJ§»«t) ; 
come i soli cognomi ci davano i marmi ( 28 ) : Panvinio non 
potendo rimanersi contento di ciò , donò la magistratura a 
Servilio Pudente e a L. Cornelio Scipione Orjito . Molti 
lo seguiron ciecamente 4 lino a che il Noris (ag) con l’ajn- 
to di questo bronzo scuoprì il vero. E se non fossero le 
critiche del MafTei (3o) vorrei a questa lamina unire una 
lapida co’ nomi interi di tai Consoli (3i); lapida che forse 
non è tanto sospetta, quanto quel severo critico la repu- 
tò , se vero è che il Gori (3a) la lesse negli orli Gaddi in 
Firenze. 

IX. Lin. 3. m. gavio oufito. Ignoro chi fosse costui : forse eb- 
be a genitore M '. Gavio Massima che Capitolino (33) affer- 
ma essere stato per venti anni Prefetto del pretorio sotto An- 
tonino Pio ; e cui si riferiscono diverse iscrizioni (34). Un 
L. Gavio di Fermo ottenne per impegno di Bruto non so 
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qual prefettura sulle esazioni daziali , mentre Cicerone era 
in provincia (35); ed un P. Gavio di Cosa fu da Ver- 
re latto pria flagellare , poi crocifiggere (36) : ma ciò non 
basta per dire che il nostro fosse per lunga provenienza 
oriundo o da Cosa , o da Férmo ; tanto più che altre fa- 
miglie dei Gavj sappiamo esservi state in Verona (3j) 
in Padova (38), a Brescia (3g) , a Benevento (<$o) , altro- 
ve. Anche in Cicerone abbiamo un T. Gavio Capitone (40* 
ed un Gavio Oleln adottato dagli A liti j (4a): in Seneca (43) 
un Gavio Silonc oratore, ed un L. Gavio nel dicontro marmo 

443- .... L. G'AVlvs . L. F.... scoperto fra le mine di Equilio; e 
.. aqvilo . 'ini. vi.— passato nel museo di S. Marco in 

...d. ini. vili. aed.... Venezia , come mi scrive il eh. 

...otkstate . tr... Labus. 

... M1L. -PBABF. EQ... ■ . . ' . 

....VMMARVM... 

X. Lin. 3. l. armo fidente. Il sig. Borghesi scrisse una. dotta dis-’ 
seriazione intorno la gente Arria ; e menzionò il nostro 
Consolo (44) : del quale nulla saprei dire di certo. 

XI. Li n. 4 . cohort. 11 . PANNONionwn. Una coorte Pannonica ri- 
corda Tacilo (45), ma ignoriamo se fosse la nostra ; la qua- 
le , mercè questo bronzo sappiamo che fu comandata da 
Settimio Orso ; come da un marmo Gruteriano è noto che 
ne fu Prefetto C- Ottavio Modesto (46)* Nella Tav. XII 
vedemmo ricordala la prima , che nella Tav. XX dicesi 
tjlpia Milliaria : pure della prima fu Tribuno T- Giulio 
Giuliano ( 47)5 e Prefetto M • Papirio (43): nel basso impe- 
ro aggiunse Pepitelo Augusta c fu in Egitto (4 9 ). Ad una 
•di queste due coorti appartenne , credo , C . Emilio Se- 
vero che fu ' 1 . ( Centuria ) numeri pan (5o). La terza (della 
quale un sasso Ligoriano (5i) fa ricordo) dopo Teodosio 
era nella Rezia , e si disse Herculea (5a). 

XII. Lin. 6 . ex ...EDiii. Leggo ex . fedite. 

XIII. Lin 7 . RATiAR cnsis. Fu Raziara illustre città, come ap- 
pare dall’itinerario di Antonino (53) e dalle note del Wes- 
selingio : viene anche ricordata presso P anonimo geografo 
Ravennate (54). In Grutero (55) si ha un soldato nat. •my* 
sia . syper. rkg. HAT1ARESE ; ed un altro marmo (56) inco- 
mincia DEO SILVANO PRO SALVTE RATlARlOll . SVPERIOU : il Mura- 
tori ( 67 ) che lo riprodusse , non diè a costoro luogo in al- 
cun capo de’ suoi indici. 
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Parte esterna. 

XIV. Lio. 1. ...getae. Supplisco AI. Servila Getae : si vegga 
l'Oss. XXXV 1 U del Capo Vili. 

l'avola XXIII. 

Questo bronzo trovato l’anno 176$ non lungi dalla moderna 
Buda, lo abbiamo dal YVeszprcmio ( 58 ) che lo trascrisse con 
assai negligenza: da lui ne replicò la stampa il Vernazza (09). 
Spettsm<io gsso ai 167, come pruoverò or ora, è qui da 
.osservare che del medesimo anno sono le medaglie di M. 
Aurelio con la epigrafe tiub. pot. xxi. cos. in. p. m. ansi. 
partb, imp. tv ; e le altre con il cono. ayg. in. tiub. pot. xxi. 
imp. un. cos. ili. s. c : pure all’epoca stessa riferisconsi quel- 
le di L. Vero con leggenda 1. vehvs \vo. muw. partii. max; e 
nel rovescio gong. a\ G. nu. tr. p. vii. imp. un. cos. ni. Pensa 
l’Eckell che questo quarto congiario distribuissero gli Im- 
peratori per la carestia che fuvvi in quell’anno , della quale 
là menzione Capitolino (60) : la qual cosa io non ho argo- 
menti per contradire : ma piacemi credere piuttosto , che 
quel congiario , e la onesta dimissione che precedette la no- 
stra lamina , fossero indulgenze imperiali per rendersi be- 
nevoli le milizie , mentre preparavansi alla guerra germa- 
nica contro i Marcomanni. 

Parte interna. 

XV. Lin. 1. a. 3 . 4 - 5 . IMP. CAES. M. AVREUVS . ANTONINVS . AVG. 
ARMEN 14 CVS . MEDIO VS . PARTHICYS . PONT. MAX. TIUB. POT. XXI. IMP. 

‘ V. COS. IR. ET . IMP. CAES. L. AVREL1VS . VERVS . AVG. ARMEN1ACVS 
MEDICI S - PARTH1CVS . MAX. TR1B. POT. VII. IMP. V. COS. III. PATRES 
patri a e. Quanto scrissi intorno i tribunati di questi due 
Imperatori nell’ Oss. I di questo Capo , fissa tal bronzo al 
7 Maggio del 167. Con la qnalc epoca bene combinano 
anche gli altri titoli. Imperocché ambi si dissero prima- 
mente Armeniaci ; e se M. Aurelio per qualche tempo 
ricusò quel titolo, pure da altri monumenti è chiaro che 
lo aveva assunto sin dal 164 • la Media sottoposta da Avi- 
dio Cassio nel iG 5 li fe’ proclamare Medici ; ed avendo 
ambidue menalo trionfo de’ Parti nel 16G , sta bene che 
dicansi Partici (Gì). Corrispondono anche i consolati; aven- 
do M. Aurelio esercitato il terzo sin dal ,101 ; ed il 
..ter^o L. .Vero ne’ primi .mesi del 167. Sta pur bene che 
ambi die# 0 ?* Padri (iella Papaia -, perchè fe è incootrasla- 
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bile che il Senato volle dare al solo Marco quel titolo , 
è pur verissimo che egli ricusò di assumerlo nella lonta- 
nanza di Lucio ( 62 ); come Lucio con Marco divise il trionfo 
ed i titoli dal Senato concessigli per le riportato vittorie. 

Si opporrà che in 'niuna medaglia di L. Vero s’incontra il 

titolo di Padre della Patria ; ma che perciò ? in quella 
mancanza poterono influire diverse ragioni : e già non sem- 
pre nelle medaglie segnavansi tutti 1 titoli: poi Lucio- po- 
tè desiderare che venisse trascurato , perchè il Senato l’a- 
vea concesso al fratello , non a Ini, ed egli l’aveva solo per 
generosità di Marco. Ma se ne taccion le medaglie , ne fan 
menzione i marmi : e la nostra lamina desunta com’ è dall’ 
originale delPiiuuenal aichìvio, non può venir tacciata di adu- 
lazione. So che l’Eckell (63) vuole che quel titolo assumesse 

Marco solo nel trionfo Germanico del a3 Decembre 176 ; 

c so che suppositissj dichiara i marmi che gliel’ concedono 
prima di quell’ epoca. Ma se avesse conosciuta la nostra la- 
mina avrebbe mutato parere. Ammetto che le medaglie sia- 
no di molto ajuto nel difinire tali quistioni ; ma non veggo 
il perchè esclusivamente si abbia ad usare di esse; quasi che 
le antiche epigrafi siano tutte false , o mal trascritte , o im- 
meritevoli di fede; chi tutto niega va all’eccesso ; ed ogni 
eccesso è vizioso. 

Quindi ingenuamente confesserò, che la quinta acclama- 
zione imperatoria in amhidue gli Imperatori , credo sia er- 
rore del trascrittore ; perchè nelle medaglie la veggo unita 
soltanto con la XXII potestà tribunizia dell’uno, e con l’ot- 
tava dell* altro , nel 168 avanzato ; e sembra la meritassero 
per la guerra Germanica. Ad un trascrittore come il Wesz- 
premio , non difficilmente potè passare inosservata la nota 
I avanti la V. 

XVI. Lin. 8 . 9 . qminalisiuq.mtmiveteriibritanciietavgiitvr ; e nella 
parte esterna INALlSIIlQVAKAPPELLmmACVMPRAETllBMTlO.lCRETIAVGirVR. 
Leggo Qui mililant in nlis 111 ; quac appcllanlur /. Thra- 
cnm veterana , li. Brillanorum milliaria civinrn romano- 
rum , et I. Augusta Ituraeorum. 

XVII. Lin. 8 . ithiweter. Nell’ Oss. Ili del Capo VI dissi 
della prima ala de’Traci , e de’diversi nomi che ebbe: non 
questo bronzo soltanto dice che si nomò Veterana , ma an- 
che il marmo di Domizio Magno praef. alae . xaiabvm . se- 
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veriakae . ex . i. phrae . vet ( 64 ) > che il Cannegieter corresse 
X (o I ?) ARABVM . SEVERlAfiAE . ET . I. TUR AC • VET (65). 

XVIII. Lia. 8. u. bmt. 00. c. R. Un’o/rt Britannica vien ricordata 
da Tacito (66): in Grutero abbiamo Vaia i. fl. avg. biuit. oo. 
c. R. ivms . italici (67) ; T- Vario Clemente fu praf.F. eq- al. 
biutamc. miliar (68) , e forse dellWa stessa fu Prefetto Pri- 
sco Licinio Italico , nel cui marmo (69) è scritto pii. eq. 
alae . 1. pr. c. R. , che io correggo in br ; abbenchè possa- 
no pretendervi anche altri popoli , come i Breuci , i Bra- 
cari ec. 


XIX. Lin. 9. et . 1. avg. ìTVRfieomot. Gli finrei erano nella Si- 
ria (70)) e furono lodati di molta peri/.ia in saettare (71). 
In Grutero abbiamo due Decurioni (73) ed un semplice 
cavaliere di questWtf (73) ; ed in altri marmi le coorti pri- 
ma (74) e terza (75) clegii Iturei. 

In più luoghi di queste osservazioni e note ho fatta men- 
zione delle diverse ale di cavalleria ausiliare , togliendone a 
precipua scorta i marmi scritti : aggiungo qui le seguenti , 
che non avea prima ricordate. Ala avr (76) , che forse fu 
avg: bos (77) che Orelli lesse Bostrenorum ; potrebbe anche 
leggersi Bosphoranorum ; tanto più che un marmo Gru le- 
dano (78) ricorda la coorte n. bosforanouvm : dardanorvm (79): 
L0NG1MA (80) : NOVA . FIRMA . CATAPHRACTA . PH1LIPPLANA dal mar- 
mo dato al num. lai: partiuca (81)* patrvi (82) : phry- 
GVM ( 83 ) : TALARIORVM ( 84 ) : FRANCOR ( 85 ) : I. ILLIRICO!! (86): 
i. wvmidarvm (87) : vu. phrygvm (88) : parmi mal trascritto 
il marmo (89) che ricorda la 1. sicvLoru/n 5 e son L'goriani 
quelli che fan menzione dell’ ala florestlsorvm (90) ; e di 
quella 1. fobt. armat (91). 

XX. Lin. 9. etcohxithrgermcr : nella parte esterna etcohvithr 
germ ; e male , perchè dieci sono le coorti , ai veterani 
delle quali fu conceduto questo privilegio. Per questa 1. 
thi \acum germ unica civium R ornanorurn si vegga 1’ Oss. 
Ili del Capo VI. Diversa da questa io ritengo la coorte 
germanorvm (93) , e i. germ anorvm (9 3 ) : come queste coorti 
ritengo diverse dalle guardie del corpo de’ primi Cesari , 
dette nelle lapidi corporls cvstodes (94) i lo stuolo delle 
quali diviso in Decurie dicevasi collegivm germanorvm (9 5). 

XXI. Lin. 9. etialpenped. Nella parte esterna iiialpenped : sen- 
za meno il trascrittore prese la copulativa et per due note 
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numeriche. Dissi nell’ Oss. VI del Capo VI che mi pareva 
doversi leggere I. ALPiNor/wi PEDem onta norma . 

XXII. Lin. io. et . 1. Nome onuti. Questa coorte fu comandata 
da Vi ilcazio primo (tj/Ci) ; proviene dall’officina di Pirro 
quel marmo che ricorda M. Antxio Sabiniano Prefetto del- 
la sesta (97), e non saprei decidere della sincerità di quell 5 
altro che ricorda la legione t. noricor (98). Sincerissime 
son le seguenti che ricordano un’ala di Notici : la prima 
fu trovata in Germania nel 1822 (99) ; pure in Germania 
viciuo a Xanten l’altra. 

444 - »KO . SOLI . 1. M. P. s. IYRA . PVK | ALE . NORICORVM. 

445 . C. IVLIO . ALARI . F | PRIMO . TRE VERO j Ey. AI.AF. . NORIC | STATORI 
AN. XXVI! | ST1P. VII. II. A. S. F. C. 

XXIII. Lin. 10. EniiLvsmmorw» ; e nella riga seguente si ha 
menzione della i. LVSIT : nella parte esterna con chiara vi- 
ziatura si legge ETIII11.VSIT....ETVSIT. Molte coorti di Lusita- 
ni ricorda Tacito (100): ed un marmo ci dice che C. Cal-> 
purnio Fabaio fu Prefetto della settima (101); come della 
prima furoii Prefetti Q. A szìo Prisco (102) , L- Voconio 
Paolo (to 3 ) , e fors’ anche Gneo A rr ansio Celere (104) : 
essa dopo Teodosio era nella Tebaide (io 5 ). 

XXIV. Lin. 10. ETiiASTVRCAUAF.c. Nell’Oss. XXXIII del Capo VI 
dissi delle coorti degli Astori : in questa seconda pare che 
ad essi fossero uniti 1 Callaeci popoli finitimi: e credo che 
nel basso impero fosse in Egitto ; perchè nella JVotitia leg- 
gerei AsUiruin invece di Astarutn. La prima coorte de 5 
Callaeci è ricordata in un sasso Muratoriano non ben 
trascritto (10G) ; e nella Tav. XX vedemmo la V. CALI. 
LVCE.VS. 

XXV. Lin. 10. 11. ETvnF.ni: vcoRCTiLYSiTCTHAVGTHR. Benché ciò non 
sia trascritto con la dovuta esattezza , pure è meu male 
che nella parte esterna , dove si ha ETVHBiuvogRRF.TvSlTiTiAYG 
tfirac. Qual strano accozzamento di lettere ! si legga et VII 
lìreucorntn , et /. Lnsitanorum , et II. Angusta: ThraCum. 

XXVI. Lin. io. et. vii. BREVcoiw/m. Da urt marmo del Dona- 
ti (107) conosciamo clic fu Prefetto di questa coòrte L. Ot- 
tavio Celere ; ed anche pei marmi veniamo in cognizione 
di molte altre coorti de’ Eretici. Sono tali la 1 (108), che 
si disse eqvit. c. r (109); la .11. br (ito) se non Vudl'fcre-^ 
dersi d e’Bracarì , o de’ Britatmi ; la Hi (1 1 1) , aath’esSa 1 eq. 
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c. r. (n a); la iv (n 3 ); la v. nel seguente marmo di Knittel- 
feld nella Stiria; 

446 . D. M. PERPETVE . SECVRITA | TI . AVR . SATVRIO . VET. COH j Y. BREV- 
CORYM . WS . ET . CL ( FAVST 1 NE . CON. IVNX. 

e’I’vili (u 4 ). Quel frammento eh# principia ...cohortjbrevc.... 
direi spettare alla prima (n 5 ). Nello Sponio (116) si ha il 
marmo di un Celso praef biiecot ; errore certo di chi lo in- 
cise , o di chi lo trascrisse , invece di brevcor; e per fi- 
ne in Fabretti (117) si legge l’iscrizione di un praef. eqvit. 
br^vconym . d. che il Bimard (118) corresse brevcorvm . d. 

XXVII. Lin. 11. ETiMONTANETiAVGTHRAc. Così: nella parte ester- 
na con assai negligenza è scritto etimonianetiahcthracvr. 

XXVIII. Lin. 11. et . 1. MONTANorw/n. Sappiamo da Plinio (119) 
che i Montani erano popoli delle Alpi finitimi ai Liguri; 
e sappiamo dai marmi che militò in questa coorte Mario 
Rufo (120) ; c ne fu Prefetto (121) Q- Azzio Prisco ; ed 
anche C. Vibio Papirio Rufo : perchè io credo errore di 
chi trascrisse il marmo di costui, lo aver letto moniaror in- 
vece di tìONTANOR (122). Anche sono di parere che in essa 
coorte militasse Ti. Giulio Capuzio che in Grutero (1 a 3 ) 
si dice mil. COH. mont. pri ; quando non si voglia leggere 
vvsmigeniae ; come potrebbe pur leggersi in quel marmo 
Gudiano (124) che ricorda la coorte pr, nEMESENonvM.' Una 
bella iscrizione edita dal Morcelli (ia 5 ) ricorda T ’> Coma - 
sidio Sabino come comandante la coorte l. mont anorum via 
costans -, e forse quel sasso che in Grutero (126) ricorda 
una coorte p. s. potrebbe correggersi in p. c. Pia Costans. 

Come nella precedente Oss. XIX ricordai alcune ale , 
così mi sia permesso ricordar qui dai marmi alcune coorti 
che non ebbero finora luogo in queste osservazioni. Esse so- 
no le seguenti, carietvm . et . veniaesivm (127): chalciden- 
sis (ia8) : veiorvm (129): vicroRM/n (i 3 o) : 1. cjlicvm (1 3 i) : 
1. commagessorm/» (i 3 a) : 1. VKMAScenorum (i 33 ): I. hamio-» 
Rum (i 34 ) : 1. sebastenorvm (i 35 ) : t. damasc- eq (i 36 ) : iv. 
SliAVCENS (137) : Vili. AVREL 1 ANA (l 38 ) l X. RAPAX (l^p). Mi 
sono sospetti que’ marmi che ricordano le coorti Specvla- 
TOR (l 4 o) : I. SAGARIORVM (l 40 : nv * RAVniCORVM (l 4 ») ; e 

sono Ligoriani gli altri con le coorti elinonia (1 43 ) : ta- 
rantasxa (144) : 1. e m. adivtrix Q 45 ) : tu. specvl. antiqva 
STIPEN (146) : e VI. PKUGNORVM (» 47 )- 
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XXIX. Lio. 12 . s\b clavdio pompeiano ieg. E questi quel Clau- 
dio Pompejano (nato da altro Claudio Pompejano oriundo 
di Antiochia) , che M. Aurelio scelse a suo genero , aven- 
dogli data in consorte Lucilla vedova di L- Vero. Che il 
suocero di lui lo onorante di due consolati, cel disse Giulio 
Capitolino (i48) : Panvinio opinò che il primo fosse ordi- 
nario nel i^3; ma io ritengo che mal si apponesse: per- 
chè sappiamo da Vulcazio Gallicano (ì 4*?) c ‘ )e M. Aure- 
lio dopo la vittoria contro il ribelle Avidio Cassio , scrisse 
al Senato : Habetis P. C. prò graiulatione vìctoriae , ge- 
nerarli menni Consulem ; Pompe janum dico , cujus aetas 
clini remuneranda fuerat Consulalii , fusi viri jorles in— 
tervenissent , quibus reddi. debuit quod a Republica de- 
bebatur : ma la vittoria contro Avidio Cassio fu nel i^5; 
dunque Pompcjano non procedette Consolo prima del 176. 
13’ altronde i cataloghi consolari , gli antichi scrittori , le 
lapidi e tutti i fastograli ci assicurano che nel 176 vesti- 
ron la porpora Pollione ed Apro 4 dunque Pompcjano fu 
surrogato all’uno di essi. E di surrogazione pure ritengo 
che losse il secondo consolato di lui , ricordato forse in 
un marmo presso Biagi (i5o); dal quale, se gli appartie- 
ne , sappiamo che fu prenominato Tito. Che egli vivesse 
ancora sotto Pertinace, ricavasi da Giulio Capitolino (i5i); 
e da 'Dione (i5a) che a Pertinace sopravvisse: lo che vie- 
ne anche confermato da Elio Sparziauo. Questo biogra- 
fo (i53) racconta che nel ig3 Didio Giuliano lo chiamò 
a parte dell’ imperio , quod et getter Imperatoris fuisset et 
diu militibus praefuisset 4 sed ille (Pompejanus) recusavit , 
senem se et debilem luminibus responaens. Fu uomo di 
così rinomata saggezza ed integrità , che Giuliano Aposta- 
ta (i54) l’ unica cosa che trovava a biasimare in M. Au- 
relio , si era l’aver lascialo a Commodo l’imperio , e non 
piuttosto a Pompejano che ne era degnissimo. 

Quel Tiberio Claudio Pompejano Console nel 1 73 che 
Panvinio confuse col nostro (1 55) , forse fu fratello di lui: 
e dal Console del ij 3 nacque quel Claudio Pompejano che 
ebbe in consorte una figliuola di Lucilla , e che da Lu- 
cilla stessa fu incaricato di uccider Commodo : ciò che 

fruttò la morte ad esso non meno che al genitore (i56). 
Secondo Dione (157) parrebbe che questo insidiatore della 
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vita di Commodo fosse marito di Lucilla; scrivendo Lucilla ve - 
ro.... Pompejano viro suo infensa suasit, ut Commodo insidiai 
faceret, dunque perdidit: ma Dione, o per meglio dire il di lui 
compendia tore Xifìlino, equivocò per certo Ira i due Claudi 
Pornpejani, e doppiamente contradisse se stesso. Perchè po- 
co prima aveva scritto che Commodo magnimi numerimi 
virorum interfecit ... praeter Pompejanuni et Pertinacem 
et Victorinum ; e ciò ben combina con le memorie che 
abbiamo del nostro Pompejano attempi di Pertinace , e di 
Didio Giuliano ; dunque non è vero che Lucilla eum per- 
didit : di più , aveva scritto che il Claudio Pompejano 
insidiatore di Commodo , quitta uxorem duxisset filiam 
Lue ili ae .... Commodo ila familiaris crai , ut una epula- 
rentur et juventuteni una transigerent : se dunque era con- 
sorte della figlia di Lucilla , non poteva esser consorte a 
Lucilla stessa ; e se sin dal 1^5 il nostro Pompejano era 
in età di aver meritato assai prima il consolalo , come 
ricordai con Vulcazio Gallicano ; e se AI. Aurelio scrive- 
va di lui a Faustina Pompcjanus Gener et senior est , et Pe- 
re grimi s (i 58 ); e se Dione stesso (i 5 t)) raccontando i cru- 
deli spettacoli de’quali Commodo si dilettava, aggiunse che 
ad essi Pompejanus homo senex nunquam interfuit ; e se 
per fine dal medesimo Dione (160) ci vien narrato che 
durante l’imperio di Commodo Pompejanus propter timo- 
rem ruri vitata plurimum agebat , senectutis et morbi ocu- 
lorurn excusatione ; non poteva egli avere passata la sua 
gioventù insieme a quella di Commodo. Meglio assai Lam- 
pridio (161) nel riferire quel tentalo assassinio, chiama l’as- 
salitore Commodi propinquus ; perchè essendo quel Pom- 
peiano marito della figliuola della germana di Commodo , 
vi era con questo una certa affinità o parentela. 

Senza alcun dubbio dal Pompejano del nostro bronzo 
nacque quel Claudio Pompejano , che Sparziano (i6a) dice 
Alarci nepotem ex filia natum et ex Pompejano cui nupta 
Juerat Lucilla post morteni Veri Imperatori j. Egli fu fatto 
uccidere da Caracalla , che lo avea decorato di due con- 
solati ; ed il Marini (i 63 ) crede che di lui si abbia men- 
zione iu un marmo Grutoriano (i 64 ) datoci più pieno dal 
Fabretti (i 65 ), dallo Sponio (166), e dal Muratori (167): 
opinione probabilissima : perchè reputando quell’ara scinta 



Hi 

ne- primi lempi di Severo , beo sta che Tih- Claudio Pom- 
peiano fosse soltanto tribuno di una legione; perchè di poco 
poteva oltrapassare il ventesimo anno, lo poi noi’ reputo di- 
verso dal Console del 309; so che i monumenti nuli’ al- 
tro ci dicon di lui dal cognome in fuori : ma se Spar* 
ziano assicurò che il nipote di M. Aurelio ebbe due con- 
, solati da Caracalla ; se in que’ tempi non eranvi Potn- 
pejani più illustri di questi Claudi -, se 1’ anno 309 ben 
conviene con l’impero di Caracalla , benché ancor vivesse 
àettimio Severo ; perchè non dovrem dire che il Pompe- 
iano Console in esso anno non fu diverso dal uipoie di 
AI. Aurelio ? E perchè si avrà a sostenere che ambidue 
i consolati di questo nipote dell’Imperatore filosofo furono 
di surrogazione , quando i fasti col suo solo cognome ne 
ricordano uuo ordinario , che in nulla repugna alla storia 
de’ tempi ? 

A questi Claudj Pompejani è da aggiungere il Console 
del a3 1 , della cui geute siam certi mercè una Tavola 
Arvalica (168): incerto è però se discendesse dal Console 
del 1^3, o dal marito di Lucilla: forse più facilmente da 
questo secondo, reputandolo nato dal Pompejano fatto uc- 
cidere da Caracalla : perchè se Commodo pel tentato as- * 
sassinio , non solo mandò a morte Pompejano suo affine, 
ma anche il padre di lui , che vedemmo aver retti i fa- 
sci nel 173? non è probabile, o almeno è difficile il cre- 
dere che lasciasse poi in vita il figliuolo di esso assassino. 
Dell’altro Pompejano Console nel 34 1 la gente è incerta: 
solo per congniettura tutt’ i fastografi lo attribuirono alla 
nostra Claudia ; proveniente , come dissi nel principio di 
questa osservazione , da Antiochia ; dove per testimonianza 
di Eusebio (169) fioriva ancora a’ tempi di Zenobia. 

XXX. Lin. 18. DENTiUANO et f aliante cos; e nella parte ester- 
na VCALCU40DENTU.IAN0 M ANTONIO PALLANTE COS. Dissi nell’OsS. XV 
che questo bronzo spettava al 167 ; nel quale anno pro- 
cederon Consoli ordinar) l’Imperatore L. Vero per la t^rza 
volta insieme a M. Ummidio Quadrato : questi del bronzo 
sono dunque i surrogati nel secondo nundino che aveva 
principio il 1.* Maggio. Ma chi son essi? i nomi loro ci 
giungono nuovissimi ; e ciò che è più guasti e corrotti ; 
quindi reputo assai difficile dirne alcun che di probabile* 


Digitized by Google 



l’ure non ristarò dal proporle una congettura riguardo al 
primo. Leggo in Giulio Capitolino (170) che a M. Aurelio 
crimini dalum fuil , quod adultero s uxorie promoverit Ter- 
Utlhun , et Uttilium , et Orphitum , et Moderatum : parrai 
di travedere nel corrotto v calcilio del bronzo l’ (Jllilio 
di Capitolino ; lo che quando fosse , sapremmo ora sol- 
tanto che si cognominò Dcntiliano (171). L’altro Consolo 

f ioi , credo che discendesse dalla famiglia di Pollante cel- 
ebre liberto di Claudio: vero è che comunemente vien detto 
Claudio Pollante ; ma ci assicura Giuseppe Flavio (172) 
come primamente fosse servo di Antonia madre di Claudio; 
quindi dovette assumere il gentilizio della padrona. In fatti 
Tacito (173) chiama Antonio il di lui fratello Felice pro- 
curatore della Giudea ; quel desso che Svetouio dice ma- 
rito di tre regine (174); sul che può consultarsi cosa ne 
scrisse il Walchio (175)- Piò facilmente poi m’ induco a 
credere il nostro Console discendente dalla famiglia di Pai- 
laute , di quello che da quella di Felice ; non tanto per la 
somiglianza del cognome ; ma piò perchè Zonara (176) ci 
fe’ sapere, che l’unico figliuolo partorito da Drusilla a Fe- 
lice perì nella esplosione del Vesuvio sotto Tito. E ba- 
sti per una congettura. Se ad altri piacesse riputare que* 
sto Pollante discendente di M- Antonio Ibero Console nel 
i 33 (177) , io non avrei cosa opporre : i marmi Laziali 
indicano un Q. Antonio Giovane Console d’incerta età (178); 
ed un Giulio Antonio Seleuco fu Console nell’anno aai (179). 
XXXI. Lin. aa. feràv ; e nella parte aversa isekm : si legga 
senza dubitazione alcuna f. germ. 
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NOTE 


(i) Epig r - Ant. Chicli, (a") Lu- 
glio 1827. p. 75. ( 3 ) Nuovi Dipi. 
( 4 ) Spamuno in .Elio l'ero. ( 5 j 
Capitolino in Marco c. G. (fi) loc. 
cit. (7) In M. Aurelio. (8) Gru- 
tero \ 6 ó. 4 -i Fabr. 3 . 5 o.,ripct. 
in Guasco M. C- N. iG., ed in Foa 
frani, de’ tasti N. 3 ( : è dell’anno 
1G0 (9) ./fin. 4- S.^t o) Tacito hist. 
a. g 3 . (11) p.a 58 . 8 ., ripet. in Fabr. 
3 . G8. (1 a) La dodicesima è nulla 
seguente Aquilcjese. 

447 - PVBLICIAS ( CORINTniAE | C. 
BASSI VS | COR1NTI1IAN | 7. COH. XII | 
TU» | MATR 1 . PIENT 1 S | LO 

( 1 3 )Grul. 5 19.1 o., 537.7 ., 53 g. 8 ., 
387. 8., Donati 391.8., 395.9. ,Mur. 
828. 9., Doni G. 177-, Passionei 3 . 
19., Agemb. E. E. p. 18X Sono 
Ligorianc quelle iti Giulio 43 . 12. , 
1G9. 8., 17G. 1 1., 181. 6., 3o2, t., 
Doni 6. 178. 179., Fabr. 9. 4 o 8 . 
( 14) L. g.-ff. de excusal. (i 5 ) Ar- 
vali p. 545 . (tG) Grut. 80. 5 ., Do“ 
nati 49. 5 ., Pass. I, 17. (17) Roma 
1796. 4 ** (<8) Di tutti, o quasi, tali 
lalercoli, tenne discorso il Marinine’ 
suoi Arvali, e nella citata lettera al 
P. Rosini : ai quali si aggiungano 
quello edito dal Fca Viaggio in Ostia 
p. 4« , l’altro che io pubblicai nella 
miasillogeN. 167. Spettano, cred’io, 
a diverse milizie que’due che si leg- 
gono , uno nel Biagi (laser. Bìb S. 
Greg. p. 3 ao) nel Donati (p. 43 3.1), 
e nel Fea (frani, de’fasli N. 9), l’al- 
tro in Fabretti ( 3 . 35 G) , Malvasia 
(M.F. p. a 53 ), Spreti (I. R. p. 3 o 3 , 
e Schiassi (Guida al Mus. di Boi. p. 
4 a. 43 ); anzi ritengo che que’due 


marmi debbano unirsi insieme, e for- 
marne un tutt’uno, ricordante i Con- 
soli dal 172 al 180. Ai Pretoriani 
spettano 1 due frammenti seguenti 
scoperti presso Albano l’anno i 833 , 
ma trascritti con poca diligenza. 
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(lf>) Lib. 5 . p. 167. (io) Mari- 
111 Ai », p. 3 j 4 ■ (a 1 ) Clas. XII- I 1 4 - 
(aa) p. C 84 - 4 m io85.6. (a 3 ) V. 
Luzio Camarra do Theat. antiq. e 
lUvizza op.cit. (a 4 )p- io 3 a. C-(a 5 ) 
Marini Arv. p. 466 . (aG) Dipi, di 
Adr. spiegato. (37) Tab. juris no- 
marti ctc. (a8) tìrut. p. 75 r. 3 ., 
Torreimizza i 4 o. 4 • 5 Marini Arv. 
j>. a 54 .j Bres Malta ili. p. 3 Ga. (ay) 
E,,. Cvns. A.y 18. ( 3 o) Art C. Lap. 
p. 347. ( 3 i) Spon M.£. A. p. 33 ., 
Domili 170 3 - ( 3 a) I. E. voi. I. p. 

1 yy. ( 33 ) In Antonino Pio. ( 34 ) 
Gru!. a 58 . 8., 4 ( 5 . 7. Mur, lya. 

1., 703. 6. ( 35 ) Ep. ad Att. IV. 

8., VI. 1. 3 . ( 36 ) Cicerone in Ver. 
lib. 5 . c. 61. e segg. (37) Grut. p. 
18G. 4 - > 4 ' 6 - a., 085 . 4 6., 787. 
3.4.j 977.3.5 , Donati a 33 . 7-,aS7. 
6. ec. Celebre era il cenotafio dei 
Gavj in Verona, opera dull'arcliitet- 
to L. Vitruvio Gerdone ; si vegga 
MalTei Ver. ili. t. 3 - p. 87., e mus. 
Ver. p. iy 5 : fu barbaramente at- 
terrato nel i 8 o 3 . ( 38 ) Grut. 977. 
4 . ( 3 g) Grut. 741. 4 - ( 4 °) Grut. 
4 1 5 . g. ( 4 i) Ad Attic. lib. 5 . ao. 
(4 a) Pro P. Sext. c. 33 . ( 43 ) Con- 
trov. lib. V. proem. ( 44 ) Diss. della 
gente Arria p. 18: alla gente stessa 
si riferiscono le quattro lapidi se- 
guenti; la prima trovata nell’antica 
Nurse; le altre derivanti dai fondi 
Amendola. 

45 o. C. CALVEDIVS . IASSVS | VI. 
V. AVG. SUI . BT | ARRISE . POETIA- 
»l | COS'IVO. 3 VAIE . ST j SILVESTRI^ 
VIE. V. A. V | fOSIHX. POSVBT. 

43 1. D. H | Q. AvFIDIO . GALA Ti- 
no | VIE. ANN. 1111. M. Vili { DIEB. 
XXIX. FOSVKRVNT j L. BAGGIY8 | RE- 
TUOB1CV8 . XT . ARRIA | UKRMIONE 

a. p. s. 


452. D.M | BT. ARRI . ARRI A SI [ V IX. 
ANN. XKVI1II | MKN'SIB. Vili. DIEB. 1111 | 
ARRIA . IIBRMIONE | FIT.IO . PIISSIMO 
FECIT. 

453. D.M | ARRIAE . lUMlt | LAE ) 
Bf ATRI . PIISSIMAX | POS. FILI. 

( 45 ) llist. 1 . a. c. 17. ( 4 G) Grut. 
p. 444 . 5 .,DeVila//iscr. Zi.p.XXI. 

17. (47) Grut. 1097. 8. , Donati 
33 y. 8 . ( 48 ) Grut. 448. 3 : è Li- 
goriana quella in Murat. p. 781. I. 
( 4 o) Notitia utriusque Imperii. { 5 o) 
Mur. 775. 1. ( 5 l) Murat. p. 781.1. 
( 5 a) iVotitia utriusque Imperii. ( 33 ) 
p. aiy. ( 54 ) p. i 5 i. ( 55 ) Grut. 
5 ai. 7. ( 50 ) Fabr. X. Gaa., Spon. 

M. E. A. p. a 3 i., Pokoke p. 80. 8. 
(07) p. G7. 7. ( 58 ) Op. cit. t. 3 . p. 
433 . ( 5 yl Dipi, di Adriano spiegato. 
(Go) In M. Aur. c. 1 3 . (6 1) Confesio 
aver errato quando in altra mia ope- 
retta (Diss. sopra un fraui. Ostiense 
di fasti) asserii che M. Aurelio fu 
detto Britannico. (Ga) Non divise 
però con Lucio il Pontificato Massi- 
mo: che diremo dunque di que’mar- 
mi (Grut. 337. it., a 58 . 3 ) , che 
concedono a L. Vere quel sommo sa- 
cerdozio? (G 3 ) voi. 7. p. 70. (64) Mur. 

18. a. (G 5 ) In Donati p. 5 aa. (GG) 
Hist. lib. 3 . c. 4 ■ • (67) p. 54 1 • 8. , 
542. 7. (68) Grut. 48 a. 4 * 5 . G. 7. 
8 .j MafFei M. V. p. a 4 r. 5 ., 342. i- 
a. (Gy) Grut. 4 g 3 . 1. (70) Plinio H. 

N. lib. 5. a 3 . (71) Virg. Georg. 1 . 
a. V. 446 .> Lucano lib. 7. V. 33 o. 
(7*) p. 5iy. 5. (73) p. 533. 9. ( 74 ) 
Mafie! 45 t- li. , Donali 3oa. 4 -* 
Reine* 8. 4 1 * > Orelli 5 o 5 o. 5 o 5 i. 
5 o 5 a. (78) Grut. 444 - 5 . , De Vita 
Inscr. Benev. p. XXI. 17., Orelli 
4007. (761 Grut. 54. 7. (77) Grut. 
463 . 3 ., (78) p. 389. 7. (79) Fabr. 
3 . 469.; Orelli N. 3570. (80) Grut. 

I 
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4 « 3 . 8., 4 - (Si) Cuti. ug. a. 

( 8 a) Kellcrinan p.'GG. N. 340. ( 83 ) 
Grut. 48 1. 1., Mur. io 53 . 1. ( 34 ) 
Mur. Gy 4 ' >■ ( 85 ) Ordii N. 4969. 
(8G) Passio nei 3 . Gì. (87) Kcllerm. 
p. Gg. N. o 5 G. (88) Grut. 3 G 7 . 6. 
(89) Grut. 43 ;. 7. (90) Grut. 4,(4. 
1.(91) Guil. 1G1. 5 . (93) Mur. 771. 
3 . ripel. 3049. 4 . (j) 3 ) Ann. lict. 
Jiom. voi. 3 . p. 4G9. N. 5 .(g 4 ) Tro- 
vo ricordata questa milizia ue’uiarmi 
seguenti. 

soldati. Alcimaco , e Botavo. 
(Reines. IX. 73., Fabr. X. 98., Do- 
ni VI. 100. , Mur. 5 a 3 . 5 . , Donati 
a 3 a. 4 )> Ti. Claudio Clareo (Re- 
inetio 9. 74.} Fabr. X. 97., Doni VI. 
ioi , Gud. 1G1. a. , Donati a 3 a. 
5 ) , Il aro (Grut. Goo. i 3 . , Donali 
3 i t. 4 ), Severo (Gori I. E. V. 1 . p. 
397 )j Morso (Doni VI. 1 oa), Basso 
(Grut. Goo. 13., Goa. 8 ), Diocle 
(Grut. Goa. 9), Marco (Grut. Goa. 
11). 

DEcvRtoni. Albano e Mbntano 
(come il soldato Alcimaco ), Spiculo 
(roir.e il soldato Ti. Claudio Clo- 
reo), Cotinio (Doni VI. ioa), Pro- 
culo (Grut. Go 3 . 1), Ti. Claudio 
Ducto (Grut. 6 o 3 . 3 ). 

CURATORE. Ti. Claudio Astio 
(Murai, p. 1 19. 1); e si può aggiun- 
gere Aurelio f^ittore vrr. corpo tin 
cvbatoR ( Passionai 3 . 9). 

(95) Si vegga Marini Arv. p. 4 7 a. 
(96) Grut. 490. a. (97) Gud. 149. 
9 (98) Murat. 1 980. a. (99) Nel luo- 
go stesso furon trovate le due se- 
guenti. 

454. beo . s. 1 . h. p. c. a si Anni- 
triva j VERVS . ave. v. s, L. In M, 

455 . ...ts. Dtn]t<„. | rui. v» s. 

I,. M. 


(100) Hist. lib. t. c. 70. (101) 
Grut. p. 38 a.G., Donati 81. 3 ., Doni 
IV. 37. v. 5 ., Aldini marmi di Como 
p. in. (102) Grut. 3 G 8 . 5 . (io 3 ) 
Grut. 489. 9. (io 4 ) Grut. 3 GG. 5 ., 
ripet. 5 a 3 . 1: manca il numero della 
coorte. ( 1 o 5 ) Notitia utriusque Im- 
perli. (106) p. 7. 7. , si vegga Mur. 
p. 793. 8. (107) p. 11. 1. , era in 
Grut. p. 14.8. (108) Mur. 449 - 6., 
io 4 o. a. (109) Marini Arv. p. 5 . 
(i io) Murat. p. 778. a. (i 1 1) Grut. 
p. 437.7., ripet. ioa 8 . G. (11 a) 
Grut. 119. a., corretta da Marini 
Arv. p. 22. (ii 3 ) Grut. 5 i 5 . 3 . , 
Murat. 833 . 5 . (1 1 4 ) Grut. 56 o. a., 
Pokoke p. 1 17. 5 . , e due volte in 
Mur. p. 833 . i.,ao 34 > 3 . (1 1 5 ) Grut. 
p. 449 * 6- (• tC) P* * 68. ( 1 17)0. a. 
N. 297. (118) In Murat. voi 1. Col. 
96. (i 19) H. N. lib. 3 . c. 34. (1 ao) 
Grut. 5 aa. 5 ., Mur. ao 34 - 5 . (ni) 
Grut. 3 G 8 . 5 . (laa) Cori r. a. p. 

336 ., meglio in Murat. p. io 38 . 6. 
(ia 3 ) Grut. p. 544 - 10. (ta 4 ) P- 
1 1 9. 2.(1 a 5 ) De Stilo p. 317. (12G) 
5 a 4 * a. (137) Grut. 437. 5 ., Donati 
393. 1., Orelli 3901. (ia8) Fabr. 
3 . i49,DoniVl. 27. (1 29) Donati 
290. 3 . (1 3 o) Doni VI. 58 ., Mur. 
8ar. 3 . , Morcelli 701. (1 3 1 ) Mur. 
674 i.(i 32 )Fabr. 5 . 4 7 -(i 33 ) Grut. 
3 gG. 8. (1 34 ) Donati a8i. 7. , a8G; 
4 -, Reines. 8. 37. die vi lesse ma- 
mior , e voleva correggere thamior. 
(1 33 ) Mur. 8 1 8. 8.(1 3 G)Orelli 4979. 
(137) Mur. 826. 1., Agemb. E. E. p. 
544 -( » 38 )Spon p. 5 1 .( 1 39 )Mur. 8 1 8. 

9., Doni VI. a8., se fu ben trascritta. 
(i 4 <>)Gud. a. 8., 1G8. 8. (i 4 i)Gud. 
307. 9. (i 4 a) Orelli N. 433 . (i 43 ) 
Gud. 167. a. ( 1 4 4 ) Gud. 7. 9. (i 45 ) 
Gud. | 5 . 6., Murat. 807. 8. (i 46 ) 
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Gud. 1 53 . 3 . (>47) Gud. 1 15 . 1. 
( ■ 48 ) In M. Ant. /Vi;/. ( 1 4 o) M 
Avidio Cassio. (i 5 o) Mon.Nan. v. 
3 .p. i 8 a. (i5i) In Pertinace (1 Si) 
i. 7 3 . ( 1 53 ) InDidio Juliano (i 54 ) 
Ne' Cesari. ( 1 5 !) ) Anche il Iiorgbe- 
»i (Giorn. Arcad. Maggio 1839. p. 
1 83 ) reputò che il marito di Lucilla 
fosse questo Tib. Claudio Pompeia- 
no : ma egli nc scrisse solo per in- 
cidenza. (i 5 G) Dione e Lampridio 
si accordano nel dire che un Pom- 
peiano fu quello che tentò uccider 
Commodo : ma Erodiano ed Àm- 
miano Marcellino dicono che fu un 
Quinziano : Erodiano inoltre attri- 
buisce ad un Quadrato varie cose che 
Dione racconta di Pompeiano^ quin- 
di il Valesio avrebbe voluto correg- 
gere Dione e porre il nome di Qua- 
drato invece di Pompeiano. Ma è 
da riflettere che Dione racconta ciò 
che ha veduto : che a Dione si uni- 
sce il biografo Lampridio che pure 
dovette attingere a buoni fonti; che 
ad essi si accorda Zonara, Quindi è 


assai più facile che nel testo di Ero- 
diano errassero i copisti : e non fa 
peso l’asserzione di Marcellino; che 
in ciò, come spesso, copia Erodiano. 
(157) lib. 73. (i 58 ) Vulcazio Gali, 
in Avidio Cassio. ( 1 59) 1 . 7 a. (160) 
1 .73.(ifii)/n Commodo. {162) In 
Caracolla c. 3 . (i 63 ) Arvali p. 70. 
i.(iG 4 ) p. 90. 11. (i 65 ) Einend. 
Grutcrianae.{ 1 G 6 )\ 1 .E. A.p. 166. 
(1G7) Muri i985.a.,ao3i. 4 - (1 G8) 
Tav. XLIV. (1G9) Chron. in Ron- 
calli v. 1. p. 482. (170)//» M. Ant. 
Phil. c. 39. (171) Della gente Ut- 
tilia rarissime sono le memorie an- 
che in Epigrafia. V. Grut. 838 . 9., 
Mur. 1334.3., 14G8. 1 o.Q’ji)Ant. 
Jud. lib. 18. c. 8. (ij 3 ) Hist. 5 . 9. 
(174 ) In Claudioc. 5 ) De Fe- 
lice trium reginarum marito Com - 
mentatio : in Gori Simb. Dee. a. 
t. 3 . p. 183.(176) Ann. lib. G. i 5 . 
(177) Guasco M- G. N. ia 3 o.,Mur. 
324.3. (178) Marini Arv. p. 169. 
(179) Arvali Tav, XLU. 



CAPO X. 

DIPLOMA 

DI SETTIMIO SEVERO 
E C ARAC ALL A 

dell’ anno 208. 


AD . ANTONIO . NIBBI v 

INTERPRETE . DELLE . ANTICHITÀ . DI . ROMA 
E . DELLA . GRECIA 
CLEMENTE . CARDINALI . OFFRE 


. TAVOLA XXIV • 

Frammento trovato nell’ oltre Po Mantovano l’anno i8a3: il 
Marchese Luigi Cavriani lo comunicò all’ Ab. Pietro de La- 
ma ; il quale ne scrisse una lettera d’ illustrazione , che fn 
inserita nel Giornale Arcadico ( 1 ) : ne ripeteron poi la stam- 
pa il Prof. Gazzera (a), ed il Dott. Labus (3). 

Parie interna . 

I. Lin. 5. PEimNAX. Scrisse Elio Sparziano che Severo nel prin- 
cipiar del suo regno , dopo, aver fatto un solenne funerale 
censorio a Pertinace (4) , averlo annoverato fra gli Dei , 
ed aver creato il sodalizio degli Elioni col loro flamine , 
se quoque Pertinacem vocari jussit, quamvis postea id no- 
mea abolere voluerit , quaerimonia amicorum (5). Presone 
motivo da queste parole del biografo , l’Occone (6) opinò 
che lasciasse il nome di Pertinace nell’ottavo potere tri- 
bunizio; ciò che corrisponde all’anno aoo : di fatti manca 
quel nome nelle medaglie dal aoo in poi ; e se si ha in 
una del 207 , l’Eckell l’ebbe in molto sospetto (7). Ma io 
per contrario osservo che nel suo arco appiè del Campi- 
doglio (8) , io quello al Foro Boario (9) , nel terzo al 


Digitized by Google 



a 5 i 

foro Piscario (io), vieD detto Pertinace ; e que’ monu- 
menti spettano all’undecimo , e dodicesimo potere -, e Per- 
tinace si dice nella iscrizione del Panteon (n) che si ri- 
ferisce alla decima potestà. Bicordo espressamente questi 
quattro monumenti pubblici , perchè non si può supporre 
che in essi gli venisse attribuito un cognome contro sua 
volontà ; come non è supponibile che lui nolente , venisse 
scritto nell’ originale del nostro bronzo che lo dice Perii - 
nace nel 208; e per fine così dicevasi anche nel 210 dopo 
assunto il titolo ai Britannico (12). Quindi quelle parole 
di Sparziano , o debbonsi ritenere per un desiderio di Se- 
vero mai mandato ad eifetto , o per una falsa relazione 
fatta al biografo, il quale trascurò di verificarla riavvici- 
nandoia ai monumenti. 

II. Lin. 11. m. avrellivs. Così pure nella parte esterna. 11 rad- 
doppiamento della liquida in questa voce , incontrasi si- 
milmente in tre tavole Arvelicne (i 3 ) , in una iscrizione 
presso Maflfei ( 1 4 ) » io una di Villa Mudici (i5) , e nelle 
tre seguenti. 

456 . l. avkeluo . valenti J EYTVCiiKS . lib. Trovata a Pontecorvo 
nel i 83 o (16). 

457 . D. M | M. AVRELLIVS | M. F. MAX1MVS | V1X. Alt. XXV. AVREL- 
UVS | AFRICANVS . V. A. LXII 1 | FRATRl . ET . PATOE. A Monte- 
lione (17). 

458 . D. M 1 M. AYRELUO . HERA J CUDAE . PATRI . ET . M | AVRELIO 
felici . ma | rito . aemilu . vera 1 fecit. Dai fondi Amendola. 

Molte consonanti e vocali trovansì raddoppiate ne’marmi e 
nelle medaglie che le richiederebbero semplici ; e dai mar- 
mi un luogo catalogo ne ebbe dato il Marini (18); al quale 
in altra mia opera feci copiosa aggiunta (19)- Convengo 
con esso Marini che d’ordinario provenga da errore del qua- 
dratalo ; ma non si può contrastare che talvolta facendo ciò 
si seguisse la pronunzia del volgo ; e forse fu così nella 
voce Aurellius. 

III . Lin. li. antoninvs. Per maggiormente convalidare la sua 
pretesa discendenza da Marco il filosofo , volle Severo che 
Bassiano suo primogenito assumesse il nome Antonino : 
moltissimi sono i monumenti che cel dicono ; ai quali si 
uniscano i due seguenti ; il primo trovato in Bann l’anno 
1827; l’altro è in Roma nell’Ospedale della Consolazione. 
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459 . IMP. CAES. L. SEPT | IMIVS . SEVERVS . F1VS | PERTINÀX . AVG. ARAB | 
ADIAB. PARTS. MAX | POST. MAX. TRIO. POT | EST . VIIII. IMP. XI. 
COS.... | PROCOS. P. ‘P. ET . IMP. C aes 1 M. AVREUVS . ANTOMNYS | 

P1VS . AVG. FELIX . TRIB. Tot 4 PROCOS. ET J CAES. MAS . ET . PON- 

TES | VETY8TATE . CONRVPTAS | RESTITVERYNT. 

460. IMP. CAES. M. AVRELIO J ANTONINO . PIO . FELICI | INV1CTO - AVG. 
PARTII j MAX. BIUTASN. MAX I POST. MAX. TRIB. POT. XVI | IMP. II. COS. 
IV. P. P. PROCOS | DOMIXO | 1SDVLGESTISSIMO | NEGOTIANTES J VASCV- 
LARI | CONSERVATORI . SYO | STMISI . EH? | DEVOTI. 

Cum irei contro. Albinum, scrive il biografo di Severo (ao); 
in itinere apud Viminalium Jìlium smini majorem Bas- 
sianum , apposito Aurelii Antonini nomine , Caesaretn ap- 
pellavi ; et nomen qtiidem Antonini idcirco fìlio adpo- 

suit , quod somniaverat Antoninum sibi successurum 

A li qui putant idcirco illuni Antoninum appellatum , quod 
Severus ipse in Marci famìlin transire voluerit. Non di- 
versamente riferiscono Aurelio Vittore (ai) ed Erodiano (aa): 
anzi Sparziano aggiunge (a3) , che tanto piacque a Severo 
il nome Antonino , e fu così passionato cultore della me- 
moria di M. Aurelio , che pensò una volta dovere tutti i 
suoi successori adottare il cognome Antonino , quasi per tito- 
lo di onore , come quello di Augusto. 

IV. Lin. 17 . iVxerist. Niuna lettera fu dagli antichi quadra— 
tarj così facilmente trascurata come la n ; e la trascurarono 
anche i scrittori : Cicerone Foresia et Megalesia et Ilorte- 
sia sine IV littera libenter dicebat ; e Velio Longo nella 
sua ortografia si doleva della elcgantia eruditorum , che 
aveva cacciala la consonante N da alcune voci, nelle quali 
aveva diritto di stare. Per contrario altre volte era di trop- 
po ; ed incóntro in monumenti tiiensavrvs ( 34 ) , mcensv- 
ma (a5) , yicensimae ( 36 ), mcensimvs ( 37 ), vicensimarivs (a 8 ), 
tmcensimvs ( 39 ), qmnqmens (3o), formonsvs (3i), e nel mar- 
mo AuciVano spesso deciess , viciens , miluens ec. Ai mol- 
tissimi csempj c ^ e s * hanno ne’tesori lapidar] della man- 
canza di tal lettera , non dispiaccia unire i seguenti. 

461. VLPIAE . MCTORIN'AE . VI | XlT . ANN1S . DVOBVS | MESIBVS . VII. 
DII'BVS . VII | FECIT . MARCVS. VLprV | SBVGXRPVS ET AEUA | AEPIGONE 
filtae . piestis | siMÀE- In basa del fu Cancellieri con la seguente. 

4$». D. M | DOMITIA . EbO&F. | VlXIT . ANB . XJII | MEN^IRVS . X | blERVà 
XIUI. CURE J SIMVS . ET . DINA | MIS . FECERVNT | FIL1AE . BENEMERE. 
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463. t>. M | 1TALVS | EVT1CO j COSERVO J BENE | MEREST1 j FECTT. Dai 
fondi Amendola con la seguente. 

464- T. IVNIYS . SILANI | L. PARIS (3 a) DISPES | CALATOR . ÀVGVR (33) | 
V1X1T . ANNOS . XXXH | IN . FR. P. XII. IN . AG. XII. 

465. MARTYRIE FI 1.1 E | DVLC1 SSIMAE | AMOR | QV'AE . ATXIT . ÀMS . II | 
men. viri, parente» | FtCERVNT . in pace. Nel Vaticano. 

466. PRIMENIA'S QA1 VIXIT | ANVS XC DEPOTVS XVIII | KAL DEB TH30R0 
cons | ». In Valmonione nel palazzo Doria (34)* 

467 * 5 ANTRESUVS AVGV8TINV3 VIXIT | ANOS . TRIG1NTA . ET . QVINQVE | 
EGO . CANDIDA . MARTA . FECI . VIR | GINIO . MEO . CVM . QVO VIXI . 
an. mi. Di lato a caratteri minori t» (35) ( *r. *. «ai. dor | 
imcs. A Lorio con la seguente. 

468. TVRTVRAE conci QV1 [ RIACVS FECIT RENEMF. | RKNT1QVE* VICXITM | 
CVM ANMS MI ItEN’S | ESX RECESS1T . ANNOI! | VM . XV1IDORMITIN PA 
A proposito del coiva di quest’ultima , leggo in Appulejo 
grammatico presso il eh. Mai (36) Cojux citra N m utra- 
que sy fiaba reperitur apud anliquos : e cojux si ha in tutte 
le seguenti. 

46g. D. »! | P. SERGIO • OKESIMO ( KPIDIA . AMANDA | COIVGI CARISSIMO | 
F. ET . SIRI . LIBERT1S . LI BER | TABVSQVE . POSTER1SQVE • EOR. Dai 
fondi Amendola con le cinque seguenti. 

470. T. AELIO . ANICETO . COIV j Gl . INCOMPARABILI . ET | ATILIE . CALE 
«ATRI . PI | ENTISSIME . ATI LIA . SVCEB | SA . F. S1BI . LIBERTIS . LI- 
BER | TABVSQ. POSTE 1USQ. EORVM Astici- 

471. D. M | OCTAVlAE I FEUaTATI . COIVGI | BENE . MERENT1 j M. COR- 
NELIVS | HERMES . FECIT. 

472. OCC1A . 8POND | M. IVNIO . FORTVNATO | COIVGI . BENEMER | QVI . VI- 
XIT . ANNIS | XXXU1- D1EBVS . XXXXBI | ET . SUB. 

473. D. M | CL. ONES1MO . CONIACI | BENEMER. ILITI | TROPHIMI . COIVX | 
FEOIT . VIXIT . ANN. XXX | MENS. VI | WEB. AHI. 

474* IVLrVS . STEPIfANVS . MAIUTVS | POMTONJE . VICTORE . CASTE . COIACI l 
BENEMERENTI COPARAATT . AETFVNC | TA . IBI | NONAS . OCT. 

476. PRIMA’S CO | IA’GI . TRI | POIANE . BE | KEMERBNT1 | FECIT. Nel Va- 
ticano con la segnente. 

4?6. AVRELIAE IVLIAE | ‘ANIIME -BONAE '| BLASTVS CO1V0I J HANTBSIMAE. 

477“ VE9PRIVS . PA | HDVS . FECIT . TE j TRAE . COIVai . S ( VAF. 

venemere | nti | rogatae. A S. Paolo. 

4 78. AVèfitlVS . VrmTVS . coh. v. hr. <j. tabo | DORI . vk. an. KXXYHI. 
*a. AN. XV j NATIONE . TRAX. DOMV ; | SBRGICA . ASCEEPIÀS ( KLPJ- 
t> 01E . COIVX ] ET . AVR. LVC1V8 . PATER | ET . CONNATVS . FVBHFT J 
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de . corvG. ìiea . ered | b> M. F. c. R. In una vigna fuori porta 
S. Lorenzo. 

4/9* t>. M | AEUAE . FEUCIS | S1MAE . COIVGI | CVM . QVA . VTXI | ÀNNIS 
un. mens | iu. ayrelianvs . pa | pas • bm. f. In casa del fa 
Cancellieri. 

480. D. H I C. COEL1 | LVCIN1 | DECVB. vIeSN | SEXTU . THREPTA | COIV- 
gi | rarissimo | et . couEREDES. A Grenoble nel 1811. 

48|. D. M I PVWnCINA . IV | VENI PROVOCANTI CO J IVGI IBEN'EMERENTl | 
FECIT QVI VIX1T AN | NIS XXI. TN. LYDO . A [ NNIS . IUI. PVGNAS | V. In 

Padova dal eh. Labns* 

482. D. M | VLPIQ . THUEPTIONI . MARITO j ET . VLPIAE . IVNIAE . F1L. 
P1ENT1SS1 | MAE . ET . SANCTISS1MAE . QVAE | VI KIT . AXNIS . VUI. M. XI. 
DIEBVS | vn. VLPIA . MENOTHEA . FECIT . BM | SIBI . ET . VLPIO . CAL- 
LISTO . COIVGI [ SVO . ET . UBEIUS . LIBERTIS . LIBER | TABVS . QVE . PO- 
steris • ove . e J orvm . vtrivsqve . nominis. Nel sepolcro de’ 
Volusi 1’ anno 1836. 

483. I). M | A1USTUE . N1CARETEN1 . QVAE | VIX1T . A NNIS . XVI. MES. V1U1. 
ME . VII I li. X. IVL. AR1STIO . FIL. PIISSIM IVL | AMMO COIVCI . SVAE 
DVLCISSIMAE . BENEMEUE | NT1 . FECEHVNT . EVPSICHI . NICA | RETEVDIS 
ATHANATOS (3^) LOC. CONCES | A FAMA . ALEXANDRIA. In Ostia 
nel 1834. 

484 . D. M I SPENNLAE . MARINAR | IVUVS . VRBANVS | COIVGI . PIENTISSI- 
mae. Umetta, già nel museo Maiooni , ora presso il Sig. 
Pelagio Pelagi. 

485. D. M I M. SEVERI . FVSCI | SEVERU . ZOSI | ME . COIVGI | B. M. F. 
Alle forche caudine. 

486. D. M I SECVNDE | N1CONI | ANVS . CO | IVGI | B. M. F. Io EclanO. 

487. D. M | C* C1M1MVS | MAMMVS | EG NATIE . SpE | CUTE . COIVGI | 
ben. m | p. In Locosano. 

488. D. M | COCCEIAE | THELGENI | P. AEUVS | N1COSTRATVS | COIVGI | M. 
m. fecit. Già nel museo Borgiano con la seguente. 

489. D. M | oe LIAE . MELI... | CUCHARISTVS . A... | COIVGI . SANCTISfl/Ude. 
V. Lin. 30 e segg. A. d. FU. Jdus Januar. Così il dotto Bor- 
ghesi (38) supplì la data mancante nel nostro diploma. Un 
tale supplimento trova conferma , anzi acquista certezza dal 
seguente marmo che Smezio vidde (39) e ripetè in istampa 
Grutero (4o) ed altri. 

490. PRO . SALVTE . DD. KN. ÀVGG | HERCVLEM . DEFESSOREM | GENIO 
CENTVRUE . EX . VOTO . POSVIT J L. DOMITTVS . VALER1ANVS | DOMO . KA- 
PUOUADE • SHF. XYUI | MIL. con. X. PB. P. Y. 7. FL. CARAUTANI | 
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LECTVS . ri . PRAETOJUO . n. D. N. Il | ftlt . 1KG. VI. FRR. F. C. | MISS Vii 
HONÉSTA . MISSIONE | VII. IDVS . 1ANVAR. D. D. N. N j IMP. ANTONINO 
PIO . AVG. M. ET | GETA . NOBILISSIMO . CAES. II. COS. 

Niuno in fatti potrà dubitare che L. Domizio Faleriano 
non fosse uno dei militi graziati contemporaneamente a quell’ 
incognito cui spettò questa Iantina. In un bassorilievo fram- 
mentato trovato a Gundershoffen , si ha questo medesimo 
consolato cosi. 

491 • IMP. ANTONINO . Iti | ET . GETA. I. I. CO. 

Vediamo ora qual congiario di Severo si riferisce a questa 
onesta dimissione. Le medaglie ricordano sei congiarj dati 
da lui: il primo nel ig 3 liberal, avg. tr. p. cos. s. c: 
narra Sparziano ( 4 i) che appena fatto Imperatore (juineena 
sextertia donò ai soldati che lo elessero ; ed aggiunge Ero- 
diano che distribuì congiario al popojo prima di uscir con- 
tro Pescennio: nel 197 in monete di diverso tipo è la se- 
conda liberalità distribuita per la vittoria contro Albino. 
Nel 202 la li», avg. iii. pel decennio del regno ; Dio- 
ne (42) racconta che distribuì al popolo ed ai pretoriani 
dieci aurei a testa , quanto innanzi niuno : la liberalità» 
avgg. ini. è in medaglie di Severo e di Caracalla del 2o3 : 
nel ao4 celebraronsi i giuochi secolari , e ad essi si ri- 
feriscono le medaglie con la liberalitas . avgg. v. Restan 
quelle di Severo , Caracalla , e Gela con la liberalitas . avgg. 
vi : l’Eckell visto che i rovesci di alcune fra esse sono gli 
stessi che in altre medaglie con le epigrafi per Caracalla 
pontif. tr. p. xi. cos. ni, per Geta pontif . cos. 11, saviamente 
la fissò al 208; cioè all’anno stesso cui si riferisce il nostro 
bronzo; che in conseguenza si lega alla sesta liberalità di 
Severo , data per la spedizione Britannica. 

Parte esterna - 

VI. Lin 1. 2. e segg. imp. caes. divi . m. Antonini ec. Lasciò 
scritto Dione ( 43 ) che Settimio Severo appena salito il tro- 
no intilolossi fratello di Commodo e figliuolo di M. Au- 
relio. Con buona politica immaginò questa adozione fra gli 
Antonini : affinchè cioè si reputasse in lui ereditario quel 
trono che aquistato aveva con le armi ; e fors’ anche ap- 
poggiava egli quella pretesa successione alle beneficenze che 
sopra di lui aveva sparse P Imperatore filosofo ; il quale 
con averlo promosso alle piò cospicue cariche , lo aveva , 
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dirò cosi, istradalo alla suprema potesti»:. questa successione . 
inline era ritenuta così vera , che trasportato il cadavere di 
Severo in Roma , inlalurn fuit Alarci sepulcro a dire di 
Sesto Aurelio Vittore (44)- Alle parole di Dione beo cor- 
rispondono i monumenti : in molti marmi che leggonsi pres- 
so Grutero (45), Muratori (46), Donati (47), Gudio (48), 
Heinesio (49), Fabretti (5o) , Sponio (5i) , Pokoke (5a) , 
Schoetivvisner (53) , Marini (54) , c nel seguente Ostiense, 
dicesi come nel nostro Diploma fratello di Commodo ; e fa 
pompa dei cinque gradi di parentela (55) principiando da 
Ncrva : da cui pretesero scendere quanti vantarousi di es- 
sere fra gli Antonini. 

■io 7- IMP. CAES. DIVI I M. ANTONINI . PU | GERMANICI . SÀRM. F. DIVI | 
COSI MODI . FRATRI | DIVI , ANTONINI . PII . NEPOT1 | DIVI . H ADRIANI . PW> 
NEPOT1 | DIM . TRAI AM . PARTU1C] . AIÌN. | DIM • NERVAE . ADNEPOT1 | 

L. SEPT1MIO | SEVERO . ITO | PERTINACI . AVG. ARAR | AD1ABEMCO . P. 

M. TR1B. POT. U1I | IMP. Vili. COS. II. P. P. 

Farmi unico quel marmo , nel quale esso Severo vantando 
la medesima discendenza , dicesi figliuolo non di Marco , 
ma sì di Lucio Vero (56) ; e se si vorrà seguire la opi- 
nione del Marini (57), e ritenere mal copiata nel princi- 
pio della quinta riga una lapida Muratoriana (58) , forse 
in essa se De avrebbe un secondo esempio. Il medesimo 
Marini (5 q) osservò $he una lapida greca presso Cband- 
ler (60) fa posta dagli Ambrissensi a M. Aurelio Com- 
modo fratello dell’Imperatore L. Settimio Severo; quasi che 
Comtnodo fosse tuttora in vita quando Severo regnava : io 
credo che in quel sasso manchi a Commodo il titolo Divo ; 
in Grutero ne leggo uno dedicato divo commodo fkatri imp. 

L. SEPT. SEVERI (6l). 

VII. Lin. 4. divi . nervae . pos. Il quinto grado di discendenza 
era quello di Adnepote : ia alcuni marmi per errore delFin* 
cisore o di chi li trascrisse si lia Abnepoli invece di Adne- 
poti (62). Nella parte interna di questo bronzo bene fu 
scritto adkep : come qui si ha pos ? Vogliam credere che 
fosse errore di chi copiò 1’ originale diploma ? o piuttosto 
che volessero intendere pos terior ? Paolo giureconsulto ebbe 
.scritto Parentes ustjue ad tritavum apud romanos proprio 
vocabulo nominantur \ ulteriore s quum non habent speciale 
nomen ntajores appellantur ; itera liberi usque ad trim- 
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potetti , ultra hos posteriares vocanlur (63) : ma se poste- 
riores si dissero quelli che cran piìl oltre del grado di 
Trinipoti , cioè del sesto , non potevasi adoperare tal voce 
pel quinto grado, che ebbe come dissi la sua propria. 

Vili. Lin. 5. perT. inax. E superfluo il punto che divide que- 
sta parola : ma incontrare voci interpuntate in ogni sillaba, 
ed anche in ogni lettera, è cosa ovvia ne’ marmi; e non 
fu costume proprio del secondo secolo soltanto, come opi- 
nò il Lupi (64) , cui giustamente contradisse il MafTei (65). 
Si uniscano i seguenti agli influiti esempj che sono in ogni 
libro di antica epigrafia. 

4 1)3. M. CAE . si . VS . AV . GV | STA . l.ES . QV1 . BIXIT | ....ME . SI . BVS 
Vili. IV . LI | A . CAI. . I.F.1A . MATER'I FI . LI . 0 . BE . NB . ME . BEN | 
n. Dal eh. Guarini. 

494 . oils | MA . M . BVS I SA . C1WM | C. IV . LI . VS | GENULIS | BE- 
NE . merenti | . pa . trone | 1 VUE.... Dai fondi Amendola con 
le quattro seguenti (66). 

495 . DHS . MAMB | IANVARIES ( 67 ) VIXIT j ANS 1 S . III. MEN. VI. | DIE 
XV. 1IOU. 1111 | FEC1T . PA . TER . FIUAF. | SVAE . DVLC1SSIMAE. 

496 . D. M | GERMANO | SECVNDA | CON . 1 VGI | BENEMERENTI | FECIT. 

497. BIS • MAMIl ) SATVRNISO | VK1T . ANN. XV1I1 | A. OPPIVS . TER . T1VS | 
VERNAE . SVO . B. M. POSV. 

4q8. P. FLOIUVS | P. L. [ SVN1S . TOR | FI.ORIA | P. L. | PRIMA. 

499. T. TVLL1VS . AGAFO ( 68 ) | DEO . 1NVICTO . SOLI | MITHRAE . ARAM 
D. D. | E. AS. QYE . DEI . DEDICAV1T . OB | «ONORE . DEI . M. AEM1— 

Lio | epaphrodito « patre. Nel Vaticano con la seguente. 

500. SVSCEPTA . COLO | N 1 CA . IN -B- QVAERE ( QVIE .V 1 T : V 1 XIT | AH. N ‘ 
XL. DP. II. N. NOVB. 

501. D. M ) IO . LE . MMILIAE | DVLC 1 S . SIME | LOU . ASVS . ET . LV . CE- 
N1A . PARENT | CONCACALISTO . CO . IVGE . EIVS | Q. V. A. XVI. MESES 
Vili. D. V. Già nel museo Borgiano. 

5oa. C. HELVIVS . SPERATVS | V. A. HI. MENS. VII. DEL | NOUTE . DOLERE 
EV . EXTVM . MEVM ( 69 ) | PROPF.RAV 1 T . AETAS . HOC . DEDIT | FA- 

tvm ( 70 ) Mini . svnt . eivs . ou.AE . qvinqve. In un colombajo 
Nomentano. 

5o3. dormi . tione j vENERiAEs | bene . MEI', enti. Da Ostia con la 
seguente ( 71 ). 

5o4- D. M | VARENES . ELAS . TE . NIS . CON . IVGIS . BENE . MERENTI 
BT . SIBI | FECIT . ANTI . VS . SVC . CES . SYS . ITENQVE . ANTIAE . SVC 
CESSE I FIL1AE . DY1 • CIS . SIMAE . QYAE . SVPER . MATREM . SVASI • VI- 
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xrr | an. m. ni. xxxx. qvae . fvit . at .oiem . mo:i . tis . svae. ax- 
KORVM | Vili. ME. Vili. DI. XV. AG. ACERVAM . DITLS . RAI’VIT . INPAN— 

TEM . DOMVS | NON . DVM . REPLE . TAM . VA . TE . DVLCI . LVMINE k 
PVLCIIRAM . DECOR AM . gVA . SI | DEUCIVM . CELITVM . FLET . PATER 
ET . ROCAT . TI . TVL 1 . FIDEM . VT . OMNIS . AETAS | OPTET . AEI 
TER . RAM . J.EVEM . HOC . MOMMENTVM . QVOT . EST . INPARTE j 
DEX . TRA . INTRANTIBVS . ADIECTIS . COLVMHA . niS. N. XII. I.IB. LIBERTA 
POSTE . AERVM. 

5 o 5 . SILVANO (72) I TERTVLLVS | CENSORIXI | F. V. S. | C. V. M. S. PreSSO 
Varese; dal Lahus. 

5 oG- iovi . ter . m. | val. ANT. | an . ti . co | v. l. s. Erma presso 
Ravenna nel i 83 i. 

507. M. VERRIVS . M. L. ABASCA NTVS j M. VERRIO . M. F. FAL. CELSO 
7. LEG. Ili | CYRENAICAE . ET . M. VERRIO . PR1MIGEN . I . O | SOCIO 
SVO . PLIMAE . CYCLAD 1 . M. PLINIO | FAVSTO . M. VERRIO . ANTO . CY- 
CLADLS | COXIVGIBV 5 . PLIMAE . 1 NGENVAE . VXOR | VERRIAE . IIYGLAE 
ivniori . lib. UBERTis | UBERTABVS . qve . svis. Presso A versa 
nel 1808. 

5 0 8 . SAIVBBIVS . MAX1MINVS . BENEMERENTI . CON . IVGI | VALENTIN AE 
QVAE YLXIT MNECVM MN XXXV$ | J HESS. III. DEPOSITA . XIII. KAL. 
sept. in . pace £ Dai cimiteri romani nel 1828. 

509. anno . XII. IMP. NERVAE . TRAIANO | CAESARI . AVG. GERMANICO | 
dacico | p. 1. n. solpicivm. siuiVM (73) | praef. aeg. Dalla rivi- 
sta Enciclopedica (74). 

IX. Lin. 6. pont. max. È certo che i Romani Imperatori as- 
sociando alcuno al trono , se con esso dividevano ogni 
potere , non però dividevano il sommo pontificato : forse 
seguendo in ciò l’esempio di Augusto; cui benché venisse 
offerto, lo ricusò finché fu in vita Lepido : ritenevan es- 
si quella dignità a vita , e non perdibile per qualunque 
evento. Quindi il dotto Morcelli (nS) ebbe a scrivere , 
primi Balòinus et Pupienus Pontificatum maximum ge- 
minasse videntur ; nlerque enirn in numis Pontifer Maxi- 
mus audit. So che Bouhier e Mazzoleni opinarono che co- 
municato a piò d’uno l’impero , piò d’uno fossero i Pon- 
tefici massimi : ma vince la lite Dione (76) il quale scri- 
veva sotto Alessandro Severo verso il a3o , e si espresse come 
siegue : umis Imperaiorum , etiamsi duo vel tres simul im- 
perent , summum Pontificatum gerii. E se <juei di con- 
trario parere appoggiansi a marmi scritti, essi sono o Li- 
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goriani , o mal letti ; e se a medaglie , sono o Golziane, 
o mal lette : e così diremo di quelle di Geta con la epi- 
grafe Y1CT. BIUT. P. M. TR. P. U. COS. Il; O V1CT. BfUT. PONT. MAX. 
TMB. P. U. 

X. Lin. 6. trib. pot. xvi. imp. XL cos. m. p. p. Molti , e non lievi, 
sono gli errori che presentano alcuni marmi (quali essi sono 
alle stampe) , sì nelle tribunizie potestà , sì nelle acclamazioni 
imperatorie di Settimio Severo: errori provenienti o da chi ne- 
gligentemente li trascrisse, o da chi li falsò appositamente, ed a 
capriccio li finse : errori che ingannarono talvolta i piò dotti 
cultori dell’antica epigrafia (77). Mi giovi far un parziale 
esame di essi marmi: questo mentre porrà al chiaro l’e- 
sattezza delle note cronologiche segnate nel nostro bronzo, 
varrà forse anche a porre in guardia chi troppo ciecamente 
fidando sulle iscrizioni , tali quali le leggiamo nelle lapi- 
darie raccolte, su di esse soltanto, e senza l’ajuto di una 
sana critica , fondar volesse canoni cronologici. 

O si vogliono contare le tribunizie potestà di Severo dal 
1/ Giugno del ig 3 in cui il Senato lo riconobbe Impe- 
ratore , o dal i 3 Aprile precedente , in cui tale lo pro- 
clamarono le legioni presso Carnunto ; sempre sarà indu- 
bitato , che essendo egli morto per fede di Dione testi- 
mone coevo, a Yorck in Brettagna il ta Febbrajo dell’ an- 
ne 311, non resse l’impero che 17 anni, 3 mesi, e 13 
giorni; o al piò 17 anni , 9 mesi, e ao giorni. Quindi 
se i suoi tribunizj poteri fossero stati tutti di un anno , 
certo non avrebbe toccato il decimo nono. Per contrario 
molte antiche medaglie e qualche lapida (78) ci assicu- 
rano che egli entrò nel XlX.* tribunato ; dunque con- 
vieu credere che egli lo reiterasse non ancora terminato 
il primo anno dell’impero. Questo viene provalo da alcu- 
ne iscrizioni : fra le altre la bell’ara Corsiniana (79) da- 
tala com’è il i.* Aprile dell’ anno aoo non potrebbe at- 
tribuire a Severo 1 ’ ottavo potere ; ed il nostro Diploma 
indubiamente del 7 Gennajo ao8 non potrebbe conceder- 
gli il decimo sesto. A ciò ponendo mente il Zoega (80) 
opinò che Severo volendo far credere di essere stalo adot- 
tato nella famiglia dogli Antonini , e vantandosi figliuolo 
di Marco, e fratello di Commodo, dal morire di questo 
contasse il suo legittimo regnare ; e trascurati i brevi im- 
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peri di Pertinace e di Didio Giuliano , rinnovasse il tri- 
bunizio potere sul finire del ig 3 . Piacque tal parere al 
Sanclemente (81) ; solo volle che la rinnovazione fosse ii 
i.* Gennajo del 194. Al che io mi accordo (se pnre non 
si voglia abbracciare Popinione che esternerò all’ Oss. XVI 
del Capo XII , per la (piale congetturo che le rinnovazioni 
del potere accadessero il 7 Gennajo) : niego però che Se- 
vero reputasse Pertinace come intruso ; e ciò per le cose 
esposte nella precedente Oss. 1 - Stabilito questo cardine , 
dirò ora dei consolati di Settimio. Convengono tutti i cro- 
nologi che egli godesse il primo , mentre era ancor pri- 
vato ; e fosse di surrogazione verso il 189: nel 194 es- 
sendo già Imperatore esercitò il secondo; nel 202 il ter- 
zo ; ect altri non più. Quindi ne scende che il secondo 
consolato può esser unito al secondo potere tribunizio , 

ed ai seguenti ; non però al decimo; e che il terzo può 

essere unito al decimo potere, ed a tutti i seguenti, non 
però al nono, ed ai precedenti. Mi resta a dire quando egli 
venisse proclamato Imperatore per Pundecima volta. Anche 
in ciò sono di accordo gli eruditi ; e ritengono fosse nel 

198 per le vittorie Paniche : dunque essa undecima ac- 

clamazione se può star unita col di lui sesto potere tri- 
bunicio, non lo può con i precedenti. Che per molli anni 
non l’accrescesse l’insegnano i monumenti: imp. xj. dicevasi 
infatti nel 199 mentre era tribuno per la settima volta (8a), 
nel 200 ( 83 ), nel 201 ( 84 ): l’iscrizione dell’arco al Foro 
Piscario ( 85 ) , quella dell’ arco alle radici del Campido- 
glio (8G) , ed altri marmi (87) assicurano che manteneva 
uguale acclamazione nel 2o3 ; l’arco al Foro Boario la ri- 
pete nel 204 ( 88 ); una base Maceratese nel ao 5 (89); la 
nostra lamina nel aoS: quindi sembra da ritenere che egli 
non ottenesse la dodicesima se non che per la vittoria Bri- 
tannica ; la quale non comparisce nelle sue medaglie che 
Panno 210, unita alla XVIII potestà tribunizia; e così pure 
in qualche marmo (90). Stabiliremo dunque che la sua XI 
acclamazione può unirsi al sesto tribunato, ed ai seguenti, 
non però al XVIII.* , e che la XII non può precedere es- 
so XVIII.* potere. 

Fra questi limiti sta bene per ogni verso quanto si legge 
nel nostro bronzo : perchè nell’anno 208 conviene perfet- 
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tamente il terzo consolato , la XI acclamazione , il XVI.* 
tribunato di Severo. Ma chi potrà credere ben trascritte 
(se non apocrife) quelle lapidi che ricordano il consola- 
to col quarto potere (91) ? che uniscono al IX." tribuna- 
to il terzo consolato (92) ? che regalano Severo del quar- 
to consolato nell’ anno 200 (g 3 ) ? che al terzo consolalo 
accoppiano l’ottava potestà (g 4 ) ? E chi potrà prestar fede 
a quel marmo che lo intitola brit . mas . nel terzo potere , 
essendo Console per la seconda volta , e tribuno per la 
settima (95) ? Per simil modo io ritengo almeno mal co- 
piati que’ marmi che accoppiano la XII acclamazione con 
1 ? Vili.* potere (96) , col IX.’ (97) , col XV.* (98) , e col 
XVII.* (99). 

XI. Lin. 7. imp . gaes . ec. Con molti esempi tolti dalle anti- 
che lapidi osservarono il Fabretti dapprima (100) , quin- 
di il Marini (101) , come Caracalla vantando la sua di- 
scendenza da Nerva , e dovendo contare sei gradi (cre- 
do unica la lapida Anagnina edita dal Grutero (102) ed 
illustrata dal Gabrini (io 3 ) in cui ne conta cinque , e 
trascurato Nerva si dice adnepote del solo Trajano) , piut- 
tosto che usare la voce trinepos , unendo i due ultimi 
si dice adnepote di Trajano e di Nerva insieme. Eravi 

[ ture la voce propria a denotare il sesto grado , come 
eggiamo in Cajo (io 4 ) , ed in Paolo (to 5 ) : e forse non 
è vero , che quella voce ( trinepos ) , fosse introdotta nel 
Lazio solo dai giureconsulti : perchè in essa vediamo quel- 
la medesima formazione che in tritavus (106) , usata da 
Plauto (107), da Varrone (108), da Pesto (109); e sem- 
bra da credere , che se i romani ebbero la voce trita- 
vus , non dovessero, mancare della corrispondente trine- 
pos. Anche Geta in una base si dice wvi . traumi . par - 

THICl . ET . DIVI - NERVAE . ADNEPOS (tio). 

XII. Lin. ta. trib . pot . xi. imp . u. cos . in. Molto si disputò fra 
i dotti intorno il cominciamento e rinnovazione delle tribunizie 
potestà di Caracalla : e diverse furono le sentenze, quanto i pa- 
reri: quello di Mazzoleni (111) che ne fissò il principio non 
prima del Maggio 198 e la rinnovazione 1 ’ anno stesso il 
10 Decembre secondo il sistema di Toinard , fu per ul- 
timo abbracciato anche dal Marini (11 a): io credo che la 
rinnovazione si debba porre d’accordo con quella di Se- 
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vero , e fissarla il 1/0 al piò il 7 Genita jo 199. Ciò po- 
sto il 7 Gennajo del 208 si ha 1 * undecima potestà se- 
gnata nel nostro bronzo. 

11 pur ora lodato Marini (11 3 ) avvertì molti errori cor- 
si nelle medaglie e nelle lapidi , intorno il numero de’ 
tribunati , delle acclamazioni , dei titoli di Pontefice Mas- 
simo , Britannico , e Germanico che ebhe Caracalla : e 
spero non dispiaccia che io qui noti di errore altri mar- 
mi per lui trascurati. Ma convien prima fissare alcune 
basi. Sappiamo da Spandano (u 4 ) che Caracalla venne 
ucciso il dì 8 Aprile del 217; dunque era entrato nella 
ventesima tribunizia potestà. Non potè dirsi Britannico che 
insieme a Severo ; il quale vedemmo nell’ Oss. X che ot- 
tenne quel titolo nel 210 ; ciò che corrisponde a porzione 
del Xlll.* tribunato di Caracalla, ed ai seguenti: nè potè 
intitolarsi Pontefice Massimo prima del morir di Severo 
nel Febbrajo 211, cui corrisponde parto del XIV/ potere 
ed i seguenti. Ebhe Caracalla quattro consolati , che tutti 
i cronologi son d’accordo in fissare agli anni 202, ao 5 , 308, 
2 1 3 , quindi il primo può esser unito col suo quinto tribu- 
nato e co’ seguenti , non però con il quarto ; il secondo 
con 1’ ottavo , non col settimo ; il terzo con 1’ undecimo , 
non col decimo ; il quarto col sedicesimo , non col decimo 
quinto. Ebbe tre sole acclamazioni imperatorie; che durante 
la vita del genitore , e qualche anno dopo la morte di lui 
non vantasse che la seconda, Io prnovano i monumenti che 
la seconda segnano nel suo tribunato XI (il nostro bronzo) 
nel Xlll (no), nel XIV (116), nel XV (117) , e nel 
XVI (u8). In questo decimo sesto potere credo ottenesse 
la terza per la guerra germanica che .narra Dione (119)5 e 
che la terza conservasse sino alla morte senza aumentarla , 
lo dicono que’ monumenti che 1 ’ accoppiano al XVII pote- 
re (120) , al XVIII (121) , al XIX (122), ed al XX (ia 3 ). 
Per ultimo , nella medesima guerra assunse il titolo di 
Germanico (124)5 il quale per conseguenza può unirsi al 
XVI potere , ed ai seguenti , non però al XV 5 e con la 
terza , non con la seconda acclamazione. Poste le suenun- 
ciate basi , siam costretti a reputare mal trascritti que’ 
marmi , che accoppiano in Caracalla il sesto potere alla 
sesta acclamazione (ia 5 ); al decimo settimo, la quarta (ta6); 
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al XIV la terza (127); al XIX la seconda (ia8): e male 
quelli che uniscono al quarto consolato il XV potere (129): 
ed al terzo il XIX (t3o) ; e peggio quelli che lo donano 
del sesto consolato (i3i) , e del uono (i3a), e dell’otta- 
vo con la quarta acclamazione (i33)- Sarebbe esatto quel 
sasso Gruteriano (i3$) in cui si dice tmb. pot. xvi. cos. 
mi. imp. ni 5 e quello presso Muratori (1 35) e MaJFei (i36) 
in cui ai titoli di Britannico , Germanico , e Pontefice 
Massimo , è unita la min. i>ot. xvn. imi*, in. cos. iv : ma co- 
me possono in una pietra combinarsi que’litoli di Caracalla 
con la terza tribunizia potestà di Severo ? e come nella se- 
conda può Caracalla vantare il Pontificato Massimo, mentre 
Severo si dice vivo e gode della XII potestà tribunizia ? 

XIII. Lin. i5. piis. vindicibvs. Se il Fabretti avesse potuto co- 
noscere questo bronzo, e quelli che darò ai nam. XXV e 
XXVII certo non avrebbe asserito che le sigle p. v. le quali 
incontransi in assai marmi de’ Pretoriani , dovessero leggersi 
Praetori Urbis , piuttosto che Piae Victricis come voleva 
lo Scaligero ; o meglio Piae Fìndicis come insegnano que- 
ste lamine. Ma di qnell’ omerico sonno del dotto Urbina- 
te (137) , tenni discorso in altra operetta (i38). 

XIV. Lin. i5. QVi . pie . et . fortiteiu Cosi pare nel Diplo- 
ma di M. Aurelio (Tav. XXI); così iti' quella di Gordiano 
(Tav. XXV) ; così in quello de’ Filippi (Tav. XXVII) ; e 
pare che tal frase fosse propria delle concessioni a favore 
da’ Pretoriani. 
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NOTE 


(i) Fcb. i 8 a 3 . p. 274. (a) No- 
tizia di alcuni dipi. p. 45 . ( 3 ) Musco 
di Mantova voi. a. p. 1 43 . ( 4 ) All- 
eile Giulio Capitolino (in Pert. c. 
ili) lasciò scrìtto; sub Severo Im- 
peratore quum Senatus ingens te- 
stinwnium habuisset Perlinax,fi- 
ntts imaginarium ei et Censorium 
liucturn est. Il Bottari (Mus. cap. 
v. a. p. 1 3 g) spiegò quelle voci fu- 
nus imaginarium per funerale rap- 
presentativo, come sono i nostri an- 
niversarj ; lo clic a me por verissi- 
mo; c meraviglio che il Porcellini 
non registrasse tal significato. Il pa- 
rere del Meursio (de fan. c. 17), e 
del Gutero [de jure Man. lib. a. c. 
a) non può aver seguaci : anche me- 
no quello del Ratti (voi. 3 . degli 
Alti dell’Acc. di Àrcheol.) ; il quale 
incontrando in un antico marmo di 
Civita Lavinia le voci funus imagi - 
narium (esso marino si avrà nella 
Tavola qui unita num. 3 10) credet- 
te doverle intendere per un fune- 
rale ad arbitrio , o per un vuoto mo- 
numento o come dicono Ceuotafio. 
Esso marmo aspetta ancora chi de- 
gnamente lo dichiari: ma se non è 
questo il luogo a tentarlo, non posso 
tacere dell’ opinione di un tale, il 
quale sentenziando dal tripode , e 
dichiarando gaffe le altrui spiega- 
zioni, vuole che il funus ima gina- 
rium della lapida , altro non sia se 
non che i fratelli del collegio Sa- 
lutare (ricordalo in quel marino) 
entravano vere iiuaginei o rappre- 
sentanti de' padroni a procurare un 


funus, che per le leggi mai avreb- 
bero potuto (Giorn. Arcad. voi. 3 9. 
p. aa 4 ).Si degni il gran dotto con- 
frontare questa sua opinione con le 
parole di Giulio Capitolino riporta- 
te nel principio di questa nota, c 
riavvicinarlc a quelle di Erodiano 
(lib. 4* c * 2 ) • si degni ricordare 
I’ imaginarius Pex , e la imagina - 
ria belli inditio di Floro (lib. a. c. 

1.4., 4. c. 1°): vegga se può cavar- 
ne costrutto; c riprenda a se parte 
almeno di quella golfagine, che tan- 
to francamente fulminò contro le al- 
trui interpretazioni. ( 5 ) In Sept. 
Sev. (6) In Num. Sept. Severi. 
(7) voi. Vili. p. 187. (8) Grut. a 65 - 
1. (9) Grut aG 5 . a.(to)Grut. 173. 
5 . ( 1 1,) Grut. 1 . 1 . ( 1 a) Grut. aGS. 

3 ., aGG. 1. (1 3 ) Tav. XXX. Vili. 
XXXIX. XLI. b. (1 4 ) AA. G. p. 
3 a. (i 5 ) Grut. 379. 7. (tG) Insie- 
me fu trovato il seguente. 

5t (. L. VALENTI . L. L. CLARO | 
DENTRIA . 0. L. EVTICA | DAT. 

(17) Anche a Montelione furon 
trovate le seguenti. 

5ia. ...LIAS . in J RINE . RAI A | 
CnARIS. MA | TRI . OPTIMAE. 

5 1 3 . D. M. S. | AMPL1ATVS | VIE. 
ANN. XXX | CONI VNX . B. SI. t. 

5l4- D. M.S. | M.NVMISI | VS • VI- 
X1T . ANN | IS . IV. FIL. PAT | 

5 1 5. D. M. S. | TIT1RIA.AN | TIO- 
ems . VI | XIT . AN. XIII. M. fili | 
D1ES . Vili. MATER | FILIAE . FEC1T. 

5lG. D. M. S. | FRYCCTVS . VI I 
XIT . ANN1S . XXII | PATER. BENEME | 
n. FECIT. 
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5 iy. (j. bàhonivs . <j. f | i. li- 
rertivs . c. r. fon. max | ini. vir. 
i, &.'q. c. p. ex . s. c. co», ns. 

(18) Aprali p. 4 f)°- 5 o. (19) Iscr. 
Veli!, p; idi. (ao) Sparziano in 
Septitnià Severo, (si) De Castori- 
bnt in Sei*erài (ai) Hitt. !ib. 3 . 
(a 3 ) In Sept. Sev. (a 4 ) Gori voi. (. 
p. 9., Hagethb. E. E. p. 5 o 4 - 567., 
e TiiBfrsA vrorvm nelle Novelle di 
Firfcnze 178G. p. 198. (a 5 ) Grut. 
p. aò 4 . (*G) Mar. Arv. p. 639.(17) 
Mur. i 55 i.i. (a 8 ) Mar; Arv. p. 590. 
(a9)Orul.3o3.a.(3o)Grul. aot; 9 , 
Mar. Arv. p. 548 .(ii)Grut G59. 1 o. , 
Mur. 773. a. ( 3 a) Gaetano Marini 
,(Arv. p. 5 a 8 . e segg.) molti esempj 
raccolse di nomi basilici usurpali da 
uomini di mediocre fortuna, e liber- 
ti, e servi ; ai quali possono Unirsi i 
seguenti marini. 

5 l8 . dipirvs . antiGoni . vicar | 

BENEFICIO J IttLfCONis { Sf.RIBONIAE 

cA-esAris | vksTificis ( a». Xtx. Dai 
fondi Amendola con le due seguenti. 

iJig. t. Asmi va | ANftpàTtit f IN 
FR. P. XII | IN. AGR. P. XV. 

5 ao. m a n e s . caesaris | awtio- 
cttrs . causar. 

Sai. t. menenIvs . o. i | demé- 
*mvs | vettia-. r.r. | mi ara | cal- 
rVRNIA 1 M. »; tv SVRISO | 0 . CAiL- 
fVrnia f M. t. RÒDIA f • ì t. TET- 
TI VS . 1 . Iti FANPItftv* ( t. MEW 1 *- 

<tirs . t. t- [ sta siero | 1. mcnenivs 
Ik Ut anTiochvs [ ufi pr. pV itti.- iti 
ao. fi XXVI. In dot» vigna fuori la 
porti S. Pancrazio, scritta ài rovèscio 
«fi quella data al bum.- 4-Ja 

9 aa.- f priShOeììIvs i. 

VOIVSI | SATYRN1N1 . Sili. A*. HflfliSTd- 
Ths .* éf | PAàtiAOote. pVeXor. «ha- 
àibi . è<WT. s. b. rf } •i.ivirH ; Évi- 


TIOONVS.CENER. Elvs] SPVRI.VVAE . RI- 
CEVI . TORQVATIANAE | NVTRlCI. SVAF. 
RENE . MERENTI j SANCTAE . PISE 
AMARTISSIMAE | FKCER VNT . SIBI . ET 

svis . posterisq. eor. Nel sepolcro 
della gente Volusia con le tre se- 
guenti. 

5 a 3 . D. M. [ ANTIOCRO . q. | vo— 
ivsivs | phokivs.fecit ( Fino .avo 

POSSI ( MO . BEN . BER | ET . SIRI | 
ET . SVIS . PBRMISSVM ( L.- ET . Q. 
NOSTRI. 

5 a 4 - d. w. } tvt.lAB .nebridi | vo- 
LVSIVS | ANTIGONVS. GENER | ET.lV- 
LIA . TRVPIIE.F | MATRI j PIENTISSI- 
MAE .• F. 

5 a 5 .q. vOlvsio . Antigono } vo- 

IVSlVS . ANTIOON VS ( F. PATRI . SVO 
ti M. FEC | L. t». A. Q. N ( ITESI . Q. 
VOlTSIVS . Q. F. vEL. | ANTIGONVS 
PATRI . S. S. j SANCTISSIMO . ET . IV- 
1IAE ( TRVP1IE . MATRI | PIISsIMAE j 
ET . SÉEVILIAE . SE VERA E j CONIVGI 

sanctissibae. 

5aG. Q. ANNI vd C. F f GAt. ET ( 
Q ANNIVS . <J. t | SEI.EVCVS. In Ecla- 

no: dal Guarìni. Ed in grazia di que- 
sto Paride voglio qui raccorne altri 
celebri nella guerra Trajana ; usati 
pur essi da bassi uomini, e liberti, e 
Serri.' Sono tali Priamo Grut. a. r., 
GoS.t a. ,6 1 7 .4-,Fabr.I.a59.,9.a9a., 
Mor. 7 o 3 G., 9 G 5 . 4 -jMaffciM. V.370. 
3 ., Bianchi- M. C. Tav. 33 ., Bertoli 
A A.* di A. p. 64 f., Marini Arv. p. 
Gto'.j Iscr. Alb. p. r8., Di Costanzo 
disamina ec. p. 507., Effem. Rota. 
Marzo i#aa. N. I. e la 1 seguente di 
Ostia. 

Bi-ji 0. si. [ FAuTaE . rrrcE I coNtf- 
•M . Earis | sex . fAdIts . FAiotvs. 

jinckite (Marmi Sp. di irti ant. 
Ep. p. 1 a) ; Enei x (Gioiti: A rèsti. 
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Genn.ijo 1 8a a. p. io 3 ); A scanio 
(Grut. p. 58 o. io., 5 gg. i); Ettore 
(Marini iscr. Alb. p. 87., Guasco 
M. G. N. G 3 1) ; Paride (Grut. 7G. 
<.,337.7 ( r < pet . in Fabr.G. 35 ) 383 . 
Gec., nella mia silloge N. i 5 a. , e 
nella seguente proveniente dal sepol- 
cro de'Volusi. 

5a8. uis « MAKIBVS | L. VOLVSIO | 
PARIDI . A . CVIICVLO- | ET . PROCY- 
BATOal . L. N | CLAVDIA . 11ELFIS 
CVM | VOLVSIA . HAMILIA . ET ( TO- 
LVSIO . PARIDI | FILIS . SVIS . CON1V- 
GI . SVO j BENEMERENTI | PERSIISSV 
!.. I». 

Achille (Grnt. 733. 3 -, 783. io., 
Falir. IV. gì., V. a8. i iG. , questa 
è più piena in Mur. p. 85 G. 4 ); Fe- 
nice (Grut. a 5 o., agi. 8); Patroclo 
(Fabr. 3 . 35 G. , 4 - 307. , 8. 91) ; 
Ncottolcmo (Fubr. 3 . 536 ); Nestore 
(nella mia sili. N. 161. iG ifoAjace 
(Mur. p. 1 ia8. 1); Jilomeneo (Mur. 
ia 4 o. G) ; Menelao (Maflei M. V. 
317. 7); Diomede (Fabr. 5 . 147- > 
più piena in Mur. i 5 1 8. 6,, Borghesi 
diss. della gente Arpia p- 3 G. 43 ) ; 
Meninone, (Marini Ary. p. 717) ; 
Crise (Chierici sili. p. 1 8G); Erosione 
(M irini Arv. p. 33 . 711)* Briseide 
(Marini Iscr. Alb. p. i 3 a); Elcna 
(nelle pie Iscrizioni Velilcrnep.Gl )} 
Criseidc (Mur. 1 397. 1 1); Cassan- 
dra (Murat. 3 og. i); Creusa (Mur. 
60 a, i). E<1 snelle di altri celebri 
nello antiche carte. siano favolose 
siano eroiche di Grecia; cope Zeta 
ed A nfione (Fabr, 1 . XLV(l. , 35 , 
3 G., V. a 3 a (che il Marini dii per 
inedita Arv. p. 8ag) e senza ricor- 
duippaltremolte, nelle dqc seguenti; 
la prima dai fondi Amendola, la se- 
pond^ di Aquilejp. ■ , ! 

% <* 

I - 


5ag. C. <JVINCTIVS . C. L j AM- 
PHIO | q. QylNCTIVS . C. !.. j PUlLK- 
ROS j QVINCTIA , C. L | PELACI,» | 
C. QTINCTIVS . C. L | AUXASD. 

530. AMPHION | TI F CAKSAR1S | 
avgvsti | drv&ianvs. v.r | stai . et f 

PRIMA E . CONT | APUapDISIAK j AHI*. 
TI* 

Castore e Polluce (Grut. p, 340 ., 
Fabr. 1 . 3g. e XLVIII., 4 . a 33 . a5 ? ., 
5. i3a) Oreste e Pilade (Grut. p. 
a4>>, 33 1 . 1., 375. a., Fabr. 1. 
3 3 1 ., 4 . aGo., Marini Arv. p. aGi. 
G 1 o) e nella seguente dei fondi Amen- 
dola. 

531. L. VAL. L. L. PYLADIS ] r. 

Siti . ... SVIS | ET . VAL. F1LIAE . .. J 
IN . F. P. V. IN . A. P.... ,'■! 

Atreo e Pelope (Mur. G87. 5 ., 
Marini Arv. p. 8 a 3 ); Teseo nello due 
seguenti, la prima del Vaticano, l'al- 
tra., in Gelano, 

53a. o. m. | iielpidi | c. volvm- 

NIVS j TIISSEVS | CON1VGI | B. M. F. 

533. D. M. | BARRIAE . Bill | NI 
CONIVOI. J TRESAEVS J COL. AECLANI | 
B. ■< F. 

.. Giasone (Grut. 114. a.., 6 i 3 . 
g) ; Tornite (Marini Arv. p. 71»); 
Polinice (Fabr. ,yil. XII) ; Perseo 
(Mur- <JQo. 1); Cadmo (Donati 4 * 5 . 
7); Tideo (Mur. 80 1 Protesilao 
( Beri oli A A. di A . N. 35 i)Meleagro 
(Dopati a 5 g, 7), e simili. ; , 

( 33 ), Leggo fpspFMsalor calato» 
a vg vr«<». Colatori dipevansi quelli 
che sacrjs publicis praesto erarU : 
fi vegga il Guferò (de Fet.jur. Pont. 
lib. a. c. i 3 ),ed il Marini (Arv. p. 
aog) : altri Dispensatori si hanno 
nelle .seguenti. , , . : , 

., 53 . 4 - n. k. | clavdiae . PIU.5CAE | 
nOidVOl.PIISSUIAE J evtvcues.caea. 


______ 



N | SER, TRYPI10NIANVS | DISP. VILE | 

wa.mvrranae. In Marino. 

535. PAHPIIILO . DISP | |VLI . PO- 

STyMl^r | DECESSIT ANXO AXX ] OCTAV. 

vjcar. Nel museo di Perugia. 

53G. THIASVS j C. LABRI | DISPENS. 
Jtn Sinigaglia: leggo CLABiuomr , co- 
me m’ insegna la seguente di San 
Paolo. 

537. THIASVS | AC1L1 . GLABRION ] 
LMPERATV . ARAM | FEC1T * DOMINAR ! 

se in questa imperata , si ha ex im- 
perio nelle due seguenti , trovate 
insieme alla terza in Aquile)*., 

538 . M. CAPONIVS . FELIX J DITI 
PATRI j EX . IMPERIO. 

53<). FORTVNAE | VERONENSI | 1M- 
PER . QCTAVIA | QVINTA . L. L. P. 

54o. D. P. D. M J YRBANVS | XX, 
LIBRE. 

( 34 ) Nel medesimo scavo furon 
trovate le, seguenti. 

Ó.fl-.VSONIA . MI. F j EX . TE- 
STAMENTO . HS. 

54a- BENERIVSQV | IWSITANNVS { 
III. M. Villi. D. V | IX . PACE. 

543. DIS . MAXIBV5 | ET . MEMO- 
RIAS [ STERT1NIAE | ARTEMIDIS | CON- 
IVC1S | 0PT1MAE | ET . PlIsSIMAE | 
SER. CO&NELIYS | EVTVCHVS 

(35) Se si trascrivessero sempre 
con la dovuta esattezza gli antichi 
marini, l’Amali in questo non avreb- 
be letto der, nè sognato un incognito 
mestiero od impiego. (3G) p. 1 33, 
{ 37 ) Bono sis animo Nicaretes nemo 
immortali s : usarono qui le lettere 
latine in frasi greche, come nella 
seguente trovata in Ostia nel 1834 , 

544- KLP1D1VS . COKMA | TE . AN- 
TA . DE , META j IRENE . AKSYCY- 
LVS | M. Vili. 

Anche nel seguente sarcofago tro- 


vato fuori porta Portese vi è fram- 
mischiato del greco. 

545 . D. k !» ) POSSESSA. , FECIT j 
EVPRONIO . BENE | MEREXTI , CYMI J 
VIXIT ANIS XXVII | M. 1111. 0. XI. PO- 
8T0R. . , .. , 

(38) Giorn. Are. Fehbrajo i8a3. 
p. 383. (3 9 ) p. XIII, XVI. (4o) p. 
45. i3. (4i) In Severo c. 5. (4a) 
lib. 7G. §. 1 . (43) lib. 75 . c. 7. ( 44 ) 
De Caesaribus. (45) p. i5o, 5,, 
191 * 5., 364. 3 ., 187. 3., 159 . 9 : 
questa fu mal trascritta come dirò 
in appresso. (4G) p. 34 1 . 1 (ripet. 
1993 . G)* a44* a. 5., s4G. 3., 
1104 . G. ( 47 ) p. 338. 9 . (48) p. 
93 . 1 . ( 49 ) Clas. III. 9 . (5o) C. X. 
87. (5 1 ) M. E. A. p. 1 7 6 . N, 3. 3. 
(5a) laser, p 4* (53) Ith j. Tauruno 
ad Log. XXX. Pars. II, p. 1 38. 
1 3G|. (54) Arvali p. 4 ■ i . (55) Lase- 
guente proveniente da Cilli, offre la 
genealogia di uno dei figli di Costau- 
tiuo; ed è singolare, perchè di que’ 
tempi non solevansi più indicare tanti 
gradi di parentela. 

540. .... J FILIO.D- N. COSTAR | 
TINI . MAXIMI . TIC TORI J OSISSIMI 
SEMPER . AVG | NKPOTI . M. AVRELI 
MA | X IMI ANI . ET . EL. | CONSTANTI 
DIVORVM j ET . DIVI ■ CLAV01 . ABNE j 
POTI . NORICI . MEDI | ....DEVOTI. NV- 
M1 | NI . M AIESTATIQVE | EORVM. 

( 5 G) Grut. aG 5 . 5 . (57) Arvali p, 
4 1 o- ( 58 ) p. 3 . 3. (59) Arvali p. 41 1. 
(60) p. 8a. N. CXLVIII. (Gì) p. 
aGi. 5 . (Ga) Maffei p. 101. a., Ma- 
rini Arv. Tav. XXXII., Galletti Ca- 
pena p. 18: questa era inesatta in 
Mur. p. 1 o 35 . 6: non ricordo la Mu- 
ratoriana p iio 4 - G. , perchè nel 
Doni 3 . 39., e nel marmo originale è 
adnepoti, ( 63 ) Digest, lib. 38 . tit. 



aGS 

XI. I. io. (G4) Epit. S. Sèv. p. 73 . 
(Gj) Oìs. lett. lib. 3. c. a.(GG) Spes- 
se volte in questo libro I 10 ricordate 
lapidi provenienti dai fondi Amen- 
dola ; i quali in pochi anni tanfo nc 
rimandarono sopraterra, da farne in- 
vidiare il possessore: pure dai fondi 
stessi ci tornaron le seguenti. 

547 . L. CASINIVS . L. 3. t. MBA- 
NVS . FATRON1S . SV1S f AEOlCVLAM 
»E . STO . FECIT. 

548. D. M | Q. M AGI VS . TROPHl- 
MVS . SIBI | ET . LIBERTIS . LISERTA- 
1VSQVE . ET | HERMES . ET . AGATHO- 
CLES . LIB | CAESARIS . N. SIBI . S t 
LIBERTIS | LIBERTABVSQVE . STIS . PO- 
STERISqvE | EORVM . FECERVNT. 

54f). DIS . MANIBVS | SACRVM | M. 
WANEIVS | PINVS . PATER | M. MARC- 
IO . PINO | FlLIO . P1ENTISSIMO. 

55o. D. M. | Q. QVADRAT | VS 
MARC VS . Q. MARC VS . R | AVS . FRA- 
TRI . Pi j ERTISSIMO | FECIT. 

55 r. D. SI. | ONE | 6 IMO | FRAT | 

netivs | b. n f fecFt. 

55a. d. m. | qviRfttiA . acre | 

VIXlT. ANN1S.XXX | SlgNSVBVS. VII! | 
WATER . PILIAE | PIENtlSSIMAE. 

£ 

553. ACOPOMENt j CONIVGr | CA- 
RISSIMA* [ BENEMERENTI | FSCIT.SO'-' 
TER. • 

554. D. M. [ L. CLODlO . POLTTT- 
MO |‘ PATRONO . ÒPttMO’ | B. M. F. 
PERSICVS | I.I*R. 

555'. F. LFJCIVS |' P. t. I' HEBE- 
RVS. 

(G 7 ) Desinenza noti rara del se- 
«fondo 1 caso ; allibi esecupj se Uè han- 
no' in' questo libro, é nella seguente 
scoperta in Albana nef 1 8 1 4- 

556-. CL AD VS |‘ AltELLI A | ÉS . HlC 
[ EST. 


(GS) Svetonio Un Cimiti, r. .41) e 
Tacito {Ann. XI. b 4 1 cì dicono che 
Claudio aggiunse tre lettere all’alfa- 
beto latino. Una fu il digamma Eolico 
s come testimonia Quinliliafio (I. 1. 
c. 7) c molle iscrizioni di qrfe'tem- 
pi. Per asserzione di Priseiano la se- 
conda fu rnntisignm oc, la quale te- 
neva luogo delle due lettere latine 
ps , e della greca +. Non totalmen- 
te certa è la terza, c gli erndili molto 
si travagliarono per essa. Alcuni aven- 
do letto in Marziano Cappella (lib. 
3 . p. 55 ) fluic litterae t. tììvus Clau- 
(lius , aut C, propter + et 3 Grae- 
cas , psalterium , saxa ; opinarono 
che la terza lettera esprimesse il cs , 
o la 3 greca; ma oltreché non è chia- 
ro nel testimonio di Marziano quale 
segno inventasse Claudio per espri- 
mere la cs, la sentenza di lui par che 
non regga: imperocché i romani as- 
sai prima di Claudio ebbero la let- 
tera \ che corrisponde alla greca 2 . 
Meglio altri si' apposero, credendo 
aver più buon lume da Vclio Lougo 
nell’ ortografia presso Putscliio : e 
Brotier (in Tacito l.C ) paragonando 
quel grammatico con Quintiliano - (f. 
4 ) , fu di parere che la ritorcala 
terza lettera fosse la r- , e servisse ad 
esprimere un suono medio fra la e e 
la 1 , fra la v e la 1. L'Amati (Giorn. 
Arcad. voi. 3 q. p. 027) non ricordan- 
do affatto il Brotier, dite aver egli 
scoperta essa 1 terza lettera h lidi pub- 
blicare la seguente lapida. 

557. aTthis | AH. Alt. Xv | rV- 

TF CIIIAIS . SOROR. 

Ma è' egli poi Fero che «pud “Segno 
si adoperasse per la * conte Vuòfc 
l’ A mali? mi sia permesso db ili far- 
ne'; perchè' dalle testimonianze’ degli 
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antichi addotte dal Brotier , parmi 
travedere che il segno t fu aspira- 
zione aspra; ed ebbe l’opposta nel 
segno ^ indicante aspirazione lene. 
Aspra in fatti è ihjII’ac vrodel marmo 
che ha dato luogo a questa nota ; 
aspra in dimostenes , in mlarvs 
presso Fabretti (c. 3 . 466. 467); le- 
ne nei molti escmpj recali dallo 
stesso Fabretti (c. 3 . N. X LUI. e 
segg.), in Maflei (M. V. p. 109. 1 , 
199. 5 ) , in Labus (Dee. di Brescia 
p. 1 . 34 ) , e nelle tre seguenti : la 
prima è presso il sig. Meloni di Car- 
pi; le altre due le ho dal Labus. 

558 . aninia > sex, L. ce . ivnio- 

NIBVS.IIANC | ARAM . LOCVMQVE . <IS 
LE8IBVS. DEDICA VlT | Sl.QVlS . SAR- 
CIRE . REriCRRE . ORNAR. CORONAR. 
VOLRT . LICeT | ET . SI . QVIT , SA- 
CRIFICI . QVO . VOLET . FBRRE . ET 
181 . VRI . VOLET . VTI . SXNE | SCE- 
LERE . SIRE . FRA VDE . UC.» 

559 . V. P | MINICIA | FORTVNA- 
TA | SIB 1 . ET | MINICI A E | TRVPIE- 
»E . Llfi | QVAKRERE . CESSAVI . NVN- 
QVAM . NEC I PERDERE . DESI . MORS 
INTERVENIT | NVNC . AB . VTROQVE 
VACO . VIVITE j FELICES . QVI . LK- 
GITIS. 

56 0. D. M. | TROPIIMI | S. P | SE- 
VERA | CONTVSERN. 

(G9) Similissime frasi sono in un 
sasso Vaticano (Marini Arv, p. 337). 
In altri leggiamo che i morti a con- 
solazione dei viventi, priegano que- 
sti a non addolorarsi di troppo ; sia 
perchè quel dispiacere non colpiva 
essi soltanto; sia perchè la morte è 
indispensabile anche pe’sovrani i più 
potenti ; sia perchè il pianto alfine 
suscitar non poteva dal sepolcro le 
loro ceneri: si vegga Murat.p. 1339. 


1 o., 1 3G1. G., 1 499, io., ed il Gioru. 
Encici. di Napoli Maggio 1818. (70) 
La voce fatimi in alcune iscrizioni 
debbesi intendere per morte come 
pruovò il Fabretti (p. 88. 89); ma 
non in questa dove è usata nel signi- 
ficato di destino , come pure nelle 
altre in cui si legge non . lvbens . fe- 

CIT . SED . FATVM . FECIT (Mur. l 3 l 3 - 

13., i 4°7- 5., l4GG. 8), SED . FA- 
TVM . volvìt (Torre Mon Vet. y. lu- 
tti p.357). (7 1 ) Pure le due seguenti 
provengono da Ostia. 

5G|. D. M j CLEVONICO . AGATHO | 
NICO. CLEVOSICVS | PHILOPI . ET , DE- 
VO | BICA . SOTERIS . PA | RENTE5 
PII DVLCIS | SIMO . QVI . VIX. ANN | 
M. VI. 

563. FLORIAASC | LEPIODO | TE 
ETGLYCX | RA | MATRI [ DVLCISSI | 
ME. 

(73) A questo marmo dedicato a 
Silvano darò per compagni i tre se- 
guenti : il primo è in Verona; gli al- 
tri due provengono da Àquìleja. 

5G3. SILVANO | L. CASS1VS | VER- 
VICI . F | N1GR1NVS | VI. VIR. AVG. 

564* S1LTAN | AVG | L. CLOELIVS | 
SEPTVMVS | VI. VIR. AQ | VI, VIR. A- 
TEST | NOMINE | F1RMJNI | ET ■ F1R— 
MIN | LIBERORVM | SVORVM | D. D. 

565 . SILVANO | Are ] IR . HONOR | 
L- TITI . HISMARI | ET . IN . MEMO- 
RI AM | L. TITI . EPAGATBI | BERME - 
TIS . F1L. ET | L. TITI . EPAGATBI 
SEN | L. TITIVS . ORESIMVS | HISMARI 
LIB | IllllI . VIR. AQVIL | D. D. 

(73) Il eh. Labus (de’ Pr. di Eg. 
p..ioi) in’ insegna doversi leggere 
per Sulpicium Similem : ad esso si 
riferisce il seguente frammento Va- 
ticano trovato a Roma vecchia l’an- 
no 1790. 

34 * 
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5 l>G DII . C. F. QVARTA | .... 

T. 8VLPICI0 . SIMILI | ...... VIRO. SVO 

ET . SEX . TESITA» | O . QVAR- 

TINO . IIUS . SV1S . EX , US. CD | ... 
TVM . ET . AEDIFICU . 1JVAE. 1V3- 
CTA | ...SVXT . T. P. I. 

( 74 ) voi. ai.p. 458 - ( 75 ) De sti- 
lo p. 217. (7G) lil*. ,'» 3 . c. 17. (77) 
Maffei 241. 1 Morcelli de stilo p. 
358.(78) Grut.p. 1 oi !5 8.(79) Venuti 
oss. sopra un ant. iscr.del museo Cor- 
sini. (80) 2 V«m. jEg. p. 2G1. (81) 
De V. E. E. p. 287. (82) Grut p. 
3G4. 3 . ( 83 ) Grut. 191. 5 ., 294. 
1., Mur. 347 - a- ( 84 ) Grut. « 83 . 7. 
( 85 ) Grut. 172.5. ( 8 G) Grut. aG 5 . 1. 
(STjGrut. 191. 5 ., Mur. 457.1.(88) 
Grut. aG 5 . 3 . (89)Grut. aGò.S.fgo) 
Grut.aG 5 . 3 .,aGG. i.(9i)Murat.a43.8. 
(92)Grut.p.i9i.a.(93)Grut. 15G.9. 
(g 4 ) Grut. aG{. 5 ., Mur. a 4 G. 3 . 
Questa è nel Vaticano, eil il Marini 
(Arv, p. 4 1 o) vi lesse thib. pot. vini, 
non vai. come nella stampa; ed ag- 
giunse che spetta al 202. Sia con pa- 
ce di quell’uomo sommo, ma panni 
che la nona potestà di Severo ci ri- 
chiami ai 30 1 , c per conseguenza 
credo chenclla quarta riga fosse scrit- 
to non cos. ili; ma cos. //. oss. iti; 
erosi vuole orni inamente l’altra por- 
zione del marmo stesso, che intitola 
Curacalla cos. designato. (95) Grut. 
157. 1. (9G) Grut. 2G4. 4 -, Murai. 
455 . 7., MalTei 34 1. i. (97) Grut. 
p. 257. 3. 3 . 4 - 5 . G. 7. 8., Murai, 
v. 4 -p.G. 1. (98) p. 1 So. 5 ., anche 
falsa o mal trascritta è la medaglia 
del Mezza barba con la tr. p. xv. imi», 
xii. (99) ltcin, Clas. 3 . 3 i. 3 a. (ioo) 


c. X. p. 685 ., De Col. Tra}, c. IX. 
pag. 286. (101) A evali pag. 35 Q. 
(ioa) p. i 5 o. 5 . (io 3 ) Ànt. Kom. 
Nov. 1791. N. XXI. e segg. (io 4 ) 
Digest, lib. 37. tit. XI. I. 3 . (io 5 ) 
Digest. 1 . c. 1 . 10. (10G) Tritavus 
quasi tertius avus : così i Greci 
Tfnt'rxruf voce usata da Aristotile 
per testimonianza di Polluce , e 
rixnri&iilrrxnriU', quasi avi avus, voce 
usurpata ila Filonide, tua condanna- 
ta da Polluce come idiotismo. (107) 
Pers. Act. 1. Se. 3. v. 5 . (108) lib. 
3 . c. 3 . (109) Strilla vum antiqui 
dicebant prò tritavo , qui est pa- 
ter Atavi et Ataviae : de V. S. 
/ragr». p. 1 a 3 . (1 » o) Guattam Mon. 
Ani. ined. A. 1787. p. Vili, (iti) 
De trib. pot. §. 27. (iia) Arvali p. 
5 o 1 . ( 1 1 3 ) loc. cit. (1 1 4 ) In Cara- 
calla c. G. (1 15 ) Grut. p. a 65 . 3 ., 
369. 3 .(ii ò) Mur. p. 457. 3. 2009. 
5 . (1 17) Grut. 370. 1.(1 18) Murai, 
p. io 4 G. 7. (119) lib. 77. N. i 3 . 
(120) Arv. Tav. XXXIX., Murat. 
p. 248. 3., ripe!. 2010. a. (131) 
Grut. 370. 5 . (123) Donati 3 16. 7. 
(ia 3 ) Grut. 191. G., 270. 3 ., Rein. 
3. 79. ( 124 ) Tillemont Emp. Ca- 
racal. art. IX. 5 , e Fahricio in Dione 
loc. cit. (1 35) Mur. 45 1 .1 .( 1 36) Maf- 
fei 427- 1 3 . , Donati a 16. 6. (127) 
Grut. p. io 85 . 8. (128) Donali p. 
i 43 . G. (1 29) Murat. 347. 1. (> 3 o) 
Cori voi. 3 . p. ia 3 . ( 1 3 1 ) Grut. 
371. 1 . (1 3 a) Murat. 487. 4 * (‘ 33 ) 
Grut. i 5 G. 8 . (i 34 ) Grut. 157. 1. 
(1 35 ) p. 435 . 7. (i 3 G) p- 341* i. 
(137) laser, p. i 4 o. ( 1 38 ) Mena. di 
AA. e B. Arti voi. 3 . 

• - r ; ì; m , .in. 

9! ' i, • ? r* 1 Iti' 
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TAVOLA XXV. 

TProvata a Lione l’anno 1780; e perchè le iogiurie del tem- 
po avevano quasi scancellata tutta la scrittura esterna , si 
sospettò fossero ivi le cose stesse che nella iaterna , scritte 
però in lingua celtica; della' quale opinione meritamente ri- 
deva uu dotto. Fu primamente pubblicata dall’Amaduzzi (1), 
poi dal Marini (a) , dal Vernazza ( 3 ) , dallo Spangenber- 

f io ( 4 )- 

.in. 2. 3 . tr. pot. vi. cos. 11. P. P. Non dirò che vi sia in- 


contrastabile certezza del giorno preciso in che il terzo 
Gordiano salito il trono , incominciasse a contare le tribu- 
nizie potestà ( 5 ) : ma essendo indubbio che ciò accadde 
dopo la uccisione di Balbino e Pupieno , pare debba ri- 
tenersi il natalizio all’impero di Gordiano Pio verso la me- 
tà di Luglio a 38 . Il Sapclernente (6) avendo vedute alcu- 
ne medaglie con la settima tribunizia potestà di lui , e sa- 
pendo òhe venne ucciso da Filippo sul terminar della pri- 
mavera , o principiar dell’estate del a44 ; procurò combi- 
nare quel settimo potere con la supposizione nummos hu- 
jusmodi emìssos fuisse antequam Jiomae quidquid nani ta- 
tù m esset de optimo Principe per fraudem. Philippi inte- 
remplo. Potrebbe tale opioiooe venir fiancheggiata da una 
iscrizione presso Muratori (7) in cui si legge trib. pot. cos; 
perchè se non aveva reiterata la potestà tribunizia quando 
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divenne Consolo la prima volta nel n3g , ora segno che 
egli costumava reiterarla soltanto il d) natalizio del suo im- 

E ero. Ma fatto sta che il Muratori benché trascrivesse quel- 

, per- 

chè il Lupi ( 8 ) che viride l’originale, vi lesse tu. ror. il 
cos. D’altronde la nostra lamina pruova non vera l’opinione 
del Sanclcmente; e ci assicura che Gordiano non solo toccò, 
ina per mesi godette il settimo tribunato ; perchè se è da- 
tata il 7 Gennajo a43 , come è certo per la menzione de* 
Consoli; e se ricorda il sesto potere (li Gordiano, dobbiamo 
per necessitò ritenere che egli nel primo anno del regno , 
cioè nel a38 reiterasse il potere ; forse nel Decembre ; o 
meglio il i.* o il 7 Gennajo del a3y. 

<S la pur bene nel bronzo la indicazione del secondo con- 
solato ; avendo Gordiano esercitalo il primo nel a3g ; il 
secondo ed ultimo nel a 4 1 • l’unto non mi <|tiadra il ri- 
piego di coloro , che per salvare i monumenti che ricor- 
dano il terzo consolato di lui , credono fossegli destina- 
to , ina non lo esercitasse : cosi scrisse il Marini (y) so- 
gliono f ife per salvare il seenni» consolalo di Ottone , il 
aecimoltavo di Domiziano , il quinto di Antonino Pio , il 
quarta di M- Aurelio , il terzo di Gela e di Tacito ; e 
non tutti sapranno raeuar buone al Pagi le ragioni addotte 
per ciò (io). 

Narra Capitolino (i t) come Gordiano nel *4* » aperto 
il tempio di Giano , si recasse in Persia ; e le ottenute 
vittorie ; ed il trionfo decretatogli dal Senato : forse in 
tal circostanza ebbe luogo la concessione dei priviiegj ai 
Pretoriani , della quale iti questo bronzo : c se la pri- 
ma di lui liberalità nelle medaglie è per P adito imperio , 
e la seconda nel a3g ; delle altre due , terza , e quarta , 
una si coiiegò senza meno a questa dimissione ; e forse più 
facilmente la quarta. 

II. ttaoconsal. Gordiano è il primo fra gli Imperatori de’ no- 
stri bronzi , ad usare in es->i il titolo di Proconsole. Dione , 
scrivendo di Augusto , ne dice qual fu la origine , e quali 
le cause del potere proconsolare perpetuo accordato agli 
Imperatori (ij). Nelle medaglie principia assai tardi , es- 
sendo unico un contornato che lo dà a Trajano : oe’ mar- 
mi notò il Mariui (i3) che principia da Adriano; non re- 
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fintando forse sincero quello che lo attribuisce a Caligo- 
la (> 4 )- Molli scrissero di questo litoio ; ma niuno me- 
glio dello Spanheim (i 5 ), 

III. Lio. 4 - 5. IN . COllOItTlBYS . PIIAETOMIS . GOP.DIAKIS . DECEM. 


Queste stesse coorti Pretorie che qui son dette Gordiane 
dal vivente Imperatore, vedremo nella Tav. XXVII che da 
Filippo si dissero Filippiane : così con lo Imperatore nin- 
tavan nome ; qnindi altri monumenti c’insegnano , che si 
dissero Anloniniane , Serenane , Aureliano ec. (16). Si- 
mil costume tennero altre milizie; e come le lapidi pre- 
cipuamente ci dicono che i Vigili si nomaron Gordia- 
ni (17), e Gordiane le classi (18), e Gordiane le ale (19}, 
e le corti ausiliarie (ao) , e Gordiane le legioni (ai) ; 
così altri marmi c’insegnano che vi furono i Vigili Anto- 
niniani (aa) ; le ale Severiane, Claudie, Flavie, Vlpie (a 3 ); 
le coorti Aureliane , Elie , Flavie , Clandie , IJlpie (a 4 ) ; 
le legioni Anloniniane , Severiane , Trajane , Ulpie , Clan- 
die , Flavie (a 5 ) ; le classi Flavie , Filippiane , Anlo- 
niniane (a6) ec. 

IV. Lin. 5 . c, ormane . decem . 1. a. ec. Fu assai strana I’ opi- 
nione deli’Amadnzzi (37) ; che C . Giulio cioè avesse suc- 
cessivamente militato in tutte le dieci coorti. 


V. Lin. l 3 . 14. L. ANNIO ARMANO ET C. CERVONIO PAPO COS. Solo 
a questo bronzo dobbiamo i veri ed interi nomi de’ Con- 
soli del a 43 . Molte leggi ricordate da Retando (a8) ne in- 
dicavano i cognomi ; e co’soli cognomi si avevano in Pro- 
spero , Cassrodoro , Idazio , nell’ anonimo Norisiano , ne’ 
fasti di Osford , e ne’Vossiani : l’anonimo Cuspinianeo , ed 
il catalogo Viennese mutarono Arriano io Adriano ; il 
cronico Pasquale lo mutò in ; e ne’ fasti fioren- 

tini leggesi AjSpu»oj *«/ Btrorfe; : ma è noto che in quel 
Codice 1 nomi de’ secondi Consoli sono per una tal e- 

f »oca posposti ; e pruovollo il Relando (39) che ne fe’ 
a restituzione. Anche i marmi scritti ( 3 o), e Capitolino ( 3 i) 
ne dicevano i soli cognomi. Ma Panvinio arbitrariamente 
attribuì il primo alla gente Giulia , il secondo AV Emilia-, 
ed i fastografi susseguenti lo seguiron ciecamente : anzi 
Schoenwisner ( 3 a) tenne quella opinione così buona , da 
non dubitare che nel a 43 si avesse a riferire un marmo 
ricordante C. Giulia Pisiiano Massimo Emilio Papo -, che 

35 
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furio uon è diverso «lai C. Giulio Pisibano proveniente 
dai fasti Laziali (33): e ciò non basta: trenta e più anni 
dopo tornato a luce il nostro bronzo , si volle ancora da 
t .aitino (34) seguir l ; opinione Panviniana. L’ errare è cosa 
umana; e le colpe dell’altrui fralezza debbono umiliarci. 

^ I. Lin. 14. c. cervomo pvpo. La gente Cervonia ignota 
ai numografi , non lo è agli epigrafici ; essendovcne me- 
morie in Grillerò (35), in Muratori (3G) , in Godio (3 7 ), 
in lleinesio (38) , in altri : ma questo Console ignoro chi 
1" >sse. 

k li- Lin. 17. li ano . .siwcj.no. Tra le colonie romane della Pu- 
glia , annovera Plinio (3(j) Thennum Sidicìnum cognomi- 
na : i T/tcanenses si hanno in Grutero (4o) ; ed in altri 
marini un cvn. r. p. hieanens ( 4 i)j ed un cvn. civitatis . thea- 
MÙNS1VM (4a). 

Vili. Lin. 18 . qvae • fina est ec. Simil precisione , come ne’ 
nostri bronzi , nello indicare il luogo, si ha in un fram- 
mento di legge po’ viatori e preconi : ad . aedem . satvhni 
IN . pariete . intra . CAVIAS . pugnimi-: (43). Dottamente gli Er- 
colanesi scrissero contro il Malici della divèrsi tù che v’era 
tra I’ ajfigere una legge , e il riporla in archivio (44)* La 
parola jìgerc era solenne. Nel principiare del quinto secolo 
di Roma , essendosi data la cittadinanza a 600 cavalieri 
di Capua , monumento ut esset , aeneam tabu/am in ae- 
do Castoris Ilomac fixerunt (45) : Plinio (46) scrivendo 
del Senato Consulto a favor di Fallante , dice Senatusqne 
consulta de bis rebus farla in aes inciderentu'r , uh / 11 e aes 
Jigeretur ad statuam loricatam Divi Julii : leggo in Vir- 
gilio (4 7 ) fixit leges ; dove Servio incisae in aereis tabii- 
lis leges ajjigebantur in parietibus : Plauto (48) dice delle 
leggi scherzando Eae miserae eliam ad parietem sunt 
Jixae clavis ferreis : Ovidio (49) nec verba minantia fixo 
aere legebantur : racconta Tacito (5o) che sotto Domi- 
ziano furono sorte ducti qui aera legum vetustate conia- 
psa noscerent figerentque : si ha nel Grutero (5i) tabv- 
lam. pi.acvit . ADF 1CI ; e nel decreto di clientela dato al num. 
383 TABVLAMQVE AHENEAM HV1YS DECRETI N. SCRIPTAM A DUCI PRAE- 
ciPtAT; e quando si aboliva una legge, potendosi allora sol- 
tanto togliere 1’ affissa , dicevasi réfigere legem (5 a). 

IX. Lin. 19. PQSTEMPLwn : così pure nella Tav. XXVI. Non 



raramente negli antichi monumenti s'incontra elisa la t nel- 
la particella post ; come fosmissione ( 53 ) , popmvltas ( 54 ) , 
/POSCOLVMNAM ( 55 ) : e bene spesso quando due medesime 
lettere una terminava la parola, una principiava la seguente, 
ne veniva una elisa ; esempj ugualissimi al nostro sono 
ASTV ( 56 ) , VOLV 13 SETVNC ( 5 j), STATY 1 UCEN ( 58 ), FECITITVt.O ( 5 y) 
per ast tu , voluissel tunc , Stai, turicen . , fecit titulum ; 
e somiglianti haiìentIvs (60) , vehsaehouvm (6i) , jvuokesi- 
MO (Ga) , QVlYmiMATV ( 63 ) , imiodibuxvmqyam ( 64 ) » PATBf- 
mevm ( 65 ) , videremvsimvl (66). Chi più ne desidera sì dai 
marmi , sì dai codici , consulti Rosveido (67) , Martorel- 
li (68), Zirardini (69), Hagembnchio (70), Lanzi (71), 
Pierson (70), gli illustratori delle Pandette fiorentine, Sca- 
ligero (73), VValchio (74) , Marini (76) , Visconti (76) ; c 
fra gli antichi Velio Longo (77). 


NOTE 


. (1) Novelle di Fir. anno 178G. 
p. 5 ■ 4- ( a ) Arv. p- 466. (3) Dipi, 
di Adr. sp. (4) Tabulae juris Rum. 
eie. ( 5 ) Mazzoleni Anim. in Num. 
Mas. Pis. 1 . §. 3 1 . (G) De V. E. E . 

р. 29G. (7) p. a 5 o. G. (8) Ep. S. 
Sev. p. 73. (9) Arvali p. 270. (io) 
Diss. Hjpat. P. I. C. I. N. IV. e 
segg. (11) Capitolino Gordiani tres 

с. 26. (1 2) lib. 53 . §. 32 . ( 1 3 ) Arv. 
p. 719. (14) Grut. 188. 7. (i 5 ) De 
usu etc. v. 2. p. 463 . (iG) V. l’Oss. 
XVI del Capo seguente. (17) Gud. 
96. 8. (18) Pili. d’Ercolano voi. 5 . 
p. 2G3. (19) Grut. 100G. 8., Donati 
181 . 3 . (20) Grut. ioG 3 . 11 (21) 
v. l'appendice. (22) Fabr. 4 - 91. 
( 23 ) vedi l’indice (24) vedi 1 * indi- 
ce ( 25 ) vedi P appendice (2G) vedi 
le Tav. Vili. XXVI., Grut. 1107. 
3 ., Donati 274. 8., Marini Arv. p. 
4 og, (27) Nor. di Fir. 1 . c. (a8) 


Fast. a. 243. (29) Fast. p. 176.(30) 
Grut. 1G8. 7., Fabr. X. 210 , b ea 
frani, de’fasti n. 45 .’, Guai toni Meni. 
Enc. voi. G. p. 1 a.f-tSclioenwisncr 
de rud. Lac. p. 159., Cliandler p. 
93. 8 ., dove è scritto aio per pafo; 
e la seguente d’Aiinburgo che devo 
a) eli. Labus. 

567. AEL . VBIUSSìMVS | ...BECO 
...CO | EVAR...0 IX | HONOREM COL | 
LBG. POSVIT | ABBIANO [ ET . PAPO 
COS | Vili. K AL. IANVA j MAS. 

( 3 1 ) In Gord. c. 29. ( 3 a) De rud. 
lacon. p. i 58 . ( 33 ) Arvali p. 129. 
( 34 ) Fea, fasti n. 45 - ( 35 ) p. 8a. 7. 
( 3 G) p. 817. G., 938. 9 , 1028. 2., 
i 322 . 4 - 3 . 6. (37) p. 2G8. 9., 353 - 
2. ( 38 )Clas. 14. 1 83 -, 18. 9. ( 3 9 ) 
11 . N. lib. 3 . ( 4 o) p. 249. 2. ( 4 1 ) 
Grut. 38 1. 1. ( 4 a) Grut 38 g. 2. 

( 43 ) Grut. 628. , rip. in Mur. 58 1. 

( 44 ) Bronzi v. I. Pref. nota 69 ( 45 ) 



Tito Livio lib. 8. il. ( 46 ) lib.8.Ep. 
G. (47) /Eneid. VI. 5 oa. ( 48 ) Trin. 
V. 3 . 3 a. ( 5 o) Hist. IV. 4 o. (ai) p. 
G 4 7 . 7. ( 5 a) Cic. Phil. XII. 5 . ( 53 ) 
Arv. p. G 3 o. ( 54 ) Mur i 3 ai. io. 
( 55 ) Arrali a 58 . ( 5 G) Arvali p. a 4 . 
(87) Biagi in Oderici sili. p. 3 aa. 
( 58 ) Ilagemb. Tessera costologion. 
( 5 g) Mar.Arv.p.i 7 o(Go)Grut.G 3 1 .a. 
(Gi)Grut.94o>7.(I> a )GoriV.i.p.i53. 
( 63 ) Gori voi. a. p. 3 1 . (G 4 ) Fabr.c. 
IV. 170. ( 65 ) Mur. 1749. a* (66) 
*'»br. IV. i 5 o. (67) Note alle let- 


tere di S. Paolino p. 810. (G8) De 
Regia Theca Calata, p. 1 aG. (69) 
Novellae leges p. 309.(70 ) Epis\ 
Epigr. p. 553 . esegg. (71) Saggio 
di lingua Etr. v. 1. p, i 3 g. (73) 
Verisimil. LIX. p. 107. (73) Indi- 
ci Gruteriani c. IX. (74) Observa- 
tiones in marm. Strottiana : inter 
Xenia Epigr. p. 85 .( 75 ) Iscriz. Al- 
ba ne p. 191., frat. Arvali p. iGg. 
e segg. (76) Iscr. triopee p. 83.91. 
(77) In Putsch, p, aa 38 . 
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CAPO XII. 


DIPLOMI DEI FILIPPI 

DEGÙ Alfa! 247. 248. 


A . LVIGI . CARDINALI 
SVO . FRATELLO 

DI - SANGVE . DI . STVDI . DI . AMORE 
CLEMENTE . CARDINALI - OFFRE 


TAVOLA XXVI • 

a in Napoli presso Francesco Antonio Picchiati : la pub- 
blicarono il Bellori (1) , lo Spon (2) , il Fabretti due 
volte (3) ; ma ninno riportò ciò che era scritto nella parte 
aversa ; negligenza della quale si devono accusare anche gli * 
editori della seguente Tavola XXVII. Si ebbe poi alle 
stampe nelle opere del Marini ( 4 ), del Vernazza ( 5 ), del- 
lo Spangenbergio (6). 

I. Lin. 1. 2. 3 . 4. imp. caesab. m. ivlivs ec. Non essendo giun- 
te sino a noi le vite dei due Filippi che ebbe scritte 
Trebellio Pollione , non si ha precisa certezza del tempo 
e della durata del loro imperio ; anche è dubbio quando 
principiasse; e si ignorano i giorni ne’ quali il seniore fu 
ucciso presso Verona , il giuniore in Roma. Ognun cono- 
sce però , come Filippo , oriundo di Traconitide , o di 
Boslra (7), e nato da un capo di ladroni , fu inalzato al- 
la prefettura del pretorio dopo la morte di Misiteo nel 
243 (8) : narra Capitolino (9) , che immediatamente tese 
insidie alla vita di Gordiano ; e mosse a tumulto le trup- 
pe, queste costrinsero il giovinetto monarca ad associarlo 
all’imperio. Ma non potendo soffrir poi Gordiano un tanto 
avvilimento , nacquero turbolenze « quislioni , che termi- 
narono con la morte del legittimo regnante. Questa secon- 
do molli cronologi . avvenne nel terminare della primavera. 
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o al più nel principiar dell'estate del a44 ( 10 ) : ne ^ codice 
Giustinaneo in fatti è una legge di Gordiano datata VII. 
Kalend. Maii Peregrino et ^Emiliano Consulibus (it), 
cioè del 14 Aprile a 44 5 rQ;l nel codice stesso si ha una 
legge di Filippo datata II. Idibtts Mar. Peregrino et Ai- 
mi Unno Consulibus , cioè del j 3 Marzo a 44 ( ,a )‘ Voglia m 
credere che essa legge proclamasse Filippo nel breve tem- 
po che fu compagno a Gordiano nel trono ? ed in tal ca- 
so perchè di Gordiano non si fa in essa menzione? o non 
sarà miglior consiglio credere il II. idib. Mar. errore dell’ 
amanuense , invece di 11 . idib. Mai ? In tal caso po- 
trebbe ritenersi , Gordiano essere stato trucidato in sul 
principiare del Maggio. Non meno incerta è la morte di 
Filippo presso Verona : Pagi la disse verso il Luglio del 
249 (t 3 ) ; Sanclemente verso il Settembre (i 4 ) i Pearsoa 
nell’ Agosto (i 5 ) ; Tillemont (16) , Buonarroti (17) , Bi- 
mard (18) , Mansi (19), tennero diverse opinioni: è indu- 
bia una legge di Filippo nel codice , datata XV. Kal. . 
Jul. ^Emiliano et Aquilino Cos. (20) ; ed è indubio un 
rescritto dell'Imperatore Decio datalo XIV. Kal. JYov. sot- 
* tó i stessi Consoli (21) ; dunque se il 18 Gingno del 249 
Filippo era tuttora in vita , certo non lo era più il 19 
Ottobre dell’anno stesso. 

Ma se Filippo salì il trono, come dissi , verso il finire della 
primavera del a 44 » sla bene che il 28 Decembre dell’anno 247 
(data di questo bronzo) noli il suo quarto tribunato. Che 
egli lo rinnovasse il 1.* o il 7 Gennajo del 24Ò , vien 
pruovato da questa lamina paragonata alla seguente in 
questa al 38 Decembre del u 47 nota il quarto potere $ 
nella seguente al 7 Gennajo del 348 nota il quinto : dun- 

3 ue la rinnovazione non potè avvenire il quarto (.logli idi 
i Decembre secondo il sistema di Niccola Toinard , per- 
che in questo bronzo si sarebbe notato il quintp potere ; 
uè potè accadere il dì che primamente Filippo assunse il 
trono , perchè nel seguente si sarebbe notato il quarto : 

2 uindi è chiaro che la rinnovazione accadde il 1/ o il 7 
ìennajo. 

Anche parrai stia bene che la nostra lamina segni la 
quarta potestà dei figlio. So che TillemoDt opinò , Filip- 
po giuniore aver assunto il tribunizio potere solo nel Geor 
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nnjo a47 » ° a l più nel Giugno a46 : potrei rispondere 
« Ite Eusebio (32) racconta , come appena morto Gordiano 
/■'. tilippus , una cum Philippo filio in ejtts locuni succes- 
si ; e più chiaramente nel cronico , che al principio del 
ugno Philippiis Pìiilippurn Jìliutn sumn consnrteni regni 
/ecit : che Zmiara scrisse Philippus imperium rornanum oc J 
cuparvit , Philipp n j ilio collega ascilo (i3| j e Cassiodoro 
cui succcssil P/iilippum , qui mox Phihppum filiiim suina 
consortcm regni J ecit (a4) : cd ognun sa che Tesser colle- 
ga dell’impero , ed il consorzio del regno stanno per l’ap- 
punto nella comunicazione del tribunizio potere : potrei 
avvalorare queste testimonianze de’ scrittori con i monu- 
menti , ricordando quelle medaglie che nel principiare del 
regno di Filippo portano le leggende advestvs . avgg. , CON- 
cohuia , LinenALiTAS , pietas . avgg; e che appellano a più 
augusti , non ad un solo. Ma trascuro questi argomenti ; e 
volendo anche concedere die Filippo incominciasse a re- 
gnare qualche anno dopo del padre , dico però che egli 
nel segnare i tribunizj poteri , copiò quelli stessi del pa- 
dre. Ce ne fa testimonianza questa lamina che gli concede 
il quarto nel 247 ; ce nc assicurano le medaglie che nell’ 
anno stesso lo dicono cos. p. m. p. p. tbib. p. mi; quelle che 
nel a48 lo dicono m p. v ; le altre che gli concedono il 
sesto tribunato nel 249. 

Vidde l’Eckell questa contradizione; e pensò combinarla 
col supporre che due modi si usassero nel ricordare i tri- 
bunati di Filippo giuniore : o principiando dacché fu pro- 
clamato Cesare , o da che fu proclamato augusto ; e si 
fondava Tuona dotto sulla seguente Tavola , che a Filip- 
po figlio dà il secondo potere. Ma, se io pure non m’ in- 
ganno , panni non vi sia bisogno di ciò: non conosco me- 
daglie che diano al giuniore il primo , o il secondo , o 
il terzo potere ; credo quindi che divenuto Augusto nel 
a47 , cominciasse a contare dal quarto potere : non mi fa' 
opposizione la Tavola che siegue, perche credo che in essa 
abbia errato chi la trascrisse. 

Opinò il Vcrnazza (2 f>) che qnesta onesta dimissione si 
riferisse a quelle medaglie , che portan l’epigrafe mbeiulitas 
avgg. u , le quali spettano al 247- Ma quale fu il moti- 
vo , e di quella liberalità , e della concessione di que’pri- 
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vilcgj ? Credette 1 ’ Fckcll per lo aver Filippo comunicata 
al iiglio l’imperio : partili però clic dall’ una all’ altra cosa 
passassero assai mesi ; ed osservo che pure al 347 riferi- 
scono i numograli le medaglie con la VICTORIA cakpica ; e 
che nel 348 incominciano in Filippo i titoli germ. max , 
e CÀRPICVS . maximvs (» 6 ). Quintli non sarebbe fuori di 
proposito ritenere come conseguenze della vittoria Carpi- 
rà , cosi la dimissione de’Misenali , e cosi la seconda li- 
beralità. 

.Numerando le quali il Fabrelti , da Cesare a Costanzo 
ne contava 64 (27) ; a me pare che il numero fosse 
assai . maggiore. Di Cesare, oltre quella ricordata da Sve- 
tonio (28) , è da porre nel novero il congiario dato dal 
nipote Ottaviano dopo la di lui morte in vigore del te- 
stamento PLEBE! . nOMANAE . Y1RITIM . NVMERAV1 . SEXTERTIOS . TRI— 
cenos (39) : di cinque congiarj dati da Augusto fa ricor- 
do il marmo ancirano ; cui si aggiunga quello lasciato nel 
testamento nnmmos quadri genlies tricies quinqnies : di Ti- 
berio ne pongo in nota quattro ( 3 o) : due di Caligola ( 3 1) ; 
senza contare il pazzo gettito di 3 a mila nummi tra oro 
ed argento nella basilica Giulia; ciò che costò la vita a 
347 persone. Claudio molti ne diè ( 3 a) ; ma solo di due 
trovo nella storia menzione ( 33 ) : nelle medaglie di Ne- 
rone si ha conciar, ni : Galba lo promise senza darlo; ad 
Ottone ed a Vitellio mancò il tempo sufficiente. Vespasia- 
no so che uno ne diè per certo ; tre so ne hanno nelle 
medaglie di Tito ; tre ne accenna Svetonio ( 34 ) di Do- 
miziano; e due se ne conoscon di Nerva. Le medaglie 
fan ricordo di tre congiarj di Trajano , di sette di Adria- 
no, di nove di Antouino Pio: esse serbaron memoria di 
sette liberalità di M. Aurelio , di quattro di L. Vero ; 
ne notarono otto in Commodo , altrettante in Settimio , 
una di Geta , nove di Caracalla , una di Macrino , quattro 
di Elagabalo , cinque di Alessandro Severo; per le me- 
daglie son note, una liberalità di Massimino , una di Bal- 
bino e Pupieno , quattro del Pio Gordiano , tre dei Fi- 
lippi , una di Trajano Decio , una di Treboniano ; e le 
medaglie fan fede di quattro liberalità di Gallieno , di una 
di Regaliano , di una di Postumo , di una di Claudio Go- 
tico : alle quali si dovranno unire i nummi di Costanzo con 
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la voce largitio ; che mi richiama a memoria il seguente 
marmo in Orelli (35). 

568. LÀRGITAS . D. N. VALENTI MANI . AVO. 

Quindi, volendo anche ammettere che alcuni dei notati 
facciali doppio (dico per que’ tempi ne’ quali reggeva il tro- 
no più d’ un Augusto) il numero dei congiarj cogniti a dì 
nostri , sarà il doppio circa di quelli che conosceva il 
Fabretti. 

II. Lin. a. cos. in. des. Se mi fosse permesso dubitare dell’ 
esattezza di chi trascrisse questo bronzo , vorrei credere 
che vi stesse inciso cos. il. des. ih ; che questo era il co- 
stume solito ; indicar prima le dignità che si godevano , 
poi quelle le quali erano designate. 

III. Lin. 4- pont. max. Dispiacque al Tillemont (36) che Fi- 
lippo giuniore in questa lamina si dicesse Pontefice Mas- 
simo; ritenendo esser ciò contro l’uso di tutti gli Impe- 
ratori sino a Volusiano , meno Massimo e Balbino : ma sé 
avesse confrontato il nostro bronzo con le medaglie del 247 , 
avrebbe conosciuto che anche in esse così s’intitola il giu- 
niore Filippo. 

IV. Lin. 4- cos. u. designat. p. p. Così lesse Io Sponio; e co- 
sì sta d’accordo con quanto si ripete nella riga sesta: male 
il Fabretti , e dopo lui il Marini ed altri scrissero cos. 

DESIGNA T. 

V. Lin. 5. 6. IN CLASSE PRAETOR PHILIPPIAN1 SEV MISENENSE. Dissi 
nell’ Oss. Ili del Capo XI come le classi , non che ogni 
specie di milizia soleva prender nome dagli Imperatori vi- 
venti. Le diverse classi che incontro ricordate ne’ marmi 
scritti , oltre la Ravennate , e la Misenate , sono la Fla- 
via Mesica ( 37 ), la Siriaca (38), la Germanica P. F. (3g), 
la Latina (4o) , la Britannica (4 > ) » la Pannonica (4?) , 
detta anche Flavia Pannonica (43) , la Alessandrina (44)» 
la Egiziana (45) , e quella del Ponto (46)- 

Nelle osservazioni X del Capo I e XX del Capo III 
diedi gli elenchi delle navi romane che fecero parte delle 
flotte di Ravenna e di Miseno , i nomi delle quali giun- 
sero sino a doì mercè i marmi scritti. Ma perchè altri 
marmi ci notiziano di altre navi senza indicare di qual 
flotta facessero parte; non dispiacerà io spero di qui tro- 
varli raccolti. 
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SESSERI. I. ope. Quest’unica nave da sei remi io co- 
nosco ne’marmi antichi ; uno dc’quali sta in Campidoglio, 
e si legge in Ficoroni (47)) Muratori ( 48 ), e Guasco $9); 
1 ’ altro fu edito dal solo Muratori ( 5 o). 

PE NTE RI. II. avgvsto. 11 marmo di T- Flavio Nipote 
V. AVO. si ha in Muratori ( 5 i) e Spreti ( 5 a) ; un secondo 
presso Doni ( 53 ), Cori ( 54 )» Muratori ( 55 ) , Bertoldi ( 56 ) 
e Spreti (57) ricorda r.. wmìtius mart ialis dvp ucarius svb he- 
res vonenduin curavit item . v. WGusto etc. -, che io così 
leggo ; uon Duplicarius sub praefectus Classis itera Vetc~ 
ranus Augusti come il Muratori. 

QUADRIREMI. III. mercvrio. Si ha in un marmo in Mu- 
ratori ( 58 ) e Spreti (69). 

IV. judo. Abbiamo alle stampe quattro marmi ricordanti 
questa quadrireme : due in Muratori (60); il terzo nel Maf- 
fei (61), ripetuto scorrettamente nel Muratori (63) che mu- 
ta la nave in trireme; il quarto nel Gori ( 63 ) , nel Maf- 
fei ( 64 ) , nello Spreti ( 65 ) , e pure nel Muratori (66) ; 
il quale leggendo ini. pad. iva. geiima sogna una quadrireme 
Patina invece di pado ka tiene ec. 

V. mutate. Il Muratori (67) incontrando in un marmo un 
Marcello UH. Vili. NAT. cilex , lo prese per un Quadrumvi- 
ro: del che lo corresse il Marini (68). 

TRIREMI. VI. Alte. 1. Così in una lapida edita dal Ma- 
rini (69) e dallo Spreti (70) : io non so farla da Edipo. 

VII. AP.CIN. In un sasso presso Olivieri (71), Spreti (72), 
e Muratori (73) ; la cui congettura è che si dicesse ar- 
cin. per ARSiNoe : che sia uguale alla precedente? 

Vili, armena. Da una iscrizione (74) in parte corrosa. 

IX. a T l lino* Se il marmo (76) che ricorda questa nave è sin- 
cero , certo non fu ben trascritto. 

X. castore. In un sasso presso lo Spreti (76) ed il Mu- 
ratori (77); il quale avendolo trascurato nel decimo in- 
dice , ne fu rimproverato dall’Hageinbuchio (78) : nel solo 
Spreti (79) lessi la seguente. 

56 g. D. M | M. BARRI | FRONTON | IH. CAST | N. DEL* | V. A. XL. Il j 
M. A. XXII | M. ANTIIEST 1 | RVFVS | EX . EAD. HER | B. M. P. C. 

XI. cerere. Ricorda tal nave un marmo presso Maffei (80) 
e Donati (81); in quel secondo di Ti. Claudio Celere SCRI- 
BA (82) 111. cerere ( 83 ), vi è errore o nel numero de’sti- 
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ftend j o in quello degli anni; perchè chi visse a 3 anni, 
non potè militarne a 3 : forse era scritto vixit . anms . XL.1H. 

XII. constanti A. Mi è nota pel seguente frammento presso 
Spreti ( 84 )* 

570. D. M | C. DID1 | M VAIMI | III. COSTAN | V. A. XXVI | 

XIII. cvpius. Alla faccia 33 y degli Adversaria minora del 
Marini deve esser notato un marmo che ricorda questa 
trireme , come desumo dalle postille marginali autografe 
dell’esemplare degli Arvali , che possiede oggi il Cav. Lui- 
gi Marini. 

XIV. dasak. Solo un marmo Ravennate ricorda questa na- 
ve : Spreti ( 85 ) lo diè inciso in rame ; prima leggevasi 
in Fabretti (86) , Muratori (87) , e Gori (88) , mancante 
però della metà. 

XV. galea. Quel marmo di Ravenna in cui si legge phal- 
LAEVS . OlOCUS . F. GVBEK (89) DE CALEA TRIF.RIS , che lo Spreti 
diè inciso (90) , due volte era stato pubblicato dal Maf- 
fei (91), e 1 ’ avean dato il Gori (92), il Donati (93) e 
il Muratori (y 4 ) , il quale male lesse degaleat . pieris, e 
peggio notò DEG. ALEATIS. 

XVI. io ve. Ricorda tal nave un sasso in Maffei (g 5 ). 

XVII. marino. Si ha in un marmo presso Olivieri (96) , 
Muratori (97), e due volte nello Spreti (98) : il frammento 
che siegue (99) certo fa mal letto. 

571 I M. XI. M. A. XV | IH. MARI | COSIVS . FECE | RIS . ET . P. C. 

XVIII. t. rinnata. Una lapida Ravennate in Muratori (100) 
fa menzione di un q. de...s. dacvs . opt. ir. iil t. rinnata : 
crede l’editore siavi-errore: ma così essendo nel rame pres- 
so lo Spreti (101), io non la farò da Edipo. 

XIX. trivmpiio» Tre marmi io conosco che ricordan que- 
sta trireme: uno in Fabretti (ioa), uno in Muratori (io 3 ); 
il terzo l’inserii nell’elenco al Capo III. 

XX. venere. Un marmo Napoletano (to 4 ) ed uno Raven- 
nate (io 5 ) ricordano questa nave ; e la ricorda un terzo 
edito dai Maffei (106) , e dal Donati (107). 

XXI. ...nonri. Un sasso del Muratori ricorda C. Antonio 
Saturnino 111.. ..nonri : è clatsiario senza dubbio; ma io non 
so supplir la lacuna (108). 

BIREMI. XXII. fortvna. A facce 357 de’citati Adversaria 
minora del Marini è ricordata tal nave. 
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DICTROTA . XXIII. Marte. In un sasso che abbiamo nel 
Reinesio (109), nel Fabretti (110) , e due volte nel Mu- 
ratori (ni) è un pai.vs vkrzonis f. de Marte bicthota : il 
quadritario doveva incidere Dìclrocta , nave a due ordini 
<lt remi usata dai Greci, come insegnano le voci fu e 
e menzionata da Cicerone (m), e da Irzio (11 3 ). 

LIBURNE • XXIV. ci.bmentia. 11 Muratori diè due volte il 
marmo (11 4) di un l. acvtivs . lko . lib. clementia; ma noi 
conobbe per Classiario ; anzi leggendo leg. invece di LEO 
sognò un liberto della legione o del legalo ; del che lo 
corresse il diligentissimo Hagembuchio (u 5 ). 

XXV. clvpeo. Se ne ha menzione in quel sasso che ri- 
corda la Diclrota Marie 5 il Muratori (116) mutò tal Li- 
burna in AVPEO. 

XXVI. diana. Prima il Fabretti (117), poi il Maffei (ti8) 
pubblicarono la lapida che ricorda questa nave; e che male 
replicarono il Muratori (i 19) , e lo Spreti (120). 

XXVII. grypi. Si ha in un marmo in MalTei (121), Go- 
ri (122), e Muratori (ia 3 ). 

XXVIII. NERE! DE. C. Amiti zìo fu OCT. LIB. NERBI DE I OCTOge- 
tiarius piacque al Gori (ia 4 ); 2 me piacerebbe OPT/o. 

XXIX- virtvte. M. Aurelio Ietti fu custode delle armi nella 
lib. virtvte . stip. vix : stip endiarius lesse Muratori (ia 5 ) ; 
io STivemdiorum xvi; ciò che sta bene con la vita di lui, 
che giunse al 38 .* anno: vix. per xvi. TpcTi/>e>,del qual 
modo assai esempi raccolse il Marini (126). 

Non inserii in quest’elenco la un. 1*. afr. Un marmo che 
ricorda Q. Sejo Pomponiano CORD. un. P. afr. fe’nascere nell’ 
immaginazione del Muratori (i 27) la quadrireme di P • Afri~ 
catto ; chi si diletta di tali studj sa leggervi Conductor 
III /. pitblicorum Africae . Così trascurai la VI. FR. Uu sas- 
so Ravennate dice che M • Valerio Capitone fu exeher. .. 
p. c : il Doni (128) scrisse eXer. tr; e così il Gori (129), 
che spiegò Exercilator Trierarchorum : Muratori (i 3 o) vol- 
le leggervi exehre (per Exere ) Frumentaria 5 ciò che piac- 
que al Bertoldi (i 3 i): ma la vera interpretazione si deb- 
be al Marini (i 3 a) che lesse ex e adem (Triere Pietate) he- 
aes Ponendum curavit. Nè vi feci luogo alla Liburna bar- 
baro che fu un sogno del Gori (i 33 ) proveniente da un 
sasso Grutcriano (1 34 )» come pruovarono Hagembuchio (1 35 ), 
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e Marini (i 36 ). Infine trascarai la pi \aetoria n ave gallo, 
del Reinesio (137); perchè nel sasso presso Gruferò (1 38 ) 
ognuno saprebbe leggere vet erano ex . p waelorio Catione 
GALLO. 

So che presso gli antichi scrittori sono ricordate le navi 
Pistrice , Chimera , Centauro , Toro , Pantera , Aquila , 
Cigno (139) ; ma esse non potevano entrare nel mio ca- 
talogo : il quale (comprese le ricordate ai Capi I e III) 
ricorda circa ottanta nomi di antiche navi romane: come 
dunque il Vernazza (i 4 °) potè asserire che della sola flotta 
Misenate i marmi ne indicano 120? 


Dubitò Lipsio che ognuna delle due flotte pretorie fosse 
composta di a 5 o navi (i4i) ; e panni ne dubitasse a ra- 
gione ; il numero essendo troppo forte. Eranvi in tempo 
di pace ne’dominj di Roma antica sei armate navali: quat- 
tro marittime; la Misenate, la Ravennate (e queste eran 
pretorie) , la Gallica , e la Pontica ; e due fluviali , la 
Germanica sul Reno (i 4 *)i l’altra sul Danubio (i 43 ) : ora 
volendo ammettere che le due pretorie si componessero 
di a 5 o navi l’una; giungeremo almeno al numero di mille 
navi; numero quasi incredibile. Nè si può addurre in esem- 
pio la battaglia di Àzzio, nella quale Ottaviano aveva se- 
co oltre a 400 nav i , pii che 800 Antonio : perchè quel- 
lo fu caso straordinario , e direi quasi unico ; perche in 
quel novero eran comprese le onerarie ; e perchè in fine 
tutto l’Oriente erasi mosso a prò di Cleopatra. Queste con- 
siderazioni mi fan scendere nell’opinione del Brotier ( 1 44)* 
e ripetere con esso quot navihus , quot hominibus consta- 
rent Classes hauti ita compertum : solo per testimonianza 
di Vegezio (i 45 ) sappiamo che una legione era nella flotta 
Misenate , una nella Ravennate. 

VI. Lin. 6. syb AELio aemiluno pn. Ignoro chi fosse costui ; 
certo nulla aveva che fare con quell’ Elio Emiliano il cui 
marmo sepolcrale è in Muratori (i 46 ) : i fasti Consolari in- 
dicano due Emiliani Consoli nel aSg, e nel 376; di am- 
bidue s’ ignora il gentilizio ; poteva il nostro Prefetto vi- 
vere ancora nel a 5 q, e vestir la trabea consolare dodici anni 
dopo aver comandata la flotta : lo che sia detto per sem* 


9. 10. concessa C0NSVETVD1NE. Qui si appella al Con- 
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cuòinato , clic chiamasi appunto licita consuetudo nel co- 
dice (147)- 

VIII. Lin i 3 . QYi . s. Nel Bellori evi. s ; nello Spon cvm. iis: 
e così credo fosse nel bronzo. 

IX. Lin. i 5 . iG. .Lwr. m. ivlio etc. Tutti gli antichi faslografi 
son d’accordo : solo ne’fasti di Oxford manca la noia dell’ 
iterata magistratura nel padre : la nostra lamina è. 1 ’ unico 
monumento che ricorda tal consolato. 

X- Lin. 16. cos. 11. des. cos. Il Tilleinont (148) scrisse, pai 
quelque peine sur ce qii’on Ut dans la date cos. li. des. 
cos , c’esl à dire Consule secuudo designato , Consulibus : 
suflìsoit-il pas d’ avoir date par les deux Consulats de- 
signés , si un le vouloit aitisi , sans ajouter encore Con- 
sulibus ? ou slil étoit nécessaire de marquer les Consuls 
de P année montante , il étoit plus naturel , et plus or- 
dinaire de mettre Philippo.... Cos. IL des. III. et Philippo 
des. II. £ per vero io ritengo che nella lamina non sia 
stala ben trascritta la linea io ; dove credo che fosse cos. 
11. des. in. 

XI. Lin. 17. ex . optione. Leggo in Pesto Optio qui mine di- 
citur , antea appcllaòatur accensus : is adjutor dabalur 
Centurioni a tribuno militum ( 1 4 o) : di ta ^ sostituti se ne 
hanno ne’marmi in ogni specie di milizia. 

XII. Lin. 18. T. fl. T. fil. Così non come nel Fabretli T. 

fl. fil. . , 

XIII. Lin. 18. 19. ao. t. fi., t. fil. alex andrò ec. Je ne sais, 
aggiunse il Tillemont, pourquoi après un texte qui se rap- 
porle à plusieurs soldats , quorum nomina subscripta sunt. 
Unti se réduit au seni Alexandre. Faudrait-il poinl enco- 
re Marc. Flavio , ou lieti de Fl. Marco? Qu’est ce que 
Sabino , Aurei. Faustae ? Il faut peut-étre Sabino et Au- 
relisfe Faustae. Nulla di tutto ciò : alla prima difficoltà 
risposi già sufficientemente altrove: pel resto, egli non co- 
nobbe che in questo luogo erano ricordati , oltre T. Fla- 
vio Alessandro , che è il Glassiario graziato , anche la di 
lui moglie Marcia Procula , ed i suoi figliuoli ; tre maschi, 
Marcio Alessandro , Flavio Marco ed (//pio Sabino ; ed 
una femmina , Aurelio Fausta. 

11 graziato essendo di Miseno , non fu per lui la con- 
cessione della cittadinanza , ma quella del solo connubio j 
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il privilegio però contava la medesima cosa per tutti ; e 
nell’estrarno la copia non si potevano alterare o tralasciare 
le forinole solenni che erano nell’originale. 

Tavola XXF 1 I. 

Disotterrata nelle vicinanze di Mantova : Agostino Rodolfi 
la vendè al Ficoroni nel 1724; fu edita due volte dal Maf- 
fei (i 5 o) , poi dal Muratori (i 5 i) : la pubblicò anche il 
Broticr (i 5 a), cui parve che nella lamina mancassero i no- 
mi dei commilitoni di M. Brezio : si ebbe poi nelle opere 
del Visi ( 1 53 ) , del Marini (i 54 ) , del Vernazza (i 55 ) , 
dello Spangcnbergio (i 56 ), e del Labus (157). 

XIV. Lin 4 * tuie. fot. 11. con. II. È questa lamina in con- 
tradizione con la precedente (e già lo notai nell’ Oss. I), 
attribuendosi in quella a Filippo giuniore il quarto pote- 
re al finir del ito-, in questa il secondo al principiar del 
348 : ma dissi allora , ed ora ripeto , tener per fermo , 
doversi qui leggere tiub. por. v« Niente più facile che il 
tempo corrodendo le due aste della v nel luogo in cui 
convergono in un punto , le facesse sembrare a chi tra- 
scrisse due u. 

L’ Eckell rimarcò che le medaglie dei due Filippi con 
la libehalitas . avgg. tu. sono appunto del 248 ; e riferi- 
sconsi facilmente ai giuochi secolari : lo stesso suppose il 
Vernazza ( 1 53 ): anzi più, ritenne che passando fra questa 
Tavola e la precedente soli nove giorni, fosse unico atto 
di sovrana volontà il favorire i soldati di mare e di terra, 
e 1’ adempimento di essa venisse distinto da due conces- 
sioni , affinchè l’ uua c l’altra fossero notate di consolato 
diverso. Dei giuochi secolari celebrati da Filippo in que- 
st’anno scrissero molti e antichi, e de’iempi nostri 4 e ad 
essi si riferiscono le medaglie con le epigrafi miuamvm sae- 
CVLVM 8 . C. , SAECVLARES . AVGVSTORVM , SAECVLVM NOVVM; non 
che quella lapida Gruteriana in cui si legge ob . coiionam 
millesimi anni (1 5 y). Ma chi non sa che il natale di Ro- 
ma era alle Palilieì quindi, come riportare a quella festa il 1 
privilegio conceduto ai pretoriani quattro mesi prima? Fu- 
ron forse battute insieme alla nostra lamina le medaglie 
con la terza liberalità ; ma parmi certo che la dimissione 
provenisse da tutt’altra causa , che dai giuochi secolari : e 
forse dalla solennità del 7 Gennajo, che era giorno di gran 
festa, come dirò nell’Oss. XVI. 
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XV. Lin. 5. G . in Coiiortibvs praetor . philippiaxis. Se altra vol- 
ta per amore del vero mi convenne contradire il Fabret- 
ti , intorno i nomi e titoli di onore che egli niegò es- 
sersi attribuiti alle coorti sociali (160); debbo ora a lui ren- 
dere il dovuto elogio per avere e sagacemente contradetto 
Giusto Lipsio , e dottamente scritto intorno le coorti pre- 
torie ed urbane (161). lo non istarò qui a ripetere gli ar- 

f 'omenti di lui: solo mi contenterò accennare, quali siano 
e denominazioni date ne’inonumenti scritti alle dieci coor- 
ti pretorie. 

Tutte le dicci furon dette p. v (162), piae . vindice? (i 63 ), 
p. v. GORdianab (1G4) , p. v. piiilippianae (i 65 ) — Coliors I. 
Prcieloria p. v. seyeriana (166), avo. lvsitaxorvm (167)» il- 
tVRicon. ET . MAV1UTANOR (168) — Cohors 11 . Praetoria P. V. 
severiana (1G9) — Cohors III. Praetoria . (170) vlpia (171) 
— - Cohors IP ". Praetoria (172) — Cohors. F. Praetoria an- 
tommana . p. v. (173) — Cohors FI. Prast. valeriana, gal- 
LIEN (174) — Coli. FU. Praet. A.ntomniana . p. v (17'ì) , E- 
QV1T (176) — Coli. Fili . Praet. (177) AVREUANA (178), K 
V. SEVEU. (179), p. V. eqvit (180) — Coli. IX . praet. P. V. 
EQV1T (181 ) — Coh. X . Praet. p. V. antomn (i8a). 

Non ho posto nel novero la coorte 1. pr. flavi a ( 1 83 ) , 
nè la 11. pr. TiBERiASOR (184)» nè la iv. pr. gem (i 85), nè 
la iv. pr. genialis (186); perchè le tre prime provengono 
dall’officina del Ligorio; l’altra è un sogno del Carli, il 

S uale mutò in nome di coorte , un nome di Centurione. 

fé so se questo possa esser luogo per ricordare una lapida 
Doniana (187) in cui vien fatta menzione di C. Giurilo Giu- 
sto mil. coh. VI. praet. station, tirvr ; lapida che proviene 
da Ligorio, come attesta Muratori (188) ; ma certo qua- 
lunque luogo è proprio per escludere quella stazione Tibur- 
tina de’ pretoriani : perchè ammessa anche la sincerità del 
marmo (nel ch'e non convengo) si dovrebbe seguire la le- 
zione dello Sponio (189), che togliendolo dalle schede Bar- 
berine, lesse patron, tibvr. 

Non sempre però fu uguale il numero delle coorti pre- 
torie: Taoito (190) scrisse averne Augusto istituite nove solf- 
iamo; ed altrove aggiunse, essersi a’ tempi di Vitellio con- 
fuso militine ordine ; sedecim Praetoriae , quattuor Urba - 
nae cohortes\ queis singulis mi Ili a inessent (191). I moau- 
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menti scritti fanno fede che a’ tempi di M. Aurelio (192) , 
di Severo (193), di Gordiano (194)» dei Filippi (1 gS) es- 
se coorti non furono pi ìì di dieci : ma alcuni marmi ri- 
cordano la XI , la XII , la XIV , e la XV. Non fa 
d’ uopo fermarsi sopra quelli che nolano le ultime due , 
perchè provengono da Ligorio (196): non si possono però 

E er simil modo rigettare lutti gli altri ; perchè se ve ne, 
a dei Ligoriani (197)5 ve ne ha pure (198) che non de- 
rivano da quella screditata officina. Vogliam dire che tai 
marmi siano tutti di quell’ epoca in cui le coorti preto- 
riane aumentaronsi sino a sedici? o non sarà miglior con- 
siglio supporre che in quelle iscrizioni i numeri delle coorti 
furon scritti vmpoi t/ortfot ? Certo è che in altre lapidi in- 
contriamo ivl (199) , vix (aoo) , vx (201) , mix (202) , 
mx (-?o 3 ) , per lvi. xvi. xv- xim. xm. (ao/j) ; e così ne’ 
ricordati potè essere Xi. e xil. per IX. e ilx. 

XVI. Lin. 14. A. D. vii. id. 1AN. Questa data del 7 Gennajo 
che trovasi ripetuta nella Tav. XXV , spettante pur essa 
ai ; pretoriani; e che supplimmo nel frammento num. XXIV 
de’ pretoriani esso pure ; mi fe’nascer dubbio se per sola 
combinazione si trovasse in più lamine , o perchè fosse 
costume graziar i pretoriani in quel giorno. Ed era il 7 
Gennajo un giorno solènne e di felice ricordanza ; perchè 
Augusto HAC DIE ■ PRIMYM IMPERIVI* ORCIS AVSPICATVS EST (ao 5 ) ; 
in quel giorno Claudio p. p. appellatvs • est (306) : e forse 
io giorno cosi solenne , per ricordare quando primamente 
lo ebbe assunto Augusto , rinnovarono gli Imperatori da 
una certa epoca di M. Aurelio in poi , le tribunizie po- 
testà ; e dimisero in tale circostanza i veterani fra i pre- 
toriani, o concederono loro privilegi, perché era quella la 
guardia scelta dal Sovrano. Tale supposizione parmi che 
eviti le contradizioni che s’incontrano nel sistema proposto 
dal Toinard intorno le tribunizi* potestà ; e si approfitta 
di tutti i vantaggi di quello proposto dall’ Eckell. D’ al- 
tronde, oltre i ricordati monumenti, anche un marmo edito 
da Grutero (207) è da Fabretti (308) , illustrato dal De 
Vita (309) , ed esistente nella villa Albani (aio) , c* in- 
segna che sette pretoriani missi /ione sta missione negli anni 
1 33 e 1 34 > inalzarono un’ara al Genio della loro Centu- 
ria il 7 Gennajo del i 5 o : perchè scegliere il giorno 7 
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Gennajo , se desso non fosse stato solenne ? Non intendo 
dire però , che 6olo in quel giorno si potessero dimettere 
o graziare i pretoriani : perchè la Tavola XXI pruova che 
furon dimessi il 6 Maggio ; un antico marino (ali) ii 4 
Gennajo : solo dico che essendo ii 7 Gennajo giorno di 
letizia , poteva venir festeggiato con grazie e liberalità. Sì 
ritenga poi , se si vuole , casuale essa data in tre fra i 
nostri Diplomi ; come casuale fu quella del 18 Febbrajo 
ne’Diplomi XV e XXII. 

XVII. Lin. i 5 . iG. imp. m. ivlio piiilippo eie. Solo i fasti di 
Oxford lasciano in ambidue gli imperatori le note degli ite- 

. rati magistrati in quest’anno 348 : essi .Consoli sono in un 
medaglione già de’ Principi Albani , con le semplici note 
ni. et. il. cos (aia) ; in un frammento presso Fabretti (ai 3 ) 
e meglio nel Gudio (ai 4 ) ; e senza ricordare una falsis- 
sima iscrizione Ligoriana pure nel Gudio (318) , si hanno 
nella seguente di Castel (a 16). 

573. I. o. M I IVNOM . RE | GINA E . VL. QV1L | NVS . PATEr.N | VS . D, C. 
MATTI ] EX • VOTO . POS | L. L. M. DEDICATA j X. K. OCT. TEB. EX 
BIS J COS. ' . 

XVIII. Lin. 18. m. braetio. Così ? non come nel Muratori m. 
braeno. E egli il soldato graziato : dei pretoriani graziati 
di dimissione e connubio , dagli antichi monumenti scritti 
ne conosco circa trenta (317) j ma assai più se pongo nel 
novero i missicj. 

XIX. Lin. 19. saratin. mantva. Da un marmo di Grutcro (ai8) 
sapevamo che i cittadini di Mantova erano ascritti alla tri- 
bù Sabatina . Delia favolosa origine di "essa città si vegga 
il sommo Epico latino (219) ; per lui Silio la disse Mu~ 
sarnm domus (320) ; per lui Marziale Marone felix Man- , 
tua est (aai). 

XX. Lin. ai. immvr. Solo in Muratori inmvb. 


Digitized by Gooole 



(i) Vati già Vet. Romae Tab. 
III. (a) M. E. A. p. a 44 - ( 3 ) De 
Col. Traj. p. 70. , laser. X. gG, 
( 4 ) Arvali p. 467. ( 5 ) Dipi, di Adr. 
spiegato. (6) Tabulae juris Rom. 
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Capitolino Gordiani tres c. a 9. (g) 
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6. ( 1 3 ) In Baronio a. a 4 G. N. 3 . 
< 1 41 P- a 9 G.(i 5 ) A nnal. Cj-pria- 
nici. (16) Note V.surVEmp. Phi- 
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In Maflei M. V. p. 349. (19) Ad 
Pagium A. 348. a. (ao) lib. 8. tit. 
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peratori per le riportate vii toriescris- 
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Dione lib. 5 g. ( 3 i) Svetonio in Ca- 
jo c. 17. ( 3 a) Svetonio in Claudio 
c. ao. ( 33 ) Tacito Ann. la. 4 1 -» 
Dione lib. 60. ( 34 ) Svetonio in Do- 
mit. c. 4. ( 35 ) N. a8a. ( 3 G) Note 
V , sur l'Emp. Philippe. (37 ) v. la 
fav. Vili 5 e Fabr. g. 5 g. ( 38 ) 
Maffci AA. G. p. 170, , M. V. p. 
48 G. 2., Gori voi. 3 . p. 79. ( 3 g) 
Malici AA. G. p. 65 . , Murat. p. 
811. 1 ., Orelli N. 3 Goo. ( 4 o) Do- 
nati p. a 83 . io., Zaccaria AI. Sa- 
lon. p. XIV. 1. , Orelli. N. 3599 - 
(4 » ) Grot. 493. 6 . , Rein. 6 . 1 38. , 


Orelli N. 36 oi. 3 Go 3 . (42) Grut. 
4 g 3 . G., Mur. 717. 1 5 ., Orelli 36 oi. 
( 43 ) v. il marmo che darò al num. 
Go 3 . ( 44 ) Murat. 1 o 56 . 4 - ( 45 ) v. 
la Tav. VII ( 4 G) Murat 809. 1: la 
Classe m. mar it. provieneda un mar- 
mononesenteda sospetti presso Pra- 
tilli Cons. della Cauip. p. gG. (47) 
Masch. scoli, p. 224. ( 48 ) [>■ 784. 9- 
( 49 ) M. C. T. a. p. 60. ( 5 o) p. 
837. 1. ( 5 i) p. 817. a. ( 5 a) I. R. 
vol.i. p. aa 3 . ( 53 ) Clas. VI. N.i 1. 
( 54 ) v. a. p. 18G. ( 55 ) p. 8 G 5 . 1. 

( 56 ) Osa. sopra due antichi marmi. 

( 5 7 ) I.R. Clas. I. N. 70. ( 58 ) p. 
3037. i.( 5 g)I. R. voi. I. p. 375. 
(60) p. 870. 7. , ao 33 . 4., questo è 
anche nello Spreti T.I.p. 38 o (61) 
p. 37 1. 8 . ( 6 a) p. 8 n . 3 . ( 63 ) T. 3 - 
p. 76. ( 64 ) Oss. Leti. v. 4 * P- 3 49 - 
G. ( 65 ) voi. 1. p. 304. ( 66 ) p. 856 . 
9. (67) p- 745 . 4-, e nello Spreti v. 
1. p. 386 , (68) Arvali p. 4°9- (69) 
Arvali p. 409. (70) voi. 3 . p. a 5 a. 
(71) M. P. p. 177. (73) voi. 1. p. 
aoo. (73)p. 85 g 1.(74) Mur. ao 36 . 

6., Spreti v. 1. p. a 5 i. (75) Mur. 

808. 8. (76) voi. 1. p. a 5 a. (77) p. 

809. 4. (78) E. E. p. 61 3 . (79) voi. 
Ì. p. 323 . (80) p. 478. 8. (8l) p. 
381 . 1 1. (8a) Altri Scribi di Clas- 
se, o come Festo dice Navales Seri- 
bae si hanno in marmi in Grut. 564* 

7., Mur. 817. 1., 8 a 3 . 6., Gori v. 

I. p. a 49 >, v. 3 . p. 83 . 93., Vignoli 
laser, sei. p. 397. ( 83 ) Maffei 47^- 

I I. ( 84 ) v. 3 . p. a 18. ( 85 ) Clas. I. 
N. 228. (86) C. V. N. tao. (87) 
p. 786. 1. (88) voi. 3 . p. 97. (89) 
Pei Governatori o di una Classe, o 
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di una sol nave, si possono consul- 
tare gli Ercolanesi Pref. al voi. I. tic’ 
iironzi , nota 4 *- n. >9- e 3 q , e le 
Mem. R. di AA. c Belle Arti voi. i . 
p. 167. (90) Glas. I. N. » 3 o. (91) 
Oss. Le». v. 4. p. a 5 o. 9., Mus. v. 
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p- 799- a. > ao 33 . 6. , e questa se- 
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865 . 1. (i 3 tj Oss. sopra due anti- 
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3 . (i 39 ) Virg. / Eneid . 5 . 1 16. } io. 
iGG-, Ovidio Triti. El. IX. lib. I., 
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AA. e B. Arti voi. ' 3 . (1G1) Inscr. 
Doni. p. laG. e segg. (iGa) Grut. 
45 . i 3 . , 80. a. , 517. 9. , 53 a. 1., 
537. 1 1.,545. 7., 55 1 - 4 -> '°° 4 - 5., 
1 oi 3 . 10., Fabr. c. III. N. XIII. 
54 . 74. 75. 93. lai., Verm. Iscr. 
Per. p. 48 a., Gud. p. 1 5 3 . 7., 1 54 - 

8., Donati p. 371. 4 ., 3o3. 5 , 45i. 

7. . 470. 5 ., Doni VI. 49., MariniArv. 
p. Gaa., Visconti cat. Jenckins p. 
64 , Fea fram. de’fasti N. 49 *> nella 
mia silloge N. 349. (1 63 ) v. la Tav. 
XXIV. (iG 4 ) v. la uv. XXV. (i 65 ) 
In questa Tav. XXVII. (16G) Gnd. 
i 63 . 10. (1G7) Maffei 455 . 1., Do- 
nali 8. 5 - (1G8) Gerì a. 347. (169) 
Fabr. 3 . 8o,-, Mur. 794. 6. (170) 
Nella lapide seguente presso il sig. 
Vescovati. 

574. d. m | c. vmidio . e.r | v*t- 

LINA . CAMPA» | DOMO . FIRMO | PI- 
CENO . EQVITl | COB. III. PR. 7. «VI- 
VICI | M 1 L. ANB. Vili | VII. A» ». XXV | 
T. I. I. 
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(171) Grut. p. 5 i 6 . 9. (172) 
Nella seguente del Museo Perugino. 

575. D. M | 4 . MVNATIO | FAVST 1 - 
NO . MIL I con. Hit. PEAKT | VIX. 
ANN. XIX [ ME». X. | A.MVNATIV 3 | 
HVPHVS . ET . AVFIDIA | FA VST 1 NA 
PAtlENT | FILIO . RARISSIMO. 

(173) Grut. 44 - 2. (174) Fabr. 
3 . 119 , Rein. I . G4. (1 75) Grut. 
4 o. 9. (176) Grut. 54 ». 4 ' (*77) 
Nella seguente di Aquileja. 

576. SEX . HOSTILIVS | SEX . F. 
TRO . MAN j SVETVS . PBRVSIA . EQ j 
COH. vili. PR. 7 | PVDENTIS . VtXIT | 
ANN. XXI IX. MIL | ANN. X. II. S. EST. 

{178) Donati p. 182. 2.,Spon p. 
5 i. ( 1 79) Gud. 2o9. 7 : è sospetta. 
(180) Mur. 858 . 3 . (181) Fabr. 3 . 
i 3 a., Gud. 161. G. (182) Grut. 4 G. 
io. (i 83 ) Gud. iGG. 4 - (1 84 ) Gud. 
175. 4 - (1 85 ) Gud. 1 54 - 3 - (18G) 
Carli A A. Ital. voi. 2. p. 58 . (187) 
Clus. I. 1 3 G. (188) p. 85 . io. (189) 
M. E. A. p. 1 14 ' 4 -> ^ anche in Ila- 
gcnbucliioG E. p. 53 1 . (190) Ann. 
6. 5 . (191) Hist. 2. (192) Grut. 
258 . 8., Fabr. 3 . 68., Tav. XXI. 
(ig 3 ) v. la Tav. XXIV. (194) v. la 
Tav. XXV. (igS) In questa Tavola 
XXVII. (196) Gud. i 3 G. 2., 177. 

8 ., 179. 5 ., 188.3.(197) Gud. i 3 . 

2., 170. 7., 176. io., 187. 2., Grut. 


1 108. 7. , Mur. 784. a. , 83 o. 1. 
(198) Grut. 4 iG. i.> 5 iG. 5 ., 5 aa. 

2., 525 . 1., 543 . 5 ., 55 o. a., 558 . 

12., Donati 269. 4 -i Gud. 1 53 . 1 1 ., 
DoniVI. 174. 175.(199) Grut. 54 o. 
3 . (200) Passion. p. 121. 5 o. (201) 
Fabr. X. 485 . (202) Passion. loc. 
cit. (2 o3 )* Boldetli Cimit. p. 546 . 
(204) v. Marini Giorn. Pis. 1772. 
voi. 6. (2o5) Grut. 229. (206) v. 
C. I. Oss. IV. (207) p. 1 08. 7. (208) 
C. VII. N. 121. (209) 4 A. Ben. v. 
1. p. 25 1. (210) Marini Iscr. Alb. 
p. i 5 . (2 1 1 ) Grnt. io8.6. (21 2) Ve» 
nuli Medagl. P. II. p. 28. (21 3 ) p. 
208. N. 5 i 5 . ( 2 1 4 ) p- 83 . 1. (a 1 5 ) 
p. 21. 3 . (21 G) Boll, di Corr. Arch. 
a. 1 834 - p. 71. (917) Grut. 1 8. 5 ., 
45 . i 3 ., 108. 6. 7., 109. 2., 421. 
9. (meglio in Donali 254 - 5 ), 5 a 3 . 

5 . , 535 . 2., 552 . 1. , Fabr. 3 . 87. 
io 5 . 117. 120 (mj.ò sospetta), 7. 

121., Rein. 8. n., Mali. 3 oG. 9., 
Gud. i 85 . 9., Donati 3 o 5 . 1., 3 o 6 . 

3 ., Mur. 53 i. 1., 808. 4 - (è Ligo- 
riana), 853 . 8., Marini iscr. Àlb. p. 

1 5 ., Fea frani, de 1 fasti N. 49. 49 - , 
Morcelli de stilo p. 998. 4 1 3. (2 1 8) 
p. 559. 2. (219) jSneid. lib. X. v. 
198. e segg. (220) lib. 8. v. 594 * 
(221) lib. 1. Èpigr, 6a. 



54 CAPO XIII. 

FRASI MENTI 


— -- 


TAVOLA XXVIII. 

P ossiede questo frammento il dotto Ab. Raimondo Gua- 
rini , della cui amicizia mi tengo onorato -, fu rinvenuto 
nel Sannio Irpino ; e da Avellino glie lo ebbe inviato in 
dono il sig. fì. Mariano Montefusco. Lo pubblicò prima 
il possessore (i) , poi il eh. Gazzera (a). 

I. Lin. 4. sarai. v. arm. li. Leggo Sarmaticus quinti un ; Arrne- 
nincns seenndum. Non avevo esempj che m’istruissero es- 
sere stato in costume il reiterare , come le imperatorie ac- 
clamazioni , così i titoli per le vinte nazioni ; avevo letto 

I terò nelle due lapidi seguenti , che reiterossi a qualche 
egione il titolo di Pia , e quello di Fedele ( 3 ). 

577 . 1MP. CAESARI . M. AYREL | CI.AVL10 . GERMANICO | P. F. 1NV1CTO 
AVG | PONTIF. MAX. TR1B | POTEST. 1U. COS. PRO | COS. P. P. LEG. U. 
ADI | VI. P. VI. F. CONSTANS | CLAYD1ANA . RAMINI . MA | 1 ESTATI— 
QVE | HVS | DICAT1SSIMA. 

578 . DEO . SOU . ELÀ | GABAL . AM. MV | NATI . M1L. LEG. 1 | AD . BIS 
P. FI. CON 

Ma in ajuto del nostro frammento venne propizia la fa- 
mosa Tavola d’ Aix in Francia : quella cne dandoci il 
principio della celebre tariffa ed editto Stratonicese , co- 
ronò di bella conferma le conghietture che intorno la età 
ne aveva pubblicate Luigi Cardinali nel Prodromo di os- 
servazioni intorno la stessa. Non dirò come un Aristarco 
tentasse volgere in dubbio quella scoperta , volendosene 
egli con false asserzioni far bello : sempre vi furono , e 
sempre vi saranno i gracchiatori pedanti 4 e non senza per- 
chè nel marmo rappresentante l’apoteosi d’Omero , qual- 
che vilissimo insetto è sculto appiè di quel sommo in atto 
di rodere. Ma per tornare in via, quel marmo d’Aix mi 
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presentò, come diceva, il secondo esempio della replica dei 
titoli, come delle acclamazioni 4 e spettando esso a Diocleziano 
ed a’ suoi colleghi , come pur questo frammento , mi fa 
supporre che ciò si usasse solo in quel torno di tempo. 
Valga a nobilitare questo mio lavoro il principio di quella 
Tavola d’ Aix , supplita già da più di un erudito. 

DD. NJY. Imp. Caesar C. Aurelius Valerius Diocle- 
tianus P. f. ìnv. Aug. /h»t. max. germ. max. vi. sarm. 

MAX. mi. PKI1SIC. MAX. II. BRITT. MAX- ARMEN. MAX. MKDIC. MAX. 
ADUBEMC. MAX. TniB. P. XVUI. COSS. VII. IMP. XVIII. P. P. PROCOS. 
ET . IMP. CAESAR. M. AVREL. VAL. MAXIH1ANYS . P. F. INV. AVO. PONT. 

max. gekm. max. v. sarm. Max. IV. Persie . Max . //• Britt. 
Max. Anneri. Max. Medie. Max . adiaben. Max. trib. 

p. XVII. COSS. VI. imp. XVII. P. P. PROCOS. ET . FLA. VAL. CON- 

STANT1VS . C.ERM. MAX. II. PERSIC. MAX. n. BRITT. MAX. ARME-' 

NIC. MAX. MEWC. MAX. ADIAREX. MAX. TRIB. P. VIRI. COSS. IH. 

« 

NOBIL. CAES. ET . C. VAL. MAXIMIANVS . GERM. MAX. II. SARM. 

Max ■ 11. Persie. Max . II. Britt. Max. Armenie. Max • 
adia u. max. tiub. p. vini. . cos. n. nobiu caes. 

Questo marmo spettando senza meno all’anno 3 oi ed in 
esso intitolandosi Diocleziano Sarmalico per la quarta volta, 
pruova che la nostra lamina , deve almeno essere del 3 on, 
perchè lo stesso Imperatore vi si dice Sarmatico per la 
quinta volta. 

II. Lin. 7. Nowuxa . milit. qvi . militaver. Questa è la frase che 
costantemente si adopera nelle concessioni ai pretoriani (4); 
quindi par da credere che a’pretoriani spettasse questo fram- 
mento. 

Tavola XXIX. 

Lamina trovata presso Cremona , senza la compagna : 
fece assai male il Panvinio ad unirla a quella che diedi 
al nnra. XV j e sembra che anche il Malfei credesse do- 
versi ad essa unire, perchè scrisse ,, Nel Grntero p. 574 
„ un simil documento sembra servire per 14 soldati : ma 
„ ivi parte se ne imbrogliano due in uno, parte con qual- 
,, che giunta si leva il credito all’ uno ed all’ altro ( 5 ) 

Fu edito dal Panvinio (6), dal Grutero (7), dal Marini (8), 
dal Vernazza (9) , dallo Spangenbergio (10). 

III. Lin. a. marckllo et cn. lo. cos. Il Panvinio (il Ma- 
rini (11) così scrisse) ha marcello et gallo, e questi Con* 
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soli dice essere stati sujfeti alla fine del 129 ; il Fon- 
tejo stampò Marcello et gn...lq; e cosi unendo insieme due 
diverse lezioni , si è creduto di aver quivi , i Consóli 
Marcello e Gneo Lollio Gallo j quando era assai pro- 
clive leggere marcellc» et celso li , che cosi appunto si 
nominano i Consoli dell’anno 1 39 in un tegolo del Fabret- 
ti (12); in uno di Munsi g. di Bagno, è il solo Celso, così : 

ma chi può as- 

579 . PIVVEUEXED0M1PFLYCIL0PV | DOL. Q. OP. USTI. SÌCUrarsi qital 

. fosse la vera 

lezione del bronzo ? E che spettino costoro all' anno 1 29, 
di che ebbe qualche dubbio il Tillemont (i 3 ) ? Furono 
questi Consoli segnali in un privilegio di cittadinanza e 
connubio, dato probabilmente da Adriano, se è vero che il 
graziato fosse , come sospettando dissi (i4) fratello di co- 
lui che abbiamo alla Tavola XV (i 5 ) ; non ebbe però 
la grazia con esso ; nè militò nella stessa Classe ; perchè 
il privilegio per la Classe Misenate alla quale appartiene 
il supposto fratello fu dato nel Febbrajo ; egli ebbe il 
suo nel Decembre : quindi si può con ragione sospettare 
che la Tavola perduta parlasse di altro corpo militare , 
fosse di altro anno dal 129, nè forse di Adriano. E que- 
sti sospetti son giusti : perchè rapporto al consolato io 
non veggo chiaro che si abbia a leggere celso 11 come 
suppose il Marini ; e le congetture non son tali da fis- 
sare il monumento all’anno 1295 quindi ho creduto mi- 
glior consiglio ritener questa lamina di anno incetto. Rap- 

E orto poi alla pretesa parentela fra il militare di questo 
ronzo , e quello della Tav. XV , si vedrà nell’ Osserva- 
zione seguente , che non è meglio fondata. 

IV. Lin. 4- e. VALERIO . CAIONIS . F. TARVIO OPINO EXCOPS. Il più 
volte lodato Marini (iG) lesse saionis : lo Scaligero negli in- 
dici Gruteriani divise in due quest’ uomo , scrivendo T. 
Arvius Opinus , e L. Vedervi s Cajonis. Il Marini stes- 
so (17) opinò che questo L . Valerio fosse fratello di M. 
JNumisio , di cui nella Tavola XV , tìgli ambidue di un 
Sajone , entrambi di Corsica , e manomessi forse da due 
diversi padroni. Questa diversa manumissione basterebbe a 
far dubitare della supposta parentela : la quale d’altronde 
si appoggia , come ognun vede ad assai deboli argomenti: 
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perchè il nome Snjone (che d’altronde non è certo, leg- 
gendo altri Calorie -, e st noti che il primo Copista fa Li- 
gorio : Smetins vìdit et ex Pyrrhi Ligorii exemplaribus 
descripsit) , non basta per dichiararlo padre , così di nn 
AI. JSuniisio , come di un L. Valerio ; e nulla più facile 
che vi potessero essere due o più Sajoni. Anche l’ esser 
nati in Corsica non è sufficiente per dir fratelli i due mi- 
litari ; anzi se Numisio nacque in vinac- e Valerio in opi- 
no , è questo un argomento di più per non crederli fra- 
telli. 

V. Lin. 5 . G. pvlli chresimi. Credo vi sia errore , forse di 
chi trascrisse ; e che questo Cresimo si prenominasse Lu- 
cio ; e non fosse diverso da quello che vedemmo aver 
fatto da testimone nella Tav. XX , e fors’anche nell’VIII. 

Tavola XXX. 

Frammento riportato dallo Smezio (18) fra le antichità 
di Nimega : il Marini (19) che tornò a pubblicarlo , citò 
per equivoco lo Spón ; e non so se avesse ragione nel 
dire che son due frammenti. Poi si ebbe in istampa dal 
Vernazza (30) e dallo Spangenbergio (ai). 

E qui prendo congedo da questi bronzi : de 5 quali se ho 
ben meritato (ne giudicherà il cortese e benigno lettore) , 
spero mi sia accordata onesta dimissione : e terminerò con 
le parole di un rotondo piedistallo presso Vescovati. 

58 o. AMPUORA . FÀC1AS . MELIOHA . DEDICES . FELICI! E 11. 


NOTE 

(1) Nov. moo. Eclan. p. 16. (a) (1 1) Àrv. p. 486.(«a) Cap. 7. ia6. 

p. 18. (3) Sestini viaggio p. aly-, (i3) Note Vili, sur CEmp. Adrien. 
Orelli 1014. 4985. (4) v. le Tav. (i4)Arv.p. 486.0. 177.(15) v.la seg. 
XXIV, XXV ec. (5) Ver.ill.l.5.p. Òss.IV.(i6)Arv.p. 486. n. 177- (17) 
a64. (6) Fast. a. 882. (7) Grut. Arv. I.c.(t8)p. 90. ( 19) Arv.p. 468. 
574-3. 4- (8) Arv.p. 463. (9) Dipi. (20) Dipi, di Adr. spiegato, (ai) 
di Adr. sp. (io) Tab. juris Rom. Tabulae juris Romani., 
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NOTIZIE DEI.I.E LEGIONI ROMANE DESUNTE DAGLI ANTICHI MONUMENTI 

.Asserii nella Prefazione (num. XXI) , la Epigrafia antica 
in ninna cosa cedere alla Numismatica , in alcune supe- 
rarla : e se quella mia asserzione voglia taluno ritenere co- 
me troppo azzardata } certo in ciò che riguarda i nomi 
delle antiche legioni romane non è da porre in dubbio. Mi 
basti la confessione di un dottissimo numonlo, Giuseppe Eckell; 
il quale ebbe a scrivere che i titoli delle legioni in num- 
mi* prostantes exigua lantani pars sunt eorain , quos ma- 
gno numero oO'erunt marmora (i). E per vero, qual mo- 
numento potrebbero i numismatici contraporre alla colonna 
Capitolina , o a quella più piena dei Malfei ( 2 ), dove si 
ricordano i nomi eli 33 legioni ? quale a quel marmo ace- 
falo Africano (3), dove discorrendosi la vita di un ottua- 
genario militare , lo ci si fa vedere passalo con diversi 
gradi per ben undici legioni ? e per tacere di altri mol- 
tissimi , quale medaglia ci dettagliò così minutamente' i fat- 
ti ? da raccontare per quali ragioni , ed in quai tempi , 
una legione assumesse nuovi cognomi ; come impariamo da 
quel marmo Urbinate dell’età ui Commodo (4) , che ri- 
corda C. Vesnio Vindice tiud. mil. leg. vili. avo. qvo . mi- 
litante . CVM . LIBERATA • ESSET . NOMA . OBSIDIONE . LEGIO . PL\ . FI- 
deus . cokstans . oommoda . COGNOMINATA . est ? 11 perche, la- 
sciala questa questione, che ne’ resultati non produrrebbe 
alfine utile alcuno , e che viene chiarita dal Catalogo che 
pongo alla fine di questa Appendice ; sono a sdebitarmi 
della parola data nella Prefazione (num. XXI 11) , di riu- 
nire cioè quante notizie le antiche iscrizioni ci tramanda- 
rono delle legioni romane. Io non pretendo aver dimenti- 
cata cosa alcuna che si riferisca al subietto: ho sì, ado- 
perata la possibile diligenza, svolgendo le piu voluminose 
raccolte , e molti fra i libri che contengono antiche iscri- 
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zioni ; ed è certo che , se non tutte , almeno il massimi) 
numero delle notizie riguardanti romane legioni vi si tro- 
veranno notate. Anche procurai distinguere le vere dalle 
suppositizie; e per non erigermi a giudice mi contentai ac? 
cennare da qual fonte le sospette derivano. Il discreto e 
cortese lettore , spero voglia giudicare non sinistramente di 
questo 'laborioso lavoro. 

LEGto i. Le notizie delle legioni dette Prime j e de’loro nomi, 
sono nel Capo li Oss. V. 

legio n. E nel Capo III Oss. Ili sono le notizie delle le- 
gioni Seconde- 

legio ili (5). Ne furon Tribuni L. Pinario Natta (6), M. Cas- 
sio PaulKno (7), M- Tarquizio Saturnino (8), Larzio (9), 

P. Pacurzio (10), Q. Cranio Labeone (ri): ne fu Prefètto 
un incognito (12); ed Aurelio Massimino ex . praef. de- 
dicò un marmo al genio di essa (i3) — ili. aygvsta ( 1 4)- 
si ha nel seguente marmo del Vaticano. 

58 1. gCMO . SANCTO | D. C0RNEUV8 . D. FIL. ARN. FEUX | DOMO . KAR- 
THAG. >111.. FRVMENT | LEG. IH. AV(Ì. VOTYM . SVSCEPTVM | LIBENS 
ANIMO . SOI.V1T. * 

Ne furon Tribuni M. Alessio Rustico' (i5), T. Didio Pri- 
sco (16), P. Elio Flavo' (17) , L. Gavio Romano (18) , C. 
Cornelio Miniciano (19)5 C. Silio Aviola (20), M. Vale- 
rio Floro (21), Arrio Salano (22), C- Irpidio Memore (a3), 

Q. Lollio Frontone (24), e C. Menio Basso della seguente 
presso Vicovaro. 

582. C. MAEXIO . c. F. CAM | BASSO | AED1U . I1II. YTR- MAG. | IlERCV- 
EANEO . ET . AVGYSTAL1 | PRAEFECTO . FABRVM | M. S1LAN1 . M. F. SES- 
TO | CARTHAC.IMS | TR. MIE. LEG. ni. AVGVSTAE | QYI\QVENNa/Ó 

Ne furon Legati Q. Fabio Catullino (a5) , P. Méti- 
lio Secondo (26) , S. Vario Marcello (27) , Coccejo Di- 
dio (28), ed altri de’quali i marini ci giunsero acefali (29): 
e Prefetto L. Cornelio Severo (3o) — in. aygvsta . pia . fi- 
deus (3l) — IH. AVGVSTA . PIA . Y1NDF.X (32) — 111. CVRENAICA (33). 
Tribuni L. Bovio Celere (34) , Ti. Claudio Quartino (35), 
L. Flavio Vittore (36), C. Trebio Giuniano (37), C. Co- 
reliio Fufidio (38) , C. Popillio Caro (3 9) , Gneo Mar- 
cio Rustio (4o) : Prefètti C. Sulgio Ceciliano (40 , L.) 
Petronio Sabino (42) — m. kvr. valeriana . gali.iena (43) — 
111 . gallica (44). Tribuni C. Avillio Ga viano (45), C- 'Pii- 



3 oo 

nio Secondo ( 46 )» Gneo Manio Rustio Rufino ( 4 t), S- Aggio 
Severo ( 48 ) : Lesali L. Aurelio Gallo (49) Fabiano Mas- 
simo ( 5 o) , C. lavoleno Calvino ( 5 i) — 111. gemina ( 5 a). 
IHbuno L. Emilio Fabiano ( 53 ) — ili. italica ( 54 ). Tri- 
buni M. Ulnio Secondo ( 55 ) , Gneo Pompejo Pompeia- 
no ( 56 ), L. Popilio Celenio (57), C. Managnio Giusto ( 58 ), 
C. Giulio Ingenuo ( 5 q), L. Mario Massimo (60), M. An- 
neo Saturnino (6i) : Legato Ap. Claudio Laterano (63) : 
Prefetto de* Fabbri T. Prassio Varriano ( 63 ) — III. italica, fe- 
lix . gordiana (64) — Iti. partirla ( 65 ). Tribuno M. Antonio 
Paterniano {(Ì 6 ) — ni. parìyiica . pia . f. Trascurando un mar- 
mo Ligoriano presso Gudio (67), è ricordata questa legione 
in uno del Grutero (68) , nel quale C. Aurelio Favore 
vien detto vet. et . a . locis . aeuius . cast: non quistionerò se 
desso sia o nò sincero — in. phrygvm. È questo un sogno 
degli illustratori de’ marmi Torinesi (6g). Delle legioni in. 

ADIVTRIX — in. VALER — III. 1TAL. AVG. P. F III. GEMINA . P. F. — 

111. ITALICA . P. v — 111. ITAL. P. F1D — 111. SCYTHICA — 111. PÀRTHICA 

FORT III. PAnTH. TR. FEL. FORT III. TRA1ANA — IH. VLPIA . TRA- 

iana — m. flavia, non tengo conto : la prima proviene da 
un sasso sospetto presso Grutero (70); le altre da iscrizioni 
Ligoriane (71). 

I.EG 10 iv (72) — Tribuni Firmo (j 3 ) , e P. Magoio Rufo (74) 
— iv. flavia (76). Tribuni C. Lucilio Sabino (76), S. Ta- 
dio Lusio (77), T. Flavio Rufiniano (78), e L. Dasumio 
del seguente escavato nelle terme di Tarquinia Panno 1829. 

583 . l. dasvmio . p. r | stel. tvllio (79) | tv t sco . cos. gomiti . avg | 

AVGVRI . SODAL. MADRI A | NALI . SODAU . ANTONI | NI ANO . CVRAT. OPE- 
RVM 1 PVBUCORVM | LEGATO . PR. PR. PROVUSaAR I GERMANIA?. . SVPE- 
RIOR | ET . PANNOMAE • SYPERIOR | PRAETECTO . AER. SATVRN1 | PIUETO- 
R1 . TR1BVN. PLEB | LEG. PROVINO. AFRICAE | QVAEST. ImP. ANTO- 
NINI . AVO. Pii I TRIB. MILIT. LEG. UQ. FLAVIAE | TR1VMVJRO . A. A. A. 
F. F | P. TVLUVS . CALLISTIO | POSV1T. 

Prefetto L. Petronio Sabino (80) ; Prefetto del Campo 
un incognito (81): Legato Tidio Tossonio Prisco (82) — 
tv. flavia . Felix ( 83 ). Tribuni C. Giulio Oppio Clemen- 
te ( 84 ) , C- Faustiniano ( 85 ) ; e primipilo L. Arbustio della 
seguente presso Vescovali. 

584- D. M I L. ARBVST10 . L. F1L. ANN | VALENTINO | CRKM. P. P. LEG. 

uà. fl. fkl. evoc. aVg j ex . eoa. un. pr. 7. con. 11. vig | coh. 
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XI. VRB. 7 . COft. YH. PR. 7. LEC. VII. GE | 7. LBG. VII. GEM 1 N. F. 
F | ARBVSTIVS . VAtEKS . ET | ARBVSTIVS . VITA US . F. — IIII. FU GOR- 
DIANA. Nel seguente marmo del Vaticano. 

85 . I. O. M. H | CONSERVATORI | IMPF.RII | D. N. GORDIANI | PII . FEL. 
INYICT. AVO I L. TIIEBOMVS . FAR | SOSSIANVS | COLONIA . IIEUVPOL1 [ 
7. FRVM. LEG. U1I. FL | GORDIANAE | P. P. — IV. GALLICA. Tribuno 

Prisco Licinio Italico (86) — rv. italica (87) : Tribwio Ti. 
Claudio Frontino (88) — ìv. macedonica (89). I soldati in- 
sieme aì Vessillarj sono ricordali in De Lama (no) ed in 
Labus (91): Tribuni Giulio Camillo (93) e C. Vibio Pu- 
bliliano (g 3 ) — ìv. pia . felix (g 4 ) — ìv. scvthica (95). Tribuni 
P. Obsidio Rufo (96)5 Pulcro (97) , L. Ottavio Rufo (98), 
C. Ottavio Modesto (99)» L. Giulio Marino (100), C. Giu- 
lio Proculo (101), C. Giulio Severo (ioa), ed un inco- 
gnito (to 3 ): Togati L. Marzio Macro (io 4 ), Flavio (io 5 ), 
. e L. Funisulano Vettoniano del marmo seguente. 

586. U FVNISVLANO | L. F. ANI . VETTOMANO | TRIB. SUL. LEG. VI. V1CT. 
QVAES I TORI . PROVINCIAE . SIC1LIAE | TRIB. PLEB. PRAET. LEG. LEG. 
UI1 | SCYTIUC. PRAF.F. AERAIU . SATVR | NI . CVRATOR1 . VIAE . A E SII LI AE 
COS j VII. V1R . EPVLONVM . LEG. PRO • Pn | PROVLNC. DELMATIAE . ITF.M 
PRO j VINC. PANNONIAE . ITEM • MOF.SIAF, | SVPEIUORIS . DONATO . Ab 
Imp . Domitiano | Aug . Germanico | bello . dacico . coronls 

IUI | MVRAU . V ALL ARI . CLASSICA . AVREA | HASTIS . PVRIS . UU. VEXIL- 

lis . 1111 | patrono | d. d. — • ìv. sorana (106). Non tengo a cal- 
colo le legioni iv. flavia . fortls — ìv. avgvsta — tv. gemi- 
na . victrix — ìv. cyrenaica — ìv. v. v. cvr : perchè le du# 
prime provengono da iscrizioni Ligoriano (107), la terza da 
un marmo sospetto (108); la IT". Cyrenaica è errore di 
chi trascrisse il marmo (109), essendovi scritto m. cyren (iio); 
e la IV. Valeria Victrix Cyrenaica è un sogno dello Spo- 
nio (111); e nulla ostante che il ReinesiO (uà), e il Fa- 
bretti (11 3 ) riproducendo quella lapida insegnassero che 
era da leggere ìv. xir \iarum cvmnaarum ; pure al Dona- 
ti (n 4 ) piacque il sogno Sponiano. 
legio v (n 5 ). Tribuni Varo (116), e L. Blazio Serventino (117): 
Legato Ti. Plauzio Silvano £Iiano (118) — V. àlayda (119) : 
nella seguente di Bebiano. 

587 . c. VALEWVS . C. F. ACM. ARSÀCES | E . LEGIONE . V. ALAYDA | Sl- 
Bl . ET | VALERIAE . C. U yRBANAE | CONCVBINAE . SYAE . EX | TESTA- 
MENTO . FIERI . IVSSIT. 
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Tribuni Gneo Domizio Afro (120), Tiziale (lai), ed uno 
il cui marmo ci giunse acefalo (122) — v. alavda . pia . ft> 
UX (iq 3 ) — V. AVGVSTA (l^ 4 ) — V. MACEDONICA (l 2 5 ) ; nella 
seguente di Draghignano. 

588 . D 1 S . MA I NVM 1 SIAK . CAE 51 AE . C. KVMISI . F | CONTVGI . PIENTTSS 1 - 
MAE . V 1 X 1 T l ANNIS . LX. L. 'SOLICI VS . AYREL1AN j 7. l.KG. V. MAC. ET 
DEC. P. MINER I MAE . P. FIDFJXS . SE . VIVO . ET . NV | MIS 1 VS . C 1 IRE- 
STVS . L 1 BERTAS | Sin. ET . 8 VIS . FECERA'NT. * 

Tribuni Ti* Pompeo Prisco (126), T. Rntilio Varo (127), 

P. Mumniio Sisenna (128), T. Ntimmio Angustale (129) , 
M. Val erio Propinquo (i 3 o), C* Giulio Montano ( 1 3 1 ) , L. 
Vibio Vnlsone ( 1 32 ) , Al. Opsio Navio Anniano (t 33 ) , L. 
Fadio Cornuto (t 34 ), T. Flavio Vittorino (1 35 ), ed alcuni 
incogniti (i 36 ): Prefetto del Campo L. Flavio Clemente (187): 
Prefetto Optato (t 38 >: Legati Galpurnio Giuliano (i 3 q) , 

Q. Roscio Celio Murena (i 4 °) 1 L. Marzio Macro Ó 40 > 
C. Salvio Liberale (142) , ed uno di cui ignoro il no- 
me (1 43 ) — v. MAC. ut. pia . tu. F (i 44 ) — v. M. c. Mura- 
tori (i 45 ) lesse Macedonica Constant ; Maflfei (1 46 ) Mace- 
donica Claudia — v. M. p. c. (147) Macedonica Pia Con- 
stans , o Claudia — V. VLP 1 A TRAtAwrt (148) — Le legioni 
V. AYG. PIA •. VICTR 1 X — V. GEMINA — V. AVG. P. F — V. MI- 
NERAI A FLAVIA fel — V. alm, non sono da calcolare; perchè 
la prima deriva da un marmo sospetto dello Sponio (149)1 
le altre da lapidi Ligoriane (i 5 o). 

LEGIO VI (l 5 1 ) — Al. ASTON 1 NIANA (l 5 a) — VI. AVGVSTA ( 1 53 ) : 
Prefetto de' Fa bri Q. Fabio Calatino (1 54 ) — vi. claadia 
p. felix (1 55 ). Tribuni C. Manlio Felice (i 56 ), P. Cario Ble- 
so (157): Legato P. Meiilio Secondo (i 58 ) — vi. ferrata ( 1 5 q): 
Tribuni M. Porcio Apro (1G0), Cereale (161) , L. Giunto 
Moderato (162) , ed un incognito (1 63 ) : Legati C. Giu- 
lio Proculo (t 64 ), Attilio (i 65 ) , P- Glizio Agricola (166) 

— VI. FERRATA . F1DEL1S . CONSTA NS ( 1 67) Al. ATCTMIX (tG8). 

Tribuni C. Minicio Italo (169) , L. Funisulano Vcttonia- 
no (170), T. Giunio Valeriano (171), M. Macrinio Avi- 
to (173), Q. Plozio Massimo (iy 3 ), M. Ponzio Leliano (174), 
P. Giulio Numida (176), L. Domizio Rogato (17 6), L. Ti- 
-tinio Glauco (177) , Paventino (178) , C. Emilio Postu- 
mo 1 1 79) - Prefetti del Campo M. Cornelio Anto (180), 
ed alcuni incogniti (181): Legati P. Mummio Sisenna (182), 


1 
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e Claudio Geronimiano del seguente trovalo a Yorck fan- 
no 1 833- 

Ó8g. DEO . SANCTO | SERAP1 | TEMPLVM . A . SOLO . FECI!" | CL. H1E- 
IIOKVMUKVS 1 LEO. LEO. VI. VlCTR. — VI. VJCTRIX . A.NTOMNIANA (l83) 

— vi. victrix pia Felix ( 1 84) : Tribuno Ti. Giulio (i 85); e Le- 
gato P. Tullio del seguente trovato a Tarquinia nel 1829. 

5go. P. TYLLIO | YARROKIS . FIL j STEL. VARRONI . COS (l8G) | AVGVRl 
procos. provino | afiucae . leg. avo. propr | moesiae . svpeiuou 

CVRAT j ALVEI . T1BEB1S . ET . R1PARVM ] ET . CLOACARVM . VRBIS . PRAEF | 
AERARU . SATVRN1 . PROCOS. PROV | BAETICAE • VLTF.RIOR1S . H1SPA j 
MAE . LEO. LEO. XII. FVLMIN\TR-| ET . VI. VICTRICIS . P. F | PIUETO- 
RI . AED1L. CE RI ALI | QVAE8TORI . V1IR. TRIBVNO | M1LIT- LEO- XVI. ET 
XVI RO . SmiTIBVS I IVDICAND. PRAETORI . ETRVR1AE . QVIN | QVENNALI 
TARQvmis | p. tyllivs . calllstio j POSviT. — Trascuro le legioni 
VI. CLAVDIA — VE ADIVTRIX — VI. VICTRIX . P. OEM VI. FIRMA 

— vi. pia . felix — vi. gallica: perchè la prima proviene da 
un sasso Ligoriano (18") ; le quattro seguenti da marmi 
sospetti (188); l’ultima è un errore del copista (189); sa- 
pendosi d’altronde che Pliuio fu tribuno della terza , ,non 
della sesta Gallica. 

legio vii (190). Il natale di essa legione è ricordato in Mu- 
ratori (191) ; i Vessillari in Donati {192) : Tribuni P. Li- 
cinio Liciniano (193) , P. Palpellio Clodio (194) : Legalo 
Canato Modesto (tg5): Prefetto L. Memmio (19G) — VII. 
avgvsta (197) : Tribuno S. Aurelio Terenziano (198) — vii. 
Clavdia (199) : Tribuno Aurelio Gallo (200); Prefetto P. 
Elio Marcello (20 1) : Legati C* Cesonio Macro (202) , L. 
Ovinio Rustico (203) — mi. clavdia . gemina (204) — vii. 
CLAVDIA pia F 1PELIS (ao5). Tribuni P. Licinio Massimo (206), L. 
Fufidio Proculo (207), M. Antonio Prisco (208), Ti. Clau- 
dio Ilo (209), C. Valerio Fiorino (210), M. Giulio Ve- 
nusto (211), ed un anonimo (212) — \u. ci.avdla pia felix 
et . fide us (21 3) — vìi. gemina (ai 4)- H natale di essa è ri- 
cordato in Muratori (2t5): Tribuni C. Giunio Flaviano (216), 
T. Trebellio Secondo (217), D. Giulio Capitone (218), C. 
Precellio Augurino (219) , C. Mocconio Vero (220) , e T. 
Flavio del seguente marmo scoperto a Lione nell’anno 180G, 
e spettante all’anno 209 (221). 

^91. prowdentia . de orum | bonae . menti . ac . re J dvci • fortv- 
NAE . RED i IIIBITA . SVSCEPTA | PROVINCIA | T. FLAVIVS . SECV.NDVS . PIU- 
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UPPIA | KVS . V. c. LEG. AVGGG.* PllOV. LVGVD | T.EG. LEGO. I. II. ET 
XIII. OEM. ALLECT | MNTER . PllAETORlOS • TMBVMCI | OS . QVAESTORIOS 
TRW. M1LITVM | LEG. VU. GEM. CVM . IVLIA . NEPOTIL | I.A . C. F. SVA . ET 
T. FLAVIO . VJCTOIUNO . Pili | L1PP1ANO . C. I. TMB. MIL. LEG. V. MA | 
CED. ET . T. FL. AIUSTO . VLP1ANO . C. P. LEC | TO . IN . PATIUC1AS . FA- 
MILIAS | ARAM . COSSTITVIT . AC | DEDICAVIT. — Prefetti . C. Allio 
Latino (227) , ed nn incognito (aa3) — vii. gf.m. alexan- 
drina (aa4) — vii. gemina Antoni ni ana pia fklix (aa5): Tribuno L. 
Aifìdio Urbano (22 G) — VU. gemina feux ( 227). Tribuni C. 
Rufio Moderato (22H) , G. Raburio Festo (229) , P. Sta- 
zio , Paullo (a3o) , T. Popilio ' Albino (a3i) , T. Staberio 
Secondo (a3a) , L. Atazio Memore (a33) , ed un anoni- 
mo (a34) : Legati Valerio Festo (a35) , D. Cornelio Me- 
ciano (a36) — \n. G. p. ( 237) — vii. gem. pia . felix (a38) : 
Tribuni P. Metilio Secondo (a3g) , Q. Edio Rufo (a4o) — 

VII. GEM. pia FELIX SEVERIANA ALEXANDRINA (a4l) — VU. GEMINA 

severiana pia feux (a4a) — vu. gem. sever (a43) — \n. p. 
F (a44) — VU. pii. P. F (a45). Trascuro le legioni vu. clav- 

WA FIDELIS — VII. GALHIANA — VU. MAC. VU. CLAVD1A . VI- 

CTR1X VU. FELIX INV1CTA — VU. CLAVDIA . FELIX — VU. VI- 

CTR1X VU. GEM. PIA . FIDELIS VII. F VU. CENT. P. P ; 

perchè le prime quattro provengono da merci Ligoriane (246), 
le seguenti da iscrizioni d’incerta fede (247). 

USCIO Viu (a48). Tribuni M. Tizio (a4y) , ed altri , i cui mar- 
mi ci giunsero acefali (a5o) — viu. antonimana avgvsta (a5i) 
— VIU. avgvsta (a5a) : Tribuni M. Oppio Capitone (a53) , 
L. Cestio Gallo (a54) , Q. Flavio Fulvio Proculo (a55), L. 
Nerazio Proculo (a56) , Q. Salonio Severino (357), Tul- 
lio (258), L. Emilio Caro (259), Ceciliaho {260), C. Giu- 
lio Brocco (261): legali M. Cuzio Prisco (262), P. Elio 
Coerano (a63) , alcuni anonimi (264), e Q. Petronio della 
seguente trovata a Tarquinia nel 1829. 

592. Q. PETnONIO . MEL10RI (a65) VIRO | COS. CVR. R. P. TARQVINIENS | 
ET . ORA VISO ANOR. PRAEFEC | TO . FRVM. DAND1 . LEGAT. LEG | XXX- 
VLPIAE . CVRATOR. PVHGENS | ET . CERKTANOR. LEG. LEG | Vili. AVG. 
PRAET. TR1B. PLEB | KANDID. QVAEST. PROV. NAR J BON. QVAEST. SO- 
DAU . AVG | CLAVDIALJ . SEX. VIR. TVRM | PR. TRIB. LATICI.. LEG. PR. 
MIN [ XVTRO* STUT . IVDICAND | ORDO . ET . CIVES . TARQV1 | NIENSIVM 
PATRONO . OP | TIMO . QYOD . REM. P. FOVE j R1T . ET . THERMAS • RE- 
STI | TYER1T. 
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< )vm. AVC« ’P (366) — vili. AVO. PIA wiFELlK (*67)* Legalo A- 
Eguazio Procalo (268) — vili. avg. pia felk coxstans com- 
moda (269) : Tribuno C. Vesaio Vinilica (270) — ■ vi», gemi- 
KA 1(27!) — t VIE. OEM. Felix (272): Tribuno L. Nerazio Pro- 
culo (2731 — UH- l*Ml?iA PIAI FELIX (374) — VI». P. F. C (275) 
— via. vicxiux pu fgux (276). Trascuro le legioni vni. gem. 
AVG. — vili. AVO* P. C — vili. CLÀVD1A — VHfc C. P. F — VI», 
msp ; petrchè la prima deriva da logorio (277); le tre se- 
guenti da lapidi aiacerta fede (378) ; ll’ultima è un errore, 
invece di vii», hisp (2 79). 

legio ix (280)' — ix. hispanica (281)1 Tribuni E. Roscio Elia- 
no (283) , L- Emilio Caro (a 83 ) : Legalo P. Cornelio Len- 
tulo (284) — . ix. TuiYMt’iiATMX. Nel seguente marmo trovato 
Panno 1822 presso Pareuzo nell' Istria , e passato nel Se- 
minario di V cnezia. 

593. L. VINVSlVtì | L. F.VETER ( LEO. VUlIi | ! T 81 VMPJ» | SEPTVMIAE J P. F. 
SABINAE | VXQW | VlNVSIAE . TUBTV | LLAE . F. ANSO fi. 

legio x (285). Tribuni L. Petronio Tauro (286), Sp. Turranio Pro- 
culo (287) , Tr Flavio (288) , Ti. Azzio CiuliaDò. (289) , 
L. Tapurio (290), ed un anonimo (291) —X. AVOVSTA (292)1 
Tribuno L. Àrrio Scurro (293) : legato S. Giulio Primi» 
niano (294) * Prefetto A- Emilio Calvo (295) — x- anto- 
niniana . amyTiux (296) — X. clavdia . P. fid (297) : Tribuno 
C. Placidio Casdiano (298) — x. fketensis (299). Tribuni 
A. A ti aio Paterno ( 3 oo) , M. Nonio Mudano ( 3 oi) , L. 
Valerio Prisco <( 3 oa) : Legati L. Annio Fabiano ( 3 o 3 ), Q. 
Roscio Celio Murena ( 3 o 4 ), C» Popilìo Caro Pedone ( 3 o 5 ), 
un anonimo ’( 3 o 6 ):' Prefetti C. Giunio Minajo (307) , L. 
Petronio Sabino ( 3 o 8 ) — X. fretensis • antoniniana (309) — 
X. gemina ( 3 io) 1 nella seguente di Aquila; nella linea ot- 
tava della quale si ha Attui per stipendia. 

594 . 1 E. RVT 1 VS | L. F. SERG | ITALICA | SAB 1 NV 8 . EX | H ISPANI A | M 1 L. 
LEG. X. GEM 1 ANN. L. | AEB. XXVI | HIC • S 1 TVS . EST | H. EX • T. | 
LOC. MON | IN. FB. P. X | IN. AGR. P. X. ' • . ; . 

Tribuni Giunio Tiberianico ( 3 1 1 ) , C. Placidio ( 3 ia), S • 
Azzio Senecione ( 3 i 3 ) , C. Ponzio Peligno ( 3 i 4 ) » L. Be- 
bio Avito ( 3 i 5 ) , Arrio Solano ( 3 i 6 ), Ti. Tusidio Cam- 
pestre (3i7), T. Prifernio Peto ( 3 i 8 ), L. Yarrio Quinzia- 
no (319) , T. Azzio Giuliano ( 3 ao) , Q. Atatino Mode— 
sto ( 3 ai) , T. Pomponio Petra ( 3 22) , L. Blazio Serventi- 

39 
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no (3a3) , ed alcuni anonimi (3a4) • Prefettà de 1 Valóri Q. 
Acuzio Trejo (3a5) : Prefetto Aurelio Viconzio i(3a6) : Le- 
gato P. Claudio Pallante (3x7) — X. GEMINA antoximaNA (3a8) 

— x. r,EM. gordiana: Prefetto C. Lucilio Egnazio Proculo (3ag) 

— x. oem. pia . n deus (33o) : Triluni L. Quirinale Massi- 
mo (33 1 ) , C. Mario Àlemmio Sabino (33a) — x. g. p. f. 
V. v. Nella seguente «li Montenberg. ' 

~IQ 5. MATOIBVS 1 QVADRVBVRG | ET . GENIO LOCI | SEP. FLAVIVS | SEVERVS | 
VET. LEO. X. G. P. F. | V. V. TEMPLVM J CVM ARBORI BVS | OON^- 
ST1TVIT. • >’ 

x. veneri a. È nota per una sola epigrafe del museo Bre- 
sciano. Non calcolo le legioni x. avgvsta feux — x. avo. 

P. F—i X. AVO. INVICTA — X. AVO. GEMINA — X. AVO- F1D. — 

X. BATAVORVM — X. FLAVIA X. EQVIT — X. IUPAX — X. CESI* 

a. c — x. svlvt. — x. avo. commoda costans ; perchè le pri- 
me cinque son merci Ligoriane (333); le sei seguenti de- 
rivano da marmi di dubbia fede (334) ì l’ultima è un so- 
gno del Pratili! (SS. 1 »). 

i.egio xi (336). Si Jha nel seguente frammento di Aquileja. 
596. D. M. VAL ( ovivrvs . EXER | CIT . EQVITVM j LEG. XI | 

— I Vessillarj sono in Donati (337) : (ne fu Togato P. Cor- 
nelio Dolabella (338) — xi. avgvsta (33q) — xi. clavdia (34«)> 
Triluni A. Sejo Zosimiano (34i), M. Coccejo (3 4 a) , M. 
Elio Aurelio Teone (343) , L. Fabio Cilone (344) : Le- 
gali M. Claudio Frontone (345), e M. Anneo Saturnino (346) 

— xi. clavdia . p. fid {347). Tribuni L. Giunio Aurelio (348), 
ed alcuni anonimi (349) : Legati L. Giulio Marino (35o), 
C. Oppio Sabino (35 1) — xi. gemina. Tribuno L. Emilio Ar- 
cano (35a) — xi. g. p. f. (353) — xi. lanciaria (354)- La- 
scio le legioni xi. cl. martià pia fid — xi. cl. no — xi. cl. 
fretensìs , derivando le prime da marini Ligoriani (355); 
l’ultima da un errore del Torre, ciecamente seguito dal 
Muratori (356). 

i.f.gio xii (357). Tribuni L. Leticio Rufo (358) , T- Mario Si- 
culo (35g) , ed un anonimo (36o) — xn. avgvsta (36i) — 
xu. f vLMiNATmx (36a): Tribuni M. Elio Aurelio Teone (363), 
S. Giulio Possessore (364) : Legato P. Tullio Varremo (365) 

— xil gemina (366) — xu. gsmina p. felix ( 367 ). Le legioni 
xa. avg. tgl — xn. germ — xu. pr. p. f — xu. sionia — 
xn. FRETENS18 , non sono da porre nel novero ; derivando 
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la prima, da Ligorio ( 368 ), le altre da iscrizioni sospet- 
.e ( 36 q)*(-' , ! ' . . 

l.Kiio sui (670). Tribuni C. Marcellino (371), C. Curzio Sa- 
bino (371) r .no anonimo ( 373 ) : Prefetto M. Fabio (374) ; 
Legalo un tale di cui il tempo c’invidiò il nome (375) — 
xui. gemina. ( 3 ^ 6 ): Tribuni L. Quintilio Valerio Massimo (377), 
C. Antonio Rufo. O78), M. Claudio Paullo (379), M. Bas- 
seo Axio ( 38 o) , M. Curzio Rufino ( 38 1) , Calpurnio Pro- 
clo ( 38 a) , C. Clodio Nummo ( 383 ) : fegati Giulio Bas- 
so ( 384 ), G- Cesilio Sabino ( 385 ), C. Alcinio Rufino ( 386 ), 
P. Furio Saturnino (387) , Q- Cecilio Leto ( 388 ) , A. Te- 
renzio. Pud ente .(389) .Q. Marzio Vittore ( 3 go): Prefetti 

C. Giulio Benigno (391) , C. Rutjlio Coelite (392) , M. 
Apicio Tifone (393) , C. Mario Druso ( 3 g 4 ) 1 Prefetto del 
Campo S-/ Vibio Gallo ( 395 ) — xjii. gem. antoniniana (396). 
fegati Q. Rufrio Sulpiciano ( 3 p 7 ), L. Annio Italico (398): 
Prefetto M. Aurelio Veterano (899) — xhl g. g. ( 4 °°) — 
xiu. gem. piaf (401) : Legato Prisco 'Licinio Italico ( 4 oa ) . — 
xiu. gem. sevbiuana ( 4 p 3 ) : fegato M. Valerio Longino ( 4 ° 4 ) 

— X 1 U. GERMANICA ( 4 o 5 ) — XIH. GERM. ANT. ( 4 o 6 ) — XUl. GOR- 
DIANA. Prefetto Petronio Poliano (407) — xui. G. cono. Pre- 
fetto Pistorio .Regiauo ( 4 ° 8 ) : si ha pure nel seguente mar- 
mo trovato a Carlsbourg in Transilvania nel i 8 a 3 . 

597, EX . AY3SV . DEI I APOLL1NIS . FONT | EM . AETERN. VLP j PR0CVLI- 
NVS | &PECYLATOR | LEG. XUl. G. CORDI A | NAE . A.. SOLO . RESTI | 
TV1T. /• J . 1, |j 

Sono in Grutero (409) le legioni xui- G. f — xnL g. ga 

— xui. g. val — xui. g. vi — xiu. ivn. Non dò fede però alle 
legioni, XUl. aygvsta -r- xul rapax— xui. vlpia , derivando la 
primi da Ligorio ( 4 io), la seconda da un’ iscrizione sospet- 
ta ( 4 u) , la terza da un sogno' del Reinesio ( 4 ia). 

legio xiv (4.1 3 ) — xiv -■ gemina < ( 4 t 4 l : Tribuni L. Nasidieno 
Agrippa ( 4 i 5 )- t C. Ponzio Peligno (416) , L. Petronio Tau- 
ro (417) , T. Marmo (.418) ,. ed altri dc’quali spignora il no- 
me (419): fegati L. Ragonio Urinazio ( 4 ao), T. Flavio Se- 
condò ( 4 ai) — /xiv- gemina antoniniana (4aa) — gemina . f. ( 4 a 3 ) 

— xiv. gem. m ( 4 a 4 ) — xiv. gem. martia . vicirix ( 4 a 5 ) : fe- 

f ’alo Prisco Licinio Italico ( 4 a 6 ). : Prefetto M. Vezzio Va- 
ente (427) — xiv. gem. severi ana : Tribuno L. Acooio Cal- 
listo ( 4 a 8 ) — xiv. gem. victrix — • Tribuno M. Ofasio (429) 
— Xiv- Germanica ( 43 o) : Tribuno S* Palpetio Istro ( 43 1). 
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legió xv (4 3 a) : Tribuno L. Manlio Bocco (4-33) — xv.' AMi.u- 
naris (434) : Tribuni Atrio Apro (435) , Flavio Mesio Ru- 
fo (436), un anonimo (43';): Legati M. Vezzlo Valente (433)^ 
Gneo Stclenio Aneto ( 439 ) , Ceciliatio (44°) ; A ~' XV. : spetti*** 
saius pia FIDEL1S. Tribuno Ti. Arttistiio Marciano (440 ^'-XvV 
primigenia ( 442 ): le legioni XV. ÀVGVSTA — xv. tkaiana — XV. 
AVtìj! vicr. provengono da iscrizioni o Ligoriane, o di Rubi 
bia fede (443)- ' ' ‘ * ' ' ■ OJJ - 

i-EGió xvi (444) : Tribuni P. Tullio VarrOne (443) » Q. Salpato 
Terlullo (446) , ed un anonimo (44?) *- u XVI»' flayia: (448) : 
Tibuni Statilio Dionisio ( 449 ) » M. Elvio Àgrippa (45o) — 
xvi. rt.AViA . fio : Legali L. Nerazio Proeulo (45i) »‘ L- 'EaJ 
bio Cilone (45 2) — xvi. flavia' . Piuma (453) 1 '" 4 " xvi. fLayÌÌ 
P. f: Tribuno L. Elio Nevio Antonio Severo (454) 
galóga (455) — xvi. v. v.'~(456) : la legione xvi. gemina 
proviene da Ligorio • (45^). oHtail O : . 

legio xvni (458) — xvii. gemina ( 459 ). oil-iinR. 

LEGIO XVin (46o) XYIIL PRIMIGENIA (46l). ' 1 ' •' 

legio xix (460 : Tt'ibuno Gneo Lerio Fiacco (463) —XIX. GE- 
MINA (464). • • .1 -- 

LEGIO xx (465): Tribuno Flavio Longo (466): Prefetto P. Tez- 
zio Rufo ( 467 ) — XX. FLAVIA. Prefetto Giulio Auxio (468) : — 
xx. F. F. Prefetto de’ Fabbri Q. Trazio Vestine ( 469 ) — XX. 
gemina (4?°) ~ xx. victrix <47 >) : Prefetto del Campo M. 
Pompeo Aspro ( 472 ) — xx. V. V. (473): Tribuni Mi Antonio 
Mediano (474) » M. Celio Proculo (4^5) , M. Elvio Agrip- 
pa ( 476 ), L. Emilio Nasone (477)- Legato Q. Cuzro Mes- 
sio ( 478 ): Prefetti Varronio (479) ♦ e due de 3 quali s 3 ignora 
il nome ( 480 ). Le legioni xx. avgvsta — xx. primigenia — xx. 
a li la . p. f — xx. BiutANN , provengono da lapidi © Ligo- 
rìane , o sospette ( 48 i). ' ■- * rl 

legio xxi (48:*) : Tribuni Gneo Antonio Sabino (483) , Iponia* 

no Cestio (484) '• Prefetto L. Aponio (485) — xxi. alexan- 

IÌRINA (486) — XXI ALtXARDRINA . P. F ( 487 ) — XXL primige- 

nià (488) 1 — xxi. rapaX ( 489 )" Tribuni L. Calpurnio Faba- 
to ( 490 )» C. Coruncànio Oricula ( 491 ) » C. Vibio Pubfieà— 
no (4ga) » G. Sappio Flavio (4g3) » C. Cestio Prisco (4g4) 
— xxls( 495 ) — xxi. s. c. vi ( 496 ) — Xxi. v ( 497 ). Le legio- 
ni xxi. flavia — xxi. minervia — xxi. min. avg. derivano da 


Ligorio ( 498 ). 
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legio «il 'Tribuni 'T.'.^ufidio Bali! o { 5 oo) , A. /Lucio 

Auruoctilujo ( 5 oi), M. Tarquizio Saturnino ( 5 oa), e C. Pas- 
serà» . della ^egéej*tc; 'a Vienna.. nei. Detfin#to./-.| ; > u\. 

/>98. c. ittó3EIUÌ».*Ala I VOI- APRO ij liJUB.* H1UT. WG* 1 XXU | IIU. VIRO 
FIAM I DIVI . ' AVGVST. D. D J FLAM. GERM. CAES | PRAEF . FABR. Ut \ I 
M. VALEIUVS . RVFVS(|s^ PlitólVi}* VagAITS | ..ÌNCW8 V ER... | P«.TA- ! 

mvs mam -\ sm .* v * um»ì albi nvs.|. sex - calvimvr , cau.istvs» l 
AM»cli -~'ISell*H^é>sab!ieh. Prefetto i)L. Cerpinio (503) ^“- xxb. 
AKIÓWMANA (5ù 4) -fr-iXjUl. oiÌTElM'" .ri f (5o5) — «li. e... f (5o6) 
ri» ». c. v (èo^tiriTiiXxxiv mKimeiUAM i (5oo) i Tribuni ■Mi- 
tridatieo (5og), li.’ Bebio /Iaaeiuo.(5io): Legalo Rufo J5ii): 
Prefetto L. Cerpinio {5+a) primigenia (5 1 3). E nelle 

dtté seguenti j proviene la, pniBia. dai fondi Atneudola, la se- 
conda da-Deqtecjno , come «desumo dal eh- Guariti. . 

^ 99.1 è. Al I X- ÀPPIO'ViStìcVXDO l MI Li IJèG. XXII. FlttM \f]* PETUOM | 
MIUT. ANtl. XVi*4 0"i‘TAtJBW.V6 1 " AtR* RgSVtT, .. ^ 1 '.li 

(ÌOÓjIci*. VKRATI0 | U Fii'iRO»tto'Ó)(’l".* i| O..PRIN. LKG ( XXII- PIUJÓG j 
L» VSltA’HVS | AMM1ANVS | r.VÌIU | :1I. il» «T--.DÌ CSfl» IcgionC. furor» 
Tributili Laberio;. Goocejo! «Lppidó. (£a 4 ) V T.j ; Statilio Tau- 
ro .( 5 i 5 )| L. Tittaio. .Glauco i( 5 iG)| .Lk Mario . Màssimo ( 5 ipJ: 
Prefètto fi. lYillio' Vottennio [5 Legato ,C .-Di Ilio Voca- 
le ;( 5 vg)--tAxu*Lr* ^.>{ 5 aò) UlInP. f> ti ( 5 a.-i ) — xxu. pri- 
shgrma ANttonsiANw^fiaa) :* Tribuno .(Di dio Severo Giulia- 
no ( 5 * 3 ) \-rir viXlU' .a’UIMMii AVUuP-nEi ( 5 i 4 ) — XVII. NUMIG. P. 

F ( 5 a 5 )ic Tnt/jtmt'.Pi. Celio Balbino ( 5 aG)^ A- IMa torio Nipo- 
te (5fci7). Affgnlr);P'..Gim 1 io Pastore (.1*8) xxu. p. p. f* d ( lag) 
— xxu. pr.' p. iRj i sii eriana ( 53 o) ,r— xxlii vicTRix (53 1). La le- 
gióne xxu*! AVGVst a prohnierie da. merci Ligorìane (53a). a.g 
il Sccisse Gàuseppc, JDefccll! j(® 33 ) che le legióni provenienti 
dai, .ri a ridi', *u riltiordanéi! inquineri che sono fra il XXU 
ed il. XXX niedibara ■ mamirn postulant, : e forse disse il ve- 
ro j perchè io T credo ‘c^e molti. .equivoci abbia prodotti I* 
poca ó . ni una attenzione bèl copiare le lapidi. . Pure dirò che 
quel .dotto quando scrìsse così , non le ebbe tutte presenti 
alla itoemoria {pochissime infatti ne ricopili»)*, e d’altronde 
ve ne ha Ipiwfe una qualcuna tornata a luce di poi- 11 perchè 
lo. proseguirò ài. anio elenco Co me- finora; Ih» fatto, senza ' en- 
trare ria più • dottili tdisepasioni sopra* ogni* ina armo. 

LEGtÒ XII» ip 534 )r> -d'XJtMLiit- ì tó fcf- 1 ( 535 ) •mr XMl.* tieni ( 536 )- 
legio xiv ^Q£3fyf.tldlhbunq Ainoi»;lSatnió'<(538),i, le legioni 
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xxv. ’vlpja — xxv. cirenaica provengono da /merci Diga* < 
rime ( 539 ). ' . . .f /. 

legio xxvi (54o). Prefetto L. Metnmio (. 641 ): 1® legioni xxvi. 

«hit — xxvi. p. r. derivano da iscrizioni del Ligorio (54 q).' 

LEGIO XXVlll (543).’ 1 <’ I . l.Cl J M 

legio xxix. 'lYibuno L. Sergio Lepido (544)* <n ■ 1 

LEGIO XXX (545) — XXX. C.' C. P. Vi (546) — XXX. V ALENA VI-’ 
gtiux ( 547 ): Tribuno T. Mario Marziale (546) : Te gatti G. 
Curzio Òlo Trogo (549) j E. Emilio -Caro (55o) : Prefetto 
Giulio Amando (55 1 ) xxx. -vaia viewir . pia . f. - (55*)- 
— xxx. val. vicrax severiana ALEXAiffimis*' (563) — xxx. Val. 5 
V1CTK. SEVER. ALEX. PIA . FEUX (554) *■** VK71RIX (555) '*-1 
xxx vlpia (556) « Tribuni T. Vario’ Clemente {SU’]), L. B«- 
suleno Filippo (558) : Legato Q. Petronio (55g) — xxx. vt- 
pia . vitrrax (56o): Tribuni C. Saguro Prisco '(56i), T. Va* 
rio Clemente (56a) : Legato C. Giulia Proccio (563). 

Ed eccomi di nuova all’ Eckell t egli dopo altri molti ' 
opinò che il numero delle romane legioni non oltrepassasse 
il XXX ; ed iu codierai citò quel detto del sofista Favo- 
rino : il quale avendo avuta con Adriano certa quistione , <e> 
mandatagliela buona , benché il torto fosse dalla parte dell’ 
Imperatore; ad alcuni amici che lo istigavano a- scrivergli 
contro rispose noti recto suadetis familiare* , qui non pa- 
tinimi illuni doctiorem omnibus credere , qui' - /label tri gin tu 
legiones (564)- Rispondo a quel dottissimo : se egli intese 
che il numero pel quale le legioni sòlevadsi distinguere Film! 
dall’altra, ora con alcuni nomi , ora senza , non superasse 41 
XXX; forse ebbe ragione : ntìn la ebbe però se intese che 
sole trenta legioni vi fossero nell’ antica milizia romana;- 11 
fatto di Adriano non pruova; perchè se egli ne ebbe trenta, 
sappiamo da Dione che sotto l’impero di Angusto tene— 
vansene in piedi a3, o cpme altri vogliono aS (565): e Ta- 
cito a5 ne novera sotto Tiberio (56G) , che servivan di pre- 
sidio nell’impero romano ; per contrario Appiano ‘testimonia 
che a’ tempi di Augusto furativi 43 legioni (567),; e devest 
intenderò io tempo di guerra ; come lp parole di iDione , 
debbonsi intendere’ in tempo di pace: <é Dione stesso net 
luogo citato ne enumera a’ suoi tempi A3 ;■ e 33 ne sónoirM 
cordate nella colonnetta del Mafiei (568)- Ma cosa diremo di i 
que’ marmi che ricordano legioni superiori al XXX ? Io te- jj 


\ 
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ino errore in ehi li trascrisse: ecco la nota di quelli che io 
conosco. ir . 

legio xxxi ( 56 g) — legio Xxxv (570) : forse xxx. v — legio xxxv. 
v. (571): forse xxx. v. v — legio xxxv. v. pr (572): forse . 
xxx. v. v. pr — r legio KJSXv. victr — legio xxxvi: provengono 
queste da e da iscrizioni Ligoriaoc, o sospette ( 573 ) — legio 
xxxvi. p (574) : fórse xtx. vlp. 

Chiudo con la legione ioviana ; per la quale si vegga il 
eh. Labns (575) : due soli marmi 10 conosco che ne (accian 
menzione ; uno ricorda Flavio Memorio qvi milit avit nsxer 
ioviaxios (576) : 1 ’ altro un Dervio ex tribvkis isxer iovianios 
seniores (577). E senza porre a calcolo le molte legioni ri- 
cordate dagli antichi scrittori (578) , dò fine con nn Ca- 
talogo di esse desunto dalle lapidi , e dallp medaglie che 
io reputo sincere: per le prime ho seguito questo mio la- 
voro ; pel le secondo gli elenchi datine dall’ Eckell , e 
dal Rasche ( 5 t^ì). L’ asterisco denota le legioni ricorda- 
te solo ne’ marmi ; il segno t quelle ricordate solo nelle 
medaglie ; delle rimanenti si hanno monumenti dell’ una e 
dell’ altra specie. r ; . ' ! * 



, ‘ 1 * * ■ 1 • • * 

DELLE LEGIONI ROMANE RICORDATE NELLE LAPIDI E NELLE MEDAGLIE 

T 1 ' 

Legio I. I. Italica ; • 

I. Adjutrix , 1 . / ■" t 1. Italica P. F. 

I. Adjutrix Pia Fidelis * I. Italica Voluntariorum 

* L Adjutrix bis Pia Fidelis t I. Liberatrix Macriana 

* I. Adjutrix Pi# Fidelis An- I. Minervia 

toniniana ! , f% ; , * I. Minervia Pia 

* I. Adjutrix Pia. Fidelis Se- I. Minervia Pia Fidelis * 

veriana A .IV * * I. Minervia Primigenia * 

* I. Adjutrix Victrìx .! / * ♦ I. Minervia Restituiti; 

I. Augusta * I. Noricorum (?) 

* i. Augusta P. :F-; ' * * L Parthica ' 

* I. Germanica,; •. * I. P. M. N» F, ) j : * 


Digitized by Google 



3n 

* I. Partic» PLilippiana * IIP. Gyreriaica Valeriana 

* I. Severiana Galliena .<Y>ton' ■ 

* 1. Trajana- < v - III. Gallica V ) t /.*> m.^\ 

Legio II; > ; ' - - • 7 * :•* r f IH. Gemina >> : * 

II. Adjatrix < " - HI. Italica- n- ■' •/ .m 

* II. Àdjutrix Antoniniana * 11L‘ ItalrcaFeiixGofdiana- 

* II. Àdjutrix Augusta •' * HI* Italica ; P*“F. 

* II. A/ A. Primigenia ' '■ t III. Liberatrix Auguste 

i II. Àdjutrix Pia Fitteli» » * HI. Parthica ' -*>-» 

* II. Àdjutrix Pia Fidelis Ah- •"* IH. Parthica P. F. 

tonini.ma + III. Pia- 

* II. Àdjutrix Pia FidelisGor- 1 Legio IV;' *' < 

diana ’ •-< '* IV. Flavia 1 1 

* li. Adjutrii Pia Fidelis Se- ‘ * IV; Flavia Felix 

veriana. ’ ' * IV. Flavia Gordiana "■ >’* 

* II. Àdjutrix VI. P. VI. F. - J 1- IV. Flavia P. F/( : >) 

Constans Claudiana " ' • IV. Gallica 

* II. Augusta i’ ‘ * IV; Italica J ' Jl 

* II. Augusta G. ‘ 11 * IV. Macedonica 

II. Italica * IV. Pia Felix VA 

* II. Italica Divitensium * IV. Scythica 

II. Italica Pia Felix * IV. Sorana 

* li. Italica Severiana Legio V. 

* IL Italica Ulpia Pia Felix ». - V» Alauda 

lì. Parthica * V. Alauda Pia Felix 

* II. Parth. Antoniniana Pia * V. Augusta 

Fidelis ^Eterna V. Macedonica 

* II. Parth. Pia Fidelis * V. Macedonica III Pia HI 

* lì. Parth. Severiana ' Felix 1 '‘W ■ 

* II. Parth. Severiana Pia Fid. * V. Macedonica C; 

Alterna • 1 ' ; V. Macedonica P. C^j 

* II. Primigenia P. 'F. -ì'td'V. Macedonica Pv*F.‘ 

II. Trajana »«•"••• •' * V. Ulpift Trajan* •: 

II. Trajana Fottis ’ -1 Legio VI. 

* II. Ulpia - ' ■ VU AtoWniniatìa i . T 

Legioni. ' * VI. Augusta ■ «*« 

III. AoguSU ? ‘ ,ri •' : * VI. Claudia P. Felix 

* III. Aug. Pia Fidelis • * VI. Ferrata ' 1 

* III. Aug. Pia Vindex 1 * VI. Ferrate Fidili* Cón- 

* HI. Cyrèaaìea • • * — " stans--' <.ian’d i 
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t VI. Macedonica 
t VI. Macedonica P. F. 

VI. Victrix 

* VI. Viari* Antoniniana 
* * VI. Victrix Pia Felix 
Legio VII. 

* VII. Augusta 

VII. Claudia 

* VII. Claudia Gemina 

* VII. Claudia Gemina P. Fi- 

li elis 

VII. Claudia Pia Fidelis 

* VII. Claudia Pia Felix et 

Fidelis 

* VII. Gemina 

* VII. Gemina Alexandrina 

* VII. Gemina Autoniuiaaa 

Pia Felix 

* VII. Gemina Felix 

* VII. Gemina Pia 

* VII. Gemina Pia Felix 

* VII. Gem. P. F. Sevcria- 

na Alexandrina 

* VII. Gem. Severiana P. F. 
VII, Gemina Severiana 

* VII. P. F. 

* VII. p r . p. F. 

Legio Vili. 

* Vili. Anioniniana Augusta 
Vili. Augusta 

* Vili. Augusta P. 

Vili. Augusta Pia Felix 

* Vili. Aug. 1>. Fel. Con- 

stans Commoda 
Vili. Gemina 
Vili. Gemina Felix 

* Vili. Gemina Pia Felix 

* Vili. p. F. C. 

* Vili. Victrix Pia Felix 
Legio IX. 


* IX. Angusta 

IX. Augusta Pia Felix 
t IX. Gemina 

* IX. H ispanica 
t IX. P. F. 

* IX. Triumphalrix 
Legio X. 

* X. Antoniniana Adjutrix 

* X. Augusta 

* X. Claudia P. Fidelis 

* X - Fretcnsis 

* X. Fretcnsis Antoniniana 
*■ X. Frelensis P. F. 

X. Gemina 

* X. Gemina Antoniniana 

* X. Gemina Gordiana 

X. Geni. Pia Fidelis 

* X. G. P. F. V. V. 

* X. Gem. Pia Victrix 

* X. Veneria 
Legio XI. 

* XI. Angusta 

XI. Claudia 

* XI. Claudia Pia Fidelis 

* XI. Gem ina 

* XI. G. P. F. 

* XI. Lanciaria 
Legio XII. 

t XII. Antiqua 

* XII. Augusta 

* XII. Fulminatrix 

* XII. Gemina 

* XII. P. Felix 
Legio XIII. 

XIII. Gemina 

* Xlll. Gemina Antoninia* 

na 

* XIII. Gemina Gordiana 
XIII. Gem. P. F. 

* Xlll. Gem. Severiana 

4o 
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* XIII. Germanica 

* XIII. Germanica Ant. 

* XIII. Gordiana 

* XIII. G. Gordiana 

* XIII- G. F. 

* XIII. G. Ga. 

* XIII. G. Val. 

* XIII. G. Vi. 

* XIII. G. Jun. 

Legio XIV. 

XIV. Gemina 

* XIV. Gem. Antoniniana 

* XIV. Gem. F. 

* XIV. Gem. M. 

XIV. Gem. Martia Victrix 
t XIV. Gemina P. F. 

* XIV. Gemina Severiana 

* XIV. Gem. Victrix 

* XIV. Germanica 
Legio XV. 

* XV. Apollinaris 

* XV. Apollinaris Pia Fidelis 

* XV. Primigenia 
Legio XVI. 

* XVI. Flavia 

* XVI. Flavia Fidelis 

* XVI. Flavia Firma 

* XVI. Flavia P. F. 

* XVI. Gallica. 

* XVI. V. V. 

Legio XVII. 

* XVII. Classica 

* XVII. Gemina 
Legio XVIII. 

9 XVIII. Firma 
t XVIII. Libica 

* XVIII. Primigenia 
t XVIII. P. F. 

Legio XIX. 

* XIX. Gemina 


Legio XX. 

9 XX. Flavia 

* XX. F. F. 

* XX- Gemina 

t XX. Min. P. F. 
f XX. P. F. 

* XX. Victrix 
XX. V. V. 

t XX. Val. Victrix Pia Fe- 
lix 

Legio XXI. 

* XXI. Alexandrina 

* XXI. Alexandrina P. F. 
t XXI. Gemina P. F. 

* XXI. Primigenia 

* XXI. Rapax 

* XXI. s. 

* XXI. S. c. VI. 

* XXI. V. 

Legio XXII. 

* XXII. Antoniniana 

* XXII. Antoniniana P. P- 

F. 

* XXII. C. F. 

* XXII. C. V. 

* XXII. Dejotariana 
XXII. Primigenia 
XXII. P. F. 

* XXII. P. F. D. 

* XXII. Primigenia Antoni- 

niana 

* XXII. Prim. Augusta P. 

F. 

* XXII. Primig. P. F. 

* XXII. Primig. P. F. D. 

* XXII. Primig. P. F. Se- 

veriana 

* XXII. Victrix 
Legio XXIII. 

9 XXIII. P. F. C. 
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* XXIII. Viotti* 
t Legio XXIV. 

Legio XXV. 

Legio XXVI. 

* Legio XXVIII. 

* Leg’o XXIX. 

L*gio XXX. 

s XXX. c. c. p. F. 
t XXX. Neptunia F. 

* XXX. Valens Victri* 

* XXX. Val. Victr. Pia Felix 


N O 

(i) Doctr. Num. Vet, voi. 8. p. 
488 . (a) Grui. p. 5 1 3 . a. 3 . ( 3 ) Maf- 
fei M. V. p. 4O1. 2. ( 4 ) Fabr. IX. 
5 iy. ( 5 ) Mur. 861. 9. Noto qui die 
non tutte Io iscrizioni relative alle 
romane legioni , elle mi trovo aver 
aegnale nelle mio schede, ricorderò 
in queste annotazioni; perchè diver- 
rebbero troppo prolisse , senza al- 
cuna utilità. ( 0 ) Fabr.9.78. (7) Fabr. 
X. 1 2 1 . (8) Vedi la lapida ai n, 4 oi . 
(9) Gori 2.393. (1 o) Murat. p. 1 o 55 . 
5 . (1 1) Kellerinann de Vigil. n.a 53 . 
(12) Grut. 4.99.1 1. ( 1 3 ) Donati 43 . 
11. ( 1 4 ) Marini Arv. p. G 5 4 - (t 5 ) 
Murai. a 3 G. 4 - (tG) Aldini marmi 
Ticinesi p. 43 . (17) Grut. 345 . 8 . 

(18) Grut. 373. 5 ., 4 < 5 . 8 , 543.7. 

(19) Grut. 39G. 8. (ao) Morcelli de 
stilo p. i 85 . (21) Malfai AA. G. p. 
77. (22) Grut. p.491. io. (a 3 ) Mu- 
rai. 707. 2. (24) Keller, op. cit. n. 
a 56 . (a 5 ) Marini Arv. p. 774 • (26) 
Marini Arv. Tav. LIX. p. 773. (27) 
Le mie iscr. Velit. p. 176. (a8) Mu- 
rat. G91.7. (29) Grut. 498. 5 ., Ma- 
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* XXX. Val Vlctrix Seve- 

riana Alexandrina 

* XXX. Val. Victr. Sev. 

Alex. Pia Felix 

* XXX. Viari* 

* XXX. Ulpia 

t XXX. Ulpia P. F. 

XXX. Ulpia Victrix 
t XXX. Ulpia Victrix P. F. 
* Legio loviana 
t Legio Ileliopolitana 


T E 

rini Arv. 748-, Chand. 92. 7. ( 3 o) 
Grut. ioaG. 3 . ( 3 i) Donati 147.9. 
( 3 a)MaiTeÌ 4 a 5 .i. ( 33 ) Marini iscr. 
Alb. p. 1 20., il marmo n.507. ( 34 ) 
Grut. 37G. 3 . ( 35 ) Donati 282. 2. 
( 3 G) Grut. 4 1 3 . 3 . (37) Oderici sili, 
p.198. ( 38 ) Grut. 379.7. (39) Mor- 
celli de stilo p. 3 1 1 . ( 4 o) De Vita 
p.XXIX. 2. ( 4 1) Fabr. 5.2 2 1 . (42) 
p. 730. 1. ( 43 ) Journal des savans 
1822 p. G8G. ( 44 ) Maffei 4G1. 2. 
( 45 )\laffei 23 i. 1. ( 4 G) Mur. 732. 
1. (47) Aldini marmi Comensi p. 
109. ( 48 ) Marini Arv. p. 1 57. ( 4 f?) 
Grut. p. 1091. 8. ( 5 o) Marini Arv. 
p. 754. ( 5 i) Donati 333 . 1 1. ( 52 ) 
Fabr. 3.91. ( 53 ) Gud. 147.1 o. ( 54 ) 
Labus Dee. di Brescia p. 19. ( 55 ) 
Grut. 37. i 3 . ( 5 G) Grut. 455 . 9. 
(57) Grut. 4Ó7. 8 . ( 58 ) Grut. 55 1. 
i 3 . (Sg) Murai. 82 1.3. (60) Murat. 
397. 4 - (Gì ) Keller, op. cit. n 244. 
(62) Morcelli de stilo p. 4G9. (G 3 ) 
Fabr. 3 . 378. (G 4 ) Grut. 53 . io. 
( 65 ) Hagemb. £. E. p. 3 18. (GG) 
Murat. 782. 1. (67) Gud. 3 G. 9. 



3.f> 

(G 8 ) Grut. 5 a 8 . i. (69) P.U. p 7 5 . 
(70) Giut. 5 G 4 - 67 (7 1) Grut. 393. 
4 -i Mur. 7 76. 5 . 7 ~ GiiJ 7 10. 33 . 

7., 1 48. 5., i5i. i- 5., i5a. 3., t58. 

3 ., iGo. 5 ., iGa 3 ., a 80 . 6., Donati 
i 6 q. 3 ., Doni G. 1 1 6., Ri-in, 8. 64 . 
(7 a) tìrut. 530 8. (7 )) Mnr. 881. 
2. (7 {) Mur. 1 oiio! 3 . (73) Olivieri 
5 T l*. n. 53 . (76) OTTvit-i i M. P. n. 
36 . (77) (Jrnt. 47 1 • 0 (78) Murai. 
7o3.3. (79) Q'iysioThisumio è figlio 
ilo] P. Tullio tiri marmo <I.ilo al a, 
5 fjo , c creilo il di Ini nome sia da 
supplire nel marmo elle darò al n. 
60 Lt. Il di Ini consolato è ili surroga- 
zione; pare die l’ottenesse sotto M. 
Aurelio. Nell'ottava riga Torse era 
scritto i.egato prò PRi telare. (80) 
Mur. 73 q.i . (Hi ) Mnr. 7118. 8. (83) 
Murai. Gyt 7 ( 83 ) Ordii n 497.4 
( 84 ) Morcdli de itilo n. 4 (3777 ( 85 ) 
Pokuke 131. 1 . ( 80 ) (»rut 4 1 > 3 - L 
(87) Murai. 871. a. ( 83 ) Grnt. 38 y. 
0 (89) Lalnislell. a De Latun p.i 3. 
(907 Iscriz. P.irm. p. Si. (91 j Op. 
cit. p- 9. (93) Murai, p. i ios^G, 
(y 3 ) Murai. 1 ) 3 - 0 . (9 ( ) Uertuli Ani. 
di A. n 2. (90) Olivieri M. P. p.97 , 
jMarsigli Uanub. I. 3 p. 127 , e 
l'aquila era sculla ne’ Tati di un mar- 
nili che sta ora nel Valicano: Grut. 
«3.17. (9O) Grill. 72. i). (97) Clisunl- 
ler p.81 . 11. 1 87. (98) Grut. 4 J (-8. 
(99) De Vita p. a 1 . 17. ( 1 00) Ma- 
rini Arv. Tav. L VII I . (itn) Lupi 
E. S S. p. 120. (102) Murai. 332 . 
t.^to 3 ) Marini Arv. p. 73.3. (io() 
Giorn. Arcaci Nov.‘ i8jG p. 1 70. 
(io 3 ) Pokoke 77. 1. oG) Manuzio 
Or ih. Ratio p. i(Rj. (107! Donali 
278. 4 -i Grtd. 44.8., Doni 6. r 17., 
Murai. 798, G. (1 08) Murai. 85 a.i ., 
Doni G.Gi- (i uy) Grut. 537. 0 . ( 1 ioJ 


Marini iscr. Alb. p. 120. (ili) p, 
1 3 2. (1 13)3. aG. (1 1 3 ) 5 . 353 ."(i i 4 ) 
aSy. “J. (nS)Fabr. 5 . 274.(116) 
M ur. Tò 4 |].~ 4 ^ (1 1 7) Murai. TìTZL 
5 . (1 r 8 )MorcelltpT 332 . (1 i9)Grut. 
54 <). 5 . (i 20) Urut. 4 ° 3 . ij T121) 
Murai. 854 - 4 - (tati) Murat.760. 5 . 
(l 23 ) Grut. 544. 3. (1 34 ) Fabr. 9 
8 1 ■ (1 25 ) Marini Arv. p.i Si . ( 1 aO) 
Grut. 455 . 10.(127) Grut. 490. 3. 
(1 28) Grut. p. 1 097.7 ( 1 39) Grut. 
1 098. 5 . ( 1 3 o) Grut. 43 1 . i • ( i 3 1 ) 

fai ir. 10. 1 1 5 . ( 1 3 a) Murai. 44 - 9- 
(| 33 ) Murlorelli de Th Cai. p.47^ 
( i 34 ) Muratori 8 1 3 . 5 . (1 33 ) V. il 
marmo al n. 5 gt. ( 1 3 G) Grut. 492. 
g., 571. 1., Donali 338 . 3 ., Marmi 
Arv. p. 7a!i., Fea fasti p. 3 o., De 
Vita cIjs. IV. aG. (137) Zaccaria 
murili. Saloli. \II 1 . | 3 . ( 1 38 ) Po- 
koke p. 108. 35 . (1 3 y) Mur. 04 . 7. 
(i 4 o) Visconti 111011. Gab. p. 1 557 
(1 4 1 ) Giorn. Arcad. Nov." i8aG p. 
170. ( 1 4 3 ) Gior. Arcad. Nov.* i8:iG 
p. 1O4. (i 43 ) Murai. 763.7. (1 44) 
Orci li 11. 498O. (1 45 ) p. 1 1 .9. ( 1 40 ) 
p. 337 3 . (147) Grut . p, 5.4 ( 1 48 ) 
l'ahr. 3 . 1 17. (14?)) p. ao 3 . ( 1 80) 
Doni 0 . 3 o , Mnr. 8 a 5 . 1., 84 2. 5 ., 
Mal vns. STTF.p. 4 2 5 ., Guil. 43. 1 3 ., 
101^3^ a proposito di questo l’Es- 
sclio negli indici opinò die la legio- 
nefosse. letta alma, cioò » Ai/t». ( 1 5 1 ) 
De Vita p.XXXll. i 4 -t 6 . 17. (1 52 ) 
Grut. 92. a. (i 53 )T 5 onati 270. 5 , 
Doni 0 . Cia : sono sospette^ (164) 
MorceTIT p. 97. (1 35 ) Grill. 383 . 8 . 
(i 5 G) Murai. 717. 5 . ( 1 67) Murai. 
Oqj.S. (i 58 )Marinr Àrv. Tav. LIX.. 
(1 Sp) Grut. 5 i 3 . a. 3 . (160) Grut. 
4*17. 10. (1 Gì )^jriiir ~387.G. (iGa) 
Murai. 82G. 5 (,|G 3 ) Catalani orig. 
Ferin. p. 94 -"T 1 ^ 4 ) Marini iscr. Alb. 
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p. > 4 - ; (i 65 ) Grot. 3 O7. 1. (166) 
Matfei a 1 3 . 5 . 6. (1 G7 | Giorn. Are» 
Feb.* i 8 a 3 . p. 282. (168) Zeccar. 
Marni. Su lo ri. XIV. G. jjOg) Marini 
Arv. p. 5 . (1-70) Giorn. Arcaci. Dee.* 
1820. p. 30 i. (171) Grut. 3 q 3 G. 
(173) Grut. 433 . 5 . (1 73) Grut. 454 * 
8-9- (174) Grut. 437.3. (175) Grut. 
54 ij. a. (Ì76) Marini Arv. p. 776. 
ji77)~ ~jfilurat. 337.4- (' 7 ®) Murai. 
880. G. (179) Murai, aoao. G. (180) 
Murai. 807. 6. (181) Grut. ilio, 
il., Murai. 8S0. Doni G.~ ìa 3 . 
(182) Grut. 1097. 7. (| 83 ) Fabr.g. 
4O7. 1 1 84 ) Grut. 5 1 4. 7. 1 1- (i 85 ) 
Murai. Bai . ( 0 . ^1 8G) Credo sia 
costui quel p, 'pallio che inalzò l’ara 
sepolcrale ni genitore (Grul.47G.5.), 
stato Legalo di Vespasiano, e pro- 
consolo in Macedonia a ciò che pare 
sotto Domiziano. Dissi che il figlio 
di lui (V. 11. 79.) fiori sotto M. Au- 
relio; qtiincTT ben combina che il ge- 
nitore vivesse sotto i Flavj ; e che 
egli ottenesse da Adriano, crcd’ io, 
qii consolalo di surrogazione di anno 
incerto. Fu egli il primo autore delle 
terme Tarquiniesi, come dal fram- 
mento seguente che fu supplito cosi. 
60 1 . L. Dasumius . P- f. Stet. 

TullillS . TltSCUS . Cos. | THE S MAS 
MVtticiPf . tarquiniensi* . qvas . p. 
TVt-UVS | pater . Eivs .cos. Avg«r. 
legato . sestertio . ter. et . tb | 
test amento . rieri . jusscrm . ad- 
IECTA . PECVRIA | AWPUATOCiVe . ope- 
XX . PERFEC1T. 

(1IÌ7) Mur. 788. 4 - ('8®) Grut. 
427. 1 3-, Murat. aGif- 5 ., 714* 5 ., 
81 1. 7. (1 89) Grut. 454 . 3 . 1190) 
Grut. 493.1 1. (u)i)p 335 Ì 5 T ( 192) 

p. aj i^Ci (193) p. 554. 4 - ( ' 94 ) 

Carli AA. Itali v. a. p. 7 IT |iq&> 


Mur. 355 , a. (196) il marmo m 
3 a6. (197) Murai. 1978.8. (198) 
Mur. 1 i i 5 . G. ( i9<)) Grut. 5 1 3 . a. 
3 . (aoo) Schiassi Guida ec. p. 5 9. 
(aoi) MalTci o.\i 3 . (aoa) Marini 
Arv. p. 793. (ao 31 ~ Qrut. 44 G. 9. 
(ao 4 ) Kellerm. p. 35 . (ao 5 ) Mafie! 
a 43 . 4. (aoG) Grut. 55 o. 5- 1 307) 
Grut. 36rj~. 4 - | ao8) Grut. 1 3 o. 1. 
(209) Grut. 589.7. (a i °) Gmt. 565 . 
a. jai i^Mur. ao 33 . 1 . (aia) Grut. 
493 . 1. (a 1 3 ) Grut.Tai. 4 - (ai 4 ) 
Marini Arv. p. GG6. (aiajT p. 7. 7., 
335 . a. (aiG) MorcelTT p.448. (217) 
Donali Jo 4 T~ i. j[a 18^ Spoo M .E. A . 
P- ao 3 . (a iQl V. la lapida data al 
n. 1 47. (aio) Kellerm. n.a5a. (aai) 
Si vegga Labus Diss. sul marino di 
C. Giulio Ingenuo p.a 3 . (aaa) Gud. 
i 48 . 8. (aao) Murai. 8G1 .0 (aa 4 ) 
Ordii n. 2 059. (aa 5 )~ Grnt. 2G0.1. 
(aaG) Orelli n 48 i 5 . (327) Olivieri 
M. 1 *. 11 ■ Gl. (338) Malfei 340. a. 
(339) Donati 10.3. (a 3 o) Grut.47 1. 
t. a. (a 3 t ) Grut. io 3 a. 1. (a 3 a) 
FaUr. 3 . 1 49 - (a 33 )liliirnt. G77. a., 
1 1 1 a-T- (_334 ) Grut. 49 ' •> a. (a 35 ) 
Grut. a^à. 2. (a 3 G) Grill. a 4 t). 2. 
(337) Mur. 87Ì. 8. (a 38 ) Bruciti 
Mise, p.599. (aSc^r Slarini Arv Tav. 
59. (a.fo) Iscriz..Veiil. n. 3 1 . (a 4 1 ) 
Grut. 3 G 5 . 7. (a \ a) Grut. 1 1 o 3 . 5 . 
(a 43 ) Murai. 880. 4 - (a 44 ) Murai. 
8 a 4 > ■ ■ (a 45 ) Grut. ini. 7. (346) 
Rein. W.lii., Murat. 81 o~t , Gud. 
171. 3 ., 124.7, 1 58 - 4 -, 18G. 4 -, 

ed invano sulla legione vii. clavdiA 
vicTtu.v fondava il ano ragionamento 
lo Spadelli (dicli. p. 92) ; V. le mie 
Iscr. Velit. p.ai 8 < (347) Doni G.a 4 « 
37 . 127., Gful. 85 . 8., Murai. 809. 
3 ., 829. 9., 833 . 8 , Donati 307.9. 
(a 48 ) Olivieri M. P-. n. i 83 . (a 4 g) 
4 o* 
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Orni. Sfi 3 .fr. (afro ) Grnt. 498.10., 
Mui’ 7-'>i • ■' (sii 1 ) Grul 108 1. 
(a 5 n MurrolTi p.73.1 a i .(a 53 ) Grill, 
44^ i. (i54> GniL iati. 3 . (3')!»; 
Haflf. 554 5 ( 3 7>G) Grill. - 4 4 1 . 4 • 
(>37) Morrrlli [ 1 .G 4 . (a 58 ) Gioì. p. 
47 f '- 5 - ( 359) Grot. |i.roi 3 .i.(i 6 o) 
Marini Atv. p. 807. (3G1) Sport p. 
167. (alia) Mur. 3 ati. 1 ■ (ali 3 ) Ma- 
riiii Ar». Tav. (io. (2(1 4 ) Grul. 4 f)a. 
<)., Fon fasti p. 3 o. (a(ìì) Fu già da 
iUii osservalo, clic il (lì roslui nome 
deesi supplire nel catalogo degli Au- 
guri in Grillerò p. 3ou 1 ., dove al- 
fa. 3 30 si ha fra i cooptati Q. pe- 
tronivM mei.io ren. A nelle panni che 
di lui si alilua memoria in un mar- 
mo presso Fubretli X. 53 j., il quale 
a torlo fu giudicalo fulso dal Mnftei 
(A. G. L. p. 4O3.); e ntal interpe- 
Irulo dal Gori (v. p. 3 39 ) e dal 
Novellista di Firenze (a. 1761 p-97.): 
perché il marmo c sincerissimo; e 
Dell'ultima riga si deve leggere con- 
sta/ magni/ìcus v/r, non Con sul Mu- 
nicipnltt. Questo marmo |>oi , non 
meno che il seguente trovalo nel luo- 
go slesso, e clic ricorda la moglie 
del nostro Petronio, furono sculli al 
rovescio dei frammenti siali al n. Co i. 

603. DONITI» E . HELPIDI . C. f [ 
COÌUVGI . Q. PETROSI | MELIORIS. VI- 
RI | COS | ORCO . ET . CIVES | TAR- 
QVIRIESSIVa | PATRON AE . DI 6 | SiS- 
flXAE. 

(2OC)) Doni 6. 1 39. (3(17) Murai. 

836 . 8. (a68) Grut. 4 ° 4 - 3 - ( 369) 

Marat. 8S3. a. (370) Fabr. 9. 517. 

(37 1 ) Grut.47<ì-5. ( 37 s) Grul. 5 19. 

1. (37!) Grul. 44 *. 4 - I 2 74) Grut. 
5 at. 1. (375) Mur. 883. 3.(376) 
Donati 33. 7. (377) Godio 181.9. 
(378) Grut. 1107. 9., Murai. 834 - 


6., Malv. M. F. p. 335., Spon p.' 
T 85 ., Spreti v.l. p- 36 (i. (379I Fabr. 
3 - 663 . (a8n) Lahus in Kosiuini V. 
4 p .439 («Bi) Fabr. X 153.(383) 
Oderiri ri 7 /.p.i 34 (a 83 )(ìrnt. 1 oa 5 . 
a. (s 84 (Grill. 3 ;;(i. 5 ., 397.5. (a 85 ) 
Grul. 565 . 7. (28(11 Fabr. 5 . 69. 

(387) V. la lapida data al n. 433 . 

( 388 ) Donali 35 o. 8. (389) Murai. 

678. 9. (390) ftlur. ao 3 (i. 5 . (391) 
Grtil 498- 1. (393) tirnl. 565 / 5 . 
(»93( Morcelli p 1 (n; {) Mur. 

710. 5 . (393) (bui. i 4 7 . 8- (396) 
Grill. 13 9. (397) M tirai. 865 . 6 . 

(398) Cairn» Dee, di B l’Mrii p. 24» 

( 399) Marini Arv. p. 8 » 4 . ( 3 oo) 
Grul. 367. 6. ( 3 o i ) Grul. 4 ( 3 . 3 . 
( 3 oa) Grul. 480.(1. ( 3 u 3 ) Grul. 354 . 
5 . (lo 4 ) Visconti mon. Gali p. 1 55 . 
( 3 o 5 ) Morcelli p. 3 1 1 . ( 3 116) Marini 
Iscr. All). [i. 5 j. (3117) Grill. 1 94.». 
( 3 o 8 ) Murai. 7^0. t. (309) Grut. 

1 068. 3 . ( 3 10) Fabr 9 460. ( 3 it) 
Grul. 74. 3 . ( 3 13) Grut. 4 óa. 2 - 
( 3 ^ 3 [ Kt ines. Vili. 9. ( 3 1 4 ) Donali 
397 8. ( 3 1 5 ) Mur. 68s. 3. ( 3 16) 
Grut. ^9 1 . 10. (3 17) Grul. 563 . 1 4 - 
( 3 1 8 ) Grut. 437.^ ( 3 iy) Fabr. X. 
554. ( 3 ao) Murat. 302 i. 3 . ( 3 at) 
Mur. 785. 2^(333) Murat. 736. 7. 
(32 3 ) Murai. 1 1 i 6 . 5 . ( 3 34 ) Murai. 
874.1-, 880 9. ( 3 a 5 ) Gud. i 43 8. 
(326)~ Murat. 1 071. a. (3a7) Grut. 
390. 2. ( 3 a 8 ) Cabus ara d’IIainb. 
p. 63 . (339) Olivieri M P. n. 36 . 

(330) Morsigli Danub. V.3. p. 94 . 

(331) Grul. i 1.4 ,33 7 .( 33 a) Mari*. 
Oxon. p. 1 3a. n. 3a. (333) Gud. 

i3q. 1., i4q- 9., rsnr. 6., 177. 4., 

i 85 . 57 (334) Grut. 4 a 3 T 5 ^Ai 4 . 

ta M 549 - io-) 598. 5 -, tot ) 6-, 
Murat. p. 863. 5 ., 868. i -, Donali 
IjW. 6., Doni 6 . 1 3 a. ( 335 ) Si vegga 
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Marcatili f . Iig. (336) Nella mia sil- 
loge n. 1 1 4* (337) p. a 1 1 » G. (338) 
Spon aGG. (330) ~Mur. 829. 

6. (34 o) Grul. Tu 3 3.3. (34 ' ) Grut. 
46G. 5. (34 a) Donali 279. 9. (343) 
Grill, p. 1 090. 1 3 . (344 ) M arini Iscr. 
Alh. p. 5o. 5 1 . (34 Ballettiti de 
Ferussac Mai 1824 |>- a;)Q. (34G) 
KelWm. n.a44- (3^7) Orelli n.454. 
435.4 ;>7 4- (348) Mur. 826.3. (34<)) 
Mur. 11 1 5.O., Donali 343.3., Fabr. 
10. 3o5. (35o) Marini Ar». Tav. 
LVIlTr|3ji) Gnu. 446. 4. (35a) 
Grut. 343- 1^ (353) Grut. 567. a. 
(354) Marini Ar». p. G3o. ( 3 5 a) 
Grul. 1 1 09. 5., Mnr 777. 7-, Gud. 
a 47- >•) 177-9* (35G| p. 1 1 00. G. 
(337) Y urm. Iscr. Per. p.4®7 (358) 
Donali 291. 2. (3 5 9) Polir. 9. 5i8. 
(36o) Br.ii k^.V/ic. p Goo. (367) 
Zaccaria excursus p. 3G3. (36a) 
Marangoni C- Geni. p. 189. (3G3) 
Grul. 1 090. 1 3. (364) Mur. 1 099. 
6. (3G3) V.il marmo dolo al 11.590. 
(3G6| Grul. 543.7. (3G7) Grill. 564- 
5. (3G3) Goti. 1 30. a. I 3 Gjj) Grut. 
538. 1 ., Mur. 833. 8., Rdu,8. 3o., 
Doni i. 9., 3- 77. . O.S?. (37o) Mu- 
rai. 8i7.~ tT. ~(3^ 1) Mur. ii.j. (372) 
Saxio in Donali p. 5Gi. (373) Guil. 
i83. 2^ (374) Kabr. G. 84. (375) 
Murai. 751.5.(376) MafTei 247.4. 
(377) Murai. 739. 1 . (37II) Poknke 
p. 4*. •• (3~9) Marini Arv. p. 34. 
(38u| Grut.37*4.5. (38 a )M.i8'ci 4 5 1 . 
4- (38a) Murai. 55o. 2. (383)ÌSIu- 
rat. G91. 3. (384) Donali i05. 4. 
(385) MattVi 248. G. (38G) Malfei 
o38. G. (387) Donali i43. 8. (388) 
Grut. - 3a. a. (38{)) Maltei 239. 1. 
(390) Gasolio Prarf. in GuJTJJq f) 
Doni 6- i»8. (392) Grut. 4G5. a. 

(3o$)T)*»*4 >73. 4 . (3d 4) Gwfc* 


■ 8o. L (395) Mur. 8169. 4- (SoG) 
Grul 5 1 4- i3. (3<)7) M.iifi-ia-} i,.fc 
(398) Ma SVi a4°- 0; (399) Murai. 
7 96. 2. (4 00) Grul. 80. 1. (401) 
OliviérTM. P. p 1 40- (4'oa) Grul. 
4 q 3. 5. (4u3) NdL mia sili. ir. .9. 
(4o4) Maff. 2 (7. 6. (4o5) Gru 1.5 14> 
i3. ( foG) Grul. 5 1 4 1 3. (4**7) Maf- 
ie i 2(9.2 (4o3) PaTir. da Col Traj. 
P- a32. (409) Grut. 5 ■ 41 3. (-4 1 o) 
G111I. 34 5 , i55. 8.~(^7J~>TnraL 
i oG5. 7. . (47 2) (ìlas. "87 5( ■ (4 1 3) 
Gud. 1 4B 7. (4 1 4) Iscr Vi |il n.4o. 
(4 1 5) Pokukt* p. 7^4. (4 iG) Grut, 
(4 *7) Pabi'.J.Gii.tt ' 8 1 Fa br- 
io- a34- (4^9) Grut 497.14., Ber- 
tolì A A. di A. 11 37^(450) Maflei 
1 i3. (42i)^VTIa lapulu data al 
n.5oi . (4aa)~V. Lalius ara il’llainb. 
p. Gi. (( 23 1 Murai. 879. G. (4*4) 
Ordii n 435G. (.(aj| Alimi marmi 
Coiuensi p. 1 a5. (4*G) Grill. 493.1. 
(427) Grut. nu2. 4. (428) Grut7 
385. k (4^9) Iscr. Vclit. m Vili. 
(43o) Grut 49^-8 (43 1) Grill. 447- 
4- (432) MaTETTfàa.S. (433) Grut. 
435. 1. (434) Marini Iscr. Alb. p. 
1 20. (435 1 Marmi Ar» p 827. (430) 
Maral. 701 . 4 (437) Grul. Sii. 1. 
(4 8 ) GnitT Ti 0 2.3. (43i>) FaHF. n 
■79 (44°) Marini Ar».p.8o7. (44 1 ) 
Grul. 355. G. (4 il) Donali 299.7. 
(4 i J) "MTIrTBtiG. ti., 8G8. S-T ÙIid: 
34. 4 , 38. 8., 5o. 1., 147. 9., i5o. 
i., Doni O. i 40 Gori 3. i i 77(444) 
Donali aSg. 8. (4 45) V. il marino 
dato al 1^590. (440) Murai. io43. 
3. (447) Grut 4o3. G. (448) Grut. 
57 3. 2.3. ( 449) Marcelli p.88. (4 5o) 
Murai. GG5. 3. (45 $ ) Grut, 44 1. ^ 
(45 a) Marini Iscr. Alb. p. 5o. 5i. 
(453) V. il marmo dalo al n. i44- 
(454} Gud. «i a. a. (455) KeUeno. 


ite 

». Sai. ( 456 ) Donati 173. 4. ( 4 ^ 7 ) 
Gud. 56 . 9. ( 458 ) Grnt. 53 j). 0 . ( 45 g) 
Marat. 813. j 14O0) M ur. 80 l 
446 i) Maffei 46 t. a. ( 4 Ga) Donati 
So 8 7. ( 463 ) M11r.1l. 829. ( 4 ^ 4 ) 

Grut. jjR.4. ( 465 ) Morcelli p. 167. 
4466 ) l'abr. 10. 621^(467) Murat. 
to 3 u. 5 . ( 468) M ur. 1 1 07 5 (469) 
Fabr. 3.38 1 . ( 4 7 o) Grill. 1178.13. 
(471) Grut. 5 i 3 . 2 y (473) Marini 
I*cr. Alb. p.i ao. ( 473 ) Marini Arv. 

p. 4 7 5 . ( 47 TTfc«lT. 5 . 4 2l ( 475 ) 
Donati a 48 . 7. (47G)TRur. GG5. 3 . 
(477) Kell. n.a 5 i . (478) Mur.a 36 . 
4 ( 470 J^ l ~ ut - 4 ^ 3 . 4. ( 48 o)Grnt. 
ÌJ93. L)e Lama |i. ijiu ( 48 t) 
Grut. 548 . 4^2. 1 lo 6- 3 , Guii. 3.8., 
178. 5 ., Mur. 5 - 1 a. ( 48 a) Fotone 
1 1 1 .3. ( 483 ) De Lama p.48. ( 484 ) 
Murai, p. 820. 1 . (48 i) MuBei 418. 
5 . ( 480 ) Grut. 7^3. (487) Orelli n. 
5027. ( 488 ) Grm.8 4 - 5 . (489) Schias- 
*1 Guiil» ec. p.G 3 . ( 4 qo) Aldini mar- 
mi Couiensi p. 1 £ i_. ( 4 qi )G rul. 3 g 8 . 
lo. (493) Mur. G 3 . 6- ( 4 g 3 ) Fabr. 
9. 373. (4 9 f) Mur 7 2 n 3 a. 4 ( 4 o 5 ) 
Ordii 11. 463 ( 496 ) Ordii n. 464 - 
(497) ^urat. 2 o.il . 5 . (498 ) Gud. 
« 3 1 3 ., 145. jj± 1 48 . 6., i 5 o. G., 
* 76 l. t tàuri ». 3 . 39., Doni 6. 44 -i 
*f ur - 779 - 9-1 783 TCT 834 . 3 . ( 4 <jq) 
Grut. 373. 1 1_^ ( 5 oo) Grut. 5 a 5 .a. 
( 5 oi) Murai 83 i. 42 ( 5 oa) V. la 
lapida data al 11.4111 . ( 5 o 3 ) Murat. 
804.9. ( 5 o 4 ) tirili. G 42 ( 5 o 5 ) Do- 
nati 5 G".a ( 5 oti) Grul. 5 i 4.1 3 . (807) 
Grut. 5 14. 1J2 ( 5 u 8 ) P assion . 3 1 o. 
( 5 og) More-dii p. 353 . ( 5 i o) Mor- 
celli p iGG. (5i 1) Murat. 740. 8. 
pia) 01 i»ieiiM.~P. p. 1 47. ( 5 « 3 ) 
Melcbiom sdlogo nu 00. 5 1 4 Grut. 

4 * 7 • 9- (3 i_ 5 ) Rein. 8. ^ 4 1 . ( 5 l 6 ) 
‘>497.4* fbi 7 )*ll»r.' 397.4* 


( 5 18) Murat. 868. 9. (619) Murat. 

697. 5 . ( 5 so) MurT^^f. ( 5 ai) 
Ordini. 4974 - ( 5 *a) Rein. 8 . 38. 
(5 a 3 ) Rein. G. 4 *■, se i suppliinCiiti 
son giusti. ( 5 24)0^1.487.9. ( 5 > 5 ) 
Maffei 45 1. 3. 8 ( 5 aG) Grul. 3 g 3 . 
6. (537) V. la lapida data al n.146. 
(328) Kell. n. 343. (539) Ordii n. 
3ioo. ( 53 o)~Grul. 1 oo 5 . 3. ( 53 ì) 
Grut. 548 8. ( 53 a) Gud. iG 5 . 7^, 
Cori 3.iG3r(533) loc. cit. in princ. 
( 534 ) Grill. 47 a - 4 ( 535 ) Murai. 
83 G. 5 . ( 536 ) MiirTi 1 10. 5 . ( 53 7 ) 
Fabr. 1 o 353. (538)1Mur."7Ì72. 5 . 
( 53 g) Murai. 4. « 9 ., Gud. 1 28. 9., 

» 49 - 3*1 i 7 oi~ 8.~r j72- 4. (sfi) 

Giorn. ArraiK INov.” 1821 p. 304. 
( 54 i) V. la lapida al n.oaO. (542) 
Mur. 817. 3 .| Doni G. i 4-1., S[ion p. 
to 5 . ( 543 .) Murat. ^8. 8. ( 544 ) 
Donali 3 oo. lo. , die lesse xm. 
( 545 ) Grut. 9 3 , 5 i 5 . iO. 17. 18. 
19 (54G7Grul.l115.19. (547) Grnt. 
73. 8 ( 548 ) Grnt. dÌTs. 4. ( 54 g) 
Grill. 399. G. ( 55 o) Grut. 1 os!L 3. 
( 55 1) Mur. 833.3 ( 552 ) Mur. 355 . 
a. ( 553 ) Falir. X. 37. ( 554 ) Mur. 
35 7 . 3. ( 555 ) Mur. 8 ( 8 . G. ( 55 G) 
Donali 288. 3 . (557) Muffei - 242.3. 

( 558 ) Magalotti Terni ili. p. 70. 

(559) V. la lapida data al n. 593. 
( 5 Gu) Mur. 829- 5 . ( 5 Gi) Olivieri 
M. P. p. qG. ( 5 GayiWorcdli p. 45 G. 
( 5 G 3 ) Murai. 33 s. 1. ( 5 G 4 ) Spar- 
tiono in fftutr . c. 1 51 ( 5 G 5 ) Lib. 55 . 
c. 23 . ( 5 GG- ^nnTV. 5 . ( 50 7 ) Bel. 
C/V.lib. 5 . ( 5 G 3 )Grut. 5 i 3 . 3 . ( 5 Gg) 
Proviene da un marmo sospetto in 
Doni G. 1 5 ., Mur. 818. 8 , e Fabr. 
9. 1G7., il quale lesse uu. (370) 
Grut. Sob. G. (571) Grut. i 3 . 30., 
Mur. 3 o 34 -Tm Gud. 157.4. (572) 
Grut. 57 1 ■ 5 ., Maffei 423. 3 ., Do- 
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nnti a<) 3 . 4 - (SjS) Murai. 799. 3 ., 
33 a. 7., Doni VI. 57. 144. (574) 
Maffei 4G1.2 , Donali 280. 5 . ( 5 7 :« ) 
Mon. Epigr, Crist. p. 37. e segg. 
(57G) Pref.nl museo Veronese. (077) 
Labus loc. cit. (.">78) Nella sola no- 
tti ia utriusque impaniai ha ricordo 
delle legioni Alpina, Armcniaca, 
Britannica , Cuinagencnsis , Con - 
stantia , Dioclctiann, Gratianensis , 
/Ieratica, Maximiana , Menapia , 
Nervi a, Noricorum, Politica , Theo- 
dosiana, Falentiniana; ed altre as- 
sai più ; e nelle opere di Cesare la 
Veterana, la /Vernacola, la Petria- 
na ec. (279) Come le lapidi di dub- 
bia fede , cosi ho trascurale le me- 
daglie o non bcu trascritte, o di dub- 
bia sincerità. Reputo p. e. non ben 
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trascritte nel Basche le legioni F. 
Ferrata ] IX. Gemina Martin Fi- 
etnx , XI II. Gemina Martia Fi- 
ctrix, XX. Ilispanicn, XX. Macedo- 
nica ; e le ritengo spettanti piuttosto 
alle legioni FI. Ferrala , XIF. Ge- 
mina Martia Ficìrix , IX. Hi spa- 
nica, lF.o F . Macedonica-, trascu- 
ro la legione XX VII che Eckell dice 
non satis cerine fidei\ c la XXI. Ge- 
mina che lo stesso Eduli dubitò 
spettasse piuttosto alla XIII. Gemi- 
na: trascuro infine la II. Augusta , 
c la XI. Claudia Pia Jidelis dell’ 
Eckell, perchè non derivano da me- 
daglie; ma la prima da un bronco 
( Bucinar, med. Tav. XXXVIII.), h 
seconda da una- gemma del musco 
Fiorentino (voi. a. Tav. 19.) 
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6 Oss. VII. Si aggiunga L. Giulio Massimo Trie~ 
rarco nella Classe Flavia l’annonica per fede del seguente 
marmo trovato a Peliau l’anno i8ay. 

6o3. I. o. M. |'L. IVL I MAXIM VS | TRIERARCI! | CL. FL. PAN J KOMCAE | V. 
S. !.. IH. 

p. ti num. XIII. Similmente manca la indicazione della 
Classe nel seguente che desumo dal eh. Guarini. 

G04. MS . MAMB 1 CRAVONIVS . CE | LER . QVI . ET . BATO . SCEMO | 
BARE! . NATIONE . M«... | MAMPL. EX . Ut. ISID. m/7. | ANN. XI. VI- 
XIT.... | ... U AEL1VS... 1 VENER.... 

p. 11 dopo il num. XV III. Si aggiunga la trireme Nilo 
dalla seguente del Principe Spinelli in Napoli. 

605. D. M. I L. FLAVIO . VALENTI | MIL. CU PR. M1SENENS | III. NILO 

L. LONGINVS | CAPITO . VET. BER. B. M. F. 

p. ai Oss. XXI. Altro classiario Sesso si ha nella se- 
guente che debbo al eh. Guarini. 

606. D. M. I C. HELPIDIVS . FUtMVS | EX . III. HEBCVU . NAT j BESSVS 
VIX1T . ANN1S | XXX. MILITA . ANMS | XI. COMIN1VS... | PAT. B. M. 

p. 26 Oss. XXXI. Da Ostia , da Reggio, da Tivoli de- 
sunsero il nome i tre dei seguenti marmi ; deriva il pri- 
mo dalle cave Ostiensi ; il secondo è in Roma presso il 
sig. Vescovati ; il terzo in Tivoli di recente scoperta. 

G07. D. M. I L. H OSTIENSE) . HILARO | SAMANNARION1 1 QVI . V1XIT . AN. 
VI. M. Vili | CONVARISIA . VICTOrJ | NA . ALVMRO . BENE j FECIT. 

608 • n. M. | LEPIDO . REGIO | N1CEPHORO | REGIA . PUOEBE | PATRONO 

BENE | MEIIENTI . F. 

•€09. D. M | C. SEXT1UO . C. F. CAM | RVFO . IVN | INFANTI . D VILIS- 
SIMO | QVI . VIXIT . AN. VII. M. X. D. X | C. T1BVRT1VS . ALPHEVS | 
ET . VALERIA . POTITA . EDV CATORES. 

p. 37 Nota 13. E nel seguente marmo Aqnilejese in terza 
riga Vtvus redi j forse nella riga stessa era scritto nuu. YIR , 
non uni. vin. 

61 o. CN. DO MIT I CN. F. HERM | UHI. V1R. V. F. SIBl | DOMITIAE | IVSTAE 
F [ POMPEI AE | CELSINAS . VXOR j SANCTISSIMAE | EFAPBRAE . ET . HERM | 
UB. FIDELiSSIM. 
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p. a8 Jferta i4* vixsrr, c aleTsandh» si b* nellé due se- 
guenti : la prima leggesi scritta a vernice nera in una 
grotta Cornetana ; la seconda è di attinia scoperta in 
Ostia. 

6 * 1 . AVBEL 1 A . L. F. OFTVMA . FEMINA | VIXS 1 T . AH. XIV. 

6 la. NAEVI . c. L. ALEXSANDEB | C. NAEVI . C. L. NEONB J NABV 1 A 
C. C. L. H 1 LABA | C. NAEVI . C. C. L. ASCLEPIADÉS | FECIT . SlBl . ET 
SVEtS. 

p. 33 Nota 371. Similmente mvbm. in questo titoletto del 
Vescovati. 

6 1 3 . GRATVS I DOCTOB . MVRM | V. A. XXVII. 

p. 34 Nota 3 a 8 . Sine ulto stomacho si ha nella seguente 
di Napoli. 

614. D. M I VALERIAE . CASTAE . CONIVGI . OPTISI ) FEMINA E . CVM . QVA 
VIXI . AN I xxn. SINE . VLLO . STOMACIIO | D. IVLIVS . DOLES . C 0 N 1 VNX 
EX | ARM 1 CVSTODB . VETERAN | B. M. F. 

p. 4 ' Oss. IV. Si disse anche 1. adivtrix victrix come si 
ha in un marmo di Smczio p. 1 44 * 9 : io fidando nella 
copia di esso dataci dal Grutero e dal Muratori , mal 
feci a ricordarla nella nota 38 senza quell’epiteto. 

p. 4 a Oss. V. È menzione della legione /. Italica anche 
nel seguente marino scoperto da poco iu Tivoli. 

6l 5 . D. il. | VAL . SVDIO . MILITI . LEO. I | IT AL. PROVINO AE . TRA- 
CIE | VLXrr . ANNIS . XXXV. MVUI | DIES . VII. FECIT . DVLVS J FRA- 
TER . STVP. X. 

p. 53 0 $$. XXXI. Acerra si dissero i due delle due casse 
seguenti trovate nella tenuta di Olevaao lungo la via No- 
mentana l’anno i8a6. 

616. SETTO ACERRE | VRSO SANCTO | QV 1 . YIXIT | ANNIS . VI | MENSES 
Vin I D1ERVS . VII I Fino DVLCISSIMO | VHBANVS ) ET IVST1NA | PAREN- 
TE* j SANCTO ISPIRITO | VRSO IN PACE. 

617. SEXTO ACBRIUE LV | PO DVLCISSIMO . FI | HO . QVI . V 1 XIT . ANN | 
IS . VII. MENS. Vili I VRBANVS ET IVSTINA | PAR8NTES | AMANTISSIMI. 

S 56 Nota 87. Si ha pure in due marmi presso il eh. 
ermann nell’opera sua recentissima de •Vigilibus (p- 19 , 
e p. 72 n. 089) , non so se piik dotta o diligente. 

p. 56 Nota 92. Pù\ esatto è questo marmo nel Kellerina nn 
op. cft. p. 67 n. 248- 

p. 66 Un. penultima. Fu 1 Prefetto di‘ questa legióne M. 
domini» MhtsHiio , cottìtì dal seguente marmo nUm. 6 ai 5 . 
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j*. 69 Oss. XIII. mev si ha nel seguente Codicillo trovato 
a Cefalù in Sicilia , il quale serve a fissare i veri nomi de’ 
Consoli dell’anno 175 . 

618 . EXEMPLYM . CODlClt.LOP.YM | Il AVE . MICHI . DOMINE . PATEK | 
VALE . MICHI . DOMINE . PATER | CVM . AD . IF. IIAEC . DICTAREM 
1NFE | UCISS1MVS . 1F. A ESTIMAVI . VT. ERAS | CVM . ME . HOC . MET- 
TERES . PETO . VT | MONYMEMVM . MIIH . FAC1AS . DI | GM M . IV- 
VENTYTI . MEAE . ATE . PE | TO . EYTICH1ANYM . ALVM.WM | MEVM 
MANVM1TTAS . V1NDICIA | QVE . l.IREHES . Il EM . A PIU LEM . SE | RVVM 
MEV . QVI . SOLVS . EX . MIMS | ÌEROMIO . SVPERAVIT . SCRIPS1T 
XV ( KAL. APRIL. SIRMI . L. CALPVRMO | PISONE . Q. SALVIO . IV- 
UANO. 

p- 70 Oss. XIV. Esc/iine si disse il liberto del seguente 
tiioletto trovato nella tenuta Cesarina. 

619 . LOCYS | SEPYLCHRI | KSCHLMS • AVO. L | AB . CODICILLI S | IN . F. 
P. CDL | IN . A. P. CXXCV. 

p. 77 Oss. XXVI. Ad individui della gente Pedin spet- 
tano le due basi seguenti trovate nella tenuta di Marcosimo- 
nq fanno 1 833. 

620 . SEX. PEDIO | SEX. F. ARN | HIRRVTO | LVCILIO . POLLION | CQS. PRAKF. 

AER. MIUTAR | LEG. AYG. IVR1DIC. PICEN. ET | 

62 1. SEX. I'EDIO 1 SEX. F. ARN | HIRRVTO | PRAET | SEX. PED1VS | HIRRV- 
TVS | LVC1L1VS . POLLIO | FII-. PRAET. 

p. 81 Oss. XXXIX. Pure Va/a Picentiana si ha nella se- 
guente trovata presso l’antico Afogontiaco l’anno i834- 

622 . SILIVS . ATTORIS . F | EQ. ALAE . PICENT | ÀN. XLV. STIP. XXIV l 
II. F. C. 

p. 93 Nota 5o. Si aggiunga il marmo presso Kellermann 
op. cit. p. 69 . num. a54* 

p. 95 Nota ia3. Secundilla , ed Ursilla si ha nelle due 
seguenti che ho dal eli. Guarini. 

6a3. D. M | LVCIO . VICTOR! | QVt . VtXIT . ANNIS . XLV | MES. 11. DIE 
Xt. HOn. V | AVRELIA . SECVNDUA | COIVC.I . INCOH PARAVI | U . BE- 
NE . MEU. FEC1T. 

6*4* SEPllMIAE . VRSTUAE . QVAE . VI | XIT . ANN. XXIV. M. 1. D. XVHI j 
AVRELIVS . MARCVS | MARITVS . FECI!' J CONIVGI . KARLSSI | ME. 

p. 95 Nota ia4* Agli addotti esempj di longevità si ag- 

r nga il seguente di Tivoli. - 

D. M. | l. COMIM . L. F. MAXIM! . DOMV . MANTVA J P. P. BIS 
PROCVRATORI . M. ANTONINI . AVO. PR | AEF. LEG. U. TRAXANAE . FOR- 
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US • CC. TR1B. CHOR l vn. PRAETORIAE . Siili. VP-PANAR. IH. MGVi. | 
CENTVPIO . CHORTJS . 1. PR. X. VRBANAE . V. | YIG. EVOCATO 
AVGVSTOPVM . BENEFICIAR | PRAF. PUAETOtll . VI Vii . ANNO* . LXXX. 
H | 1)1 ED. XV11I. NVMITOl'JA . C. F. MOSCH1S | COMVX . LENE . MERE NT! 
HEBES. ‘ i . ' ; 

E sì aggiunga la seguente del museo di Pesi , nella quale 
un capo comico scherza sulla morte reale, e quella di Un- 
zione che più volte aveva rappresentalo sulle scene. 

626. !>• M I POàlTVS . EST . HfC • I.EBVRNA | MAGI 'TER . M1MAIUOHVM | 

QV1 . Visir . ANNOS . PLVS | MINVS . CENTVM | AUQVOllES . MOlt- 
TVVS | SVM . SET. 8C . NYNQVAM | OPTO . VOS . AD . SVPEROS . BE- 
NE J VALERE. . ' , 

p- 109 Oss. XIII. La 11. per e si ha nella seguente della 
vigna Predinne 

627. D. M | M. VI.PIO . AVGG. L1B. CHARITON1 | VLP1A . CH AB ITINE . FRA- 
TRI . DVLCIS 1 SIMO . QV1 . V1X1T . ANN1S . XXXV. DIEB | XVUI. ET 
P. AELtVS . AVGG. UB. AFIUCANVS | COGNATO . BENEMEKENT. FE- 
CI 111 \M J ET . SIRI ET . SV1S . UB. 14B. POSTERISQ j EORVM . H. M. 
D< M* A» 

p. 114 Oss. XXVIII. La trigesima seconda coorte de’ vo- 
lontarj è pure nel marmo seguente , che desumo dal eh. 
Kellermann (op. cit. p. 71). 

6-28. D. IN . C. 1 LOLLINS | CRISPVS j P. COH. XXXII | VOL. 

p. 11G Oss. XXXIII. Di ben cinque nomi fa pompa la fi- 
glia del Console dell’ anno aa5 nella seguente base escavata 
l’anno i833 nella tenuta di Marcosiraoue. 

629. set. C a Ip urnio . Domilio ] destro . cri cos | oro. xv. 

Vili . sacr. J'ac. | leg. PBOV. asiae . Cur. rei p. | mixtvrn. hi- 
SVBllatÌ\M | ITEM • C ALENO tlVM . CVR. MAE . A OHI | PR. ALIMENTO— 
RVM . PRAET. K. TVTEL | QUAESTORI . CANDIDATO | TRIVMVIBO . MO- 
NETALI | CALPVRMA . BVFR1A | AEM1LIA . DO MIMA | SEVERA . C. F. FI* 
UA | PATRI . PIISSIMO | SECVNDVM . VOLVNTATE . E1VS. 

p. iao Nola 94. Si aggiunga il Germanio della seguente 
Aquilejese. . , .. 

630. BENEMERITO! . GERMA | NIO . QVI . BIXIT . ANN. XXX | MENS1S . HI. 
D1ES . VII. FIDE | L1S . IN . PACE . RE | CESES $ SEPT1MVS. 

p- 121. Dopo il mitri. 172 devesi notare la seguente tes- 
sera dell’anno di Roma 693 edita nel bollettino di Cor- 
rispondenza Archeologica del i835 p. 44* 1 

631. ARTIOCUVS | MAGVUU I SP. tu. MAI | M. PEL M. MES. 
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p. ìGa- Nota ^ 5 . Dehbonsi aggiungere le turme seguerrti: 
avbeu . BJTHt (Mur. p. 797. 7); bictorim (Kellermann p. G$. 
n. 339) ; UciMAM (Kellerm. p. 6 6. n. a 3 G) ; pervincia** 
(Murai. 797. 5 ). 

p. i 65 Nota 308. ab . c. uno si ha nella seguente sco- 
perla son due lustri in Ceccano. 

63j. CVLTORES . HERCVL1S | FRABATERNI . VETERES | CVB. C. VETTIO 
CLEMENTE . P | LOC. D. AB . C. TIRO . DECIMO • P. 

p. 184 Oss. XX. Allo stesso Patisti spetta la seguente 
dipinta in un muro di Pompei , e letta nel i 833 . 

G33. TREBRIVM . AED. OVF. | CVSPIVM . PANSAM . AED. 

p. >93 Nota iGt. Ài già dati , non dispiaccia unire i se- 
guenti. 

634 . deo . mer. ivlivs | matvtinvs . ex • v. p. A Gundershossen 
con le due seguenti* 

635 . DEO . M. S. PERVIN | CA • PATERNI . EX . V- P. 

63 G. DEO . ME . S...EVERVS | EQVONI . V." P. L. L. M. 

637 . SEX. VALERUtr | 1VTEVI . F. AMICVS | MINERVAE . V- S. L. M. A 

Saiot-Remy. 

G 38 . VICTORIAS I AVG. PRO . SA | LYTE . IMP. | ANTONINI | AVG. M. STA | 
tivs . pris j cvs . legatvs | eivs . pr. pr. A Grcdislie in Tran- 
silvania. 

p. 334 Oss. XXXVIII. Un P. Settimio Gela è in Orelli 
n. 936. 

p. a 46 Nota 18. Un più compiuto elenco se ne ha ora 
in Kelleroiann op. cit. 

p. a 5 o. Non è molto che seppi esser tornato a luce dai 
scavi di Napoli un nuovo Diplomi di Settimio Severo : 
procurai averne copia onde arricchirne questo mio libro , 
ma non potei ottenerla : spero che la scienza vi guada- 
gnerà , se è vero che Io stia illustrando il dotto Avellino; 
ma sembra che non dovesse niegarsene la comunicazione 
a chi procurava di dare una serie completa di questi mo- 
numenti. Per conseguenza a tutto P anno i 835 i cogniti 
non son più trenta , ma trentadue ; ponendo nel novero 
cosi questo nuovo di Napoli ; così quello che è in In- 
ghilterra, come accennai nella Prefazione p. Vili ; cioè sono 
aumentati del doppio , dacché Marini quaranta anni ih ne 
diè la primi serie. 

p. a5i Oss. Ih Altro esempio iella duplicazione delie 
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l del nome Aurelius si ha in Rellerminn op. cit. p. 13 
in fine. 

p. 283 Oss. V. N. VI. L’Orelli riproducendo al num 36 a 5 
questo stesso marmo , lesse le voci ui. site. t. 11 Triere Ar- 
cifero primus heres ; da ciò ne scenderebbe esser diversa 
da questa la trireme Arsinoe del num. VII : ma quella le- 
zione dclFOrelli è poi certa ? 

p. 294 Oss- I- Anche la legione V \ Macedonica fu detta 
III Pia , III Felix : si vegga la precedente Appendice. 



Digitized by Google 



V 


3*8 

INDICE 

DE' MONUMENTI ANTICHI 

... ' \ 


Il numero romano richiama le tavole che sono dopo la Prefazione ; • 
il numero arabico le lapidi inserite nell' opera-, 
la lettera p le diverse facce dell 1 opera stessa. 


§. L DinrttTa' 

Antinous j>io. 

Apollo 5;>7. - 

— Sanctus a3f). S 

Auguslus Divus IX. e segg. 

Bona uicns 5<)l ■ 

Castor et l’ollux 34- 
Concordia Augusta 3oa. 

Dea Svria 4oa. 

Deus Sanctus Scrapis 58g. 

— Sol Elagahalus 5^8. 

— Sol invictus Mitlira 444- 4^4- 
.499- 

Diana Aio. 

— Augusta 3G5. 3Gj. 

Ditis pater 538. 

— pater Deus magnus 54o. 
Donius divina 8o. 44 3 - 
Fides populi romani 1^ VII. 
Fortuna 087. 

— Augusta G3. 38 q. 

— I! ci lux 5gi. 

— Veroncn.sis 53g. 

Genius Antigemius 3Gf). 

— Ccnluriae 49°* 

— Collcgii 80. a5o. 

— Coloniae 73. 

— loci 5 q5. 

— sanctus 58i. 

— Vexillariorum 4l». 
Harpocrates 4 3 9- 


Hcrrules 29G, 355. 35G. 357- G3a. 

— defensor 4.9°* 

Indepreliensibdis Deus GG. 

Isis et Scrapis 38 1. 

— Osliensis 83. 

Judo Augusta 3GG. 

— lìegiiia arj 5 . 4 1 7 < 573. 

— Sospita magna regina 3aa. 

J linone 558. 

Jupiteroplimtis maximus ioo.3G8. 
573. Go3. 

— opt. max. Heliopolitanus 585. 

— opt. max. Ilei. A turno n Cenu- 

bis 4 17. 

— Poeninus 1G1 . 

— Terminalis 5oG. 

I.ibcr et Libera at)o. 

Mars 3oi . 

— Custos 3G8. 

Water deum transtiberina 83. 
Matres quadruburgenses 5<)57~ 
Mercurius 35 q. 304-634. G35. 636. 

— Auguslus 358. 36o. 3Ga. 363. 

— Kauelonnesius 3Gl. 

Minerva G37. 

IVemesis Augusta io. 

Meptunus Augustus - 85. 

Penates 34 2. a5a. 

Roma et Augustus 3sj. 

Silvanus 39G. 5o5. 563. 

— Augustus 5G4* 5G5. 

Vejovis pater G^. 
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Victoria 'a44- ■" ’• * • ' 

— Augusta 638. 

— Divina 378 . 

i II. IMPERATOMI, IM PERA TRICI 

ec. 

Tiberio 375 . 53o. 

Claudio 1. i3. 4^6. 

Ottavia di Nerone 379 . 38o. 
Galba II. III. 

Vespasiano IV. V. VI. 54- m. 

380 . , 

Tito 380 . 

Domiziano VII. Vili, IX. 

Nerva X. 56. 383 . 

Trajano XI. XII. XIII. 56 . 376. 

377 . 383 . 4°3. 509 . 

Adriano ^XTV. XV. XVI. XVII. 
337 . 5i o. 

Antonino Pio XVIII. XIX. XX. 
638. 

Faustina 88. 

M. Aurelio XXI. XXIII. 

L. Vero XXI. XXIII. 

Commodo 34 1 . 

Settimio Severo XXIV. 4 > 7 . 4%. 

499 - 

Caracalla XXIV. 4 * 7 . 4^9 46o. 

Gela 4‘t 

Giulia Domna 4 > 7 ’ 

Gordiano Pio XXV. 585. 

Filippo padre XXVI. XXVII. 
Filippo figlio XXVI. XXVII. 
Claudio Gotico 546. 577 . 
Diocleziano XXVUI. 

Massimiano XXVIII. 546. 

FI. Valerio Costanzo XXVIII. 
Costantino 4°5. 546. 

Graziano 4*4 
Valenliniano 568. 


4 . III. consoli 
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A. di R. 669. L. Ciotta. 

Cn. Papirius 164. | 

674. L. Sulla 

Q. Metellus i 65 . ' : ' 

678. Cu. Octavius 
C. Curio »r>6. 

63 M. Terentius 

C. Cassi us 167. 

683. P. Letti ulos 

Cn. Orestcs 168. 

684. Cn. Potnpejus 

M. Crassus 169. 170. 17 1. 

693. M. Piso 

M. Valerius Mcssalla 173. 
63 1. 

694. L. Afinnius 

Q. Metellus i 63 . 173. 174. 

695. C. Julius ‘ 

M. Bibulus 175. 

696. L. Piso 

A. Gabinius 176 . 

698. Cn. Lenlulus 

L. Philippus 177. 

700. L. Doiuitius 

Ap. Claudius 178. 

703. Cn. Pompcjus III. 179. 

707. Q. Fufius 

P. Vatinius 180. 

708. C. Julius Cacsar 

M. Minibus Lepidus 181. 

. »8a. 

710. M. Antonius 

P. Dolabella i 83 . 

731. L. Vinicius 

Q. Laronius i 34 - i 85 . 

735. C. Sentius 187. 188. 

737. C. Furnius 

C. Silanus 189. 

740. M. Licinius 

Cn. Lentulus 190. 

746. C. Asinità* 

4a 
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C. Censorinus 191. 

747- Ti. Claudius. 

Co. Pisa 199. 

749* L- Sulla 

L. Snlpicius ig3. 

75 1. L. Leni ulna 

M. Messallinus 194. 

75a. L. Caninius 

Q Fubricius ig5. ; 

Anni di C. 3. L. Volusius Sa'ur- 
ninus 273. 

5. C. Vibius 

C. Atlejus 196. 

6. L. Air.ii ti is 

M. /Kunbus Lepidus 
Sujf. L. Nonius 197. 198. 
199. 900. 

7. Q. Caecilius 

A. Lirinius Nerva 186. 

8 . Vibius 

Aprotlius 901. 909. 
li. Man. Lepidus. 

T. Stalilius ao3. 
t3. C. Silms 

L. Munaiius Plancus g 5 . 304. 

1 5 . Drusus Caesar 
G. Norbanus 

S uff'. 41. Sìlanus ,ao5. 3o(J. 
307. 208. 

16. Taurus 
Libo g5. 

19. L. Sìlanus 

M. JN’orbanus 209. 

34. Ser, Cornelius 

L. Visellius 9io. 

95. M. Asinius 

C. Pelronius 311. 

26. C* Calvisius 

Cn. Lentulus 79. 

99. L. Asprenas 

A. Plautius 313. 

4a. Ti. Claudius Caesar 11. 

C. Caecina 


52. Fausto» Cornelius Sulla Folir 
L. Salvidieous Rufus Salvia- 
nus 1. 

58. Nero III. 

Messila 253. 

5g. C. Vipstanu* Apronianus 
C. Fontejus Capito 373. 

Gì. Q. Fufiua 

P. Calvisius G8. 

G8. C. Bellicus Natali* 

P. Cornelius Scipio li. III. 

70. Imp. Vespasianus II. 

Caes. Aug. F. Vespasianua 

IV. 

71. Caes. Aug. F. Dominano» 
Cn. Pedius Castus V. 

79. L. Flavina Fimbria 

C. Alilius Barbaro» 314. 
74. Q. Petilius Cerialis Caesina 
Rufus II. 

T. Clodios Eprius Marcellua 
lì. VI. ia3. 

86. C. Secius Campanus 

Ser. Cornelius Dolabells Pe- 
tronianus VII. 

93. Domitianus XVI. 

Q. Volusius 

Suff. L. Venulojus A peonia - 
mas 

L. Slertinius Àvilus 
Ti. Cebo* Polemo... 

C. Julius Sìlanus 

Q. Aru._. Vili. 143. 

93. M. Lollius Paullinns Valerius 
Asialicus Saturninus ' 
C. Anlius Julius Quadratila 
IX. 

96. Ti. Catius Pronto 

M. Calpurnius Ftaccns X. 

97. C. Salvius Libcralis Nonius 

Bassus 380. 

1 04. Imp. Nerva Trajanus V. 

Man. Laberius Maximus li. 




Suff. Q. Glitius Atilius Agri- 
cola II. XI, a8i. aSa. 
log. /Elius Hadrianus 

Trcbalius Priscus 4 ° 3 . 

1 15. L. Minucius Natalis a3j}. 

1 27. Sex. Julius Juucus 

Man. Vihius Severus XIV. 

1 19. P. Juvenlius Celsus II. 

Q. Julius Balbus Marcellus II. 
XV. api- 579. 

1 33 . P. Mnmmius Sisenna 5 io. 

1 34 . P. Licinius Pansa 

L. Aaius Macer XVI 
■ 36 . L. Cejonius Cooimodus 

Sex. Velulenus Civica Pom- 
pejanus 5 ro. 

1 38 . M. Vmdins Verus 

Paclumejus Clemens XVII. 

1 45 . Sex Calpurnius Agricola 

Ti. Claudius Julianus XVIII. 
x 47 - C. Prastina Pacatus 35 . 

1 55 . C. Julius Statius Severus 
Ti. Junitis Severus XX. 

1 58 . Sex- Sulpicius Tertullus 
Q. Tioejus Sacerdos 333 . 
161 . Celsus Plancianus 

Avidius Cassius XXI. 
lC 5 . M. Gavius Orpbitus 

L. Arrius Pudens XXII. 

1 67. Ullilius Dentiliauus 

M. Antonius Pallans XXIII. 
175. L. Calpurnius Piso 

Q. Salvius Julianus 618. 
198. Saturninus 
Gallus 387. 

a o8. lixip. Antoninus Aug. III. 

Geta Caesar II. 49°- 4o>* 
* 17 . Praesens 

Extricatus a^r 

a» 5 . Ser. Calpurnius Domit iusDex- 
ter Gag. 

339. Imp. Gordiana! Aug. 

Aviola 443. 
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343 . L. Annius Arrimus ^ 
C. Cervonius Papus XXV. 
5 G 7 . 

346. Praesens 
Albinus 80. 

347. Imp. M. Julius Philippus II. 
Imp. M. Julius Philippus 

XXVI. 

a 48 . Imp. M. Julius Philippus III. 
Imp. M. Julius Philippus II. 
XXVII. 5 ; 3 . 

Imp. P. Licinius Valerianns 
III. 

Gallienus II. 383 . 

363. L. Julius Fausljnianus 55 . 
377. Gratianus Aug. IV. 
Merobaudes 4 ' J 4 ■ 

395. P. C. Arcadii et Honorii 38 a. 
5 a 4 - Tbeodorus 4 GG. 

CONSOLI D* INCERTA ETÀ' 

Ti. Antius — A. Vibius 2 1 fi. 
Marcellus — Cn. Lo.„ XXIX. 

M. Caeso Galius 3 1 5 . 

L. Dasumius Tullius Tuscus 583 . 

Gal* 

L. Funistdanus Vettonianus 58 G. 
Sex. Pedius Ilirrutus Lucilìus Pol- 
lio Gao. 

Q. Pelronius Melior 593. Goa. 
Cn. Pinarius Cornelius Clemens « aa. 
A. Platorius Nepos 14G. 

Q. Pompo ri i u s Rufus 1 45 . 

C. Tamudius 3 17. 

P. Tullius Varrò 590. Coi. 

f. IV. SACERDOZI E MAGISTRATI 

Acccnsus velatus 4 ° 4 - 
Ad agros dividendos 3 a 6 . 
Adlectus inter Praetorios 380 591 . 
— iuter Quaestorios 591. 
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Àdlectu* inter Tribunicios a8o. 

• ?|>i- 

.fidili* G3. 70. 3 37. 33 a. 3 34 - 
58a. G3a. 

— « Ccrialis 5f)l». 

— lustrationis monti* sacri a5. 
.'Edituns 34 . 

Angur m. n3. 14 G. a3g. 375 . 
38q. 433. 433. 383. 5go. 

Coi. 

Augusluiis 378 . 38G. 

Calatomi Augurum 4^4* 
Candidatila Divi Trajani i4G. 

Ceni imi viri 4° 1 ■ 

Ciauiiialis 378 . 

Comes Angusti 533. 

Cultore* Uianae et Antinoi 5 1 o. 

— Cenii 3 (ir) . 

— llerculis G3a. 

Curatoi' aediuai sacrarum 133 . 

— Alvei Tiberis 433. 

— . Alvei Tiberis et cloacarum 4o5. 

— — et riparuut 5go. 

— Frumenti ex S. C. 3aG. 

— locorum publicorum 133 . 

— operuin doininicorum 4 * 7 * 

— operimi publicorum 583. 

— Furgensium et CerelanoruiO 
5g3. 

— Reip Calenorum 639 . 

— — HispelUtium Gag. 

— t — M m tu mensili m Gag. 

— — Graviscanorum 5ga. 

— — Tarquinreiuium 5ga. 
Curalor viso fiiniltae 58G. Gag. 

Vi^rum Cassiae etc. 1 4®- 

Curia maximus ia3. 

Decenivir 4G. 

— ■ stilitibus judicandis 5go. 5ga. 
Decurio munìcipii ago. 

— Ostiensi* 34 1 . 

— « Vjennensi* 4®°- 
Dictator Lana vii Sto. 


Duo viri 3go. 3g*. 

Duumvir ai. 138 . 

Duuuovir C. P. 0- *43. 

— Juri dicendo G 8 . 3ag. 33o. 

33 1 . 33 a. 334. 38g. 43G. 

— — Quinquennali* 73. 

— Hispellatiutn 1 44 * 

— Osliensis 34i. 

— Quinquennali* 73 . 33a. 3g3. 
Flamen diali* 433. 

— ■ divi Augusti 435. S 98 - 

— divi Hadriani 337 . 

— divi Vespasiani 54* 

— Germanici Caesari* 5g8. 

— Martialis 433 . 

Frater Arvali» 380 . 

Judex ex quinque decuriis 54- 
Juridicus Piceni Gao. 

Lectus in putricias (aiBilias 5gi. 
Legali 333. 

Legalus Augusti 4 oa - Gao. 

— Augg. Prov. Britanniae 380 . 

— Augg. Prov. Lugdunensis 5gi. 

— Augusti Proprael. 14 G. a3g. 

— Pannoniae superiori* XX. 

— — inferiori* XXIII. 

— Propraetor G38. 

— Proprael. Provinciae 14 G. a8a. 

583. 58G. 5go. 

— — - Tib. Caesaris 376. 

— Provinciae Alricac 583- 

— — Asiae Gag. 

Lictor imp. 10 a. 

Magister Angustalium 34- 58a. 

— collegi» 5 10 . 

— coll. Viatorum 87 . 

— Uarpocratis 4 * 9 - 

— Jlerculanens 58 a. 

— Larum Aug. 38 1 . 

Ministri Fortunae Aug. G 8 . 

Pater patratus 433. 

Patronus Coloniae *47 • *48- 33»* 

— Larinatium 55. r. • 
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Patroni^ Municipi! 1 44 • 

Pontifex 54. i45. 33 1 . 433. 
Pontifex Alban us 3 26 . 

Praefeclus 308. 4° 3 - 

— Jigypli 4 ' 7 - Soq. 

— jEr.tri Saturni 583. 58G. 590 - 

— Alinientorui» 629 . 

— Civitatimn 436. 

— Frumenti (laudi 593 . 

— Juri dicundo 334. 

— — Quinquennalis 73 . 3 io. 

— Propraet. Juri dicundo - 433. 

— Quinquennalis 3 39 . 

— Urbis 373 . 

Pracsul 43 j. * 

Praelor 3 j. 26 . 37 . 146 . 282 . 
33 G. 583. 586. ago. 592 ' 621 . 

— /Utrnriae 590 . 

— Candidatila 639 . 

— Peregrino rum 1 a3. 

Proconsul 35. 3 G. 27 . 

— Africae a3q. 590 . 

— Asiae 1 a3. 380 . 

— Provinciae 380 . 590 . 
Procurator il. 

— Augusti Gs5. 

— Provinciae 3 q4- oqS. -590. ' 

— Quadragesimae Gulliarum 3t. 
— ■ Quatuor pubi. Africae 3^i. 

— Ti. Clan. Caca, in Norico^36. 
Propraelor Prov. 1 45. 

Quadrumvir 4 a - 46. 583 . 5g8. 

— a popolo 38 1 . 

— Jori dicundo 443. 5 « 7 • 
Quaeator aG. 3 26 . 334- 583. 593 . 

— Alimento rum 46- 

— Candidatila 629 . 

— Provinciae »46. 586. 5ga. 

— Urbano! 590 . 

Quindeceuivir sacris facinndisGap. 
Quinquennalis 280 . 33o. 38g. 5 tu. 

^9®. 

Sacerdoa Dcuib penati um 2 4 3. a3a. 
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Sacerdoa Isidia Oatienais 83. 

— Lanuvii 322. 

Sacerdos publica 3oa. 370 . 371 . 
372 . 

Salius 433. 

Scriba 333. 5 i n. 

— lEdilicius 327. 

Septeinvir Epulonum 283 . 586. 
Sevir 610 . 

— Aquilejae 564» 565. 

— Ateste 564 . 

— Auguslalis 73 . 157 . 353. 45o 

563. 

— Seniorum il. 

Sodalis Antoniuianua 583. 

— Auguslalis ia3. 275 . 593 . 

— Claudialis 593 . ~~ 

— Hadrianalis 583. 

— Titius 375 . 

Tribunus Plebis aG. i46. 3 26 . 
583. 

— Candidatus 592 . 

Triumviri 391 . 

— Auro (Ere Arg. dando fer. 583. 

— Capitali* 146 . »47- 

— Monetalis 629 . 

Viatores Quaestorii 88 . 

^ V . collegi 

Collegium Cannoforum 3a8. 

— Castrense 357 . 

— Centonariorum 353. 

— Cocorum 4 io. 

— Dendrofororum 3 28 . 

— Fubruin Tignuariorum 383. 

— Martensium 3 28 . 

— Salutare Diauae et Antinoi 5 lo. 

— Scaenicorum a5o. 

— Viatorum 87 . 

— Victoriensium signiferorum 80 . 
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i. VI. ra/ao’ 

ASmilia 1 ^ II. 587. 

Aniensis 584 - 586 . 

Arniensis XXI. ^8 l»_ Gao. Gai. 
Cannila 53 a. G09. 

Claudia 43(i. 

Clustuuiina VI. 

Collina u. Q a. 

Cornelia 1 48 . 399. 

Fabia VI. 38. 3 10. 433.583. 
Fai. 1 a j. 

Galeria i Go. agl- 390. 3a6. 5aG. 
Leinonia 1 aG. i44- 3»4- 
Macchi 373. 

Oufenlinu 97. 

Palatina Vi. 4 3 - »6i. 

F apiria 133. a 47 * 

Quirina II. Vi. a49 - 334- 435. 

5 LO, 

Sabbalina XXVII. 3 oo. 

Sergia i4G. 5g4* 

Stellalina 3p. 54* a8a, 583. 5go. 
Gal. 

Succusana ioa. 

Trementina 4 01 - 676. 

Velina 5a5.374- 
Vohinia 5g8. 

J. VII. MiLiJiA 

Ala Classiana C. R. — XII, 

— Claudia nova — VL 

— Hispanorum 92. 

Vettonum Ci». R. XI. 

— • Maurorum 4*7- 

— mil. Pr. Ulpia Contariorum 

435. • 

— Noricorum 444* 445. 

— Nova firma Cataphracta Plii- 
lippiana » a 1 . 

— Picentiana VI. Gaa. 

— Pr. Praetoria 435. 


Ala Scubulorant VI. 

— Tarn. 379. 

— L Aug. linraeoram XXIII. 

— L Cannenef.it iuiu VI. 

— L. — Ci*. R. XX. 

— L. Flavia Gemina VI. 

— I. Gali, et Pann. Cataphracta 
XVIII. 

— I. Hispan. Arvacorum XX. 

— I. Pannoniorum Tauipiana XI. 

— I. Tliracnm XI. 

— I. — Veterana XXIII. 

— I. — Victrix XX. 

— I. Tungrornm XII. 

— I. Ulpia Contariorum XVIII. 

XXIV. 

— L — Contar, mil. XX. 

— II. Briltonum mil. C. R. XXIII. 

— II. Flavia Gemina VI. 

— II. Gallorum Sebosiana XI. 

— III. Aug. Tliracum Sagittaria 
XX. 

Ale diverse p. 81. 83. pi. i43. 
1 4 4- >57. 3oC. 3lG. 3 17. 3ld. 
331. 338. 339. 

Arni. 387. 

Armoruna Custos i 3 . 

Beneficiarius 387. 

— Praef. Praet. 6a5. 

— Tribuni 38G. . i 

Biremi diverse p. 1 3. a83. 
Centurio Classis V. so. 

— Coli. L. Praet. Ga5. 

— Coli. II. Praet. 4*6. 

— Cob. II. Vigilum 584- 

— Coli. III. Praet. 574. 

— Coh. V. Praet. 578. — 

— Goh. V. Vigilum 6a5. 

— Coli. VII. Praet. 584. 

— Coh. Vili. Praet 5 7 6. i 

— Coh. X. Praet. P. V. 4go. • 

— Coh. X. Urbanae 6a5. 

— Coh. XI. Urbanae 584- 
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Geo (uno Coli. XII. Urbaote 447 • 

— Fruai. Leg. IV. FI. Gord. 585. 

— Leg. III. Cyren. 507 . 

— Leg. V. Maceri. 588. 

— Leg. V. Mia. P. Fid. 588. 

— Leg. VI. Victr. P. F. 1 Gl . 

— Leg. VII. Gem. 584- 

— Leg. VII. Gem. F. F. 584- 

— Leg. X. Gem. 397 . 

— Leg. XXII. Prim. 599 . 

Classi diverse p. iti. 170 . 381 . 
Classici VII. 

Classis Flavia Moesica Vili. 

— Flavia Pannouica Go3. 

— Miseneiisis I. 30 . 1 4°- 

— Praetoria 1 1 9 . 

Misen. XV. XVI. XIX. ec. 

— — Philìppiana Misen. XXVI. 

— — Ravennati» XIV. iao. 394 . 
395. 

— Ravennatis V. 

Cohors Gaetuloruin 4 33. 

— Saltata 4 0|< ■ . . 

— I. Alpinorum XI. 

— I. — Pedcmontanorum XXIII. 

— I. Aquitanorum Biturigum VI. 

— I. — Veterana VI. 

— I. Arvacorum XVII. 

— I. Asluruin VI. XII. 

— I. Aug. Nerviorum XVIII. 

— I. Aug. Tliracum XXIII. 

— I. Baetssiorum XI. 

— * I. Canmmefjtimn XVII. 

I. Celtiberorum XII. 

I. Cugernoruin XI. 

— I. Cyrenensis XV IH. 

— I. Dalmutarum XII. 

— I. Flavia GlpiaHisp.mil. XVIII. 

— I. Frisianorum XII. 

— I. Gemina Sardorum et Curs. 

X. ' . 

— I. HispanonimXI.XVII.XVIU. 

— I, Liugotuun XII. 
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Cohors I. Lusitanorom XXIII. 

— I. Montanorom XXUI. 

— I. Morìnoruai XI. 

— I. Nerviorum XII. 

— - I. Noricorum XXIII. 

— I. Pannouiorom XII. 

— I. Praet. Ga5. 

— I. Tliracum VI. 

— I. — C. R. XVII. XX. 

— I. — Equilata 334* 

— I. — Germanica C. R. XXIII. 

— I. Tungnmnn mil. XI. 

— I. Ulpia Uriti, mil. XVIII. 

— I. — Pannoniorum XVII. 

— I. mil. XVIII. XX. 

— I. — Petrian. dìlanens. mil. 
XVIII. 

— I. Valcionnm mil. XI. 

— II. Alpioorum XX. 

— II. Aslurura et Calloec. XXIII. 

— II. Aug. Cyren. VI. 

— II. — Tliracum XXIII. 

— II. Fida Vcrdulorum XII. 

— II. Gem. Ligurum et Curso- 
rum X. 

— II. Hispanorum scutata XVIII. 

— II. Pannoniorum XXII. 

— II. Praet. faG. 

— II. Tliracum XI. 

— II. Vasconum C. R. XII 

— II. Vigilum 584. 

Cohors III. 449 . 

— III. Alpinorum IX. 

— III. Aquitanorum VI. 

— III. Bracar. Augustanoruro XI. 

— III. Dalmatarum XI. 

— III. Gallorum VI. 

— III. Lingonum XI. 

— III. Lusilanorum XXIII. 

— III. Praet. 574 . 

— III. Vigilum Ga5. 

— IV. 449- 

— IV. Aquitanorum VL 
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Cohors IV. Daimatiram XI. 

— IV. Praeloria 5^5. 584- 

— IV. Viudelicorum Yl. 

— v. 449. 

— V. Bracar. A ugustanorimi rjv. 

— V. Breueoi mn 44O. 

— V. Cnll.ircuui Locensiuai XX. 

— V. Daluiatarutn VI. 

— V. Hi.spanoruin VI. 

— V. Piaci. 478. 

— V. Vigilimi 0 a 5 . 

— VI. Tliracoui XVIII. 

— VII. fireucoruin XXIII. 

— VII. Praet. 584- 6a5. 

— VII. Raeloruin VI. 

— Vili. Praeloria 436 - 5 76. 

— Vili. Volimi. C. R. IX. 

— X. li ispano rum XII. 

— X. Praetoria P. V. 49®- 

— X. Urbana Ga 5 . 

— XI. Urbana 584 « 

— XII. Urbana 44 ? . 

— XIV. Urbana 6 a 5 . 

— XVIII. Volimi. XX. 

— XVIII. — C. R. XVII. 

— XXII. — G28. 

Cobortes Praetoriae dccem XXI. 

decem P. V. XXIV. 

Gordianae decem P. V. 

XXV. 

— — Philippianae decem P. V. 
XXVII. 

— Urbanae quinque XXI. 

Coorti atisiliarie diverte p. 81. 

83. 84- » «3. 1 <4^ t 39. i3o. 

1 3 1 . 14G. 147. 148 i 5 7 . i 58 . 
187. 1 88. aoG. 307. 308. 309. 

318. 3jj^_ a 3 tì. a 3 (). a 4 °- ® 4 1 • 
Coorti Pretorie p. a 7 3. 388. 289. 
Coorti Urbane p. 333. 

Decurio Alae XI. 379- 

— — Maui ornai 4<7 • 

Dictrota p. a 84 - 


Donis milit. donalus 92. 383. 586. 
Ducenarius Ga5. 

Eque! Alae 379- 445. 

— singularig Aog. a85, 386. 387. 
Evocatila Aug. 584- 0a5. 
Ex-armiciwlos Ci 4- 

Ex-eques XVII. 

El-gregaI, S XV. XVI. XXIII. 
XXIX. 

Ex-optio XXVI. 

Exercitalor erpiitum 5 q6. 

Faber lignuarius G3. 355. 

Gregali! I. VI. 

IiiiagmilerT 41 3 * 

Leclus in praetorio 49°. 

Legalus Legioni! 14G. 380. a8a. 
586. 58ij. 890. 5r)i. 5 q 3. 

— Pro-pruet. exercitus in Africa 

1 33 . 

Legio I. Adjulrix II. III. i46. 

an4~®o5. 

— I. Ailjut. bi«. P. Fid. 578- 

— 17 Italica G 1 5. 

— I. Mìnervia 435. 5 qi. 

— 17 Partitica Plnlippiana iai.* 

— II. Adjulrix Pia fid. IV. 

— II. Adjut. VI. P. VI. F. Con- 
stans Claud. 577. 

— II. Augusta 93. 

— II. Trajaua forti! 635. 

— III. 401^ 

— HI. Augusta 58 1. 58a. 

— III. Cirenaica 507. 

— IV. Flavia 583. 

— IV. Flavia Fel. 584- 

— IV. Flavia Gordiana 585. 1 

— IV. Scylhica 160. 580. 

— V. Alauda 587. 

— V. Macedonica 380. 486. 588. 

5 9 i. 

— V. Minervia Pia Fid. 588. 

— VI. Ferrata 383. 

— VI. Ferrata F. C- 49* - 


» 


Lcgìo VI. Victrix 5C6. 58<). 

— VI. Viclrix P. F. iGi. 5go, 

— VII. 3a6. 

— VII. Gemina t 47- 584. 5gi. 

— VII. Gem. Fli»ia tei. 584. 

— Vili. Augusta 5ga. 

— IX. Triumphatrix 5 q3. 

— X. 433. 

— X. Gemina 397. 5g4- 

— X. Gemina P. F. 334- 

— X. Gem. P. F. V. V. 5g5. 

— XI. 5gG. 

— XII. Fultninatrix 5go. 

— XIII. Gemina 5f)i r 

— XIII. Gem. Gordiana 597. 

— XVI, 5 9 o. 

— XVI. Flavia Firma i44- 

— XXII. 4ou 598 . 

— XXII. Primigenia 5gg. 600. 

— XXII. Prirnig. P. F. i46. 

— XXVI. 3aG. 

— XXX Ulpia 5 92. 

Legione /. p. 3 q. c segg , II. p. 
64- e see». : e V. Appendice 
p. 398: e segg. 

Liburna armata ip. 

Liburne varie p. t3. 74. 284. 
Manipularis G«4' 

Miles Frumentarius 58 1 . 

Missus lionosta missione 40 0, ec - 
Nauphilax 18. 

Nave Pretoria Nettuno p. 75. 
Navi Misenati e Ravennati dai 
marmi scritti p. t_ 3. 
Ordinatus in Kastrense 391. 
Penteri p. 7. 282. 

Praefeclus lErari militari* Oso. 

— Alae pa. ni. 435. 

— Glassis VU. XXVI. 3 ^ ai^ 

3p5. 

— Coliortis pa. 334. 401.1 433. 

— Cquilutn pa. 443- 

— • Fabrurn jì. 93. 433. 58a. 598. 


Praefectus Legìotiis 131. 3a(j. Ga5... 
Prefetti di Classe p. 174. 
Primipilus 6a5. 

— Coliortis 6a8. 

— Legioni* 1G0. 394. ag5. 4°t« 
436. 584. 

Quadriremi diverse p. 8. 73. 

a8 a. 

Quadrieris Fortuna 
Quinqueris Victoria i3. 

Quinqueri diverse p. 7. a8a. 
Sesseri p. a8a. 

Speculator Legionis 597. 

Tribunus mìlitum 443. 

— a populo 38g. 

— Coliortis 1 44- 43G» 635. 

— Laticlavius 5ga. 

— Legionis 93. x 44- <46- 1 47* 
334. 4<m. 433. 435. 58a. 583. 
58G. 5gu. 5gt. 598. 

Trierarci» et reraiges I. 

Trierarchi diversi p. !Ti ■ 
Trierarclius Classis 6o3. 

Triremi diverse p. 9. io. 11. la. 

i3. 73. 74. a8a. a83. 

TrlerTs Apollo aa. 

— Àugustus r 18. 119. 

— Castor 5Gg. 

— Constantia 570, 

— Cupido t5. 

— Fides 1 fi. 

— Hercules 606. 

— Isis Go4. 

— - Marinus 571. 

— Nilus 6o3T 

— Salus i^. 

— Taurus lì L 

— Triumpbum lao. 

— Venus Go 4 - 

— Virtù* 1 ari. 

Triumplialia ornamenta 1 aa. 
Turma Genialis a85. • 

— - Germani 286. 
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Turni* Marcimi 387. 

Tarme de' singolari p. 1G3. 
Veternnus III. G 5 . 387. 6 1 4 > 

— Classis i4o. 6o5. 

— - Cohortis 44 ^- 

— Legioni! 5y3. 595. 

Vexillarii 80. 379 443. 

^ Vili . uffici , arti , 
professioui 

Ab argento 38 o. 

Ab co clicillis Gì 9. 

Ab liospitiis 533. 

Actor 355. 370. 4 « 3 . 44 °- 
A Cubiculo s 4 .Ll 5 28. 

A manu 357. 36G. 3G7. 
Arcbimagirus 4 1 <>• 

A speculuin 377. 

Citharocdus 78. 

Coactor argentarius 317. 

Cociis >)0. 4 o 3 . 

Computator 4 ° 3 - 
Cubicularius 3O4. 4 ° 3 . 4 ^*. 

— major 4°3. 

Cembalista 4 ° 3 . 

Dispensator 4 <> 3 . 4 ^ 4 * 534 * 535 . 
53 G. 

Doctor Mirmillonutn 61 3 . 
Dropacator 4 » 3 . 

Exactor oG 3 . 

Fossor ] lì 
Fuilones 370 . 

Grammalicus 4 ° 3 - 
Insularius 369. 

Jurisconsullus 4 0 3 • 

Lanipendus a 5 i. 

Laeticarius 389. 

Librarmi 373. 337. 

Lintiarius 396. 

Magister Mimariorum G36. 

Medicus aG 8 . 3 oq. 4 ° 3 - 
Monitor scaenicorucu aao. 


Motarius 4 o 3 . 

Nutrix 4 u 3 . 533. 

Opstetrix 1 37. 

Ornalrix 3 3 5 . 377. 578. 379. 
Paedagogua 34. 4 ° 3 . 53 3 . 
Papas 479. 

Piscator 4 o 3 . 

Procurator 5 a 8 . 

— Muncrum 3.j 1 . 

— Palrimonii 2&1. 

— Thesaurorum 34 1 . 

— Vinorum a 4 i- 
Scriba 43 s. 5 10. 

Specularius 3G3. 

Slator 443 . 

Sumptuarius 3$7. 4 ° 3 . 

Sutor 4 o 3 . 

Tector 53. 

Tonsor 4 ° 3 . 

Topiarius 373. 

Vcstiarius 4o3. 

VesliGca 5 i 8. 

Viator £10. 

Vicaria 363. a68. 

Vicarius 78. 343. 5 18. ‘ 535 . 
Vilicus 33 S* 

§. IX. GEOGRAFICO 

iEgyptum VII. XVIII. 5 10. 
A£lruria 590. 

Africa 1 33. 33 q. 583 . 5 yo. 
Alexandrinus 4 q~ 

Alpes maritumae 43 G. 

Alpini IX. VI. XX. XXIII. 
Antiocbenus III. 

Apamenus III. 

Aquileja 5 G 4 * 5 G 5 . 

Aquilani VI. 

Arvaci XVII. XVIII. 

Asia 1 33 . 380. 639. 
AstureTTimi. XXIII. 

Atesle 564 > 
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Azalus XX. 

Baetasii XI. 

Belgium 382. 

Bessus I. i4^ 33. 33. 606. 

Betica 

Bituriges VI. 

Bracari Augustani XI. 92. 

Breuci XXIII. 44«- 
Britannia XI. XII. 83. i46. 279. 
380. 

Brittoncs XVIII. XXIII. 

Brixellani 353 . 

Brixia i 5 j . 334- 
Brixianus 1 3 3 . 

Callaeci XX. XXIII. 

Camunnis 334 - 
Canninefates VI. XVII. XX. 
Carcs X. 

Carthaginensis VI. 

Celtiberi XII. 

Cenusia 383 . 

Cerctani 5ga. 

Ciyilas Lunensis 384- 

— Saevalium et Talancoruin 436. 
Ciyitates Moesiae et Treballiae 436. 
Colonia y£clanutn 533. 

— Aquilejcnsiui 

— Civica Aog. 

— Claudia Arabriga 385. 

— Julia Aug. Uselensis 333 . 

— Hcliopolia 585. 

— Parentanorum Opiterg. Hotnon. 

«47- 

Copiitcs VII. 

Corduba 4°3. 

Corsica XXIX. 

Corsus VI. XV. 

Cremona 584- 
Cugerni XI. 

Cypros 1 33. 

Cirenaica VI. XVIII. 

Dalmatia IX. « 45. 586. 

Davers IX. 


> 147. 

Brixia 7 3. 
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Delmata VI. XI. XII. 56g. 
Dermiusti IX. ' 1 

Desidiatus IV. 

Dipscurto I. 

Durrocorrcm. 279. 

Dyrrachinus I. 

Ephcsius II. 

Epidaurum V. 

Fabraterni Vcteres 633. 

Fifens XVI. 

Firmum 374. 

Frisii XII. 

Fundis 1 61. 

Gaetuli 433. 

Galli VI. XI. XVIII. 


Germania VI. 93. 132. 146. 583 
Germanus XXIII. 

Graecus 1 5. 

Uispania 5go. 5 q4. 

Hispani VI. XI. XII. XVII. XVIII 
9 ** 

Hispellates i44» 

Jadeslinus IV. V. 


Italia XXVI. 

Italica 5g4. 

Ituraei XXIII. 

Kapitoliadcs 49 0, 

Kartliago 58 1. 58a. 

Lanuvium 33a. 433. 

Laodicea II. 

Larinates 55. 

Laurentes Layinates 433. 434’ 
Ligure» X. 

Lingones XII. 

Lucenses XX. 

Lugdunensis 591. 

Lusitania et Vettonia 3 q 4- 
Lusitani XXIII. 

Macedonia 1 46. 380. 
Maeonianus II. 

Maezejus V. 

Mantua XXVII. 6a5. • - 

Mauri 4 >7* 
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MeJiolanensis too. 

Mise rumi L XXVI. ee. 

Moesia i45. a3g. 586. 5go. 

Mons sacer ali. 

Montani XXIII. 

Morini XI. 

Municipium Arnat. 1 4 4 • 

— Cib. ago. 

— Mediolan. ioo. 

Narbonensis provincia 5ga. 
feditami* IV. 

Nervii XII. XVIII. 

Norici XXIII. 444- 445. 

Norictim 436. 

Opino XXIX. 

Paglia Pelecianus 4°4- 
Pannonia V. XX. XXIII. aia, 
583. 586. 

Fannonus VI. XI. XII. ec. 
Parthus 354. 

Pedemontani XXIII. 

Perusia 5^6. 

Petriani .Élancnses XVIII. 

Pbilae 4 *7- 
Phrygia ITT 

Piccnum XVIII. 6ao. 574. 
Fnrgensej 5ga. 

Raetus VI. 386. 

Ratiarensis XXII. 

Ravenna V. ec. 

Regio Ficulensis 4°4- 
Respubl. Calcnorum Gag 

— Camunnorum 334- 

— Ilispellatium Gag. 

— Graviscanornm 5ga. 

— Minturnensium Gag. 

— Tarquìniensium 5ga. 

Risinitanus V. •<••• 

Roma L. ec. 

Salonitanus IV. V. 

Sardianus II. 

Sardinia X. XVI. 

Sardui X. ìao. 


Seqnanus 5a. 

Sergica 478. 

Sicilia 586. 

Sirmium 618. 

Syrns III. G5. 

Tarqoiniensis 5ga. 6oa. 
Tarqninium 5go. 

Teate XXI. 

Teatini 434- 
Thessalonicensis L 
Thraces XI. XX. 33g. ec. 
Tbracia i4G. Gì 5. 

Tianum Sidicinum XXV. 
Treviri XVII. 445. 

Tiidertimis VI. 

Tnngri XI. XII. 

Ulpia Sardica 087. 

Valciones XI. 

Vascones XII. 

Vèrduli XII. 

Vettones XI. 

Vicus Fanni 293. 

Vienna 4&o. 

Villa Mamurrana 534. 

Vinac. XV. 

Vindelici VI. 

$. X. ONOMASTICO 

L. Abuccius Januarius Co. 
Achilles 4<>3. 

Acilius Glabrìo 537. 
Adjutorius Lacilianns 35e. 
A. jEbotius priimis 45^ 
inficia Salvia 3. 

M. jElicius Pliilomusus iL 
— — Tlieopbilus 8. 

lElia Agatotycbe ij 
— Cassia g3. 

— Eoticliis a 34. 

— Felicissima 99. 479- 
— Hepigone 46 1. 

— Meli... 489- 
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JSlia Mirine _5 i.2i 
— Primenia 4 3 3 . 

— Tyclie 4 io. 

/Flius jEmìlianus XXVI. 
— Amandinus 449* 

— Avcntinus afta. 

Neslor 449 * 

— Rafus 449- 
— Verissimus 367 . 

L. — Gela 43 a. 

P. — Africanus Gay. 

— — Callisti!* 438. 

— — Eutyclius 358. 

— — Nicostralus 488. 

— — Nnmitor 338. 

— — Numius 1 54- 

— — Symphorus r. 

— — Titianus 58. 

T. — Anicctus 47°* 

— — Primitivus 4i°- 
./Emilia Vera 458. 

dilli ilius AinamlHS 449- 

M. — Epaphroditus 499- 
Sex. /Erarius Micepliorus aga. 

/Eteja Nigella i3o. 

Afìeia sura 8. 

Agamones 553. 

Agathoclcs 548. 
Agalhopus 78. 

Albia Prima i55. 

— Zosiuia 1 55. 

Albinus a 1 G. 

Albius Rullo i55. 

P, — i55. 

Albucia Marciana 3 a 8. 
Albucius 3a8. 

Alcibiades 1 0.4. 

Alexander a4q. 

M. Allejus Lucius 73. 

Alliena Olireste 4*4» 

A- AUienus Cerdo 4* Li 
C. Amandinius Verus 454* 
C. Ammonius Montanug 49- 


Amor a84- 
Arapebo 368 . 

Ampelius 24 t ■ 

Ampliio 8 G. 

Amphion 53o. 

Ampliatns 5 1 3 . 

Aniulia RufTna 4a3. 

A muli us Nympliio 4 J 3. 
Anatliellou 4°3. 

Andronica a5 1 . 

Aninia Festa 

— Ge 558. 

— Primilla 1 ai). 

G. Annius Ilelius 1 39. 

Q. — 5aG. 

Q. — Seleucus 5a6. 

T. — Maximus Pomponjanus 435. 
M. Antestius Rufus 5Gr). 

Antbis Saturnianus 307. 

Antia Successa 5o4- 

P. Antinius Amcrimnus IX. 
Autioclius 5 ao. 5a3. 

— Magulni G3 j. 

C. Antistius Petus 333. 

— — Pholinus 385. 

— — Staphilus 385. 

Antius sticcessus 5o4- 
Antonia Fortunata 4 a <>- 

M. Antonius Fortunatus 4 aa - 
Antus Mari i j)i. 

Aphrodisius a 4 Q. 

Q. Apidius XXXT 
Felix 385. 

— — Successianus 385. 

— — Socccssus 385- 
Apollinaris 80. 

Apollonianus XXI. 
Appollpnius Pelici 173. 

L. Apollodorus 387. 

L. Appius Secundus 399. 
Appuleja Ceriale 398. 
Appullejus Nepos 4°3- 
A prilis Gl 8* 
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Aquilia Eupr. Il 2. 

— Felicula i 4o. 

Nice iia_. 

Valentina i4o. 

L. Aquillius Gaurus 1 1 a. 

— — Philero 1 1 a. 

M, — Valens 1 4o. 

Arbusti»! Valens 584- 

L. — Valenlinus 584 - 
Arellia 556. 

Aristia Aicaretes 4®3. 

M. Arisi i us Albinus Atinianus 333. 
Arria II» mi Ila 453. 

— Hcrmione 45 i. 45*. 

— Poctiades 45o- 
C. Arrius 1 43- 

— — Rullo ì 6a. 

M. — Arrianus 4 5 2. 

— — Rufus II. 

Asclepias Elpidote 4"8. 

L. Asellius Hermes 4 »6. 

Mamilianus 4*®- 

T. Asinius AntipaterlTig. 

Asper Statii 302. 

M. Asprius Felix 333. 

Ateja Epilucbia n. 

Aterius Priscus 449- 
Atbamas Maecenalis ao4- 
Alianns Aquila 4*7- 
Atilia Cale 47 o. 

— Cbrestes 3q. 

— Successa 47°- 
P. Atinius Hedonicus XI. 

P. — Rufus VI. 

L. Attejus Allhanus XV. 

Atlhis 55y. 

Attianus Coresius 44 3 - 
P. Attius Severus XVI. 

— — Granius Caeleslinus 4f>5. 
Aturo 8o. 

Aucta 363 . 

Aufìdia Faustina 575. 

P. Aufidius Epictetus ito. 


Q. Aufidius Galaticus 45 1. 
Aurclia 61 1‘. 

— Fausta XXVI. 

— Secundilla 6a3. 
Aurelianus 479. 

Aurelius 449- 
— Africanus 457- 
— Alexander 449- 
— Felix 458. 

— Heraclida 4*7- 
— Jaminianus 449- 
— Lucius 478. 

— » Marcus 449- 624. 

— Martinus 4 *8. 

— Minucianus 449- 
— Mucapor 287. 

— Romanus 449- 
— Saturio 44®- 
— - Silvanus 383. 

— Vitalio i3a. 

— Vitustus 478. 

L. — Valens 456. 

M. — Apagatus 438. 

— — - Clemens iol, 

Felix 14.L1 

— — Heraclida 458. 

— — Maximus 457. 

— — Prosencs a4 '• 

T. — Africanus 286. 

— — Faustinianus 286. 

Q. Avidius Aprilis 1 3. 

Axia Clirene 84^ 

Babulia tertia £5. 

C. Baebbius Atticus 426. 

L. Baggius Metbodicus 45 1. 
Balissus 85. 

M. Barbius Fronto 569. 

Q. Baronius 517. 

Barria Bibina 533. 
Basilius Germanus 1 ao. 
C. Bassìus Corintbianus 447- 
Bassus Caesius 20L 
Baio Altaleni i65. 


Digitized by Google 


Debbia Saturni ria 3 1 G. 

Bellania Partliciiopu fi. 

G. Uellius Urbanus XXIL XXIII. 
litui n i a Marcia i i 8. 

Bcnulcja Nice 0 . 

L. Benulcjus Helius G. 

Betitia Heliadis a 45 . 

Bivonia Priscilla iio. 
Blandinia Marticla Sa. 

Botrys aGa. 

M. Braetius Justinus XXVII. 
Caecilia 7 1. 89. 

— - Iliadcs a 4 G. 

— Piaste 1 17. 

— Primigenia 116. n 7. 

— Primitiva a88. 

— Sperata 34 o- 
Gaecilins Felix 90. 

— Pausia 2 r - 

C. — Aritianus 9 1 . 

D. — Frnctuosus a8S. 

— — Optatus 95. 

L. — Jovinus Vi. 

P- • — Protus 34 o. 

— — Trasullus 116. 1 17. 
Cacsennia Fiate i 5 o. 

L. Caesennius Rufus 5 io. 

— — Silvanus 5 io. 

G. Cacsius XIV. 

O . — Proculus 434 . 

Cn. — Atliictus 401. 

E. — Marcellus 434 - 

M. — Augustalis 498. 

Cacttcnius Fior. 3 a 5 . 

P. — Clemens V. 

M. Calepius Philippus 38 . 
Calestrius Herminus 3 qG. 
Calistus 5 oi. 

Callistio s 5 ^. 

m. Caiius vmr 

L. — Reburrus 34 f • 

Calpurnia Rodia 5 ai. 

— Rufria 639. 
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Calpurnia Suriso 5 at. 
Calpurnius Agricola 4 . 02 - 
— Seneca XVI. 

A. — Justus VII. 

L. — Augustiuus Co. 

— — fticander 4 1 S. 

— — Silvester fin. 

M. ■ — Seneca a<)/{- 393. 

C. Galvedius Bussus 45 o. 

— Calventius Sii... 33 a. 
Sex.Calvisius Gullistus 598. 

L. Caninius Libauus 547. 
b. Cannutius Lucullus VI. 

M. Gaponius Felix 538 . 
Capralinus Curciorum ao 5 . 

A. Cascellius Eros ij 

— — Nicepor 43 1. 

Cassia Sabina 376. 

— Tlicodora 3 nfi. 

L. Cassili* Nigrinus 5 G 3 . 

P. — Heleaus 3 ofi. 

Q. — Faustus 3 iG. 

M. Gatius Ti. Claudi 337. 

P. Caulius Vitalis XI. 

L. Cecilius Cerialis 79. 

Celer Clodi 312. 

— Fumi 189. 

C. Celsius Romanus XV. 

Cerdo 8G. ay 3 . 

Cerialis 78. 80. 

M. Cerrinius Vatia 70. 

A. Cervius llermes a 5 i. 

Cestia Magna 43 a. 

Ceslius Pereli 2.3a. 

Cbaris 52 3. 

Cliresiraus 371. 462. 
Clirysantlius Saufei 306. 

C. Ciminias Maximus 487. 

Cincia Marcella 319. 

P. Ciocius Homerus i o 5 . 
Cinnamus 196. 

Cladus 557. 

Claudia Agele 1 13 . 
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Claudia Aglaura 367 . 

— Faustina 446. 

— Ilelpis 111 ^ 5a8. 

— Hermione 3g4* 

— Magna 1 1 4- 

— Maximilla 5c). 

— Monime ii- 

— Pia 1 14 . 

— Primigenia t. 

— Prisca 534- 

— Secunda oa. 


— Voluptas a83. 

Claudius Clemens Vlf. 

— Hieronymianus 58g. 

— Oncsimus 47 3* 

— Pompejanns XXIII. 

Ti. — XIV. 

— — Atlicus VI. 

— — Cliaerea III. 

— — Cralinus 1 13. 

— — Epicletus III. 

— — Fidinus II. 

— — Januarius 1 i4- 

Meuander XI. XV. XVI. 

— — Pinus i5o. 

Servilius Geminus X. 

— — Suavis 367. 

Clemens 4° 3 > 

— Scipionis a8. 

Clevonicus Agathonicus 56 1. 
Clodia tyrannis 3 . 

A. Clodius Apollodorus 4 3 * - 

L. — Polytimus 554. 

M. — Carpus 33g. 

— — Posidonius 

— — Satyrus 420. 

L. Cloelius Scptumus 564. 
Cocceja Fausta 4' 1 * 

— Thelgenes 488. 

Cocero Fafini i64- 
C. Coelius Lucinus 480. 

Cominius 606. 

C. — Verecundus 373. 


L. Cominius Maximus 6a5. 

M. Consius Cerinthus 4°4* 
Conventa 1 48. 

M. Cordius Bufus a5. 

P. — Yettonianus 54. 
Coriuthia 8a. 

Cornelia Evlioda 4 » 5. 
— Glyce 407. 

— Hymnis 33 q. 

— Laena 38. 

- — Procula jÌLQ. 

— Volusia 378. 
Cornelius Capito VII. 
— Tacitus 4°3. 

C. — Amplialus I. 

D. — Felix 58i. 

L. — Q. 

— — Optatus III. 

M. — Hermes 47 1 • 

P. — Eros i8. 

— — Evliodus a8. 


Sex.— Eutychus 543. 

Cosidius Apollmaris 449- 
T. Cotlius Proculus 383. 

Cravonius Celer 6o4* 

M. Crepercjus herennianus j 09. 

Crescens 37 1 . 

L. Crespius Alexander iJJ. 

Crelicus Runatis 36o. 
Sex.Canopennius Secandus 355. 
C. Cuperius i43. 

Curullia Eutuchia 4 J 5. 
Cuspius Pansa 633. 

C. — Pansa 3aj). 33o. 33t. 33a, 
Cyriaca 399. 

Cyrilla 96. 

Cyrillus 1 a5. 

Dagovassus 80. 

Dama Statuiti 4* 9* 

Daplmus 357. 

Dasumia 4°3> 

— Syche 4°3. 

Deciuna Tlialia 353. 
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Demetrius Fadeni iq 4 - 
— Secxtns aaG. 

Denlria Eulyca 5 ii. 
Devonica Soteris • 

Diati uniemis 4 o 3 . 

Diapirus i 4.Q. 

Ditlia Quinclina 333. 

C. DiJius Muximus 570. 
Dinauiis 4 62. 

Dioclcs Longidi 166 . 
Diogene? AgclastFroy. 
Dioiuedes Artemonls li. 
Dipirus _5i 3 . 

Docilis 3op. 

Domalia Nemesi* 44 1 - 
C. Domalius N’edimus 43 o. 

*— — Sticcessus 44 1 - 
Domitia Edonc 462 . 

— Helpis Goa. 

— " Jusla G 1 n. 

— Lucilia 579. 

— Placida 408 . 

— Rocata 428. 

Domitius Paternus 44 ì)- 
C n, — Herm. Gin. 

E. — Valerianus 4o<>. 

M. — Aquila 6 . 

Q- — Tullus 35p. 

Drauca i o3. 

M. Drusus Philodamus 43. 

C. Durracliinius Àntlius L 
Eggius Feus 44^ 

Egnatia Festa 43 q. 

— Speciata 488. 

Cn. Egnatius Vitalis IX. 

Elafe 378. 

Eleullierus Taraudi 1 76 . 
Eliodorus 54. 

Elpidius 544 * 

Encolpius 4 <> 3 . 

L. Epagatus 3G7. 

Epaphra G10. 

Epaphroditus 148. 349. 4 «> 3 . 


Epictesis 343 . 

Epictetu? 108. 

Epici ia Amanda 469. 

M. Epidius Quadrato? au. 
Eros 3 a 5 . 4 ° 3 . 

Escliines G19 
Elia Simplierusa 57. 

Q. Elius ('clailo 57. 

— — Gluto 37. 

Eubulos 373. 37G. 
Eucbaristus 489. 

Eufronius 545 . 

Euuiacliia 3 oa. 370. 
Eunpus i 5 G. 

Eurnta \ 0 3 . 

Eusdieiuon IL. 

Eulyt-lien 4 ° 3 . 

Eulyelies 369. 456 . 483 . 
— Tryphoniutius 534 - 
Eu lieta ia 557. 

Eulicliianus Gì 8. 

Exochus 439. 

Fabia Psyche 3 18. 

Fabius Uustirns 4 o 3 . 

L. — Faustus 333 . 

L. — llermogenes 337. 

Fadia N'ice 537. 

Sex. Eadius Priamns 53y. 
Fania Verecunda 349 - 
C. Fanius Tliallus 34 o' 

T. — Celer V. 

Faustus 4 ° 3 . 

— Anlonii 198. 

Favidius C. Fabii a 33 . 
Felix 74. 35 ■ . 437. 

— • Antonii~ ~33B. 

— M undici 188. 

— Pelici 3 1 5 . • 

M. — Antonii 337. 

Filletus 333 . 

Firminus 5 G 4 - 

Flavia Arlemidora 349. 

— Jocunda 355 . 
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Flavia Livinia 385. 

— Philete 4 ‘3. 

Flavius 448. 

— Clodianus 4 a 9* 

— Fesius 383. 

— Liberali* r)8. 

_ Macer XXIII. 

— Marius XXVI. 

— Secundos aSn. 

— Silvanus 379. 

— > Successila 38a. 

L. — Valens Go5. 

Sep. — Severus 5g5. 

T. — Alexander XXVI. 

T. — Aristus 591. 

— — Illastu* 4 i 3. 

— — Claiidiunus 4 3 9‘ 

— — Crescens 379. 

— — Hermes 1 33. 

— — Isidorus 335. 

— — Mnguus X. 

Me... A 

— — Meliclirus £i3. 

— — Roinolus XVI. 

— — Salinalor 375. 

— — Secundus XI. 591. 

— — Vicloritius 591. 

— — Zoilus 34 q. 

— — Zosimus a5i. 
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Porfurius 4a4- 
Primenius 46G. 

Primus 475 . 

Quiriacus 468 . 
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Turtura 4 C 8 . 

Tripoline 47 ^. 
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Veneria 5o3. 

Victorinus 346. 

" Vitalina 35a, 
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